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Nuovi insulti al presidente: «Risponderò dente per dente» 

«Non mi piegherete» 
Dim affronta il Polo 

D’Alema: daranno premi agli evasori 


La politica 
senza radici 


L A FORZA dell’Ulivo è 
nelle diversità Può 
sembrare paradossale 
un’affermazione del 
genere in una stagione 
■■■■■ inculun’mterpretazio- 
ne «violenta» dello spinto mag¬ 
gioritario tende ad annullare e 
schiacciare le differenze, a radi- 
calizzare le posizioni 
Eppure sta proprio nell’in¬ 
contro di culture diverse la ric¬ 
chezza di una coalizione che 
vede Insieme le migliori espres¬ 
sioni della tradizione democra¬ 
tica italiana Nel centrosinistra, 
oggi, lavorano fianco a fianco i 
cattolici democratici, i laici e la 
sinistra democratica Certo, oc¬ 
corre saper superare le incom¬ 
prensioni, occprre dotarsi di n- 
spettoreciproco Maperchlcre- 
de che nella vicenda politica di 
un paese la storia abbia un sen¬ 
so, questa collaborazione rap¬ 
presenta un fatto importante Si¬ 
gnifica antepone gli interessi 
del paese e della sua democra¬ 
zia a schemi acuì si era abituati 
E nella stona migliore, quella 
che bisogna conservare, del no 
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Due modi 
di usare la tv 

MARCO DEMARCÒ 

S INGOLARE coinciden¬ 
za L'altro giorno Berlu¬ 
sconi e Prodi, quasi 
contemporaneamen¬ 
te, hanno scritto sullo 
mmmm stesso tema I uso delle 
tv in campagna elettorale II po¬ 
mo ha dettato un comunicato 
alle agenzie, che poi e diventato 
il leitmotiv di una campagna in 
cui si sta impegnando tutto il Po¬ 
lo, il secondo ha inviato un arti¬ 
colo apparso sulla Stampa 
L'effetto confronto è illumi¬ 
nante, più efficace di un famo¬ 
so spot pubblicitario, meglio 
di un faccia a faccia In poche 
nghe ecco due diverse e op¬ 
poste concezioni della politi¬ 
ca, del rispetto delle regole 
Due stili 

«Se continua così, se la par 
condicio diventa lo strumento 
per fare passare calunnie e 
bassezze su giornali e schermi 
televisivi - ha detto Berlusconi 
- chiederò a tutte le televisioni 
libere di rifiutare 1 applicazio¬ 
ne della par condicio È uno 
scandalo per la civiltà e lo spi¬ 
nto di tolleranza » Da un 
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■ ÈscontrodunssimotraDmieilPolo Contro 
diluì piovono gli strali del centrodestra, che l’ac¬ 
cusa un po’ di tutto il capo del governo nsponde 
per le nme «È solo 1 inizio dice, ma io non posso 
rimanere supino Non mi faccio intimidire, n- 
sponderò dente per dente» E a Berlusconi che 
invita a eludere la par condicio in tv, Dini nspon¬ 
de che questa è necessana in un paese civile 
Confronto caldo tra Polo e Ulivo anche sul fisco 
D Alema ironizza «Forse proporranno il nmbor- 
so agli evasori » Polemica anche sul program¬ 
ma che il centrodestra avrebbe copiato 11 Polo 
respinge le accuse (sono dice, parti di un docu¬ 
mento della Confcommercio) ma I organizza¬ 
zione smentisce , 
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Otó- ” ' vn 

Tonino Guerra 
«Sogno ufi paese 
senza arroganza» 




■ «Sogno una poli¬ 
tica senza arroganza, 
che parli al cuore'del¬ 
la gente, ormai inari¬ 
dito dalla tv II poeta 
Tonino Guerra spiega 
cosa si attende dal 
confronto politico di 
questo fine secolo 
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L’Europa ha paura: al bando le «mucche pazze» 

, Hi È inquieta, ha paura l'Europa dopo l’amplificazione delle te di carne bovina dall’Inghilterra, 1 allarme non c’è il ministero 
notizie sulle «mucche pazze» della Gran Bretagna La Commissio- della Sanità segue gli sviluppi degli studi in Europa e attende qual- 
ne di Bruxelles invita alla calma e ad attendere le valutazioni delle che giorno per decidere In Inghilterra è una tragedia per gli alleva- 
autontà vetennane (lunedì) ma la Francia, il Belgio, la Germania ton crolla del 20 per cento il prezzo della carne bovina alla borsa 
l’Olanda e il Portogallo hanno deciso di bloccare 1 ingresso delle di Londra Già diecimila scuole britanniche 1 hanno bandita dalle 
carni bovine «È illegale» tuona il commissano Fischler «Abbiamo mense, altre si preparano a farlo E il governo si dice pronto ad ab- 


ragione noi», è la replica, «i consumalon vanno difesi» I nstoranti 
cambiano i menu e precisano la provenienza delle vivande a base 
di carne In Italia, invece, dove si importano circa 42mila tonnella- 
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battere tutti gli 11 milioni di bovini allevati nel Regno se sarà neces¬ 
sari per debellare il morbo della «mucca pazza» Ma al panico si 
aggiunge la protesta contro il colpevole ritardo 


Il giudice sospeso dal Csm. Interrogato Misiani, il pm Ielo indaga a Roma 

Squillante abbandona la toga 

Prosegue lo sciopero e rifiuta le cure 


Le grandi città dicono che i prezzi a marzo si fermano al 4,5% 

Inflazione ancora giù 
Sul 10% un nuovo stop 


■ Il giudice Renato Squillante 
abbandona la toga L’ormai ex ca¬ 
po dei Gip romani, in carcere a Mi¬ 
lano, si è dimesso dalla magistratu¬ 
ra dopo aver saputo che il Csm lo 
aveva sospeso Intanto il pm Paolo 
Ielo per sette ore ha esaminato le 
carte del vecchio ufficio istruzione, 
dove lavorava Squillante II giudice 
milanese si è presentato ien matti¬ 
na a piazzale Godio con un ordine 
di esibizione Un'iniziativa clamo¬ 
rosa, alla ncerca di prove a canco 
dell’ex capo dei Gip ora accusato 
di corruzione Emergono nuove 
carte Un viaggio in Svizzera di Paci- 


La «Giornata 
mondiale» 

Domenica 
sulle maglie 
dei calciatori: 
No al razzismo 


fico con una persona accusata di ri¬ 
ciclaggio, una telefonata Squillan- 
te-Moratti, i contatti del magistrato 
con alcuni finanzien E ien a Milano 
è stato interrogato il magistrato ro¬ 
mano Francesco Misiani, accusato 
di favoreggiamento 
Dalle carte processuali spuntano 
altre telefonate che lo nguardano li 
suo avvocato difensore Flick «Biso¬ 
gna stabilire dove finisce la solida- 
netà e dove inizia il favoreggiamen¬ 
to» 
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SESSO, BUGIE 
E VIDEOTAPE 
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■ ROMA L’inflazione scende anche a 
marzo I dati diffusi sulle cinque città cam¬ 
pione (Milano, Tonno, Genova, Bologna 
e Firenze) confermano la tendenza al n- 
basso, ormai continuo da quattro mesi II 
dato è ancora parziale perchè mancano 
ancora Palermo e Napqli, ma ormai è 
chiaro che 1 aumento dei prezzi al consu¬ 
mo si situerà a marzo tra il 4,5 e il 4,6% ten¬ 
denziale annuo La lira e i titoli di stato so¬ 
no caduti, poi hanno recuperato qualche 
posizione i dati sm prezzi erano già scon¬ 
tati Per ndune il tasso di sconto, Bankita- 
lia aspetta di «vedere» l’inflazione al 4% 
Intanto, fi Consiglio di Stato ha espresso 
con alcune cotiche >1 parere di legittimità 


Un’italiana 
in Germania 


perfette 
restituire 
il figlio 


sui decreti del ministro Tieu che discipli¬ 
nano il contnbuto del 10% a canco di chi 
svolge lavon parasubordmati (venditon 
porta a porta, consulenti, secondolavonsti 
regolan) Probabilmente martedì il Con¬ 
siglio dei Ministri varerà un decreto legge 
«omnibus» saldando tutti i conti in sospe¬ 
so sulle pensioni il 10%, appunto, I appli¬ 
cazione delle sentenze della corte costitu¬ 
zionale sull integrazione al mimmo alle 
seconde pensioni e a quelle di reversibili¬ 
tà, la napertura del condono previdenzia¬ 
le 
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Sabato 23 marzo, dai e ore 15,30 
Domenica 24 Marzo, dalle ore $30 
Milano-Palatrussardi. 


L'ULIVO. IL VOTO CHE UNISCE 


SULLE T/A3ót 
E SUL OSCO 
BERLOkCOW 
HA SOUbl 
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Deficit 


H A RAGIONE Enrico Deaglio (/ Unità di ieri) ciò che a 
una parte degii italiani appare indecente e grave ad 
un altra parte di consistenza almeno uguale appare 
normale e addirittura stimabile La paranoia del denaro, il 
narcilismo individuale e di casta 1 idea che leggi e regole 
siano strumento di persecuzione dei più «abili» e non di ga¬ 
ranzia per tutti La sinistra si illude - scnve Deaglio - se cre¬ 
de che agli elettori di destra queste conclamate «qualità» di 
molti esponenti del Polo possano dare fastidio L osserva¬ 
zione - ahimè molto centrata anche se non centnsta - ci ri¬ 
porta alla realtà di un paese il nostro la cui cnsi culturale, 
etica, politica è assai piu profonda e radicata di quella eco¬ 
nomica L economia ha degli alti e dei bassi Ma I infima 
considerazione che molti cittadini hanno del significato del¬ 
la vita pubblica quella non risente né del Pii né dell’infla¬ 
zione Si parla solo o quasi di economia in questa campa¬ 
gna elettorale come nella precederne perché per proporre 
rimedi dell’altro deficit quello civile ci vorrebbero un co¬ 
raggio e una fantasia incalcolabili [MICHELE SERRA] 


Gino&Michele 

Antenna Pazza 

e la tribù dei Paiache 

La grande epopea di Amico Fedele, 
di Colui Che Si Prende Sempre 
La Colpa, di Ochetto Seduto, 
di Cucciola dì Presidente e di molli 
aitn Paiache 
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Interviste & Commenti 




Venerdì 22 marzo 1996 



_ Tonino Guerra _ 

sceneggiatore e poeta 

«Politica, perdi la tua arroganza» 


Lavora con Rosi, aspetta Anghelopulos, in Russia ha appe¬ 
na dato anima a due cartoni (uno sugli schizzi di Federico 
Fellini) ; e ancora la pubblicazione di una commedia a Mo¬ 
sca, la collaborazione a una coreografia a Pietroburgo, e 
poi il “Teatro di lettura" a Parma, e la fabbricazione dei 
"mobili non pratici” a Pennabilli,e racconti, poesie, dise¬ 
gni,.. È la vita di Tonino Guerra, sceneggiatore e “poeta 
della nebbia”. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■UOHIIO MANCA 



m PENNABIUl Dal centro della 
piazza, dal centro della Razza Gran¬ 
de che resta luogo di arrivi e parten¬ 
ze, crocevia di strette di mano e auto¬ 
mobili, punto decisivo da cui misura¬ 
re ogni distanza, Tonino Guerra scri¬ 
ve al Sindaco. Atticciati al balcone - 
gli dice -, questo luogo è irrinunciabi¬ 
le, non può essere abbandonato, de¬ 
ve sentire la febbre di una tua atten¬ 
zione continua. «Adesso più di pri¬ 
ma, adesso perché il deserto di uo¬ 
mini sta verificandosi dove un tempo 
la gente si vedeva e si abbracciava. 
La paura che patte dalla coda vele¬ 
nosa degli scorpioni sta occhieg¬ 
giando da dietro gli spigoli delle ca¬ 
se», 

«Bisogna superare questi spigoli - 
conclude Guerra - e tornare a far 
gruppo in Razza. La paura è amica 
dei televisori e dell’egoismo familia¬ 
re. Mangiamo carne e immagini e in¬ 
tanto la voce che esce dai meccani¬ 
smi riempie i silenzi tra uomo e don¬ 
na tra genitori e figli. Cosi bisogna 
tornare dove la parola è ridata alle 
nostre bocche e le immagini germo¬ 
gliano nella nostra fantasia...». 

Sotridendo, lievemente gestico¬ 
lando, avvolgendo le parole nel suo 
rotondo accento romagnolo, Toni¬ 
no Guerra legge la sua lettera al Sin¬ 
daco, ad un qualunque “Caro signor 
Sindaco". Spiega che bisogna torna¬ 
re a essere bambini per governare, 
che bisogna cominciare ad ascoltate 
le voci che sembrano inutili, che nel¬ 
le piazze devono tomaie cicogne e 
sogni, e gridare che costruiremo le 
piramidi e non importa se poi non lo 
faremo: quello che conta è alimenta¬ 
te il desiderio, lasciata! prendere da 
una nuvola di farfalle, abbandonare 
la sedia di casa e lo stretto cannoc¬ 
chiale delle finestre... 

Ah, non era dì McLuhan che vole¬ 
vo parlare con Tonino Guerra, né del 
giovane Marx, e neppure di Giovanni 
Paolo II o delle sue esortazioni qua¬ 
resimali, Men che meno volevo par¬ 
lare di programmi elettorali. Ma lui - 
perbacco - un "programma" già ce 
V ha scritto, vecchio di anni e attualis¬ 
simo, dettatogli chissà quando dalla 
preveggenza che è dono e condan¬ 
na dei poeti. E quale forza misteriosa 
trasforma la pagina ingiallita di un 
poeta in un bruciante messaggio po¬ 
litico? Nella piazza che ha scelto di 
presidiare - la piazza di Pennabilti, 
antico borgo medievale della Val- 
marecchia, tra montagne che sono 
insieme umbre e toscane e roma¬ 
gnole e marchigiane -, non distante 
dalla natia Sant’Arcangelo di Roma¬ 
gna, quegli che Natalia Ginzburg ve¬ 
deva con abiti di velluto pieni di neb¬ 
bia, passeggia, riflette, fantastica; qui 
riceve gli amici, i Taviani, Rosi, An¬ 
ghelopulos, e Fellini e Tarkovskij fin¬ 
ché ci sono stati e i molti altri ai quali 


regala idee e suggestioni; qui 
riannoda con dita delicate l’esi¬ 
le filo della memoria (1 "Orto 
dei frutti dimenticati’’, il “Rifugio 
delle madonne abbandonate ”, 
la “Strada delle meridiane ”, il 
"Santuario dei pensieri”) tra¬ 
sformando sentimenti fuggevoli 
in parale, ombre, colori, pietre, 
alberi. 

Dopo Roma, dopo Parigi, ormai 
«He viste degli ottanfanni, lei 
ha scelto di vivere tra queste 
montagne Mi dica, Guerra, co¬ 
me le giungono quassù 1 tumori 
del mondo: attutiti, filtrati, ani- 
pllflcati? 

Arrivano col rimbombo dell’e¬ 
co e l'insistenza della ripetizio¬ 
ne: se sono gravi possono rom¬ 
pere i timpani, se sono lievi pos¬ 
sono cullare. Per me questo è 
un viaggio verso l’inconsapevo¬ 
lezza, Trovo conforto se sono 
pieno di mistero. Il mistero è 
consolante, tiene compagnia, 
fa meno paura di ciò che è no¬ 
to, e io mi sento infastidito da 
tutto ciò che mira a infrangere il 
mistero. Questo per me è il luo¬ 
go dell'infanzia: i miei genitori 
venivano qui a portare frotta e 
verdura e se ne tornavano a 
Sant'Arcangelo carichi di legna 
e carbone. Anch'io da ragazzo 
venivo qui a vendere cocomeri. 

Ora faccio del mio meglio per 
arricchire questa valle, insieme 
ad altri che è giusto ricordare; 
fra tutti Filiberto Oasi, col suo 
'Centro Pio Manza” a Vetuc- 
chio, e Gianfranco Giannini, in¬ 
faticabile presidente della Mo¬ 
stra dell'Antiquariato che si tie¬ 
ne ogni anno, ai primi di luglio, 
qui a Pennabilli. E cerchiamo di 
dare conseguenza a una semplice 
constatazione: se la ricchezza d’Ita¬ 
lia risiede nelle sue testimonianze 
storiche e nella sua arte, è questo 
che bisogna preservare. Tutto qui. 
Anche se politici e sindaci paiono 
noncapirlo. 

Non sappiamo più ascoltare, non 
sappiamo più veder», non sappiamo 
più capire: è dò che ripetiamo sem¬ 
pre più spesso. E a pensard, dentro 
questa incapacità si nasconde il falli¬ 
mento del nostri sensi. Come può av¬ 
venire un tale disastro, antropologi¬ 
co priih’ancora che civile? 
lo vedo che due tenibili sciagure ci 
hanno colpito: la caduta dei grandi 
ideali - ideali o sogni, come si preferi¬ 
sce - che legavano gli uomini l'uno 
all’altro; e il trionfo dei bisogni inutili, 
imposti dalla civiltà dei consumi. Og¬ 
gi l’uomo è solo, indifeso, rannic¬ 
chiato davanti alla tv. Ci pensavo 
proprio l'altro giorno: gli uomini anti¬ 
chi li vedo andare a piedi, i medievali 
a cavallo, e noi uomini moderni fer¬ 


mi, seduti davanti alla tv. Anche 
spenta. Le credenze grandiose di un 
tempo avevano bisogno della nostra 
anima ma anche del nostro corpo: 
richiedevano il contatto con gli altri. 
Oggi quelle credenze non ci sono 
più e noi ce ne restiamo inerti e isola¬ 
ti, soggiogati da una lotteria televisi¬ 
va o partigiani dell "audience” per 
questo o quel programma. Oggi il 
Papa raccomanda di ridurre questa 
schiavitù. Giusto. Ma so, anche per la 
mia esperienza di insegnante, che 
non si può imporre nulla, e che l'af¬ 
francamento dalla schiavitù deve na¬ 
scere nella testa, nella convinzione 
della gente. Ma bisogna far presto: 
sento che le immagini stanno crean¬ 
do dei blocchi, minacciano dì para¬ 
lizzarci, rischiano di farci dimentica¬ 
re il sollievo che può darci il contatto 
coi nostri simili, l'incontro con gli 
amici. 

CI sono dei luoghi nel quell è meno 
faticoso, meno doloroso “mettersi in 
ascolto”? 


Scrissi un manifesto, anni la. Pregavo 
la gente di tornare in piazza, di non 
restarsene imbottigliata nelle case: 
che si tornasse a parlare, a darsi ia 
mano, a toccarsi le spalle, ad ascol¬ 
tare la musica assieme. E poi c’è un 
altro luogo prodigioso che mette le 
persone a contatto fra loro e con la 
loro fantasia, il luogo di una cerimo¬ 
nia al buio: questo luogo è il cinema. 
Continuiamo a interrogarci se per 
l’uomo la conquista di sé possa esse¬ 
re un itinerario solitario o non debba 
avvenire attraverso uno sforzo co¬ 
mune. Per molti anni, dopo la solitu¬ 
dine della dittatura, era la politica ad 
aver assunto su di sé il ruolo di gran¬ 
de motore collettivo. Non vale più, 
oggi? 

Io spero che la politica tomi a essere 
un grande veicolo di ideali, un gran¬ 
de strumento di trasformazione nelle 
mani degli uomini e delle donne. Ma 
perché ciò sia possibile è necessario 
che si faccia umile, dimessa, e so¬ 
prattutto rinunci alla sua arroganza e 


ai suoi privilegi. Fellini mi diceva: gli 
uomini politici non sono altro che 
persone di servizio, e invece noi ab¬ 
biamo le stelle sopra la testa... No, 
io non invidio i politici, anche se in 
alcune giornate di pioggia mi pento 
di non aver accettato gli inviti che 
talvolta mi sono giunti. Ma debbo 
dire che le prebende e i privilegi dì 
cui continuano a godere deputati e 
senatori mentre alla gente comune 
si chiedono sacrifici, non accresco¬ 
no davvero la considerazione che si 
ha della politica e dì chi la fa. Per¬ 
ché non vengono da 11 esempi dì 
austerità, di severità, di rinuncia? 
Ma quando io penso alla politica 
penso alla coscienza collettiva. Co¬ 
sì come quando penso alla piazza, 
mi riferisco alla piazza eterna, ai 
luogo permanente dello scambio, 
della reciproca informazione, del¬ 
l’incontro, il luogo fisico e civile da 
noi sempre frequentato fino alla tv, 
fino alla paura che ci ha risucchiati 
indietro. 

”Fa freddo nelU storia": ricorda 
questo verso di Caproni? Lei è stato 
testimone appassionato della vi¬ 
cenda di questo paese: con la poe¬ 
sia, col cinema, coi romanzi ne Ita 
raccontato il dolore e la speranza, 
l’Illusione e il sogno. Che cos’è che 
più l'ha fatta soffrire? 

Ciò che mi fa soffrire anche adesso: 
la divisione per etichette, per partiti 
contrapposti. Vorrei invece poter 
separare la gente unicamente così: 
di qua quelli che amano gli altri, di 
là quelli che non li amano. Mi feri¬ 
sce questo rinchiudersi nel proprio 
egoismo, questo non saper più 
guardare fuori dalle proprie fine¬ 
stre. Quanto sarebbe bello se que¬ 
sta fine secolo ci portasse un partito 
che avesse come suo unico pro¬ 
gramma l'amore pór gli altri, un so¬ 
gno collettivo, religioso in un certo 
senso. 

Le si attribuisce una frase: credo 
che la debolezza sia la parte più for¬ 
te dell'uomo. Che cosa vuoi dire? 

È una massima orientale, l’appresi 
da Tarkovskij. Vuol dire che la gra¬ 
zia, la gentilezza, l'onestà, qualità 
oggi non propriamente celebrate, 
alia lunga possono prevalere sulla 
forza, l'irruenza, l’arroganza del po¬ 
tere. La lenta infiltrazione di una 
goccia d’acqua può avere più effet¬ 
to di un incendio devastante, così co¬ 
me un galantuomo potrà reggere il 
mondo al contrario di chi, prepoten¬ 
te, è destinato a crollare. 

Lei ha visto il lager, ha conosciuto 
l'emigrazione, lo sradicamento, la 
fame. Fra le volte in cui è stato con¬ 
tento, “più di tutte quando mi hanno 
liberato/ in Germania/ che mi sono 
messo a guardare una farfalla/senza 
la voglia di mangiarla". Che effetto le 
fanno oggi questi uomini e queste 
donne - neri, bianchi, gialli -cheven- 
gonoa bussare alla nostra porta? 

Se la gente vive male ha il diritto di 
andare dove si vive meglio. L’Europa 
con tutto il suo benessere, la sua in¬ 
telligenza, la sua furbizia e anche la 
sua grandiosità spesso mi fa sentire 
in colpa. Da egoista vorrei vivere in 
pace, non vedere, non provare com¬ 
passione. Ma ricordo la mia fame nel 
campo, e lo spettacolo di me che 
chiedevo l'elemosina, e la paura 
stampata sulla faccia degli altri. No, 
non posso, nonvogliodimenticarlo. 
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Due modi di usare la tv 

gran narratore di barzellette, quale si vanta di essere, 
sarebbe stato lecito aspettarsi un maggior senso del 
ridicolo. E invece no. Berlusconi parla di sé, ma è evi¬ 
dente che ha in mente Dotti, la signora Ariosto e 
quanti in questi giorni hanno detto quel che sapeva¬ 
no del suo mondo e dei suoi amici. L’eco delle ingiu¬ 
rie lette, recitate e gridate dai vari Ferrara, Liguori e 
Fede non ha raggiunto le sue orecchie. Beato lui. 

Contemporaneamente, dicevamo, Prodi ha an¬ 
nunciato una sorprendente decisione unilaterale. Se 
continua così, ha scritto, io in televisione non ci vado 
più. 0 per lo meno non vado più lì dove mi si chiede 
di fare il clown. Volete qualcuno che canti una can¬ 
zone o che partecipi ad una rissa? Cercate altrove, lo 
vengo se mi sì dà l’opportunità di parlare di politica, 
di contenuti, di programmi. 

Il populista contro l’aristocratico? Qualcuno si 
eserciterà su questo tema, ma la questione è molto 
più profonda ed ha almeno due aspetti. 

Il primo capitolo, quello sulla par condicio , è 
molto semplice. Liberi tutti di criticarla, ma se 
qualcuno intende farne a meno dica come vuole 
sostituirla. Berlusconi sostiene che il decreto sulla 
par condicio non è mai stato approvato dal parla¬ 
mento e ciò giustificherebbe qualsiasi forma di 
ammutinamento. Detta da un presidenzialista 
questa affermazione è doppiamente blasfema. Ma 
sull'uso senza regole delle tv sarà bene che qual¬ 
cuno gli ricordi quanto sostenne un avvocato del¬ 
la sua famiglia in un’aula di tribunale. E cioè; «La 
televisione non è mai neutra, rischia di stravolgere 
la realtà anche quando la presenta come docu¬ 
mento, perché ha la capacità di trasformare in 
spettacolo tutto ciò che tocca... li fotogramma - 
sono ancora parole Fininvest - fagocita, deforma... 
Esiste il pericolo di un nuovo leviatano....» Un 
mostro biblico. 

L’altra questione è più complessa. Ed è quella 
che Prodi ha voluto sollevare. 

Il giorno del voto è il momento magico della 
democrazia. In quelle ore si decide, si sceglie. Se¬ 
condo alcuni si sceglie sul futuro, sul nuovo go¬ 
verno; secondo altri si sceglie sul passato, sul go¬ 
verno precedente. Karl Popper era tra questi, Far 
credere all’elettore che davvero può cambiare le 
cose sarebbe un inganno, perché altre e più sofi¬ 
sticate sono le sedi delle scelte decisive. Per evita¬ 
re l’inganno, pensava, è meglio accontentarsi di 
giudicare, piuttosto che scegliere. Ma con gli anni 
le cose si sono complicate ancora di più. E il ri¬ 
schio vero, per la democrazia, è che con il voto 
non si giudica e non si sceglie. In base a cosa si 
dovrebbe esercitare questo diritto? In base alle ris¬ 
se tv, agli slogan, alle esibizioni spettacolari, alle 
barzellette, alle interviste ai cani (Vespa ci perdo¬ 
ni, ma non c’è nulla di più patetico che divenirsi 
per forza, anche quando non è proprio il caso), 
alle sceneggiate, ai fischi, agli insulti, alle battute 
ad effetto? Una volta ci si poteva appellare ai pro¬ 
grammi, quelli almeno erano scritti da esperti , 
avevano un certo fascino intellettuale. Nossignore, 
neanche questo. Sì è arrivati a copiarli, o meglio il 
Polo è arrivato a copiarne interi paragrafi di quello 
dell’Ulivo. Le differenze restano e sono significati¬ 
ve, ma una volta che anche la sacralità del pro¬ 
gramma è violata, cosa resta? Restano gli uomini 
e le donne, ha detto Prodi, la loro storia, le loro 
idee. Ma purtroppo è vero solo in parte. «Dire Tre- 
monti è dire un programma» ha affermato ieri But¬ 
tigliene. Già, ma quale Tremonti? Quello compia¬ 
cente con i commercianti quando parla di tasse 
da tagliare, o quello che nel libro bianco del ‘94 
consigliava di non alterare la tassazione sui Bot? 

La storia degli uomini e delle donne va bene, 
ma così come possiamo vedere stelle che non ci 
sono più, potremmo essere incantati da «immagi¬ 
ni» che non corrispondono alla realtà. Quante 
persone, ad esempio, sono state deluse da Berlu¬ 
sconi? Ecco, allora, l’importanza del dialogo, del 
confronto, della spiegazione delle proposte. 

Quando il Polo ha presentato con orgoglio i 
suoi intellettuali, i Colletti, i Vertone, i Pera, questo 
giornale ha avanzato alcune considerazioni criti¬ 
che per una scelta che ovviamente non era condi¬ 
visa. Ma è fuori discussione che il loro ingresso in 
politica poteva e potrebbe ancora spostare più 
avanti il confronto tra gli opposti schieramenti se 
le sirene della propaganda non fossero anche per 
loro così seducenti. Una destra che frequenta le 
biblioteche e che è abituata a riflettere è certa¬ 
mente preferibile ad una destra che insulta (Man- 
cuso), che vuole tutto per sé (Berlusconi), che 
dice tutto e il contrario di tutto (Fini). La forza 
della ragione, si diceva una volta. Aspettiamo. 

[Marco Demarco] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La politica senza radici 


stro paese, c’è il valore fondante rap¬ 
presentato dalla cultura del dialogo. 
Cultura senza la quale non vi è de¬ 
mo razia. La cultura del dialogo è 
quella che consentì a De Gasperi di 
«inventare» e realizzare la politica di 
coalizione. Quella politica che ha 
avuto sempre un segno distintivo; la 
reciproca attenzione e la collabora¬ 
zione tra centro e sinistra democrati¬ 
ca. Con buona pace del filosofo di 
Gallipoli. Ricordare questa storia 
non vuol dire rifugiarsi nella nostal¬ 
gia, né tanto meno cedere a tenta¬ 
zioni consociative (così spesso evo¬ 
cate a sproposito dagli esponenti di 
una destra rozza e superficiale). 
Vuol dire semplicemente rammen¬ 
tare ai distratti come è nata e si è raf¬ 
forzata in Italia una democrazia che 
pure ha avuto un prezzo, E non è sta¬ 
to basso, 1 cattolici democratici, i po¬ 
polari, con la loro natura di forza di 
centro, con la loro originalità di ela¬ 


borazione politica, portano nell’Uli¬ 
vo, prima di tutto, questa consape¬ 
volezza. Non è discorso diverso da 
quello sull’identità, sui valori, sui 
programmi che vogliamo realizzare. 
Perché il discrimine che oggi caratte¬ 
rizza il confronto elettorale riguarda 
in primo luogo la concezione che si 
ha della democrazia. A destra, dove 
va molto in voga sproloquiare con 
grande ipocrisia di nuovo e di «se¬ 
conda Repubblica.», questo proble¬ 
ma viene ignorato. Ciò che colpisce, 
e allarma di più, è l’assoluta man¬ 
canza, nel Polo, di radici, dì storia, di 
consapevolezza. Per Berlusconi, Fi¬ 
ni, Buttiglione la politica comincia 
oggi, con loro. Per molti versi questo 
atteggiamento è comprensibile; la 
destra nazionalista (e quella qua¬ 
lunquista più recente), non ha par¬ 
tecipato alla costruzione del proces¬ 
so democratico, e ha vissuto come 
un’imposizione la Carta costituzio¬ 


nale. Le frustrazioni delle diverse 
componenti della destra italiana ora 
si saldano nel Polo per date la loro ri¬ 
sposta alla crisi della politica. Una ri¬ 
sposta spregiudicata e non priva di 
tentazioni autoritarie e plebiscitarie 
Constatare questi rischi non vuol di¬ 
re drammatizzare oltre misura il 
confronto elettorale ma denunciare 
un pericolo concreto e verificabile. 
Non si tratta di essere «estremisti di 
centro», come qualcuno continua a 
definire le posizioni dei popolari. Ma 
quando si assiste all'uso scientifica¬ 
mente propagandistico delle televi¬ 
sioni Fininvest, quando si teorizza la 
violazione sistematica della par con¬ 
dicio, quando si confondono defini¬ 
tivamente interessi generali e inte¬ 
ressi aziendali fino ad inventare il 
partito azienda (e i candidati che 
servono all’azienda) quando si 
adotta il metodo della persecuzione 
e della derisione del proprio avver¬ 
sario, si è già al di là del confine tra 
due inconciliabili concezioni deila 
politica. 

Del resto il Cardinal Martini, nella 
sua omelia alla vigilia di Sant’Am- 
brogio, avvertiva che oggi la vera sfi¬ 


da riguarda «i metodi della politica». 
Riferendoci a valori cari ai cattolici, 
la tutela della vita, la famiglia, il lavo¬ 
ro, la scuola, l’arcivescovo di Milano 
scriveva che «tali valori singoli sono 
importanti, ma oggi c'è il rischio che 
questi e molti altn vengano messi in 
pencolo da un metodo generale di 
fare politica». Si tratta di una riflessio¬ 
ne che indaga con grande lucidità 
sulla crisi dell’idea di democrazìa a 
che 1 cattolici democratici in quanto 
tali non possono non condividere. 

C’è lo spazio, nel clima infuocato 
di una campagna elettorale, per 
spiegare queste preoccupazioni? 
Per offrirle _ certo vicendevolmente 
_ anche all’attenzione o alla sensibi¬ 
lità di chi, nello stesso Ulivo, viene da 
espenenze o culture diverse? Certa¬ 
mente sì, e credo che le possibilità di 
successo della coalizione dì centro¬ 
sinistra siano affidate proprio alla ca¬ 
pacità di far stare assieme tutte le ra¬ 
gioni _ e le speranze _ dei veri demo¬ 
cratici; alla capacità di far capire che 
non si sta assieme per caso ma per 
offrire una comune prospettiva di 
governo del pdese 

[Sergio Mattarella] 
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«La spensieratezza è un salvagente nel fiume della vita» 

Ludwig Boeme 


» ' * * 


A 


t 


A 


k 


4 










Venerdì 22 marzo 1996 


Politica 


l'Unità pagina 


Il garante 
smentisce 
Uguorl: falsità 
sul compensi 

Il garante per l'editoria smentisce 
Uguori.ll conduttore di «Studio 
aperto» e di «Fatti e misfatti» su 
Italia nno gli aveva intatti dedicato 
un violento attacco dagli schermi 
dei suol programmi, raccontando 

poi ai telespettatóri: «Pensate che il 
gaante per ledltorla prende 900 
milioni l'anno per stare seduto tra le 
sue carte». 

Tale affermazione, replica 
SantanleIlo, «è f alsa ed è lesiva della 
mia dignità, sla perché mi 
attribuisce una retribuzione 
assolutamente esortilante ed 
eccessiva, sla perché fa riferimento 
In modo offensivo alla mia 
funzione. 

Pertanto ho inviato oggi stesso (ieri, 
ndr) per via fax una richiesta di 
rettifica rivolta alla RU e a Uguorl, ai 
fini del ristabilimento della verità 
< deHTnfoftnazIone». 

Il garante per l’editoria nella 
rettifica Inviata alla Flninvest spiega 
anche qual è l’ammontare dei suoi 
compensi. L'emolumentoèflssato 
dalla legge 6 agosto1990, numero 
223(legge Mattimi) ed è stabilito In 
misura pari a quello del giudici della 
Corte costituzionale. Esso ammonta 
a 350 milioni annui lordi, che sono 
circa 15 milioni netti mensili. 
«Nessun altro compenso - spiega 
SantairieHo ■ è dovuto per le 
funzioni digatante». 




Bruno Vespa conduttore di «Porta a Porta» con Fini e D'Alema 


Il Polo: ignoreremo la par condicio 

Il Pds denuncia: è un grave incitamento aireversione 


Berlusconi all’assalto della par condicio e con lui tutto il 
Polo, Da Pini a Buttigliene, da Martino a Taradash. Il caso è 
scoppiato in seguito alle notizie sul caso Squillante. Dini: «È 
una norma, non un’imposizione che deve rispettare so¬ 
prattutto chi ha in mano gli strumenti televisivi». Il Pds: 
«Quello di Berlusconi è uri incitamento eversivo». E dal tg3 
una durissima nota contro vecchie e nuove veline. Costan¬ 
zo; la par condicio è una legge dello stato e io la rispetto. 


SILVI* «UMAMMM 

_ ROMA. Il Polo all'assalto della del Garante e i suoi poteri. Quin- 
par condicio. Berlusconi, che l'al- di, non c’è niente da abolire. De¬ 
trai giorno ha tuonato «Chiederò a ciderà il Parlamento che fare del 
tutte le tv libere di rifiutarne l’ap- più grave caso di decretazione 

plìeazione», ieri è tornato all’at- d'urgenza della storia parlamen- 

tacco: il decreto sulla par condì- tate». «La par condicio è una re¬ 
cto - dice - è «il più grave» della gola, non una imposizione» ribat- 

storia del Parlamento, su un tema te il presidente del Consiglio Dini, 
che «mal fu toccato con tanta di- nell'incontro con i direttori della 




voce della Lega Nord, Luigi Rossi, 
definisce la richiesta di Berlusco- 


La convention di Milano 

«Mai con l’Ulivo» 

* Destra all’assalto 
di Lasorella e Sposini 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA Emilio Fede ieri sera ha trasformato il suo telegior¬ 
nale in uno show, violazione provocatoria delia par condicio e, 
soprattutto, attacchi da avanspettacolo al suo collega Lamber¬ 
to Sposini, vicedirettore del Tg5, «reo» di condurre la conven¬ 
zione nazionale dell'Ulivo. In crescendo, dopo quel Tg la pole¬ 
mica è scoppiata sulla coppia Sposint-Catmen Lasorella, che 
condunanno la due giorni milanese: sono intervenuti t politici, 
direttori dei Tg, gli stessi giornalisti. 

In apertura di Tg4 F^de ha letto al suo pubblico una notizia 
d'agenzìa, balbettando: «Lasorella e Sposini presenteranno a 
Milano - leggo dalle agenzìe - la convention di... de.. dell'Uli¬ 
vo... Alla faccia della parcondicioedell'obiettività». Non è finita 
così. Fede butta la nota d'agenzia nel cestino, poi per due volte 
ripete la gag di ripescare qualcosa dalla carta straccia: si china 
sotto il tavolo e dice «stavo cercando nel cestino Sposini e Laso¬ 
rella... cioè, la notizia che li nguarda». 

Infine un attacco frontale al Tg di Mentana: «lo sono il diretto¬ 
re del Tg4. Io ho una qualche simpatia, diciamo, per il Polo! Ero 
stato invitato alla manifestazione di Roma in cui il Polo per le li¬ 
bertà ha presentato programmi e candidati. Non ci sono anda¬ 
to - dice al pubblico - in quanto direttore. Adesso si spiega per¬ 
ché quando la sinistra deve dare un giudizio sui tre tg io e Li- 
guon siamo birbaccioni e il Tg5 è al di sopra delle...», non fini¬ 
sce la frase ma cede il finale della frase a una sua giornalista... 

Enrico Mentana, direttore del Tg5, ha subito replicato con 
una dichiarazione alle agenzie: «Sposini ha fatto una cosa asso¬ 
lutamente normale Se io facessi la stessa scelta pretenderei ri¬ 
spetto. Non si tratta né di candidaci né di fare dichiarazioni di 
voto. Sposini fa il giornalista, non il propagandista». Sposini - 
Ansa spiega Mentana - ha chiesto sia a lui che a Confatomeli se la 
sua scelta fosse compatibile»' «Gli 
^ ^ ^ abbiamo risposto di si Se il Polo lo ri- 

J ™ w _ terrà opportuno potrà chiedere la 

pi stessa cosa. È una polemica molto 

I ■ Hfl II I gonfiala, ce ne sono altre più impor- 

Ijyt H» Ila ^ p tanti». Anche per quel che riguarda 

Carmen Lasorella «è una scelta che 
non contrasta né con l’attività di 
• un’azienda pubblica, nè con quella 

« yv y» yv d un'azienda privata». Clemente Mi- 
f V11 li li-'* mun, direttore del Tg2, da parte sua 
<■ V«r X ha commentato la scelta della sua 

giornalista dichiarando che >è un 
problema che nguarda l'azienda. 
Tg3 di «svolgere dalla prima al- Personalmente ritengo che sarebbe 
l’ullima parola e immagine il meglio che vi fosse un precìso codi¬ 


ni di violare la legge «degna del compitino fìsso di indottrinare, a ce d comportamento, non vonei do- 
Lpeggiote squadrismo fascista, spese di tutti gli utenti, l'Italia sul- ver verificaie una disparità d tratta- 
pgiacché per Berlusconi la par le grandi qualità dei leader del- ftiento per colleghi che presentano 
I , condicio non è mai esistita e non l’Ulivo e sulle bassezze dei Berlu- uno schieramento piuttosto che un 
1--esisterà mai: egli infatti dispone sconi e del Polo».» ‘ altro. Un buon quesito apche per il 


sinvoltura da Mussolini in poi». E Rai (assente solo Mimun) , che a 


dietro a lui Gianfranco Finì, Roc¬ 
co Buttiglione, Antonio Martino. 


distanza risponde a Berlusconi: 
«Una regola che deve essere ap¬ 


10 una intervista all'agenzìa Asca pllcata rigorosamente da chi ha 

11 Cavaliere ieri ha confermato gli strumenti in mano. Più che ri- 
che, una volta al Governo, farà chiamarmi a una regola non pos- 


Bertusconi 

«È roba 
mai decisa 
dalle 
camere» 


Costanzo 

«È legge 
dello stato 
e io 

la applico» 


Dini 

«Scelta 
di civiltà 
non si può 
ripudiare» 


per la sua beatificazione quoti- Ma anche il Cdr del TgS ieri se- 
diana di tre tv e di alcuni giornali ra ha deciso di rispondere, dopo 
». la valanga di critiche del Polo, 

Il «caso» era scoppiato per arti- con un comunicato in cui si defi- 
coli di Lq Repubblica e servizi del niscono «infondate e inveritiere 
Tg 3 a proposito del caso Squii- le critiche lanciate dagli onorevo¬ 
lante, che secondo Berlusconi li Berlusconi e Taradash in meri- 
avrebbero contenuto «bassezze e to all'informazione politica» della 
calunnie». In un crescendo, Berlu- testata. «Il fervore e l’accanimen- 
sconi aveva parlato di «pubblici to della campagna elettorale evi¬ 
calunniatori, in preda a spirito di dentemente offuscano i fulgidi 
vendetta e risentimento persona- intelletti dei due candidati del 
le, vengono inviati a riferire al Polo - scrivono i giornalisti Rai -. 

Tg3 le loro accuse diffamatorie, Il Tg3 è e resta un giornale fuori 

malgrado siano già sato colpiti da dal coro, che non fa campagna 

una sequela di querele per diffa- elettorale occulta per nessuno, 
mazione». 1 leader del Polo ieri ma che cerca ogni giorno di in¬ 
sono scesi al fianco del Cavaliere, formare i cittadini-elettori su 

Fini sostiene che «Raitre non ri- quanto accade nel nostro Paese, 
spetta la legge»; Buttiglione dilen- in n momento anto delicato della 
de Berlusconi. «Nella competizio- propria storia politica e sociale». 


uno schieramento piuttosto che un 
altro. Un buon quesito apche per il 
sindacato» 

Marco Taradash, esponente del 
Polo, attacca invece Carmen Laso¬ 
rella, insieme’a Roberto Monione ( 
responsabile comunicazione dell'O¬ 


le critiche lanciate dagli onorevo- livo), in quanto giornalisti Rai, e si 
li Berlusconi e Taradash in meri- chiede «se la Rai abbia soppresso, 
to all'informazione politica» della magari d’intesa con l'usigraì, il codi- 
testata. «Il fervore e l’accanimen- ce di comportamento che vieta ap- 


to della campagna elettorale evi¬ 
dentemente offuscano i fulgidi 
intelletti dei due candidati del 
Polo - scrivono i giornalisti Rai -. 


punto questo comportamento. Evi¬ 
dentemente, solo per periodi in cui 
non c’è nulla da vietare. 

Giuseppe Gìulietti (Progressista) 


II Tg3 è e resta un giornale fuori e Rosy Bindi (Ppi), hanno replicato 
dal coro, che non fa campagna all'esponente del Polo. «È parados¬ 


elettorale occulta per nessuno, 
ma che cerca ogni giorno di in¬ 
formare i cittadini-elettori su 


sparire il regolamento dalle carte 
parlamentari: «In realtà questo 
decreto non è mai stato approva¬ 
to * dichiara Sua Emittenza -. È 
stato reiterato più volte, è stato 
bocciato e smentito dalla Corte 
Costituzionale e dal Tar in punti 
importanti che riguardano il cuo¬ 
re del provvedimento, la figura 


so fare, altri strumenti non ne ho. 
Ma questa è una regola non una 
imposizione , perché in una rego¬ 
la c’è spazio per la professionali¬ 
tà e io - ha insistito Dini rivolgen¬ 
dosi ai direttori - mi affido alla vo¬ 
stra professionalità». «È una legge 
dello Stato e io la rispetto - dice 
dalle stanze delle tv di Berlusconi 


uno dei suoi giornalisti di punta, 
Maurizio Costanzo -. A rifiutare 
l’applicazione del decreto adesso 
io non ci sto: era necessario dare 
fiducia ai giornalisti prima». 

E da Botteghe Oscure il re¬ 
sponsabile informazione , Vin¬ 
cenzo Vita, accusa: «Gli incita¬ 


menti eversivi di Berlusconi sono 
gravissimi e dimostrano la man¬ 
canza di cultura di Governo del 
Polo». E conclude: «Si tranquillizzi 
comunque il cavalier Berlusconi, i 
suoi Tg già violano il decreto sul¬ 
la par condicio senza bisogno di 
sollecitazioni ulteriori. E il porta- 


spelta la legge»; Buttiglione dilen- in n momento anto delicato della 
de Berlusconi. «Nella competizio- propria storia politica e sociale», 
ne elettorale è entrato un partito Le «lezioni di addomesticamen- 
dei giudici che non è soggetto al- to» vengono «respinte al mitten- 


la par condicio »; Martino defini¬ 
sce la normativa «liberticida: e 
più passa il tempo più mi rendo 


te»; «I primi giudici del nostro fare 
informazione autonoma e libera 


sale l'aspra cntica alla Lasoreila, per 
l’annunciata partecipazione come 
privata cittadina al di fuori deH'orario 
lavoro, quando Taradash non spen¬ 
de una parola sulVusoche esponenti 
del Polo fanno quotidianamente 
della radio e della tv pubblica», ha 
detto Giylieiti. «Stupisce - ha aggiun¬ 
to Rosy Bindi „che chi ha una re¬ 
sponsabilità istituzionale decida di 


sono gli utenti-elettori C sembra scendere in campo solo pei le deci- 


conto che è un danno alla correi- invece che da una parte politica sioni d una privata cittadina e non 

ta informazione. Non so se sia si voglia far tornare il tempo delle per le costanti e quotidiane trasgres- 

praticabile la violazione, ma se lo veline censorie e di demonizzare sioni di Giuliano Ferrara dalla radio 


fosse io la praticherei anche subi¬ 
to». E Marco Taradash accusa il 


i giornali cattivi , perché insensi¬ 
bili ai richiami della foresta». 


E Prodi lancia la sfida: più politica, meno show 


■ ROMA. Romano Prodi affida ad 
una lettera, pubblicata ieri sulla 
Stampa, il suo turbamento («sarà 
che sono, come alcuni sostengo¬ 
no, un Ingenuo») nel trovarsi pro¬ 
tagonista con gli altri del grande 
circo televisivo, Tulio deve essere 
evento. Tutti devono esserci, par¬ 
lare, perché tutto quanto fa spet¬ 
tacolo. E perché così si onora la 
par condicio che, scrive Prodi, «è 
un'anomalia figlia di un’anoma¬ 
lia, a sua volta generatrice di ano¬ 
malie». Il rimpianto che emerge 
dallo scritto è che troppo spesso 
il tempo televisivo scorre a rim¬ 
beccare da lontano l’ultima bat¬ 
tuta di un leader assente piuttosto 
che ad esporre I programmi, le 
idee, la prospettiva. «Per quanto 
mi riguarda da ora in poi valuterò 
con attenzione e cura le trasmis¬ 
sioni a cui partecipare» annuncia 
Prodi cui. In fondo, non dispiace¬ 
rebbe che per primi I politici ade¬ 
rissero alla Quaresima televisiva 
consigliala al Papa. 

La parola al giornalisti che l'e- 


Romano Prodi lancia l'allarme. Nel grande circo della tv il 
rischio è che si perdarto di vista le idee e i programmi a fa¬ 
vore di tutto quanto fa spettacolo. E avanza la proposta che 
i politici per primi riflettano sull’invito del Papa alla Quare¬ 
sima televisiva. Come la pensano giornalisti e conduttori, i 
domatori del grande circo in cui le esibizioni si susse¬ 
guono? La parola a Costanzo, Annunziata, Funari, Ve¬ 
spa, Fava e Jacobelli. 


MARCELLA 

vento televisivo ogni giorno sono 
chiamati a confezionarlo nel mo¬ 
do migliore per lo spettatore. Se 
la tv è un circo, in fondo è a loro 
che tocca il compilo a volte in¬ 
grato del domatore. «Io ci ho pro¬ 
vato a far quel che chiede Prodi, 
cioè parlare dei problemi -dice 
Maurizio Costanzo- ma poi mi so¬ 
no reso conto che l'indomani, sui 
giornali, faceva titolo solo un mi¬ 
nuto di polemica con un avversa¬ 
rio piuttosto che un punto del 
programma. È drammatico, ma è 


CIARNELLI 

cosi. Il lungo teatrino della politi¬ 
ca, nel quale la televisione ha 
certamente delle colpe, ha tolto 
in qualche maniera valore alla 
questione concreta». Più critica, 
com’è nel suo stile, la posizione 
di Lucia Annunziata: «Prodi pone 
un problema giusto che è quello 
della libertà del politico di sottrar¬ 
si, e che è un suo diritto. Quello 
mi sembra strano è che l'autodi¬ 
fesa del politico debba passare 
per la penalizzazione del media. 
A mio avviso si ci può sottrarre al- 


Jacobelli: prima 
si discuteva di più 
ora si urla di più 
Fava: il nodo 
è evitare 
le mistificazioni 
Vespa:situazione 
eccezionale 
Annunziata: 
no ai sospetti _ 


la domanda sul teatro o a farsi fo¬ 
tografare, con il cane ma non de¬ 
ve tradursi, da parte del politico 
in una forma dì sospetto verso il 
mezzo, nella volontà di mettere 
delle regole quando si arriva alla 
stretta finale Questo per me è il 
segnale di un grave ritardo che 
potrebbe essere superato puntan¬ 
do un po’ di più sulla professio¬ 
nalità dei giornalisti» E Gianfran¬ 
co Funari consiglia al professore 
di non compiere, nei confronti 
della televisione, lo stesso errore 
degli intellettuali che sovente la 
snobbano, anzi, la odiano. «Ho 
paura -dice Funari- che se i politi¬ 
ci si comportano come gli intel¬ 
lettuali rischiano di essere distrut¬ 
ti dalla televisione». Per Bruno Ve¬ 
spa «Prodi ha ragione quando di¬ 
ce che finora si sono privilegiati 
gli schieramenti rispetto ai pro¬ 
grammi. Il fatto è che stiamo vi¬ 
vendo una situazione ecceziona¬ 
le. E faccio un esempio per tutti- 
se il presidente del consiglio fon¬ 
da un partito per fare ancora il 


presidente du consiglio e si 
schiera con la coalizione che ha 
già un candidato premier la cosa 
merita qualche approfondimen¬ 
to. Detto questo, superata la cro¬ 
naca, io mi impegno fin d'ora a 
dedicare in maniera quasi esclu¬ 
siva ai programmi le prossime 
puntate di Porta a porta Insom- 
ma lui ha ragione a dire che le 
proposte sono state poco favorite 
ma è anche vero che in queste 
settimane è successo di tutto. 11 
problema, comunque, esiste Ed 
è giusto che gli elettori siano in¬ 
formati nel modo piu approfondi¬ 
to». Nuccio Fava non esita a 
schierarsi per una politica '(sburo¬ 
cratizzata cercando forme comu¬ 
nicative che avvicinino la politica 
alle persone. Ma non scambian¬ 
do le formule comunicative pei i 
problemi che sono dentro la con¬ 
cretezza e verità dei problemi 
Perché, per quanto presentato in 
modo simpatico, cordiale o sua¬ 
dente, un problema non diventa 
più facile o più difficile II nodo 


vero è fare emergere qual è la 
questione davvero in gioco e non 
mistificare Per cui tutto quello 
che anche aiuta ad avere aspetti 
di simpatia e di cordialità dei lea¬ 
der va benissimo Ma purché non 
sia poi elusivo alle scelte, alle li¬ 
nee politiche, alle posizioni di 
ciascuna formazione politica ha 
da rappresentare. Fini e Berlusco¬ 
ni, ad esempio, hanno una in¬ 
dubbia capacità di comunicare. 
Però il confronto non sì può 
esaurire in modo sovrastrutturale. 
E qui entra in gioco ta capacità 
del giornalista e poi dello spetta¬ 
tore a non scambiare la forma 
con il contenuto, il rischio della 
spettacolarizzazione c’è a detri¬ 
mento della qualità della comu¬ 
nicazione Non c'è ombra di dub¬ 
bio». Sintetizza bene la situazione 
Jader Jacobelli. «Prima c'eia più 
personalità, oggi ci sono più per¬ 
sonaggi. Una volta si discuteva di 
più, oggi si urla di più» E urlan¬ 
do, è evidente, è difficile illustrare 
un programma 











«Attaccano solo me. Ma dal centro mi cercano... » 

Dini: «Risponderò 
dente per dente» 

«Il Polo certo non mi spaventa» 
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«Non rimarrò supino. Tutti gli attacchi del Polo sono contro 
di me. Ma non mi spavento: risponderò dente per dente». 
Dini non degna più di risposte solo l’ex ministro Mancuso: 
«Si è qualificato da solo con quell’equivoca battuta sui 
"compagni di merenda”. È da querela per vilipendio». Ma 
ora preme lo scontro elettorale. C’è da dimostrare l’inaffi- 
dabilità della destra: «Sa fare solo demagogia». E accredita¬ 
re il nuovo centro: «Sto incontrando tanti polisti delusi...». 


PASOUALE CASCKLLA 


■ ROMA. «Risponderò dente per 
dente». Lamberto Dini affila gli artigli 
sulle pietre che il Polo continua a 
gettargli addosso. Non si lascia inti¬ 
midire né da Gianfranco Fini né da 
Silvio Berlusconi, e tanto meno dai 
loro «scagnozzi». Come dice il pro¬ 
verbio? Infanga Infanga, qualcosa 
testerà. E 11 presidente del Consiglio, 
che ha investito il proprio nome nel¬ 
lo scontro elettorale, ha inteso che è 
ora di scendete in prima linea e ca¬ 
larsi l’elmetto. «A quanto pare un 
semplice casco non basta», ironizza 
mentre, girando per gli studi Rai di 
Saxa Rubra, gli passano l’ultima del¬ 
la giornata. Già, quel copricapo dei 
tecnici dell’Eni, che Dinl aveva cal¬ 
cato l’altro giorno a Brindisi, ha a tal 
punto impressionato il fine e delica¬ 
to post-fascista Maurizio Gasparri da 
faigli rinverdire «memorie sudameri¬ 
cane: più un Noriega che il premier 
di un ptfese liberale». Vale per lui la 
risposta che, poche ore prima, Dini 
aveva affidato al suo portavoce elet¬ 
torale, Fulvio Damiani, contro Fran¬ 
cesco Storace, li irtteressato'sr'irtmah- 1 
date a casa» Il presidente del Consi¬ 
glio: «Al contrario, Rinnovamento 
italiano ha tra I suoi scopi principali 
anche quello di far tornare a domici¬ 
lio i picchiatori». Basta e avanza, Del 
resto, Gasparri aveva già avuto il suo 
in mattinata, quando aveva chiosato 
un'Interrogazione sul decreto del 
governo per il Giubileo con il veleno¬ 
so auspicio di «un futuro» per Dini 
«nei tribunali più che in Parlamento»; 
«Peccato - aveva prontamente repli¬ 
cato Rinnovamento - che l'esponen¬ 
te di An dimentichi che al momento i 
tribunali vedano una folta presenza 
di candidati del Polo». 

Dente per dente, dunque. Senza 
altri scrupoli che non siano quelli di 


distinguere gli adempimenti deri¬ 
vanti dal molo di governo di Dini da¬ 
gli oneri imposti da una campagna 
elettorale già fin troppo violenta. «Se 
dai gli arretrati ai pensionati, come 
ha ordinato la Corte costituzionale, è 
propaganda elettorale, se non li dai 
affossi i pensionali. È facile denigra¬ 
re cosi, e comodo». E allora il presi¬ 
dente del Consiglio s'appropria dei 
miseri cinque minuti di una tribuna 
politica tv riservata al suo movimen¬ 
to per rispondere in proprio. «Non 
posso - spiega - rimanere supino. 
Tutti gli attacchi del Polo sono rivolti 
contro di me, mentre gli altri leader 
dell’Ulivo passano indenni Voglio¬ 
no spaventarmi, farmi pagare per 
tutti. Non si accorgono che così di¬ 
mostrano che la mia partecipazione 
alla contesa elettorale conta, che 
questa prova di governo conta...». 

Non degna più di una risposta so¬ 
lo il suo ex ministro Filippo Mancu¬ 
so. «Basta adesso. Vuole un pubblico 
confronto? Si dialoga con dii è capa¬ 
ce di ragionevolezza, non con chi 
continua a' mostrar!» quante sia equi* i 
voco con messaggi ignobili come 
quello dei “compagni di merenda”. 
Semmai, è da querela pervilipendio. 
ma non ho sentito il capo dello Stato 
e quindi...». Non vuote, Dini, trasci¬ 
nare il presidente della Repubblica, 
come invece tenta di fare il Polo, nel¬ 
la rissa elettorale. Ci sarà tempo e 
modo per provvedere, dopo l’aper¬ 
tura delle urne. «L'importante ora è 
vincere le elezioni e dare un governo 
affidabile al paese». 

Un governo guidato da chi? Ormai 
si è abituato, Dini, a ripetere la lita¬ 
nia: «Riconosco che il presidente del 
Consiglio indicato dall’Ulivo In caso 
di vittoria è Romano Prodi e non lo 
discuto». Del resto, non era disponi¬ 


bile a passare il testimone ad Anto¬ 
nio Maccanico e ad accettare da 
questi la nomina di ministro degli 
Esteri se il Polo non avesse fatto sal¬ 
tare il governo delle riforme? Se era 
per la poltrona, gli sarebbe convenu¬ 
to di più mettersi in un angolo ad 
aspettare gli eventi, dando credito 
alle lusinghe del leader di Alleanza 
nazionale Ma proprio quest'ultimo 
allettamento deve avergli conferma¬ 
to l'ineluttabilità dell'involuzione a 
destra del Polo Ed è, appunto, l'am¬ 
bizione di riempire lo spazio rimasto 
vuoto al centro - certo non neutrale 
(soprattutto se dovesse essere Berlu¬ 
sconi a tornarsene a casa) ma nem¬ 
meno in antitesi dell’assetto di go¬ 
verno tracciato dall'Ulivo - che Dini 
mette in campo. Rivela che non è so¬ 
lo Vittorio Dotti ad essere disponibile 
a sostenere la sua «vocazione centri¬ 
sta»; «E siccome collegi da distribuire 
non ce ne sono più, vuol dire che so¬ 
no davvero interessati a un progetto 
politico moderato». Autonomo ma 
non antitetico all'altro pezzo di cen¬ 
tro dell’Ulivo: «Siamo due alleati for¬ 
ti. Abbiamo presentato liste divise 
per ragioni elettorali, e credo che en¬ 
trambi riusciremo a superare la so¬ 
glia deM%». 

Ma prima di riprendere a tessere il 
disegno unificante del grande centro 
c'è da superare la sfida elettorale, 
Difficile da affrontare con chi fa solo 
«bassa demagogia», come quella 
sulla detassazione dei bot e del ta¬ 
glio del prelievo fiscale. Ma tant'è. 
Dini raccoglie il guanto. Compreso 
quello, opposto del rifondatore co¬ 
munista Fausto Bertinotti, della tas» - 
sazione dei bot a partire dalla soglia 
dei 200 milioni: «Ideologico ma non 
meno dannoso». Per un po’ sembra 
tornare tecnico: «I carichi fiscali si 
possono ridune gradualmente, ma 
solo a certe condizioni...». Paria dei 
vincoli di Maastricht, degli oneri dql 
disavanzo, di come conciliare rigore 
ed equità, risanamento e sviluppo. Si 
commuove anche: «Quando un ra¬ 
gazzo ha finito l'Università chi ci 
pensa?». Ma il tempo è inclemente e 
la polemica elettorale dura: «La de¬ 
stra fa soltanto promesse senza valu¬ 
tare le conseguenze di quelche dice. 
Ma per detassare bisogna saper go¬ 
vernare, e dubito che il Polo abbia 
questa capacità». 



Sul decreti legge decisione 
della Corée costituzionale 


VHa più dlffldk da oggi In poi peri decreti legge. * 1 

UCortecostttuihxialeèiàiliitanaiiitaelia preso una 
Importante dedjloiw. Anche strettente, magari eoo piccole 
modWkhe, questo tipo di provvedimento resterà comunque 
sotto esame della Consulta quando venga chiamata a stabilirne 
U legittimità. 

Con questa sentenza, redatta dal giudice Renato Granata, la 
Corte CostRurionale ha Innovato In modo nudo significativo la 
propria giurisprudenza In materia di processo costituzionale. 

01 conseguenza mentre fino ad ora un decreto leggesospettato 
di Dlegltdmltà, una volta reiterato, non poteva più essere 
valutato nel merito dalla Consulta, ora ciò non avverrà più. In 
sostanza l’Alta Cotte ha abolito questo automatismo, quindi 
l'eventuale decadenza in tuttooin parte del provvedimento avrà 
le sue conseguenze anche nelle eventuali successive 
reiterazioni del decreto legge. 


«Isterico, vattene in Costarica» 

Nuovi insulti a Lamberto 
Destra con Mancuso 
Ccd e Cdu in imbarazzo 


■ ROMA. «Inelegante», «sgarba¬ 
to», «privo di senso della misura», 
«isterico», «uno che perde facilmen¬ 
te la calma», «certamente non un 
esempio di moderazione»... Chi? 
Mancuso pervia di quegli insulti ai 
«compagni di merende che siedo¬ 
no ai vertici dello Stato»? Niente af¬ 
fatto. Per il Polo chi ha ecceduto è 
Lamberto Dini. E Mancuso? No, lui 
è stato «garbato». E così se un bel 
giorno un ex ministro della Repub¬ 
blica si prende io schiribizzo di pro¬ 
durre nell’immaginario collettivo 
un accostamento tra le nostre istitu¬ 
zioni e le non edificanti vicende di 
certi signori toscani, non ci sarebbe 
affatto da stupirsi. Anzi, per il Polo, 
bisognerebbe essere comprensivi 
nei confronti di quell’ex ministro 
della Giustizia, perchè lui è un uo¬ 
mo che «è stato atrocemente offe¬ 
so»- parole di Rocco Buttigliene, se¬ 
condo il quale «Dini è venuto meno 
alla dignità della sua carica». Man¬ 
cuso, tra l’altro, come sottolinea il 
Polo, non è neppure il presidente 
del Consiglio... E Dini poi perchè se 
la prende tanto? «Dimostra di non 
saper accettare le critiche ed i con¬ 
traddittori»- parola di Fini. 

Attacco concentrico 

Nell’attacco concentrico che ieri 
il Polo ha sferrato a Lamberto Dini, 
che aveva duramente reagito agli 
insulti nei confronti suoi e di Scalfa- 
ro, c’è stato anche chi, come l’ono¬ 
revole di An, Francesco Storace, ha 
consigliato al presidente del Consi¬ 
glio di «andare in pensione, magari 
in Costarica, tanto non morirà di fa¬ 
me». E secondo il professor Anto¬ 
nio Martino, «falco» solitamente 
con faìr-play, «la reazione del dot¬ 
tor Dini è stata eccessiva ed inele¬ 
gante». Perchè - dice sempre Mar¬ 
tino - «Mancuso aveva polemizza¬ 
to in un fnodo che io considero r 
garbato...». Un commento defini¬ 
to «quanto meno insolito», dalla 
stessa Adn-Kronos, l’agenzia di 
stampa che ha raccolto queste 
dichiarazioni. Tenta, andando a 
scomodare poco elegantemente 
anche l’età di Mancuso e Dini, di 
fare l’equidistante Pierferdinando 
Casini, segretario del Ccd, ma 
conclude dando dell’ «isterico» al 
presidente del Consiglio. Così di¬ 
ce Casini: «l due vecchietti, Din» e 
Mancuso, ci sono andati giù du¬ 
ro», ma la reazione del presidente 
del Consiglio «è stata un po’ iste¬ 
rica». Gianfranco Fini, dal canto 
suo, taglia corto e dice che «Dini 
ha dimostrato di avere la coda di 


paglia». E così per il leader di An, 
Dini «dimostra di non amare le 
critiche, sfugge ai contraddittori, 
perde la calma. Non è certo un 
esempio di moderazione». 

Fini: «Dini coda di paglia» 

«Soprattutto - aggiunge Fini - mi 
sembra un esempio di coda di pa¬ 
glia. Mancuso non è il presidente 
del Consiglio e Di ni dovrebbe ricor¬ 
darsi di mantenere quello standing 
da presunto statista che fino a 
qualche tempo fa diceva di avere, 
Mancuso è un candidato e non 
ha la presunzione di essere su- 
per-partes». Fini fa ancora una se¬ 
rie di osservazioni dal vago sapo¬ 
re minaccioso Sulla vicenda dei 
Bot dice: «Credo che nel prossi¬ 
mo futuro Dini starà più attento a 
quello che dice» E, ricordando 
«la posizione avuta su Bankitalia 
datl’allora minisro del Tesoro del 
governo Berlusconi», afferma: «Le 
accuse di Dini finiscono per ritor¬ 
cersi contro di lui . Non credo 
che gli convenga aprire polemi¬ 
che relative al passato, non ha 
nulla da guadagnarci». Infine, il 
leader di An accusa Dinì di aver 
assunto «un atteggiamento da 
propagandista politico». Ci pensa 
poi il suo colonnello, Francesco 
Storace a consigliare a Dini, oltre 
che , come dicevamo, di ritirarsi 
in Costarica, di preoccuparsi, nel 
frattempo, del semestre europeo. 
Storace se la prende con la «spre¬ 
giudicatezza del personaggio», il 
quale, «per settimane ci ha fatto 
bombardare di appelli per salva¬ 
re il semestre europeo ed ora 
pensa solo a salvare la poltro¬ 
na...». E giù accuse per un pre¬ 
sunto impegno nella formazione 
delle liste da parte del «figlio di 
Dini» Storace fa riferimento a un 
articolo di giornale che parla ih 
realtà de! figlio che Donatella Di¬ 
ni ha avuto dal primo marito Zin- 
gone. L’unico rappresentante del 
Polo che l’altro giorno era parso 
prendere le distanze dalie accuse 
e gli insulti rivolti da Filippo Man¬ 
cuso a Dini e al presidente dela 
Repubblica, nel corso della mani¬ 
festazione di apertura romana 
della campagna elettorale, era 
parso Rocco Buttigliene, il quale, 
comunque, aveva subito detto di 
comprendere anche le ragioni di 
Mancuso. Ma ieri anche il segre¬ 
tario del Cdu si è convinto che è 
stato Dìni ad aver «abbassato ì to¬ 
ni della polemica». 

□ P Sa. 






Pettini: vi racconto Bossi e i piccoli indiani... 


■ PIACENZA. È un po' come il ca¬ 
polavoro di Agatha Christìe,...e 
poi non rimase nessuno. Be’, (or¬ 
se è un’esagerazione, questa, 
per la Lega di Umberto Bossi, Ci 
sono ancora, per dire, Bobo Ma- 
roni e Irene Pivetti, anche se 
piuttosto malconci. 0 no? Pier¬ 
luigi Petrini, ex capogruppo a 
Montecitorio del Senalur e oggi 
candidato dell'Ulivo, sorrìde iro¬ 
nico: «Ormai è solo un simula¬ 
cro di gruppo dirigente,,,». E al¬ 
lora che ci fanno li l'ex ministro 
delHnterno e la ormai ex presi¬ 
dente della Camera? Altro sorri¬ 
so. «Sono stati messi in scacco, e 
lo sanno. E non lo ammettono 
solò per opportunismo politico. 
Bossi li ha fatti prima delegitti¬ 
mare dalla base, poi li ha reinte¬ 
grati con il tipico sistema che 
usa lui, quello della cooptazio¬ 
ne. Non riusciranno a ribaltare 
un bel niente, Il dentro.,.». Ci 
proveranno? Terzo sorriso. «Se 
solo si azzarderanno, Bossi li 
sconfesserà gettandoli in pasto 
alla base...». 

«Un meccanismo Infernale...» 

Ma questa è la fine della storia. 
Cominciamo dall'inizio, dal 1990. 
All'epoca II dottor Petrini, medico 
anestesista, aveva ancora in tasca 
la tessera del Psi, anche se «senza 
mai militanza attiva». Un bel gior¬ 
no, un suo collega lo avvicina alla 
Lega, che allora pareva dilagare 
perla Padania, «E alla fine di quel¬ 
l'anno, abbiamo aperto la sede 
qui a San Nicolò.,.», Poi l’elezione 
a deputato, la carica di presidente 
del groppo, e infine la rottura con i 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 


fedeli di Pontida, La storia di un in¬ 
namoramento e di una delusione, 
di uomini e donne prima innalzati 
poi fatti precipitare, di proclami 
roboanti e di una dura vita interna. 
Eccola, nelle parole di Pierluigi Pe¬ 
trilli... 


«Vanno verso la secessione» compattare in qualche 
«Perchè scelsi la Lega? Perchè gruppo e a votare la fidu< 
allora quel tipo di protesta mi serri- ìnsomma, potevano va 
brava giusta. Pure un certo lin- grande credito sul terre 
guaggio, una certa veemenza... democrazia. E invece...». 
Ma dopo il '93 bisognava avere ii 


vano a rispolverare rivendicazioni 
etniche come nel ‘90...». Fu in 
quell’estate, a sentire Petrini, che 
la Lega perse la sua grande occa¬ 
sione. «Avevamo resistito a pres¬ 
sioni terribili. Econ la destra che ci 
gridava contro “Traditori! Elezioni 
subito' Traditori!”, riuscimmo a 
compattare in qualche modo i) 
gruppo e a votare la fiducia a Dini. 
Ìnsomma, potevano vantare un 
grande credito sul terreno della 


coraggio di abbandonare la prote¬ 
sta, di selezionare una classe diri¬ 
gente capace, di strutturare il par¬ 
tito in modo meno verticistico Ci 
abbiamo provato, ma siamo stati 
sconfitti...». Un fallimento dovuto a 
cosa? Strini percorre su e giù il sa¬ 
lone delia sua casa alle porte di 
Piacenza, e prova a spiegare: «In¬ 
nanzi tutto ad un equivoco: voler 
essere, insieme, partito di lotta e di 
governo. Per questo si è voluta 
mantenere una base massimali¬ 
sta, populista... La classe dirigente 
della Lega, poi, per volontà di Bos¬ 
si, non ha mai avuto una legittima¬ 
zione democratica, tutto avveniva 
a livello di cooptazione. Un mec¬ 
canismo tremendo... Significa che 
devi sempre e comunque asse¬ 
condare ed ossequiare il capo, 
che non è ammessa nessuna posi¬ 
zione contraria. ». Così, nel luglio 


«Coltiva ristìnto becero...» 

E invece si apre la stagione dei 
Boso e dei Borghezio, dei duri e 
putì, del Nord Nazione e di altre 
boiate simili. «Bossi mi aveva costi¬ 
tuito, dentro al gruppo parlamen¬ 
tare, il cosiddetto “gruppo indi¬ 
pendentista”, che cominciò subi¬ 
to ad esprimere posizioni oltranzi¬ 
ste che mi creavano un sacco di 
problemi. Glielo dissi...». E lui? 
«Non diede nessuna importanza 
alle mie parole». Folklore? Colore? 
L’ex capogruppo non ne è convin¬ 
to. Rivela. «Anch'io pensavo che 
questa trovata avesse solo la fun¬ 
zione di tenere buona la nostra 
base. In realtà, queila scelta aveva 
la funzione non di tacitare la base, 
ma proprio di sviluppare, al suo 
interno, un sentimento oltranzi¬ 
sta». E a che fine? «Perchè coltivan¬ 
do una base dura e post-razzista. 



del '95, Bossi fa fuori anche lei da Bossi tiene in mano il partito, fa 
capogruppo... «Be’, in realtà fui io delegittimare quando vuole il 


a decidere di andarmene. Avevo 
capito che ormai si marciava ver¬ 
so il secessionismo, si comincia¬ 


gruppo dirigente... E lui lì a grida¬ 
re: “Non ci danno il federalismo!”, 
come se fosse un pacco dono...». 


Petrini e in alto Bossi 


«È stato soprattutto Bossi - accu¬ 
sa Petrini - a far salire nella nostra 
base questa specie di isteria. E lui 
che fomenta i sentimenti più dete¬ 
riori, la protesta massimalista, 
ogni sorta di rancore. Strumenta¬ 
lizza tutto a questi fini. A lui non in¬ 
teressa mai risolvere un problema. 
Anzi, più i! problema è grosso, 
meglio è. E la parte moderata del¬ 
la Lega che è rimasta con lui - Ma- 
roni, la Pivetti - è solo il paravento 


«li perché li ha messi lui» 

Ma i suoi rapporti col capo co¬ 
ni'erano? «Mah, diciamo deficita¬ 
ri? A Montecitorio nuscivo a lavo¬ 
rare bene solo perchè Bossi si di¬ 
sinteressava completamente del 
nostro lavoro. Gli presentavo i pro¬ 
getti e quasi non ci faceva caso. 
Ero sempre terrorizzato dall’idea 
che cominciasse ad interessarse¬ 
ne, perchè ogni volta che ci mette¬ 
va mano sconvolgeva tutti gli equi¬ 
libri costruiti, le razionalità rag¬ 
giunte..». Veniamo ai dirigenti 
della Lega, soprattutto a quelli che 
sono rimasti... Peloni interrompe: 
«Guardi che per Bossi l’importante 


è che non abbiano una visibilità 
autonoma. Possono stare lì per¬ 
chè li ha mess» lui. E devono mo¬ 
strare totale dipendenza...». Di Ma¬ 
rconi e della Pivetti abbiamo detto, 
ma anche un altro che passa per 
moderato, Vito Gnu Iti, ha accetta¬ 
to di stare in lista con la Lega. E al¬ 
lora? «Vede, anche se Gnutti non 
lo ammetterebbe mai, sostanzial¬ 
mente condivide le mie critiche. 
Ma in lui prevale, in modo distorto, 
la teoria del soldato, la fedeltà alla 
bandiera prima di tutto. Ci ha pro¬ 
vato a defilarsi, ma lo ha fatto in 
modo troppo cauto. Così alla fine, 
obtorto collo, ha dovuto cedere». 
E Pagliarini? E Speroni? «Sono 
senatori, li conosco poco. Certo, 
sarebbe interessante sapere per¬ 


chè Bossi scelse Speroni come 
ministro delle Riforme: una scel¬ 
ta fatta proprio per rendere -im¬ 
possibile le riforme...». 

«Speravo fosse diverso...» 

Lei ora per il Senatur è, più o 
meno, un traditore. Glielo ha 
detto in faccia? «Dopo che ho 
annunciato che non volevo ri¬ 
candidarmi con la Lega, Bossi 
non mi ha più parlato. Ma ha 
anche accuratamente evitato di 
parlare di me in giro. Probabil¬ 
mente perchè non vuol darmi 
nessun rilievo, ma siccome in 
passato ha indicato altri al pub¬ 
blico disprezzo, credo faccia co¬ 
sì perchè sa che i miei rilievi 
hanno un fondamento. Ho avu¬ 
to solidarietà, anche dall'interno 
della Lega...». In tivvù, l’altra se¬ 
ra, i militanti leghisti vi chiama¬ 
vano traditori. Petrini sospira: 
«Ormai, rimangono solo gli in¬ 
sulti della base più becera. Che 
è anche, purtroppo, la più vera 
dell'universo leghista. Capisco ii 
loro disappunto nei miei con¬ 
fronti, dal momento che anch’io 
disapprovo loro.. ». L’ex capo¬ 
gruppo attraversa ancora una 
volta il salone. Resta in silenzio 
per un po’. «Per me, il distacco 
dalla Lega è anche il distacco da 
certa base che ricerca lo scontro 
etnico, che usa parole aggressi¬ 
ve e volgari. Se mi dicono che 
ho tradito la loro ideologia, io ri¬ 
spondo che è vero: non mi sen¬ 
tivo più di condividerla... Però, 
anch’io mi sento tradito da loro. 
Quando sono entrato nella Lega 
pensavo a un'altra evoluzione..» 
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Per l’Abacus 
Il centrosinistra 
è tornato 
Intesta 

L'Ulivo bHiM In Iota noia consueta 


daM Abaau per conto di 
«Panorama». La coalizione di 
centrosinistra, con I voU di 
RKondazienc comunista, è in festa 
conUAG.ddet consensi pur 
registrando un lieve colo rispetto alta 
score* MtBmaM; in aumento il Polo 
(♦5,7 rl i pot lo al *5,3); In crescita 
anche I* Ufi Nord die pasta dal 5,6 
al7,5.QneaUI4aH principali 
anticipati ieri ala stampa. La 
domanda è riferita al voto per uno dei 
tre sc hi erarne mi (Ultvo-Dini- 
hriondastìone, Lega e Polo). 

-Idiie schieram en ti principali - 
osaerva I settimanale - sono di fatto 
In equ ilib rio , con un vantaggio, 
questa settimana per l'Ulivo». 

Le forze deMUVvo (compresa la lista 

del pre s ide n te del Consi g lio) 

raggiungevano la scorsa setUmana II 
3»,g del consensi e Wfoodaiione 
c om u nista, da sola, Il 10,ì. 

Crescono gN indecisi che passano 
daN'S,l della scorsa settimana 
aH'«,5etHmlaulacoaogH 
astenuti (dal 12,1 scendono aH’11,5 
percento). 


L’ULIVO 

TORNA IN TESTA 



Il professore candidato dell'Ulivo a Milano 1 ; 

Salvati: «Sfido Berlusconi 
venga nel mio quartiere», 

«Sfido Berlusconi nel mio quartiere». L’economista Michele 
Salvati, candidato nel collegio di Milano 1, quello del Cava¬ 
liere e di Umberto Bossi, invita il Grande Comunicatore a 
«non avere paura» e organizzare un confronto a tre su una 
delle sue televisioni, «anche per rispetto agli elettori del col¬ 
legio in cui ha deciso di presentarsi». «Non mi sento un si¬ 
gnor nessuno, mi rivolgo alla Milano degli ideali e dei buon 
senso, spero che questa Milano di Cattaneo esista ancora». 



Mi MILANO 11 professor Michele 
Salvati lo Incontriamo a metà matti¬ 
na al termine di una lezione di ma- 
croeconomia che ha tenuto ai suoi 
studenti presso il cinema Pasquiro- 
lo di Milano. Cinquantotto anni, 
iscritto al-Pds, laureato a Pavia in 
giurisprudenza e a Cambridge in 
economia, Salvati è il candidato 
dell’Ulivo nel collegio 1 di Milano e 
se la dovrà vedere con Silvio Berlu¬ 
sconi e Umberto Bossi In nottata 
era rientrato da Roma dove aveva 
partecipato ad uno speciale tv con 
Prodi, Veltroni e Furio Colombo 
Professor Salvili I suol avversari 
nel coDegtoldlMMano sono Silvio 
Berlusconi e Umberto Bossi, qual 
è II senio di una slmile sfidar 
Lo stesso senso della sfida di Gio¬ 
vanni Bachelet contro Fini e cioè 
quello di far scendere in campo 
contro leadets nazionali che sono 
perii estranei al collegio in cui si 
presentano, persone caratterizzate 
per II loro impegno nella società ci¬ 
vile, data la loro posizione intellet¬ 
tuale e politica, ma presenti, 
espressione autentica del collegio 
In questo senso si tratta di una scel¬ 
ta che vuole esaltare il significato 
profondo del sistema elettorale 
uninominale Un significato pur¬ 
troppo che non è stato nspettato nè 
in questa nè nella passata tornata 
elettorale lo e mia moglie viviamo 
da 35 anni in corso di Porta Roma¬ 
na, mia figlia ha studiato al liceo 
Berchet, io insegno all'università di 
sclnze poltiche che è situata nel 
collegio dove mi candido In passa¬ 
to ho partecipato a infinite iniziati¬ 
ve culturali e politiche della zona 
Che vinca o che perda, starà sem¬ 
pre qui e sarò sempre disponibile 
per chi mi ha volato Questo è il 
senso dell uninominale, anche e 
soprattutto in elezioni politiche, 
senso che noi italiani non abbiamo 
ancora appreso Non mi sento per 
niente un «signor nessuno» anche 
di fronte a leader di questa stazza 
Par cui mal dire mal t non dare 
nuda per scontato? 

St, non c'è niente di scontato in 
questa sfida anche se essendo uno 


scienziato sociale io stesso e con 
tanti amici esperti di sondaggi so 
benissimo che la sfida è difficilissi¬ 
ma Certo sarebbe siala più facile 
se il pnmo cittadino di Milano Mar¬ 
co Formentmi non mi avesse gioca- 
tocontro 
Cioè? 

Eh st, ha indubbiamente screditato 
la Lega da sindaco di Milano Que¬ 
sto lo dico oggettivamente perchè 
sono convinto che ce l’ha messa 
fetta, ma non è mai nuscito, a diffe¬ 
renza di attn sindaci come Bassoli- 
no, Cacciari o Castellani, a d avere 
un riscontro positivo con la popola¬ 
zione, Bossi poi ci ha messo del 
suo Così oggi a milano la lega par¬ 
te molto sfavonta e un gran numero 
di potenziali votanti leghisti sono 
passati se non con Berlusconi, pro¬ 
babilmente con Alleanza naziona¬ 
le Ciò rende più difficile la corsa 
dell'Ulivo nel collegio 1, peichè il 
voto di centro destra è meno diviso 
del necessano e di quello che sa¬ 
rebbe potuto essere effettivamente 
Berlusconi adesso non vuole più 
la «par candido». Ma, mi doman¬ 
do, a Mio di collegio come do¬ 
vrebbe essere? 

Non è mai esistita e non esiste Do¬ 
vrebbero esserci servizi televisivi n- 
tanliati sui singoli collegi con tempi 
pr poraonali per i candidati che si 
combattono e ci vorrebbero finan¬ 
ziamenti uguali o proporzionali per 
la propaganda del porta a porta 
Ma questo non c è e attuarla in que¬ 
sta torma rigorosa estrema è prati¬ 
camente impossibile A quel che so 
Berlusconi ha già comprato tutti i 
dintti di affissione liberi disponibili 
lo comunque ho aspirazioni più 
modeste a me basterebbe che Ber¬ 
lusconi si rendesse disponibile per 
un paio di occasioni di scontro fac 
eia a facia a tre Bossi compreso su 
una delle sue televisioni Tanto, da 
Grande Comunicatore come ntie 
ne di essere ed effettivamente è 
dovrebbbe essere sicuro di rifilarmi 
un secco tre a zero, come ha fatto il 
BoideauxconilMilan Equestodo- 
vrebbe farlo anche per rispetto de¬ 
gli eletton del collegio In cui ha de¬ 


Da domani al Palatrussardi le idee-forza e i programmi dell’alleanza 

La due giorni con Prodi 

I 

Ci saranno Eco e l’astronauta Guidoni 


Domani e domenica, al Palatrussardi di Milano, la Conven¬ 
tion dell’Ulivo. Aprirà Veltroni, chiuderà Prodi. Oltre ai lea¬ 
der, prenderanno la parola molti ospiti, da Umberto Eco a 
don Ciotti. In video gli interventi di Delors, Vranitsky, Cuo- 
mo, Valdes, La Fontatne, Dini e dell’astronauta Umberto 
Guidoni. Fra delegati, invitati e ospiti oltre diecimila perso¬ 
ne. La Convention è stata preceduta da oltre mille assem¬ 
blee tematiche. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Umberto Eco, don Ciot¬ 
ti, Gillo Pontecorvo, don Vinicio Al¬ 
banesi saranno in platea Oskar La- 
Fontaine, Jacques Delors, il gover¬ 
natore dello stato di New York Ma¬ 
no Cuomo, il leader della De cilena 
Gabnel Valdes, il cancelliere au- 
stnaco Vranitsky, il presidente Dini 
e l’astronauta Umberto Guidoni in¬ 
terverranno videoregistrati L’Ulivo 
promette un parterre di lusso per la 
Convenzione nazionale che si terrà 
da domani a domenica mattina al 
Palatrussardi di Milano L’iniziativa 
è stata presentata len da Roberto 
Momone, responsabile della cam¬ 
pagna elettorale del centrosinistra, 
insieme al portavoce di Romano 
Prodi, Silvio Sircana, e a Paolo Fe¬ 
deli e Giulio Santagata, che curano 
gli aspetti organizzativi 

Staffetta <M Interventi 

La Convenzione dell’Ulivo sara 
una sorta di ininterrotto talk show, 
presentato da Carmen Lasorella e 
Lamberto Sposint Ma - tiene a pre¬ 
cisare Momone - per stile e conte¬ 
nuti nsulterà «diametralmente op¬ 
posta» alla kermesse del Polo al Pa- 
laeur Per cominciare, bando alle 
aggressioni non ci saranno 1 pal¬ 
loncini che effigiano i leader avver¬ 
sari con* la scritta «scoppiamoli» 


(c erano aliando la destra ha pre¬ 
sentato la sua campagna a Roma) 
Non voleranno contumelie bensì, 
hanno promesso gli organizzaton 
si discuterà di «questioni program¬ 
matiche» Ci saranno i leader della 
coalizione, ma non monopolizze¬ 
ranno il palco ospiti e supporter, 
italiani e stranieri, si daranno il 
cambio in una staffetta di interventi 
molto brevi, cinque minuti ognuno 
L elenco è lungo oltre a quelli già 
citati include altri nomi celebn, da 
Courtney Kennedy a Cohn Bendit, 
da Giulio Einaudi a Funo Colombo, 
da Giancarlo Lombardi ad Emma 
Marcegaglia, da Rutelli a Bassolino, 
da Elio Veltri a Giovanni Bachelet, 
da Pierluigi Petnni a Tana de 2ulue- 
ta a Fedenco Orlando Fra gli ospiti 
c è anche chi sara al Palatrussardi 
ma senza prendere la parola è il 
caso di Regge e di Bollea, di Bocca 
ediSalvatores 

Nei due giorni del dibattito ci sa¬ 
rà spazio per stone di vita in presa 
diretta un ammalato di Aids rac¬ 
conterà la sua emarginazione 
(«Niente pietismi - spiega Momone 
- Ci dira che cosa chiede a un go¬ 
verno chi si trova in questa condi¬ 
zione drammatica») e uno dei fa¬ 
miliari della agente Loy, uccisa nel- 
1 attentato al giudice Borsellino, 


parlerà della Sicilia e della mafia 
La Convenzione - aperta da Veltro¬ 
ni e chiusa da Romano Prodi, do¬ 
menica interverranno D’Alema e gli 
altri leader - approverà alla fine il 
programma e il «Manifesto» dell Uli¬ 
vo, nel quale sono riassunte in 
quindici punti le idee-forza della 
coalizione 

Nato come assemblea program¬ 
matica quando il voto sembrava di 
là da venire il progetto della Con¬ 
venzione milanese è stato modifi¬ 
cato in corso d opera, ma I inten¬ 
zione originaria non si è persa del 
tutto nei tre mesi che l’hanno pre 
ceduta - ha spiegato Giulio Santa- 
gata - si sono svolti infatti più di mil¬ 
le incontn tematici dell Ulivo, che 
hanno coinvolto quasi centomila 
persone e prodotto van emenda¬ 
menti alle tesi di Prodi Dalle no- 
vantasei assemblee provinciali arri¬ 
vano i tremila delegati che riempi¬ 
ranno il Palatrussardi insieme ai 
candidati del centrosinistra, a centi¬ 
naia di ospiti, ai simpatizzanti e a 
oltre trecento giornalisti Un totale 
di diecimila persone Contraria¬ 
mente al solito, la stampa avrà ac¬ 
cesso libero in tutto il palazzetto 

«Scenografia sobria» 

La scenografia - ha anticipato 
Paolo Fedeli - non sarà «faraonica» 
Ci saranno due maxischermi e sei 
telecamere che riprenderanno i la¬ 
vori, e addobbi assai misurati Ct 
stanno lavorando un centinaio di 
volontari, giovani ma anche «perso¬ 
ne di altissima qualificazione, regi¬ 
sti e architetti», dice Momone Le n- 
sorse finanziane vengono da crediti 
sul futuro finanziamento pubblico 
che finirà in parte all’Ulivo in quan¬ 
to coalizione dei partiti e «soggetto 
politico» Il resto, sperano gli orga- 
nteaton.dall autofinanziamento 
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La convention naztonalc 
dell’Ulivo ritmi sabato e domenica 
prossima 

at Palatrussardi di Milano. 
Interverranno: 

Walter Veltroni 
Courtney Kennedy 
Francesco Rutelli 
Domenico Contino 
Elio Veltri 

Oskar La Forrtaine (video) 

Furio Colombo 
Federica Casparrini 
Fabio Picchi 
Gabriel Valdes (video) 

Giulio Einaudi 
Enrico Deaglio 
Michele Salvati 
Giovanni Bachelet 
Daniel Cohn Bendit 
Federico Orlando 
Luigi Ciotti 
Mario Cuomo (video) 

Massimo Mauro 
TanaDeZulueb 
Pierluigi Pettini 
Vannino ChM 
Franz Vranttsky 
Giancarlo Lombardi 
Umberto Guidoni 
Francesca Pugllsl 
Jacques Odore (video) 

Vinicio Albanesi 
Umberto Eco 
Carlo Ripa Di Menta 
Antonio Maccanico 
EmmaMarcegagHa 
Gerardo Bianco 
Antonio Rubetti 
Massimo D'Alena 
Lamberto Din! (video) 

Antonio Bassolloo 
Pietro Badaloni 
Gillo Pontecorvo 
Testimonianza sull’Aids 
Testimonianza stria Sicilia 


ciso di presentarci Misenbrerebbe 
giusto on Berlusconi ron abbia 
paura 

Collegio 1, quello di titano cen¬ 
tro: a quale pezzo di ctlà Id va a 
chiedere II volo? 

Una premessa la MilaM del colle¬ 
gio 1 di cui grosso rr.rxi conosco 
composizione sociale | consensi 
elettorali, sezione perfezione, è 
una Milano che hasceltiimotto più 
Ulivo, molto più centro “Lustra vero 
(cioè senza Dim) di luanto so¬ 
spettassi, e questo in tuli t ceti so¬ 
ciali Ilmioveroproblenkènuscire 
a a parlare con due gru poi di perso¬ 
ne precise gli indecisi ^Centrosi¬ 
nistra e Centro destra p un lato, e 
con quelli che non vo(||ono votare 
per scoraggiamento orrotesta, dal- 
I altro Quando organ&o iniziative 
pubbliche vengorioprevaiente- 
mente quelli che soncgià d'accor 
do (e nessuno pensa’ii trascinare 
con se qualche coniscente che 
non è già d’accordo), tono meontn 
utili che possono ratfejzare le loto 
convinzioni ma non gi)dagnovoti 
E il metodo del porta) porta, dei 
mercati dove posso intantrare un 
pubblico che non e già | accordo è 
molto faticoso, porta viunolto tem¬ 
po e i nsultati di incorni tettatosi a 
base di slogan possonosssere mol 
to scarsi Ora con un grjppo di col- 
laboraton stiamo studiando le for¬ 
me più adeguate per aggiungere 
quei due greppi (gli «decisi e il 
partito degli astenuti) (pale sarà il 
mio messaggio 9 La Milino che mi 
piace ha due caratterisfche di fon¬ 
do è una Milano di ideili, ma an¬ 
che di concretezza, di Uon senso 
Una Milano che non sdida di chi 
promette a vanvera ÈaQesta Mila¬ 
no che vorrei nvolgermjcon un di¬ 
scorso in cui gli ideali cipno quelli 
di un paese civile, di ui,confronto 
con I Europa di una sooetà solida¬ 
le con i più deboli Ma giche con 
un discoiso ragionato ;he faccia 
vedere e capire che se f tira la co¬ 
perta percopnre troppoe spalle, si 
scoprono i piedi Io spep che que¬ 
sta Milano di Carta Catlsneo ci sia 


DUE GIORNI 
PERL'UINOl 
UN PROGRAMMA 

PER L'ITALIA. 



CONVENZIONE NAZIONALE DEIi'UUVO 

Sabato 23 marzo, dalle ore 15,30 
Domenica 24 Marzo, dalle ore 9,30 
Milano-Palatrussardi. 


L'ULIVO. IL VOTO CHE UNISCE 
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Il Polo difende 
il programma: 
abbiamo copiato 
ma sólo dalla 
Confcommercio 
Ma l’associazione 
smentisce: 
mai dato a Fini 
un documento 
Seconda gaffe 
sulla schedatura 
dei possessori 
di titoli 
di stato 
Martino frena: 

-?■* non ne facciamo 
■J: un punto 
$ centrale 
Sf; della nostra 
;v campagna 
elettorale 
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li segretario del Pds Massimo O’Altma 


R.Pais 


Ora la destra litiga sui Bot 

D’Alema: finiranno col rimborso agli evasori. 


Polo terrorista verso il Bot-people: «Il governo prepara la 
schedatura dei possessori di titoli», spara Armani (An) alla 
conferenza-stampa del centrodestra.«Poto e Ulivo -cercà di 
sdrammatizzare il lorzista Urbani- hanno copiato dallo 
stesso testo: di Confcommercio», che però nega di averlo 
dato. «Il programma dell’Ulivo è stato stampato a dicem¬ 
bre», nota D’Alema che poi, sulla detassazione dei Bot, iro¬ 
nizza: «Ora proporranno anche di rimborsare gli evasori». 


m ROMA. L'operazione terroristi¬ 
ca è talmente smaccata che, a fati¬ 
ca ma del tutto inutilmente, 1 forasti 
Giuliano Urbani e Antonio Martino 
cercano subito di gettare acqua sul 
fuoco: «È una possibilità..,£ stato 
suonato un campanello d’allar- 
me...Vedtemo quel che succede¬ 
rà.,.». Ma ormai la frittata è fatta: 
persino la più autorevole agenzia 
economico-finanziaria del paese, 
la "Radiocor", lancia un flash sulla 
rete dedicata agli operatori intema¬ 
zionali: «il Polo avverte che si sta 
correndo il rischio di una schedatu¬ 
ra surrettizia dei possessori di titoli 
pubblici», 

Per la verità Pietro Armani (ex vi¬ 
ce-presidente dell'lri, ora candida¬ 
to di An) è stato ben più esplicito 
nella tìua sparata terroristica: «Il go¬ 
verno Dini prepara una schedatura 
ài massa dei possessori di Bot. Il 
pretesto? il decreto con cui in luogo 


■i Guardando la tv e ascoltando 
la radio intensivamente non sem¬ 
bra di andare verso il Terzo Millen¬ 
nio, come dice Massimo D’Alema, 
ma di tomaie indietro nel tempo. 
Un effetto «rétro» che è particolar¬ 
mente intenso quando capita, per 
esemplo, di sintonizzarsi su Radio 
Maria e di sentire non preghiere, 
ma la buona schietta vecchia pro¬ 
paganda di una volta, C'era un si¬ 
gnore a cui si rivolgevano in manie¬ 
ra pressante gli ascoltatori per aver¬ 
ne schiette indicazioni di voto, Lui 
all'inizio rispondeva agitato: «Ma 
no, che dice?, lo sa che non si 
può.Percarità, mi vuole mettere nel 
guai? Guardi, quello che le posso 
aire è di votare per le persone che 
garantiscono la difesa della vita fin 
dal suo concepimento,..e poi natu¬ 
ralmente la scuola cristiana e la fa¬ 
miglia». SI, ma quali nomi? «Signo¬ 
ra, non si preoccupi, la campagna 
elettorale è appena Iniziata, legga i 
giornali, guardi la tv e vedrà che si 
(arà un'idea». E alla fine: «Leggete le 
liste elettorali e poi rivolgetevi al vo¬ 
stro parroco». Insomma siamo an¬ 
cora al catechismo. Spiegato al po¬ 
polo più chiaramente quando il 
professore in queslione è esploso 
In una invettiva contro Pannella, il 
quale «dice che non dovevamo fare 
una battaglia sui postì.„già, cosi se 
li prendeva tulli lui. 


del rimborso (molto tardivo, luti ) 
della tassazione dei titoli di stato 
posseduti da operatori stranieri, se 
ne stabilisce l'esenzione fiscale. 
Ora, dovete sapere che nelle pie¬ 
ghe degli articoli di questo decreto 
c’è il grimaldtello per la schedatura 
dei possessori italiani di Bot», A spa¬ 
rare la «ipotesi» della "schedatura" 
era stato l’altra sera il presidente 
forzista della commissione Finanze 
di Montecitorio, Pierangelo Paleari, 
subito e seccamente smentito dal 
sottosegretario Franco Caletti. Ieri 
pomeriggio l'ipotesi diventa addi¬ 
rittura un’operazione in attocui vie¬ 
ne data una grottesca giustificazio¬ 
ne politica: «E l’inizio della patrimo¬ 
niale che chiede Bertinotti, e sicco¬ 
me tra Rìfondazione, Ulivo e Dinì 
c'è la desistenza elettorale, ecco 
che il governo spiana la strada a 
Bertinotti». 

Così una conferenza-stampa 


convocata ieri pomeriggio dal Polo 
per smontare un caso (il plagio sul 
programma denunciato martedì 
dal leader dell’Ulivo, Romano Pro¬ 
di), ne ha fatto scoppiare un altro 
più grosso e più grave, provocando 
anche un momento di panico sui 
mercati intemazionali (quelli ita¬ 
liani erano già chiusi). 

Ecco spiegati l’imbarazzo di al¬ 
cuni comprimari di Armani (se¬ 
condo Martino la questione dei Bot 
non deve diventare il centro della 
campagna elettorale), ma non del 
coordinatore di An Maurizio Ga- 
sparri, e gli inani sforzi della “co¬ 
lomba" forzista Urbani di passare 
ad altro. 

«Abbiamo copiato, ma...» 

E «l'altro» era appunto la polemi¬ 
ca sul plagio da parte del Polo delle 
indicazioni programmatiche del¬ 
l’Ulivo a sostegno del commercio. 
«Ebbene sì, abbiamo copiato - ave¬ 
va poco prima ammesso, con gar¬ 
bo e ironia, proprio Urbani -: cin- 
que-righe-cinque da un documen¬ 
to che ci è stato mandato dalia 
Confcommercio, La differenza è 
che noi ci facciamo vanto di racco¬ 
gliere i suggerimenti delle categorie 
sociali mentre il mio amico Roma¬ 
no Prodi, copione anche lui, crede 
di essere l'autore di testi inediti». Se 
Urbani l'aveva messa insomma 
quasi sullo scherzo, Maurizio Ga¬ 
sparo invece c'era andato giù pe¬ 


sante, e con orgogliosa sicurezza: 
«Noi le carte che riceviamo le leg¬ 
giamo e non le buttiamo! Che vole¬ 
te, abbiamo questi vizio.,Anzi, vi 
svelo un segreto: abbiamo copiato 
anche tre righe sulla promozione 
dei Consorzi di garanzia-fidi conte¬ 
nute in un documento che ci han¬ 
no inviato Confcommercio, Coldi¬ 
retti, Confartigianato e Cna», e via 
con la distribuzione sia di quest'ul¬ 
timo documento (su carta intestata 
delle quattro organizzazioni) e di 
un foglio in fotocopia, senza inte¬ 
stazione e senza data, con una fret¬ 
tolosa scritta a mano in testa: "Do¬ 
cumento Confcommercio". In ef¬ 
fetti ci sono le stesse parole che si ri¬ 
trovano tanto nei programma del¬ 
l'Ulivo (presentato il 7 dicembre 
’95) quanto nel testo-Poio, presen¬ 
tato appena l’altro ieri. 

La smentita del commercianti 

Ma in tarda serata ecco arrivare 
una nota di Confcommercio che 
suona aperta smentita a Gasparri: 
«In quest'ultimo periodo l’unico do¬ 
cumento t'abbiamo consegnato al 
presidente incaricato Maccanico e 
a lui soltanto...a Gianfranco Fini 
non è stata consegnata copia di 
questo documento». Anzi, Con- 
icommercio precìsa che prima e 
durante «questa fase della campa¬ 
gna elettorale» una serie di «idee e 
proposte» sono state esposte solo 
«verbalmente» a delegazioni di tutti 


E Fede disse 
«Oscurate l’Unità» 


MARIA NOVELLA OPRO 


Il Polo (il buco senza menta in¬ 
torno) è rissoso e diviso. Ma unito 
nell’odio più sfrenato contro Dini. 
Perfino il vice di Uguori (che non è 
proprio nessuno, dato che il i! vice 
di un^mezza figura non può valere 
più dì un quarto), un certo Giusep¬ 
pe Sottile, ieri mattina si è gettato su 
Dinì come un cane sull’osso. Par¬ 
don: come un pesce sull’amo, Lo 
ha accusato di usare un «linguaggio 
da taverna (altroché stile anglosas¬ 
sone!)». Smascherando finalmente 
anche il piano dei giudici di Mani 
Pulite, che è quello di mettere in 
ombra, con la telenovela Anosto, il 
vero tema di questa campagna 
elettorale, che è ovviamente il fisco. 

E le due bocche da fuoco mag¬ 
giori del Polo televisivo. Fede e Li- 
guori (Ferrara, almeno per oggi, di¬ 
mentichiamocelo), hanno conti¬ 


nuato a sparare sui l’obiettivo. Ma 
ognuno con il suo stile. Uguori ha 
aperto (per interposta persona) il 
tg delle 18,30 con il «tax day», la 
protesta dei commercianti che 
continua a essere usata dalla De¬ 
stra come un cavallo di battaglia, 
senza distinguere le proteste di ca¬ 
tegoria da quelle orchestrate dalla 
Destra stessa. Ha fatto parlare i ne¬ 
gozianti sostenendo che in nessun 
paese al mondo si pagano tante 
tasse quanto da noi. E non ha fatto 
cenno a nessuna iniziativa o di¬ 
chiarazione del centro sinistra, né 
su questo, né su altri temi. Mentre il 
TG3, per esempio, ha fatto parlare 
Fini e D’Alema, a confronto anche 
sul tema abbastanza divertente «chi 
ha copiato chi». Fini ha buttato lì la 
sua battuta non proprio originale: 
«una risata li seppe)lìrà».D’Alema 


ha fornito le date: il programma 
dell’Ulivo è stato scritto il 6 dicem¬ 
bre 95, quello del Polo tre giorni fa. 

C’è da supporre che a Berlusconi 
l’accusa di aver copiato bruci parti¬ 
colarmente. Dalle sue tante biogra¬ 
fie, infatti risulla che, quando anda¬ 
va a scuola, faceva copiare tutti i 
suoi compagni. Sempre che pagas¬ 
sero. Naturalmente non è così che 
ha fatto \ soldi, ma con lo stesso spi¬ 
rito creativo.Gli affari sono affari. La 
politica è un affare sporco e Berlu¬ 
sconi non è un politico. 

Mentre Emilio Fede è un giorna¬ 
lista politico e quindi apre il TG4, 
dopo aver salutato Maria Grazia 
Cucinotta collegata da Los Angeles 
in attesa degii Oscar, rispondendo 
alle accuse di violare platealmente 
la par condicio. Accuse che gli ven¬ 
gono dai comunisti e dagli ex co* 


i partii Alle quali invece è vero che 
«è stai» consegnato il documento» 
a firmadelle quattro organizzazioni 
citato (al Polo. Ma sull’altro testo 
anonino nasce un giallo: è autenti¬ 
co? è ina pezza fasulla per rime¬ 
diare al una gaffe? perché non re¬ 
ca datanè intestazione? Silenzio di 
tomba,da parte di Gasparri, dopo 
la nota :he si premura di smentirlo 
con la pntigliosa precisazione che 
«a Fini» <uel documento non è stato 
mai dat«. 

Avev; pariate invece dei “caso” 
(prima della conferenza stampa 
del Polo il segretario della Quercia 
di frontealla platea della Confcoo- 
perative Per rilevare seccamente 
che «il pDgramma dell’Ulivo è stato 
stampati il 6 dicembre, quando le 
elezioni non erano certo in prò* 
grammaed io stesso mi sono mol¬ 
to impeciato per evitarle». «Non si 
può quid! dire che quanto conte¬ 
nuto nel programma dell’Ulivo sia 
stato pesato per la campagna 
elettorale 11 Polo ce l’ha copia- 
to?Pazieiza. Del resto per tradizio¬ 
ne noi simo favorevoli alla diffu¬ 
sione dela cultura». Poi anche una 
sferzantebattuta sull’idea di detas¬ 
sare i Bo: «Alla fine della campa¬ 
gna elettorale, a forca di proposte 
demagogie del Polo sul fisco, 
non rìmarà più neanche una tassa 
da pagare Anzi, l’ultima settimana 
il Polo preporrà anche di rimborsa¬ 
re gli evasili fiscali...». 


munisti». ! juali, secondo il diretto¬ 
re del TG4toon tengono vergogna» 
di dire quelo che è sotto gli occhi di 
tutti e confermato perfino dal cava¬ 
liere padrone, che infatti ha dichia¬ 
rato guem alla par condicio e ha 
chiesto pefino alle altre tv (alle sue 
non c’è biogno) di non osservarla. 

Ma norl è che Fede per troppo 
amore si Sa insubordinando perfi¬ 
no contro Berlusconi? Non è che gli 
dispiace q non essere stato messo 
in lista? N>i invece ne siamo felici, 
potendo osi continuare a godere 
dei suoi sirvizi diciamo giornalisti¬ 
ci. Serviziche ieri hanno contem¬ 
plato ance una polemica diretta 
contro il ìostro giornale, che do¬ 
vrebbe a |iacer loro essere escluso 
dalle rassgne stampa (e magari 
dalle ediiole?). Per compensare 
poi a! fato che i! giorno prima il 
TG4 avev. oscurato la presentazio¬ 
ne del pogramma dei l’Ulivo per 
dare spaio a una lunga dichiara¬ 
zione di Brlusconi, Fede ha riman¬ 
dato in oria il servizio del TG1 con 
D’AlemajBìanco, Ripa di Meana e 
perfino bdiato Dini.Riservandosi 
poi una stoccata speciale per il TG5 
(«quello :he osserverebbe la par 
condicio^ e per Lamberto Sposini, 
colpevoli addmttui a di presentare 
l’assise (ell’Ulrvo in coppia con 
quell'altri comunista matricolata 
di Carme Lasorella. 


Partita di giro? 
No, presa in giro 


alOMIO MACCIOTTA 


L A PROPOSTA dì detassazione dei titoli pubblici 
avanzata dal centro-destra è espressione di una tec- 
njca di semplificazione e, in relazione ai merito, dì 
mistificazione alla quale si può rispondere In due 
modi: con slogan dì segno opposto ma dì contenuto più se¬ 
rio e con ragionamenti che partono dall’idea che i cittadini 
non sono, come ritiene il Polo, «popolo bue» e che, debita¬ 
mente informati, sono in grado dì distinguere le persone se¬ 
rie dagli imbroglioni. 

Se vogliamo starg agli slogan ci si può domandare per¬ 
ché se si deve procedere ad un generale riordino della tas¬ 
sazione delle rendite finanziarie non si debba cominciare 
dal vero risparmio dei più poveri (i libretti vincolati e i de¬ 
positi postali) i cui interessi sono tassati al 25%. Sì trattereb¬ 
be dì una misura con conseguenze finanziarie ben meno ri¬ 
levanti e più controllabili. Il Pds ha da tempo avanzato una 
proposta in tal senso. 

Se però vogliamo dar credito ai cittadini di una normale 
intelligenza non fermiamoci agli slogan e pioviamo a rico¬ 
struire le conseguenze della proposta del centro-destra par¬ 
tendo da due dati di base: la ripartizione dei titoli (che so¬ 
no posseduti per il 47% dalle famiglie e per il 53% dalle im¬ 
prese) e l’esistenza di due regimi fiscali in materia di inte¬ 
ressi (ì singoli cittadini risolvono il loro debito con il fisco 
pagando l’imposta del 12,5% sugli interessi percepiti mentre 
le imprese computano il 12,5% come acconto del successi¬ 
vo veisamento dì Iperg più llor). 

Assumiamo allora per semplificare il ragionamento che 
l'ammontare complessivo dei litoli pubblici sia pari a due 
milioni di miliardi e che il tasso di interesse medio, al lordo 
delle tasse, sia pari al 10% comportando interessi per 
200.000 miliardi. 

L E FAMIGLIE sul 47% di titoli in loro possesso 
(940.000 miliardi) percepiscono 94.000 miliardi di 
interessi sui quali pagano 11.750 miliardi di lasse. Il 
costo netto per lo Stato è pertanto dì 82.250 miliardi. 
Le imprese, che detengono il 53% dei titoli (un milione e 
sessantamila miliardi) percepiscono 106.000 miliardi di in¬ 
teressi sui quali, al momento della dichiarazione dei redditi, 
pagano il 36% di Iperg ed il 16,2 di llor (detraendo ovvia¬ 
mente il 12,5% pagato come acconto). 1 loro versamenti fi¬ 
scali sono dunque pari a 55.756 miliardi ed il costo netto 
per lo Stato dei titoli posseduti dalie imprese risulta pari a 
50.244 miliardi che, sommati agli 82.250 miliardi de) costo 
sostenuto dalle famiglie danno una spesa complessiva di 
132.494 miliardi. 

Assumiamo ora che si elimini la ritenuta del 12,5%. Lo 
Stato realizzerebbe una invarianza del proprio esborso net¬ 
to solo se gli interessi lordi calassero dal 10 a) 9,185%. Ve¬ 
diamo anche in questo caso di ricostruire i calcoli. Le fami¬ 
glie incasserebbero 86.339 miliardi (4.089 in più) che sa¬ 
rebbero sottratti alle imprese cui, dopo aver incassato 
97.361 miliatdi ed aver pagato 51.211 miliardi di Iperg più 
llor, rimarrebbero 46.149 miliardi. L’esborso netto dello Sta¬ 
lo sarebbe invariato, mentre cambierebbe profondamente 
la ripartizione interna delle erogazioni dello Stato con una 
penalizzazione delle imprese che, come ha giustamente os- 
seivato il prof. Spaventa, sono quelle che determinano il 
prezzo sul mercato. Per realizzare l'invarianza delle entrate 
delle imprese gli interessi non dovrebbero ridursi con una 
maggiore spesa per lo Stato pari a 11.750 miliardi (credo a 
questo punto di poter omettere i calcoli intermedi). 

So bene che questa mia argomentazione potrebbe essere 
strumentalizzata in quanto i maggiori interessi affluirebbero 
tutti a favore delle famiglie ma è del tutto evidente che una 
simile voragine nel bilancio dello Stato potrebbe essere 
compensata solo incidendo su poche voci di adeguata ca¬ 
pienza: l’irpef (con conseguenze devastanti sui redditi da 
pensione o da lavoro, dipendente e autonomo) o le due 
grandi imposte indirette (l’iva e l'imposta sugli olii minera¬ 
li) con conseguenze non meno gravi sull’Inflazione. 

Ecco perché l’eliminazione della tassazione sui titoli pub¬ 
blici, anche a voler tacere su altre questioni (come il regi¬ 
me delle rendite finanziarie nella maggioranza dei paesi ci¬ 
vili) non costituisce una partita di giro ma una presa in giro 
cinica che il centro-destra propone contando sulla scarsa 
informazione dei cittadini e sulla oggettiva complessità del¬ 
l’argomento. 


Ambra «abbandona» 

Il Cavallaro 
«Meglio Jovanottl 
e Vasco Rossi» 

U ricordate la gag di Ambra in piena campagna 
elettorale dei 1994? Quella che invitava a votare 
Beriusconi e a diffidare dIOcchetto 
il diavoletto? Ebbène, le cose cambiano. 

E larvane star contìnua aste pi re: 
dopo aver dimostrato al telespettatori Italiani, 
al recente Festival di Sanremo di arvtre molto più 
cervello 

di quanto ge n eralment e si creda, tenendo testa 
persi noal protagonismo di Pippo Baudo, 
ora la star cambia anche sponda poHtka:ese 
qualche anno 
fa non aveva esitato a manifestare le sue simpatie 
per Berlusconi, ora non sembra più così 
sicura del suo orientamento: «Mon riesco a vedere 
differenze tra gli schieramenti - spiega in 
un'intervista a “Sette”, l’Inserto del 
"Corriere dellaSera”-. I 
leader sono tutti uguali: li distinguo dai baffi, 
dagli occhiali, dai capelli. Penso che devi scegliere quello che 
umanamente sembra migliore, lo giudico solo se II politico è 
figo 

o no». E chi è figo? 'Jovanottl e Vasco Rossi». Due personaggi 
pet I quali - diciamo la verità. non è che scatti immediattamente 
l'immedeslmazlone con Fini e Berlusconi. La 
ragazza butta li anche una mezza promessa, In tono semiserio: 
«State attenti - perché prima o poi anch'io mi butto. La politica 
per Ambra è ancora un territorio vergine ■ afferma la diciottenne 
star televisiva parlando di sé in terza persona, com’è solita fare- 
ma non si sa mai». 
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Blitz del pm lek) 
al tribunale di Roma 

Esaminati vecchi processi I 




« H 


Per sette ore ha esaminato le carte del vecchio ufficio istru¬ 
zione, dove lavorava Squillante. Il pm Paolo lelo si è pre¬ 
sentato ieri mattina a piazzale Clodio con un ordine di esi¬ 
bizione. Un’iniziativa clamorosa, alla ricerca di prove a ca¬ 
rico dell’ex capo dei Gip ora accusato di corruzione. Emer¬ 
gono nuove carte: un viaggio in Svizzera di Pacifico con 
una persona,’ accusata di riciclaggio, una telefonata Squil- 
lante-Morattij i contatti del magistrato con alcuni finanzieri. 


OSANNICIPNIANI 


■ ROMA. Si èpresentato ieri matti¬ 
na a piazzale Clodio, accompagna¬ 
to da alcuni finanzieri éd è salito al 
terzo piano, dove c’è la segreteria 
generale dell'ufficio Gip. il suo 
obiettivo, quello di esaminare, con 
pazienza certosina, migliaia di pro¬ 


mettere sotto accusa un sistema, 
una «lobby», un metodo ancora in 
uso, Quindi alcune reazioni nervo¬ 
se o alcune prese di posizione poli¬ 
tiche hanno una evidente spiega¬ 
zione. 

Ma torniamo al processo Squil- 


cessi, per vedere se tra quelle carte lame e alla decisione attuale di 
possa saltare fuori qualcosa di con- spulciare tra gli atti del 1988-1989' 
creta, per dimostrare che' l’accusa l'accusa vuole far luce proprio su 
di corruzione contro il giudice re- quel periodo perché allora, secon- 
nato Squillatile è molto ben fonda- do la testimonianza di Stefania 
ta. L'ultima Iniziativa del «pool» di Ariosto, ci sarebbero stati i due pa- 
Milano è certamente di grande im- gamenti di tangente cui la donna 
patta. E, a quanto sembra, il pm avrebbe assistita. Dì conseguenza 
Paolo lelo - incaricato di procedere si vuole vedere se quei due paga- 
maferiàlmente all'acquisizione de- menti possano - o meno - essere 
gli atti - rimarrà nella Capitale non messi direttamente in relazione 
meno di quattro-cinque giorni. Os- con qualche procedimento. Per gli 
Sfa II tempmnécessarid per stùdlàifé" 1 stéssi' motivi, i pm hanno fatto ac- 
i procedlmaiti istruiti tra il 1988 e il quisire gli elenchi dei soci del circo- 
1989 e mai giuriti ^‘ dibattìrrtehtol 1 lo Canottieri Lazio, frequentato an- 
Quelli,' InsQinma, che si sono con- che da Squillante, Previtì e Pacifico, 


elusi con uh'otdinanza di prbscio- relativi agli anni 1985-1990. Per ora 
alimento jier gli imputati. Per far sembrerebbe una ricerca al «buio», 
" ' ‘ » presentata al presi- Ma nessuno può escludere che il 
male, Vittorio Aned- «pool» abbia qualche indicazione 
ìtadiesibizione. più specifica e ^ricerca a tappeto 
a nuova Iniziativa del non sìa che un espediente per con¬ 
ia mandato un suo fondere la controparte. 


alimento per gli imputati. Per far 
questo, lelo ha presentata al presi¬ 
dente del tribunale, Vittorio Aned- 
da; una richiesta di esibizione. 

Insomtna, la nuova Iniziativa del 
«pool», effe ha mandato un suo 
esponente a frugare negli archivi dì 


enJMI wuk: a «ugole negl, alvi mt, MI II,J M _| A l„ CJ—,, 

qùellochèfu II «porto delle riebbie», Il viaggio in Svizzera 
dà un’Immagine fotte dì quella che Cosa lo fa pensare? Ad esempio 
friggi la sèconda fase di «mani pulì'- la lettura critica dì alcuni atti pro¬ 
to», ossia 1 quell'indagine che (se cessuali, laddove sembra difficile 


tjon arriveranno ostacoli politici) 
potrebbe portare all’individuazio- 
tjé degli «scampati» diTangentópo- 


credere che un’attività «dinamica» 
(per usare i termini tecnici) di pe¬ 
dinamento e intercettazione am- 


, ossìa di coloro che-sopravvissuti bientale possa essere servita solo 
Ila tempesta - avevano pensato per cercare le prove su fatti acca- 


jbsse possìbile ricominciare da do¬ 
ve ci si era fermati. 

I I processi del 1988 

f Naturalmente la vicenda Squil¬ 
lante riguarda una situazione ben 
Circoscritta e, perora, ben’delimita¬ 
ta anche temporalmente. Ma tutta- 
< via è chiarissimo che la partita è as¬ 
sai più grande: perché se la colpe- 
l volezza del capo dei Gip romani 
' fosse provata, ciò significherebbe 

|§§ 


duti otto anni fa. Ad esempio, agii 
atti dell’inchiesta ce il resoconto 
di un pedinamento cui è stato 
sottoposto l'avvocato Pacifico lo 
scorso 30 novembre, durante una 
sua trasferta a Milano: una vicen¬ 
da che presenta davvero aspetti 
strani. Pacifico era arrivato all’ae¬ 
roporto di Linate in compagnia di 
un’altra persona, indicata come 
membro della Cogeco, nonché 
ex dipendente della Salini co¬ 


struttori. Arrivato all’aeroporto, 
Pacifico e il suo accompagnatore 
erano stati prelevati da una Mer¬ 
cedes con targa svizzera e portati 
a Gratosoglio, una zona piuttòsto 
periferica. Altre due persorjè, sali¬ 
te a bordo di un taxi, avevano se¬ 
guito la Mercedes. A Qratbsoglio 
c'era stato un incontrò còq altre 
persone ai termine del qiKile l’ex 
dipendente della Salini era torna¬ 
to all’aeroporto, mentre Pacifico 
era stato accompagnato -Isempre 
in Mercedes - al casinò Spi Cam¬ 
pione d’Italia. Cosa c’è dì strano? 
Che l’autista del Mercedes, identi¬ 
ficato dai poliziotti, è un perso¬ 
naggio già accusato di riciclaggio 
dalle autorità elvetiche e condan¬ 
nato in Italia per assegni a vuoto 
e frodi doganali. 

Anche sul conto di Squillante 
sono stati raccolti altri elementi 
interessanti che, pur essendo insi¬ 
gnificanti sotto il profilo penale, 
contribuiscono a dare Un’idea di 
quali fossero i suoi riferimenti. Ad 
esempio è risultato che il capo 
dei Gip romani ha telefonato 26 
volte a cellulari intestatj alla Edil- 
nord, decine di volte a numeri n- | 
feribili a Cesare Previti, ovvero a i 
suoi familiari p collaboratori, una 1 
Volta 1 ad Un numerò. Bella Rtl, I 
quattro volte a utenze ^ella Idra- ] 
press spa, à casa di Silvio Berlu¬ 
sconi ad Arcore, a casa di Paolo j 
Berlusconi e di Gianni Letta. Inol¬ 
tre Squillante aveva chiamato 
una decina di volte su numeri . 
della Guardia di Finanza e quat¬ 
tro volte a cellulari in uso alla Po¬ 
lizia tributaria di Milano. 

Nulla di strano, tenuto conto 
che Squillante era in procinto di 
diventare un candidato di Forza 
Italia. Quello che è certo che il 
capo dei Gip intratteneva relazio¬ 
ni ad alto livello e - almeno stan¬ 
do agli atti - sembrava muoversi 
secondo una logica «lobbistica». 
Ne è un esempio una telefonata 
del 5 gennaio tra lui e Gianmarco 
Moratti. Nella conversazione, 
quest’ultimo si lamentava che 
l’avvocato Vittorio Virga fosse 
uscito dal collegio di difesa pro¬ 
prio quando la vicenda di San Pa¬ 
ttinano era approdata in Cassa¬ 
zione. Al che Squillante aveva re¬ 
plicato che avrebbe parlato per¬ 
sonalmente con Virga. «Tanto ci 
vediamo v ogni domenica matti¬ 
na». Dove? Al bar Tombini. Quel¬ 
lo dove sarebbe stata ritrovata la 


Una foto recente di Renato Squillante. Sotto, Francesco Mlslani 


Il capo dei gip: «Mi dimetto dalla magistratura». Il Csm Io sospende dalle funzioni 

Squillante, addio alla toga 


Renato Squillante si è dimesso dalla magistratura. Lo ha 
annunciato ieri con una breve lettera al Csm, che in con¬ 
temporanea aveva deciso la sua sospensione. Prosegue lo 
sciopero della fame, ma i suoi legali annunciano che lo in¬ 
terromperà in caso di pericolo per la sua vita. Oggi un nuo¬ 
vo interrogatorio. Gli inquirenti hanno in mano nuovi ele¬ 
menti, sui suoi rapporti con Fininvest e Berlusconi e sulle 
sue finanze nascoste. 


SUSANNA 

m MILANO «Io sottoscritto Rena¬ 
to Squillante, nella mia qualità di 
capo dei gip del tribunale di Roma, 
attualmente detenuto nel carcere 
di Opera, mi dimetto dalla magi¬ 
stratura». Con questa breve lettera, 
scritta a mano il 15 marzo e arrivata 
ieri a mezzogiorno al Csm, il magi¬ 
strato accusato di corruzione dalla 
procura milanese ha dato il suo ad¬ 
dio alla toga. Lo ha fatto poche ore 
prima che la sezione disciplinare 
del Csm decidesse la sua sospen¬ 
sione dalle funzioni e dallo stipen¬ 
dio, lasciandogli solo un assegno 
mensile, pari a un terzo dello sti¬ 
pendio. Una scelta che, stando a 
quanto riferisce l’avvocato Oreste 
Fiammini Minuto, difensore di 
Squillante, «è il frutto di una sua 
presa di posizione molto più rigida 
di quelle che ha preso finora. Credo 
che si tratti di un gesto di protesta, 
contro un certo tipo di magistratu¬ 
ra» 

Squillante da tre giorni continua 
lo sciopero della fame e ha già an¬ 
nunciato che rifiuterà ie terapie. 
L’altro suo legale, il professor Gae¬ 
tano Pecorella, precisa che il pro- 


MPAMONTI 

blema non si è ancora posto. «Se gli 
prospetteranno alimentazione 
coatta o ricovero nell’ospedele del 
carcere, rifiuterà questa forma di 
violenza e penso che rinuncerà a 
proseguire il digiuno». L’avvocato 
ha confermato che la moglie di 
Squillante lo ha pregato di inter¬ 
rompere la sua protesta. «Lui è de¬ 
terminato a continuare, salvo che 
intervengano delle prescrizioni me¬ 
diche diverse. Credo che sìa una 
persona ragionevole e che se ci fos¬ 
sero problemi per la sua vita si affi¬ 
derebbe al giudizio del medico». 

L’intnrogatorio 

Oggi per il magistrato, si annun¬ 
cia una giornata di fuoco.Nel primo 
pomeriggio è annunciato un nuovo 
interrogatorio e questa volta si può 
supporre che i pm gli faranno accu¬ 
se più circostanziate. Per quanto ri¬ 
guarda i suoi legami con la Finin- 
vest, è emerso dalle indagini che in 
anni recenti ha avuto una linea ro¬ 
vente coi telefoni dell’Edilnord. I ta¬ 
bulati registrano 26 telefonate. E 
ancora chiamate ad Arcore, alla 
Rti, alla Idra spa. La bolletta sale e il 


ritmo delle telefonate diventa spa¬ 
smodico nei giorni che precedono 
l'arresto. Questa volta cambia l’in¬ 
terlocutore: si rivolge con esaspera¬ 
ta frequenza alla guardia di finanza 
e a magistrati, anche quelli con cui 
non ha rapporti di amicizia, per 
chiedere aiuto e consiglio. Si dibat¬ 
te con disperazione, con l’inquietu¬ 
dine di chi si sente stretto in una 
-morsa. Forse diqupsto fiderà oggi^ 
coi magistrati, che probabilmente 
non bleffano quando gli dicono di' 
parlare, perché sanno tutto dei suoi ’ 
conti esteri. 

Strategia processuale 

«È una strategia terroristica _ dice 
l’avvocato Pecorella _ per ottenere 
con le confessioni prove che non 
hanno», Oggi però, dopo l’interro¬ 
gatorio sostenuto dal pm romano 
Francesco Misiani, indagato per fa¬ 
voreggiamento, potrebbero avere 
qualche elemento in più. È proprio 
Misiani che nelle intercettazioni, lo 
interroga in modo circostanziato su 
un suo conto segreto. Squillante gli 
confida che è intestato ai suoi fami¬ 
liari e all’avvocato Pacifico, l’altro 
detenuto. E ancora ci sono le carte 
trovate durante la perquisizionbe 
nella Sim di via Lanzone, quella di 
Aloisio Foglia &Venturi. Pecorella 
sostiene che era ovvio che lì, trovas¬ 
sero i risparmi investiti dai suo 
cliente: è stato proprio lui a indicare 
gli operatori coi quali aveva fatto 
vantaggiose operazioni di borsa. 
Ma anche questa spiegazione non 
convince gli inquirenti. Gli uomini 
del pool vogliono riscontri che 
Squillante non ha. Le tracce trovate 
nel suo registro, presso la Sim non 



L’avvocato Flick: «Si tratta di stabilire dove finisce la solidarietà é dove inizia il favoreggiamento» 

Misiani, spuntano altre telefonate 


Francesco Misiani, il pm romano accusato di favoreggia¬ 
mento nei confronti di Squillante, è stato interrogato ieri 
dai pm fida Boccassini e Gherardo Colombo. Sulla base dì 
intercettazioni, i magistrati ritengono che Misiani fosse al 
corrente dei conti esteri dell’amico, dei suoi incontri con 
Silvio Berlusconi e che gli abbia riferito che era indagato 
per corruzione. li difensore, professor Flick: «Abbiamo 
chiarito tutto speriamo nell’archiviazione». 


■ ÉLANO Basta una telefonata e 
il professor Giovanni Maria Flick, 
difensore del pm romano France¬ 
sco Misiani, toma a razzo a Palazzo 
di giustizia, entra in sala stampa e 
annuncia ai giornalisti: «Ragazzi at¬ 
tenti, perché qui volano querele». 
Cosa ha indotto il professore a rom¬ 
pere il ferreo silenzio sull’ìnte^oga- 
torio del suo assistito, avvenuto in 
procura popche ore prima? Corre 
voce che à! magistrato romano sia 
- stato contestato anche il reato di 
concorso in corruzione. Flick 


esplode come una granata «Que¬ 
sta è una balla di dimensioni colos¬ 
sali o forse sono i soliti ballon d’es¬ 
sai che lanciate voi giornalisti per 
tentare di avere informazioni. Al¬ 
meno su questo però, mi assumo la 
responsabilità di rompere la riser¬ 
vatezza, per smentire nella maniera 
più assoluta», Ai mattino «Ciccio» 
Misiani era uscito dall’ufficio di Ilda 
Boccassini visibiimente affaticato. 
Cosa pensa di questa vicenda? «As¬ 
solutamente niente». L’hanno stu¬ 
pita le accuse nvolte a Squillante 7 


Misiani non risponde. È in atto una 
guerra tra i giudici? «Assolutamente 
no» Flick, riservatissimo dopo l'in¬ 
terrogatorio, concede qualche 
chiarimento in più nel pomeriggio 
«Si è trattato di una presentazione 
spontanea, richiesta da noi, dato 
che durante il primo incontro, avve¬ 
nuto a Roma la scorsa settimana, 
Misiani aveva dato delie prime ri¬ 
sposte, riservandosi di completare 
oggi il confronto. Riteniamo di aver 
chiarito la sua posizione, non ci so¬ 
no stati contestati fatti nuovi e sia¬ 


mo sereni e fiduciosi. Abbiamo già 
presentato una richiesta di archi¬ 
viazione e oggi abbiamo ovvia¬ 
mente rinnovato la richiesta». 

Francesco Misiani come è noto, 
è stato accusato di favoreggiamen¬ 
to nei confronti di Renato Squillan¬ 
te sulla base di alcune intercettazio¬ 
ni ambientali. Una in particolare, 
che risale al 2 marzo scorso II capo 
dei gip romani sa di essere indaga¬ 
to dalla procura di Milano, ma 
ignora l’accusa. È seduto al bar 
Mandara, una tavola calda nei 
pressi del palazzo di giustizia e par¬ 
la con Misiani, convinto che non ci 
siano più «cimici» in ascolto. Invece 
ì microfoni nascosti registrano una 
conversazione dalla quale si desu¬ 
me che Misiani raccoglie molte 
confidenze da collega, lo rassicura, 
ma è perfettamente a conoscenza 
delia fondatezza delle sue preoc¬ 
cupazioni. Parlano esplicitamente 
di un incontro con Silvio Berlusco¬ 
ni, ottenuto attraverso il fratello 
Paolo, durante il quale vuole parlar¬ 
gli della vicenda Iri. E parlano an¬ 


che di quel famoso miliardo, che 
Squillante sostieni di aver guada¬ 
gnato in Borsa. 11 gip inguaiato vuo¬ 
le presentarsi da Ilda Boccassini e 
Misiani lo sconsiglia: «Ti neghereb¬ 
be tutto. Avrà la sua convinzione 
ma non è che ha capito qualcosa». 
Ancora più inequivocabile il discor¬ 
so sui conti esteri dei magistrato.Mi- 
siani chiede: «Ma riguardo ai con¬ 
to?» E Squillante 1 «Lo stanno cer¬ 
cando, non lo trovano» Misiani. 
«Ma all’avvocato devi dire che c’è, 
quanto c’è e come li hai divisi». 
Squillante: «Ci sono quattro firme». 
Misiani: «Tra cui Pacìfico e pure 
quella di tua moglie». Forse Misiani 
questa mattina ha rivelato ie confi¬ 
denze che gli aveva fatto l’amico. 
Forse i magistrati del pool non blef¬ 
fano quando dicono a Squillante 
che sanno tutto dei suoi conti este¬ 
ri. Domani lo interrogheranno di 
nuovo e probabilmente gii conte¬ 
steranno in modo più circostanzia¬ 
to questa accusa. È anche certo che 
Misiani deve aver fornito chiari¬ 
menti convincenti o una solida col- 


chiariscono l’iter delle operazioni 
fatte dal 1982, quando l’ex giudice 
iniziò a investire in borsa.L’ipotesi è 
che abbia utilizzato questo para¬ 
vento, per nascondere quattrini di 
cui non poteva dichiarare ta prove¬ 
nienza. Come? Ad esempio deposi¬ 
tando un miliardo e chiedendo agli 
operatori di far figurare uno stan¬ 
ziamento originario di soli 200 mi* 
ilfànft \\ resto avrebnbe« dovuto ap¬ 
parire come un guadagno. Su que¬ 
sta faccenda è statò interrogato tre 
giorni fa Giorgio Aluisio, accompa¬ 
gnato dal suo legale. E questo fa 
supporre che sia indagato. La stes¬ 
sa Sim ha scaricato su di lui tutte le 
responsabilità, con un comunicato 
emesso subito dopo la perquisizio¬ 
ne, con cui la società di intermedia¬ 
zione mobiliare prendeva le distan¬ 
ze dal socio. E su questa faccenda 
spunta anche il nome di un finan¬ 
ziere di area socialista, molto noto 
a «Mani pulite» che avrebbe fatto da 
mediatore. A scanso di equivoci, 
precisiamo che non si tratta di Ser¬ 
gio Cusani, 

Per l’avvocato Pecorella si tratta 
di pura fantasia.«Per ora ci sono sta¬ 
ti contestati solo due fatti, relativi a 
dazioni di cui sarebbe stata testi¬ 
mone Stefania Ariosto. Fatti che ri¬ 
salgono a)l’88-89. Squillante ha re¬ 
spinto quelle accuse. Se ci verran¬ 
no contestati episodi nuovi li chiari¬ 
remo. Per ora continuiamo a non 
sapere perché è stato arrestato». Si 
vedrà comunque se oggi, l’ex capo 
dei gip romani sarà in grado di so¬ 
stenere rinterrogatorio, dopo tre 
giorni di sciopero della fame. Non è 
escluso che abbia deciso dì non ri¬ 
spondere 


laborazione. In un altro passaggio 
già noto, Misiani riferisce all’amico 
che è indagato per corruzione. Ec¬ 
co il testo dell’intercettazione. Mi¬ 
siani: «il c’era pure un reato mino¬ 
re..‘'.Squillante: «Ma tu hai visto nel 
registro degli indagati? C’è scritto 
qualcosa 7 ». Misiani: «No, sL.è un 
fatto di corruzione e basta» Misiani 
ricorda al collega che stanno per 
scadere i termini delle indagini, i 
magistrati devono chiedere la pro¬ 
roga e contestualmente notificargli 
che si stanno occupando di lui. Ma 
Squillante teme che gli contestino 
l’associazione per delinquere, che 
consente di non notificare all’inte¬ 
ressato indagini in corso. Squillan¬ 
te: «ma no, c’è un 416 eh? (associa¬ 
zione per delinquere) «.Misiani: 
«no, c’è solo un 319(corruzione)». 
È questa conversazione che fa scat¬ 
tare l'accusa di favoreggiamento. 
Dice Flick: «Si tratta di definire un 
difficile spartiacque- dove finisce la 
solidarietà e l’amicizia e dove la so¬ 
lidarietà può essere interpretata co¬ 
me favoreggiamento». 0 S.R. 


Almerlghi 
scrive a Borrelll: 
«11 esprimo 
solidarietà» 


Una tette» di solidarietà al 
procuratore capo di Milano, Saverio 
Borrelll. È stata Inviata da Mario 
Ai me righi, presidente della seste 
sezione del tribunale di Roma, Mario 
Almerighl. «Caro Bonetti, convinto 
che il comando detta legalità impone 
una forte legittimazione e credibilità 
delle istituzioni preposte al suo 
esercizio e specialmente della 
magistratura, ti prego di ricevere e 
estendere i sensi della mia più 
protenda slima per l’azione - la quale 
non potrà che rafforzare la credibilità 
e ta legittimazione delta magistratura 
romana a cui mi onoro di 
appartenere perl'indlscutibtte 
professionalità ed onesti delta 
stragrande maggioranza del suol 
componenti - volta ad individuare e a 
recidere i gangli malati presso gli 
uffici giudiziari di Roma. Difronte 
alle scontate, volgari Insinuazioni 
esterne e alle prevedibili prese di 
posizione corporative Interne... 
sento di dover manifestale a te e ai 
tuoi sostituti la mia più Intensa 
solidarietà’.. 
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Scuola Intitolata 
a Pino DI Matteo 
llSIIo di pentito 
ucciso dai boss 


Sari Intitolati* Giuseppe DI Matteo, 
Agito del pentito Santino, vttttnu di 
una orribile vendetta trasversale, il 
nuovo padiglione della scuola media 
«Aimaforte» di «Monte. Ragazzi, 
genitori (pochi), Insegnanti, Il 
provveditore agli studi, Mario 
•arreca. Il sindaco, Vincenzo Di 
Gtrolatoo, hanno ricordato Ieri 
Giuseppe, strangolato e poi dissolto 
nell'acido dai HHer di Cosa Nostra 
che lo tennero In ostaggio per 
diciatto masi, per fra ritrattateli 
padre. Diversi Interventi hanno 
sottolineato come -l’educazione alla 
legalità», die parte dal bandii della 
scuola dcb'obbUgo, costituisca uno 
strumento essenziale di crescita 
civile. Giovanni, Martella, Antonloe 
tanti altri ngaal, hanno ricordato, 
con affctoedoiore,il compagno 
trattenuto in ostaggio per circa un 
annoenrezzo, ucciso barbaramente 
quando ora già ridotto ad una larva 
umana. I rngazi che negli anni futuri 
fiequcnletanno questa scuola, è 
stato Mienato durante il dibattito, 
hmtolattaGlweppe, avranno modo 
di riflettere tu tuttala violenza che la 
moflaècapace di esercitare anche 
sul debobeaugH Inermi. «Gluseppeè 
una ritthna Innocente, ha detto la 
pre si d e , benelamtello. Immolati In 
modo atroce, perché nella cultura 
malkau è giusto che Iflgll e tutta la 
dltcendenza paghinole colpe del 
padri, ucdsom soltanto perché figlia 
di un pentito». 



CTi Bp». piazza del 
M laKa » ■ CAMPIDOGLIO 

Don Luigi Ciotti durante la glornaUcontro la mafia,Ieri in Campidoglio 


DeRoseDufoto 


Celebrata in Campidoglio la prima giornata in memoria di tutte le vittime 


Mafia, per non dimenticale 


È stata celebrata ieri a Roma, in Campidoglio, la «pnma 
giornata della memoria e dell’impegno in ricordo di tutte le 
Vittime delle mafie». Esponenti del mondo della cultura, 
delfe' spettàcolo, dell'associazionismo e delle istituzioni 
hanno letto, senza sosta, i nomi e i cognomi dei caduti 
Trecento, dal 1948 ad oggi. Uri appello che è diventato 
preghiera di speranza. È intervenuto anche il Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 


marnilo ronconi 


■ ROMA Gli uomini e le donne e i 
bambini, i tanti bambini massacrati 
dalla mafia non se ne stanno sotto- 
tetra Invano Il loro sacnflcio è servi¬ 
to, e serve, la sensazione è precisa 
nel pnmo pomenggio ramano di 
primavera, sulla bella piazza del 
Campidoglio trasformata, per l'oc¬ 
casione, in un grande proscenio È 
la giornata della memoriae dell'im¬ 
pegno in ricordo di tutte le vittime 
di Cosa Nostra Colpisce il latto che 
certe manifestazioni grandi hanno, 
nella realtà, una scenografia mini¬ 
ma C'è un piccolo palco Un mi¬ 
crofono Un elenco di nomi e co¬ 
gnomi 

Trecento cadaveri, dal 1948 ad 
Oggi Sul palco, a lare l’appello, sale 
una bambina Poi il regista Ricky 
Tognazzi. Poi un altro bambino 
Poi la signora Spaak Poi un profes¬ 
sore di lettere Un prete Una mam¬ 
ma Una giovane sposa L'appello 


diventa rosario interminabile, pre¬ 
ghiera che dà forza La scorta del 
giudice Caselli scala le rampe con i 
soliti occhi di falco Ma per una vol¬ 
ta I fucili mitragliatori possono re¬ 
stare sotto gli impermeabili La 
scorta del giudice con i capelli 
bianchi sono due, tic, dieci allegre 
scolaresche II cielo è celeste Un 
violino suona Mozart 

Il lungo elenco 

Sul volantino, distribuito da ra¬ 
gazze sorridenti, c è scntto «Voglia¬ 
mo ricordarli tutti quelli di cui leg¬ 
geremo ora il nome e quelli di cui 
non siamo nusciti a trovare infor¬ 
mazioni sufficienti» Perché poi i 
morti vengono spesso dimenticati 
Pianti e, un mese dopo, dimentica¬ 
ti 

L associazione «Libera», di cui 
don Ciotti è fondatore, ha faticato a 
ricostruire i luoghi degli agguati, e 


le date, e il tipo di morte Quelli pre¬ 
si a colpi di lupara Quelli avvelena¬ 
ti Quelli sciolti nell'acido Quelli 
fatti saltare con la dinamite 

Ci sono nomi conosciuti Pietro 
Scaglione, Cesare Teiranova, Gae¬ 
tano Costa, Rocco Chinnici, Giu¬ 
seppe Fava, e poi decine di altn giu¬ 
dici, poliziotti ecarabmien E, certo, 
ci sono anche Falcone e Borsellino 
egli agenti spanti via sullo stesso tu¬ 
tolo Però, nell'elenco, c’è anche il 
nome di un bambino di 14 anni 
Giuseppe Letizia che, nel 1948, fu 
giustiziato perché colpevole di aver 
assistitoadun delitto mafioso Cosa 
Nostra non ha mai avuto scrupoli 
Ieri come oggi L'elenco si chiude 
infatti con Giuseppe Letizia, 11 an¬ 
ni, rapito nel '93 e giustiziato diciot- 
to mesi dopo perché colpevole 
d’esserfigltod un pentito 

Nessuna retorica 

Va detto che nesce ad essere un 
giorno senza retorica Facce oneste 
che sorridono e bgsta Niente di¬ 
scorsi nessun proclama Ci sono i 
geniton di liana Alpi, c'è il figlio del- 
I imprenditore palarmifano Libero 
Grassi, Davide Ecco il giudice Vi¬ 
gna, ecco l'ex capo del pool anti¬ 
mafia di Palermo Caponnetto ac¬ 
canto a Rita Borsellino llvice-presi- 
dente della Camera Violante saluta 
il capo della polizia Masone 

C è il comandante generale del- 
1 Arma Federici Cè il vertice dell'U¬ 


livo, con Prodi e Veltroni Spunta il 
segretario della Cgil.Cofferati Ecco 
Massimo Brutti Visti anche molti 
sindaci Sono saliti dalle citta del 
Mendione assediate da Cosa No¬ 
stra e salutano Caselli, e si capisce 
perfettamente che certe strette di 
mano valgono più di un abbraccio 
Lo sguardo scorre infine sui ranghi 
anonimi Presidenti di associazioni, 
militanti volontan 
Piccoli grandi eroi della difficile 
battaglia civile combattuta ogni 
giorno in questo Paese Tutti seduti 
nella sala della Protomoteca, che si 
scioglie in un applauso affettuoso 
quando entra il Capo delio Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro Ma e il sinda¬ 
co di Roma Rutelli a prendere la pa 
rola Chiude dicendo Ci inchima 
mo davanti achi ha perso la vita da 
eroe per difendere la legalità la giu¬ 
stizia di questo Paese» 

Don Ciotti inizia il suo intervento 
con voce forte e calma «Parlo an¬ 
che a nome di chi non c’è più » e 
un fotografo, uno dt quelli che han¬ 
no fatto Beirut, Sarajevo e stragi va¬ 
ne, ammette «Oh, mi sono venuti i 
brividi » Don Ciotti dice che le ar¬ 
mi per combattere le tante mafie di 
questo paese, «comprese l'usura, il 
racket e it capotatalo», sono anche 
quelle della giustizia sociale e di 
un’inlormazione accessibile e de¬ 
mocratica Non solo, pero èneces- 
sano trattenre i bambini a scuola, e 
non lasciarli andar via verso il lavo¬ 


ro nero o peggio, verso i «facili im¬ 
pieghi» della criminalità 

Don Ciotti parla forte e chiaro, e 
non usa giri di parole «Quando leg¬ 
go gli articoli di chi cerca di delegit¬ 
timare i giudici che lottano in pnma 
linea Quando mi accorgo di certe 
cotiche pretestuose » Lo applau- 
dono e lui chiede «Forza, adesso 
facciamo un minuto di silenzio alla 
memoria » Gianni Morandi ha gli 
occhi lucidi Giancarlo Caselli strin¬ 
ge forte i pugni Un agente della sua 
scorta si fa il segno della croce, 
continuando a guardare fisso la 
porta d ingresso 

«Serve amore» 

Ora parìa il presidente Scalfaro 
Definisce le mafie «un insieme di 
malattie che colpiscono l’uomo nel 
quale sono andati in crisi i valor? 
umani » Poi, ricorda una visita 
compiuta appena due giorni fa in 
un istituto di pena per minori «Ai 
giovani detenuti ho nconosciuto il 
diritto alla protesta la protesta per 
non aver mai avuto l'amore di cui 
avevano bisogno » 

Quando il capo dello Stato se ne 
va, nella piazza continua l’appello 
dei caduti per mafia Al tramonto è 
previsto un momento di preghiera 
E, poi uno spettacolo teatrale In 
scena, la «Cantata per la festa dei 
bambini morti di mafia» scntta da 
Luciano Violante 

È stata una giornata importante 


Condannati mandanti e killer dell’esponente de, indagini sui rapporti tra massoneria e sistema di potere 

Omicidio Ligato, cinque ergastoli 


Pioggia dì ergastoli per l'omicidio Ligato, La Corte d’assise 
ha condannato tre mandanti e due killer. Nello stesso di¬ 
spositivo della sentenza la conferma dell’apertura di una 
seconda indagine. Obiettivo: accertare il contorno affanstt- 
co e politico che, con il sostegno della massoneria deviata, 
contribuì alla decisione di fare uccidere l’ex presidente del¬ 
le ferrovìe, Ligato, per l’accusa, era organico alla 'ndran¬ 
gheta destefaniana, per questo venne eliminato 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

~ ALDO VARANO 


» REGGIO CALABRIA Cinque erga¬ 
stoli e due assoluzioni per capima- 
fla e «soldati» della 'ndrangheta ac¬ 
cusati di aver fatto uccidere Lodovi¬ 
co Ligato durante l’infuriare della 
guerra che seminò per le strade 
della citta di Reggio centinaia e 
centinaia di morti ammazzati Er¬ 
gastolo per il latitante Pasquale 
Condei lo, testa pensante di uno dei 
due eserciti mafiosi in lotta, per 
Paolo Serraino, delta «famiglia» dei 
«re dell’Aspromonte» che controlla 
la montagna reggina, per Diego Ro¬ 


smini, capo di una delle più nume¬ 
rose cosche della città Accusati e 
condannati come killer Giuseppe 
Lombardo e il latitante Natale Ro 
smini 

Assolti per non aver commesso il 
fatto due boss di rilievo, secondo gii 
investigaton, della mafia Santo 
Arami! e Domenico Serraino Dalle 
condanne e dal dispositivo della 
sentenza (le motivazioni si cono¬ 
sceranno tia qualche settimana) 
emerge che la corte d Assise ha 
praticamente accettato la ricostru¬ 


zione dei fatti proposta da France¬ 
sco Mollace, il sostituto procuratore 
che ha rappresentato la pubblica 
accusa nel processo 
La sentenza non si limita però a 
chiudere una prima fase di questa 
stona Nella pagi netta della motiva¬ 
zione c e un ngo e mezzo destinato 
a togliere il sonno a uomini eccel¬ 
lenti di quello che fu e per tanti versi 
continua a essere il potere reggino 
e calabrese C e scntto che la corte 
«dispone la trasmissione degli atti al 
pubblico ministero per le vicende e 
per i soggetti che saranno meglio 
specificati nelle motivazioni delia 
sentenza» Insomma, i responsabili 
della morie di Ligato, i loro nomi e 
cognomi non vanno cercati soltan 
to tra boss che ordinano e sotto¬ 
pancia che sparano Riprende quo 
td e diventa quindi ufficiale l’indi- 
screzione dei giorni scorsi Attorno 
alia morte di Ligato c’è una nuova 
inchiesta che punta a svelare quali 
furono il ruolo e le responsabilità di 
ambienti e personaggi della politi¬ 
ca degli affari e della massoneria 


deviata 

Che Ligato sia stato ucciso dalla 
ndrangheta è la test sostenuta dal- 
1 accusa e accettata dalla corte 
Nessun delitto di Stato, quindi Non 
sarebbe vero Che la morte di Ligato 
sarebbe stata decisa a Roma per 
impedire che l’ex potente nvelasse 
fin allora il sistema tangentizio in 
cui già sprofondava il paese Liga- 
to, invece, saltato dall importante 
carica di presidente delle ferrovie 
per lo scandalo delle lenzuola d o- 
ro, avrebbe tentato di riconquistare 
con pienezza 1 antico ruolo coper¬ 
to in città Da qui la crisi degli equili¬ 
bri politici e mafiosi cittadini, il 
blocco degli affari di tutte le cosche 
e i danni per gli imprenditori impe¬ 
gnati fianco a fianco con politici e 
mafiosi nell anaffa-arraffa di quel 
penodo A questo danno per lo 
schieramento imertiano se ne ag¬ 
giungeva un altro di insopportabile 
gravità Ligato era dagli imertiam 
considerato organico alla cosca 
mafiosa dei destefamam Uccidere 
! ex deputato de significava per gli 

i 

* 


imertiam indebolire 1 propri nemici 
tanto piu che proprio gli imertiam 
avevano subito la gravissima perdi¬ 
ta dei referenti politici e massonici, 
Pasqualino Mod atteri e Gaetano 
Bevacqua assassinati nelle propne 
abitazioni 

Nei mesi scorsi politici eccellenti 
della cosiddetta prima repubblica 
erano finiti in carcere perche accu¬ 
sati di essere 1 mandanti morali del 
delitto Ma 1 accusa non aveva retto 
e la stessa procura di reggio, alla fi¬ 
ne si era dovuta rassegnare a chie¬ 
dere il proscioglimento Ora si an¬ 
nunciano scenan ben più dramma 
tici e clamorosi con li recupero del¬ 
le vecchie ipotesi e addirittura, il 
coinvolgimento di altn personaggi 

La vedova e i figli dell on Ligato 
che all iniz.o si erano costituiti par 
te civile avevano poi abbandonalo 
il processo in polemica con le rico¬ 
struzioni della pubblica accusa 
che dal canto suo weva accusato 
la famiglia di aver dato uno scarso 
contnbuto alla scoperta della ven¬ 
ta 


i 


LETTERE 


«Invalidi 
di guerra: 
rimborso come 
una chimera» 


Caro direttore, 

siamo quattro invalidi di guerra 
ai quali nel 1994 e 1995 l’Asso¬ 
ciazione nazionale invalidi, ha 
dato Pautonzzazione ad esegui¬ 
re le cure termali Ebbene, anco¬ 
ra non abbiamo ncevuto il rim¬ 
borso spese delle cure stesse È 
da circa un anno che ci rechia¬ 
mo o telefoniamo all’Associazio- 
ne senza avere alcuna notizia 
positiva circa il pagamento Ab¬ 
biamo saputo che sono state pa¬ 
gate, in questi ultimi tempi, le 
spese di cura per il 1995 ai soli 
invalidi di prima categoria e ai 
tubercolari, nmandando gli altri 
invalidi non si sa a quando Ci 
chiediamo quando si sbocche¬ 
rà questa situazione 9 È giusto at¬ 
tendere tanto per un rimborso 
che ci spetta di diritto 9 

Mario Antonini 
(seguono altre 3 firme) 
Roma 


«La vicenda 
di Mareeilina 
nuoce alia scuola» 

Cara Unità, 

insegnarne, nella «materna» sta¬ 
tale di Lanano (Roma) e siamo 
nmasti profondamente colpiti da 
quanto e avvenuto nella scuola 
di Mareeilina Ci chiediamo co¬ 
me una cosa tanto aberrante sia 
potuta accadere aU’intemo di 
una istituzione educativa senza 
che i diretti interessati o le supe¬ 
riori istituzioni se la stano presa 
più di tanto Ci chiediamo se 
non è compito della scuola tute¬ 
lare i minon che le sono affidati, 
non consentendo a nessuno di 
minare il loro fondamentale bi¬ 
sogno di sicurezza La risposta 
dell’insegnante a «Italia Sera», 
per noi è stata illuminante «No - 
dice al cronista -, la bambina 
non ha capito, to l’ho portata in 
classe a fatq un disegnino» Co¬ 
me dire vieni, cara, per te è 
giunto il momento creativo, dise¬ 
gna un bel panino al prosciutto 
cosi farai finta di averlo mangia¬ 
to, tanto, si sa, t bambini confon¬ 
dono la realta con la fantasia 
Ma non è immorale rifarsi suoi 
bambini anziché sugli adulti re¬ 
sponsabile No, non lo è più 
quando la scuola assume il ruo¬ 
lo impropno di esattore comu¬ 
nale 

Giovanna Giorgi 
Ernia Indorisi 
Eleonora Proietti 
Maria Antonietta Palone 
Maria Rita Parmigiani 
Fabiola Vani 
Roma 


«Diminuita 
la capacità 
educativa 
delia Rai» 

Cara Unita, 

nel grande sforzo della Rai per 
essere «servizio per la gente», mi 
chiedo come si possa fare a me¬ 
no di Beppe Gnllo La Rai non e 
riuscita ad informarci m tempo 
su troppe cose ed inoltre non 
ho saputo se qi alcuno inviò car¬ 
toline contro la «vergogna» del 
«144» Questo silenzio è da spie 
gare o è colpevole Negli ultimi 
anni la capacità educativa della 
Rai è diminuita, troppo modesto 
è il contributo alla formazione 
delle persone e al miglioramen¬ 
to della nostra società Gli esem¬ 
pi positivi (Biagi Zavoli) sono 
pochi e sporadici Abbonalo tv 
da molti anni pnma dei nnnovo 
attendo una risposta sui seguenti 
quesiti future trasmissioni con 
Beppe Gnllo, esito dell appello 
da parte di Gnllo a spedire car¬ 
toline contro il «144» inversione 
di tendenza per quel che riguar¬ 
da la moralità dei contenuti di 
molti programmi oggi caratteriz¬ 
zati da leggerezza disonestà 
violenza, sesso, pubblicità nega¬ 
tiva Coraggio Rai, devi riuscire 
ancora ad esserci utile, superan¬ 
do i limiti delle tv commerciali 
non ubbidendo agli stessi padro 




ni, perché è tuo dovere, in quan¬ 
to servizio pubblico servire la 
gente Fate parlare Grillo meglio 
di voi e di me, lui divertendo, in¬ 
segna ,Un po di coraggio ed in¬ 
telligenza non guastano la Rai’ 
Franco Albeitazzi 
Castelguelfo (Bologna) 


«Invalido civile 
chiedo aiuto 
al comune 
di Milano 

per un ascensore» 

Cara Unita, 

la raccolta differenziata dei rifiuti 
è giusta ma al sottoscritto sta 
provocando molto disagio lo ho 
fatto di tutto per attenermi scru¬ 
polosamente alla raccolta, ma le 
mie condizioni di salute mi cau¬ 
sano incomprensione e umilia¬ 
zioni Mia moglie ha 82 anni e, 
dopo alcune cure, è da circa 5 
anni inferma, con spalla e brac¬ 
cio inservibile oltre a una gamba 
malandata Vive con l’ausilio di 
un deambulatore per spostarsi 
dal letto alla tavola Abbiamo n- 
nunciato all’accompagnamento 
di invalidità essendo sufficiente 
ta pensione che percepiamo lo 
ho 82 anni e sono invalido civile 
cardiopatico 1 medici mi rim¬ 
proverano quando - essendo l’e¬ 
dificio pnvo di ascensore - mi 
vedono scendere e salire le sca¬ 
le a piedi con i sacchetti dell'im¬ 
mondizia Sostengono che nelle 
mie condizioni una fatica del ge¬ 
nere rappresenta un rischio pen- 
coloso Insieme ad un altro con¬ 
domino ho interpellato una ditta 
di ascensori, ma la spesa è trop¬ 
po forte perche noi la si possa 
affrontare Allora che fare’ Non 
mi resta che chiedere aiuto a) 
comune di Milano 

Luigi Morandi 

, Milano 


Rettìfica 

Egregio direttore, 

neH’articolo pubblicato sui suo 
quotidiano sabato 16 marzo 
1996, dal titolo «Provai 9 Poca co¬ 
sa Simonetti lo incontrò solo 
una volta», viene riportata una 
mia dichiarazione cqn la quale 
avrei affermato che il marescial¬ 
lo della Guardia di Finanza, Pao¬ 
lo Simonetti, da me assistito, 
avrebbe incontrato il sen Cesare 
Previti una sola volta Debbo 
smentire con fermezza quanto 
riportato dal suo giornale Non 
comsponde infatti a verità la mia 
affermazione secondo la quale 
avrei dichiarato che Simonetti 
avrebbe incontrato il sen Proviti 
una sola volta Su richiesta preci¬ 
sa dell’articolista, il quale affer 
mava che Simonetti si sarebbe 
incontrato alcune volte con Pro 
viti, dichiaravo che quanto asse¬ 
rito mi sembrava impossibile e 
che comunque nulla potevo «fe¬ 
rire in mento, poiché il PM di 
Brescia, dott Salamone nel cor¬ 
so dell’interrogatono di Simonet- 
tt, al quale avevo assistito, non 
aveva accennato ad alcun rap¬ 
porto o incontro Previti-Simonet- 
ti Sempre su domanda del gior¬ 
nalista, il quale mi chiedeva se 
Simonetti fosse attivista dt FI do¬ 
manda peraltro avulsa dal rap¬ 
porto Previti-Simonetti risponde- 
vo che il solo collegamento tra 
FI e Simonetti era uno studio sul¬ 
lo stesso movimento Forza Italia 
e sulla Lega Lombarda Negavo 
comunque che il mio assistito 
fosse attivista di FI 

Aw« Daria Pesce 
Milano 


Piendo atto della rettifica , pur 
sottolineando di avere riposato 
nell articolo la risposta ottenuta 
lo scorso 15 marzo in occasione 
di due colloqui telefonici 
(MB) 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sia dattiloscritte che a pen¬ 
na) • ciascuna riga di 45 battute 
• indicando con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e recapito 
telefonico - anche se inviate per 
fax (quelle che non li conterran¬ 
no non saranno pubblicate cosi 
come le «lettere aperte» e le 
poesie - nella rubrica Lettere), 
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Bergamo, cinque ustionati, tre in gravi condizioni 

Bottiglie molotov 
contro i giovani 

Assalto al centro sociale 


Panorama 
cambia 
veste grafica 
SI fa In quattro 


Un gravissimo attentato incendiario innescato con una 
molotov ha causato ustioni a cinque giovani del collettivo 
«Fantasma» di Bergamo. Tre gravi con prognosi dai 20 ai 40 
giorni. Ignota la matrice. Escalation della tensione, dalla 
aggressione verbale delle destre dopo uno sgombero a Se¬ 
date, Unanime la condanna. Barbieri, Cgil: «Il Comune de¬ 
ve rispondere alle esigenze di socialità dei giovani». Poteva 
essere una tragedia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCAIÒ 


■ BERGAMO, tfel cortiletto della 
ex fabbrica occupata dal centro so¬ 
ciale «Fantasma, una decina dì 
giovani si scaldato attorno al pic¬ 
colo falò. Le 22,3)circa di mercole¬ 
dì, da un'auto {he frena brusca¬ 
mente davanti i cancello scaglia¬ 
no una molotov un lancio di appe¬ 
na tre metri, troppo facilecentrare il 
bersaglio, ed è l'inferno perchè il 
piccolo innocui falò si trasforma 
d’improvviso inuna gigantesca co¬ 
lata incandescmte che colpisce al¬ 
l’impazzata. ftancesca, 18 anni, 
che si trovava nel capannello, rie¬ 
voca quei miniti di tenore: «Siamo 
stati investiti al'improwiso da una 
enorme vampata, ta molotov rim¬ 
balzando su in sasso ha sparso le 
lingue di fuoio dappertutto. Man¬ 
cava l'acqua, ton si riusciva a spe¬ 
gnere le liamne, anch’io ho preso 
fuoco, qualctno si è salvato roto¬ 
landosi per lina, qualcun altro ha 
avuto la pronezza di strapparsi i ve¬ 
stiti di dosso; buttarli». Il bilancio è 
di cinque feiti, due lievi medicati 
sul posto, e te gravi, Tommaso Pre- 
vltall di 1S alni e Matteo Martinelli, 
18, con usticnl di secondo grado e 
prognosi di 20 ai 30 giorni, Più 
sfortunato in ragazzo spagnolo a 
Bergamo di qualche mese, Juan 
Carlos Oania Perez, 21 anni, rico¬ 
verato a Veona con ustioni di tento 
grado, le pù gravi, estese su circa il 
30 per ceno del corpo, e 40 giorni 
di ptognos. Quasi una torcia uma¬ 
na perchèl’ìncendio liquido lo ha 
investito li pieno mentre lui era 
sprofondao in una poltroncina, 
per cui le uè reazioni di difesa so¬ 
nò risultali più lente mentre II fuo- 
cé gli coliva giù dai torace verso il 
biclno e I; gambe. Attimi di terrore 
mentre ale grida di richiamo ac- 
cèrrevancglì altri del collettivo, una 
quarantina, dì ragazzi impegnati in 
qn'asserrblea nei locali della ex 
fabbrica, un edificio vecchio che 
épiartiere alla Esselunga. Nei pro¬ 
fili, dovrebbe cedere il posto alla 
fde dell» circoscrizione. 

; Quale nutrice? 

; Una aggressione vile, finora non 
firmata» Anche dopo il sopralluo- 
|o della scientifica e del sostituto 
dario Conte, la polizia non è in gra¬ 
ia di precisare l’identità del com- 
friando. Un atto isolato di barbaro 
teppismo oppure una spedizione 


squadristi elle da destra vuole in¬ 
nescare nella campagna elettorale 
una spirale di violenze e provoca¬ 
zioni? Non si sa, perora, con certez¬ 
za, nemmeno il tipo di auto. Forse 
una Ford Fiesta. Ma la tecnica rivela 
una inesperienza spaventosa: al 
momento del lancio dal tettuccio 
aperto si è stagliata nel buio la sa¬ 
goma dell'aggressore con la molo¬ 
tov già innescata. Dunque la benda 
che funge da miccia era stata acce¬ 
sa all’interno dell'auto, una opera¬ 
zione troppo pericolosa basta la 
fuoriuscita fortuita di una goccia, 
dalla bottiglia, per provocare Ve- 
splosione e trasformare la vettura in 
una gabbia infernale. Un dettaglio, 
questo, che induce ad escludere 
una regia programmata, eche sem¬ 
bra collocare l'aggressione nel cli¬ 
ma polemico delle ultime settima¬ 
ne. La occupazione della ex «Made 
Polistirolo» di via Lagrenzi, vicino 
allo stadio, era in corso dal 9 mar¬ 
zo, organizzata dal centro sociale 
«Fantasma», di ispirazione anarchi¬ 
ca, che ha raccolto le adesioni an¬ 
che di una parte del collettivo di 
Autonomia che a febbraio era slato 
cacciato dalla «Mab» di Seriate, un 
comune a pochi chilometri dal ca¬ 
poluogo, dopo due settimane di 
occupazione. Lo sgombero da par¬ 
te della polizia si era concluso con 
parecchi contusi, tre arresti e de¬ 
nunce a grappolo: lesioni volonta¬ 
rie (ai poliziotti), resistenza, oltrag¬ 
gio, invasione di edificio e altro. I 
centri sociali avevano replicato il 2 
marzo con una manifestazione di 
protesta. 

GnvHà 

Molti tra i denunciati sono difesi 
dall’avvocato Roberto Trussardi: 
«Vedo un nesso tra l’aggressione di 
mercoledì e i tatti dì Seriate: c’è sta¬ 
ta infatti una campagna delle de¬ 
stre, sia di An, sia di Forza Italia, e 
soprattutto della Lega con reazioni 
verbali violente. Non possiamo in¬ 
dicare oggi da quale matrice è usci¬ 
ta la molotov, ma certo non si può 
negare il ruolo dello stato di tensio¬ 
ne che l'ha preceduta». Di «fatto di 
assoluta gravità», tanto che «non ha 
precedenti nella storia della città 
degli ultimi anni», parla Giovanni 
Barbieri, segretario Cgil: «L’attenta¬ 
to preoccupa tutte le forze demo¬ 
cratiche ed il sindacato». 


Butangas 

Muore 

altro ustionato 

E’ deceduto ieri al centro Grandi 
Ustioni dell’ospedale di Padova 
Gottardo Forbotto, 40 anni, custode 
dello staMIntento Butangas di Paese 
(Treviso). NeH'esptostone verificatesi 
una settimana fa, Parisotto aveva 
ripostalo ustioni di terzo grado sul 
90 per cento del cospo. Lasciala 
moglie e 3 figli. Sale cosi'a 2 II 
numero delle vittime: un operaio 
della Butangas, Claudio Maitegan 
era rimasto carbonizzato al 
momento dell’esplosione. 
Stazionarie sono invece le condizioni 
del 3 vigili del ftioco ricoverati 
nell’ospedale di Padova. Oggi si 
riunisce H consiglio comunale di 
Paese. 


La presentazione del nuovo progetto del settimanale “Panorama” 


«Sapete quando mi è venuta l’idea di 
ca mblare Panorama? È stato una 
domenica. Ero a casa, ho impiegato 
sene ore tra lettura di quotidiani e 
settimanali, notiziari televisivi e una 
breve incursione su Internet Poi ho 
preso dalla libreria una straordinaria 
novella di Luis Borges, nella quale si 
narra di un gruppo di cartografi che 
di fronte alla vastità dett’inqiero 
s'affannavano a disegnare mappe 
semprepiùampiee dettagliate, fino 
a produrne una grande quanto 
l'Impero stesso. Assolutamente 
perfetta e assolutamente inutile». 
Cosi Andrea Monti, direttore del 
settimanale più venduto in Italia, 
terzo in Europa solo a «Der Spiegel» e 
«Focus» con 542 mila copie e oltre 
quattro milioni di lettori, ha spiegato 
la necessità di procedere al restyling 
del fiore all'occhiello della 
Mondadori. Fuori dì metafore, siamo 
bombardati di notizie. Ecco perchè il 
«Panorama» in edicola oggi si 
presenterà con tante novità, grafiche 
ma anche di contenuto e di lessico. 
Più asciutto, più veloce, più minto. Il 
contenitore si fa praticamente in 
quattro con altrettante copertine: 
una prima sezione, Il Sommario, 
dedicata alla storia della settimana 
appena conclusa con molte 
finestrelle, un paio di commenti e 
un'approtondimento (oggi san 
DalZennaro/Ansa dedicato al caso Squillante. 


Scontra su Al Molqui 

A Prato litigano agenti e carabinieri 


La vicenda della fuga del terrorista palestinese Majed Al 
Molqui ha provocato un «incidente» tra poliziotti e carabi¬ 
nieri. L’episodio è avvenuto a Prato, dove vive Wanda Gras¬ 
si, fidanzata di Molqui, alla quale l’uomo dell’Achille Lauro 
aveva telefonato dalla Spagna. La donna era pedinata con¬ 
temporaneamente da militari e agenti quando, per un 
equivoco, è scoppiata la «bagarre». Sulla vicenda ci sono 
tre differenti versioni. Tutte imbarazzate. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OlOltaiO MNMHI 

La clamorosa evasio- la dinamica e i motivi di questo 


■ FIRENZE, 
ne del terrorista palestinese Majed 
Al Molqui non solo ha causato 
aspre polemiche tra le autorità 
americane e quelle italiane ma ha 
provocato anche uno scontro a 
muso duro tra polizia e carabinieri 
sotto gli occhi costernati di diversi 
passanti. È accaduto ieri a Prato, 
davanti alla caserma de! Comando 
provinciale dei militari «assediato» 
dagli agenti con i mitra spianati. Un 
«incidente» che avTà sicuramente 
delle grosse ripercussioni nei già te¬ 
si rapporti tra i due corpi dello Sta¬ 
to, ma capire quello che è successo 
realmente non è facile. 

Versioni contrastanti 

Ci sono almeno tre versioni, una 
diversa dall’altro, sull’accaduto. 
Neppure l'intervento del prefetto 
Giuseppe Pecoraro che ha tenuto 
una conferenza stampa, ha chiarito 


scontro. Secondo la versione del 
prefetto tutto sarebbe nato da una 
voce circolata nel pomeriggio verso 
le 15,30 secondo cui Al Molqui era 
stato arrestato. Gli agenti di una vo¬ 
lante avrebbero chiesto, vìa radio, 
alla centrale conferma. Dalla que¬ 
stura la risposta è stata negativa. ! 
poliziotti, secondo quanto ha riferi¬ 
to il prefetto, avrebbero raggiunto 
la caserma dei carabinieri in via Po¬ 
meria per avere dai cotteghi confer¬ 
me o smentite sulla cattura del peri¬ 
coloso terrorista, senza però riceve¬ 
re alcuna risposta. A questo punto 
in via Pomeria sono arrivate altre 
volanti e auto della Digos con suo¬ 
no di sirene, clacson e proteste. I 
carabinieri hanno chiuso il portone 
dei passo carrabile e gli agenti han¬ 
no imbracciato il mitra. Sono segui¬ 
ti interminabili minuti di tensione. 
Poi è arrivato il questore che ha cer¬ 


cato di calmare le acque e insieme 
ad alcuni ufficiali dei carabinieri 
raggiungeva il Palazzo di Giustizia 
per conferire con il procuratore ca¬ 
po Antonino Guattadauro Una 
lunga riunione nel corso della qua¬ 
le si è discusso a lungo per chiarire 
la incresciosa situazione. Al termi¬ 
ne del vertice è stato riaffermato lo 
spirito di collaborazione fra gli inve¬ 
stigatori Resta difficile credere pe¬ 
rò che tutto si sia risolto con una 
stretta di mano anche perchè le 
versioni, come abbiamo detto, so¬ 
no di verse. 

Controllo su Wanda Crassi 

Ad esempio, secondo gli am¬ 
bienti della Procura tutto sarebbe 
nato dal fatto che una Volante ave¬ 
va visto i militari prelevare Vanda 
Grassi, la fidanzata del terrorista pa¬ 
lestinese condannato a 30 anni, uc- 
cel di bosco dal 28 febbraio scorso 
quando anziché rientrare a Rebib- 
bia da una licenza premio di dodici 
giorni, tagliò la corda proprio dopo 
aver salutato la donna. Il procurato¬ 
re Guttadauro volendo interrogare 
Vanda Grassi in merito ad eventuali 
elementi sulla scomparsa del se¬ 
questratore della Lauro, aveva in¬ 
caricato i carabinieri di accompa¬ 
gnarla in Procura dove nella serata 
di ieri è stata sentita. Gli agenti do¬ 
po che i militari avevano portato la 
donna in caserma, prima di ac¬ 
compagnarla in Procura, si erano 


recati davanti all’edificio per chie¬ 
dere spiegazioni. Un’altra versione, 
forse la più credibile, è che Vanda 
Grassi mentre veniva sorvegliata e 
seguita dagli uomini della Digos, 
sarebbe stata avvicinata da due ca¬ 
rabinieri dell’antiterrorismo (Ros) 
e dopo un breve colloquio condot¬ 
ta in caserma. 1 poliziotti quando 
hanno visto la donna avviarsi con i 
militari sarebbero intervenuti per 
chiedere spiegazioni, ma sarebbe¬ 
ro stati respinti Di Vanda Grassi si 
sono occupati sempre gli uomini 
della polizia, fin dalle prime ore del 
soggiorno pratese di Majed Ai Mol¬ 
qui presso l'abitazione della don¬ 
na. Insomma i poliziotti avrebbero 
giudicato l’intervento dei carabi¬ 
nieri uno «scippo» mentre veniva 
seguita e vigilata da loro. Infine c’è 
un’altra versione su questo clamo¬ 
roso episodio. Vanda Grassi, 47 an¬ 
ni, madre di sei figli, ieri pomeriggio 
avrebbe deciso di recarsi dai cara¬ 
binieri non sentendosi sufficiente- 
mente cautelata o prottetta Come 
è stato riportato dall’Unità, la don¬ 
na nei giorni scorsi sarebbe stata 
contattata telefonicamente dal suo 
fidanzato Ai Molqui. Vanda Grassi 
ha .sempre smentito di avere una 
relazione con il palestinese. La 
donna non ha mai voluto incontra¬ 
re i giornalisti, si è sempre rfiutata di 
spiegare come abbia conosciuto 
Majed Al Molqui e quali rapporti 
c’era fra lei e il giovane terrorista. Il 


palestinese le avrebbe telefonato 
dalla Spagna, una lunga conversa¬ 
zione che avrebbe permesso agli 
uomini dei Viminale di localizzare 
la città da cut proveniva la telefona¬ 
ta. Proprio dopo quella telefonata, 
la polizia avrebbe aumentato la 
sorvegliarla di Vanda Grassi nella 
speranza, evidentemente, che 
qualcuno cercasse di contattare Jla 
donna e quindi identificare gli 
eventuali complici che hanno aiu¬ 
tato l’uomo del sequestro della 
Achille Lauro a fuggire dall’Italia. 
Vanda Grassi dopo che i giornali 
hanno pubblicato la notizia della 
telefonata del suo fidanzato avreb¬ 
be deciso di «affidarsi# agli uomini 
dell’Arma. Forse se la Procura si 
fosse rivolta alla polizia per inteiTO- 
gare Vanda Grassi l’incidente di ieri 
non sarebbe accaduto. La magi¬ 
stratura non poteva ignorale che la 
donna era sotto stretta sorveglianza 
della questura pratese. 

Troppi misteri intorno a questa 
fuga di Al Molqui. 1 magistrati roma¬ 
ni si sono convinti che egli abbia 
avuto appoggi di una organizzazio¬ 
ne. Insomma una fuga studiata nei 
minimi particolari. Un piano ben 
congegnato dal momento che Al 
Molqui una volta in Spagna è spari¬ 
to nuovamente. Circola però anche 
una voce secondo cui il terrorista 
de! Fronte della liberazione della 
Palestina sarebbe stato condotto 
via daH’ltaliacontro la sua volontà. 


Aprilia, sconvolgente denuncia di una bimba: «Mille lire per poter saltare nel cortile sotto casa» 

«Paga la tangente se vuoi giocare» 


: m APRILIA (Ulina) Mille lire per 
, poter giocare nel cortile sotto casa: 
se non si paga il pizzo allora sono 
guai. L'episodio è accaduto ad 
Aprilia. in provincia di Latina, e la 
, denuncia è arrivata durante un 
consiglio comunale dei piccoli per 
bocca di una bimbetta di nove anni 
che nel corso del «plenum» si è al¬ 
zata e ha raccontato tutto. «Per po¬ 
ter giocare sotto il cortile di casa ho 
dovuto dare mille lire a un ragazzi¬ 
no più grande perché altrimenti 
non mi avrebbe fatto giocare». 
Quando Alessia ha parlato nella sa¬ 
la è sceso il gelo, Gli adulti presenti 
sono rimasti di sasso. . 

A far da sfondo all’allarmante 
episodio di estorsione tra bambini 
un quartiere nuovo, in «zona 167» 
della cittadina nata nell'ultimo cin¬ 
quantennio, dove negli ultimi dieci 
anni I palazzoni sono nati come 
funghì. Settemila anime, pochi ne¬ 
gozi, niente chiesa, una scuola im¬ 
provvisata al pian terreno di una 


palazzina. Alessia ha denunciato la 
violenza subita nella «sua» sede isti¬ 
tuzionale: quel consiglio comunale 
di piccoli cittadini avviato ad Aprilia 
v, jattro mesi fa grazie alla collabo¬ 
razione della locale sede del Wwf e 
della scuola. La storia ha già provo¬ 
cato una valanga di reazioni, e di 
polemiche, ira gli adulti, preoccu¬ 
pati del quadro desolante che la 
stampa potrebbe tratteggiare del 
quartiere e della cittadina. Smorza i 
toni il sindaco, Gianni Cosmi che 
invita «a non ingigantire la vicenda 
perché, a quanto mi risulta, è un 
episodio isolato. È una battuta, 
quella della bambina, - dice al tele¬ 
fono il primo cittadino - che ci ha 
colti tutti di sorpresa. Non credo 
che ad Aprilia si sia arrivati a tanto: 
credo piuttosto che si tratti di un 
episodio tra bambini gonllato dagli 
adulti, dall'animatrice che segue il 
loro consiglio comunale e dalla 
stampa». Ma intanto che fanno le 
istituzioni per’verificare cosa stia 


veramente accadendo nei quartieri 
periferici? «Stiamo facendo una ve¬ 
rifica sul territorio, ho preso contatti 
con il parroco per cercare dì capire 
ia situazione, risponde Cosmi - Il 
punto è che oggi i bambini sono 
più fragili, una volta quando si di¬ 
scuteva tra ragazzini della stessa 
età finiva tutto dopo una litigata. 
Oggi quando non riescono a otte¬ 
nere quello che vogliono reagisco¬ 
no diversamente. I bambini ormai 
sono abituati a ottenere tutto, a 
comprarsi tutto. Ma, ripeto, l'episo¬ 
dio non va reso eclatante». 

Già, eppure la locale compagnia 
dei carabineri sta facendo indagini. 
C’è un’inchiesta disposta dalla pro¬ 
cura di Latina e i militari ieri Sera al¬ 
le otto erano ancora in giro per tro¬ 
vare, se ce ne sono, riscontri a 
quanto ha raccontato Alessia. An¬ 
che qui, però, come al rpunicipio, 
cercano di sdrammatizzare. 

«Avevamo sentito racconti di so¬ 
prusi tra bambini _ dice Rita Fanel¬ 
li, insegnante e responsabile della 
locale sezione del Wwf - ma questa 


storiaci ha veramente colpito. È an¬ 
che emerso che in quella zona in 
particolare, ma anche in altre i ge¬ 
nitori non fanno uscire a giocare i 
propri figli perché hanno paura» 

Il più deciso di tutti, a dire il vero, 
sembra Alessandro Loro, il piccolo 
sindaco di dieci anni. «Sto racco¬ 
gliendo tutte le informazioni dai 
miei consiglieri - dice - poi andre¬ 
mo nelle scuole, in tutte le scuole 
elementari di Aprilia, parleremo 
con gli altri bambini. Alia fine chie¬ 
deremo un incontro con ii sindaco 
per discutere dei nostri problemi». I! 
più impellente da risolvere per i pic¬ 
coli cittadini di Aprilia, ad esempio, 
è quello dell'illuminazione, «La no¬ 
stra città è buia, i quartieri dove vi¬ 
viamo sono male illuminati e que¬ 
sto ci fa paura». Ancora: « Non vo¬ 
gliamo subire le minacce dei ragaz¬ 
zini più grandi, non vogliamo dover 
pagare per poter giocare tranquilli». 
Dall’alto della loro saggezza i più 
pìccoli sembrano rimproverare ì 
più grandi, i genitori e le istituzioni, 
di non capire quanto sia importan¬ 


te per loro uscire dal disagio in cui 
dicono di vivere. Sentono forte il 
peso della violenza, di quegli episo¬ 
di che per i grandi sono «ragazza¬ 
te», mentre per loro rappresentano 
vere e proprie intimidazioni. 

Nei quartiere dove vive la piccola 
Alessia, ricordano gli abitanti, non 
c’è una chiesa «e la messa viene ce¬ 
lebrata in uno scantinato; non c'è 
una struttura adatta ad accogliere 
la scuola elementare, sistemata 
quest'anno dal comune nei locali 
al pian terreno di un palazzone e 
anche le attività commerciali tarda¬ 
no ad arrivare». Per Rita Leli, direttri¬ 
ce del quarto circolo didattico, 
quello di Alessia, l'origine del disa¬ 
gio minorile va ricercato nei model¬ 
li di vita che ogni giorno ia televisio¬ 
ne «offre» ai più piccoli e nella poca 
attenzione dei genitori che sempre 
meno fungono da filtro. Ad Aprilia 
episodi analoghi si verificarono cir¬ 
ca tre anni fa. tra i ragazzi delle 
scuole medie- allora furono identi¬ 
ficati gii estorsori in erba, e poi pu¬ 
niti. 


Oggi assemblea delFAuser 

Appello di Cofferati: 
«Volontariato e sindacato 
uniti per un nuovo Stato» 


■ ROMA La solidarietà è un valo¬ 
re strategico e come tale non può 
che essere posta al centro del di¬ 
battito congressuale deila Cgil: è la 
netta, esplicita affermazione di Ser¬ 
gio Cofferati, davanti alla fitta pla¬ 
tea di delegati che l’Auser (Asso¬ 
ciazione per l'autogestione dei ser¬ 
vizi e la solidarietà, vivacissima filia¬ 
zione del sindacato pensionati) ha 
riunito a Roma in un “Forum", pre¬ 
ludio ad una assemblea nazionale 
che si terrà domani L’Italia ha detto 
in sostanza Cofferatì - è un paese 
che cresce ma anche un paese che 
esclude, a fronte di settori produttivi 
che “tirano" e aree geografiche che 
vedono consolidarsi i livelli di be¬ 
nessere, vi sono fasce sociali come i 
giovani e gli anziani e zone territo¬ 
riali come il Mezzogiorno che ri¬ 
schiano emarginazione ed espul¬ 
sione. Sono fenomeni inaccettabili 1 
«Una società che si frantuma e cre¬ 


sce senza regole, nella quale pre¬ 
valgono gli egoismi e i corporativi¬ 
smi, è una società non soltanto in¬ 
giusta ma senza prospettiva. In es¬ 
sa, l’obiettivo solidale di una equa 
redistrìbuzione del reddito si confi¬ 
gura dunque come un obiettivo im¬ 
portante di giustizia e di democra¬ 
zia» Ma il segretario della Cgil ha 
spinto il suo ragionamento ancora 
più avanti: tra il mondo del volonta¬ 
riato (di cui l’Auser è espressione) 
e il movimento sindacale bisogna 
stabilire una relazione stretta, assai 
più di quanto non sia stato finora, 
Chi lavora per la solidarietà, chi 
promuove l’economìa “non profit", 
chi attraverso Tassociazìonìsmo e il 
volontariato si sforza dì dare rispo¬ 
sta ai bisogni antichi ma anche 
nuovi della società, non può che 
essere alleato del movimento sin¬ 
dacale; con esso vale la pena dì de¬ 
finire un protocollo dì rapporti. 
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Un momentoddUcamt»giuelettonleameric*u*,nclriquadro, BHICitatoli 


HeatherAne Harder, 47 anni, è una dei 21 sfidanti del pre¬ 
sidente Bill Clinton. Heather non si lamenta mai: se c’è una 
cosa che non la soddisfa, agisca Quando non le piaceva 
l’asilo dove mandava le sue bambine, ne ha fondato uno; 
quando, dopo aver scritto un libro, le case editrici l’hanno 
trattata malissimo ne ha voluta una tutta sua. Nel ‘90 ha 
sentito che doveva fare qualcosa in politica. Nel program¬ 
ma; il governo al popolo e lotta alla frode elettorale. 


MINA OIUIUO 

«La prossima volta vicino Memphis, da un padre mez- 
prenderemo il tè al- zadro che durante la guerra aveva 
ia Casa Bianca» Co- conosciuto una donna scozzese, 
si si è conclusa nei giorni scorsi una l'aveva sposata, e portata con sé 
chiacchierata con Heather Ane negli Usa. Trasferita la famiglia al 
I (arder, una dei 21 sfidanti del pte- Nord, in Indiana, il padre aveva tro- 
sidente Bill Clinton nejle primarie vaio un buon lavoro come operaio, 
democratiche del New Hampshire. , . .. . 


Ma Harder, che tutti chiamane) dot¬ 
tore perché ha un diploma post¬ 


uma e dottante 

È in Indiana che Heather ha 


universitario, è considerata una completato la sua educazione; ot- 


persona seria nonostante la sua 
convinzione, piuttosto curiosa, che 
riuscirà 8 battere Clinton nella com- 
petizione per la nomination. 

Quando sei anni fa annunciò ai 
genitori che intendeva presentarsi 
alle presidenziali, la madre disse: 


tenendo una laurea e un dottorato 
in pedagogìa. Incontrato il marito a 
una partita di baseball negli anni 
dell'uritveisità; ha avuto due figlie 
piuttosto presto. Stacìe, la più pic¬ 
cola, l'aiuta nella campagna eletto¬ 
rale. Dal mese di ottobre la candi- 


- Spero di essere morta prima che data si è trasferita da Crown Poinr, 
accada, t vicini penseranno che sei Indiana, a Concord, capitale dello 
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matta». Il marito e le figlie invece, 
per quanto non particolairriènte 
contenti, le hanno dato subito il lo¬ 
ro assenso e sostegno. Non che di¬ 
pendesse da loro per prendere de¬ 
cisioni: Heather Harder è una qua¬ 
rantasettenne ette fin da bambina 
ha dimostrato un'insolita determi¬ 
nazione. «Quando avevo sette anni, 
in seconda elementare, mi ritrovai 
In una classe con una insegnante 
che urlava sempre. Non potevo 
sopptfitatoj *6ià; ricanti*: 5[*>K#b 


stato che è il primo a tenere le pri¬ 
màrie pelle elezioni presidenziali. 
Ha lasciato al marito, un insegnan¬ 
te in pensione, la gestione dei 25 
impiegati nelle sue tre attività com¬ 
merciali: un asilo, una casa editri¬ 
ce, una libreria, Heather noti si la¬ 
menta mai quando non è soddi¬ 
sfatta, agisce, «Nel 1990 ho sentito 
che dovevo fare qualcosa in politi¬ 
ca. Preoccupata dell'integrità dei 
politici, del funzionamento dell in- 


sopptfiteiaiì ‘tpà neantiirSflbtèSDl toro SlstdijIdChe premia chtsi .tiUèti- 
parlame ai miei genitori. Allora un de, chi paga e corrompe di più, ho 
bei giorno presi l'autobus dl un'af- , deciso dì candidarmi alla presidèn- 
tra scuoia e mi trasferii, SOlodopòf z«, E una volta deciso' trapassato 
lo dissi a mia madre, e ne ottenni tre anni a leggere tritio quello che 
l'approvazione-, potevo sulla politica americana, sui 

• Heather Harder è nata in Ten- padri fondatori, la Costituzione, le 
nessee ad Anderson, una cittadina strategie elettorali-. 


Coordinatrice del programma di 
laurea in pedagogia infantile della 
Govemor's State University, in Illi¬ 
nois, Heather Harder è anche una 
esperta di comunicazione non ver¬ 
bale, e viaggia spesso in tutto il pae¬ 
se per tenere seminari. È in queste 
occasioni che ha cominciato a lan¬ 
ciare l'idea deila sua campagna 
elettorale, attraendo volontari in 
luoghi disparati. Susan Bush, texa¬ 
na di Galvéston, è stata toccata cosi 
profondamente dal suo messaggio 
che l’ha seguita nella neve del New 
Hampshire e in questi giorni l’aiuta 
a tenere aperto l'ufficio sulla via 
principale di Concorri. 

A differenza delle altre sedi dei 
candidati maggiori, dove ferve l'at¬ 
tività di decinedi organizzatori, l'uf¬ 
ficio di Heather Harder è un salotto 
classico. Ci sono stampati su ogni 
questione di interesse politico, or¬ 
dinatamente disposti in cartelline 
blu divise per soggetto. È lei Che 
elenca i tre punti principali della 
sua campagna. «Voglio togliere, il 
governo ai politici e restituirlo al pò¬ 
polo. In primo luogo, intendo abo¬ 
lire tutti i segréti e le informazioni 
nascoste che non arrivano mai al 
pubblico. Ciò si può ottenere scri¬ 
vendo leggi semplici, che non con¬ 
tengano sottocapitoli, emenda¬ 
menti, ecc. Chiunque sarà in grado 
di comprendere una legge, perché 
ogni legge sarà su un singolo sog¬ 
getto. In secondo luogo, istituirò re¬ 
ferendum come metodo nonnaie 
di consultare i cittadini. E combat¬ 
terò la frode elettorale, eliminando 
ilvotoviacomputer». 

Heather Harder propone l’aboli¬ 
zione delle tasse sul reddito e la lo¬ 
ro sostituzione con tasse sui consu¬ 
mi. Approva l’idea di pene più se¬ 
vere per chi commette , crimini 
usando armi da fuoco, ma è con¬ 
traria al controllo delle amli Ritie¬ 
ne non necessaria, anzi pericolosa, 
ogni politica ambientalistica, e 
qualsiasi assistenza sanitaria. «Ogni 
cosa nella quale il governo viene 
coinvolto diventa burocratica e co¬ 


stosa». E ovviamente questa con¬ 
vinzione è particolarmente impor¬ 
tante per l'aborto e i diritti degli 
omosessuali. Secondo Heather, te 
questioni private devono restare ta¬ 
li, una materia che il governo non 
deve né proibire né approvare. Co¬ 
me programma non è molto diver¬ 
so dai candidati repubblicani, ma 
la tradizione dalla quale viene è de¬ 
mocratica fedérriòcratica Héalherè 
rimasta. 

Alcuni giornalisti le hanno chie¬ 
sto se pensa di «soffrire dì allucina¬ 
zioni», data la sua convinzione di 
poter candidarsi aita presidenza 


degli Stati Uniti, lei che è pratica- 
mente una sconosciuta senza fon¬ 
di. A questi Heather ha risposto: «Se 
soffrissi di allucinazioni non potrei 
dirveio perché sarei pazza». Pazzia 
non è una parola che viene in men¬ 
te parlando con Heather Harder, 
una donna estremamente intelli¬ 
gente è cosciente delle sue azioni. 
La suà consapevolezza politica è 
invidiabile. Di famiglia con una tra¬ 
dizione sindacale, ha vissuto una 
giovinezza difficile quando era l’u¬ 
nico conforto dei genitori mentre il 
fratello combatteva in Vietnam. Da 
quella esperienza ha tratto una le¬ 
zione importante: «Il paese ha un 
disperato bisogno non solo di poli¬ 
tica ma anche di sanare le ferite del 
passato». 

Heather Harder è un personag¬ 
gio complesso. Non ha molti fondi 
per ia campagna, usa un,po' del 
suo denaro e i piccoli contribuii dei 
sostenitóri che incontra per strada. 
Non può comprare spot televisivi, 
ma ama incontrare la gente faccia 
a faccia. «Alcune società mi hanno 
offerto di raccogliere milioni per la 
campagna, ma anche anche posto 


condizioni. Volevano che mettessi 
le lenti a contatto e levassi gli oc¬ 
chiali, che cambiassi pettinatura, 
modo di vestire. Ci ho pensato tre 
giorni prima di rifiutare ma non ho 
avuto scelta, lo sono come sono, 
non voglio diventare come gli altri 
candidati». 

Le tecniche elettomi! 

Heather è perfettamente consa¬ 
pevole delle tecniche elettorali che 
ha deciso di non adottare. «Per i 
professionisti della politica vincere 
è lutto, ti insegnano a manipolare 
la gente, a diventare il candidato di 
plastica. Come Steve Forbes, il clas¬ 
sico esempio di ciò che la gente 
non sopporta più. lo non sono stu¬ 
pida se non faccio neanche un son¬ 
daggio di opinione, la verità è che 
non lo voglio fare. Voglio parlare 
direttamente alla gente con sinceri¬ 
tà, con il cuòre». ' 11 ri'-tJ 
. Parlando : in pubblico; Heather. 
affascina molti individui. Questo 
perchè la candidata appartiene al¬ 
la tradizione tipicamente america¬ 
na degli oratori che ispirano la gen¬ 
te a cambiare vita, trovare uno sco¬ 


po, letteralmenti «vedere la lucè». 
Heather è fonditrice e leader del¬ 
ti Associazione diti Volontari della 
Luce Universale, tm gruppo che 
predica l'amore Universale, e l'atti¬ 
vismo per diffonlere questa idea 
nell'interesse dela madre terra. 
Educata come bjttista del ramo 
meridionale di quòta chiesa, il più 
conservatore e Bhdamentàìisla, 
Heather non è più,jsiigiosa nel sen¬ 
so tradizionale, ria si definisce 
«spritualista» comemolti america- 
ri nj. In un certo sensrj si può dire che 
non contenta dellàchiesa battista 
della sua infanzia, Jeather ne ab¬ 
bia fondata un’altrautta sua, quel¬ 
la della Luce Univerale. 

Dopo le primariein New Ham¬ 
pshire, e prima dell'pizona dove il 
partito democraticoja fatto di tutto 
per impredirle di cjididarsi, Hea- 
thér andrà da sola fi Egitto. «È ne- 
' Cessarloperricaricali le battigie; lo 
faccio una volta l'afrio». Non dia 
paura dei (ondameiilisti islamici 
chè fanno il tiro al befaglio con gli 
occidentali? «Neancii per sogno, 
se avessi paura non denterei pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. 


s ^ tnconW A5VVO 0 
msieme 


Specchi o 


Prima riflette, poi parla 






























Venerdì 22 marzo 1996 


le Storie 




l’Unità pagina 


11 


«Niente femmine 
nel boy-scout» 
UHI porta 
In tribunale 

Uh ragazza di 12 imi (Ma 
CaKfomJ* ha peno lagrima battaglia 
perespugnar* un dell* aMhne 
••dttad***» maschili, l-Soy Scouts of 
America». H rlcono In triternate di 
Ustrinà Ye*w,dli2 anni.contro II 
rifiuto da parie del koy-#Nt dl 
Sacramento di accettai tMile 
proprie «a, per ora «ièxmdv» con 
H rifiato del giudice loto lerria, della 
stoma dtta della Cantoria, di 
ordinare l ’i mm lislOBf w n Mi ori* di 
Katrina In attesa ddpncesso, die 
«hiweblii malawl tuia un Miao. 

ttawwaHdilPto wwttPwJptodpe P mi naappere 

Gloria AHred, una fuma 
avvocatessa assaata mi genitori di 
Katrtoa, s os tt ear diala leg ge della 
Cafrionda contro la dKiMnaaiom 
negH affari si appVctondi* a questo 
caro. MaKgMkt Inda kadedso 
che gH scout <4ianMscopl sodane 
educattvl, uou eco riud d ■, 
accogH**do la lesi astenuta 
dall’avvocato dHenore degU scout* 
rinviando la dodi In e all* futura 
dlscusaloHde«a ausa .«Possiamo 

AUfHNMtttfldWCItNnOOOOl 

■Sin rirritoiqqiftolriHU^ uviiovgiw rr^pi 

la prima battaglia ha detto Allrtd- 
nu prevediamo dfdncere la guerra 
per Katrtoae per tttel* nostre 
flglic>. La ragairvoleva Iscriversi ai 
boy-scout per Inserire a and itela 
cann.acampegl a re , vivere 
all'aperto: ma «tnttutto per stare 
coni) fratello gstedo Daniel, che già 
nell parie. 


WM 




La donna trattenuta In carcere flnoaquando non ha-restttuito-la figlia al padre 


mamma in 

In cella finché non restituisce la figlia al marito 



.[ 

Arrestata preventivamente», tenuta in prigione per sette 
giorni, pocamente in ostaggio, finché non ha consegnato 
sua figliajd’ex marito. È successo in Germania ad una si¬ 
gnora di jestre, sposata - e poi separata - con un medico 
tedesco, ira la bimba contésa, Che ha sei anni, è col papà, 
col qualèon vuole stare. E la mamma, per i prossimi sei 
mesi, noj potrà neanche vederla. La vicenda non è finita, 
si annusano ricorsi, anche a Strasburgo. 

, I DAL NOSTRO INVIATO_ 


rara* Pare un po' la sel- 

■ " f!! ' ! ’*Hvaggla legge del Far- 
Sivrest: ricordate il 
clàssico sàmbio di Ostaggi Ira i buo- 
nitd I capi, a metà del ponte? È ri¬ 
attata ifGermania: una mamma- 
Itaana - (restata ed Incarcerata fin- 
clf non p consegnato al marito te¬ 
nto lalglia di sei anni. Non che 
|l’avese sottratta, per carità. Sem- 
emefe i giudici •temevano» che 
esse frio. Lo scambio è awenu- 
jfl'8 mao scoiso, festa della don- 
n. In un> studio di avvocati la barn- 
àia ignra è passata di mano «co¬ 
te un pcohetlo». Contemporanea- 
Jente li mamma è stata fatta uscire 
jprigìote. 

f Adeso è tornata nella sua città, 
jestre. ii.chìama Manuela D.G., ha 
JZ ann, fa l'interprete; sopratutto 
ler giudei ed avvocati. Che sia scon- 
blta è tir poco, E proprio per questo 
fi sfora a raccontare la vicenda col 

ém 

(Pilota muore 
(«Guida» 
il passeggero 


maggior distacco possibile. Partia¬ 
mo da lontano. Nel 1983, per affina¬ 
re la lingua, Manuela si trasferisce in 
Germania, paese che nonostante 
tutto «continuo ad amare». Un brutto 
incidente, il ricovero a Monaco, ed in 
ospedale conosce un giovane medi¬ 
co neolaureato, Franz Hirsch. 1 due 
si innamorano. 11 7 luglio del 1989 
nasce la bimba. Papà la riconosce, 
ma per la legge tedesca resta «illegit¬ 
tima»: prende il cognome e la cittadi¬ 
nanza italiana di mamma. 

A fine 1991 Manuela e Franz si 
sposano, e l'identità della figlia, co¬ 
me dire, si moltiplica: ha la doppia 
cittadinanza, adesso, italiana e tede¬ 
sca; formalmente risiede in Italia, 
dove Manuela ha mantenuto la resi¬ 
denza anagrafica; in Italia continua 
a portare il cognome della mamma, 
in Germania invece quello del papà. 
Lui ottiene la condotta in un paesino 
dell'Alta Franconia, Mellrichstadt, 


seimila abitanti, moglie e figlia lo se¬ 
guono. Due anni bastano a far capi¬ 
re che il rapporto non funziona; «Lui, 
i« sempre, em, completamente 
preso dal suo lavoro, disinteressato a 
noi. Mai assieme, mai unayacanza o 
un viaggio, nemmeno quello di noz¬ 
ze. E io, solo io, sempre con la bam¬ 
bina: mi seguiva anche nei viaggi di 
lavoro». 

Manuela e Franz si dividono con¬ 
sensualmente, per un po’ vivono da 
separati in casa finché lei trova un’al¬ 
tra abitazione in paese. Va a starci 
con la figlia, che le è stata assegna- 
ta.ll papà può vederla nei week-end. 
Procede, ma lentamente, anche la 
causa di divorzio. 

Gli ultimi week-end 


mento, la bimba comincia ad anda¬ 
re alle elementari. Una nuova vita 
per dribblare i giudici tedeschi? 

, MapueJa, P. r $. .inalbera: «No! 
Non c’è stata nessuna fuga. Siamo 
italiane. Siamo ed eravamo già resi¬ 
denti in Italia. Mia figlia era affidata a 
me, ha sempre vissuto con me. E tor¬ 
nare in Italia è sempre stato il mio 
progetto. Il primo marzo, evidente¬ 
mente con la coscienza pulita, la si¬ 
gnora affida la figlia alla nonna per 
un paio di giorni e toma a Mellri¬ 
chstadt per organizzare il trasloco 
dei suoi mobili. Ma qui l’attende al 
varco la giustizia tedesca. 

«Alle 14 è arrivato l’ufficiale 
ziario con i poliziotti e con due pro¬ 
tocolli, entrambi dello stesso giorno. 
Con uno il giudice mi toglieva la pa- 
Un anno fa, più o meno, M^nuela^ tria potestà e affidava prowisoria- 
inizia un altro rapporto affettivo con mente mia figlia al papà. Con l’altro 
un italiano. E coincidenza, il marito ^disponeva il mio arresto preventivo, 
separato cambia idea: adesso la fi- 'Lei nasconde la bambina, starà in 


glia la vuole lui. Negli ultimi week¬ 
end, d'altra parte, Manuela non glie¬ 
la consegna: «La bambina, ogni vol¬ 
ta che vedeva papà, tornava a casa 
scontenta». Inizia il procedimento di 
affidamento. Udienze su udienze. La 
figlia contesa afferma ripetutamente 
di voler stare con la mamma. Psico¬ 
logi di parte e d’ufficio fanno le loro 
perizie, debitamente contrastanti. 
L’udienza definitiva viene fissata per 
il 7 marzo. Due mesi prima, il 5 gen¬ 
naio, Manuela e la figlia tornano in 
Italia, a Mestre. Trovano un apparta- 


prigione finché non la rende’, mi ha 
detto l’ufficiale giudiziario». L’arre¬ 
sto, conferma il mandato scritto, è 
disposto «per costringere alla conse¬ 
gna della minore». E la signora inizia 
il suo periodo da delinquente comu¬ 
ne: «Perquisizioni corporali, esami, 
carcere di Wuizburg, i primi giorni in 
isolamento, i successivi in una cella 
assieme a delinquenti comuni e tos¬ 
sicodipendenti in crisi di astinen¬ 
za...». 

Il 7 marzo la traducono da dete¬ 
nuta all’udienza per l’affido. Esito 


scontato: al papà. Per Manuela, inol¬ 
tre, c’è il divieto di rivedere la figlia 
per i prossimi sei mesi. E la prigione, 
n^uralrpento.^almenp 5 anni o fin¬ 
ché la bimba non toma in Gemiania 
Il consolato italiano di Norimberga 
s’informa, «si dispiace» ma prudente¬ 
mente non interviene. La signora, 
consigliata dai suoi, cede. La nonna 
materna, Carla Z., parte da Mestre 
con la nipotina: «Non ho avuto il 
cuore di dirle dove la portavo. Per 
tutto il viaggio era felicissima, diceva 
'finalmente rivedo mamma, tomere- 
m.oàcàsa nostra, nella mìa cameret¬ 
ta, coi miei giocattoli...». 

L’ 8 m*no^ 

L’8 marzo la bimba finisce invece 
nello studio dell’avvocatessa che as¬ 
siste Manuela, e capisce la sua sórte: 
«È diventata prima tutta bianca, poi 
rossa, non ha più voluto parlare», si 
dispera la nonna. La «controparte» 
viene a prenderla. Lo scambio è fat¬ 
to, ia mamma-ostaggio viene libera¬ 
ta. Adesso si aggira tormentata nella 
casa presa apposta per stare con la 
figlia. Ha appena spedito un fax in 
Germania per chiedere, per pietà, al¬ 
meno il permesso di telefonarle. Gli 
avvocati pensano ai ricorsi da fare - 
fra l’altro: avevano competenza i 
giudici tedeschi su una coppia italia¬ 
na e residente in Italia? - ed alla pos¬ 
sibilità di arrivare fino alla corte eu¬ 
ropea per i diritti dell'uomo di Stra¬ 
sburgo. 




Un P asse 88 ero sen " 

a jjgSgg za alcuna esperien- 
lPÌ*< za a volo è riuscito 
f a riportare a terra, con l’aiuto delle 
Indicazioni del personale della tor¬ 
re di controllo del piccolo aeropor¬ 
to di Renton, vicino Seattle, un pic¬ 
colo idrovolante. Il piccolo aereo 
era rimasto senza guida dopo che il 
pilota era stato colpito da un infar¬ 
to. , 

lleland Capps, 52 anni, è riuscito 
a fòri scendere senza gravi conse¬ 
guente un piccolo Cessna U206E, il 
velìvolo è sceso sulle acque del la¬ 
go di Washington, andando poi a 
fermarsi sulla terrdferma. 

(,’uomo ha dovuto prendere i co- 
mandi dell'Idrovolantc dopo che il 
pilota, Raymond Ihrke, 46 anni, è 
morto per un infarto. Capps, unico 
passeggero a bordo dell’aereo, è 
u&ltojn'denne ma molto provato 
dàlia brutta avventura, 


Respinta la singolare protesta di un’automobilista 

«Questa multa è ingiusta 
La pago con le monetine» 


Fermato un infermiere 
Il Dna del bimbo ' . 
nato dal coma lo accusa 


Forse il padre del 
bebé di Rochester 
nato da una donna 
in coma da dieci anni, ha un nome. 
Due giorni dopo il parto, la polizìa 
americana ha arrestato un uomo di 
52 anni, sospettato di essere il re¬ 
sponsabile dello stupro della ragaz- ' 
za. L’uomo, John Horace, bagià a 
suo carico una condanna à sei me¬ 
si per atti di libidine compiuti su 
una handicappata di 49 anni nella 
stessa casa di cura, la Westfall 
Health Care Center, una clinica 
specializzata dì Brighton, dove è ri¬ 
coverata la donna che oggi ha 29 
anni. La sua vita si è fermata una se¬ 
ra del dicembre 1986. era una bella 
ragazza bionda di 19 anni, di buo¬ 
na famiglia, cattolica, si era appena 
iscritta alla Cornell University di 
Ithaca, poi, a causa della strada re¬ 
sa viscida dalla pioggia, usci di stra¬ 
da con la sua auto e si schiantò 
contro un albero. 

Quando nel dicembre scorso le 
infermiere si accorsero di uno stra¬ 
no rigonfiamento nella pancia del¬ 
la giovane donna e verificarono la 
sua gravidanza, Horace entrò subi¬ 
to nella rosa dei sospetti. Gli inqui¬ 
renti fecero prelevare un campione 
dì Dna del bimbo quando era an¬ 
cora nell’utero e lo,confrontarono 
con quello dell'ex Infermiere, utiliz¬ 
zando un campione ottenuto ti;, 
una busta e relativo francobollo 
che l’uomo aveva inumidito con la 
saliva. 

I primi controlli ora sembrano 
confermare l’ipotesi che Horace sia 
il padre «perciò a questo punto noi 
lo consideriamo l’indiziato numero 
uno», ha dichiarato Dennis Vaeco, 


procuratore generale dello slato di 
New York, che chiederà ora l’auto¬ 
rizzazione a prelevare un campio¬ 
ne del sangue dell’uomo per con¬ 
durne confronti genetici più esau¬ 
rienti. All’epoca dello stupro Hora- 
_ ce.lavorava come ausiliare del per- 
‘ sonale infèrmieristico della casa di 
cura, Era stato assunto l’agósto del¬ 
l’anno scorso e licenzialo il 14 set¬ 
tembre dopo la denuncia di atti dì 
libidine fatta contro di lui dalla don¬ 
na handicappata. 

Il piccolo nato durante la notte di 
lunedì scorso è apparso subito in 
buona salute, la sua nascita è stata 
spontanea senza tagli né interventi 
e respira senza l’ausilio dell’ossige¬ 
no. Anche la mamma sla bene, 
non si è accorta di nulla. I genitori 
della ragazza non appena seppero 
che era incìnta non accettarono il 
suggerimento dei medici di farla 
abortire, preferirono non interrom¬ 
pere la gravidanza. «Sono convìnti 
che la ragazza, profondanjentecat- 
tolica e ami-abortista, avrebbe vo¬ 
luto cosi» spiego il loro avvocato, 
forse hanno nutrito la segreta spe¬ 
ranza che il parto potesse risveglia¬ 
re la figlia dal coma. Il bimbo ben¬ 
ché sia nato prematuro e pesi sola¬ 
mente un chilo e trecento grammi 
gode dì buona salute e i medici si 
sono dichiarati ottimisti sulle sue 
possibilità dì sopravvivenza. I geni¬ 
tori della donna, desiderebbero far¬ 
si carico del piccolo ma non esclu¬ 
dono la possibilità di darlo in ado¬ 
zione per proteggerlo da una noto¬ 
rietà sgradevole date te circostanze 
della sua nascita, ora sono in attesa 
della decisione del tribunale della 
contea. 


«Occupati della mia gatta» 
Lascia un miliardo 
ad un’amica per accudirla 


v'i'TTSÉr Testamento miliar- 
«it- ; ,| arlo per amore di 
I una gattina. Una si¬ 
gnora di Volterra, morta improvvi¬ 
samente qualche giorno fa a 63 an¬ 
ni, ha lasciato un intero palazzo ad 
un'amica perchè Custodisca nell'a¬ 
gio e nel lusso l'adorata micetta. 

Senza figli e rimasta Vedova tre 
anni la, la signora Licia De Luigi do¬ 
po la morte del padre quasi cente¬ 
nario aveva finito per ereditare una 
fortuna piuttosto cospicua che le 
permetteva di vivere della rendita 
delle sue proprietà. Ma era rimasta 
sola. Una solitudine alleviata so¬ 
prattutto da Piti, una gattina bianca 
per la quale nutriva un grandissimo 
affetto e dalla compagnia di alcune 
amiche con cui spesso usciva e fa¬ 
ceva qualche viaggio. È stato pro¬ 
prio durame una gita a Canata, al¬ 
l'ingresso di un ristorante, che Licia 
De Luigi è stata colta da un ictus. 
Un colpo improvviso per la donna 
che fino ad allora aveva sempre go¬ 


duto un'ottima salute e non aveva 
mai problemi. Tanto che nessuno 
si aspettava che avesse fatto testa¬ 
mento. Invece la signora aveva già 
steso te sue volontà alla vigilia di uri 
precedente viaggio in Brasile e te 
aveva affidate ad un notaio. Alla let- 
turac’è statauna certa sorpresa. 

Preoccupata della sorte della 
gattina, la ricca erediteria ha lascia¬ 
to ben sei appartamenti (in pratica 
un immobile intero) alla sua più 
cara amica, quella considerata la 
più adatta ad accudire il piccolo fe¬ 
lino che così potrà restare nell'am¬ 
biente dove ha vissuto con la sua 
-padrona fin dalla nascita, il palaz¬ 
zo, signorile, non solo è situato a 
due passi dal museo etrusco Guar- 
nacci ma possiede anche un rigo¬ 
glioso giardino. La fortunata erede 
è caduta dalle nuvole; mai si sareb¬ 
be aspettala un lascito simile. 
Quanto a Fifi non c’è dubbio; avrà 
tutto l'amore e te coccole necessa- 


’?S?ST/ÌÉ!P Singolare protesta 
di una automobili- 
tiv. ti sta alla Spezia. Si è 
presentata al Comando dei Vigili 
Urbani per pagare una multa di 108, 
mila lire con un sacchetto di mone¬ 
tine al posto delle meno ingom¬ 
branti banconote. La signora Giu¬ 
seppina, 53 anni, residente a Sarza- 
na, ha ritenuta ingiusta un’ammen¬ 
da che le era stata elevata per divie¬ 
to dì sosta nel centralissimo Corso 
Cavour della Spezia, l'arteria princi¬ 
pale della città chiusa al traffico pri¬ 
vato nelle ore di punta del mattino 
e del pomeriggio. 

Per rendere i! più complicato 
possibile la riscossione ha deciso di 
mettere da parte sacchi di monete 
da 50,100 e 200 lire. Il vigile urbano 
di servizio sulle prime è rimasto un 
po’ in imbarazzo ma poi, letti i re¬ 
golamenti, ha rifiutato la corposa 
offerta. A norma di un decreto - ha 


sostenuto il vigile dopo aver con¬ 
trollato le carte - si possono usare 
monete per pagare una contrav¬ 
venzione sino ad un massimo di 80 
mila lire. La donna sarzanese ha 
desistito nel pagare in quel modo 
singolare. Sì è recata, però, alla 
Guardia dì Finanza per chiedere 
chiarimenti sull'esistenza del de¬ 
creto ma non ha ricevuto confer¬ 
ma. La sua battagliadunque ripren¬ 
derà al più presto. 

La donna non è stata la prima a 
ricorrere a questo fantasioso mez¬ 
zo di pagamento, Già nel 1991 il 
cantante Mark Knopller, chitarrista 
del complesso rock dei «Dire 
Straits», come protesta per un conto 
che riteneva di non dovere pagare, 
mandò al suo dentista 4,500 mone¬ 
tine da un penny. Anche in Italia 
esìstono numerosi casi di proteste 
simili nei confronti dì contravven¬ 
zioni ritenute ingiuste. Nell’87 un 


automobilista trentino si .pre r entò 
al comando dei vigili urbani di Ro-N 
veneto per pagare un'amiuenda di 
216.800 lire con unacarridla piena 
di 35 mila monetine da 5,10,20 e 
50 lire. Nel ‘91 duecóniiigtgénov.gsi^ 
andarono all'esattoriacenJialeEón 
sette sacchetti dijnqpefe da 50 e 
100 lire per pagSre multe arretrate 
per un importo di circa un milione 
e mezzo. Altri casi sono avvenuti a 
Savona e a Samo, in provincia di 
Salerno, C’è poi una cooperativa di 
servizi di Ancona che paga gli sti¬ 
pendi con gli spiccioli,circa 13mila 
monetine da 100,200e 500 lire. 

Sulla questione esiste anche un 
sentenza del pretore di Riva del 
Garda il quale nel '93 ha assolto 
dall'accusa di oltraggio a pubblico 
ufficiale un vicentino che aveva pa¬ 
gato una multa di 50 mila lire con 
sei chili di monetine da 50 lire. 

D M.F. 
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Giornata indetta dall’Onu contro la xenofobia 
Film, dibattiti e una «carta» del buon giornalista 

I colori del mondo 
contro il razzismo 


Nella giornata mondiale contro il razzismo è stato presen¬ 
tato il decalogo del «buon giornalista». Primo, essere consa¬ 
pevoli dell'influenza che si ha sull’opinione pubblica. Tra i 
suggerimenti: non evidenziare in termini riduttivi sesso, na¬ 
zionalità e colore della pelle, cercare di evitare stereotipi e 
non farsi cassa di risonanza di slogan razzisti. Ieri in qua¬ 
ranta città la rassegna «Cinema senza confini». Domenica 
sulle maglie dei calciatori la scritta: «No al razzismo». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Pino a una decina di an¬ 
ni fa il razzismo sembrava un fene- 
mono che riguardava alcuni paesi 
ben individuati: il Sudafrica e le na¬ 
zioni che non rispettavano i diritti 
dell'uomo. Ma da alcuni anni tutti i 
paesi fanno i conti con la crescita 
del razzismo; dai nazionalismi ai 
conflitti etnici che hanno insagui- 
nato la Bosnia e il Ruanda, fino al 
moltiplicarsi delle azioni contro gli 
immigrati in Italia come in Francia 
e in Germania. La cronaca dei gior¬ 
nali regolarmente registra; «Aggres¬ 
sione a immigrata incinta», « Maz¬ 
zate per cacciare di casa l'egizia¬ 
no», «Moltov contro un marocchi¬ 
no». Il problema è anche come se 
ne parla sulla stampa. Ieri in occa¬ 
sione della giornata momdìale 
contro il razzismo indetta dall'Onu, 
Il dipartimento per gli Affari sociali 
della presidenza del consiglio ha 
presentato un «decalogo» per un’in- 
formazkme antirazzisita, realizzato 
da un groppo di giornalisti. 

Al fine di previnire una informa¬ 
zione xenofoba, si raccomanda di 
essere in primo luogo consapevoli 
dell'influenza che i giornalisti «sere. 


citano sull’opinione pubblica. 

I suggerimenti 

Ed eccone alcuni. «Non è sem¬ 
pre necessario menzionare la na¬ 
zionalità delle persone coinvolte in 
fatti di cronaca». La provenienza 
culturale «non deve essere usata 
per imprigionare le persone dentro 
degli stereotipi. Le differenze cultu¬ 
rali «non vanno presentate come 
ostacoli alla convivenza. Non usare 
espressioni come «vu cumprà». Bi¬ 
sogna: evitare «generalizzazioni e 
polarizzazioni»; prestare attenzio¬ 
ne «alle fonti e ai numeri»; «non farsi 
cassa di risonanza di slogan razzi¬ 
sti; dare « spazio agli operatori stra¬ 
nieri». 

Sempre ieri il quotidiano il Mani¬ 
festo è uscito con una copertina 
nera con testata e titolo in bian¬ 
co: Sos Racisme. La stessa inizia¬ 
tiva è stata presa in Francia dal 
quotidiano Liberation. Ma la par¬ 
te del leone nella giornata di ieri 
l'ha fatta il cinema. Sessanta film 
senza confini in quaranta città, 
promotori: Arci nero non solo, 
associaziopg|g4nascini^(q,,egli,. 


enti cinematografici Anac e Ucca. 
Altre manifestazioni sono state 
organizzate per la campagna del 
Consiglio d’Europa «Tutti uguali 
tutti diversi», patrocinata dal di¬ 
partimento Affari sociali. È inizia¬ 
ta già nei giorni scorsi e si con¬ 
cluderà domenica 24 in tutti gli 
stadi. I calciatori delle squadre di 
serie «A» e «B» scenderanno in 
campo inodossando maglie con 
la scritta «No al razzismo». 

Le rivendicazioni 

Alcune rivendicazioni patrocina¬ 
te dalle associazioni antirazziste, 
dovrebbero essere sostenute in tutti 
paesi affinché siano adottate a livel¬ 
lo europeo. Il diritto di voto per tutti 
i residenti stranieri, dopo un certo 
numero di anni. Si potrebbe co¬ 
minciare dal diritto di voto per le 
elezioni amministrative. Una richie¬ 
sta ancora inevasa per tanti nostri 
emigrati all’estero. L’acquisizione 
automatica della nazionalità per i 
bambini nati sul suolo europeo., a 
tutt’oggi in molti paesi vige ancora il 
diritto di sangue. L'estensione del 
diritto all’asilo, attualmente molto 
ristretto. Ma soprattutto, in un mon¬ 
do dove i tre quarti sono sempre 
più poveri, non fare dell’emigrazio¬ 
ne un problema di polizia. 

Si aprirà venerdì alla Cgil di Tori¬ 
no per concludersi domenica al 
teatro Regio il primo Forum nazio¬ 
nale di donne «migranti» e «native». 
È l’inizio di una sperimentazione. 
L’obiettivo è di costruire un luogo di 
convivenza dove sia possibile uno 
scambio di tipo paritario. Insomma 
uscire dai ruoli del «chi ha bisogno» 
edebphiasente^ncojga^., 



Protesta davanti al couototodMNwoccoaMttano 


Napoli, un detenuto del carcere ricoverato d’urgenza in ospedale. I media: «Allarmismi inutili» 

Malato di lebbra a Poggioreale? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m NAPOLI. Un cittadino extraco¬ 
munitario, detenuto del carcere di 
Poggioreale, ieri è stato ricoverato 
all'ospedale per malattie infettivedi 
Gioia del Colie (Bari), per sospetta 
lebbra, Il giovane africano, 21 anni, 
originario di Zanzibar, ha una lesio¬ 
ne al gomito destro. Secondo i sani¬ 
tari del «Cotogno» di Napoli, dove 
nei giorni scorsi l’immigrato ha ri¬ 
cevuto le prime cure, «è prematuro 
parlare al momento di morbo di 
Hansen e creare allarmismi inutili». 
La direzione della Asl 1 ha reso no¬ 
to che non sono state chieste misu¬ 
re di prevenzione all’interno del pe¬ 
nitenziario. 


Una settimana fa, l’extraeomuni- 
tario si era sentito male nella cella 
di Poggioreale, dove stava scontan¬ 


do una pena di un anno di reclusio¬ 
ne per reati contro il patrimo¬ 
nio. Dopo essere stato visitato dai 
medici jtel carcere, i sanitari ne di¬ 
sposero il trasferimento al «Carda¬ 
relli». Ventiquattr’ore dopo, il ventu¬ 
nenne venne trasferito al «Monal- 
di», il presidiosanitariospecializza- 
to nella cura delle malattie infettive. 
Il dottor Nicola Abrescia, primario 
infettjvologo del reparto detenuti 
del nosocomio, è molto cauto: «Ab¬ 
biamo effettuato una serie di inda¬ 
gini, di rito in questi casi, come il 
prelievo e l’analisi delle mucose 
nasali, e quello del tessuto dove c’è 
la lesione al braccio, che non è ul¬ 
cerata. I risultati hanno dato esito 
negativo». Nonostante questo, pe¬ 
rò, i medici hanno preferito trasferi¬ 
re il giovane immigrato a Gioia del 
Colle, dove si trova il centro specia¬ 


lizzato per la cura del morbo di 
Hansen.«Abbiamo deciso di man¬ 
dare l’immigrato in una struttura 
specializzata, ma solo per motivi 
precauzionali - ha ribadito il profes¬ 
sor Abrescia -. Insomma, per avere 
un parere anche dai colleghi di 
Gioia del Colle. Ma ci tengo a ricor¬ 
dare che, al momento, non c’è al¬ 
cun elemento certo sulla malattia, 
che peraltro non presenta notevoli 
rischi di contagio». Nell’ospedale 
pugliese, due saranno gli esami che 
saranno praticati al giovane extra¬ 
comunitario, fino a qualche giorno 
fa detenuto nel carcere napoleta¬ 
no: verranno prelevati campioni 
della cute e, nuovamente, dei mu¬ 
co nasale, per esaminarli al micro¬ 
scopio. 

Al carcere di Poggioreale nessu¬ 
no vuole parlare di questo caso di 
sospetta lebbra. Per tutto il giorno è 
stato impossibile contattare il diret¬ 


tore e i funzionari del penitenziario 
napoletano. Non si sa se gli even¬ 
tuali compagni di cella del giovane 
di Zanzibar siano stati sottoposti ad 
anàlisi. 

I sintomi 

Quali sono i sintomi della leb¬ 
bra? I medici del «Monaldi» non 
hanno dubbi: «Macchie di colorito 
bianco diffuse sul corpo; carenza di 
sensibilità termica, per cui se si ri¬ 
mane vittima di una bruciatura, 
non si avverte dolore; una rinite 
secca, con formazione di croste». In 
Italia ci sono quattro centri per la 
cura del morbo di Hansen: Gioia 
del Colle, Messina, Genova e Ca¬ 
gliari. Anche Filippo Palumbo, re¬ 
sponsabile dell'osservatorio edipe- 
mioiogico della regione, invita a 
non fare allarmismi: «Non sono rari 
casi di sospetta lebbra. Abbiamo, 
comunque, tutti gli strumenti per af- 


Corsera, il vicedirettore accusato di molestie da una cronista passa al contrattacco 

«Io molestatore? Accuse infondate» 


«i MILANO, «Cari colleghi, Vi invio 
tramite il comitato di redazione, 
questa lettera, con l’animo percos¬ 
so di chi sente l’ingiustizia di un’ac-. 
cusa totalmente falsa, Non mi ren¬ 
do conto delle ragioni che possono 
avere spìnto la collega a simili affer¬ 
mazioni..,». Ihizia cosi il messaggio 
se,ritto ieri da Antonio Di Rosa, il vi¬ 
cedirettore del «Corriere della Sera» 
accusato dalla cronista Alessandra 
Arachi dj molestie sessuali: un'ac¬ 
cusa gridata coram populo l cosa 
ora criticata da qualche collega _ 
nei bel mezzo di un’affollatissima 
assemblea sindacale. In via Solfe¬ 
rino la parola d’ordine sembra 
quella dì non dare eccessiva im¬ 
portanza all’episodio. 'Certo, i 
colleghi commentano anche la 
storia dell’Arachi, ma abbiamo 
tanti problemi di altro gene¬ 
re, ..qui è un inferno...si teme lo 
stato di crisi» dice una redattrice. 
«È una storia che danneggia solo 
quelli che lavorano davvero, 


quelli che hanno sulle spalle il 
giornale e devono affrontare il 
mondo esterno con questo fango 
addosso» commenta un «nerista». 
Wi intanto Di Rosa è un uomo di¬ 
strutto, al punto da non riuscire 
neppure a parlare senza essere 
sopraffatto dall’angoscia. Filtra 
comunque una sua versione di 
quel colloquio avuto qualche 
giorno fa con la cronista Arachi, 
convocata nel suo ufficio per di¬ 
scutere di un trasferimento a Ro¬ 
ma più volte sollecitato e fino ad 
ora non concesso dalla direzio¬ 
ne. Di Rosa nega fermamente di 
aver avanzato proposte indecenti, 
o peggio ancora di aver alzato le 
mani: racconta invece di aver 
poggiato una mano sulla spalla 
della giovane giornalista, che ap¬ 
pariva molto sconfortata all’idea 
di non poter tornare rapidamente 
a Roma, sua città d’origine. Il vi¬ 
cedirettore, insediato poche setti¬ 
mane fa con il delicato compito 


di «ricognitore del personale» 
tanto che gli avevano regalato il 
feroce nomignolo di «tagliatore di 
teste» _ parla dunque di un gesto 
gentile e consolatorio nei con¬ 
fronti di una collega conosciuta 
da anni, molto diverso dalla mo¬ 
lestia sessuale riferita da Alessan¬ 
dra Arachi. «Sono certo che la 
stessa collega saprà ricondurre le 
vicende nella loro esatta e giusta 
luce, solo che ritrovi l’onestà di 
una valutazione serena dei fatti, 
così come si sono esattamente 
svolti, in modo da non costringer¬ 
mi a tutelare la mia onorabilità e 
la verità in altre sedi. Vorrei che 
tutto fosse conosciuto e giudicato 
proprio dai miei colleghi, ai quali 
mi lega un rapporto profondo di 
amicizia e collaborazione. Ciò, 
dissipando ogni dubbio, riporte¬ 
rebbe nel Corriere quel clima di 
concordia e serenità che il nostro 
comune lavoro richiede»: così 
prosegue e si conclude la lettera 
di Antonio Di Rosa. Alessandra 
Arachi ieri si è presentata regolar¬ 


mente al lavoro e solo in serata 
ha rilasciato una dichiarazione 
all'Ansa. «Ho dribblato tutte le in¬ 
terviste perché quello che avevo 
da dire l’ho detto ai miei colleghi 
in assemblea. Ritengo che questa 
vicenda dovrà essere oggetto di 
valutazione giudiziaria nell’ambi¬ 
to della quale emergerà il mio li¬ 
vello di laboriosità, un concetto al 
quale alcuni miei colleghi fanno 
riferimento in maniera piuttosto 
anonima. E anche questo credo 
che apparterrà a un giudizio di 
valutazione complessivo di que¬ 
sta vicenda». La direzione del 
«Corriere», intanto tace pilatesca- 
mente. Una segretaria sbarra le li¬ 
nee telefoniche delle cariche su¬ 
preme, annunciando che «non ci 
sono commenti sulla vicenda». 1 
grattacapi, prima che esplodesse 
come una bomba il caso Arachi, 
erano del resto già sufficienti. A 
Paolo Mieli viene contestata, tra 
le molte altre cose, la nuova linea 
popolar-frivolona data al «Corrie- 
rone», un tempo meno invaso da 




Èdeceduto i) compagno 

GIULIO MELE 

padre di Mele Walter consigliere provinciale 
del Pds. 1 compagni della Federazione e del¬ 
l’Unione di Struppa porgono le più sentite 
condoglianze alla famiglia 1 funerali avran¬ 
no luogo oggi 22 marzo alle ore 8,30 nella 
ChiesadiS. CosimodiStruppa. 

Genova, 22 marzo 19% 

La redazione genovese de l'Unità annuncia 
con dolore la scomparsa di 

OIUSCPPINO TACCONI 

avvenuta ieri a Genova all'età di settant'anni. 
Operaio, poi partigiano, Tacconi entrò nella 
redazione del nostro giornaleneH’immedia- 
to dopoguerra diventando un punto di riferi¬ 
mento professionale, culturale e umano per 
intere generazioni. Lavorando nel settore 
economico-sindacale sviluppò una compe- 

velk) ericamliata dalla massima stima in 
ogni ambiente. Andato in pensione si era i m- 

dok)re ci «tìngiamo attorno ai familian tutti. 

1 funerali avranno luogo sabato alle ore 9,30 
in piazzaBaracca a Sestri Ponente. 

Genova,22 marzo 19% 

Alberto Leiss, Giuseppe Marzolla, Flavio Mi- 
chelinl, Rossella Mtchienzi, Stefano Porcù, 
Paolo Saletti e Sergio Veccia ricordano a 
quanti loconobbero 

OIUSCPPINO TACCONI 

collega, amico e compagno di tante batta¬ 
glie. 

Genova, 22 marzo 1996 


Genova, 22 marzo 1996 


Venerdì 22 marzo 1996 


La Direzionerà redazione de l'Unità sono 
vicine ai familiari di 

GIUSCPPINO TACCONI 

indimenticabile giornalista del nostro quoti¬ 
diano, in questo momento didolore. 

Roma,22 marzo 1996 

EugeniQ Agisti, Sergio Pannelli, Renzi? Fon¬ 
tana, Max Naucen, Marco Peschiera, Massi¬ 
mo Razzi e Gianfranco Sansalone ricordano 
l'amicoeimestro 

GIUIEPPINO TACCONI 

Genova, 22 balzo 1996 

Dopo un’esBenza d edic ata a 1 lavoro e all ’af- 
fermazionatagli idealidigiustiziasociale un 
anno famancava prematuramente 

SmOIOBLINA , 

\x> ricordacoraffettoerìmpianto il fratello 
Alassio,22mazol996 

I compagni dda federazione Pds del Lodi- 
giano sono vitìii con affetto e commozione, 
al compagno Gianfranco Concordati, presi¬ 
dente del Comico federale, per tascompar- 
sadelspocaropipà 

ANTONI) CONCORDATI 

II funerale si svolerà sabato 23 manzo alle 
ore 15 partendolail'abitazione in Cascina 
«Scalai di Casaipsteriengo per recarsi alla 
parrocchiadiSecgnago. 

Lodi, 22 marzo 195 

Nel 22“ anniversab della scomparsa del 
compagno 

PIETRI MORELLI 

la moglie e i figli lofcordano con immutato 
affetto. In sua memcja sottoscrivono. 

Genova, 22 marzo 1% 



f rontare questo tipo di patologie». 

Il 6 febbraio scorso, un altro caso 
di sospetta lebbra su un ragazzo di 
16 anni, di origine brasiliana, che 
vive in un comune della provincia 
di Napoli. Il giovane, adottato tre 
anni fa da una coppia, venne rico¬ 
verato al Policlinico perché accusa¬ 
va forti dolori alle gambe e alle 
braccia, un malessere che in gergo 
medico si definisce: «Poliartrosi». 
Anche in quella occasione, l’am¬ 
malato venne trasferito nell’ospe¬ 
dale di Gioia del Colle, dove anche i 
genitori adottivi furono sottoposti 
agli esami di rito per accertare la 
presenza o meno del morbo di 
Hansen. «Non bisogna spaventarsi 
più di tanto « spiegò il direttore sani¬ 
tario della clinica universitaria - La 
lebbra è una malattia curabile, in 
Italia non è endemica, non è diffusa 
cioè in maniera costante. Non c’è 
pericolo per la popolazione». 


FARCI CACCI! 

SU TELEVIDÉO 
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ARCI CACCIA: Direzione Nazionale « 

Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (001 SÌ 
Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/447996 

COMUNE DI CORREGGI* 

42015 CORREGGIO (RE) - CorsaMazzml, 33 - Tel,,0522/694820 - ^22/694772 

Estratto di bando di gara 

Questa Amministrazione Indirà una licitazione prjvà verbale 
con offerte a voce per la vendita frazionata di tredici Iqi di terre¬ 
no, destinati dal vigente P.R.G. a "zona D.1 industriate artigia¬ 
nale di completamento”. Le domande di partecipaz^ie, nella . 
forma e contenuto indicati nel bando di gara integrale Jovranno 
pervenire entro e non oltre giorni venti dalia data deoresente 
avviso. Le richieste di Invito non vincolano l’Amministratone. 

Dalla Residenza Municipale lì 20 marzo 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE DEL 2° ETTORE 
Onorati doti. Lorenzo Mantovani dr.aae atrizit 


paginate su mode, modelle, e 
reali pettegolezzi. Per buona par¬ 
te dei pomeriggio di ieri la reda¬ 
zione è stata impegnata in un’as¬ 
semblea, che all’ordine del gior¬ 
no aveva le preoccupazioni rela¬ 
tive all’occupazione e alla profes¬ 
sionalità dei giornalisti, e le per¬ 
plessità sul nuovo «lo Donna»* 
femminile partorito dal «Corriere». 
Se i vertici di via Solferino taccio¬ 
no, prende invece posizione la 
coordinatrice della commissione 
pari opportunità della Federazio¬ 
ne Nazionale della Stampa Italia¬ 
na. Isotta Gaeta, dopo aver an¬ 
nunciato la propria solidarietà ad 
Alessandra Arachi _ «ma prima di 
esprimere un giudizio bisogna 
però verificare ì fatti» _ ha detto 
che «questo fatto dimostra ancora 
una volta la fragilità delia presen¬ 
za femminile nei posti decisiona¬ 
li. Le giomaliste, pur essendo 
molto numerose, sono perlopiù 
redattrici ordinarie, per questa ra¬ 
gione è più facile per i colleghi 
esercitare uno strapotere. 


n 107 / 96 h es Procura della Repubblica 

presso ut Pretura Circònoariale di Bologna , 

UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna in data 3/10/95 ha condannato MANGIFESTA LORENZO nata Orti* Il 
25/11/1967 ivi residente, via dei Frentani n. 41, imputato di emissione continuata di segni séza 
provvista, alla pena di mesi tre di reclusione con divieto di emettere assegni per anni uii 
Estratto per pubblicazione tj 

Bologna, 18 marzo 1996 

_IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA Dott. Ftrqnfl» Aljill 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE; 

_ PROVINCIA DI MILANO_[ 

Estratto verbale di gara j 

Ai sensi dell’alt. 20 della legge 19/3/1990, n. 55, si rence no 
che i lavori di: trasformazione dell'Auditorium della scuda mi 
dia di via Volta in sala cinematografica e teatrale, sono sati a\ 
partati all’impresa Seli Manutenzioni Generali Srl di Mona (Mi 
verso un corrispettivo di L. 4f 0.298.400 sull'importo a baie d’; 
sta di L. 434.564.720. 

Sistema adottato: licitazione privata secondo le modalità di cij 
all'art. 1 lett. a) e 5, legge 2/2/73, n. 14. 

Ditte Invitate: n. 25. Ditte partecipanti: n. 2, 

Cotogno Monzese, lì 19 marzo 1996 

IL SINDACO: Giuseppe Mllai 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
. PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna - Pizza Resistenza, 4 - Te». 051/292111 - Fax 051/292658 j 
Avviso di licitazione private \ 

Verrà indetta una licitazione privata per l’acquisizione di un mutuo della du-j 
rata di anni dieci, a tasso variabile, comprensivo di commissioni e di ogni ai-; 
tro onere accessorio dell’importo di L. 587.000.000, occorrente per finanzia- j 
re un parcheggio interrato e di superficie presso la sede I.A.C.P., piazza* 
della Resistenza n 4, Bologna. j 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, ai sensi del- \ 
l’art. 23, lettera a), del D. Leg. n. 157 del i7 marzo 1995. Le Banche parte- ? 
cipanti saranno Invitate a presentare offerta consistente nell’indicazione del f 
tasso offerto, misurato in punti in più o In meno del prime rate A B.I. L’ag- • 
giudicazlone avverrà a favore della Banca offerente il tasso consìstente nel ; 
maggior ribasso o nel minor o nel minor aumento del prime A.B.I. 

Le Banche interessate dovranno far pervenire all’intestato Istituto richiesta 
d’invito, In carta semplice, corredata da fotocopia dell’autorizzazione della 
Banca d’Italia all’esercizio dell’attività bancaria entro e non oltre le ore 12,00 
del 26 aprile 1996. Il Bando integrale di gara è pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale della Repubblica Italiana, foglio inserzioni, parte II, n. 69 dei 22 mar¬ 
zo 1996 ed è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Bologna, nonché all’Al¬ 
bo dell’Istituto dove è disponibile. 

Il bando comunitario è stato inviato all’ufficio delle p Jbbllcazlonl ufficiali del¬ 
le Comunità Europee in data 19 marzo 1996. 

IL PRESIDENTE: Dr. Marco Giardini 
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ALLARME 
PER IL VIRUS 



■ BRUXELLES Se non è il panico, 
poco ci manca Di sicuro è grande 
la paura che attraversa l'intera Eu¬ 
ropa per le «vacche pazze» che la 
Gran Bretagna esporta in molti Pae¬ 
si dell'llnione Ma, dopo l'ammis¬ 
sione del governo Major sul legame 
possibile tra alcuni decessi e il con¬ 
sumo di carne di bovini affetti dal 
morbo della «mucca pazza», è viva 
l’attesa per le decisioni che verran¬ 
no prese dagli esperti della Com¬ 
missione Tuttavia, alla paura, ai 
provvedimenti di messa al bando 
della carne bovina proveniente da¬ 
gli allevamenti della penisola bri¬ 
tannica che sono stati assunti da al¬ 
cuni Stati, la nsposta di Bruxelles è 
stata sdrammatizzante O meglio 
del rinvio di qualunque decisione 
su come affrontare il drammatico 
problema del bestiame colpito dal- 
l'Esb (l’encefalite spongiforme bo¬ 
vina) 

Rischio df contagio 

Si può fare un collegamento tra 
la malattia delle vacche, dette ap¬ 
punto «pazze», e il virus di Creu- 
tzfeldt-Jakob che porta alla dege¬ 
nerazione del cervello dell'uomo? 
L’interrogalivo angoscioso che si è 
diffuso per l'Europa, provocando 
immediatamente un drastico nfiuto 
dei consumi di carne e le reazioni 
ufficiali di alcune autorità sanitarie 
nazionali e regionali, non è stato 
sciolto II commissario all'agricoltu¬ 
ra, l’austriaco Franz Fischler, ha 
preso tempo len il suo portavoce 
ha fatto sapere che la Commissio¬ 
ne, in attesa di un pronunciamento 
dei Comitato veterinario (un orga¬ 
nismo composto dai rappresentan¬ 
ti dei quindici Paesi dell’tlE), che i 
divieti di Importazione della carne 
bovina inglese sono da considerar¬ 
si del tutto «illegali», 

Il duro giudizio della Commissio¬ 
ne, che potrebbe paradossalmente 
portare anche h dèlie sanzioni, è 
stato però smussato dallo stesso 
Santerche ha giudiato la decisione 
di Francia, Belgio, Portogallo, Sve¬ 
zia e Olanda Come «conseguenza 
normale» alle notizie giunte da Lon¬ 
dra I 5 paesi comunque non han¬ 
no fatto marcia indietro A loro si è 
unita la Germania invocando la 
messa al bando delle carni a ri¬ 
schio Ma già un mese fa la regione 
della Renania-Palatinato, per 
esempio, aveva bloccato l’ingresso 
delle carni bovine inglesi ed il loro 
consumo attirandosi l'ira di Londra 
e anche della Commissione di Bru¬ 
xelles che avevano ritenuto il prov¬ 
vedimento Ingiusto con l'obiettivo 
nascosto di voler danneggiare le 
esportazioni dagli allevamenti d'ol- 
tremanica «Invece - ha detto len 
profondendo soddisfazione Barbel 
Hohn, il ministro dell'Ambiente 
della Regione - avevamo ragione 
piena quando prendemmo quella 
decisione con la quale mtedevamo 
solo difendete la salute dei consu¬ 
matori» 

Dalla Francia è partito un gesto 
di eguale fermezza alt alle carni 
britanniche Sin quando nona sarà 
un pronunciamento ufficiale e cer¬ 
to, Il bando non verrà tolto Si atten¬ 
de il responso di Bruxelles che, per 



■ LONDRA Undici milioni di capi 
di bestiame rischiano di essere ab¬ 
battuti Se non fosse troppo amara 
la battuta, si potrebbe dire che il go¬ 
verno Maior pensa a chiudere le 
stalle quando i buoi sono fuggiti 
L'ondata di panico sollevata dal 
rapporto della commissione gover¬ 
nativa sul rischio - smora negato ■ 
della trasmissione all uomo del 
morbo della mucca pazza sta tra¬ 
volgendo II Regno Unito E le misu¬ 
re precauzionali annunciate o già 
disposte da Londra (lo stanzia- 



Mercati e mense tranquilli 

In Italia s’importano 
42mila tonnellate 
«Ma non c’è pericolo» 


«Al bando le mucche pazze» 

Mezza Europa rifiuta le carni inglesi a rischio 


Ha paura l’Europa dopo l’amplificazione delle notizie sulle 
«mucche pazze» della Gran Bretagna. La Commissione di 
Bruxelles invita alla calma e ad attendere le valutazioni del¬ 
le autorità veterinarie (lunedì prossimo) ma FVancia, Bel¬ 
gio, Portogallo, Svezia e Olanda hanno deciso di bloccare 
l’ingresso delle carni e la Germania invoca il bando «È ille¬ 
gale», ha detto il commissario Fischler. Ma Santer minimiz¬ 
za: «Decisioni normali». 

DAL NOTRO CORRISPONDENTE_ 


adesso, è stato paragonato a quello 
della Sibilla Ma Parigi, attraverso i) 
ministro del'a Sanità, ha contestato 
alla Commissione l’affermazione 
secondo cui il blocco delle impor¬ 
tazioni deve considerarsi illegale 
«Altro che illegale'Si tratta di un 
provvedimento pienamente legitti¬ 
mo e assunto per preseivare la sa¬ 
lute pubblica», ha nlanciato Parigi 
dopo le bordate giunte da Bruxel¬ 
les Il ministro bntannico all’agn- 
coltura, Douglas Hogg, ha denun¬ 
cialo come «sproporzionata e inuti¬ 
le» la decisione dei francesi ma con 
pocosucceso 

Anche il Belgio ha deciso di chiu¬ 
dere le frontiere al bestiame macel¬ 
lato della Gran Bretagna E a nulla 
sono valse le avvisaglie di ritorsione 
da parte londinese che avrebbe in¬ 
tenzione di prendere misure contro 
le produzioni vinicole di al»n Paesi 
deil’UE a cominciare da quelle 


francesi 11 governo belga attende 
anch'esso che si pronuncino le au¬ 
torità comunitarie che oggi hanno 
mobilitato il Comitato vetennario 
scientifico cui spetterà di dare le in¬ 
dicazioni al Comitato vetennano 
che si nunira lunedi L’Olanda, na¬ 
zione di grandi allevamenti, non ha 
preso sinora alcuna decisione An¬ 
che all’Aja si aspettano decisioni 
comunttane mentre il Portogallo, 
dove sono stati segnalati tredici casi 
di mucche malate, assumerà dei 
provvedimenti soltanto dopo anali¬ 
si approfondite da parte delle auto¬ 
rità sanitane nazionali La Spagna, 
invece, che praticamente non im¬ 
porta per nulla dalla Gran Breta¬ 
gna, ha potuto risparmiarsi divieti 
che alterano pur sempre le relazio¬ 
ni commerciali specie in un merca¬ 
to unico qual è quello della Ue E 
quanto hanno sostenuto, per 
esempio, le autorità danesi che 


hanno definito «troppo violenta» la 
reazione di Francia e Belgio Infatti 
Copenaghen non seguirà la strada 
questi partnptmemrejofuna ild>- 
battito in Svezia, matncola dell li¬ 
mone, dove la Federazione nazio¬ 
nale della carne bovina ha doman¬ 
dato al governo di Stoccolma un 
provvedimento restnttivo che serva 
a rasserenare iconsumaton 

Riunione lunedì 

Il commissano Fischler ha n- 
mandato alla numone di lunedi e 
alle decisioni che saranno assunte, 
se la situazione non precipiterà, 
mercoledì prossimo quando si nu- 
mrà in plenaria la Commissione 
esecutiva È possibile che verranno 
prese «misure supplementan» per 
la difesa dei consumatori ma, allo 
stato degli atti, non c’è alcuna so¬ 
spensione della legislazione comu- 
nitana che, dunque, «va nspettata» 
La Commissione, in sostanza, non 
intende far passare la linea di deci¬ 
sioni unilaterali e ribadisce che le 
esportazioni di carni bntanmche 
sono «strettamente controllate e, si¬ 
no a nuovo ordine, rappresentano 
una garanzia di sicurezza» Una po¬ 
sizione che non fa una gnnza dal 
punto di vista strettamente giundi- 
co Ma 1 inquietudine si è diffusa a 
macchia d’olio I nstoranti già cam¬ 
biano menù, ì punti di nstoro co¬ 
minciano a precisare la provenien¬ 
za dellecami bovine 


Depressione, tremore, squilibrio 

Il male attacca I nervi 

ma le cause ancora seno ignote 

Malattia: encefalopatia spogHorme bovina (Use) e malattia di 
Creutzfeld Lakob IQd, negli umani); è una degeneratone del 
dsttma nervo». Sintomi: depressione, tremore, perétta 
deN’equIttbrio, spaventoso (tedino fisico-mentale. Cause: 
ancoraiwn chiare; potrebbe trattarsi di un vtmsodl una 
proteina. Casi: hi Italia una cinquantina ogni anno. I rari casi 
giovanili sono stati messi In relazione alia somministrazione di 
farmad prodotti da tessuti cerebrali già contaminati. Diagnosi: 
possibile solo dopo il decesso. Decoiso: colpisce in genere 
persone di oltre SS anni manifestandosi aH'impnwriso. 
Incubazione: dai IOal 30 anni; questo rende la malattia 
particolarmente pericolosa. Questa la scheda, ma l’Identikit del 
nule è ancora solo abbozzato: sono Intatti Ignollesotto strett a 
indagine da parte di ricercatori anche italiani I microrganismi 
sospettati di esserne la causa. «Nessunricercatoreflnoadora- 
spiega il neurologo dell'università Cattolica Carlo Masullo die 
Insieme al virologo dett'btttuto superiore di sanità Maurizio 
Focchiaricollaborano all’indagine europea suIUCretzfeld 
laocob -ètnai riuscito ad identificare néUmtcnuganismo che 
causa la 8se né quello che pravo» la malattia umana, le ipoted 
attualmente al vaglio sono due: la prima riguarda un virus non 
convenzionale, cioè die non corrisponde ale caratteristiche 
tipiche dei virus; la seconda riguarda una proteina 
airtoreplkarTte die impropriamente viene definita priorie». Ciò 
che unisce le due malattie nett'uomo e nell'animale è il prodotto 
dell'Infezione del tessuto cerebrale: una proteina dieèstata 
recent em ente Identificata. L’epidemia bovina nel Regno Unito, 
ha ricordato il neurologo deR'univcnltà Cattolica, sembra 
essere esplosa in relazione all'uso di mangimi contenenti 
proteine d< origine animale, verosimilmente contaminate con 
l'ignoto microrganismo. Lo studio multiceiitrico europeo sul 
fattori di rischio della malattia sta per essere concluso. 


■ ROMA E1 Italia» A differenza di Francia, Belgio e Germa¬ 
nia, nessuno sembra preoccuparsi della «mucca pazza» in¬ 
terpellali, gli uffici che nella capitale sono responsabili delle 
mense scolastiche e dei mercati sono un po’ caduti dalle nu¬ 
vole Nessuno, comunque, né geniton, né associazioni dei 
consumatori, ha manifestalo preoccupazione o allarme nelle 
maggior città italiane ciò nonostante le importazioni di car¬ 
ne bovina dal regno Unito si aggm - secondo fonti londinesi - 
intorno alle 42miia tonnellate, intorno cioè ai 14% delle im¬ 
portazioni di carne nel nostro paese 11 ministero della Sanità - 
bersagliato tutto il giorno più dai giornalisti che non dai citta¬ 
dini al contrano di quanto accaduto in FVancia, Belgio e ov¬ 
viamente Inghilterra - a fine pomeriggio ha emesso un lungo 
comunicato per dire che il nostro paese seguirà 1 evolversi 
della situazione, vedrà le decisioni prese in sede comunitaria 
(oggi e domenica a BruxellesJ e poi deciderà il da farsi per 
ora, però, niente blocco delle importazioni bovine 
Stando a quanto scntto nel comunicato del ministero della 
Sanità italiana, redatto dopo un lungo incontro degli esperti 
veterinan, nella nostra penisola il pencolo da parte delle per¬ 
sone di contratte le malattie legate ai microrganismi che infe¬ 
stano le «mucche pazze» inglesi non esiste L’Italia - afferma il 
comunicato - ha sempre mantenuto un atteggiamento rigoro¬ 
so nei nguaidi dell'encefalopatia spongiforme cosiddetta 
delle «mucche pazze» (Bse) e si è sempre attenuta pronta¬ 
mente alle disposizioni impartite dalla comunità europea E 
domani, informa il ministero, è prevista a Bruxelles una nu- 
nione straordinana del Comitato scientifico vetennano che 
valuterà la portata delle nuove notizie provenienti dal Regno 
Unito Nel nostro paese - aggiunge il comunicato della Sanità 
- «sono state adottate nonne auto¬ 
nome anche nei nguardi delle im¬ 
portazioni da ammali, carni e pro¬ 
dotti derivati da paesi non apparte¬ 
nenti alla Ue, per i quali sono n- 
chieste garanzie supplementan re¬ 
lative alla Bse» Inoltre la Comunità 
europea fin dal 1989 è mteivenuta 
attraverso il Comitato scientifico ve¬ 
tennano per evitare il nschio di pro¬ 
pagazione della malattia dall'In¬ 
ghilterra ad alto paesi europei Per 
questo nell’89 vi è stato un pnmo 
blocco totale delle esportazioni di 
animali delle specie bovina e le ul- 
tenon decisioni che hanno nguar- 
dato garanzie supplementan per gli 
ammali vm e limitazioni, per te car¬ 
ni bovine Il ministero ncorda anco¬ 
ra che te importazioni di ammali 
della specie bovina dal Regno Uni¬ 
to sono «sempre estremamente ri¬ 
dotte, limitandosi anche pnma dei 
divieti comumtan, nel caso di ani¬ 
mali vivi, a pochi soggetti di elevata 
genealogia di razze paitmolan» 

Le importazioni, attualmente, n- 
guardano solo capi di bestiame 
macellati e da cui sono stati aspor¬ 
tati lutti i tessuti nervosi e linfatici in 
cui si anniderebbero i microigani- 
smi che provocano la malattia, as¬ 
sicura il ministero 
La malattia Bse, sottolinea la Sa¬ 
nità, si è manifestala in forma epi¬ 
demica solo nel Regno Unito men¬ 
tre tutti i casi registrati negli alto 
paesi «sono da ritenersi assoluta- 
mente sporadici» Ma in Francia, ad 
esempio, che di carne ne importa il 
doppio di noi e che ha registrato 
nelsuotemtonoben Ideasi di mor¬ 
bo della «mucca pazza» nelle be¬ 
stie, l’allarme è scattato subito E 
anche in Germania, dove le impor¬ 
tazioni di carne sono molto inferton 
alle nostre, ci sono pressioni per 
bloccare almeno temporaneamen¬ 
te le esportazioni Certo, quando si 
parla di alfan è sempre difficile di¬ 
stinguere tra le ragioni del mercato 
e quelle della salute 


Paura in Gran Bretagna, a rischio 11 milioni di capi. Bistecche vietate nelle mense scolastiche 

Londra: «Potremmo abbatterle tutte» 

Crolla del 20 per cento il prezzo della carne bovina alla 
Borsa inglese. Già diecimila scuole britanniche l’hanno 
bandita dalle mense, altre si preparano a farlo Londra si 
dice pronta ad abbattere tutti i bovini del Regno, se sarà 
necessario per debellare il morbo delia «mucca pazza». Ma 
al panico si aggiunge la protesta contro il colpevole silen¬ 
zio del governo «Nei prossimi anni le vittime saranno mi¬ 
gliaia». 

NOSTRO SERVIZIO_ 


mento urgente di quasi sette milio 
ni di dollan per la ricerca sulla ma¬ 
lattia deliberato mercoledì scorso) 
sembrano aver sortito finora un esi¬ 
to opposto a quello previsto l’allar¬ 
me cresce, insieme alle accuse nei 
confronti del governo che ha tar¬ 
dato troppo a muoversi 
«Il parere degli esperti è che i ri¬ 
schi legati al consumo della carne 
bovina e dei derivati sono estrema¬ 
mente ridotti», ha detto ieri il mini¬ 
stro della sanità Stephen Dorrell, 
ma né lui né li primo ministro Major 


hanno saputo rispondere ai giorna¬ 
listi che chiedevano di dire chiara¬ 
mente con un no o con un sì se sia 
rischioso o meno far mangiare la 
carne bovina ai bambini «Non ab¬ 
biamo ancora risposte precise» ha 
detto Dorrell, assicurando però che 
continuerà a mangiare carne e a 
fame mangiare ai suoi figli Non so¬ 
no stati dello stesso parere moltissi¬ 
mi genitori britannici in un terzo 
delle scuole dei Regno la carne bo¬ 
vina è già stata messa al bando da 
mesi e molti altri istituti si prepara¬ 


no ad adottare la stessa misura 
Major ha assicurato che il gover¬ 
no renderà pubblico tutto quanto 
gli esperti nusciranno a scoprire sul 
rischio che le «mucche pazze» rap¬ 
presentano per l’uomo Ma le affer¬ 
mazioni del pnmo ministro bntan- 
nico non sono bastate a raffreddare 
le cntiche nei confronti del gover¬ 
no, sbattute in pnma pagina sui 
giornali inglesi insieme alle foto di 
alcune delle vittime del morbo A 
guidare la protesta è l'autorevole 
microbiologo Richard Lacey, che 
ha predetto una catastrofica diffu¬ 
sione dei morbo di Creutzfeld Ja- 
kob, una malattia del ceivello letale 
per l’uomo e che sembrerebbe pro¬ 
vocata dall’encefalopatia spongica 
bovina, l’infezione delie «mucche 
pazze» Secondo Lacey nel prossi¬ 
mo secolo le persone colpite dal 
morbo potrebbero essere da cin¬ 
quemila a 500mila 1 anno, una vol¬ 
ta trascorso il penodo di incubazio¬ 
ne che può essere anche di 30 o 40 
anni «Lo scenano catastrofico è 
che la metà della popolazione sia 


geneticamente vulnerabile a! mor¬ 
bo di Creutzfeld Jakob e che forse 
tra il 5 e il 50 % delle persone abbia¬ 
no ingente agenti infetti», ha detto 
Lacey, accusando il governo di aver 
deliberatamente messo in pencolo 
la salute pubblica negli ultimi dieci 
anni 

I Dienti delle vittime 55 i casi 
nel ‘94, ma di questi solo in 10 sa¬ 
rebbe stato individuato un possibi¬ 
le nesso con il morbo della mucca 
pazza - chiedono di sapere la ven¬ 
ta Vicky Rimmer, 18 anni, da tre m 
coma, è una delle persone colpite 
dalla malattia «Ogni giorno siedo 
vicino al suo letto - dice la nonna 
della ragazza - ed ogni giorno pen¬ 
so che qualcuno sta coprendo le 
cause di questa terribile malattia 
che le ha rubato la vita» 

L allarme innescato dalle mezze 
ammissioni del governo Major ha 
raggiunto anche la borsa e ì mercati 
generali, dove i prezzi della carne 
sono scesi icn dei 20 percento I su¬ 
permercati intanto moltiplicano i 
comunicati al pubblico dando as¬ 


sicurazioni sulle garanzie samtane 
della carne in vendita e sulla sua 
provenienza 11 ministro della sanità 
ha disposto che le bestie macellate 
di piu di 30 mesi debbano essere 
vendute disossate l’infezione col¬ 
pisce abitualmente il cervello e il 
midollo osseo 

Gli allevaton inglesi temono il di¬ 
sastro L’allarme generalizzato pro¬ 
vocherà un’ulteriore contrazione 
delle vendite all’estero e nel Regno 
Unito quest’ultime già scese de) 15 
per cento dalla fine del 95 sulla 
scia della preoccupazione suscita¬ 
ta dal morbo della mucca pazza 
Negli ultimi sedici anni in Gran Bre¬ 
tagna il consumo di carne è passa¬ 
lo dai 21 ai 16 chili annui prò capi¬ 
te Ma il danno è comunque irriso¬ 
rio se paragonato a quello che po¬ 
trebbe verzicarsi se sarà necessario 
abbattere tutti i bovini inglesi Lo 
perazione costerebbe tra i 3 e 1 20 
miliardi di sterline, la perdita di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro e un colpo 
durissimo all economia del Regno 
Unito 


4 paesi nei guai 

Una malattia 
in crescita 
vertiginosa 

■ Il 99% dei casi di Bse sono sta¬ 
li registrati nel Regno Unito se¬ 
condo i dati dell Ufficio zootecni¬ 
co intemazionale (Ole) con sede 
a Pangi Dall 86 la malattia della 
mucca pazza ha attaccato in Gran 
Bretagna più di 150mila bestie 
Nei primi sei mesi del ‘951 Inghil 
terra da sola ha registrato 10 175 
casi Nel ‘93 il Regno unito ha avu¬ 
to 37mila casi, conto) 1 26mila del¬ 
l'anno precedente Secondo 1 Ole, 
la Gran Bretagna è I unico paese a 
«alta incidenza» per la Bse, alto 4 
paesi europei sono «a bassa inci¬ 
denza» Svizzera, Francia, Irlanda 
e Portogallo Prima viene la Svizze¬ 
ra con 186 casi dal '90, e la pro¬ 
gressione è stala netta due casi 
nel '90 e 68 nel ‘95 Seconda è I Ir¬ 
landa ! 03 casi in sette anni II Por 
togallo è terzo 26casiìra'94e 95 
Ultima la FVancia dal ‘91 ha regi¬ 
strato 16 casi 
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Annuncio di Major 

Ulster al voto 
ip maggio 
E polemica 

NOSTRO SERVIZIO ’’ . 


■ LONDRA. Il governo britannico ha annuncia¬ 
to ieri che il 30 maggio prossimo si terrà l’elezio¬ 
ne del Forum dell’lrlandadel Nord. Si tratta di un 
consesso che sarà composto da 110 membri 
che sarà chiamato a svolgere un ruolo centrale 
nei negoziati di pace globale il cui inizio è fissato 
per il 10 giugno, data che il governo britannico 
vuole rispettare rigorosamente «con o senza lo 
Sinn Fein». 

L'annuncio di Major ha già scatenato le pole¬ 
miche delle parti interessate. L’idea del Forum, 
da sempre, viene osteggiata dai nazionalisti nor- 
dlrlandesi e dal governo di Dublino, e piace, in¬ 
vece, agli unionisti che però ora contestano il si¬ 
stemaibrido di votazione scelto da Londra; cin¬ 
que rappresentanti per ognuna delle 18 circo- 
scrizioni elettorali dell’Ulster, più due per ognu¬ 
no dei dieci-partiti della provincia. L'unionista 
lan Paisley contesta il sistema scelto e accusa 
Londra di voler confondere e imbavagliare l'e¬ 
lettorato protestante. 

Il Slrtn Feìn potrà prendere parti alle elezioni 
del 30 maggio - ha precisato Downing Street - 
ma potrà avere degli eletti dichiarando la dispo¬ 
nibilità <3113 restaurazione assoluta e senza 
equivoci del cessate il fuoco». Ma non è solo il 
Sìnn Felp a sollevate critiche severe verso il Fo¬ 
rum. E potrebbero esserci defezioni tali da svuo¬ 
tare di senso il'Forum voluto da Major. Se i due 
partiti nazionalisti - il Sinn Fein di Gerty Adams e 
il Sdlp di John Hume - manterranno la minaccia 
di boicottare le elezioni, l’intero progetto po¬ 
trebbe naufragare. La partecipazione degli 
unionisti protestanti preoccupa lo Sinn Fein nel¬ 
la misura in cui queste forze potranno rallentare 
gli stessi negoziati. «Tutto ciò sarà fonte di so¬ 
spetto , di proteste nelle strade e di grandi diffi¬ 
coltà», ha dichiarato un portavqce del partito di 
Gerry Adams, Le minacce di boicottaggio - sino 
ad ora solo paventato da parte dei due partiti 
succitati - non hanno tolto il buonumore al pre¬ 
mier britannico. John Major ha detto ieri davanti 
ad un giornalista che gli prospettava questa 
eventualità ciré «il popolo dell’lrlanda del Nord 
non comprenderebbe se un solo partito si tiras¬ 
se fgqri,da| processo democratico». «L’Ira,pon, 
ha più alcuna giustificazione per continuare le 
sue azioni,- Irà aggiunto il premier britannico - E 
lo Sinn Fein non potrà esercitare nessun veto do¬ 
po dò, Noi vogliamo tutte le parti attorno al tavo¬ 
lo dei negoziati, ,ma il processo di pace conti¬ 
nuerà con o senza lo Sìnn Fein». 

Il Forum, per la verità, non parteciperà diretta- 
mente al negoziati muttìpartitici, come ha anche 
Sottolineato ieri Major annunciando l’appunta¬ 
mento del 30 maggio. Avrà il ruolo d'interagire 
con coloro che parteciperanno al negoziato. 
Durerà In carica un anno e può essere rinnova¬ 
bile di un anno, non dj pici, 

Il processo di pace nell'lrianda del Nord si è 
bruscamente interrotto II 9 febbraio scorso, do¬ 
po diciassette mesi di speranza, con le bombe 
dell'Ira a Londra che hanno latto tre morti. An¬ 
che se, In Ulster la situazione è sempre rimasta 
sotto controllo, e dopo l’annuncio di Londra e 
Dublino di un calendario rigido per il riavvio dei 
negoziati, la sóla manifestazione dell'Ira è stata 
una bomba di lieve entità In un cimitero londi¬ 
nese. 

Il premier britannico, che guarda con fiducia 
alla data del 30 maggio («Il metodo scelto porte¬ 
rà ad uno scrutinio giusto ed equilibrato e porte¬ 
rà ad un rlsultato rappresentativo», ha detto il 
premier), ieri si è riservato di prendere una deci¬ 
sione nelle prossime settimane sull'eventualità 
dì tenera un referendum consultivo lo stesso 
giorno delle elezioni per i| Forum nord irlande¬ 
se, per verificare il sostegno popolare ai futuri 
negoziati. «Non ho deciso, ma non ho escluso 
qUOstp possibilità», ha detto Major. 



Legge della destra contro Timmigrazione clandestina 


In Usa scuola offlimits 
per i figli degli illegali 


Vukovar 
accogli* 
a sassate 
l’Albrlght 

MadeMntAIbrigtt, 
ambasciatrice 
statunitense presso 
rOiHi,èstata 
pesantemente 
insultata dai serbi di 
Vukovar durante una 
passeggiata perle 
strade della città 
conquistata dai serti 
nei primi mesi della 
guerra in Croazia. 
Accolta al suo arrivo a 
un mercato dei centro 
da una pioggia di 
insulti-«Figliadi...», 

-Fascista schifosa» e 
«Tornatene in Croazia» 
•|ìAlbvfgM,famadi 
accanita nemica del 
serbi, si è allontanata in 
tutta fretta dirigendosi 
verso la sua auto e 
quelledellascorta.il 
convoglio è stato preso 
a sassate mentre 
lasciava il centro e ì 
finestrini di una delle 
auto al seguito sorto 
stati frantumati, affari. 


NANNI RICCO NONO 


m NEW YORK, E sceso in campo 
Newt GingriQh, il pjesidepte .dellq 
Camera. Non succede spesso. La 
sua carica gli impone la «distanza» 
dal fervore della discussione. Ma per 
far passare l’articolo della legge sugli 
immigrati che chiude le porte delle 
scuole pubbliche in faccia ai ragaz¬ 
zini «alieni», illegali, Gingrich ha par¬ 
lato personalmente. «Questa era la 
terra delle opportunità - ha detto - ed 
è diventata la terra del welfare. Ben¬ 
venuti quelli che cercano le opportu¬ 
nità-ma dobbiamo chiudere le por¬ 
te per chi cerca semplicemente l’as¬ 
sistenza pagata dalle nostre tasse». 
Mercoledì pomeriggio, con una 
maggioranza di 257 contro 163, la 
misura antì-bambini è passata. In 
settimana ci si aspetta che la Camera 
licenzi l'intera legge che regola l’in¬ 
gresso degli immigrati negli Stati 
Uniti. E che nella stesura originale 
prevedeva l’esclusione degli illegali 
dai benefici del Welfare ma conce¬ 
deva loro due cose: l’accesso al 
pronto soccorso e la scuola per i figl ì. 

In America a nessun bambino è 
mai stato negato l’accesso a scuola. 
A New York, uno dei principali ser¬ 
batoi dell'immigrazione, le scuole 
pubbliche si sono strutturate sulla 
necessità di accogliere tutti i ragazzi¬ 
ni stranieri, che non parlano una pa¬ 
rola d’inglese, adottando dei pro¬ 
grammi multiculturali che sono di¬ 


ventati famosi in tutto il mondo. Le 
scuole pubbliche offrono a tutti gli 
immigrati insegnanti madrelingua 
che aiutano i nuovi arrivati ad impa¬ 
dronirsi gradualmente dell’inglese. 
Offrono corsi in letteratura e cultura 
dei paesi da cui i ragazzini proven¬ 
gono, festeggiano il loro calendario 
di avvenimenti importanti e così via. 
La Camera invece, oltre alla misura 
che delega agli stati la decisione del¬ 
l’accesso a scuola per gli illegali, 
mercoledì ha anche approvato la 
misura che richiederebbe agli stra¬ 
nieri che chiedono l’ingresso legale 
negli Stati Uniti di passare un test 
d’inglese. Ai «bocciati» verrebbe au¬ 
tomaticamente negato il visto. 

La discussione mercoledì è stata 
accesa e non solo per l'opposizione 
dei democratici alla Camera. Erano, 
contrari anche molti repubblicani, 
per i più variopinti motivi. Perché 
Clinton molto probabilmente a que¬ 
sto punto metterà il veto all'intera 
legge sull'immigrazione, perla qua¬ 
le c'era voluta una lunga mediazio¬ 
ne tra i due partiti. Perché gli istituti 
scolastici verrebbero trasformati in 
uffici sull'immigrazione, con il per¬ 
sonale incaricato di controllare i do¬ 
cumenti di tutti i bambini straniero 
Perché la camera ha contestualmen¬ 
te approvato una misura che per¬ 
mette alla polizia locale di fermare 
gli stranieri e trattenerli per poi ri¬ 


mandare la loro pratica agli uffici fe¬ 
derali sull’immigrazione: questo, 
hanno detto alcuni esponenti repub¬ 
blicani, carica troppo il già, duro la¬ 
voro delle forze dell’ordine cittadine 
e dello stato. 

Ma la maggioranza repubblicana 
ha votato compatta. L’argomento 
del firmatario della proposta, Elton 
Gallegley, deputato californiano in 
prima fila nel suo stato nella raccolta 
del referendum antì immigranti, è 
caro al cuore dei conservatori. Gli 
americani sono stufi di pagare le tas¬ 
se per mantenere nel welfare gli stra¬ 
nieri illegali, per mandare a scuola i 
loro figli. 

È una vera e propria sfida alla Co¬ 
stituzione. La Corte Suprema, 
nell’82, di fronte ad una legge analo¬ 
ga aveva stabilito che tutti i bambini 
avevano diritto all’istmzione, qual¬ 
siasi fosse il loro status legale. E la fa¬ 
migerata Proposizione 187 approva¬ 
ta in California nel 1994 ha subito la 
stessa sorte. Non solo !’ incostituzio¬ 
nalità della misura viene attaccata 
dagli oppositori ma anche la sua 
«cattiveria». 

«Perché vogliamo cacciare da 
scuola la popolazione infantile ille¬ 
gale? - ha detto il democratico Biyant 
- Vogliamo mettere i ragazzini nelle 
strade, spingerli alla criminalità, ne¬ 
gargli l'ingresso nelle comuni¬ 
tà...quello che mi fa pensare è che 
non capisco, davvero non riesco a 
capire, perché vogliate questo». 


Grecia 


Trattative per il governo del Pp 


Nell’isola domani alle urne 


Papanckreu 
ha lasciato 
la clinica 


Prime intese a Madrid 
Aznar offre ai catalani 
un nuovo «patto fiscale» 


Il governo cinese protesta 
per il sì degli Stati Uniti 
a vendite d’armi a Taiwan 


■ ATENE L’ex primo ministro gre¬ 
co Andreas Papandreu ha lasciato 
ieri II centro cardiochirurgico Onas- 
slo, alla periferia di Atene, dove era 
ricoverato dal 20 novembre per 
una polmonite virale che aveva 
causato gravi problemi renali e re¬ 
spiratori. 

Papandreu, che il mese scorso 
ha compiuto 77 anni, ha lasciato la 
clinica alte 15 In una grossa auto¬ 
mobile azzurra dove c erano con 
lui la moglie Dimitra e il suo medico 
Dimltris Kremastinos, ex ministro 
della Sanità. Dopo aver proceduto 
per alcuni minuti a stento, facendo¬ 
si strada in mezzo alle centinaia di 
sostenitori e curiosi che si accalca¬ 
vano all’esterno dell’ospedale, 
l’auto ha raggiunto il sobborgo di 
Ekali, dove sorge la lussuosa villa 
del leader socialista. Papandreu è 
apparso In condizioni fìsiche relati¬ 
vamente buoncr. 


m MAÒRfp Primi progressi nei 
difficili negoziati per la formazio¬ 
ne de. nuovòqjovemo spagnolo. 1 
due partiti protagonisti della tratta¬ 
tiva - i popolari nelPp e i naziona¬ 
listi catalani della CiiKjianno ra 8‘ 
giunto l’accordo sugli orgqni diret¬ 
tivi dei due rami del parlamento: 
verranno entrambi presiedutici^ 
un popolare (per la camera molto 
probabilmente Federico Trillo, 
che riei PP è il grande esperto dei 
problemi della giustizia, mentre 
per il senato si fa il nome di una 
donna, Esperanza Aguirre), ma 
comprenderanno rappresentanti 
di tutti i gruppi, in modo da garan¬ 
tire il pluralismo. L'accordo riguar¬ 
da esclusivamente le assemblee 
parlamentari e l’esponente della 
Cìu che tratta con il Pp, Joaquim 
Molìns, ha sottolineato che non 
presuppone nessuna intesa per il 
prossimo governo. "Allo stalo at¬ 


tuale delle cose, il nostro orienta¬ 
mento resta contrario all’investitu¬ 
ra di Josè Maria Aznar ha detto 
Molins. Si tratta tuttavia di un pri¬ 
mo passo, importante poiché di¬ 
mostra che fra i due partiti la bar¬ 
riera dell’incomprensione comin¬ 
cia a sciogliersi. Per ottenere que¬ 
sto risultato, Aznar ha presentato 
domenica scorsa al leader catala¬ 
no Jordi Pujol un documento che 
aumenta le competenze dei go¬ 
verni regionali e riduce al minimo 
l'amministrazione periferica dello 
stato. Il capo del Pp sì è detto inol¬ 
tre disponibile a discutere il pro¬ 
getto catalano di un patto fiscale 
che miri a ripartire gli introiti delle 
tasse. Sono concessioni importan¬ 
ti, soprattutto poiché provengono 
da una formazione che fino ad ora 
era stata accusata di "centrali¬ 
smo", e tutti i partiti autonomisti 
hanno mostrato di apprezzarle. 


■ PECHINO. La Cina ha dura¬ 
mente criticato ieri gii Stati Uniti per 
quella che ha definito l’.irresponsa- 
bile decisione» di vendere nuove 
armi a Taiwan. La fornitura appro¬ 
vata da Washington include missili 
antiaerei “Stinger", ed è inferiore al¬ 
le richieste di Taipei. Secondo gli 
americani, essa rientra nei quadro 
delle iniziative previste in un atto 
approvato dagli Usa nel 1979 - 
quando Washington ruppe i rap¬ 
porti con Taipei per allacciarli con 
Pechino - che garantisce la vendita 
a Taiwan di armi difensive Taipei, 
commentando l’accordo sulla for¬ 
nitura, ha nbadito per bocca del 
portavoce del ministero degli esteri, 
l’importanza di assicurare la pro¬ 
pria difesa. 

Per il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri di Pechino invece, Shen 
Guofang, gli Usa si erano impegnati 
in passato a ridurre le forniture bel¬ 


liche a Taiwan, ma ciò in realtà non 
è poi avvenuto. «Gli Usa continua¬ 
no a vendere armi in zone di tensio¬ 
ne e a paesi dove esistono situazio¬ 
ni delicate», ha detto Shen, che ha 
anche invitato a non sottovalutare 
la determinazione cinese di portare 
a termine il progetto di riunificazo- 
neconTaiwan. 

Intanto la portaerei americana 
Nimitz è ora a un solo giorno di 
viaggio dal mar della Cina meridio¬ 
nale. Con l’arrivo della Nimitz gli 
Usa avranno nell'area la maggiore 
concentrazione di navi da guerra 
dalla fine del conflitto con il Viet¬ 
nam. Gli Usa hanno inviato navi 
verso Taiwan in risposta alle mano¬ 
vre militari che i cinesi stanno con¬ 
ducendo nelle acque vicine alla 
"provincia ribelle" intanto gli ultimi 
sondaggi attribuiscono a Lee Teng- 
huì il 60% dei voti nelle presidenzia¬ 
li in programmadomaniaTaiwan. 


Annuncio ufficiale a San Pietroburgo 

Gorbaciov 
è candidato 


■ MOSCA. Eltsìn a Ekaterinburg, 
Gorbaciov a San Pietroburgo.Anche 
nella scelta dei simboli per annun¬ 
ciare la propria candidatura conti¬ 
nua il duello a distanza fra ì due ex 
nemici. Il capo attuale del Cremlino 
aveva scelto i) suo feudo per dichia¬ 
rare la sua decisione di partecipare 
alla corsa per il secondo mandato 
presidenziale; Gorbaciov ha preferi¬ 
to il luogo di nascita della «perestro- 
jka», la città cioè egli usòper la prima 
volta la parola che ha trasformato la 
faccia di questa parte di mondo e 
non solo quella. 

Era l’aprile dell’85, Gorbaciov era 
da un solo mese segre¬ 
tario generale del Pcus 
e a Leningrado, come 
si chiamava allora San 
Pietroburgo, lanciò l’i¬ 
dea di «accelerare» la 
rinascila della società 
e di avviarsi verso la 
sua «perestrojka», «ri¬ 
strutturazione». E a San 
Pietroburgo ieri il vec¬ 
chio leader ha dichia¬ 
rato ufficialmente di 
essere uno dei candi¬ 
dati alia presidenza 
delia Russia. 

Il discorso di candi¬ 
datura ufficiale è stato 
pronunciato nell’università pedago¬ 
gica statale «Herzen» davanti a una 
platea di scienziati e intellettuali. Ha 
accompagnato Gorbaciov sua mo¬ 
glie Raissa, bionda da quando ì suoi 
capelli rosso fuoco divennero bian¬ 
chi per la prigionia a Foros, dopo il 
colpo di slatodellagosto del ’91. 

Gorbaciov ha cominciato con il ri¬ 
velare che ha raccolto un milione e 
mezzo di firme. 500mila in più di 
quelle previste dalla legge per la pre¬ 
sentazione della candidatura. E in 
questo egli vede .un segno di restitu¬ 
zione della fiducia da parte dei citta¬ 
dini ressi». Egli correrà da «indipen¬ 
dente», non legato a nessun interes¬ 
se o impegno di grappo. Non, creerà 
nemmeno un proprio partito invece» 
è disponibile a collaborare con reo- 
loro che pongono gli interessi nazio¬ 
nali e il futuro della Russia sulle pas¬ 
sioni di partito e ambizioni persona¬ 
li». 


li suo óbìettivo è «unire la Russia, 
stanca delle divisioni e dei tempi 
bui» e «tare quello che dipende da 
me perché essa entri nel XXI secolo 
con passo sicuro». Ha accusato le 
autorità di condurre «una politica 
deforme, disumana» e ha espresso il 
suo «fermo dissenso» con la linea 
della dirigenza. Poi ha indicato 
un’altra circostanza che lo ha spinto 
a candidarsi. «Ci vogliono inculcare 
con insistenza l’idea piccolo piccola 
che esisterebbe una sola alternativa: 
o Eltsìn o Ziuganov. Dei due mali ci 
propongono dì scegliere il minore». 
Ciò «ha già provocato nei russi un 
senso di sbigottimento, 
dì disperazione perfi¬ 
no». «Non sono un novi¬ 
zio nella politica, e di¬ 
chiaro che la presunta 
scelta: o Eltsin, che si è 
autoproclamato garan¬ 
te delle riforme e della 
democrazia; o Ziuga¬ 
nov, che si assurge a 
salvatore della patria, è 
un’idea falsa». Èconvìn- 
to anche che il «regime 
esistente non merita dì 
essere mantenuto né 
dal punto di vista politi¬ 
co né da quello mora¬ 
le». Non esclude un ac¬ 
corrlo con Yavlinskij, Fiodorov e Le- 
bed su un unico candidato centrista. 

Gorbaciov ha anche riconosciuto 
la sua colpa e responsabilità per lo 
smantellamento dell’Urss ma la re¬ 
cente decisione della Duma, che ha 
annullato di fatto la decisione di 
sciogliere l’Unione, è per lui soltanto 
un'azione propagandistica ed elet¬ 
torale dei comunisti. Cosi come - ha 
detto - è elettorale e propagandistica 
la virata verso l’integrazione dei pae¬ 
si della Csi, a partire dalla Bielorus¬ 
sia, di Eltsin. «Bisognava andare sulla 
via del decentramento e ritondazio- 
ne di una nuova Unione allora o du¬ 
rame questi cinque anni-ha detto-F. 
non nelle ultime ore», 

Quanto alla rinascita dell’ex Unio¬ 
ne Sovietica non si può parlare di es- 
sa come una cosa simile al passato 
ma «nel futuro tuttavia bisogna an¬ 
dare a più rapida integrazione dei 
paesi della Csi». □ MaTu. 
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Preso in Germania killer nazista 


Un serial-killer imbevuto di idee naziste. Un ventisettenne 
di Rècklinghausen (Ruhr) ha confessato di aver ucciso 
cinque persone «in nome di Odino», il dio della guerra nel¬ 
la mitologia nordica. Un africano gettato nel Reno perodio 
razziale, una ragazza massacrata a coltellate perché aveva 
un distintivo antirazzista. Altri uccisi perché avevano «tradi¬ 
to». L’assassino aderiva a gruppi in teoria proibiti ma trop¬ 
po spesso tollerati dalle autorità. 

. _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MOLO SOLDINI 

■ BERLINO. Un maniaco delle ar- cidio. Quando gli agenti si sono re¬ 
tili, che andava nei boschi a eserci- cali a casa del sospettato, a Recklin- 
tarsi alla guerra con i suoi camerati»; ghausen, sempre nella Ruhr, hanno 
un fanatico che si faceva fotografare avuto subito la certezza che il caso 
con la camicia buina nelle stesse po- era risolto, 
se di Hitler, membro della Wiking- Nella sua stanza Thomas L. con- 
Jugend («gioventù vichinga», servava ancora il fucile a pompa con 
un’Organizzazione paramilitare il quale aveva sparato al «traditore», 
della destra estrema), della FAP Durante la perquisizione, poi, sono 
formazione eversiva proibita dal saltate fuori altre armi, pistole, muni- 
ministero dell'Interno federale, e zioni, esplosivo e perfino un bazoo- 
perlino del NSDAP-AO il partito far, e materiale che testimonia l'i- 
neonazìsta americano. Sembrava nequivocabile militanza del giova- 
un esaltato, un giovane immaturo ne nelle formazioni neonaziste. 


no, la polizia ne ha ritrovato il cada¬ 
vere, con il cranio sfondato acolpi di « 
pala, sepolto in un bosco. 

La ragazza era stata uccisa perché 
anche lei voleva denunciarlo. Aotto- 
bre poi, confessa ancora il neonazi¬ 
sta, «ho fatto fuori un negro» a Dui- 
sburg e »ho gettato il cadavere nel-»» 
Reno». Il motivo? Puro odio razziale. 
Anche in questo caso la polizia non 
impiega molto a verificare che in 
quel periodo effettivamente un citta¬ 
dino africano è scomparso nella cit¬ 
tà sul Reno e il suo corpo non è stato 
mai ritrovato. 

La quarta vittima è Patricia W., 23 
anni, massacrata il 3 febbraio scorso 
con 91 coltellate. La «colpa» della ra¬ 
gazza, che Thornas non aveva mai 
visto prima, è di aver portato sulla 
giacca un adesivo con su scritto «Via 



Poliziotti a nti sommo ssa tedeschi immobilizzano un curdoa Osnabruek 


e di scarsa intelligenza. 

Ma dietro le pose grar.gruignole- 
sche e un po' patetiche di Thomas 


Uconfeuione 

Lui stesso, d'altronde, non ha cer- 


L„ 27 anni, si nascondeva la per- catodi nascondere la verità. Martin 


sonalità di un pericoloso assassi¬ 
no; un : serial-killer, come si dice 
ora, cresciuto nel delirio neonazi¬ 
sta, ■>' 

Scoperto per oso 

La polizia lo ha scoperto per caso. 
Da qualche giorno gli investigatori di 
Dorsten, nella Ruhr, indagavano sul¬ 
l'omicidio, avvenuto sabato, di Mar- 
tln'K.i 'àhfch'egli vUntisettenne. Il giò¬ 


ie era un traditore, ha detto, non me¬ 
ritava nient'altro che la morte e io 
l'ho ucciso nel nome di Odino (il dio 
della guena nella mitologia nordi¬ 
ca) . Ma non è stato l'unico, ha conti¬ 
nuato poi di fronte agli agenti ester¬ 
refatti, ho ammazzato altre quattro 
persone, «feccia che non meritava di 
vivere». 

A questo punto scattano le indagi¬ 
ni e presto si scopre che quelle di 


vane, qualche anrtota, era uscito da ThdmàsL.nòn sonò levamene di un 
un'organizzazione segreta'neonazi- esaltato. La prima vittima della sua 


sfa e, cori le suò rivelazioni, aveva 
contribuito alla denuncia e aU’arre- 


lucidafolliaèstata DagmarK., 26 an¬ 
ni, scomparsa il 16 luglio dell'anno 


sto di Thomas L Non c'è voluto mol- scorso a Dortmund. Non se ne era 
to per ricostruire l'episodio e indivi- saputo più nulla fino a quando, sulla 
duare il possibile movente dell'omi- scorta delle indicazioni dell'assassi- 


m a sarebbe infine una quinta vitti- La Fap è una delle organizzazioni di destra più pericolose 

ma, un giovane o un ragazzo, sul r . 

quale l’omicida avrebbe fornito dei < * < . . /• «-4 

Quegli ultra fuorilegge 

Ora si cerca di indagare negliam¬ 
bienti che l'assassino ha frequentato _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ Costituzione), dispOtTebt 

in questi ultimi tempi. La Wikinger - una buona rete logistica e 

Jugend e la FAP sono organizza- ■ BERI-INO. La Freiheitliche Deu- sprezza i diritti umani, diflama le be in grado di mobilitare, vi 
zioni proibite, in Germania, ma tsche Arbeiterpartei (FAP), il «par- istituzioni democratiche e diffon- fono informatico e Internet, 
largamente diffuse e attive in varie tito liberale tedesco dei lavorato- de parole d'ordine razziste e anti- se migliaia di simpatizzai 
regioni, spesso nella colpevole in- ri», cui appartiene il serial-killer sentite», era scritto, nel febbraio sua forza non sarebbe stai, 
differenza delle autorità. " nazista arrestato a Recklinghau- scorso, tra le motivazioni della lita neppure daH'arresto d 

Fanno parte della galassia neo- sen, è una delle organizzazioni proibizione. Ma se l'ideologia presidente Friedhelm Buss 
nazista che conta più di 70 gruppi più note e più pericolose nella della FAP basata tutta sulla riven- nel gennaio dell'anno set 
e, secondo le stime del Vertassun - galassia dell'estrema destra tede- dicazione dell'eredità del Terzo stato condannato a otto n 
gsschutz (il servizio di protezione sca. Fondata nel 1979, fino al feb- Reich e sull’odio contro ebrei, ne- reclusione per aver cospiri 
ideila Costituzione), oltre 40mila braio dell'anno scorso, quando è ri e stranieri, è molto rozza, le sue sìeme corrqm altro,gnuppc 
aderenti.'""" 1 1 stata formalmente proibita dal capacità organizzative non lo so- nazista illegale, la ÀNS-NA. 

Alla violenza criminale di questi ministero federale dèH'intemo, ha no affatto. Forte di circa 400 mili- la «Gioventù vichinga», Tal 
gruppi Vengono attribuiti, dall'ini- agito alla luce del sole, nonostan- tanti a tempo pieno, quasi tutti ganizzazione cui appartieni 
zio degli anni‘90,45 omicidi. Con te propagasse e una dottrina «po- noti alla polizia e concentrati mas L., la FAP gode inoltre 
la confessione di Thomas il conto litica» che prevede, tanto per dar- specialmente a Berlino e nella re- poggi all’estero. Particolar 
è arrivato a 50, ma non pare che le ne un’idea, l'eliminazione fisica gione circostante, la FAP secondo attivi nel sostenerla sareb 
autorità siano sempre consapevoli degli avversari politici. Si tratta di gli uomini del Verfassungsschutz circoli dell’estrema destra 
della gravità del fenomeno. una formazione politica che «di- (il servizio di protezione della Usa e del Canada. [ 


m BERI-INO. La Freiheitliche Deu¬ 
tsche Arbeiterpartei (FAP), il «par¬ 
tito liberale tedesco dei lavorato¬ 
ri», cui appartiene il serial-killer 
nazista arrestato a Recklinghau- 
sen, è una delle organizzazioni 
più note e più pericolose nella 
galassia dell'estrema destra tede¬ 
sca. Fondata nel 1979, fino al feb¬ 
braio dell'anno scorso, quando è 
stata formalmente proibita dal 
ministero federale dèH'intemo, ha 
agito alla luce del sole, nonostan¬ 
te propagasse e una dottrina «po¬ 
litica» che prevede, tanto per dar¬ 
ne un’idea, l'eliminazione fisica 
degli avversari politici. Si tratta di 
una formazione politica che «di¬ 


sprezza i diritti umani, diflama le 
istituzioni democratiche e diffon¬ 
de parole d'ordine razziste e anti- 
semite», era scritto, nel febbraio 
scorso, tra le motivazioni della 
proibizione. Ma se l'ideologia 
della FAP basata tutta sulla riven¬ 
dicazione dell'eredità del Terzo 
Reich e sull’odio contro ebrei, ne¬ 
ri e stranieri, è molto rozza, te sue 
capacità organizzative non lo so¬ 
no affatto. Forte di circa 400 mili¬ 
tanti a tempo pieno, quasi tutti 
noti alla polizia e concentrati 
specialmente a Berlino e nella re¬ 
gione circostante, la FAP secondo 
gli uomini del Verfassurìgsschulz 
(il servizio di protezione della 


Costituzione), disporrebbe di 
una buona rete logistica e sareb¬ 
be in grado di mobilitare, via tele¬ 
fono informatico e Internet, diver¬ 
se migliaia di simpatizzanti. La 
sua forza non sarebbe stata scal-, 
iita neppure dalTarresto del suo 
presidente Friedhelm Busse, che 
nel gennaio dell'anno scorso è 
stato condannato a otto mesi di 
reclusione per aver cospirato in¬ 
sieme eoo Jtn altro .gruppo neo¬ 
nazista illegale, la ÀNS-NA. Come 
la «Gioventù vichinga-', Talità or¬ 
ganizzazione cui appartiene Tho¬ 
mas L., la FAP gode inoltre di ap¬ 
poggi all'estero. Particolarmente 
attivi nel sostenerla sarebbero ì 
circoli dell'estrema destra degli 
Usa e del Canada. □ PSo. 


m BERLINO: Àncora una serata di 
tensione e di paura nelle grandi città 
tedesche dove i curdi, per la terza 
volta consecutiva, avevano indetto 
manifestazioni il più delle volte proi¬ 
bite dalla polizia. Com'era già acca¬ 
duto l'anno scorso, anche allora in 
occasione della festa del Newroz (il 
Capodanno celebrato dai popoli 
dell'Asia centrale), il Pkk il partito 
operaio del Curdistan la cui attività è 
proibita in Germania, ha chiamato i 
connazionali a scendere in piazza 
per manifestare contro l'appoggio 
che Bonn fornirebbe ai turchi nella 
repressione anU-curda. Ne è nato un 
insensato braccio di ferro, I militanti 
del Pkk non più di qualche migliaio, ■ 
non rifuggono da una violenza che 
finisce per ritorcersi contro gli oltre 
400mila curdi che vivono in Germa¬ 
nia. Le autorità tedesche, dal canto 
loro, invece di cercare dì bloccare e , 
punire ì violenti, minacciano un’on¬ 
data di espulsioni verso la Turchia 
che a sua volta diffonde il panico tra i 
curdi, i quali rischiano carcere, torto» 
re e anche di peggio se vengono rin¬ 
viati ad Istanbul o ad Ankara con il 
marchio di militanti della causa del 
loro popolo. La'paura, à sba volta, 
rinfocola I sentimenti di ostilità verso 
le autorità tedesche, in lin circolo in¬ 
fernale che appare sempre più diffi¬ 
cile spezzare. 

Non c’è dubbio, infatti, che i diri¬ 
genti del Pkk hanno pesanti respon¬ 
sabilità ffer aver cercato di «esporta¬ 
re» in Germania la loro gueira di resi¬ 
stenza contro i turchi, Lo stesso pre¬ 
sidente del Pkk sembra essersene fi¬ 
nalmente reso conto e dal suo rifu- 
, gìo in Siria ha diffuso (un po' troppo 
tardi) un messaggio in cui fa sapere 
che il suo partito «non ha dichiarato 
la guerra allo stato di diritto tedesco». 
Ma è anche vero che le autorità tede¬ 
sche,specialmente il ministeto fede¬ 
rale dell'Interno, talvolta sembrano 
soffiare ' sùl : fuoco. Le espulsióni di 
massa, oltretutto, sarebbero illegali 
sia dal punto di vista della legge te¬ 
desca, sia in base alla convenzione 
dell'Onu che vieta le estradizioni in 
paesi in cui gli espulsi rischino il car¬ 
cere ole torture. Orso. 
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Venerdì 22 marzo 1996 


Seduta piatta a Piazza Mari 

Scambi fermi ai minimi 
Mibtel immobile (-0,05) 


FINANZA E IMPRESA 


Hi 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■ MILANO Minime le va 
nazioni dei prezzi incon¬ 
sistenti gli scambi Seduta 
piatta a Piazza Affari con 
1 ultimo indice Mibtel qua 
si invariato a 9 456 punti 
(meno 0 05 per cento) e 
gli scambi precipitati sui 
minimi del periodo (334 
miliardi di controvalore) 
nonostante le attese per il 
dato sui prezzi al consu 
mo a Milano e nelle altre 
città campione Tra i titoli 
guida le Rat si sono por¬ 
tate a 5065 (piu 0 92) 


ferme a 36250 (meno 
011) le Generali apprez 
za te le Mediobanca a 
10 200 (piu 102) e le 
Montedison a 940 (piu 
0 71) In arretramento le 
Olivetti (meno 0 63 a 795) 
e i telefonici con le Tim a 
2 790 (meno 1 20) e le 
Telecom a 2 515 (meno 
0 71) Ancora in rialzo le 
Sai (piu 1 32 a 16080) In 
evidenza alcuni titoli Vimi 
non tra cui le Safilo (piu 
8 34 a 30 500) 


■ BANCO NAPOLI. 11 presidente 
del Banco di Napoli Carlo Pace ha 
rassegnato formalmente le proprie 
dimissioni come preannuncio 
nella riunione del eda del 13 mar 
zo Ne da notizia in un comunicato 

j lo stesso Banco di Napoli specifi 
cando che le funzioni di presidente 
! sono state assunte temporanea 
mente dal vicepresidente Luigi 
Mazzoni 

I AIR ONE. Dal primo aprile entra 
in vigore I orano estivo dei voli Air 
One La pnncipale novità riguarda 
1 orario dei voli sulla rotta Milano- 
Roma che saranno rafforzati in 
particolare nelle fasce orane 17 20 
, e 7-10 e informa la compagnia ae 
1 rea senza alcun aumento delle ta 
riffe già ridotte 

■ DEL FAVERO. La De Favero so 
ì cietà quotata in Borsa attiva nel set 

tore dell ingegneria civile ha cedu 


ENTE PS 84*04 


ENTE FS 84 04 


ENTE e S 84 0? 


ENTE PS 82 00 


ENTE PS $8-99 


ENTE Pg 3 85-00 


TITOLI PI STATO 


Titolo 

Prezzo 

Di» 

BTP 01/08/96 

10011 

006 

CCTECU18107196 

100 40 

000 

BTP 01/09/96 

10036 

007 

CCTECU 22/11/96 

10200 

-002 

BTP 01/10/96 

9978 

001 

CCTECU 23/03/97 

10202 

0 OQ 

BTP01/11/96 

10060 

000 

CCTECU 28/05/97 

NR 

000 

BTP 22/12/96 

NR 

000 

CCTECU 29/05/88 

102 37 

004 

BTP 01/01/97 

10115 

002 

CCTECU 25/06/98 

NR 

000 

BTP 01/01/97 

9934 

002 

CCTECU 26/07/98 

103 20 

000 

BTP 01/02/06 

94 69 

0% 

CCTECU 26/09/98 

10225 

POP 

BTP 01/02/99 

9985 

0,36 

CCTECU 28/09/98 

10281 

006 

BTP 01/02/01 


054 

CCTECU 26/10/98 

NR 

0 0Q 


BTP 01/05/97 

10198 

002 

CCTECU 29/11/96 

NR 

000 


102 40 

-0 22 

CCTECU 14/01/99 


011 



BTP 16)06/9? 

102 81 


CCTECU 21/02/99 

10075 

-025 


BTP01/Q8/97 

98 61 

012 

CCTECU 26/07/99 

10100 

225 

BTP 01/09/87 


0Q3 

CCTECU 22/02/99 

NR 

000 


BTPOI/11/97 

10345 

-003 

CCTECU 22/11/99 

107 75 



BTP01/12/97 

9972 

011 

CCTECU 24101(00 


-047 

CCTECU 24/05/00 

10929 

■010 

BTP01/06/99 

96 40 

029 

CCTECU 26/09/00 

W00 

000 

BTP 15/07/98 

10169 

012 

CCTECU 22/02/01 

102,21 

•0 04 

BTP 15/07/00 

10219 

059 

CCTIND 01/04/96 

99 94 

-002 

BTP 01/01/98 

10385 

000 

CCT INO 01/05/86 

100,04 

•002 

BTP01/01/98 

10326 

008 

CCTIND 01/08/96 

100 23 

OD* 

BTP Q1/03/98 

10283 

-001 

CCTIHDMMItt 

10013 

•001 

BTP 19103)96 

10465 

000 

CCTIND 01/08/96 

100 37 

•001 

BTP 15/04/98 

101 51 

012 

CCTIND 01/09/96 

10052 

-001 

8TPQ1/Q5/88 

103,20 

013 

CCTIN001/10/96 

100,54 

004 

BTP 01/06/96 

10237 

007 

CCT ÌND 01/11/98 

100 55 

ooì 


10410 

008 

CCTIND 01/12/86 

100,80 

-0,06 


10015 


CCTIND 01/01/97 

100,98 

001 






CCTIND 01102/97 

100,91 






BTP «09/98 

104 61 

020 

CCTIND 18/02/87 





BTP 01/10/88 

99 01 

021 


10072 

0,01 

CCTIND 01/04/97 

100 50 

000 

BTP 01/04/99 

9735 

026 

CCTIND 01/05/97 

100,59 

0.00 

BTP 17/01/99 

105 05 

025 

CCTIND 01/Ù6/S7 

10070 

-Ó05 

BTP 16/05(99 

105 45 

000 

Ò9TIND 01/07/97 

100,60 

0,00 

BTP 01/03/01 

10918 

040 

CCTINDQt/08/07 

100,80 

0,00 

BTPOÌ/12/99 

9910 

027 

CCTÌND01/09/97 

10110 

000 

BTP01/04/00 

10197 

026 

CCTINOO1/O1/06 

103 21 

001 

BTP 01/11/98 

NR 

000 

CCTIND 01/03/98 

101,00 

000 

BTP 01/06/01 

10735 

030 

CCT ND 01/04/88 

100 88 

-002 

BTP01/11/00 

10225 

049 

CCTIND 01)03(98 

10090 

poi 

BTP 01/09/01 

107 59 

0 5? 

CCT INO 01/06/98 

10118 

ODI 


107 89 

045 

CCTIND 01/07/98 

10120 

000 

BTP01/05I&2 

10607 

""057 

CCTIND 01/08/90 

101,13 

-005 

BTP 01/09/02 



CCTINDOl/09/98 

10103 

0,03 



BTP 22/12/23 

78,30 


CCTIND 01/10/98 

10093 




BTP 22/12/03 

NR 

POP 


101,01 

004 

CCT «4001112/88 

10123 

004 

BTP 01/01/03 

108.22 

04? 

CCTIND01/01/99 

10197 

Tot 

BTP01/Q4/Q5 

100 81 

092 

CCT INO 01/02/98 

10120 

•002 

BTP 01/03/03 

10613 

049 

CCTIND 01/03/99 

101,20 

003 

BTP 01/06/03 

103 80 

046 

COTINO01/(M/99 

101,02 

-0,02 

8TP 01/00/03 

99 64 

059 

conno dira» 

101,11 

0,01 

BTP 01/10/03 

9410 

065 

CCTIND 01(06/99 

ioi 28 

-001 

BTPQ1/11/23 

8568 

110 

CCTMMM» 

101,20 

002 

BTP 01 (04/97 

9926 

005 

CCTIND 01/11/99 

101 ìs 


BT> 01/01/99 

8740 

001 

CCTIND 01/01/00 

10137 

-004 

BTP01/Q1/04 

9104 

085 

CCT IND01/02/00 

101,41 

0,04 

BTP 01/09/05 

10075 

100 

CCT IND01/03/00 

101,44 

-JS 


9529 

091 

3 

| 

1 

S 

10139 

001 




CCTIND 01/08/00 

10165 

010 




BTP01/Q8/04 



CCT (NO 01/08/00 







CT016/05/96 


99 95 


80,00 

000 




001 

CT015/06/96 

10015 

•006 

CCT1N001/Q1/01 

100,43 

0,01 

CT019/09/96 

100 84 

004 

CCT INO 01/12/01 

99,09 

0,06 

CTO 20/11/96 

10111 

„±i 6 

CCT INO 01/08101 

10034 

004 

CT018(01(9? 

10177 

„ o-ì 1 

CCT INO 01/04/01 

10014 

004 

CTOQK12/96 

100,54 

000 

CCTIND 22/12/03 

88.10 

000 

CT0.17 04(97 

102 48 

000 

CCTIND 01/06/02 

99 92 

007 

CT019/06/97 

102 55 

010 

CCT INO 01/08/02 

99,75 

003 

CT019/09/97 

10296 

007 

CCTÌNDUI/02/02 

99 77 

004 

GTO 20/01/98 

10362 

016 

CCT INDO 1/10/02 

99 75 

002 

CT019 05/98 

10410 

-020 

CCTIND 01/04(02 

99,76 

004 

CTZ 28/02/97 

9055 

•003 

CCT INO 01/10/01 

10004 

-0,03 


8923 

008 

CCT (ND 01/11/02 

9979 

0,01 




CCTIND 01/12/02 

99 95 

0,06 






n jvì 

CCT INO 01/02/03 








CTZ 31 (10)97 



BTP 01/05/96 


0,07 




CTZ 30/12/97 


010 


99,78 

0,05 


BTP 01/08/96 

10000 

" 0,04 

CTZ 27/02/98 

83 76 

01/ 


OBBLIGAZIONI 


to il ramo d azienda lavori Italia alla 
controllata Del Favero Costruzione 
per 17 7 milioni 11 prezzo costituì 
sce la differenza tra le attività fcirca 
9 29 miliardi) e le passività (circa 
9 27) dello stesso ramo d azienda 
L avviamento è stato valutato tre 
miliardi mentre il portafoglio lavori 
ceduto e di circa 220 miliardi 
■ GRUPPO ARES-SERONO. Cre 
scita di risultati nel 95 per la multi 
nazionale farmaceutica svizzera 
Ares Serono 1 utile netto è salito 
del 4 1% a 29 4 milioni di dollan 
(circa 45 miliardi di lire) e il fattu 
rato consolidato del 7 (% a 682 3 
milioni di dollari I dati sono stati re 
si noti ieri in Italia dove la casa di 
Ginevra controlla l Istituto Farma¬ 
cologico Serono che è quotato in 
Borsa e sul quale è in corso un of¬ 
ferta pubblica di acquisto (opa) 
del flottante (pan al 23 9% de! capi 
tale) giunta ad un adesione ael 


MERCATO AZIONARIO 


37 76% e finalizzata alla revoca del 
titolo dal listino di Piazza Affari 

■ PIRELLI. Il gruppo Pirelli ha 
inaugurato a Manila una nuova fi 
Itale commerciale per le attività nel 
settore cavi nelle Filippine Attraver 
so (a sede la Pirelli commercializ 
zera nel paese cavi e sistemi di tele 
comunicazione cavi elettrici ad al 
ta e media tensione e fornirà ! in 
stallazione e i servizi di assistenza 
per impianti chiavi in mano 

■ ENI. L amministratore delegato 
Franco Bernabe accompagnato 
dal presidente dell Agip Guglielmo 
Moscato e dal presidente della 
Snam Vittono Meazzim ha incon 
trato a Oslo il ministro dell Industria 
ed Energia noivegese Jens Stolten 
berg Particolare attenzione è stata 
peraltro riservata alle possibili 
esportazioni di gas norvegese verso 
il mercato italiano a cui è interes 
sata la Snam 


PR1MEEMERGINGMK 


ENEL 2EM 89-99 

107 90 

005 

ENEL 2 EM 93-03 

97 75 

-020 

ENEL2EM 91*03 

10565 

010 

ENEL 3 EM 85-00 

10610 

•010 

ENEL 3 EM 88 96 

10790 

000 

ENEL3EM89-97 

107 35 

000 

IRHND85-00 

101 SO 

025 

IRIIND85-99 

10105 

000 

IRIIND91 DI 

10045 

•025 

IR! INO 2 91 01 

100 50 

-010 

1RIJND391-01 

10050 

-020 

IMI191 973 

10015 

-020 

AUTOSTRADE 93-00 

101 50 

040 

CBBRIZEXW 92-97 

102 iQ 

000 

MEDIO!) 89-99 

104 25 

025 

MONI EDISON 92 00 

10195 

-010 





COMITRNC 

3284 

282 


Prezzo 

Vai 

CQMMERZ8ANK 

3635QQ 

0,00 

A MARCIA 

530 

000 

COSTA CR 

2888 

256 

ACQ POTABILI 

5600 

000 

COSTA CR RNC 

1683 

01B 

ACQUE NICOLAY 

5600 

000 

CRBERGAMASCO 

17874 

-083 

AEDES 

7767 

000 

CR FONDIARIO 

2050 

■049 

AEDESRNC 

3780 

000 

CRVALTELL1NESE 

13393 

004 


642 8 

259 

CREDIT 

1719 

053 

AUTAUAP 

395 9 

099 

CREDIT RNC 

1520 

000 

ALITALIARNC 

4652 

004 

CRESPI 

5054 

018 

ALLEANZA 

13337 

128 

CUCIRINI 

1505 

259 

ALLEANZA RNC 

10431 

010 




ALLIANZSUBALP 

10125 

079 

D 



AMBROVEN 

4106 

066 

OAIMINE 

33? 7 

072 

AMBROVENR 

2310 

-026 

DANIEL! 

11899 

-063 

ANSAIQQTRAS 

2044 

145 

DANIELI RNC 

6194 

013 

ASSITALlA 

6856 

-097 

DE FERRARI 

4850 

157 

ATTIVITÀ IMM 

1681 

084 

DE FERRARI RNC 

1985 

025 

AUSILIARE 

4900 

1,57 

DEI FAVERO 

SOSP 

- 

AUTO TOMI 

B979 

075 




AUTOGRILL FIN 

1651 

132 

K 



AUTOSTRADE P 

1724 

076 

EDISON 

7828 

189 

AVIRFIN 

12663 

029 

EDITORIALE 

530 

000 




ENI 

5945 

054 

■ 



ENICHEM AUGUSTA 

3080 

000 

BAGR MANTOVANA 

11050 

0,03 

ERICSSON 

20190 

220 

BAGRICMIL 

8950 

000 

EHIDAN BEQ-SAY 

260500 

005 

BBR1ANTEA 

9401 

218 

ESPRESSO 

3680 

000 

BDESIO-BRIANZA 

2877 

-048 

EUROMOBIL 

1460 

-068 

BFIDEURAM 

2250 

2 97 

EUROMOBILRNC 

1670 

000 

fi LEGNANO 

5889 

039 




B NAPOLI 

6B15 

2 73 

F 



B NAPOLI RNC 

3967 

013 

FAEMA 

3835 

000 

B POP MILANO 

7168 

036 

FALCA 

4568 

•065 

8 ROMA 

1418 

085 

FALCA RISP 

4620 

087 

8 SARDEGNARNC 

11500 

295 

FERFIN 

8027 

004 

BTOSCANA 

3034 

257 

FERFINRNC 

4995 

101 

BANCA CARICE 

10800 

0,54 

FIAH 

4700 

•036 

BASSETTI 

5750 

000 

FIAT 

5049 

082 

BASTQG1 

75 

-027 

FlATPfilV 

2925 

027 

8AYER 

510000 

000 

FIAT RNC 

2768 

-004 

BCOCHIAVARI 

2905 

007 

FIDIS 

4281 

005 

BENETTON 

16829 

164 

FlMPAR 

SOSP 

- 

BENI STABILI 

SOSP 

_ 

FIMPAR RNC 

SOSP 

- 

BERTO LAME! 

4515 

164 

FINANZA FUT 

6695 

000 

BNA 

1000 

066 

FINARTEASTE 

1260 

202 

0NAPRIV 

530 

171 

FINARTEORD 

1045 

188 

BNARNC 

601 

015 

FINARTEPRIV 

442 

117 


601 

000 

FINARTE RNC 

5144 

•012 


12363 

0,03 

FINCASA 

199 

085 

BOERO 

9600 

000 

FINMECCANICA 

7241 

004 

BON FERRARESI 

14100 

000 

FINMECCANICARNC 

7109 

262 

BONSlELE 

32700 

000 

FINREX 

SOSP 

_- 

BONSIELERNC 

6450 

000 

F1NREX RNC 

SOSP 

_ - 

BREMBO 

20059 

169 

FOCHI 

SOSP 


BRIOSCHI 

203 

1135 




BULGARI 

19592 

344 

a 



BURGO 

8310 

253 

GABETTI 

155 

-610 

BURGO PR1V 

10650 

000 

GARBOL1 

1250 

_0Q0 

BURGORNC 

9000 

000 

GEMINA 

604,6 

-084 




GEMINA RNC 

535 

190 

c 



GENERALI 

36296 

037 


446 

045 

GEWISS 

21263 

148 


443 

000 

GIFIM 

223 2 

145 


10477 

-056 

GIM 

1307 

031 

CAFFARO 

1687 

206 

GIMRNC 

1300 

078 

CAFFARO RISP 

1640 

279 

G1MW 

60 

798 


5360 

019 

GRASSETTO 

SOSP 


CALP 

7835 

178 




CALTAGIRONE 

1291 

008 

1 



C AITATONE RNC 

953 

000 

iFIPRIV 

15539 

-001 

CAMFIN 

2000 

081 

IFIL 

4776 

•083 

CANTONI 

2214 

498 

IRL RNC 

2590 

-061 


2050 

000 

IMMETANOPOU 

1021 

-039 

CARPARO 

6522 

093 

m 

12395 

181 

OEM SICILIANE 

3143 

231 

MI 

10903 

-007 

CEM AUGUSTA 

2375 

000 

IMPREGIIO 

1270 

120 

CEM BARLETTA 

6310 

059 

«PREGILO RNC 

882 

197 

CEM BARLETTA RNC 

3262 

018 

NA 

2183 

153 


3100 

159 

INTERBANCA 

SOSP 

...” 

CEMENT1R 

1232 

-096 

INTERE ANC A P 

25667 

000 


104 3 

046 

INTERMOBILIARE 

2450 

000 


654 5 

171 

IPI 

7783 

000 


814 

112 

ISEFI 

410 

000 


903 8 

004 

ISTCR FONDIARIO 

27500 

000 


4431 

023 

ITALCEM 

10678 

101 


750 

000 

ITALCEMRNC 

4178 

063 


3655 

125 

ITALGAS 

4669 

104 


543 

-097 

ITALMOB 

23211 

083 


334 

265 

ITALMOBR 

12473 

017 

COMAU 

2060 

083 





3244 

087 

J 





1 CÀMBI 1 

1 ORO E MONETE 1 

1 



ieri 

Frac 


Oenara/tetteta 

DOLLARO USA 

1556 31 

1556,15 

ORO FINO (PER GR) 

19760/19800 

ECU 

1952,08 

1956 24 

ARGENTO (PER KG) 

278000/279300 

MARCO TEDESCO 

1053 27 

105538 

STERLINA (VC) 

141000/162000 

FRANCO FRANCESE 

307,33 

30852 

STERLINA INC) 

144000/164000 

LIRA STERLINA 

249236 

2392 89 

STERLINA (POST 74) 

142000/163000 

FIORINO OLANDESE 

940 94 

94289 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

FRANCO BELGA 

5126 

5137 

MARENGO SVI2ZERQ 

115000/127000 

PESETA SPAGNOLA 

1253 

1255 

MARENGOFRANCESE 

114000(125000 

CORONA DANESE 

272 75 

273 30 

MARENGO BELGA 

114000/126000 

URA IRLANDESE 

245866 

2462 30 

MARENGO AUSTRIACO 

114000/125000 

DRACMA GRECA 

645 

646 

20 MARCHI 

143000/165000 

ESCUDOPORTOGHESE 

1019 

1021 

10 DOLLARI LIBERTY 

430000/530000 

OOllAROCANADESE 

114603 

1144 65 

10 DOLLARI INDIANO 

660000/750000 

YEN GIAPPONESE 

14 58 

1465 

20 DOLLARI LIBERTY 

740000/840000 

FRANCO SVIZZERO 

1301 26 

130637 

2000LLARIST GAUD 

750000/ 

50000 


14976 

15008 

4 DUCATI AUSTRIA 

3150MWM 

CORONA NORVEGESE 

242,30 

242 92 

1G0 CORONE AUSTRIA 

600000/ 

890000 



235 60 

IQOPESOSCiLE 

410000/ 

490000 

MARCO FINLANDESE 

337 59 

33992 

KRUGERRAND 

614000/700000 

DOLLARO AUSTRALIANO 

121003 

120788 

5QPESOS MESSICO 740000/830000 


JOLLY HOTELS 

5750 

000 

JOLLY RNC 

7850 

0 0Q 

L 

LADORIA 

7177 

065 

LAFONDASS 

7112 

109 

LA FONO ASS RNC 

3266 

349 

LA GAIANA 

3150 

000 

LINIFICIO 

5465 

45,64 

LINIFICIO RNC 

5312 

281 

M 

MAFFEI 

2650 

000 

MAGNETI 

2150 

028 

MAGNETI RNC 

1799 

0,00 

MAGONA 

6210 

000 

MAN1F ROTONDI 

380 

ODO 

MARANGONI 

6077 

028 

MARZOTTO 

11203 

•0 06 

MARZOTTORIS 

10743 

000 

MARZOTTO RNC 

6567 

m 

MEDIOBANCA 

10154 

119 

MERLONI 

3261 

034 

MERLONI RNC 

1560 

-051 

MILANO ASS 

5052 

•028 

MILANO ASS RNC 

2427 

004 

MITTEL 

1177 

109 

MONDADORI 

12996 

073 

MONDADORI RNC 

6200 

000 

MONTEDISON 

939 1 

149 

MONTEDISON RlS 

1076 

000 

MONTEDISON RNC 

721 

073 

MONTEFIBRE 

1130 

3% 

MONTEFIBRERNC 

885 1 

549 


NAI 

229 

338 

NECCHÌ 

960 

000 

NECCkl RNC 

1572 

000 


OLCESE 

SOSP 

_- 

OLO GOTTARDO RUF 

SOSP 

_ 

OLIVETTI 

7931 

169 

OLIVETTI P 

1320 

•038 

OLIVETTI R 

682 5 

092 


SAFFA 

3302 

288 

SAFFAR1S 

3760 

ODO 

SAFFARNC 

1467 

-656 

SAfILO 

29848 

805 

SAFILO RNC 

14200 

000 

SAI 

16169 

085 

SAIR 

6444 

106 

SAIAG 

6155 

000 

SAIAGRNC 

3091 

186 

SAIPcM 

4994 

314 

SAIPEMRNC 

2360 

•667 

SANTAVALER 

390 

000 

SANTAVALERRPR 

1127 

000 

SASI3 

6296 

062 

SASIBRNC 

3358 

121 

SAVINO DEL BENE 

3418 

270 

SCH1APPARELLI 

138 4 

-611 

SCI 

202 

-8 

SERFl 

6316 

187 

SERCNO 

15488 

011 

SMNT 

2606 

300 

SIMINTPRIV 

1150 

000 

SIRTI 

9193 

-018 

SME 

1711 

012 

SMI METALLI 

6177 

-034 

SMI METALLI RNC 

635 

047 

SMURFITSISA 

1370 

000 

SNIA8PD 

1548 

039 

SNIABPORIS 

1475 

000 

SNIABPDRNC 
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PREZZI IN CALO. Quarto mese consecutivo di rallentamento. Oggi nuovi dati 


La vendita slitta 


Il 29 ferma l’Ina 


Bilancia commerciale: a gennaio 
attivo di 1.600 miliardi di lire 

È di 1.813 mlterdl di Hre II saldo positivo tra incassi c 
pagamenti per scambi di metti con l’estero a gemuto contro 
il surplus di MOmlNardl del gennaio1995. Lo ha reso noto 
Ieri l'Ufficio Italiano Cambi (lik), secondo II quale, sempre a 
gennaio, è atteso un saldo deHa bilancia commerciale positivo 
per chea mWe miliardi di tire, derivante da circa 28 mila 
miliardi di tire di esporte27 mila miliardi di import di incassi 
segnalati dalla bflaada commerciale valutaria sono 
ammontane27.178mWanti, I pagamenti a 25.365miliardi 
di lire, con aumenti, rispetto al gennaio 1995, del 18,9 e del 
15,3 percento. 

Il mlgllotamento del saldo ■ spiega una nota dell'Ulc ■ ha 
riguardato esdushamente l’area odia Ue. Peripaesi europei, 

In particolare per la Germania, emergono deteriora menti del 
saldo, dorati a una dinamica del pagamenti più sostenuta di 
quella degl Incassi. Con riferimento aHa classificario ne per 
macrobranche si registrano miglioramenti dei saldi del 
prodotti meta lme c c a n ic i edei prodotti tessm. Oltre die per la 
soglia di rilevaiione,ricorda ride, le principali differenze 
rispetto alle rilevazioni Mal sui movimenti fisici delle merci, 
sono dorate al regolam e nti che non avvengono 
contestuaimcnte (crediti e debiti commerciali) nonché alle 
operazioni che non danno luogoa regolamenti. 

Secondo dati-provv is ori epanlalmeiitc stimati queste 
operazioni dovrebbero ammontare-come detto-a1.000e 
2.000miliardi di Ure rispettivamente per esportazioni ed 
Importazlooi. DI conseguenza I dati eventualmente da 
confrontare con queN Istat ■ conclude U comunicato dell'Ulc 
sono dna 28.000ndtianli dallato degli incassi e 27.000 
mlDatdl di lire dal lato del pagamenti-. 

Inflazione fra il 4,5 e il 4,6% 

Gli economisti vedono rosa, ma la lira va giù 


I DATI DELLE PRIME 
SETTE CITTÀ 


Prezzi al consumo su base mensile 
e annuale e il confronto con le rilevazioni i 
registrate in febbraio 

Citta MARZO FEBBRAIO 

Firenze 0,4% 3,9% 0.1% 4,2% 

Torino 0,3% 4,1% 0,4% 4.9% 

Militilo 0,4% 5,2% 0,4% 5,5% : 

Bologna 0,3% 4,1% 0,3% 4,5% ; 

Genova 0,4% 4,4% 0,2% 4,9% 1 

Trieste 0,3% 5,0% 0,5% 5,3% 

Venezia 0,4% 6,1% 0,5% 6,6% 



Finmeccanica 
vuole affittare 
la Broda 

m ROMA La Finmeccanica è 
pronta ad affittare Breda Costruzio¬ 
ni Ferroviarie, in attesa che venga 
presa una definitiva decisione in 
merito alla vendita dell’azienda ex 
Efim. A dare la propria disponibilità 
è stata, riferisce una nota sindacale, 
la stessa Finmeccanica in una lette¬ 
ra inviata al commissario liquidato¬ 
re Alberto Predieri e al ministero del 
Tesoro. 

Intanto, sulla vicenda i sindacati 
non abbassano la guardia e, pro¬ 
prio ieri, per protestare contro i 
continui rinvìi del passaggio di Bre¬ 
da al gruppo guidato da Fabiano 
Fabiani, hanno indetto uno sciope¬ 
ro di un’ora dei lavoratori del setto¬ 
re. 

Altro motivo di scontento è lo 
slittamento dell’incontro, previsto 
per ieri a Palazzo Chigi, tra i ministri 
interessati, il commissario dell’E- 
fim, la Finmeccanica e i sindacati. 
«Questo irresponsabile atteggia¬ 
mento dilatorio di Piedieri -dice 
Giovanni Contento- è assolutamen¬ 
te inaccattabile perchè genera peri¬ 
colose incertezze sul futuro indu¬ 
striale e occupazionale delle azien¬ 
de e del settore. 

Con la nuova richiesta di Fin¬ 
meccanica, sono chiare le inten¬ 
zioni del gruppo deli’lri di voler ac¬ 
quisire questa azienda per rilan¬ 
ciarne la missione produttiva». 


Nuova 
Tirrena 
in sciopero 

■ ROMA Acque agitate nel mon¬ 
do delle assicurazioni. I sindacati 
della Nuova Tirrena, compieta- 
mente insoddisfatti» dell'incontro 
avuto con l'amministratore delega¬ 
to della Consap Luigi Scimia e quel¬ 
lo della Toro Assicurazioni, France¬ 
sco Toni (che da ieri è la nuova 
proprietaria della compagnia ro¬ 
mana), hanno indetto una giorna¬ 
ta di sciopero generale di tutti gli uf¬ 
fici centrali e periferici della Com¬ 
pagnia e di tutte le agenzie per il 
prossimo3aprile. 

«In carenza di adeguate prospet¬ 
tive di sviluppo economico finan¬ 
ziarie della Compagnia, in assenza 
della garanzia del mantenimento 
del posto di lavoro e delle attività la¬ 
vorative nelle loro sedi - si legge in 
una nota sindacale - l’Assemblea 
conferma ma il mantenimento del¬ 
lo stato di agitazione permanente». 

Clima «rovente» anche all’Ina. 
Nell’ex compagnia pubblica è in¬ 
fatti previsto uno sciopero generale 
di tutte le agenzie della compagnia 
per il 29 marzo prossimo, giorno 
nel quale è stata organizzata anche 
una manifestazione a Roma. Lo 
hanno reso noto ieri le segreterie 
nazionali di Fiba-Cisi, Rsac-Cgil, 
Uilass-Uil e Snagi-Fna ricordando 
in un comunicato che i 3.000 lavo¬ 
ratori delle 200 agenzie Ina sono 
senza contratto da 15 mesi. 


L'inflazione a maizo viaggia vicino al 4,5%. Dai risultati del¬ 
le prime 7 città campione, l’indice dei prezzi al consumo 
ha subito un incremento dello 0,36%. E il quarto ribasso 
consecutivo. Lira e titoli di Stato perdono ten-eno e poi re¬ 
cuperano un poco. Interrogativi su Bankitalia: per diminui¬ 
re il tasso di sconto, Fazio ha sempre detto di voler «vedere» 
l'inflazione al 4%. Cauti i sindacati. Le valutazioni dei centri 
di ricerca economica. 


«•nomo NUN SAMMMNI 


■ ROMA. Ora mancano all'ap¬ 
pello soltanto Palermo e Napoli, 
poi II ciclo dell’inflazione di marzo 
sarà concluso. Già si può delinea¬ 
re piuttosto precisamente la linea 
di tendenza sulla scorta dei dati 
sul prezzi al consumo di Milano, 
Torino, Firenze, Bologna e Geno¬ 
va resi noti ieri. Se si affiancano a 
quelli dell’altro giorno di Venezia 
e Trieste se ne ricava che l’incre¬ 
mento su base mensile è pari allo 
0,36%, il che colloca il dato ten¬ 
denziale annuo più vicino al 4,5% 
che al 4,6%. Si tratta del quarto ri¬ 
basso mensile consecutivo. Un ri¬ 
sultato straordinario, tanto straor¬ 
dinario che è addirittura un sinda¬ 
calista, Giuliano Musi della Uil, a 
dichiarare: «Lascia un po’ perples¬ 
si come sì sia potuta abbassare 
l'Inflazione di un punto in due soli 
mesi». Ha aggiunto il sindacalista: 
«In tutto questo c’è del miracoloso 


visto che la spesa per le famiglie 
confronto l’indice dei prezzi cal¬ 
colati sulla base di un identico pa¬ 
niere». Il problema è che i dati del¬ 
le nove città campione sono un 
buon segnale, ma che rischia di 
essere sopravvalutato nei confron¬ 
to con l'analogo periodo del 1995 
quando si sono registrati (orti in¬ 
crementi dei prezzi al consumo. 

In ogni caso la linea di tenden¬ 
za è piuttosto chiara: a Milano l'in¬ 
cremento congìnturale è stato del¬ 
lo 0,456 e del 5,256, quello tenden¬ 
ziale annuo; Torino 0,356 e 456; Fi¬ 
renze 0,456 e 3,956; Bologna 0,3% e 
4,1%; Genova 0,4%, 4,4%. Risulta¬ 
to: c’è uno scalino mensile di au¬ 
mento dei prezzi fra lo 0,3 e lo 
0,456, nettamente inferiore allo (si 
conosceranno oggi) e i dati defi¬ 
nitivi dell'Istat che arriveranno il 5 
aprile sulla base delle rilevazioni 
in tutti e venti i capoluoghi. Dal 656 


di novembre, quando il dato sul¬ 
l'Inflazione venne colorato dalle 
fughe di notizie e da conseguenti 
movimenti speculativi sui mercati, 
la crescila dei prezzi al consumo 
ha rallentato con un ritmo davvero 
impressionante, un punto e mez¬ 
zo in un quadrimestre, tornando 
vicino ai valori del febbraio 1995. 
Allora l'inflazione viaggiava al 
4,3%. Ci si avvicina, dunque, al 4%, 
soglia che il governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fazio ritie¬ 
ne raggiungere dopodiché ridurrà 
il tasso ufficiale di sconto. Infatti, 
nella giornata di ieri nessuna noti¬ 
zia è arrivata da via Nazionale a ri¬ 
guardo. È chiaro che minimo Fa- 
zio aspetta il dato dell’Istat prima 
di muoversi. E deve essere il dato 
che fornisce la quota del 456 o giù 
di li. 

Lira e titoli giù 

Sui mercati finanziari non c’è 
sata euforia. Anzi, lira e titoli di sta¬ 
to hanno perso terreno subito do¬ 
po le 17.30, quando le agenzie di 
stampa battevano ie prime per¬ 
centuali dei prezzi al consumo. Il 
marco è salito a quota 1.059 con¬ 
quistando cinque punti mentre il 
dollaro ha raggiunto le 1.561 lire. 
Dopo la chiusura ufficiale a 109,- 
10, ì prima lettura i dati andassero 
nel verso indicato dalle stime. Nel 
primo pomeriggio il marco valeva 
1.053,27 e il dollaro 1.556,31. Col¬ 


pa, dicono gli analisti, anche del¬ 
la debolezza del franco francese 
sul marco. Successivamente le 
quotazioni si sono assestatecom- 
pensando in parte il cedimento 
iniziale. 

Le valutazioni degli economisti 
e degli istituti di ricerca sono pru¬ 
dentissime. Mai i commentatori 
sono andati con i piedi così di 
piombo in questi casi, «L'anda¬ 
mento dei primi dati di marzo - di¬ 
ce Giovanni de Cindio, dell lsco - 
è in linea con l'ipotesi di un basso 
aumento congiunturale di fondo. 
Prevedo un dato tendenziale di 
marzo dal 5 al 4,6%. La conferma 
del rientro, dunque, è chiara, ora 
bisogna vedere se il guadagno sa¬ 
rà mantenuto dei prossimi mesi. 
L'anno scorso i rincari si concen¬ 
trarono proprio in febbraio e mar¬ 
zo. Se osserviamo comunque 
l'andamento dei prezzi alla pro¬ 
duzione. le premesse per il ribas¬ 
so ci sono». 

Gli istituti di ricerca nazionali 
ritengono più probabile un tasso 
di inflazione annuo in marzo al 
4,6%. Secondo avvisa, «il dato sul¬ 
le città campione non è sufficien¬ 
te a individuare con esattezza 
l’andamento nazionale dei prez¬ 
zi». In febbraio e marzo c’è stata 
una velocità di crescita dell'infla¬ 
zione dello 0,3-0,4%, il che vuol 
dire che «stiamo viaggiando ad 
una velocità fra il 3,5 e i! 4%. Nei 


prossimi mesi si dovrebbero sca¬ 
ricare sui prezzi al consumo le ri¬ 
duzioni registrate prima nei prez¬ 
zi all'ingrosso e alla produzione. 
Un'altra spinta al ribasso arriverà 
dal tassi di cambio, stabilità politi¬ 
ca permettendo». Va ricordato 
che a marzo, gli aumenti più con¬ 
sistenti si sono avuti nei trasporti 
perchè con l'inizio del'anno han¬ 
no inciso i rincari delle tariffe de¬ 
cise dalle amministrazioni locali. 

Il pàtio salariale 

Come detto, i sindacati sono 
molto cauti. Strano perchè la ridu¬ 
zione dell’inflazione è soprattutto 
merito loro dal momento che han¬ 
no garantito una moderazione sa¬ 
lariale che non ha precedenti nè 
nella storia economica italiana nè 
in quella europea. Per la Cgil ha 
parlato Stefano Patriarca, il capo 
economista della confederazione: 
«Bisogna essere cauti nell’analiz- 
zare i dati mese per mese perchè 
quello che conta è l’andamento 
nell’arco aspettative e te previsioni 
del governo attestando la validità 
della politica economica seguita 
anche in materia tariffaria. Ciò 
rende possibile, alla fine dell'an¬ 
no, il raggiungimento del 3,5% di 
inflazione annua come program¬ 
mato dal governo». Secondo il mi¬ 
nistro, l’intensità della caduta del¬ 
l'inflazione consente il rispetto 
della politica dei redditi. 


Bilanci ’95: per Rolo Banca utili in linea col ’94, cresce Ras, bene Pagnossin 

Comit corro, Italtel perde 

MARCO TEDESCHI 
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■ ROMA. Conti a gonfie vele per 
la Banca commerciale italiana. L'u¬ 
tile netto consolidato del Gruppo 
Com't, infatti, nel 1995 ha raggiunto 
quota 365 miliardi contro i 329 mi¬ 
liardi del '94. La raccolta comples¬ 
siva da clientela e da banche - è 
detto in una nota - è cresciuta de! 
4,1% a 135.406 miliardi mentre la 
raccolta indiretta è salita del 6,7% a 
169.000 miliardi, queste le cifre sa¬ 
lienti del bilancio consolidato ap¬ 
provato ieri dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Comit. Sempre 
sotto il profilo patrimoniale, al l’in¬ 
terno dei 135.406 miliardi di raccol¬ 
ta complessiva, 77.623 miliardi so¬ 
no riferiti alla clientela, Gli impieghi 
sono saliti nel complesso a 121 539 
miliardi, con un incremento, in par¬ 
ticolare, di 7.243 miliardi 
(+10,5%) degli affidamenti alla 
clientela. Il patrimonio netto di per¬ 
tinenza del Gruppo ha raggiunto gli 
8.820 miliardi (8.017 precedenti) e 
la rete complessivamente gestita 


dal Gruppo è salita a 1 394 sportelli 
(1.329). 

Rolo Banca 1473. Chiude con un 
utile netto di 193 miliardi, pari ad 
un calo del 16,7% rispetto al dato 
omogeneo dei 1994, il bilancio 
1995 di Rolo banca 1473 (nata 
dalla fusione tra Rolo e Carimon- 
te), approvato ieri dal eda, «per 
effetto - informa una nota - di una 
più elevata incidenza fiscale». Al 
lordo delle imposte, l’utile è di 396 
miliardi, in linea con quello con¬ 
seguito nel '94 (395 miliardi), 
«pur scontando i non lievi riflessi 
del processo di fusione». La rac¬ 
colta complessiva ha invece rag¬ 
giunto i 93.500 miliardi 
( +10,5%). 11 consiglio di ammini¬ 
strazione proporrà la distribuzione 
di un dividendo di 200 lire per le 
azioni ordinarie godimento pieno 
e di 83 per le azioni con godimen¬ 
to agosto *95, mentre nel '94 il di¬ 
videndo era stato di 270 lire per 
azione. 


Ras. I premi consolidati del Grup¬ 
po Ras, comprese Elvia e Allianza 
Pace, hanno raggiunto nell’eserci¬ 
zio 1995 i 13.370 miliardi, di cui 
4.580 nel ramo vita e 8.790 nei ra¬ 
mi danni. Per la capogruppo il vo¬ 
lume totale dei premi è stato di 
4.161 miliardi e il risultato tecnico 
netto sia nel ramo vita che nei 
danni si presenta positivo ed in 
crescita rispetto a quello conse¬ 
guito nel '94. È quanto rende noto 
un comunicato della Ras, diffuso 
al termine del comitato esecutivo 
che ha esaminato ieri i primi dati 
relativi all’esercizio '95. Gii investi¬ 
menti patrimoniali hanno com¬ 
plessivamente superato i 15.000 
miliardi di lire e i relativi redditi 
netti sono ammontati a 1.160 mi¬ 
liardi (più 13,4%). L'esercizio '95 - 
prosegue la nota - si presenta 
quindi con significativi migliora¬ 
menti sia per la gestione ordinaria 
che per quella straordinaria. Il 
consuntivo dell’esercizio ’95 e il 
bilancio consolidato, anch’esso 
previsto in miglioramento, saran¬ 


no esaminati dal eda i’8 maggio. 
Haltel. 65,2 miliardi di perdite ‘95 
per il gruppo Italtel che nel corso 
dell’anno passato ha registrato ri¬ 
cavi consolidati per 2.697 miliardi 
di lire ( + 3% sul 1994). il risultato 
- afferma una nota - è inflenzato 
dai 60 miliardi di oneri straordina¬ 
ri per prepensionamenti e mobili¬ 
tà volontaria. Tra gli altri dati, Ital- 
tel segnala un aumento del 6% 
delle vendite all’estero (per un 
ammontare complessivo di 631 
miliardi) e spese di ricerca e svi¬ 
luppo pari al 16% del fatturato. 
Pagnossin. Buone notizie, infine, 
per una delle più fresche «matri¬ 
cole» delia Borsa, la Pagnossin, 
che ha chiuso il ‘95 con un utile 
netto consolidato di 5,1 miliardi, 
in crescita del 40% sui 3,6 del ‘94. 
Il fatturato dì gruppo è stato pari a 
56,1 miliardi ( + 22%). All’assem¬ 
blea verrà proposta la distribuzio¬ 
ne di un dividendo di 150 lire per 
azione. Per la capogruppo l’utile 
netto è stato pari a 4,7 miliardi, 
contro i 2,6 del ‘94. 
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Novità sui permessi? 

Parastato 
Ecco tutti 
gli aumenti 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA. Dopo l'accordo per la sanità, «apripi¬ 
sta» rispetto al settore del pubblico impiego, sin¬ 
dacati e Aran hanno siglato ieri notte anche l’inte¬ 
sa sul rinnovo contrattuale del secondo biennio 
economico 1996-97 per i circa 70.000 dipendenti 
parastatali. L'Aran, Agenzia per la contrattazione 
nel pubblico impiego, paria di un'intesa che pro¬ 
cura al comparto un aumento complessivo di cir¬ 
ca 250.000 lite, corrispondente all'8,1 % della retri¬ 
buzione media di partenza. Gli incrementi retri¬ 
butivi sui minimi tabellari, per il sesto livello, sono 

- secondo l'Aran - di 70.000 lire a partire dal 1 gen¬ 
naio 1996, di 80.000 dal 1 novembre 1996 e di 
50.000 dal I luglio '97. L'accordo prevede inoltre 
la corresponsione a livello decentrato di ulteriori 
50.000 lire medie pensili circa, da destinare al sa¬ 
lario accessorio per i premi di produttività. 

Da parte dell'Aran si sottolinea come l'intesa, 
coerentemente con la direttiva del Governo, pre¬ 
veda la possibilità da parte degli enti che abbiano 
realizzato processi di riorganizzazione, di destina¬ 
re al salario accessorio ulteriori risotse derivanti 
da rispaimi di gestione. In ogni caso, gli eventuali 
premi non potranno superare nel biennio l'im¬ 
porto di circa 400.000 lire pro-capite. 

Commenti soddisfatti 

«Particolarmente soddisfatto» si dichiarata il 
presidente dell'Aran, Cario Dell'Aringa, per la 
conclusione dell’ accordo, «il secondo nella stes¬ 
sa giornata che apre di fatto la stagione dei rinnovi 
dei contratti per il secondo biennio». 

Superiori, invece, secondo i conteggi dei sinda¬ 
cali confederali e della Cisal, gli incrementi retri¬ 
butivi concordati, Cgil, Cisl e Uil indicano in 
252.000 lire complessive a regime sul sesto livello 
(262.000 lire sul livello salariale medio) l’aumen¬ 
to ottenuto per il comparto, a cui va sommato un 
ulteriore 1 per cento di risorse aggiuntive. Della 
quota di Incremento, 210-211 mila sono calcolate 
sui minimi tabellari e 51.000 sul salario accesso¬ 
rio. Giudizio positivo da patte del segretario gege- 
nerale Federpubblici Cisl, Rino Tarelli, che sottoli¬ 
nea la «piena realizzazione del recupero dell'In¬ 
flazione». 

«Avanti col resto» 

Soddisfazione anche da parte della Cgil: «Un 
accordo positivo che rispetta l’intesa del 23 luglio 

- dice Carlo Podda, della Fp-Cgll • che conferma la 
volontà dell'Aran di voler rispettare l'accordo di 
luglio». I contratti della sanità e del parastato sono 
una «soluzione utile ed importante, sono rispetto¬ 
si dell'accordo del '93 e permettono a migliaia di 
dipendenti pubblici di avete la giusta soddisfazio¬ 
ne perchè gli aumenti consentono una sostanzia¬ 
le difesa del potere di acquisto delle loro retribu¬ 
zioni dagli effetti dell'inflazione», commenta il se¬ 
gretario generale della Cgil, Sergio Cofferati. A suo 
giudizio, I due contratti, sono «apprezzabili dal 
punto di vista qualitativo e quantitativo», anche 
perchè in essi «sono stati inseriti elementi di novi¬ 
tà, come il rapporto fra una quota del salario e la 
produttività, che se usati bene nello sviluppo della 
contrattazione potranno aiutare i recuperi consi¬ 
stenti di efficienza nel settore pubblico*. 

A questo punto - ha proseguito Cofferati - «serve 
completare il ciclo della contrattazione nel settore 
pubblico risolvendo spero rapidamente nell'ateo 
di pochi giorni, i problemi delle altre categorie 
non ancora risolti, a partire daquello della scuola. 
Peraltro - ha concluso - consolidare l'assetto con¬ 
trattuale serve anche come risposta compiuta alle 
tante Ipotesi sciagurate che sono state fatte circo¬ 
lare in questi giorni sulle ipotesi di scomparsa dei 
contratti nazionali che sono invece un regolatore 
Indispensabile e fondamentale per chi lavora ma 
anche per le stesse imprese». 

Novità sui permessi? 

Non si escludono intanto novità sui permessi 
sindacali. Sarebbe pronto un decreto del governo 
che ripristina nel pubblico impiego il cumulo dei 
permessi giornalieri per tonnare uno o più per¬ 
messi annuali, cumulo che era stato soppresso ot¬ 
tenendo Il dimezzamento nel montante dei per¬ 
messi e distacchi sindacali. Inoltre per i pubblici 
dipendenti la disponibilità di permessi aziendali 
venebbe accresciuta equiparandola al settore pri¬ 
vato. 
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Dopo le polemiche, gestione unitaria 

Integrativo Fiat 
E la Fiom firma 


A oltre quattro mesi dalla presentazione della piattaforma, 
si è definitivamente conclusa ieri, con la firma della Fiom, 
la vertenza per il contratto integrativo Fiat. Ma quella della 
maggiore organizzazione metalmeccanica _ «autorizzata» 
dalle assemblee degli iscritti _ resta un’«accettazione criti¬ 
ca». Irrisolto il «nodo qualità». Cesare Damiano: «La firma di 
oggi ci impegna ad applicare l’accordo». All’Intesa sono in¬ 
teressati circa 140mila lavoratori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANGELO FACCI NETTO 

TORINO. Nè «tecnica», nè «politi- fabbrica». E a Di Maulo fa eco Co¬ 
ca». Quella messa, ieri alle 16 e 30, smano Spagnolo, responsabile or¬ 
da Cesare Damiano in calce alle 81 ganizzativo Firn. Soddisfatto per la 
pagine del testo d’intesa già sotto- firma Fiom, anche se «profonda- 
scritto lunedì scorso da Firn, Uilm e mente amareggiato» per la conclu- 
Fismic, è una firma e basta. Che sione in differita, non ha dubbi: 
mette definitivamente la parola fine «Adesso lavoriamo per ricomporre 
alla vertenza per l'integrativo Fiat. E la frattura in fabbrica». 

, che «impegna la Fiom ad applicare 
l’accordo». Senza riserve mentali. 

Nonostante quella della maggiore 


Gestione unitaria 

Obiettivo che sta altrettanto . 


organizzazione dei meccanici resti cuore a Cesare Damiano. «Dopo il 


GII uffici dell ’lnps a Roma 


Nicolò Addario/Photo News 


un’«accettazione critica» «La Fiom 
_ ribadisce Damiano _ si è battuta 


tempo delle lacerazioni, che ci so¬ 
no _ dice _ viene di nuovo il tempo 


Confermati i rilievi critici. Già martedì un nuovo decreto? 

Il Consìglio di Stato 
blocca ancora il 10% 


Contratto Enal 
La Fnla-Cgli: 
«Intervenga 
Il Tesoro» 

Il rinnovo del contratto 
di lavoro nel settore 
elettrico è <4n irte 
mare»aparere della 
Fole-Cgil che invita il 
ministero del Tesoro 
«unico azionista 
dell'Enel, a rimuovere 
leincomprenslbill 
incertezze del 


aziendale». Lo 
ribadisce II segretario 
generale della 
categoria Giacomo 
Senni per II quale «se la 
strada per il rinnovo 
dei contratti del 
secondo blennio 
sembra spianata, tutto 
èln alto mare, invece, 
per II settore elettrico 
(Enel, aziende 


autoproduttori) dove la 
tensione, a 15 mesi 
dalle scadenze 
contrattuali, è 
altissima». Situazione 
ritenutalncomprenslbl 
le, viste le recenti 
assicurazioni del 
direttore generale 
dell'Enel. «Sono in 
gioco-conclude Senni 
-la tutela dei salario 
reale dei lavoratori e le 
prestazioni 
previdenziali di 
un'intera categoria». 


■Utili. WIT 

m ROMA Ed ora il ministro del La¬ 
voro Tiziano Treu ha sul suo tavolo 
le osservazioni - per alcuni versi criti¬ 
che - del Consiglio di Stato su due 
decreti bollenti: quelli che dovevano 
permettere il varo della tutela pen¬ 
sionistica a oltre un milione di lavo¬ 
ratori che ne sono privi, attraverso il 
contributo del 10S6 dovuto da chiun¬ 
que svolga un'attività parasubordi¬ 
nata non soggetta a contribuzione: 
pony express, consulenti, venditori 
porta a porta, tributaristi, lavoratori 
autonomi o pensionati che svolgono 
un secondo lavoro ecc.. 

Un’accesa discussione 

Il Consiglio si trincera in una asso¬ 
luta riservatezza, conservata anche 
per il dibattito che ieri mattina ha im¬ 
pegnato i 120 giudici amministrativi 
riuniti in adunanza generale a Palaz¬ 
zo Spada, uno dei più mirabili edifici 
del centro storico di Roma. La di¬ 
scussione è stata piuttosto accesa, ri¬ 
solvendosi in un parere di legittimità 
che sostanzialmente conferma - pa¬ 
re - il «preavviso» con cui due setti¬ 
mane fa s'era concluso il primo esa¬ 
me di merito da parte della seconda 
sezione. 

Il grosso dei rilievi critici riguarda 
la disciplina relativa ai soggetti già 
iscritti ad una forma di previdenza 
obbligatoria. Qui, per venire incon¬ 
tro alle osservazioni delle categorie 
interessate, rispetto alla prima de¬ 
cretazione (bocciata dal Tar del La¬ 
zio il 22 gennaio) il ministro Treu 
aveva piuttosto forzato i rigidi confini 
imposti alla decretazione ministeria¬ 
le dalla legge di riforma delle pensio¬ 
ni. OUretuUo il parere del massimo 
organo di giustizia amministrativa su 
questa materia sarebbe vincolante 
per il ministro. Ad esempio, un nuo¬ 


vo provvedimento amministrativo 
dovrebbe rinunciare all’esonero dei 
pensionati dal pagamento del 10%; 
o dovrebbe impone il versamento 
all'Inps anche ai professionisti dotati 
di una propria cassa. 

A lai proposito, il Consiglio avreb¬ 
be criticato che la deroga per il ver¬ 
samento all’Inps non comprende le 
casse professionali non privatizzate 
come l’inpdai. Nel mirino dei giudi¬ 
ci, anche il carico del 4% sulle fattu¬ 
re, in quanto non ci sarebbe corri¬ 
spondenza motivata con il riparto 
dell’onere imposto dalla legge (due 
terzi al committente, un terzo al lavo¬ 
ratore). L’esonero dal contributo 
sulla quota di reddito oltre i 132 mi¬ 
lioni, inoltre, non si chiarisce se ri¬ 
guarda anche il primo lavoro del 
soggetto. E poi si criticherebbe l’e¬ 
stensione del «sostituto di contribu¬ 
to» anche a chi non è sostituto d’im¬ 
posta. 

Decreto omnibus 

Quindi il ministro avrà buon gioco 
a evitare un altro atto amministrati¬ 
vo, suggerendo la strada di un decre¬ 
to legge del governo. Sarà il famoso 
decreto omnibus sulle pensioni 
che - parole di Treu - dovrebbe es¬ 
sere approvato in uno dei prossimi 
consigli dei ministri, forse quello di 
martedì. Dentro ci sarà di tutto, il 
pagamento a rate e in Bot degli ar¬ 
retrati (20.000 miliardi, negando 
interessi e pagamento agii eredi) 
in l’applicazione delle sentenze 
della Corte Costituzionale suH’inte- 
grazione al minimo delle seconde 
pensioni e quelle di reversibilità. 
Alcune migliaia di spedizionieri 
doganali sperano che ci sia anche 
il passaggio all’Inps della loro cas¬ 
sa pensionistica in coma profon¬ 


do. Non ci sarà invece la riapertu¬ 
ra del condono previdenziale, 
l’Inps ha trovato i soldi per i buchi 
sul 10%. 

Già, e sul 10%? Treu non si stan¬ 
ca di ripetere: «seguiremo le indi¬ 
cazioni dei Parlamentari» I quali 
qualche giorno fa s'erano riuniti 
nella commissione lavoro della 
Camera per dire, quasi all'unani¬ 
mità. provvedere subito, appena 
possibile (il termine del 31 marzo 
per [‘iscrizione all’Inps quasi certa¬ 
mente slitterà), ad applicare i 10% 
sulle categorie prive di tutela previ¬ 
denziale; per tutti gli altri rinviare 
la cosa a dopo le elezioni. Ed è 
quello che farà il governo. 

Il che non è privo di complica¬ 
zioni finanziane. 1 tempi si allun¬ 
gano comunque, e la decorrenza 
dal primo gennaio per pagare il 
10% fa crescere gli arretrati che 
gravano sui contribuenti. Quanto 
meno - afferma l’avvocato Tonucci 
che condusse la prima offensiva 
contro il decreto Treu ottenendo la 
bocciatura del Tar, ed ora esulta 
nel veder confermate dal Consiglio 
di Stato le sue critiche - la decor¬ 
renza dovrebbe partire dall’appro¬ 
vazione del nuovo decreto legge. 

Per il ‘96 l’Inps ha messo in bi¬ 
lancio questo titolo 2.600 miliardi, 
da tre mesi non entra una lira e c’è 
già un buco di 600 miliardi. Consi¬ 
derando una decorrenza 1 mag¬ 
gio, più la sospensione del 10% 
per chi ha già una copertura previ¬ 
denziale (oltre la metà della pla¬ 
tea) il buco sarebbe di circa 1.600 
miliardi. Non sarà necessario ria¬ 
prire il condono previdenziale per 
la copertura. 11 presidente dell’inps 
Gianni Billia ha ricordato ai gover¬ 
no che sul ‘96 cadranno 2.000 mi¬ 
liardi di anticipazioni di tesoreria 
rimasti in sospeso nel ‘95. 


con l’idea di concludere la vertenza della ritessitura unitaria». Una stra- 
con un premio di risultato che pre- da obbligata, anche se difficile. «Ma 
vedesse, accanto ad indicatori di un sindacato democratico _ ag- 
redditività, l’elemento qualità. In giunge _ ha in sè gli anticorpi per 
una logica di legame col ciclo prò- governare le diversità», 
duttivo che consentisse ai lavorato- Così l’attenzione di tutti si sposta 
ri di vedere il rapporto tra il proprio sulle regole. Che devono essere 
lavoro e l’aumento salariale eroga- condivise. «Perchè non è possibile 
to». Un obiettivo per niente irragio- _ spiega Di Maulo _ che, ad esem- 
nevole. Ma anche un obiettivo pio, la mia interpretazione sul quo- 
mancato. rum sia l’esatto opposto di quella 

Anzitutto per responsabilità del- della Fiom, nonostante abbiamo 
l’azienda che __ sottolinea il nume- firmato insieme lo stesso regola- 
ro due Fiom _ ha mostrato un atteg- mento». Insomma, un impegno, 
giamento contraddittorio. «Non si Intanto, se sarà di nuovo unità 
può evocare la partecipazione d’azione lo si verificherà già la pros- 
creativa ed intelligente dei lavorato- sima settimana, quando a Melfi 
ri riducendola poi a fatto subalter- Firn, Fiom, 
no». E per difetto di tenuta del sin- ^ 
dacato che, di fronte alla contro- PdCO film QUI 
proposta aziendale, su questo pun- fÌAim 17 tflnml 
to si è diviso proprio in dirittura Al glOillI 

d’arrivo. «Nonostante ruolo dell’e- ||| |)|QCCO 
lemento umano ed organizzazione _ __ _ _ 

del lavoro, in una fabbrica che mira OGllO pfOQUZIOIll 
a diventare integrata, siano questio¬ 
ni ineludibili». Un accordo preUmiNretra la 


Perché la divisione 

Una divisione sui contenuti e, 
poi, sui metodi (basti ricordare la 
polemica sul quorum nel voto delle 
rsu) _ e dunque tutta «sindacale» _ 
che ha però costretto la Fiom a 
consultare i propri iscritti per avere 
il via libera alla firma (un via libera 
giunto con circa il 70 per cento di 
sì) e che non ha impedito che tra le 
tre organizzazioni si verificassero 
momenti ad alta tensione. Nelle se¬ 
di romane come negli stabilimenti 
sparsi per l’Italia. 

Non è un caso che anche nei 
corridoi della palazzina dell’Unio¬ 
ne industriali di via Vela, teatro del¬ 
l’ultimo atto della trattativa, ieri po¬ 
meriggio siano scoccate scintille tra 
il segretario della Fiom Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, ed un esponen¬ 
te Uilm. Oggetto del contendere, un 
volantino affisso a Rivalta a firma 
Firn e Uilm che parla della consul¬ 
tazione degli iscritti Fiom come di 
una «sceneggiata dei pupi». 

Una divisione che poi, a giochi 
fatti, impone la distensione. Perchè 
da oggi, nei cento stabilimenti del 
gruppo, c’è l’accordo da gestire. 
Una gestione che reclama il massi¬ 
mo di unità. 

Così mostra la propria disponibi¬ 
lità Roberto Di Maulo, segretario 
nazionale Uilm, nei giorni scorsi 
forse il più acceso contestatore dei 
colleghi. «La firma di oggi _ dice _ 
deve concludere la polemica in 


Così l’attenzione di tutti si sposta 
sulle regole. Che devono essere 
condivise. «Perchè non è possibile 
_ spiega Di Maulo _ che, ad esem¬ 
pio, la mia interpretazione sul quo¬ 
rum sia l’esatto opposto di quella 
della Fiom, nonostante abbiamo 
firmato insieme lo stesso regola¬ 
mento». Insomma, un impegno. 

Intanto, se sarà di nuovo unità 
d’azione lo si verificherà già la pros¬ 
sima settimana, quando a Melfi 
Firn, Fiom, 

Pace alla Gm 
dopo 17 giorni 
di blocco 
delle produzioni 

Un accordo preliminare tra ta 
General Motore c H sindacato 
americano dell'auto (la United Auto 
Workers,Uaw) ha porto fine ieri atto 
sciopero che per 17 giorni ha chiuso 
rimpiantoti! sistemi di frenaggio di 
Dayton, in Ohio. I termini dell'intesa 
non si conosceranno almeno fino a 
oggi, quando I contenuti del 
compromesso verranno resi noti ai 
membri della Uaw. Il capo 
negoziatore del sindacato dell'alito, 
Richard Shoemaker, ha comunque 
dichiarato che l’Intesa «ha trovato 
una soluzione ai problemi locali 
legati allo sciopero», ma ha 
sottolinealo che non rappresenta la 
base per un accordoa livello 
nazionale. La chiusura dello 
stabilimento di Dayton, un punto 
nevralgico detta struttura di 
produzione della piùgrande casa 
automobilistica del mondo, ha 
paralizzato l’attbttà dett’intero 
grappo a causa detta mancanza di 
sistemi di frenaggio da montare sulle 
proprie auto. In base all’accordo, sul 
quale i membri del sindacalo 
voteranno questa mattina alle 10, la 
produzione nell'Impianto di Dayton 
riprenderà a partire dal secondo 
turno previsto per lo stesso giorno 
del voto. La durissima vertenza, cui 
hanno partecipato2.700dipendenti 
detta Gm, aveva bloccato 26 dei 29 
stabilimenti di assemblaggio detta 
casa americana e 18 impianti di 
produzione di parti di ricambio. 
Notevoli, poi, I riflessi negativi sui 
fornitori esterni. 
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Ma i sindacati del commercio vanno all’attacco: 
«Oggi protestate contro leggi che avete voluto voi» 

Scontro sul fisco, 
lunedì il «Tax day» 


Lunedi il Tax day organizzato dalla Confcommercio per 
chiedere una radicale riforma fiscale. A Milano confron¬ 
to Prodi-Berlusconi, Billè: «Le elezioni le vince chi si di¬ 
mostrerà più credibile sulle tasse». Le associazioni del la¬ 
voro autonomo reagiscono con imbarazzo alle afferma¬ 
zioni di Mario Monti, secondo cui il fisco grava sul lavoro 
dipendente. 1 sindacati accusano la Confcommercio: 
«Oggi critica leggi che in passato ha voluto». 


m ROMA. Il mondo del commer- meno ma pagando tutti: «un obietti- 
cio si prepara al Tax Day di lunedì vo che si cpnsegue stanando ie sac- 
25 marzo, la giornata organizzata che di evasione e elusione». Secon¬ 
dai la Confcommercio per parlare do Spalanzani, Mario Monti «non 
di tasse. A Milano, alle 11, si con- conosce la realtà italiana», visto che 
Conteranno Romano Prodi e Sii- esamina «solo parzialmente la que- 


fronteranno Romano Prodi e Sil¬ 
vio Berlusconi davanti a una pla¬ 
tea di mille quadri e dirigenti del¬ 
la Confcommercio: ma in cin- 


cui ci sono «artigiani' e' commer¬ 
cianti in regola e tanti altri che le re¬ 
gole non le rispettano», i sindacati 
rinnovano dunque il proprio «ap¬ 
poggio contro racket, usura e crimi? 
nalità» ai dettaglianti, ma bocciano 
duramente la battaglia contro la 
grande distribuzione: «siamo con¬ 
tro una ristrutturazione selvaggia 
delia rete distributiva - dicono i sin¬ 
dacati de) commercio - pensiamo 
però che sia inammissibile un bloc¬ 
co delle licenze. Grande e piccola 
distribuzione devono coesistere 
nell’interesse dei consumatori». 

Sono ben 94 i tipi di tasse che 
gravano sul sistema dei trasporti; da 
esse, lo Stato nel 1994 ha ricavato 
un gettito tributario di 73.000 miliar¬ 
di di lire; la parte preponderante di 


stione fiscale con un’angolazione questo prelievo, oltre il 70%, grava 



TLC. Gambino risponde a Telecom 

«Tariffe ridotte, 
ma con decreto» 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


"eurocentrica"». «Il lavoro autono¬ 
mo - ha detto invece Billè - è già su- 


quanta città sarà possibile seguire pertassato, e di questo al commis¬ 
ti dibattito in teleconferenza (nel- sano Monti siamo pronti a fornire 
\è varie sedi saranno presenti altri tutte le prove», 
leader politici), e si stima che la 
"tele-platea” complessiva sarà di 15lna * t * 1 «tuisano 
circa 15.000 persone. Durante la E (sindacati del commercio e del 

manifestazione, dalle il alle 13, i turismo non lesinano accuse alle 
negozi ed esercizi commerciali ri- associazioni del lavoro autonomo. 


[Parranno chiusi. Anche la gran- in una nota congiunta Filcams-Cgil, 


, de distribuzione - Conad, Coop, 
Fald e Federcom - aderirà chiu¬ 
dendo i battenti. 

UricMcrttdi Billè 

«Basta con te parole usa e getta - 
ha detto ieri il presidente della Con¬ 
fcommercio, Sergio Billè, a un con¬ 
vegno sull’abusivismo - bisogna al¬ 
zare il livello del dibattilo». Per Billè 
il sistema fiscale italiano «è il peg¬ 
giore d Europa, forse del mondo, 
un sistema mediocre, distruttivo, 


sulle famiglie, ed è quasi tutto im¬ 
putabile al trasporto con autovettu¬ 
re private. È quanto emerge da un 
rapporto del Cer sul Fisco nel siste¬ 
ma dei trasporti presentato ieri. 
Nell'analisi, si legge, le imprese di 
trasporto contribuiscono al gettito 
tributario con una quota pari al 17% 
(in massima parte dovuto al tra¬ 
sporto merci per conto terzi), men¬ 
tre le imprese non di trasporto han- 


Fisascat-Cis! e Uiltucs-Uil si dicono no una quota del 10%, in particola- 


pronti ad incontrarsi con le associa¬ 
zioni datoriali per discutere di rifor¬ 
ma fiscale, ma definiscono «inde¬ 
cente che i commercianti preten- 


re per il trasporto merci in conto 
proprio. L’imposizione fiscale nel 
trasporto è comunque concentra¬ 
ta, secondo il Cer, nella fase di eser- 


dano di proclamarsi vittime, quan- òzio del servizio, attraverso il pre¬ 


do la loro principale organizzazio¬ 
ne ha avuto non poca influenza 
nella determinazione delle norme 
fiscali». Per i sindacati è importante 
ottenere «procedure semplificate e 
controlli efficaci» per un settore in 


lievo sui carburanti che, nel caso 
delle autovetture private raggiunge 
il 58%. Una quota che sale però al 
63%, se si considerano tutte le for¬ 
me di prelievo connesso all'uso e 
non al semplice possesso dell'auto. 


Il barbiere di Treviso Marco Fittoli arrivato a Roma 


Giunto a Roma II barbiere-podista 
che protesta contro la maxi-multa 

Ha tagliato il traguardo della sede romana detta Confartiglanato 
alle 11,45 Marco Patton, 40 anni, l'artigiano trentino che ha 
ricevuto due miliardi di multa per aver dimenticato di trascrivere 
gli estremi di una bolla che ha percorso oltre 700chilometri (da 
Trento a Roma) «per protestare contro un fisco assurdo». 
L’iniziativa è stata sostenuta dalla Confartiglanato. «Oggi è stata 
la tappa più dura-ha detto ai suo arrivo Patton-anche se breve, 
2 0 chilometri, c’era motta emozione, sono felice». Dopo nove 
giorni di marcia ette pala di scarpe consumate, il barbiere 
podista ha chiesto un incontro a Scalfirò. «Credo nelle 
istituzioni - ha detto - e chiederò a lui di fare In modo che dal 
prossimo governo e Parlamento arrivi un serio impegno per la 
riforma fiscale in senso federalistico». Sposato con due figlie, 
barbiere dal 1970, Patton ha fatto un bilancio positivo della 
marcia sottolineando di non aver corso «contro il fisco, ma per 
un fisco equo e per dare alla Guardia di Finanza leggi chiare». 


■ BRUXELLES A giorni sarà il go¬ 
verno, con un apposito decreto, a 
mettere la parola fine alla querelle 
tra ti ministro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni, Antonio Gambino, e 
l'amministratore delegato della Stet 
Ernesto Pascale. La diminuzione 
delle tariffe telefoniche con l’este¬ 
ro, decisa unilateralmente, verrà re¬ 
golarizzata con un provvedimento 
ministeriale e, ha detto lo stesso 
Gambino, «tutto si risolverà in una 
bolla di sapone». La pace, o pre¬ 
sunta tede, è stata annunciata ieri a 
Bruxelles dove entrambi erano pre¬ 
senti. Gambino ha presieduto la 
riunione del Consiglio dei ministri 
che, tra l’altro, ha raggiunto un ac¬ 
cordo politico suil’interconnessio- 
ne delle reti di telecomunicazione, 
mentre Pascale è stato ricevuto dai 
commissari Mario Monti ed Emma 
Bonino con i quali ha discusso dei 
problemi della liberalizzazione del 
mercato delle telecomunicazioni e 
della garanzia del servizio universa¬ 
le. I ministn si sono accordati sul¬ 
l’interconnessione e l’interoperabi- 
lltà dei servizi e delle reti Telecom e 
l’accesso ad esse dei nuovi soggetti 
presenti sul mercato. 

A Pascale che, in mattinata, ave¬ 
va difeso la posizione della società, 
affermando di aver semplicemente 
applicato la legge, Gambino ha re¬ 
plicato che non esiste alcuna guer¬ 
ra. «La legge - aveva precisato Pa¬ 
scale - fissa le tariffe massime, non 
quelle minime. E noi altro non ab¬ 
biamo fatto che rispettare !a legge 
in un quadro di liberalizzazione del 
mercato». Ha poi aggiunto di rite¬ 
nere che il ministro avrebbe finito 
con il convenire con questa impo¬ 
stazione. Se non è stato un gioco 
delle parti, poteva sembrarlo. Nel 
tardo pomeriggio, infatti, è stato 
Gambino a sdrammatizzare, preci¬ 


sando che più che di una contro¬ 
versia si è sempre trattato di un 
«problema giuridico e nemmeno 
della massima rilevanza», Pascale 
aveva parlato di una questione bu¬ 
rocratica, di una semplice diversa 
interpretazione, niente di sostan¬ 
ziale. Gambino, alla fine, ha chiari¬ 
to. A suo dire la diminuzione delle 
tariffe non è da considerarsi arbitra¬ 
ria ma a questa decisione è manca¬ 
to l’avallo del governo: «Un provve¬ 
dimento del genera deve avere il 
via libera del governo. Tutto qui». 
Che arriverà quanto prima, assicu¬ 
ra Gambino. E in quel decreto non 
si farà altro che prendere atto della 
diminuzione, e non si ripristineran¬ 
no quelle antiche. 

Tuttavia, ramministratore della 
Stet ha ricordato che, in seguito alla 
liberalizzazione, è necessario «cor¬ 
relare i costi ai prezzi ed in Italia sia¬ 
mo ancora lontani da questa situa¬ 
zione». il discorso è caduto sulla ga¬ 
ranzia del servizio universale di cui 
si sono occupati anche i ministri 
che hanno trovato un accordo poli¬ 
tico a 12 su chi dovrà beneficiame e 
sui modo di finanziarlo (in disac¬ 
cordo Belgio, Irlanda e Lussembur- 
So)- 

Pascale ha sostenuto che in Italia 
il servizio universale è attualmente 
garantito a dieci milioni di abbona¬ 
ti. Una cifra ritenuta troppo grande: 
«Al massimo - ha detto - si può assi¬ 
curarlo a due-tre milioni di sogget¬ 
ti». Pascale ha approfittato per ne¬ 
gare che la Stet sia il «bieco mono¬ 
polista» come affermano taluni. 
■Siamo i quarti in Europa e voglia¬ 
mo diventare, semmai, i terzi, i se¬ 
condi e, perchè no, i primi». 

infine, ha polemizzato con Mila¬ 
no e Bologna che, a suo dire, sono 
in ritardo con gli accordi sulla ca¬ 
blatore. 


un sistema mediocre, distruttivo, , .. , 

profondarnentélngiùsto, contòrto», T1 ~ . . . , ., ,, , , , 

e le eiezioni vérianm..vinte dalia fl gruppo Cremomiii ristruttura e cede la sua catena al colosso americano 

coalizione «cheriuscirà a dare te ri- 

sposte più credibili sui contenuti « s ti ti ti Jt 

ssssss Me Donald s mangia Burghy 

Ivano Spalanzani ha aperto il «Mu- to¬ 
sco degli orrori del fisco» che se- - ■ - 

gitala tutte le occasioni in cui la _ dalla nostra redazione _ siedo al mercato finanziario. Nei ! 

macchina burocratica mostra la FULVIO ORLANDO mesi scorsi è arrivata anche la 

sua «volontà persecutoria». Per Spa- m MODENA. 1 signori della carne quisizione in blocco, da parte della nomina a capo della holding 
lanzani gli artigiani In questa cam- sì danno la mano. Luigi Cremonini, multinazionale Usa, dell’esercito di (5.500 addetti, 3.000 miliardi di 
pagnaelettorale non sidecontente- timoniere dell’Inalca -trai maggiori 80 fast food targati Burghy dissemi- fatturato) di Giuseppe Mangano, 
ranno di «slogan sul fisco, se non produttori alimentari d’Europa - ha nati per l’Italia, inclusi 42 ristoran- proveniente dalla Maar. Acquisto 
sono preceduti da affermazioni di ceduto al suo avversario di sempre, ti gestiti in regime di franchising. - è stato detto - legato a filo dop- 
ptQgratqma che ci facciano tocca- il te detta ristorazione veloce Me Un impero fondato sulle polpette, pio alla decisione di abbandona¬ 
re con mano le scelte che possono Donald’s la catena di ristoranti Bur- che nel’95 ha fatturato circa 200 re il mercato della ristorazione 
portare ad un effettivo contenimen- ghy, L’annuncio ufficiale dell’av- miliardi (più 25%) impiegando veloce, affollato di calibri della di¬ 
io fiscale», all’insegna dì meno bu- venuto accordo è stato diffuso nel 2.000 persóne. Dal canto suo ia mensìone di Me Donald’s, per de- 
tocrazia, più federalismo, più lotta pomeriggio dì ieri al termine di grande M si sarebbe impegnata a dicarsi a quello che da sempre è 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO “ 

■ MODENA. 1 signori della carne quisizione in blocco, da parte della 
si danno la mano. Luigi Cremonini, multinazionale Usa, dell’esercito di 


timoniere dell’Inalca - tra i maggiori 80 fast food targati Burghy dissemi- 


produttori alimentari d’Europa - ha 
ceduto al suo avversario di sempre, 
il re detta ristorazione veloce Me 


nati per l’Italia, inclusi 42 ristoran¬ 
ti gestiti in regime di franchising. 
Un impero fondato sulle polpette, 


Donald’s la catena di ristoranti Bur- che nel ’95 ha fatturato circa 200 


ghy. L'annuncio ufficiale dell'av- 
venuto accordo è stato diffuso nel 


agli sprechi, politiche industriali un lungo incontro triangolare tra 
corrette, impegno contro l'abusivi- la holding della famiglia Cremo- 


moed «doppi 
Ma ieri si è 


>ppio lavoro, nini - la Cafin - i rappresentanti 

si è molto discusso so- del gruppo americano e la Banca 
dell’affermazione del di Roma, advisor sotto la cui egi- 
ìo Ue Mario Monti, se- da si è svolta tutta l'operazione 
a pressione fiscale grave Come sempre avviene ne patti si- 
rre sui lavoratori drpen- glati al vertice dei gruppi iinanzia- 
ttoqcia fredda per te eoe- ri, il contenuto dell'accordo resta 
i categorie del lavoro au- blindato. 


prattutto dell’affermazione del 
Commissario Ue Mario Monti, se¬ 
condo cui la pressione fiscale grave 
in particolare sui lavoratori dipen¬ 
denti. Una doccia fredda per le coc¬ 
colissime categorie del lavoro au¬ 
tonomo, una consolazione per i 
leader sindacali. «I lavoratori dipen¬ 
denti pagano assai di più dei lavo- 


miliardi (più 25%) impiegando 
2.000 persóne. Dai canto suo la 
grande M si sarebbe impegnata a 
rifornire i propri ristoranii con la 
carne prodotta daH’lnalca di Cre- 
moninì oltre ad acquisire il con¬ 
trollo della catena di fast food . 
Una mega fornitura (solo in Eu- 


siccio al mercato finanziario. Nei 
mesi scorsi è arrivata anche la 
nomina a capo della holding 
(5.500 addetti, 3.000 miliardi di 
fatturato) di Giuseppe Mangano, 
proveniente dalla Maar. Acquisto 
- è stato detto - legato a filo dop¬ 
pio alla decisione di abbandona¬ 
re il mercato della ristorazione 
veloce, affollato di calibri della di¬ 
mensione di Me Donald’s, per de¬ 
dicarsi a quello che da sempre è 
il campo d’elezione dei gruppo 
Cremonini, la produzione di car¬ 
ne. È negli alimentari che il colos¬ 
so modenese ha da sempre ii 
proprio mercato di riferimento. 


rapa Me Donald's consuma cen- Nono solo con l'inaica, ma anche 
tornila tonnellate di carne ogni con l’Europork e la Suincom per 


anno) che spiegherebbe tra l’al¬ 
tro la scelta dell'industriale mo¬ 
denese di investire 80 miliardi per 


ie carni suine, ia Belletti e la Mon- 
torsi per gii insaccati e infine l’O- 
litalia, la Compagnia delle spezie 



Un fast food detta Burghy; a sinistra, Luigi Cremonini 


Accordo «blindato» 

”C’è una lettera d’intenti - spie- 


il nuovo centro di produzione da e altre per la produzione alimìn- 
poco inaugurato a Modena sotto tare varia. Nel corso degli anni la 


ratorj autonomi - dice il numero gano alla Me Donald’sdi Milano-le 
unp UH Pietro Larizza - che se han- parti si sono impegnate a studiare i 
no un minimo di ragione a dire che dettagli nei prossimi mesi". Nono- 
le tasse sono troppe, hanno torto stante l’aplomb mostrato dai con¬ 


quando si lamentano perché paga¬ 
no troppo». Per Raffaele Morese, 
numero due Clsl, la pressione fisca¬ 
le è esagerata, e nei prossimi anni 
bisogna ridurla per poter pagare 


traenti (da Casteivetro, tra le colli¬ 
ne del modenese, Cremonini fa sa¬ 
pere di non voler aggiungere altro) 
si è appreso che la strada maestra 
dell’accordo passa attraverso rac¬ 


le insegne dell’Inaica, Un impian¬ 
to capace di macellare 130 capi 
ogni ora il cui allestimento non 
poteva che essere legato ad un 
grosso contratto di forniture. 

Una cosa è certa. Per Cremoni¬ 
ni è tempo di ristrutturazioni. Da 
oltre un anno si parla di quota¬ 
zione in borsa deli'Inalca. Il che 


e altre per la produzione alimin- hanno probabilmente pesato sul- 
tare varia. Nel corso degli anni la l’intero gruppo. Si aggiunga a 
ragnatela di Cremonini si è aliar- questo l’obiettivo - celato ma evi- 


gata fino a comprendere la gran¬ 
de ristorazione e il catering, i seri- 
vizi immobiliari e di progettazio¬ 
ne industriale. Ora sembra verni¬ 


ciente - dì rìequìlibrare con dena¬ 
ro fresco i conti svincolandoli 
maggiormente dal credito banca¬ 
rio. Un azzardo? Qualcuno ne è 


to il momento di ritirarsi almeno convinto. Con questo accordo 
da alcuni dei settori “non strategi- Cremonini lega di fatto le proprie 


ci". Gli ultimi investimenti 


fortune ad un mercato, quello 


ultimo quello per ti nuovo centro dell’hamburger, in espansione a 


equivarrebbe ad un ricorso mas- di macellazione a Casteivetro - livello europeo ma che in Italia 


continua a coprire solo il 2, 3% 
dei consumi (contro il 50% degli 
Usa e il 20% della Francia). 

Cafin verso la Bona 

Il prossimo passo, fanno comun¬ 
que intendete dal quartier generale 
della Cafin resta la quotazione in 
borsa della controllata Inalca. 
L’ingresso a piazza Affari era già 
previsto da tempo. Si attende che 
il momento divenga propizio, an¬ 


che dal punto di vista politico. Il 3 
aprile prossimo Cremonini incon¬ 
trerà nella sede della confindu- 
stria modenese i lavoratori dei tre 
stabilimenti Inalca di Casteivetro, 
Milano e Rieti. In quella sede, 
probabilmente, la proprietà ren¬ 
derà noti i dettagli del mega con¬ 
tratto dì forniture che dovrebbe 
portare il gruppo a guidare il 
mercato continentale della pol¬ 
petta. 


Fino al 31 marzo, fino a 30 MILIONI in 20 MESI a interessi 
su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi. 

Marzo. C'è in giro una gran voglia d’auto. Fiat vi aiuta a soddisfarla subito, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a interessi zero. L’offerta vale anche 

liberandovi dal peso degli interessi. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino per i veicoli commerciali, e arriva fino a 20 milioni per Ducato. Conces¬ 
ai 31 marzo Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per Punto, sionarie e Succursali Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni per- 

' 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 milioni per Croma, sonalizzate. Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera. 

— CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 

■WfWSJI Vmmnlo di finanziamento auto a tasso 0% Versioni! Brava 1.4 12v S Importo da finanziare- U 14 000.000 Numero rate 20 Importo rata mensile -1 700 000 Scadenza 1* rata: 35 giorni Spese pratica. L. 250 000 TAN 0% TAEG 2,05%. Esen 
IfjWn commerciali a tassoT)% Versione- Fiorino furgone Importo da finanziare: L 15.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile. L 750000 Scadenza 1' rata 35 giorni Spese pratica- L. 230.000 TAN 0% TAEG 1,9196 Offerta non cumulagli 
!**•*•#*» , )6 yo|i ahro fo rrnu | c finanziarie SAVA, valida fino al 31/3/96 su tutti i modelli della gamma disponibili in rete salvo approvazione SM Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici, 
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Al Tasso, dopo la richiesta d’archiviazione per il prof, accusato di molestie 

«Ma quel professore 
qui non lo vogliamo più» 


Disinformati, cauti, poco solidali. All’indomani della ri¬ 
chiesta di proscioglimento del professore che al Tasso 
ha molestato un’allieva, alcuni studenti dicono la loro. 
«La stampa ha montato il caso, c’è stato troppo clamo¬ 
re», è il commento più diffuso. Diverse le opinioni sulla 
«liceità» del palpeggiamento: «Non era così grave da 
portare in processo, forse poteva essere punito con una 
multa». Ma nessuno vuole più quell’insegnante. 


FBLICIA M «SOCCO 


■i «Un’assemblea? Non c’è nessu¬ 
na assemblea su questo argomen¬ 
to». L’argomento in questione è la 
richiesta di archiviazione dell’in¬ 
chiesta sul professore del Tasso ac¬ 
cusato di molestie sessuali da 
un’allieva quattordicenne. La pac¬ 
ca sul sedere c’è stata, io ha accer¬ 
tato il magistrato. Ma a suo parere 
questo non è sufficiente a configu¬ 
rare il reato di atti di libidine e mo¬ 
lestie. Allungare le mani sul corpo 
di una ragazza senza il suo con¬ 
senso, pare non sia abbastanza 
grave anche perg^studenti.del li¬ 
ceo dì via Sicilia, che alla fine delle 
lezioni accettano malvolentieri di 
parlare dell’accaduto. Non sanno 
della richiesta del pm e quando la 
apprendono si mostrano più infa¬ 
stiditi che altro. «C’è stato troppo 
clamore, la stampa ha montato la 
vicenda e la classe e l'istituto han¬ 
no sofferto molto», è il commento 
più diffuso. L’unica a parlare di 
giustizia è proprio lei, la ragazzina 
effe 'h» subito le «attdtiztoni»' del 
professóre, l'indesiderata «pacca» 
deiltfltó'dal 1 sostituto ptocuratore 


Nicola Maiorano «gesto di alto di¬ 
svalore morale e didattico». E nien¬ 
te piU. «Voglio che sia fatta giustizia 
e che a nessun’altra debba capita¬ 
re quello che è capitato a me» dice 
la ragazza prima di allontanarsi a 
passo veloce verso casa. 

Davanti al portone della scuola 
restano i suoi compagni; pochi 
quelli che accettano di rispondere, 
superando una forte diffidenza. I 
giornalisti sono sotto accusa «per 
avere invaso l’istituto» «per aver fat¬ 
to domande suila studentessa, da 
come sì veste a come si comporta, 
se è carina...», «per avere gridato al¬ 
lo scandalo». Anche l'involontaria 
protagonista della vicenda non ne 
esce troppo bene. Per lei le parole 
di solidarietà si contano sulle dita 
dì una mano. E vengono dopo, 
molto dopo, la citazione dei titolo¬ 
ni di cronaca che avrebbero getta¬ 
to un'ombra indelebile sul «presti¬ 
gioso» liceo. «Vi rendete conto che 
si è parlato del Tasso anche sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno ?» si la¬ 
menta Joana, anni 14, E continua: 
«Posso , essere anche cf accordo 


con la ragazza che ha fatto la de¬ 
nuncia, ma la storia doveva rima¬ 
nere dentro la scuola, invece si è 
ingrandita fino a livelli di follia. 
Questo scandalo non mi piace». 
Sulla richiesta di proscioglimento 
del prof, glissa. 

Dicono la loro, invece, tre stu¬ 
dentesse di quatta ginnasio che 
preferiscono rimanere nell'anoni¬ 
mato. «Una pacca sul sedere da 
parte di un professore dà molto 
noia, ma non è una cosa tanto gra¬ 
ve da portarla in processo. Magari 
si può risolvere con una multa». La 
decisione del pm è dunque giusta? 
«Sì, anche per me un processo è 
una cosa troppo grande, è il presi¬ 
de che deve prendere provvedi¬ 
menti» - risponde un'altra Io 
quella ragazza la conosco, erava¬ 
mo insieme alle medie, non credo 
si sia inventata le cose, ma certo le 
ha esagerate». Si dissocia, non sen¬ 
za contraddizioni, la loro compa¬ 
gna: «No, non è giusto, un profes¬ 
sore non dovrebbe mettere le mani 
addosso. Ma non possiamo basar¬ 
ci sulle parole di una o di un grep¬ 
po di studentesse che magari ce 
i'hannocon l'insegnante». 

Doveva pensarci il preside, evi¬ 
dentemente l’unica autorità rico¬ 
nosciuta anche quando i fatti di cui 
si parla sono da codice penale. Poi 
vengono i genitori, chiamati in 
causa dal diciassettenne Andrea. 
«Sulla decisione del magistrato 
non so dare un giudizio, bisogna 
vedere che cosa dice la legge. Evi¬ 
dentemente non c erano prove - 
afferma ignorando che il compor- 
,(amento del professore è stato ac¬ 
certato -. Il problema è un'altro e 


riguarda la qualificazione di alcuni 
professori: non è giusto che Vinfa- 
mia ricada su' tutti». Giovanni, se¬ 
conda B è tra i pochi ad usare la 
parola «solidarietà»; «Si tratta di un 
iatto indegno, ma è stata una 
sciocchezza portarlo dai giudice. 
Doveva essere risolto tra studenti e 
professori. La classe ha sofferto 
molto. Penso che nella scuola ci 
sia stata pochissima informazione, 
non si è discusso. Lo hanno fatto 
fuori (la stampa, ndr) e in modo 
sbagliato. Doveva intervenire il 
provveditore fin dall'inizio e dove¬ 
va indagare piU a fondo sull'Inse¬ 
gnante. lo gli ispettori li ho visti un 
giorno soltanto». Quella di Paola è 
una voce fuori dai coro: «Come 
donna sono assolutamente contra¬ 
ria alia decisione del giudice an¬ 
che se non so bene che cosa sia 
successo in quella classe - afferma 
convinta -. Sono solidale con la ra¬ 
gazza, non vedo perché avrebbe 
dovuto esagerare». La chiusa spet¬ 
ta al rappresentante d'istituto, Gia¬ 
como Sesta: «È un fatto grave, sono 
sorpreso per la decisione del pm. 
Ora aspettiamo quella del gip. 
Quel professore, comunque, non 
deve tornare, è incompatibile con 
la classe e con la scuola, li suo è 
stato un comportamento non con¬ 
forme al ruolo di docente». 
Superare il timore di confrontar¬ 
si sul tema delle molestie sessuali. 
Una necessità e un invito per le 
operatrici di «Differenza donna» 
che ieri al suono dell'ultima cam¬ 
panella hanno distribuito un volan¬ 
tino, offrendo la propria disponibi¬ 
lità a chiunque sia interessato. 
Quanti? 





Studenti del liceo classico Tasso Iti assemblea 


Tolati/M&ster Pàolo 


■ Case del Comune, si cambia 
registro, ti consìglio capitolino ha 
approvato ieri un pacchetto di deli- 
bere che segnano una svolta nella 
gestione del patrimonio dell’ente. 
Molte le novità Introdotte. Dall'ap¬ 
plicazione dei patti in deroga per 
gli appartaménti del centro storico; 
alla introduzione di un «contributo» 
che le famiglie alloggiate nei resi¬ 
dence dovranno versare e che sarà 
commisurato al reddito e ai canoni 
sociali delle case popolari. Appro¬ 
vata anche la delibera di indirizzo 
che autorizza la giunta ad affidare 
a società private il censimento e 
l’Intera gestione delle abitazioni e 
dei terreni comunali. E U piano di 
vendita di dodicimila case di edili¬ 
zia residenziale pubblica a prezzi 
agevolati e con la garanzia per chi 
non può o non vuole acquistare, 
deila continuazione del rapporto 
di locazione. Una piccola rivolu¬ 
zione, da tempo annunciata, che 
per l'assessore Angelo Canale «aiu¬ 
terà a migliorare la gestione del pa¬ 
trimonio e a farla uscire dalla palu¬ 
de nella quale si era cacciata nel 
passato». 


Interessati i 1400 appartamenti del centro storico, saranno tutelati gli inquilini a basso reddito 

Pàtd in deroga per le case del Comune 


Patti in deroga per gli inquilini del centro storico, esclusi 
quelli a basso reddito, e definizione dei criteri generali 
per Taffidamento a società private della gestione del- 
i’intero patrimonio di proprietà del Comune. Le delibe¬ 
re sono state approvate ieri dal Consiglio capitolino in¬ 
sieme al piano di vendita di dodicimila appartamenti di 
edilizia residenziale pubblica. Novità anche per le fami¬ 
glie che alloggiano nei residence. 


Tutelati) più deboli 

Tra appartamenti e terreni, sono 
circa 37mila le unità di proprietà 
del Campidoglio. E gii inquilini che 
occupano le oltre 1400 abitazioni 
del centro storico possono iniziare 
a dire addio all'equo canone. Ec¬ 
cezion fatta per quelle famiglie a 
basso reddito (il limite è io stesso 
che consente l’accesso alle case 
popolari, 29milioni circa) Per loro 
non sono previsti aumenti. A tutti 
gli altri, con decorrenza gennaio di 
quest’anno, il Comune ha già ini¬ 
ziato ad inviare le cartelle con i 
nuovi affitti, concordati con le or¬ 
ganizzazioni sindacali degli inquili¬ 
ni. «Non si tratta dei patti in deroga 


di mercato o speculativi. Nessun 
appartamento di due stanze coste¬ 
rà un milione e duecentomila lire - 
spiega l’assessore -. Si tratta di ca¬ 
noni proporzionati al reddito e che 
si rifanno alla circolare Cristofori». I 
rincari non dovrebbero superare il 
60-70 per cento e chi non li accetta 
potrà rimanere nell’abitazione per 
due anni e poi dovrà lasciarla. «Si 
mette finalmente ordine in una si¬ 
tuazione giunta ormai ai limiti del¬ 
la tollerabilità - hanno commenta¬ 
to i consiglieri del Pds Massimo Sal- 
vaton e Nicola Galloro E nel con¬ 
tempo si tutelano le fasce econo¬ 
micamente più deboli». Non è la 
stangata, ma chi finora ha potuto 



godersi un attico con vista sul Pan¬ 
theon pagando poche decine di 
migliaia di lire al mese, dovrà adat¬ 
tarsi. 

Un contributo dal residence 

E dovranno farlo anche le circa 
1300 famiglie alloggiate nei resi¬ 
dence di proprietà del Comune o 
con questo convenzionati. 1) loro 
non sarà un canone vero e proprio. 
Si tratta di un «contributo contenu¬ 
to», il cui importo dovrà essere de¬ 
ciso dalla giunta e che comunque 
sarà proporzionato al reddito e ai 
canoni sociali degli alloggi popola¬ 
ri. «Partecipare alle spese condo¬ 
miniali significa maggiore respon¬ 
sabilizzazione - continua Canale 
-. E probabilmente una maggiore 
cura del bene anche se non si pro¬ 
prietari». Per il popolo dei residen¬ 
ce sono in arrivo anche le sanato¬ 
rie. Riguardano le cosiddette «fami¬ 
glie scisse», quelle cioè che nel cor¬ 
so degli anni si sono modificate, e 
con loro il reddito complessivo. 
Cresciuto, magari non molto, ma 
abbastanza da far rischiare i’estro- 
missione dell’alloggio. Saranno 
«regolarizzate» anche quelle situa¬ 


zioni al limite del paradosso che 
impedivano ai coniugi di vivere in¬ 
sieme perché il matrimonio era 
stato contratto dopo l’inizio del 
«soggiorno» nel residence. 

Al privati l'Intera gestione 

Un provvedimento, poi, riguarda 
anche chi non è affittano del Co¬ 
mune. Sono stati definiti gli indiriz¬ 
zi e i criteri generali con i quali la 
giunta dovrà procedere alla ema¬ 
nazione del bando e del capitolato 
per affidare «all’esterno» ii censi¬ 
mento e la gestione dell'intero pa¬ 
trimonio. Attualmente, nella ma¬ 
nutenzione, nei rapporti con l’u¬ 
tenza, nel recupero dei crediti e al¬ 
tro ancora, sono coinvolte varie ri- 
partizioni, le circoscrizioni e lo 
stesso assessorato con l’immagina¬ 
bile caos. Le società che si aggiudi¬ 
cheranno la gara subentreranno m 
tutte le funzioni ma risponderanno 
alla giunta per ì risultati che saran¬ 
no (o non) raggiunti. Saranno 
dunque controllati dall’esecutivo 
che resterà responsabile della poli¬ 
tica patrimoniale oltre che per le 
assegnazioni e per i provvedimenti 
di sgombero. □ FeM 


Sepe Monti smentisce, lascia il capo del personale 

Valzer di dimissioni in Campidoglio 


Comune moroso 
Rischio di sfratto 
por 300 anziani 

Il Comune di Roma non paga II 
emione di affitto dal '91, cosi l'ente 
pensionistico Enpals ha deciso di 
sfrattare 1300 ospiti del 
complesso residenziale por anziani 
«Talenti», allo porte di Roma. La 
dofiialona è stata prosa - spiegano I 
vortici docente, presieduto da 
Roberto Romei - por sollecitare i) 
Campidoglio a risolvere una 
sltuzlono che al trascina da cinque 
anni. Dalla scadenza do) vecchio 
contratto, Infatti, il debito 
accumulato ammonta a circa 
cinque miliardi di lire, a cui vanno 
aggiunti interessi e rivalutazione 
monetaria. Dunque l'Enpals ha 
Inviato una diffida al Sindaco: so 
entro 30 giorni la pendenza non 
vorrà sanata, si apriranno io 
procedure di sfratto. 


■ Dimissioni? No. Anzi, forse sì. 
Ieri il comandante generale dei vi¬ 
gili urbani, Arcangelo Sepe Monti, 
ha smentito le voci su un imminen¬ 
te abbandono del suo incarico, per 
assumere a breve la direzione del¬ 
la sicurezza nell'ambito della «ope- 
razione-Giubiieo» 

Più che una smentita, però, 
quella di Sepe Monti è stata una 
mezza ammissione: «per ora non 
mi dimetto - ha spiegato - se fra 
un po’, però, si delincano esigenze 
nella mia amministrazione d’origi¬ 
ne, potre anche scegliere di andar¬ 
mene». Le «esigenze» a cui fa riferi¬ 
mento Sepe Monti, potrebbero es¬ 
sere per sua stessa ammissione, 
«un nuovo incarico ai vigili del fuo¬ 


co, un ruolo più conveniente per la 
mia carriera che mi spingerebbe a 
scegliere di dimettermi. Tra l’altro, 
un eventuale nuovo incarico nei 
pompieri non sarebbe affatto in¬ 
compatibile con il progetto che mi 
vede a capo della sicurezza di Ro¬ 
ma in vista del Giubileo». 

Non è un mistero che il capo dei 
pizzardoni sia rimasto deluso per 
l’arrivo in Campidoglio nei mesi 
scorsi del generale dei carabinieri 
Rodolfo Guarino, scelto dalla giun¬ 
ta come comandante operativo. 
Sull'argomento, però, Sepe Monti 
mantiene al solito il massimo 
aplomb: «Guarino ha sempre ri¬ 
spettato le mie disposizioni. Tra 
noi c’è un rapporto correttissimo». 


Per il momento, dunque, nulla 
cambia al vertice dei vigili urbani, e 
Sepe Monti resterà anche a capo 
della nona ripartizione comunale 
(che comprende municipale, pro¬ 
tezione civile e sicurezza). Nel 
prossimo futuro, però, potrebbe ar¬ 
rivare qualche sorpresa: «sono un 
dirigente generale dei vigili del fuo¬ 
co - ricorda - prestato all’ammini¬ 
strazione capitolina». 

Per un abbandono incerto, però, 
in Campidoglio arriva anche un at¬ 
to ufficiale di dimissioni: è quello 
firmato tre giorni fa dal direttore 
del dipartimento «personale e qua¬ 
lità» Gianfranco Ruocco, subentra¬ 
to da soli due mesi nell’incarico al- 
A 


l’ex responsabile Alberto Fenu. 
Ruocco ha nmesso il mandato pre¬ 
cisando che la scelta è dovuta «ai 
motivi familiari e all'impossibilità 
di conciliare i molti impegni con 
l’incarico». Sulle sue dimissioni, ieri 
è intervenuto il capogruppo dei 
Comunisti unitari in Campidoglio 
Saverio Galeota il quale, ricordan¬ 
do che Ruocco era un manager 
esterno - «pagato profumatamen¬ 
te» - auspica che il Comune punti 
ora ad affidare l'incarico a un diri¬ 
gente interno, «inaugurando una li¬ 
nea economicamente più rigorosa 
e al tempo stesso di valorizzazione 
delle risorse umane del Campido¬ 
glio». D M.D G 
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VERSO IL voto. Affettuoso incontro con i cittadini fra i banchi a piazza Vittorio, poi al Circolo degli artisti 






■ Mercato di piazza Vittorio, al 
quartiere Esquilino. Walter Veltroni 
non fa in tempo a scendere dall'au¬ 
to che ha già una piccola folla intor¬ 
no, «Ho sempre votato a destra, ma 
questa volta voto per voi, perchè 
non urlate...», gli dice un signore. È 
la battuta d'avvio di una lunga gior¬ 
nata, di un lavoro che inizia. «Perchè 
la politica è convincere», dirà, molte 
ore pià tardi, Veltroni. E una bella 
mattina, il sole splende sul mercato: 
una luce che sembra proprio gioca¬ 
re a mettere in risalto qualità e difetti 
dell'Esquilino, quartiere storico, ed 
emblematico delle nuove contrad¬ 
dizioni. Veltroni affronta il fiume di 
domande, racconti, rabbia e spe¬ 
ranze, sogni e difficoltà che gli si ro¬ 
vesciano addosso, mentre attraver¬ 
sa lentamente l'affollatissimo pas¬ 
saggio tra i banchi e le bancarelle. 
Vicino a lui, Tana de Zulueta, gior¬ 
nalista e candidata dell’Ulivo al Se¬ 
nato, affronta l'esperienza della po¬ 
litica in presa diretta. 


Centinaia di mani si allungano , 
spuntano argomenti di tutti i tipi: 
non mancano le battute sulle rispet¬ 
tive squadre del cuore 1 e neppure 
quelle di tipo personale: «Guarda, è 
meglio che In televisione, è più ca¬ 
niccio». Quante cose: la pulizia, l'il¬ 
luminazione; il traffico, le case che 
crollano e hanno bisogno di conso¬ 
lidamenti: lo spostamento del mer¬ 
cato, il ripristino del giardino; le 
pensioni, la scuola, il diritto alio stu¬ 
dio, le tasse; l'immigrazione, la sicu¬ 
rezza; gli sfratti e gli affitti troppo alti. 
Veltroni risponde e fa domande: 
ascolta le vicende personali, piccole 
e grandi, che insieme compongono 
un coro da comprendere, di cui in¬ 
terpretare Il senso. Tante voci. Quel¬ 
le amiche, di chi lo «segue» da tem¬ 
po: «Auguri di vero cuore, ho sentito 
il tuo primo comizio, te lo ricordi, a 
piazzale Alessandrino...», gli dice un 
signore anziano. ..Quelle critiche: 
«Tulli quanti, avete rovinato l'Ita¬ 
lia,..*. «Perchè dice tutti? Secondo 
lei, non ci sono persone perbene tra 
chi fa politica?» Veltroni si appassio¬ 
na, ricorda Petroselli, Rutelli, Basso- 
lino. ..«SI, ma il guaio sono i partiti, 
sono troppi, ci vuole qualcuno 
che...» gli ribatte II commerciante. 
«D'accordo, pochi partiti: ma non 
una persona sola al potere. Stiamo 
più tranquilli, se non c'è uno solo.,,», 
conclude Veltroni. Una cosa seria, 
per lui, è affermare che I' Esquilino 
non è Harlem: rc'è un problema, 
rna anche una opportunità». 

lei è una gran penona... 

Comunque, non si parla solo del 
quartiere: una signora informatissi¬ 
ma si lamenta per il tentativo di ac¬ 
cordo tra le forze politiche. «Se non 
era per Fini,..», «Non solo lui, signo¬ 
ra, non solo lui», sorride Veltroni. A 
un banchetto di macelleria, un si¬ 
gnore spiega: «Onorevole, lei è una 
gran persona, ma la coalizione non 
ci va bene». «Perchè dice cosi - ri¬ 
batte Veltroni - nella cbalizione c'è 
tanta gente, che sa le cose necessa¬ 
rie...». Una signora sì commuove: 
«Finalmente l'ho visto una volta dì 
persona, benvenuto tra noi». Tanti 
gli chiedono l'autografo, e si fanno 
firmare di tutto, persino i volantini 
dell'Ulivo. A esprimere disaccordo 
verso Walter Veltroni e quello che 
rappresenta, ci sono solo alcune 


■ Da oggi scattano le quattro 
settimane piene di campagna 
elettorale. Visto che il gong che 
annuncerà il silenzio elettorale e 
chiuderà i giochi In attesa del ver¬ 
detto popolare suonerà alla mez¬ 
zanotte di venerdì 19. E c'è chi ha 
deciso di aprire proprio oggi la 
campagna elettorale. 

EfonNo per Brutti e Cento 

Il presidente della commissio¬ 
ne di controllo dei servizi di sicu¬ 
rezza Massimo Brutti, che corre 
per l'Ulivo nel 6° collegio senato¬ 
riale, comìcerà la propria cam¬ 
pagna elettorale stamattina con 
un tour nel quartiere di San Gio¬ 
vanni. Pier Paolo Cento, candida¬ 
to dell’Ulivo nel 19° collegio della 
Camera invece ha deciso di apri¬ 
re la propria campagna elettora¬ 
le con un'assemblea pubblica in 
piazza Gaetano Mosca, presso la 
sede dell'Ulivo. Sarà una specie 
di seminario pubblico per esami¬ 
nare realtà sociali come quella 
del Trullo e di Cordale. Giornata 
inaugurale della campagna elet¬ 
torale anche a Ciampino, dove 
alle 17 Franca D'Alessandro Pri-, 
so, candidata al Senato, e Wlller 
Bordon.candidato alla camera 


«L’Esqirilino può tornare a vivere) 

Veltroni: «Niente promesse, ma un impegno serio» 


Walter Veltroni ha incontrato ieri commercianti e citta¬ 
dini nel quartiere Esquilino. In mattinata, un vero bagno 
di folla a piazza Vittorio, poi un incontro più ristretto 
con operatori, associazioni, categorie, e al pomeriggio 
appuntamento al Circolo degli artisti. Domande e rispo¬ 
ste, un impegno per instaurare un rapporto stretto con il 
collegio: primo problema da affrontare, la sicurezza. 
Per farlo, bisogna portare più vita nel quartiere 


r 


battute: «AI mercato ci vengono solo 
per le elezioni». «Mendicanti». Il 
gruppo intorno al numero due del¬ 
l’Ulivo si irrigidisce, ma non c’è nes¬ 
suna reazione. Scenetta divertente, 
invece, quando una esercente, spor¬ 
gendosi dal banco, si informa: «Lei 
chi è?» «Sono Veltroni». «Io mi chia¬ 
mo Angela, è un onore, voleva chie¬ 
derci qualcosa? » «No, signora, fac¬ 
ciamo un giro, è un onore per me». 
Si stringono la mano. 

Lavoro, una cosa disperata? 

«Sembra di stare a parlare con gli 
amici,..». Commenta così, quasi me¬ 
ravigliata di una campagna elettora¬ 
le che le sta consentendo dì avvici¬ 
narsi a uno dei grandi nomi della 
scena politica nazionale, la signora 
che a Veltroni si è rivolta per parlare 
di lavoro, di quei «posti» che non ci 
sono. «Non si vive più, è una cesa di- 


Cena elettorale 
con Salvi e Leoni 
a Casalbruciato 

cominceranno il loro tour eletto¬ 
rale. 

Rettangoli In via Marx 

II cantautore di Contessa e del¬ 
le canzoni di lotta degli anni Set¬ 
tanta ha la sede del proprio co¬ 
mitato elettorale in via Carlo 
Marx. Chissà se è un caso. Paolo 
Pietrangeli, che corre nel 5° colle¬ 
gio della Camera alle 17.30 par¬ 
teciperà a un’assemblea sul ver¬ 
de pubblico che si terrà alla vec¬ 
chia De Paolis, accanto al McDo¬ 
nald di via Tiburtina. Prima, a 
mezzogiorno, Pietrangeli parteci¬ 
perà invece alla presentazione 
dei candidati di Rifondazione co¬ 
munista presso la Federazione 
romana di via Farini 62. 

Trastevere, Rocchi e Veltroni 

Stasera alle 18,30 gli abitanti di 
Trastevere potranno incontrare i 
propri candidati dell’Ulivo per 


sperata». E lui risponde: «Ma si può 
affrontare, se riusciamo a rimettere 
in moto l’economia, se riusciamo a 
rendere gli investimenti più conve¬ 
nienti che il tenere i soldi dentro al 
materasso...». 

11 giro al mercato, quasi due ore di 
un autentico «bagno di folla», si con¬ 
clude: è il momento di un incontro 
più ristretto, con alcuni rappresen¬ 
tanti di associazioni di strada, pro¬ 
fessionisti, albergatori: ma chi l’ha 
saputo, si aggiunge. Per curiosità, 
per affetto, persino per dare consi¬ 
gli. Veltroni spiega che sta iniziando 
un lavoro nuovo, per conoscere i 
problemi, per rendersi «utilizzabile 
per il collegio»: come gli hanno rico¬ 
nosciuto d’aver fatto i sindaci delle 
cittadine del suo precedente colle¬ 
gio, in Umbria. 

Perchè i problemi ci sono. Primo 
fra tutti, quello della sicurezza, lega- 


Camera e Senato. Presso la Casa 
delle Culture, in via Crisogono 
45, il giornalista Walter Veltroni e 
la senatrice dei Verdi Carla Roc¬ 
chi infatti parteciperanno ad un 
incontro pubblico organizzato 
dalla sezione del Pds. 

Melandri In furgone 

Continua il suo tour a bordo 
del furgone giallo di Legambien- 
te la deputata uscente dell’Ulivo 
Giovanna Melandri. Oggi alle 
10.30 sarà al mercato di via Car¬ 
dano, alle 16 in piazza Fermi e al¬ 
le 18.00 in via Avicenna, angolo 
via Gherardi. Per mercoledì della 
prossima settimana invece ha già 
organizzato un incontro con i 
giovani del collegio pr discutere 
di università e occupazione. 
L'appuntamento è per le 17.30 in 
via Barsanti 25, presso la sezione 
del Pds. 

Salvi cena con Leoni 

Cesare Salvi e Carlo Leoni, ri¬ 
spettivamente candidati nel 4° 
collegio della Camera e nel 6° del 
Senato, stasera alle 20 partecipe¬ 
ranno a una cena organizzata 
dalle donne di Casalbruciato che 
si terrà in via Diego Angeli, 143. 


to alla questione immigrazione, che 
all'Esquilino ha davvero un grande 
peso: la ricetta, per Veltroni, è «met¬ 
terci più vita, fame un punto della 
città con una sua vocazione». C’è 
una cosa che non si stanca di ripete¬ 
re: «Siamo di quelli che non si slan¬ 
ciano nelle promesse: ma quello 
che si può fare, ci impegniamo a 
farlo». Ancora un appuntamento ieri 
alle 18 (prima della cena-incontro 
con una sessantina di 
ventenni) al Circolo 
degli Artisti. E Veltroni 
spiega di aver voluto 
scegliere per iniziare la 
sua campagna eletto¬ 
rale appunto quella 
emergenza-opportuni¬ 
tà che è l’Esquilino. 

Tante cose si possono 
fare, dice, in concerta¬ 
zione tra i diversi sog¬ 
getti; più sicurezza, e 
di questo ha già avuto 
modo di parlare con il 
Questore e con il capo 
della Polizia, risana¬ 
mento delle case, più 
cultura...sono solo i primi punti de¬ 
gli impegni che verranno, ma il pub¬ 
blico numeroso, ancora una volta, 
non gli fa mancare una affettuosa 
accoglienza: in sala, c'è anche Gi¬ 
gliola Cìnquetti che prende la paro¬ 
la con espressioni di simpatia per il 
candidato. 


Rutelli alla Fiera 
con l’Ulivo dall’Eur 


Oggi all* 18.30 
presso le Fiondi 
Roma, hi via dei 
Goorgoflll, ti svolgerà 
una manifestazione 
del candidati 
dall'Ulivo nel collegio 
Eur-Ottfenae,nel 
quale ac onderanno In 
campo II Verde Athos 
Do Luca, Marcella 
Lucidi del Cristiano 
Sociali, Andrea 
Guarino della Usta 
Dlnl e Domenico 
Volpini del Ppf. Alle 
manifestazione 
Interverrà Francesco 
Rutelli od è previatala 
partecipazione di 
un'ampia 
rappresentanza di 
personalità dall'Ulivo. 
Durante la 
manifestazione 
varranno presentati II 
programma e gli 
Impegni elettorali 
della coalizione, la 
manifestazione sarà 
autoflnanzlata con 
una sottoscrizione. 


Le 4 più 4 dell’Ulivo 
La squadra femminile 
sfida gli uomini del Polo 


■ Le 4 più 4 dell’Ulivo. Otto donne in corsa verso il prossi¬ 
mo Parlamento, quattro candidate alla Camera e Quattro al 
Senato. Contro di loro il Polo schiera invece otto uomini. 

Ieri l’Ulivo ha presentato la propria squadra femminile 
nei collegi di Roma. Del drappello delle quattro aspiranti de¬ 
putate fa parte Lucia Borgia, candidata nel 21°coliegio, che 
dovrà confrontarsi con l’esponente di An Francesco Storace. 
Lucia Borgia, giornalista del Mattino di Napoli, è sposata con 
un editorialista del Giorno e ha due figli celebri: la giornalista 
del Tg-2 Mariolina Sattanino e Alessandro Sattanino. Vive a 
trastevere è laureata in storia e filosofia ed è una cattolica di 
sinistra presentata dalla lista Dini. 

Nei 14° collegio della Camera invece è candidata Mar¬ 
cella Lucidi, aderente al movimento dei cristiano-sociali. 
Nata nel 63 a Roma, si è laureata in giurisprudenza e eserci¬ 
ta l’attività di procuratore legale occupandosi 
del diritto di famiglia, civile e amministrativo. 
Ha militato nell’Azione cattolica ed è la cordi- 
natrice romana del movimento costituito da 
Pierre Camiti e Ermanno Gorrieri. Come avver¬ 
sario avrà Luciano Ciocchetti, del Ccd. 

Un'altra giovane candidata è Giovanna Me¬ 
landri, deputata uscente e tra le promotrici del¬ 
la legge sulla violenza sessuale. Gareggerà nel 
18 collegio contro Flavio Tanzilli del Ccd. È nata 
nel ’62 a New York e si è laureata con lode in 
Economia, paria inglese, francese e tedesco ed 
è stata per anni dirigente di Legambiente. 

Infine, nel 17° collegio gareggerà Daniela 
Valentin!, la donna più votata alle elezioni co¬ 
munali di Roma nel 93. Come avversario avrà 
un ex consigliere comunale, già eletto deputato 
nel ’94 nello stesso collegio- Mario Baccini del Ccd. Daniela 
Valentini si è sempre impegnata sui temi del commercio da 
quando, nel 1985, dopo essere stata presidente di circoscri¬ 
zione, è stata eletta consigliera comunale nelle fila dei Pds. 

Per il senato corre invece Franca D’Alessandro Prisco, 
senatrice uscente. Laureata in giurisprudenza è stata funzio¬ 
narla della pubblica amministrazione, poi assessora comu¬ 
nale a Roma. A Palazzo Madama dal ’92 ha fatto parte della 
Commissione Affari costituzionali ed è componente della 
presidenza. È anche coordinatrice delle senatrici progressi¬ 
ste. A sfidarla nel 7° collegio, per il Polo ci sarà Cosimo Ven- 
tuci, di Forza Italia. * 

Tana De Zulueta, già corrispondente deU'Economist e 
direttrice delle news di Videomusic invece è la candidata nel 
1° collegio senatoriale. Dovrà sfidare Giulio Maceratini, di 
An. 

Un’altra giornalista, Carla Mazzuca del Corriere della 
Sera, correrà nel 3° collegio senatoriale dove a sfidarla c'è 
Francesco D’Onofrio del Ccd. Mazzuca è stata capogruppo 
dei democratici nella commissione cultura della Camera e 
ha fatto parte della Commissione stragi. Ha l’hobby dell'ar¬ 
cheologia e colleziona piccole casette di ceramica. Nuota e 
va in barca a vela anche se non ne possiede una. 

Infine l’Ulivo candida Carla Rocchi, senatrice uscente, 
antropoioga e esponente dei verdi dal 1988. Correrà nel 10° 
colleggio senatoriale, nel quale il Polo ha schierato Franco 
Righetti dei Ccd. Carla Rocchi si sposta in motorino, è vege¬ 
tariana ma cuoca esperta, cartomante autodidatta è nata 
sotto il segno dei pesci e ha previsto con esattezza la caduta 
del governo Berlusconi. 


Conti milionari 
A giudizio 
idraulici romani 

Per i conti presentati a fronte di 
semplici riparazioni da una ditta 
romana di pronto intervento idrau¬ 
lico, la «Simont», e per le minacce 
rivolte ai clienti che si rifiutavano di 
pagare, saranno processati il 17 
settembre prossimo il titolare della 
ditta, e due dipendenti. La decisio¬ 
ne è del gip Fernando Attolico il 
quale ha accolto le richieste del 
pm Paolo D’ Ovidio. Qi imputati 
compariranno davanti ai giudici 
della quinta sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma per rispondere dei 
reati di truffa ed estorsione. 


Per la Tosap 
un nuovo 
regolamento 

il Consiglio comunale ha approva¬ 
to ieri le proposte di modifica al re¬ 
golamento sulla Tosap. Tra le novi¬ 
tà, secondo le informazioni fomite 
in una nota dal Campidoglio, per i 
passi carrabili cambia il criterio di 
misurazione perché, per il calcolo 
della superficie, sì considera con¬ 
venzionalmente la profondità di 
un metro e quindi la superficie tas¬ 
sabile risulta considerevolmente ri¬ 
dotta». Per gli innesti o gli allacci ad 
impianti dei servizi pubblici è stato 
previsto «l'esonero del pagamento 
della tassa», mentre per le edicole 
e per le tende temporanee la ridu¬ 
zione è pari all'80% . Per le attività 
destinate al divertimento e allo sva¬ 
go dei dei bambini è stata conces¬ 
sa una riduzione pari al 90% della 
tariffa. 


Maratona 
L’Aldo corra 
por la vita 

L'associazione italiana donatori 
organi, invitando a partecipare alla 
Maratona di Roma che sì svolgerà 
il 24 marzo 1996, augura a tutti i 
partecipanti e organizzatori una 
giornata di sport e spettacolo indi¬ 
menticabile: la presenza della as¬ 
sociazione è assicurata il 22 e il 23 
presso l’Air terminal Ostiense, il 24 
allargo Ricci, all’angolo tra via Ca¬ 
vour e via dei Fori imperiali. 


Cultura a Impegno: 
Massimo Freccia 
In concerto 

La lega italiana per !a lotta contro 
le malattie virali sarà presente lu¬ 
nedi 25 marzo, alle ore 21 presso il 
Teatro Sistina in occasione dei 
concerti Telecom Italia: suonerà il 
grande pianista Murray Perahia, 
accompagnato dall’orchestra dei 
virtuosi di Santa Cecilia, diretta da 
Massimo Freccia, il direttore d’or¬ 
chestra che fu allievo di Toscanini. 
Chi interverrà avrà una occasione 
per sostenere le attività di ricerca 
conno uno dei più insidiosi nemici 
invisibili della nostra società. 


Cinque tombaroli 
arrostati 
a Ostia antica 

Avevano appena finito di sistemare 
i reperti tutti allineati e puliti in una 
coperta pronta per essere occulta¬ 
ta nel portabagaglio della propria 
auto quando sono stati intercettati 
da una pattuglia dei carabinieri di 
Ostia. Nella coperta c’era vasella¬ 
me risalente all’ epoca imperiale, 
monete (quasi un centinaio dì 
esemplari) e piccoli reperti ar¬ 
cheologici per lo più provenienti 
da tombe. Sono così finiti in ma¬ 
nette con l’ accusa di concorso in 
flagranza di furto dì reperti archeo¬ 
logici Enzo Bocchino, 40 anni, pre¬ 
giudicato, Giuseppe Laurito, 34 an¬ 
ni, pregiudicato, Franco Angeli, 45 
anni, pregiudicato, Massimo Cor¬ 
dolo, 35 anni, pregiudicato e un in¬ 
censurato di professione restaura¬ 
tore. 


Va In permesso 
e Incendia 
un cassonetto 

Il trentenne Alberto Grillo, che non 
era rientrato al termine di un per¬ 
messo nel carcere di Orvieto dove 
sta scontando una condanna per 
omicidio, è stato sorpreso mentre 
incendiava un cassonetto della 
nettezza urbana in via Tuscolana 
da una pattuglia di agenti del servi¬ 
zio centrale antidroga: ha cercato 
di dare un nome diverso. Gli agenti 
però hanno proceduto un control¬ 
lo e, identiiicatolo, lo hanno arte- 
stato per evasione e denunciato 
per danneggiamento doloso e atte¬ 
stazione di false generalità. 

















Ordinata la perìzia sulle ossa ritrovate dopo due anni 

Katia cadde giù 
e mori di stenti? 

Smentita l’ipotesi delle messe nere 


Una brutta caduta giù per il dirupo e poi, dopo i vani 
tentativi di risalire, la morte per fame e sete. Era questa, 
ieri, l'ipotesi più accreditata dai carabinieri sulla morte 
di Katia Capponi, la ragazza i cui resti sono stati trovati 
due giorni fa alla Tragliatella. Era sparita nell’aprile '94. 
Ora i familiari hanno riconosciuto i vestiti, ma soprattut¬ 
to ieri le chiavi trovate accanto ai resti sono state prova¬ 
te sulla porta di casa: sono quelle giuste. 


■ Sono davvero pochi, ormai, i 
dubbi residui sull'identità dei resti 
trovati alla Tragliatella, vicino a 
Torre in Pietra, due giorni fa: si trat¬ 
ta di Katia Capponi, sparita il 2 
aprile del '94 a pochi chilometri 
dalla scarpata in cui sono stati tro¬ 
vati dai taglialegna delle ossa ed 
un cranio con dei vestiti che la ma¬ 
dre di Katia ha riconosciuto. «Ma 
sona abiti comuni, non è detto», 
sperava ancora mercoledì la fami¬ 
glia. Sotto I resti, però, c’era un 
mazzo di chiavi con la pubblicità 
di un ferramenta della Laurentina. 
Dove la famiglia Capponi vive. Da 
quella pubblicità è scattato il primo 
collegamento con Katia: l'appun¬ 
tato dei carabinieri chiamato dai 
taglialegna, si è ricordato di quella 
ragazza che alla Tragliatella anda¬ 
va, nella casa di campagna, con I 
genitori. E che 11, appunto, era spa¬ 
nta. Soprattutto, quelle chiavi sono 
state .provate. Sono quelle giuste. 
Ancora oggi, aprono l'apparta¬ 
mento del Capponi vicino alla Lau¬ 
rentina. 

Resta da cercare di capire come 
la ragazza sia morta, Il pm Retro 
Saviottl ha ordinato tutti gli esami 
peritali deTìaso. Al momento, co¬ 
munque, dopo un primo esame 
esterno il perito settore ha escluso 
che ci siano elementi per parlare di 
morte violenta. Non è detto, però, 
che la ragazza non possa essere 
stata uccisa in modo da non lascia¬ 
re tracce sui resti trovati due anni 
dopo. In ogni caso, ieri gli investi¬ 
gatori pensavano prima di tutto ad 
una possibile disgrazia. I resti sono 
stati trovati In fondo ad un dirupo 
di circa cinque metri. E nell'ipotesi 
del carabinieri appare la scena di 
una ragazza che scivola, cade giù. 
Pol non trova gli appigli, la forza 
per risalire. Grida. Chiama aiuto, E 
non la sente nessuno, perché quel¬ 
la è una zona deserta, ci passa solo 
una strada sterrata. Ci vanno quasi 
solo I taglialegna, ed. infatti sono 
stati loro a trovare quei resti, ta¬ 
gliando alberi in un punto dove 
non tornavano da tanto tempo. 
Forse ancora da prima di quell'a¬ 
prile in cui Katia ha chiesto aiuto 
invano. Per finire col morire in quel 
dirupo di fame e sete. Forse, anco¬ 


ra, potrebbe aver battuto la testa 
cadendo. Ed essere rimasta semin- 
cosciente laggiù. 

Era un periodo difficile, nella vi¬ 
ta di Katia, quello in cui spari. Veni¬ 
va curata per una depressione che 
le aveva tolto la voglia di fare qual¬ 
siasi cosa. Le medicine potrebbero 
averla anche indebolita? Su qué¬ 
sto, i carabinieri non si pronuncia¬ 
no. Per loro, da ieri l'intera vicenda 
ricomincia da zero. E tutti gli ele¬ 
menti già raccolti nella fase delle 
ricerche, da due anni ad oggi, ora 
saranno riesaminati daccapo. Una 
cosa, però, viene smentita. Una vo¬ 
ce riferita da una radio privata, in 
cui si ipotizza che la ragazza pote¬ 
va avere a che fare con vicende di 
messe nere. Di cui in effetti da 
quelle parti, alla Tragliatella, ci so¬ 
no tracce. Ma quella strada non 
porta a nulla, precisano i carabi¬ 
nieri. Come sembra non esistesse 
l'uomo grande, forse sposato, di 
cui si parlò sempre all’epoca della 
scomparsa. 

Allora, la sorella di Katia raccon¬ 
tò di lei molte cose. Sempre nel 
tentativo disperato di ritrovarla, di 
far scrivere i giornali perché magari 
lei riapparisse da quel nulla che 
sembrava averla inghiottita da 
quando alle sei del pomeriggio di 
quel due aprile era uscita dalla ca¬ 
sa della Tragliatella per fare una 
chiamata al telefono della cabina 
vicina. Parlò lei e parlarono altri fa¬ 
miliari, amici di famiglia. Venne 
fuori il ritratto di una ragazza con 
una mentalità «all’antica», senza 
amici né legami. Si era da poco la¬ 
sciata con un fidanzato di Reggio 
Calabria. E secondo la sorella do¬ 
veva avere una cotta» per qualcun 
altro. «Forse - disse - c’era qualcu¬ 
no che la faceva soffrire, una storia 
che andava male». 

L’ultimo a vederla fu Vito Bibieri. 
«Ho visto Katia sabato pomeriggio 
- spiegò allora - Camminava a te¬ 
sta bassa sul ciglio della strada. È 
stato un attimo. Le ho suonato con 
il clacson della macchina e le ho 
fatto un cenno con la mano. Non 
mi ha risposto. Forse non si è nep¬ 
pure accorta di me. Due ore dopo i 
familiari vennero a cercarla al bar: 
è cosi che ho saputo che non la 
trovavano». 


Roma 

I mm 

1 


Venerdì 22 mareo 1996 




Scoperto l’usuraio 
dei quartieri bona 
Aveva un Canaletto 

Le unità specializzate dallo Solco 
dalla Guardia <N Finanza hanno 
denunciato Ieri Vittorio Tosoni, 
accusato di osaste a capo di una 
vera e propria centrale operativa 
dell’usura nella capitalo che 
operava da anni s che aveva 
collegamenti In tutta Italia. 

A Tosoni è stato anche seq nastrato 
un patrimonio personale par un 
valore di 4 miliardi e 300 milioni di 
lire. Le Indagini della Guardia di 
Finanza sono Iniziate dopo una 
denuncia acquisita nel corso di una 
operazione antfriclclagglo 
coordinata dalla Direzione 
Distrettuale Antimafia di 
Catanzaro, chs ha consentito 
l'acquisizione di prove quali 
asaegnl privi di data, effetti 
cambiari, patti di prevendita ih beni 
Immollili. 

Tre I beni sequestrati al Tosoni, Il 
più pregiato è un Canaletto 
originale di Ingenti salmo valore. La 
sue vittime erano, come sempre In 
questi casi, Imprenditori e 
commercianti di ogni specie. La 
sua «zona» d'azione are soprattutto 
quella centrala. Le sue vittime 
erano genio di buon livello, quasi 
tutti abitanti nel quartieri-bene 
della capitale. A loro 11 denunciato 
concedeva prestiti ormai da 
moltissimo tempo, lino a somma 
complessive di500 milioni di lire, 
ad un tasso che arrivava fino al sei 
per cento mensile. 



Ultracentenari a Roma: sono oltre 150 


Roma fa bone all'otb? Nella Città 
Eterna vivono oltre 150 
ultracentenari, tutti In buona 
salute e lucidità mentale. La 
curiosa notizia viene daH’assaaaore 
al servizi so pelali Amedeo Piva, che 
l'ha annunciata Ieri a margine di un 
convegnmo promosso dall’Auser, 
l'associazione per II volontariato 
degli anziani fedo rata alla Cgll. 

Piva ha sottolineato che I romàni 
con più di ÌOO anni - sul 600.000 


anziani della Capitale - vivono nella 
maggiori parte del casi In famiglia: 
solo tre sono opsltl di istituti. 
L’assessore ha poi reso noto che è 
giunto a 500 II numero delle 
«pantera grigia» volontarie 
Impegnate In musei e biblioteche 
capitoline. Un’Iniziativa avviata nel 
'95 con l'Auser, e che per 
quest'anno vede l’Impegno di circa 
500 milioni di lire da parte 
dell'amministrazione. 


A Ciampino 

Rapina in casa 
del senatore 
Ventucci di Fi 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

ss I familiari dei senatore Cosimo Ventucci 
di Forza Italia ieri sera sono stati legati ed im¬ 
bavagliati nella loro abitazione a Ciampino 
da quattro uomini armati che li hanno deru¬ 
bati dell'argenterìa. Da quanto si è appreso 
dai carabinieri, la moglie del senatore, Fran¬ 
ca Andreucci di 57 anni è stata spìnta a terra 
e percossa. «Aspettavano il mio arrivo. Han¬ 
no chiesto a mia figlia quando sarei tornato a 
casa e mi hanno atteso per mezz ora. Fortu¬ 
natamente è passata in strada per caso una 
volante della Polizia con il lampeggiatore ac¬ 
ceso: hanno pensato che fosse scattato qual¬ 
che allarme e sono scappati». Cosimo Ven¬ 
tucci, il senatore di Forza Italia non ha dubbi 
sulla natura dell' aggressione. «Una vigliacca¬ 
ta - sostiene - di sporcaccioni che volevano 
intimidirmi con la scusa di una rapina: mìa 
mogiie aveva indosso una catenina d’ oro 
con un crocefisso e smeraldi, ma non l'han¬ 
no portata via. Hanno rubato solo poca ar¬ 
genteria, lasciando al loro posto anche la pi¬ 
stola e il fucile che tengo in casa da quando, 
nel 75, sono venuto ad abitare in questa zo¬ 
na isolata». Secondo quanto riferito dallo 
stesso sen. Ventucci, verso le 19.50 due uo¬ 
mini travestiti da poliziotti si sono fatti aprire 
la porta di casa da sua moglie, che in quel 
momento si trovava da sola con la nipotina, 
con la scusa di farle firmare dei documenti. 
Con P aiuto di due complici mascherati e ar¬ 
mati, 1’ hanno poi aggredita e legata, come 
hanno successivamente fatto anche con la fi¬ 
glia e il genero, sopraggiunti di il a poco. 
«Quando sono fuggiti - racconta ancora il 
sen. Ventucci - mia figlia è riuscita ad avvisa¬ 
re telefonicamente sua cugina e le ha chiesto 
di comunicarmi attraverso il mio cellulare di 
non tornare a casa: aveva paura che i quattro 
tornassero. Sono stati momenti terribili quan¬ 
do ho ricevuto la chiamata che mi avvisava di 
non andare subito a casa». La moglie di Ven¬ 
tucci è stata visitata dal medico di famiglia. 
«Le ha consigliato un ricovero ospedaliero 
cautelativo - prosegue Ventucci - perché mìa 
moglie soffre di extrasistole. Per questo, oltre 
ad un esame radiografico al naso, colpito da¬ 
gli aggressori, il medico ha ordinato un elet¬ 
trocardiogramma. Anche mia nipote è spa- 
ventatissima». 
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Il serpente «magico» dell’isola Tiberina 


■ Nel 293 a.C. Roma è afflitta da 
una grave pestilenza. Come sem¬ 
pre avviene in queste occasioni 
sciagurate, si consultano i libri si¬ 
billini che consiglianodi inviare 
un’ambasceria sino ad Epidauro, 
sede del culto di Esculapio (dio 
della medicina). Giunti sul posto, 
gli ambasciatori ottengono il ser¬ 
pente sacro al nume, e soddisfatti 
riprendono la via del ritorno. Ma 
mentre risalgono le acque del Te¬ 
vere, il misterioso rettile si getta in 
acqua annidandosi tra le fitte bo¬ 
scaglie dell’isola Tiberina. Si tratta 


ne leggendaria alla base dello spic¬ 
cato carattere sanitario - rimasto 
intatto nei secoli - dell’isola, legato 
alla presenza di un’antica fonte sa¬ 
lubre. La tradizione vuole che 
quella fonte sia ancora oggi loca¬ 
lizzabile nel sito di uno splendido 
puteale marmoreo, di epoca otto¬ 
mana, posto airintemo della chie¬ 
sa di S. Bartolomeo. 

Ma come sorse l’isola Tiberina? 
Anche qui, non manca una tradi¬ 
zione leggendaria che lega la na¬ 


certo di un prodigio, di un segnale scita dell’isola alle vicende politi- 


della divinità che con esso sta a in¬ 
dicare l'isola come suo luogo elet¬ 
to. Vi si erige pertanto un grande 
tempio (nel sito ove oggi è situata 
la chiesa di S. Bartolomeo), cir¬ 
condato da portici, in tutto simile 
àW'Asklepieion di Epidauro. 

Questa dunque la giustificazio¬ 


che connesse alla cacciata dei Tar- 
quini. È lo stesso Livio a riportarla e 
ad annotare come il popolo, furio¬ 
so per la tirannia dei sovrani etru¬ 
schi, gettasse nel Tevere le balle di 
grano del loro terreno che «impi¬ 
gliandosi nei punti in cui l’acqua 
era poco profonda, sì sarebbero 


IVANA DALLA DO ISTALLA 

depositate coprendosi di melma; 
quindi poco a poco anche per 
l'apporto di altro materiale che il 
fiume a caso trascina, si sarebbe 
formata un'isola». 

Un’origine tanto tarda è certo 
poco accettabile. Tanto più che la 
sistemazione del Tevere, operata 
nel secolo scorso, ha permesso di 
esaminare il nucleo interno, che ri¬ 
sulta della stessa consistenza vul¬ 
canica del Campidoglio, con la so¬ 
la aggiunta di successivi depositi 
alluvionali. Dunque, non gli esiti 
della furia popolare alla base della 
formazione dell’isola né tantome¬ 
no, per la sua convalidazione sani¬ 
taria, le vicende curiose di un ser¬ 
pente irrequieto ma forse solo la 
presenza di una fonte sorgiva d’ac¬ 
qua dolce e la utile posizione di 
isolamento dal resto dell’abitato. 


Nemmeno la forma dell’isola 
«bassa e allungata come un barco¬ 
ne da carico» è sufficiente a dise¬ 
gnare a tinte lievi quello che altro 
non fu che un luogo di quarante¬ 
na. Un rifugio in cui, in epoca im¬ 
periale, gli schiavi erano lasciati a 
morire. 

L’isola era dotata anche di altri 
luoghi di culto. Quello dedicato al 
dio fluviale Tebro (così allora si 
chiamava il Tevere), sorse proba¬ 
bilmente ancor prima del culto di 
Esculapio, ma si ignora la sua posi¬ 
zione all’interno dell’isola. Non si 
ignora invece quella del tempio di 
Giove come «garante del giura¬ 
mento» (ovvero Juppiter lurarius) 
situato sotto l’attuale S. Giovanni 
Calibita (tempo addietro ne fu rin¬ 
tracciato un mosaico). Sulla punta 


nord il tempio di Fauno e quello di 
Veiove, venivano dedicati entram¬ 
bi nel 194 a.C. 

Ma come era organizzata topo¬ 
graficamente l’isola? Strutturata a 
forma di nave all’estremità di prua 
e di poppa, si presentava attraver¬ 
sata da un’arteria (vicus censorii) 
su cui si affacciavano tutti gli edifici 
dell’isola. Questa, a sua volta, risul¬ 
tava tagliata trasversalmente da 
una strada che metteva in comuni¬ 
cazione i due ponti Fabricio e Ce- 
stio. Nel Centro di questo vicus si 
trovava originariamente un obeli¬ 
sco che rappresentava l'albero del- 
l'isola-nave da cui si potevano 
scorgere le acque fluviali, allora 
limpide, del Tevere. 
Appuntamento sabato, ore 
10.45, davanti all’Ingresso della 
ehlesa di S. Bartolomeo all'lso- 
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Visite guidate 


• Non aprite quelle ville È l’ironico slogan coniato dal¬ 
l’associazione Let'em in per promuovere, con il patrocinio 
della Regione Lazio, un ciclo di visite guidate gratuite in al¬ 
cune importanti residenze storiche del Viterbese, solita¬ 
mente inaccessibili al pubblico. Domenica sì possono visi¬ 
tare il Palazzo Farnese di Gradoii (ore 10.30) o, in alterna¬ 
tiva, Villa Lante a Bagnaia (ore 10.30 e 12.30). Per ulteriori 
informazioni chiamare il 557.63.65 - 551.58.65. 

• Aita a musica. Nella chiesa di S. Giovanni dei Fiorenti¬ 
ni - ia cui cupola, eretta dal Maderno, è detta il «confetto 
succhiato» per la sua caratteristica sagoma allungata - l’as¬ 
sociazione Palladio promuovere una serata di arte e musi¬ 
ca: domani alle 20 visita alla chiesa e alla cripta sotterranea 
e, a seguire, concerto di musica da camera. L'ingresso è li¬ 
bero, info: 68.678.97. 

# Vili® Pamphlll. Una passeggiata per le stradine e i viali 
alberati del più grande parco romano - creato alla metà dei 
’6QQ per il principe Camillo Pamphìli - alla scoperta delle 
sue bellezze artistiche e naturali. A far da guida, nella visita 
organizzata dall’associazione Palladio, un botanico e uno 
storico deH’arte. Appuntamento domani alle 10.30 in via di 
S. Pancrazio all’ingresso della Villa, L. 10.000, info 
68.678.97. 

# Visito per bambini. L’associazione Mage organizza 
per'questo fine settimana tre visite guidate per bambini: ia 


Al Teatro Due 

Stregati dalla vamp 
Metti una sera 
a cena con la luna... 

_______ 

■ Metti una sera a cena con quattro simpati¬ 
che facce dì gomma e una bella ragazza. E allo¬ 
ra, se volete ridere - ridere davvero - andatevi a 
vedete Uomini stregati dalla luna, ancora per 
qualche giorno (fino al 31 marzo) al Teatro 
Due di via Due Macelli. Se non saranno I tic e le 
manie di Ciccio e Pino proprietari, sfigati assai, 
di un'osteria in attesa di clienti - che non arrive¬ 
ranno mai - proprio la sera di Capodanno, ci 
penserà la grottesca disperazione di Nicola il 
poliziotto, unico avventore del ristorante che ha 
mantenuto la prenotazione benché abbando¬ 
nato dalla fidanzata («MMMirlaaamm») o II di¬ 
sincantato menefreghismo dell'inopportuno 
cameriere a strapparvi meritati consensi, E poi 
c'è lei, la «luna», splendida fanciulla trasformata 
in una bomba sexy che, quasi In un colpo di 
scena: piomba a stravolgere uria-serata ormài 
destitele alla’cafastrofé. inevitabile ed esilaran¬ 
te l'incontro-scohtro fra’Urt mondo tUttó sii ma¬ 
schile, perduto tra i pregi e i difetti di uno stereo¬ 
tipo italiano ormai ben consolidato, e Simona- 
luna, dolce, materna e un po’ bambina, con 
dentro ancora tanta voglia di giocare nonostan¬ 
te Il suo passato non proprio serenissimo.., 
Annunciata come il seguito del fortunato Uo¬ 
mini sult'arlo di una crisi di aerai allestito nella 
passata stagione e scritto da Calli e Capone, ec¬ 
colo qui l'impianto della nuòva commedia fir¬ 
mata stavolta da Pino Ammendola e Nicola Pi¬ 
stoia (anche registi); semplice, diretto, «genui¬ 
no», quasi familiare e tutto giocato sulle caratte¬ 
rizzazioni degli attori, Con il rischio dì qualche 
scivolata boccaccesca che non arriva mai, pe¬ 
rù, alla volgarità. E forse sta proprio in quest'aria 
di casa, in questo incrociarsi di solitudini a tutti 
noi, poveri mortali, ben note, il segreto di un’o¬ 
perazione tutto sommato prevedibile ma effica¬ 
ce, La grandeur e i sogni di Pino (Ammendo¬ 
la), impenitente «tombeur des femmes» che 
vorrebbe trasformare la sua bettola infilata tra 1 
pilastri periferici sotto la tangenziale in un raffi¬ 
nato locale di «nouvelle cuisine*; le candide 
ambizioni di Ciccio (Vincenzo Crocittì) e le sue 
estreme confessioni: «Io sono cosi; giovedì 
gnocchi, sabato trippa»; i turbamenti del povero 
Nicola (Pistoia) diviso tra il molo di uomo duro 
e la fragilità dei sentimenti; e infine l’esasperan¬ 
te accidia del cameriere (Massimo Bonetti) e la 
spregiudicata consapevolezza di Simona (l'a¬ 
cerba Fancesca Nunzi). Non c’è un po' di noi 
In lutti loro? 


Roma 
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GIORNATA FAI MONUMENTI APERTI 


W prima, domani alle 16, a S Stefano 

" Rotondo (appuntamento in via di 

S Stefano Rotondo), la seconda, 
domenica alle 10.30 al Foro Ro¬ 
mano (app. in largo Romolo e Re¬ 
mo, all'entrata del Foro), la terza 
domenica alle 16 30 alla Chiesa di 
S. Cecilia e ai suoi sotterranei Nel 
corso delle visite a ciascun bambi¬ 
no viene distribuito materiale di- 
S. Pietro in Montorio dattico e illustrativo- il costo è di L. 

8 000 a bambino ed è gratuito per 
gli accompagnatori, info- 63 20.96. Anche l’associazione 
Palladio organizza, domenica alle 10.30, una visita al Foro 
(app. m via di S. Gregorio). 

• S. Saba Primo stanziamento a Roma di monaci greci, 
la chiesa di S. Saba poggia sulla casa-oratorio di S. Silvia 
(madre di S Gregorio Magno) che conserva frammenti di 
affreschi altomedievali e un sepolcreto del V-Vi secolo. La 
visita è organizzata dall'associazione Itinera che dà appun¬ 
tamento, domenica alle 16.30, davanti alla chiesa, L 8.000, 
info: 275 73 23 

• La Cripta Balbi. Visita ad un cantiere archeologico che 
mette in luce resti stratificatisi nel corso di millenni, dalla 
città di epoca romana ai giorni nostri. Appuntamento oggi 
alte 16.15 con l'associazione Lateres in via Caetani 6, L. 
8.000, info- 4 U 1.14.62 

• Passeggiate al Gianicolo. Due passeggiate in pro¬ 


gramma domenica sul verdeg¬ 
giante e panoramico colle rama- ! 
no- una, con un taglio più storico, : 
è organizzata all’associazione 
L'arte nel Cerchio (tei. 48.38.4-1) 
che dà appuntamento alle 11 in 
piazzale del Faro per «ripercorrere 
gli eventi che hanno modificato l’I- 
talia nel secolo scorso», l'altra è or- ; 
ganizzata dall’associazione lanus 
Villa Pamphlll (tei 375.17.988), che dalla quat¬ 

trocentesca chiesa di S Pietro in 
Montorio accompagna i visitatori al Tempietto dei Braman¬ 
te e alla Fontana dell'Acqua Paola (appuntamento alle 16 
in piazza S. Pietro in Montorio). 

• I tre oratori. Una visita ai tre oratori di S. Silvia, S. Bar¬ 
bara e S. Andrea, adagiati sulle pendici del Celio, guidata 
dall’associazione Artemigrante Appuntamento domani al¬ 
le 11 in piazzale di S. Gregorio, L 7.000, info: 70.45.32.11. 

G In montagna. Per chi all’archeologia preferisce la na¬ 
tura segnaliamo, domenica, una facile escursione (3-4 
ore) al Gran Sasso d’Italia organizzata dal Gruppo escur¬ 
sionisti verdi: a piedi, muniti di scarponi e ghette e/o di sci 
da fondo, i camminatori percorreranno il giro dei tre la- 
ghetti, un classico anello ai margini di Campo Imperatore. 
Òggi è l'ultimo giorno per prenotarsi, dalle 17 alle 20, tei 
822.733. 

[Marco Deterils] . 



Sette monumenti a Roma e due a Viterbo normalmente chiusi o di difficile 
accesso al pubblico, spalancheranno i battenti domani nell’ambito della 
«Giornata Fai di primavera» (Fondo Ambiente Italia). Aperti dalle 9.30 alle 
16.30, tra I monumenti ci sono II Mitreo delle Terme di Caracalla, il 
palazzo della Valle a Corso Vittorio e Palazzo Altieri a piazza del Gesù; la 
restaurata Chiesa di S.Marta dell’Orto e la decoratissima Chiesa di Santa 
Croce e San Bonaventura in via dei Lucchesi; Inoltre II complesso 
domenicano di Santa Maria sopra Minerva. Info: (FAI)68.79.376. 



Il batterista jazz Trilok Gurtu 


Bando pubblico per il sovrintendente all’Opera 


Il nuovo soprintendente del Teatro dell'Opera di 
Rema sarà scelto attraversa un bando pubblico, 
la decisione £ stata assunta Ieri sera nel corso 
di una riunione In Campidoglio. Della questione 
del nuovo soprintendente, che dovrà prendere II 
posto del dimissionarlo Giorgio Vldusso, si è 
discusso Ieri sera in Campidoglio, nel corso di 
una riunione alila quale erano presenti 
l'assessore alla cultura Gianni Borgna, a II 
Vicepresidente Vittorio Ripa di Meana. Per 
espletare il bando, Il Campidoglio adotterà le 
procedure d'urgenza. Attraverso II bando 
verranno raccolti I nomi da proporre alla nomina 
di sovrintendente, nomi che II consiglio 
comunale dovrà valutare per poi scogliere II 
successore di Vldusso. Spetterà poi al Sindaco 
Francesco Rutelli proporre la nomina alla 
presidenza del consiglio del ministri, che dovrà 
ratificarla. Comunque, la preoccupazione di 
tutti è che vanga scelto un nome di sicuro 
prestigio, all'altezza di quello del 
sovrintendente che si è appena dimesso. 


mostre. Le immagini di Bossaglia e Laura Rosso 

Occhio alla fotografia 
È di scena il rigore 


■URICO GALLI AN 



Antonio Straqualalursi 


Giorgio Vldusso si trova attualmente a Trieste 
per fare accertamenti sul suo stato di salute. 
Erano mesi che II medico gli raccomandava di 
non stancarsi troppo, ma II sovrintendente non 
se ne era mal dato per inteso, e aveva 
continuato a lavorare per quattordici ore al 
giorno rinchiuso nel suo studio. Alla fine ha 
dovuto mollare. Intanto si prevedono anche 
' agitazioni sul fronte sindacale. In una nota II 
sindacato autonomo Fials Cisal ha spiegato 
che «la crisi è esplosa proprio mentre II 
negoziato sulle vertenze complessive dei 
lavoratori sembrava offrire alle parti ragionevoli 
prospettive di definizione». La segreteria 
regionale della Fials Clsai reputa dunque 
«indispensabile una adeguata e tempestiva 
soluzione della crisi in atto, polche la tensione e 
l'esasperazione del lavoratori non sono più 
contendili: sono In programma scioperi e 
agitazioni a sostegno della pianta organica e 
delle politiche di certezza gestionale». 


Viale E. Francescani, Colli Anione 


■ Dopo la sregolatezza deve vin¬ 
cere il rigore, dopo lo scempio arri¬ 
va in tempo la fotografia. La foto¬ 
grafia è una disposizione, una vo¬ 
cazione più che un sistema, la fo¬ 
tografia è l’istinto di conservazione 
della materia che si fissa sulla carta 
della cronaca del reale, attraverso 
lo sguardo. 

Roberto Bossaglia espone alta 
Galleria Minima Peliti — Largo 
Fontanella Borghese 19, orario: 17 
- 20, sabato 10,30 - 13, 15,30 - 20, 
tei. 68.68.622. Fino al 6 aprile. — 
Quanto di più rigoroso e puntuale 
ci possa essere in fotografia, il suo 
occhio da molto tempo è vocato 
all’istinto di conservazione della 
materia attraverso la cronaca del 
reale, ossia l’osservazione che di¬ 
venta cronaca che come questa 
volta desenve le architetture roma¬ 
ne, un documento fondamentale 
dello stato attuale dell’urbanistica 
a Roma e di quelli che sono stati i 
mutamenti nei paesaggio della pe¬ 
riferia della grande città. Insomma, 
vocazione fotografica anche di sa¬ 
pore antropologico; il paesaggio 
osservato principalmente come se¬ 
gno dell’uomo, del suo agire pre¬ 
sente e passato. Da non perdere di 


Roberto Bosaglia 


vedere. 

Laura Rosso. Se la foto è riuscita 
a vincere lo scempio, questo è po¬ 
tuto avvenire anche con l’ausilio 
del sopraggiungere dèi segno di un 
nuovo segno costituito dal ripristi¬ 
no, da parte di alcuni artisti giova¬ 
ni, della scrittura su carta anzi di 
rotoli di carta come fa, per esem¬ 
pio, l’artista Laura Rosso Galleria 
SpaziOltre — vicolo del Bologna 
72, orario: 16,30-20, tei,58.11.958. 
Fino al 29 marzo — rotoli fitti di se¬ 
gni, che fa scivolare giù lungo le 
pareti della galleria. Scritture segni- 
che ricche di pathos che indicano i 
grandi passi avanti fatti dall’artista 
dal suo esordio cinque anni fa, 
quando espose in un albergo di via 
Veneto una tela dipinta di nero do¬ 
ve trovavano dimora lamette gillet- 
te, lucide e taglienti. Laura Rosso 
ora è riuscita a trovare, dopo lun¬ 
ghi anni di pensamenti e ripensa¬ 
menti, la sua strada: è scrittura che 
descrive la cronaca della realtà 
poetica, quasi epifanica, del segno 
che si fa scrittura un sontuoso sca¬ 
rabocchio che denuncia un’amore 
per la vita, vera, vissuta. Accordo 
segreto tra l’io e l’altro. C’è come 


nascosta nello scarabocchio una 
congiura, un patto con Tanti-natu¬ 
ra in parole povere ogni segno è 
Timmagine di un mostruoso even¬ 
to. 

Giiovannl Albanese. Proseguia¬ 
mo il nostro perlustrare i luoghi pri¬ 
vati d’arte con Giovanni Albanese 
alla Galleria Oddi Baglioni — via 
Gregoriana 34, orario: 10 -13; 16- 
20, no festivi, tei. 67.88.224. Fino al 
15 aprile — che più cresce, più 
gioca. Ora perimetralmente con il 
fuocolungo il bordo d’un tavolo in 
ferro, una sedia che divampa di 
lampadine infuocate e una parete 
fotosensibile alla luce Sparata da 
una lampada di fronte alla parete e 
i miraggi sorta di scatole magiche 
che fanno apparire quel che è na¬ 
scosto alla nostra vista. La sua arte 
giocosa. 

Anna Romanello alla Galleria 
Salon Prive di via Nata! del Grande 
39, — orario: 16-20, no festivi, tei. 
58.85.162. Fino al 15 aprile—inve¬ 
ce con 11 titolo Uccello pazzo , fine¬ 
stra chiusa con forti pennellate di 
colore acceso e segni ottenuti ra¬ 
schiando con la punta di un chio¬ 
do sulTalluminio informalmente 
traccia con i valori della scrittura, 
del segno, tracce di propri vaga¬ 
bondaggi ricchi di nomadismo cul¬ 
turale: da Vedova alla Accaldi, da 
Schnabe) a Stella. 

Emilio Scanavino. La Galleria 
Edieuropa via del Corso 525, — 
orario: 10,30 -13; 16,30 - 20, no lu¬ 
nedì mattina e festivi, tei. 
36.10.246. Fino al 16 aprile — 
espone Opere dal 1958 al 1983 del 
maestro purtroppo scomparso nel 
1986 Una quasi antologica del pit¬ 
tore che aveva fatto dei segni «irri¬ 
tati», nello spazio convulso della te¬ 
la, e delle «tramature» forme devita¬ 
lizzate ed inerti come radici, sterpi, 
fili spinati, un proprio pentagram¬ 
ma ricco di armonie rigorose che 
comunque mantenevano per sem¬ 
pre, quella drammatica tensione 
che da sempre l'accompagnava. 


Domenica 
24 marzo 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 22 marzo 1996 


MORA SO 

[Viai della Pendenza 33 Tei 6874167 

68807107) 

Alle 21 Q0 La cattìslrlc* calva di E Ione 
sco con A M PII ni A Gentillnl E Pezza 
P Teloni Regia di G Paternesl 

m 24 Tel 57506271 

Alle £0 46 Buonanotte Patricia di Aldo De 
Benedetti con Umberto Giusto Clelia Fa 
volti Fabio Gaudenzi FedericoTiberl Re 
già di Giampiero Favelli 
ARGOTSTUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Solatìi Giuseppe Manfrldi con 
Mar io Ila Lo Giudice Oorotea Aslarodis 
Andrea Tldona Maria Teresa Martuscelli 
Regia di W Manfrè 
Bastro MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alto 20 30 con cena e alle 22 00 spettacolo 
Pallisti*» Il ballftto del Belsito Music 
Hall Con Gianfranco e Massimil ano Gal 
lo Laura DI Mauro 
CATACOMBE 2000 TEATRO D OGGI 
(ViaLabicana 42 Tel 7003495) 

SALA A Alle 21 00 Colpo di «cena con Fe 
aenca De Vita Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 
CttJBIMrn 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 2116 Rsgazze «Ila pari di Andrea 
Monti con Roberta Garzìa e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Mliazzo 

colosseo 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 L ass cult Beat 72 presenta 
Amici per gioco «mici par tatto con R 
Buranlelli T Sensi M Marcianl V Rus 
80 A Donatelli RegiadlB Montefusco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Atie 21 uO Wlthln Amiate Lunatica Ispano 
la con Anna Amadori Fulvio lanneo Re 
aia di F ianneo 

Alle 22 30 Distrazioni forzata di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
che di Renzo Ruggieri 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp Ciak 84 Artset pre 
senta Un Insolito weekend di terapia scrii 
to e interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda DI Pietro Vanessa Fulvio Luca Me 


mè Laura Nave Riccardo Scarafon Re 
gradiM Lopez 

DEI SATIRI 

(Via di Gfottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Queste pazze donne di Gabriel 
Barylli con Marma Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnmi Regia d Ro 
berte Maialante 
DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(ViadiGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerra di IvanPolidori con Se 
basttano Somma Antonella Alessandro 
Stefano Ambrogi Regia dii Pobdori 
DEI SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottapmta 19 Tel 8871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
Il vetro di R Thomas con Fiona Bettanmi 
Claudia Clerici Davide Lionello, Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Ade 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciard Federica Cifola 
Laurafìomano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

OEUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

A le 21 00 Tre donne ette scritto da Ed 
ward Albee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchegiam Gea Lionello Scene di Car 
lo Diappl Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
già di Luigi Squarzlna 
DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti della montagna con la 
favola del tiglio cambiato di L Pirandello 
(due tempi) Regia di G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 Benedetto Caslllo in La palla al 

! piade di Don Felice Scioscamoca Regia 

! di B Casillo 

DQN BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Mano Mania da Teatro del Bu 
ratto Regia di Bella Cappi Coluccl Dan 
zi Età consigliata 4/8 anni 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6786259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalla luna di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammenao 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocitti Ni 
cola Pistoia Francesca Nunzi 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permls de Con 
dulre presenta Lettera n 2 da un soggetto 
di Max Balazs con Alessandra Cerruti, 
Marco Bellizl Damele Natali Regia di 
Emanuele Faina 


OGGI GRANDE PRIMA AL 

GREENWICH 


Non è americano, ® 
attori mai visti, registi sconosciuti. 
Vedrai. È un gran bel film. 
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Orario spettacoli 16,3Q -18,30 - 20,30 - 22,30 

OGGI IN INDIZIONE INTEGRALE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 


E' UNA COMMEDIA. E UN NOIR 
E’ ESTREMAMENTE EROTICO 



EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (abb V3) Rossella Falk )n Ma 

»ter Cfass con Maria Cattai di Terrence 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Guinand 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 2C 45 (abb 67} Anna Marchesini Tu) 

Iio Soenghi In Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolini 

EUCUDE 

(P zza Euclide, 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 1 
presenta E fe improvvisamente fornai 
•e il mago scritto e diretto da V Boffoli 

FLÀ1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Marco Maltauro in La convar 
saziane contìnuamente interrotta di Ennio 
Flaiano con F Mescolim Mario Patanè 
Marina Perzy Regia di M Maltauro 
FU RW CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Hetden Hundespractìe Eroe 
lingua di cane di Andreas Staudlnger, con 
Darla De Florian Marcello Sambati Tho¬ 
mas Klinger Lisa Hinterreithner Regìa di 
Beda Percht 
GHKME 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mandrangoia di Nic 
colo Machiavelli, con G Pescuccl, C Bor 

8 noni R Polizzi C A Ricca S Bosl M 
uane G Tucclmei S Giurunda Regia di 
Walter Manfrè Urtimi giorni 
IL PUFF 


Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 

§ e)is costumi di Cristina Francionì Regia 

il. Fiorini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Ade 21 00 II Teatro del Carretto m Bianca¬ 
neve di Jacob e Wilhem Grimm con M T 
Elena O Esposito. G Pecchia G Vezza 
ni Regia di Maria Grazia Cipriani 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 00 Soiree el Cstè Chantenti Owe 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
mela Granata Carlo Conte, Alessandro 
Mongoli! «Mitzie» Regia di Biodo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164} 

Alle 21 30 Lucie del varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Universa) 

LESA LETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 L Ass cult Amici di via Veneto 

K resenta LTnchiestlna, ovvero neve Italia 
irne 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Alberti Menta Lazzaro Nadia Bastia 
netti Francesca Milani Sara Ferrarlnl 
Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
UBRO-GALURU 
AL FERRO Di CAVALLO 

(Via di Pipetta. 67 Tel 3227303) 

Alte 19 26 e alle 20 00 Spettacolo teatrale 
Le stanze del sogni scritto e diretto da Fa 
bioDAvino (Ingresso L 10 000) 

MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 30 Comp Teatro Artigiano pre¬ 
senta Il medico del pezzi con Silvio Spac 
cesi. Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

All© 21 00 Luca De Filippo Angela Pagano 

in Uomo e galantuomo di Eduardo De FI 
Uopo con Nicola 01 Pinto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 GII Amici del 
teatrino di Grottapinta presentano Spine ■ 
Fuga per voce e chitarra di e con Enrico 
Stasai 

SALA CAFFÈ atte 21 30 Gruppo larba di 
Catania presenta Sechie e Marianna con i 
Oraziana Maniscalco Nino Romeo Regia 
di N Romeo 

SALA GRANDE atte 21 00 La putaln au 
grand coeur di Mario Moretti da Maupas 
sant, con F Apolloni C Balbonl M Rifa 
no C Bocci Regia di R Relm 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
Centro di S Andrea Copp II fiume presen 
ta Le notte difficile di Dino Buzzati con 
Francesca Censi Musiche di Francesco 
Verdine!» Regia di Andrea Buscami 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Alle 20 30 Ass cultura Comune di Roma 
presenta Le troiane da Euripide con II 
Teatro del Carretto, Monica Bucclanii. 
Elena Fanucci Marina Remi Regia di 
M G Clprlani 
PARIOU 

(Via Giosuè Borsl. 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Scoppiati di F Berlini e V Lu 
po con Francesca Reggiani Pier Franca 
sco Loche Armando De Razza Regia di 
Valter Lupo Ultime repliche 
QUIRINO 

(Via Mlnahettl, 1 Tel 6794585) 

Alle 21 06 (2 VS) La Comunità Teatrale srl 
presenta un mirile ideale di Oscar Wilde 
con Aroldo Tlerl, Antonio Fattorini e Giu 
liana Lo)odice Traduzione e adattamento 
di Giancarlo Sepe Regia di G Sepe 
SAIAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Atte 2100 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentinl e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Vìa Due Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavattanlòpotl di Castellacci e 
Plngltore con Martufeilo Oovl 
SfSHNA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 (VE 1) Ernesto Calindri Glanlu 
ca Guidi Liliana Feldmann in Glgl di A J 
Lerner, con la partecipazione ai Maria 
Laura Baccarini Isa Barz!Z2a Regia di Fi 
lippo Crivelli 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 15 Aspettando Godei di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chiari, Stefano Mondlnl Fabnzio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonettl 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65-Testaccio Tel 5756211) 

Alle 2115 La Teatrarte presenta Due 
scherzi di Anton Cechov L orso e la do 
monda di matrimonio con Gianfranco M 
Guerra Patrizia Callgiore Antonella Mal 
jjrande Tonino Bruni Regia di C Di Ciau 

SPERONI 

(VlaL Speroni, 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 La Comp Dell Anello presenta 
Quatto non è un gitilo di Alessandro Pao 
letti con. Cristiano Auditori Piero Bazzoli 
Mauro Consolo, L FrancIsi.A Padelli R 
Padelli voce P Lombardi Regia di A 
Paolelll 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia B71 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terra 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sisti Ste 
tanoOppedlaano Regia di G Siati 
TEATRO CAFENOTEGEN 

(Via del Babuino 159 Tel 7025733) 

Domani alle 21 00 La comp Emanuele Gl 
olio presenta Riccardo III di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 Produzione Centro Diaghilev In 
Summer di Edward Bond con Paola Man 
noni Claudio Pugllsi Maddalena Rossi 
Leda Negroni Franco Alpestre Regia di 
Walter Pagliaro 
TEATRO DAFNE 


50985239) I 

Alle 2100 Quella che )■ musica Reci lei 
snnl Venti di s con Donatella Zapelloni al 
piano G Cucchtara 
TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Te! 3700093) 

Alle 21 00 Centi di scena ’96 di V Cerami 
e N Piovani con N Marteili P Ingrosso 
D Pandlmiglio S Patltuco Orchestra 
Aracoeii 

TEATRO IN PORTICO 

(Circ ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Domani alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobba e 
tenti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Melappiom liberamente tratto da 
opere di Poppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melappiom 
TEATRO MONGIOVINO ACCETTE 11A 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

AlleJ0 00 il giardino dello cose/Le valle 
del Caos con gli attori e le marionette del 
Dottor Bostik 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936} 

Alle 21 00 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantlnl In Manola di M Mazzantini Regia 
di Sergio Castellino 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770} 

Alte 21 00 Er marito de mi mo]e di G Cen 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Alfieri con Albero Alfieri Renato Merlino 
MomcaPaliam LmaGreco Regladi A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzim-Tel 5125531) 

Domani alle 21 00 Non li pago! di Eduardo 
De Filippo con C Menci c Marotta F 
Spadaccino C Sperando Regia di Gian 
ni Glaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Bustrlc in Napoleone magico 

imperatore (Ingresso L 20000/rid 
15 000) 

TEATRO TORDI NONA 

(Via degli Acquaspacta, 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woott? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sassooberto Posse Pina Irace Regia di 
Renalo Giordano 
TENDA COMUNE A 

&083%26 Cannella Spinacelo Tel 

Alle 21 do Rodolfo Laganà e la sua band 

in Greatest Htts 
TENDA COMUNE 8 

(Largo Cannella Spinacelo Tel 


Alle 10 00 La comp dei balletto Mimma 
Testa in I vestiti nuovi dell'Imperatore 
TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambellotti 11 Sala cinema 
circoscrizionale) 

TeatroTascabile Rassegna dì Atti Unici 
Alle 21 00 Traglcemlc Monologo intarlo 
re con Francesco Marino 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68603794) 
Alle 21 00 Bruno Cirino Teatro presenta 
Uno Cepollcchlo in Senilità di Italo Svevo 
versione teatrale di Angelo Dallagiacoma 
Regladi Luca de Fusco 
VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5682034-5896085) 

Alle 10 00 La comp Teatro del canguro 
presenta II paese di Nanna Regia di Lino 
Terra 

Spettacoli mat/neè per le scuole su preno 
tazlone Segreteria lun sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Teatro detta Cometa & Società 
per Attori In coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Pela Jones Associated Limi 
ted presentano II Planale Proibito (Shake 

S eare & Rock n roll) Premio Oliver 1990 
i musica! di Bob Carlton con Scialpl G 
Inorasela C Noschese S Onofrf Regia di 
P «ossi Gastaldi 


CARAVAGGIO 

Via Pafsiello 24/B-Tel 8554210 , 

A oena ool diavolo ! 

{21 00) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Nel bel mauo 
di un mIMo Inverno 

(16 30-1830-20 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 
Riposo 

l 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Te) 4957762 


Il siismul 

0 30-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

La lettera scarlatta 

(18 00 20 15-22 30) 


CINECLUB 

l&lSiilgìiiSiilil# 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinlo Vipera 5—tei 58208550 
Vivere di Zheng Yimou (20 30) 

L 3000/Abb L 12000/Tesseraarn l 
3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra - via For 

miggmi 14 Tel 61697445 

Oomemca Drugstore Cowboys d» G Van 

i Sant 

(1800) Ingr con tessera ass va 

ASS CULT. FUORI CAMPO-CCCDS 

Via Nojnentana 175 Te) 44250561 
Domani Help! di R Lester (V O sott ita 
Nani) (2030) 

The compleet Beeties Story di P Montgo¬ 
mery (vers italiana) (22 00) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Fahrenheit 451 di T rutta ut 11 8 30) 

Provaci ancore Sem di W Alien (20 30) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
«•«sodiW Alien '22 d0] 

Tess mensile L 15 000 


limi imi 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANN118 
Orarlo spettacoli: 15,15 • 17,00 • 18,45 • 20,30 • 82,30 


La compagnia Stabile di Prosa "De' Servi” 
presenta 

I GIGANTI DELLA MONTAGNA 

“mito" in due tempi, con 

LA FAVOLA DEL FIGLIO CAMBIATO 

in cinque “episodi" di Luigi Pirandello 
Viaggio tra sogno e no a cura di Gabriele Solfanelli 

TEATRO DE' SERVI Roma Via del Mortaro 22 (largo Chigi) 

ULTIMI TRE GIORNI 

Informazioni e prenotazioni - Tel 6795130 fax 679 67 60 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il volto dii Bergman (18 00) 

Il settimo siglilo dii Bergman (20 00) 

Sussurri e aride di I Bergman 22 00) 
SALACHAPLIN 

L’uomo proiettile di S Agosti(17 30 19 00 
20 30) 

Lo sguardo di Ulisse d i Angelopou los 

(22 00 ) 

C.S.OJL. BRANC ALEONE 

ViadiValLevanna 11 Tel 82000959 
ì film di Dario Argento 

L’uccello dalle piume di cristallo di D Ar 

gente 

(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CASA DELLE CULTURE-MARILVN 

Via San Crisogono 45 - Tel 5B310252 
Rassegna Cinema e letteratura 
Domani II fuorilegge di F Tuttle 

(18 30 ita! e 20 30 V O inglese) 


CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 

Domenica 

Cinema dei ragazzi 

Le avventure di Cip e Ciop di J Manna 

(17 00) 

La guerra dei bottoni di V Roberl 
Seconda visione 

Trentedue piccoli film su Glenn GouW di 

F Girard (19 00 21 00) 

COSE ClA VISTE 

(Biblioteca Cemro cult Pispoli P zza 
Grazioli Tei 5754992) 

Vania della 42* strada di L Malie ( 16 00) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Sala Arsenale 

Dna lormule letale di G Eastman (20 00) 

Omaggio a Lucio Fulci 

Luca II contrabbandiera (22 00) 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Shakeaspearefilm 

Rosencrantz e Guildenetem sono morti di 

T Stoppard (19 00) 

Agenda di celluloide 

Amleto di G Kozmlsev (2100) 


UN THRILLER AGGRESSIVO E PREPOTENTE 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

METROPOLITAN 
MAESTOSO - SPSEloI 

1 CORRUZIONE, ÀVÌDÌTA, OMICIDIO^! 


AL JOHN BRIDGET 
PACINO CUSACK FONDA 



KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Domani «Le maratone di Kaos» 

Ludwig di Luchino Visconti (in italiano) 

(1900) 

Ingr L 5 000/Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON Ct 

Via Diego Angeli 143 Per inforrr rivol 
gersitel 41730851 

Venerdì Senza pelle di A DAIatri (2100) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Solaris (17 30) 

Lo specchio (Zerfcato) (20 30) 

VIDEODROME 

(Attabulazione pza Agrippa 7H tei 
56904757) 

Giovedì Hotel Room di D Lynch (Inedito 
in Italia) 

(2100) L 2 000 



ti HALL 


ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN 15 15 17 50 20 10 22 30 
MAESTOSO 15 00 17 40 20 05 22 30 
APOLLO 16 00 18 10 20 20 22 30 


OGGI Al CINEMA 

ARISTON ■ RQYAL • ROUGE et NOIR 
REALE • ATLANTIC • CAPITOL 
BROADWAY ■ EXCELSIOR ■ AMBASSADE 

UN CASTÌ UN REGISTA ECCEZIONALI 
UN FILM CHE È GIÀ LEGGENDA 


Robert 

DENIRO 


SHARON STONE 

CANDIDATA Al PREMIO OSCAR 
COME MIGLIORE ATTRICE 

VINCITRICE DEI GLOBO D ORO 



UN II i m 0 1 MA RTI N S C 0 R S E S E 

Mia Filili v ffillll:. il): PM! *■:« H ‘IM-HPK Militi® M IBI! MI (Ut limi MS MS 

- - rmiiWiF ^ At-iMmaoMMi i,. -sn ikusiikb 

IP «« '... m 


Orario spettacoli ARISTON 15 45 19 10 22 30 BROADWAY - ATLANTIC EXCELSIOR 15 30 19 00 22 30 

ROYAL- ROUGE et NOIR-REALE-CAPITOL-AMBASSADE 15 45 19 10 2230 


i 



























PRIME I 

usa 

Capranichetta Jane Eyre 

p Montecitorio 125 diF Zellirelh -un H Hnn C CaindHiuig 

Tel 679 6957 Povera Jane Cresce n un orfanotrofio e umiliata dai pa- 

0r il In ’ oo w reritl ,lcchl e Sl 'nnamora dell uomo sbagliato Terza ver- 

20 20 • 22 30 s l one (Jqi rornanzo di Charlotte Bronte Patinato 2h20 

L. 10.000 Drammatico** 

Greenwich 1 Ragiono e sentimento 

v Bodom 59 di A Lee con E Thnmpson H Giani tl su '% i ■ 

Tel 5745825_ Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 
20 oo * 2Z 30 C 0 I 0 Q a ì romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale* 

Academy Hall Huat-LaaHda 

v. Stamira, 5 diM Mann, conR DeNtro, A Paano (Usa 1995) • 

J* 1, ^B $ 77 ' 78 il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r ' loon stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

lazo-22,30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 10.009 Thriller*** 

Ciak 1 Uomini senza donne 

v Cassia, 694 di A Longoni ioiiA Gassman G Tognazzi t llaha 96) ■ 

Tel 33251607 Trent anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r maturità Daunafortunatacommediateatrale.unfilmsul- 

20 30 - 22 30 la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35' 

L. 10.000 Commedia * 

Greenwich 2 

v Bodom, 59 - Al contro doll’aroa di rigore 

Te! 5745825 

Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Morirsi Rally stivar Amami 

jj. V e rbano, 5 c/iC. Stzufe/, con M. Serratili, £ Béart (Francia 95) - 

n Un amore sen,le tra un ex ^89‘strato misantropo e una 

Dr on'In oo in ra 9 azza che 0li batte al computer le memorie. Sau- 

zu.zu - zz.30 {e ( f j rma un ju m cu g ran de eleganza e profodltà. 

L. 10.000 Sentimentale * 

Ciak 2 Stranie days 

v Cassia, 694 diK Bigelowion R Ficnnes.A Ba!*»el(Usa, 95) 

Tel 33251607 Los Angeles. 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 

iq il oo nn emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19 15 - 22 00 unguaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 Thriller*** 

Greenwich 3 Othelio 

v Bodom, 59 di O Parkei, conL Fishburne, K Branagh ( Usa 95) ■ 

Tel 5745825 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

on il" olio kespeariana La novità 9 Otello In nero per davvero Ma a 

20,15 - 22 30 j ar(a da padrong C ’ e ( | modesto Jago di Branagh 

L. 10.000 Drammatico* 

Adriano Huat-LasfMa 

p. Ca vo ur, 22 diM, Mann, con R. De Niro, A Paano (Usa 1995) ■ 

1*1' 32TI896 || buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

° r ' «S’Ìja stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

**** tra De Niro e Pacino, 2h45 

L. 10,000 Thriller*** 

Cola di Rienzo OMwlle 

p Cola di Rienzo, 86 diO Parkei,conL Fishburne, K Branagh ( Usa 95) ■ 

Tel. 3235693 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r on nn " oo In kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero Ma a 

20.00 - 22 30 farla da padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh 

L. 10.000 Drammatico* 

Gregory Uomini senza donno 

v Gregorio VII, 180 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 

Tel. 6380600 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

O r • 1800-1815 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22 30 lacrisidelmaschioconcastdif/glid’arte N V ih35’ 

L. lO.OOOiana cond ) Commedia * 

Alenar MaryMNy 

v. M . Del Val, 14 diS, Frears, con/ Roberts , J. Malkovicti (Usa 96) • 

Tei. 588,0099 La leggenda del dottor Jekyli e Mr. Hyde vista da un'ottica 

° r on in " oq'vI particolare: una popolana traumatizzata che si riconosce 

zu.iu - 44.30 ne | | alo oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice, 

li. 10.000 Drammatico * * * 

Dei Piccoli Thumbollno (Pollicino) 

via detta Pineta, 15 diD Bluth ( Usa 1994 ) - 

Tel. 8553485 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin- 

17.00 cip, S j innambrano comunque Succede solo nelle nabe 

Ma questa è una fiaba, di Andersen 

L. 7.000 Animazione ★★ 

Holiday II fioro del mio segreto 

1 go B. Marcello, 1 dtP Almodóvar conM Paiedesel Alias (Spagna 951 - 

Tel. 8548326 Un Almodóvar meno frizzante del solito m un film che pa- 

on on" 99 -vi re l'elaborazione dì un lutto La storia una donna-scrittn- 

20.20 - 22 30 ce abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

L. lO.OOOfarla cond ) Sentimentale ** 

Ambataade Casinò 

v. Accademia Agiati, 57 diM.ScorseseconR. DeNiro, S Stone (Usa 95) ■ 
r? 1, ^A 901 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 

19.10 - 22.30 l'avete mal vista prima dà dei punti persino aDe Niro 

L. 10.000 Drammatico*** 

Del Piccoli Sera II palloncino bianco 

via della Pineta, 15 diJ Panahi, con M Kahfi ( han 95) ■ 

Tel. 8553485 Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 

^ r ’ In oo in perde t soldi di mamma. E Teheran è troppo grande per 

20 30-22 30 lei O troppo piccola? Una (avola poetica sull'Iran di oggi 

L. 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 1 Niente di personale 

v Pompeo Magno, 27 diT O Sulhvan con / Hart, J Lmch (Gb, 96) ■ 

Tel. 32 16.283 Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma il 

onil 99 nn punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello ine- 

20.15 - 22 30 d do delle bande paramilitari protestanti 

L. 10.000 Drammatico** 

Amsrica Uomini ernia* donna 

v, N, del Grande, 6 di A. Longoni, con A. Gassman , G. Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel 581,6168 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

O f - maturità, Da una fortunatacommediateatrale, unfilmsul- 

20.20 - 22.30 i a cr | s i d e | maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedia* 

Diamante 

232,8 CHIUSO PER LAVORI 

lei 295bOo 

Or 

Il Labirinto 2 Anna 

v Pompeo Magno, 27 di N Michalkov, con A Mtchaikova (Russia 94 ) ■ 

Tel. 32.16.283 Nikita Michalkov, più politico che cineasta, tormenta la fl- 

0r 18.00 glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

20 T5 - 22 30 stato insensato l'impero sovietico N V Ih 40' 

L. 10.000 Documentario* 

Apollo CttyHoH 

v. Galla e Sidana, 20 diH. Becker, conA, Pacino, J Cusack (Usa 96) ■ 

Tel, 86208806 Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New York. 

0r In'In " io nn La cofn,ce Ibriller serve per un discorso sul meccanismi 

20.20 - 22,30 de) potere che parte bene e si spegna via via, 

L t 10.000 Giallo** 

Eden Dead Man Walk Iny 

v Cola di Rienzo, 74 diT Robbms, con S Solandoli, S Penn (Usa'%) ■ 

Tel 36162449 Da una storia vera tratta dai diario di una suora america- 

L ,r 16 00 -18.10 na C he ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.20 - 22 30 d’accusa contro la pena capitale, Vincerà l'Oscar? 

L. 10.000 Drammatico*** 

il Labirinto 3 Ouantananmra 

v Pompeo Magno, 27 diT GutiénezAlea, 1 Tabfo Spagna Cuba Rfg(95) ■ 

Tel. 3216 283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

° r 9ni! 99 90 ce che parJe come La con 9 iura de 9l' innocenti di Hit- 

20.15 - 22.30 chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

L. 10.000 Commedia ** 

Ariston Casinò 

V. C ice ron e, 19 diM. Scorsese con R. De Niro, S. Stone ( Usa 95) • 

Tel 321.2597 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or. 15,45 che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19.10 - 22.30 l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

L, 10.000 Drammatico ★★★ 

Embassy Qet stiorty 

v. Stoppanl. 7 diB.SonnenfeldconJ Tiavolta. G Hackman (Usa 95) • 

Tel 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

on on " oo'on wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20.20 - 22 30 Travolta e un travolgente Dartny De Vito 

L. 10.000 Commedia** 

Induno Palermo - Milano solo andata 

v G Induno. 1 diC Fiagasso, conG Giannini, R Bona (Ita 1995) ■ 

Tel 5812495 L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

9n9n*999n per farlo deporre in un processo di mafia Niente di piu dif- 

20.20 - 22 30 j ICl i e ne int a |, a a, oggi che è poi l'Italia di sempre 

L. 10.000 Drammatico* 

Altra 

tÌi 017 2297 25 CHIUSO PER LAVORI 

Or 

Empire Lo lotterà scarlatta 

v.le R. Margherita, 29 diRJoffé, conD Moore, G Oldman, R Ducali (Usa95) - 
Tel. 8417719 La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

0r onon 00 on per adul,erlQ Ma del bel 1 o m a° zo di Hawthorne. in questo 

20.30 - 22.30 brutto sceneggiato tv. non resta nulla. Nemmeno il finale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico* 

Intrastevere 1 Via da Las Vegas 

vicolo Moroni,3/a diM Figgis, con N Cage. E Shue ( Usa 95) ■ 

. Tel 5884230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r 1800-1810 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20 15 - 22 30 nailon all’Oscar. Il film è la sorpresa dell'anno 

L. 10.000 Drammatico*** 

Atlantici UwirtnlawiuMiMM 

V. T uscolana, 745 di A. Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 

Tel. 761,0856 Trent’annl, nessuna voglia dimetter su famiglia, tanta im- 

® r ' maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,25 - 22.30 i a cr | S | d e | maschio con cast di figli d'arte. N.V. 1 h 35’ 

10,000 Commedia* 

Empire 2 Nasi-La sfida 

v.le Esercito, 44 diM. Mann, con R DeNno.A Paano ( Usa I995j - 

Tel 5010652 (Cecchlgnola) || buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

0r ' In n-, nn stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19 io - 22 30 tra q 6 fsi( r o e Pacino 2h45 

L. 10.000 Thriller*** 

Intrastevere 2 Blu* In thn Fa» 

vicolo Moroni.3/a di P Auslei e W IVang con H Keitei, M Goran ( Usa 1995) • 

Tel 5884230 La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta E ipersónag- 

0r orilo 99 tn 9 ' dl Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

20.30-22.30 una collezione di aneddoti informadi affresco 1h25 

L. 10.000 Commedia*** 

Atlantic 3 Casinò 

v.Tuscolana, 745 di M. Scorsese con R. De Niro, S, Stone ( Usa 95) • 

Tel. 761,0656 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or- 15 30 C he diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19,00 - 22.30 r a veto mal vista prima dà dei punti persino a De Niro, 

L. ip.OOO Drammatico *** 

Etolle Uomini sonzo donno 

P In Lueina, 41 di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Tel. 6876125 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r In 22 * 1515 maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20 20 - 22.30 la crisi del maschio con cast di figli d’arte NV Ih 35' 

L. 10,000 Commedia* 

Intrastevere 3 La dea dell’amore 

vicolo Moroni,3/a di W Alien, con W Alien, M Sorcino (Usa 1995j ■ 

Tel 5864230 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r on il ' oo on madre che fa la squillo, con tanto d. coro greco a com- 

20.15 - 22 30 montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 10.000 Commedia*** 

Attento 3 Vdortrwut • 

v. Tuscolana, 745 di RJognazzi con LZmgaretti,S, Fenili (Italia,,96) ■ 

Tel. 761,0656 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

Or. 15 30 -18.00 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 * 22,30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

L. 10.000 Drammatico** 

Eurclne Draoula morto 0 contento 

v. Llszt, 32 di M Brooks con L Nielsen, P MacNicol ( Usa 95) ■ 

Tel. 5910986 II conte Oracuia secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r - 1615-18 30 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 30 - 22 30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna, 

L. 10.000 • Comico** 

King Dead Man Walklng 

v Fogliano, 37 di T Robbms, conS Saiandon, S Penn (Usa 96) • 

Tel 86206732 Da una stona vera tratta dal diario di una suora america-. 

0r Inni* 99In na che ha confortato un condannato a morte, un durò atto 

20.05-22.30 d'accusacontrolapenacapitale. Vincerà l’Oscar? 

L. 10.000 Drammatico*** 

Attento 4 ViariaLtsVHM 

v. TUBColana, 745 dìM. Figgis. con N, Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Tel. 761.0656 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 
20,20 - 82,30 nat l 0n all'Oscar, Il filmò la sorpresa dell’anno. 

I,. 10,000 Drammatico*** 

Europa Oracolo morto 0 contonto 

c. Italia, 107 — diM Brooks con LNielsen, P MacNicol ( Usa, 95 j - 

Tel. 44249760 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' ifl 5 Àe 5 "olvS? 00 -in Nielsen (" Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
18.45 - 20.30 - 22.30 r i CerC a di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

Madison 1 1 saliti sospottl 

v Chlabrera. 121 diB Singer, con G Byme, Ch Patminheri (Usa 1995) ■ 

Tei. 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r ^'11 *99 In to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso. 

20.15 - 22.30 (a g^ada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 10.000 Thriller** 

Atlantic S UtaMTMMn 

V. Tusqoiana, 745 diW,Alien,conW.Alien,M.Sorvino(Usa 1995) ■ 

Tel, 761,0856 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' li'In ' rTiadre chB ,a la squillo, con tanto di coro greco a com- 

zu.30 - 22,30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

^ 10,099 Commedia*** 

Excelslor 1 Casinò 

B. Vergine Carmelo, 2 di M, Scorsese con R DeNiro, S Stone (Usa 95) ■ 

Tel. 5292296 Las Vegas 1973- ascesa e caduta dì un pìccolo mafioso 

0r ' ioni 99 <>n che diven<a '' boss di un casinò Sharon Stone come non 

19,00 - 22.30 l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Madison 2 Jumanji 

v Chiabrera. 121 diJ.Johnston con R Williams, B Hunt ( Usa, 95) ■ 

Tel 5417926 Jumanji è un gioco «magico» Usuo incantesimo dura nel 

0r in in 99 In tempo Dopo vent anni, un giovane torna nella sua citta, 

2010 - 22.30 ma accompagnato dagli ammali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

Atlantic 6 «Mi-uina» 

v. Tuscolana, 745 dìM.Mann t con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) • 

Tel. 761.0656 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeies. Un we* 

0f ' stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18,40-22.00 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L, 10.000 Thriller*** 

Excelslor 2 Uomini sonzo donno 

B. Vergine Carmelo, 2 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel. 5292296 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im« 

Or. 15.20 -1710 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

19.00 - 20.50 - 2^.40 j a crisi del maschio con cast di ftgli d*arte N.V Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 3 Ponitori pericolosi 

v Chiabrera. 121 diJ. Smtih, con M. Pfeiffer ■ 

Tel 5417926 Da militare a insegnante dl scuola superiore. La vita di 

ioni* ini! Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 

19.00 - 20.45 - 22 30 tema i a scucia del vicino è sempre piu violenta. 

L. 10.000 Drammatico** 

Auguttu* t U dòn dnH’amaca 

0. V, Emanuele, 203 dì W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Tel, 687.5455 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo© di una 

0r ' madr€ che ,a la squillo, con tanto di coro greco a com- 

zu -ju - 22.JU montare le scene, Con una grandissima Mira Sorvino. 

i. 10.009 («ilacond.) . .Commedia*** 

Excalslor 3 Muli» al mr Arnaud 

B. Vergine Carmelo, 2 di C, Sautet, con M Serrault, E Béart (Piani io 95j ■ 

Tel. 5292296 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 15.45 - 16 00 betta ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 

20 15 - 22 30 firma un lilmdl grande eleganza e profondità N V 2h 

L. 10.000 Sentimentale* 

Madison 4 Bah* maialino coraggioso 

v Chiabrera. 121 di C Noonan ■ 

Tel. 5417926 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r in In" onin 99 v* te Sl tras * orma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

1B 40 - 20.40 - 22 30 an)ma |, p ove j a solidarietà è ancora un valore 

L. 10.000 Commedia *★ 

Aufliatua 2 Unòarnwmd 

o. V. Emanuele, 203 di E Kuslurica, conM. Manolboìc, L Rlstovskì - 
Tel. 667^5488 II mondo capovolto. Il mondo che non c'è più, Un futuro 

Or. 16,00 senza speranza. Kusturicaci parla di una nazione scom- 

19.20 * 22,30 parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

L, I 9 . 9 OO Commedia: ★** 

Farnese 1 soliti sospottl 

Campo de' fiori ,56 diB Singer, con G Byrne, Ch Palmintien (Usa 1995) - 

Tel 6864395 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

Or. 16 30-18.30 t 0 a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 

20.30 - 22.30 y a | a strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 1 City Hall 

v Appi a Nuova, 176 diH Becker, con A Paano, J Cusack (Usa 96) ■ 

Tel 766086 Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New York 

0r n I " 99 nn La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 

2005 - 22 30 de i potere che parte bene e si spegne via via 

L. 10.000 Giallo ★★ 

Bflftorinll 

0, Barberini. 24-25-26 T«y Story 

Tel. 482.7707 

Or. 15,00-16,50 A 

18,40 - 20,25 - 22.30 

L. 10.000 

Fiamma Uno Sabrina 

v. Bissolati, 47 diS Pollack , conH FordJ. Orrnond(Usa 96) - 

Tel. 4827100 Remake Infedele della commedia di Bllly Wilder Sabrina 

Or 14.30 -17.20 a Parigi è fotografa di moda Torna e conquista Harrison 

19 55 - 22.30 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli 

L. 12.000 Sentimentale** 

Maestoso 2 Jumanji 

v. Appla Nuova. 176 diJ Johnslon conR Williams, B Hunt (Usa. 95j ■ 

Tel. 786086 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

on'nI "99'9n tempo Dopo vent'anm, un giovane torna nella sua citta, 

20 05 - 22 30 ma accompagnato dagli ammali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

BariMrinia Wr«»*»d«y» 

p, Barberini, 24-25-26 diK BìgelowconR, Fiennes,A, Basset (Usa, 95) ■ 

Tel, 482.7707 Los Angeles, 1999, La nuovadrogaè un cd cheta vivere le 

0r ' 15 ?2 or, on emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

19.15 - 22.00 un guato, thriller apodittico e violento, memorabile. 

L, 19 . 009 , Thriller*** 

Fiamma Due Mary Railly 

V. Bissolatl, 47 diS Frears, conJ Roberts , J Matkovich (Usa 96) ■ 

Tel 4827100 La leggenda del dottor Jekyil e Mr Hyde vista da un'ottica 

Or. 15.00 -17.40 particolare una popolana tiaumatizzata che si riconosce 

20 05 - 22 30 ne i | at0 oscuro dell’esistenza, fino a diventare complice 

L. 1 0.000 Drammatico * * * 

Maestoso 3 Ragiono * sentimento 

v. Appia Nuova, 176 di A Lee, con E Thompson, H Giani (Usa 96) - 
Tel. 786086 Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r io!n 99vi della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIil e XIX se- 

19 30 - 22 30 co(o Da) rorTianzo ..Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale* 

BwbòrtlUS «r»y»liMrt - C«c» lmy«»Ma 

p, Barberini, 24-25*26 diM, Gibson, conM, Gibson, S, Marceau (Usa 1995) - 
Tel. 4B2.7707 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

Or. 1530- 18.45 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In- 

22 00 dipendente, Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

L. 10.000 Avventura*** 

Garden Va’ dova tl porto II cuora 

v le Trastevere, 246 di C Comenctni, con V Lisi, M Buy (Italia 96) ■ 

Tel. 5812848 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

Or 16 15- 1830 semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20.30 - 22.30 scur l delia pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L. 10.000 Drammatico* 

Maestoso 4 Qetshorty 

v Appia Nuova. 176 diB SonnenfcIdconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) ■ 

Tei 786086 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holiy- 

Or. 15.00 -17 40 w00 p deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 05 - 22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 10.000 Commedia** 

BroMtway 1 Casinò 

v. del Narcisi, 36 diM. Scorsesecon R DeNiro, S Sione (Usa 95) - 

Tel 230,3408 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 15 30 che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19 00 - 22.30 l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L 10.000 Drammatico ★*★ 

Gioiello Snwka 

v Nomentana, 43 di W Wang, conH. Kenel, W Hurt (Usa 1994) - 

Tel 44250299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

Or 15 30 -18 00 una mano Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America. Quella 

2010 - 22.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 10.000 Commedia*** 

Majestlc Fluka 

v S Apostoli. 20 diC Cartel, conM Medine, E Stohz(Usa 95) ■ 

Tel 6794908 l Dedicato a tutti i cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 

Or 16 30-18 30 no Fluke Un tilm per ragazzi che spezza una lancia contro 

20 30 - 22 30 vivisezione ealtre brutalità antiammallste 

L. 10.000 Favola* 

Broadw«y2 Uomini sansa donna 

v. dei Narcisi, 36 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel. 230.3408 Trent’annl, nessuna voglia -r metter su lamlglia, tanta Im- 

Or. 16,00 -18.16 maturità. Da una fortunata 0 mmedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22.30 i a crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35’ 

10 .OOO Commedia * 

Giulio Cesare 1 Mary Railly 

v le G Cesare. 259 diS Frears, conJ Roberts, J Matkovich (Usa '96) - 

Tel 39720795 La leggenda del dottor Jekyil e Mr Hyde vista da un ottica 

Or 14.45 -17 30 particolare una popolana traumatizzata che si riconosce 

20.00 - 22 30 nel lato oscuro deli'esistenza, fino a diventare complice 

L. 10,000 Drammatico * * * 

Metropolitan Clly Hall 

v del Corso. 7 diH Becker, con A Paano, J Cusack ( Usa 96) - 

Tel 3200933 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

Or 15 15 -17 50 York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca- 

20 10 - 22 30 msmi de! potere che parte bene e sl spegne via via 

L. 10.000 Giallo ★★ 

Broadway3 Va’ dosoM aorta H onoro 

v del Narcisi, 36 diC. Comencìm, con V Lisi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Tel 230.3408 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

Or, 16,00 ■ 18 20 semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chlaro- 

20.25 - 22.30 scur i p e || a pagina scrittasi stemperano In tono melenso 

L- 10.000 Drammatico * 

Giulio Cesare 2 Ragiona a sentimento 

v le G Cesare, 259 di A Lee, con E Thompson, H Giani ( Usa 96) ■ 

Te) 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 

16-3° della ricca boi ghesia inglese a cavallo tra XVIil e XIX se- 

19 30-22 30 C0 I 0 Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale* 

Mignon Via da Lai Vegas 

v Viterbo, 11 diM Figgi:s con A Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Tel 8559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

Or 16 00-1810 LasVegas,traslotmachineebottlgliediginCon4nomi- 

20 20 - 22 30 nall0n a ||’Oscar. il film è la sorpresa dell’anno 

L. 10.000 Drammatico*** 

Capito! CaoJnò 

v G. Sacconi. 39 diM Sroiseseron fi. DeNiro,S Sione (Usa ’95) ■ 

Tal 393.280 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo malioso 

Or 15.45 che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19.10 * 22.30 l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 A aosa par la vacanza 

v le G. Cesare 259 diJ Fbstei,conH Hunter.R Downeijr (Usa '96) ■ 

Tel 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

Or 15 DO -17.30 Foater Dolcezze e asprezze familiari duragte II pranzo 

20.00 - 22 30 tìB l Ringraziamento. Atmosfera in stile «Grandefreddo» 

L, 10.000 Commedia* 

Multiplex Savoy ì Mr. Holland's Opus 

v Bergamo, 17/25 diS Herek, con R Die\‘fuss, G Headley (Usa 95) - 

Tel 8M1498 Torna nelle sale, forte della nomination di Hfchard Drey- 

on ìw * 99 9n ,uss < ì uesto che racconta trentanni di insegnamento 

20 00 - 22 30 , n un |, ceo voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

L. 10.000 Drammatico ** 

Capranlca Apollo f 3 

p. Capranlca, 101 diR Howard,conT.Hanks, K Bacon, E Hams(Uso95) ■ 

Tel. 6792465 La vera storia della spedizione che rischiò di perdersi 

Or, 1630 nello spazio, Ovvero, per gli americani è sempre tempo di 

19.30 - 22.30 er0 l Emozione e noia distribuite equamente. 2h 15 

L. 10,000 Drammatico ** 

Golden II fioro dal mio sagrato 

v Taranto, 36 diP Almodóvar, conM Paiedesel 'Anas (Spagna 95j • 

Tel 70496602 Un Almodóvar meno frizzante del solito in un film che pa- 

Or 16.00-1810 re l’elaborazione di un lutto La storia una donna-scrlttn- 

20 20 - 22 30 C6 abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore 

L. 10.000 Sentimentale** 

Multiplex Savoy 2 Jumanji 

v Bergamo, 17/25 diJ lohnston con R Wilimns. B Hunt(l‘sa 95j - 

Tel 8541498 Jumanji è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 

Or 15 45 -18 00 tempo Dopo vent’annl, un giovano torna nella sua citta 

2010 - 22 30 ma accompagnato àagh ammali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

I ” ‘ .CRITICA PUBBLICO | 

■f nwdlocr* * *, S 

S buono ** ** f 

t ottimo +** _ n.i « 1*11 -r -- 3 

H CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Multiplex Savoy 3 Silenzio si nasce 

v Bergamo, 17/25 diG Veronesi conP Rossi,S Castellino (Ila'96) 

Tel 8541498 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

° r in li'in to o? in ' el1, 9 emel11 eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castellilo 
io 45 - 20.30 - 22 30 aspettano di venire al mondo E si preoccupano,. 

L. 10.000 . . .Commedia ★* 

Multiplex Savoy 4 Down Qmwratton 

v Bergamo, 17/25 di G Arala, conJ DuvaleR.McGouxm(Usa ’95) - 

Tel 8541498 Sesso, amore, violenza e disperazione, la generazione 

0r li li ' In In nn in d °P° ,a * fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
18 45 - zo 30- zz 30 un eS p 0f)en t e di punta dei nuovo cinema gay Usa. V.M.1B 

L. 10.000.‘.Drammatico ★*★ 

New York Stranie day s 

diK BigelowconR Fiermes.A Basset(Usa, '95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 


v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.30 

19 40 - 22 30 

L. 10.000 


Nuovo Sacher 

I go Asciangh/. 1 
Tel 5818116 
Or. 16.00-1810 
20 20-22 30 

L.IO.pQO. 

Paris 

V. M. Grecia, 112 
Te! 7596568 
Or. 1600-1815 
20 20 - 22.30 

1. 10.000 


di C Saule/, con M. Serrauìt, E Béart (Francia '95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 
.Sentimentale * 


di A. Longoni, con A. Gassman, G, Tognazzi (Italia 96) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschlocon cast di figli d'arte N.V. Ih 35' 

Commedia* 


WattWif to oxhal* 

di E Whìtaker, con W Huston, A, Basset (Usa 1995) ■ 

Donne che hanno superato la crisi del divorzio e si ritro¬ 
vano a discutere di vita, lavoro, amore e figli. Negli Usa. 
l'opera di F Whìtaker, ha sbancato il botteghino. V.O. 

L. 10.000 .Commedia * 

Via da Las Vegas 

diM Figgis, con N. Cage, E. Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin, Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

L. .10.000 .Drarn malico *★* 

Quirinale 2 Suwun 

v Nazionale, 190 diD. Fmcher, con M Freeman.B Piti (Usa 1995) - 
Tel 4882653 Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

O r 1510-17.30 punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren- 

20 oo - 22.30 derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

L. 10.000 Thriller ★*★ 


Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tei 5803622 
Or 16 00-18 15 
2030-22.40 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15 50-18.05 
20 20-22 30 




Qulrinetta 

v Minghetti.4 
Tel 6790012 
Or 1615-18.30 
20.30 - 2230 

L. 10.000. 

Reale 

Sonnlno, 7 
5810234 
Or 15.45 

1910-22.30 

L. 10.000. 

Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 1615-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000. 

Riti 

vie Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 16 00-18 15 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 15.00-17.30 
20 10 - 22.30 

L. 10.000. 

Roma 

piazza Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L. 10.000. 

Rouge et Nolr 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or 15.45 

19.10-22.30 
L. 10.000 (aria cond ) 

Royal 

v. E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 15.45 

19.10-22.30 

L. 10.000 (aria cond.. 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel 6794753 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22 30 

L. 10.000 


Il flore del mio segreto 

di P Almodóvar, con M Paredes eI. Arias (Spagna 95) - 

Un Almodóvar meno frizzante del solito con un film che 
pare l'elaborazione di un lutto. La storia una donna-scrit¬ 
trice abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

Sentimentale ★* 


diM Scorsesecon R. DeNtro, S Sione (Usa 95) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stono come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Miro. 

.Drammatico *** 


diM Ponzi, conG. Scarpati, G. DeSio (Italia 95) • 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, oi loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V Ih 40' 
.Commedia** 

Uomini sansa donna 

di A Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) ■ 

Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 
.Commedia* 


di A Lee, con £ Thompson, H. Gran/ (Usa 96) • 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIil e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jpne Austen. 
.Sontlmontal© *r 


diM Radford-M Troisi.conM Troisi.P Noiret(Ita$4) • 

Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 
.prammatico ** 


di M Scorsesecon R. DeNiro, S Stane (Usa 95) • 

Las Vegas 1973- ascesa e caduta dì un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro, 
.......Drammatico **★ 

Casinò 

diM. Scozzese conR. De Niro, S. Sione (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 
.Drammatico*** 


diJ Sm irti, conM Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico** 


Ulisse 

v. Tiburtlna, 374 
Tel. 43533744 
Or 16 00-18 10 
20.20-22.30 

l : 10.000. 

Unlversal 

v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 15,30- 17 50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


TwoMuoli 

di F. Trueba, con A. Banderas, M. GnfFith (Usa-Spagna, 95) • 
Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melarne Grifflth. 

. ...’.Commedia* 


diR Tognazzi con LZingaretti, S.Ferilh (Italia, 96) ■ 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V Ih 50' 
. Drammatico ★★ 


FUORI 


ROMA 



VIRGILIO Via S, Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1 : Il flora del mio segreto 

(16,00-18.10-20.20-22.30) 
Sala2: Casinò (15.30-18.45-21.30) 

Campagnaira 

SPLENDOR L. 8.000 

Heat la sfida (15.30-18.30-21.30) 

Collafarro 

ARISTCN UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 10.000 

Sala Corbuccr Ragione e sentimen¬ 
to (15.45-18.00-20.00-22.15) 

Sala De Sica: Uomini senza donne 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone: Condannato a morta 

(15 45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rossellinl: Jumanji 

(15 45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi Casinò 

(16.00-19.00-22.00) 
Sala Visconti. Mary Reilly 

(15.46-18 00-20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 9781015 L. 10.000 

Sala 1 II flore del mio segreto 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 2. Othelio (18.00-20.00-22.15 
Sala 3: Il postino (18.00-20.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Salai. Casinò (15.30-18.45-22.00) 
Sala 2‘ Ragione e sen((mento(16.30- 
19.30-22 30) 

Sala 3 Uomini senza donne 

.( 1.6.00-18.10-20.20-22.30) 

Ganzano 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
9364484 

Juman|i (16.00-18.10-20,20-22.30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 

City Hall in _ (16.00-18.00-20.20-22.00) 


MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 


Condannato a morte 

.(17,15-19.40-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tei.9060882 

Casinò.(15.40-18.40-22.00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel 
5610750 

Casinò.( 16 ; 15-19.15-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tei 
5672528 

Condannato «morte 

.( 15.4S-18.00-20.10-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel 

0774/20087 

Sala Adriana: Casinò 

(15,40-18.45-22,00) 
Sala vesta: Ragiona e sentimento 
.(1700-19.30-22.00) 

Trsvlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tei 


Il palloncino Bianco (19.30*21 30) 




















































































































































Usa polemici? 

No, scommettono 
sul «Postino» 


(•IMO sansoni™ 

N ON È VERO che 1 America si 
è spaccata in due su // Posti 
no Metà incantata dal film 
e metà offesa 11 fatto che al 
cum critici cinematografici 
mmmhmi abbiano sollevato una pole¬ 
mica sul film di Traisi perchè lo conside 
rano un film «comunista» e che un gioma 
le di New York abbia lanciato accuse pe 
raltro piuttosto fragili - contro la casa di- 
stnbutnce del film (che avrebbe mfluen 
/iato le giurie del) Oscar regalando un li- 
i bro) non toglie nulla al successo di 

! massa del Postino È un successo pieno 

lineare robusto Di critica e di pubblico 
come si diceva una volta 
Semmai le polemiche di questi giorni 
alla vigilia della notte degli Oscar dimo 
strano un altra cosa che gli americani 
hanno preso molto sul serio questo film e 
la sua candidatura alla statuetta doro 
Non come un fatto di folclore o una con 
cessione ai parenti poveri o 1 omaggio a 
un ragazzo di Napoli morto troppo giova 
ne Ma come un avvenimento nuovo e 
considerevole nel cinema degli anni no 
vanta un prodotto costato non troppi sol 
di lontanissimo dai fasti di Hollywood 
impegnato sul piano sociale e politico 
eppure non di «élite» Anzi immensamen 
te popolare capace di attrarre e com 
muovere e far pensare milioni di persone 
Cioè di tenere testa sul suo terreno al 
grande cinema americano 
E naturale che tutto questo sollevi pole 
mica Soprattutto per una ragione molto 
semplice Perchè il grande mercato cine 
matograflco degli Stati Uniti ha espresso il 
suo apprezzamento per Traisi nel modo 
suo cioè non a parole ma in forme con¬ 
crete concretissime Con i suoi strumenti, 
c il suo linguaggio tradizionale I soldi, HS 
intuito la possibilità di enorme successo 
del film ha fiutato I affare e ha investito 
una montagna di dollari Che ora stanno 
tornando indietro E si moltiplicheranno 
se II (tostino vincerà I Oscar 
Oggi II volto di Traisi è il volto dell Italia 
no contemporaneo più famoso negli Stati 
Uniti Ha superato al slancio Andreotti e 
Bagglo Bisogna pensare che tutto questo 
sla per noi dlsdicevole 7 Che I apprezza¬ 
mento della ricchissima Industna dello 
spettacolo americana sia una specie di 
marchio d infamia, una prova di fiacchez¬ 
za culturale, di pacchianeria’ lo franca <■ 
mente non credo Penso che Traisi è nu 
scito a conquistare I anima degli america¬ 
ni a parlare loro e a farsi captre - nel suo 
dialetto sottotitolato In inglese - a farli 
piangere e applaudire per un motivo 
semplicissimo è un grande attore, e II 
Ppostmoè un film bellissimo 

S I POSSONO pensare tante cose 
dell America Anche tante co¬ 
se cattive Si possono avere 
dubbi finché si vuole sul suo li 
vello culturale, sul suo buon 
aaapa gusto e sulla qualità dell edu 
cazlone di massa negli Stati Uniti Però c e 
un argomento sul quale è difficile discute¬ 
re il cinema americano è il migliore del 
mondo Noi europei siamo indietro in 

S to campo Basta dire che gran parte 
nostra letteratura ha avuto bisogno 
degli americani per finire sullo schermo 
da Pinocchio a Shakespeare E anche 
gran parte della nostra storia da Roma al 
nazisno 

Perchè allora dobbiamo fare gli schizzi 
nosl’ Del resto non è forse vero che alme 
no due su he dei film che vediamo in Italia 
- tra quelli di un certo decoro sono film 
amencani? Forse sarebbe meglio rinun 
ciare al nostro tipico nazionalismo anh 
(aliano» e ammettere che per la gente di 
cinema vincere un Oscar è una cosa buo¬ 
na O anche solo andarci vicino Ed è una 
cosa buona spopolare nelle sale di New 
York e della provincia americana Non è 
una vergogna 

Oltretutto Traisi ha aperto una strada 
In questi giorni le sale di New York parla 
no spesso italiano Non solo i cinema si 
sono riempiti della gente che voleva vede 
re la retrospettiva di tutti i film di Traisi 
ma da tre mesi tiene banco «Lamerica di 
Amelio -che viene proiettata in diverse fl¬ 
it 1 e ora sta passando anche Tornatore 
In autunno a Manhattan si è tenuta una 
fiera del cinema italiano diciamo cosi 
minore Proiettavano film d autore che 
in Italia sono praticamente sconosciuti e 
sono riusciti appena a sfiorare il grande 
circuito nazionale o addirittura ne sono ri 
masti del tutto esclusi Tutti film molto 
belli e costati pochissimo Molti costati 
meno di 100 milioni Bene è stato un sue 
cesso incredibile Bisognava prenotare i 
biglietti tre giom prima epoi mettersi in fi 
la o avete fortuna I distributori americani 
so nc sono accorti hanno comprato di 
versi di questi film Ora avverrà un fatto 
curioso gli americani vedranno film ita 
liani d autore che noi italiani non abbia 
mo potuto vedere Perchè’ Per il banale 
motivo che la distribuzione americana 
capitalista e spendacclona quanto vi pare 
è migliore della nostra E guarda al sodo 
cerca film bolli per venderli bone E in ge 
nerecl indovina 


» 


La Lega calcio revoca i diritti a Cecchi Gori e apre la trattativa con i due gruppi tv 

Calcio, vince la Rai-Fininvest 


■ La partita e aperta e chiusa Sui diritti tv per il ca) 
ciò I assemblea dei presidenti ha infatti deciso di trat 
tare con Rai e Fininvest per la spartizione del pac 
chetto perduto da Cecchi Gon cercando di non per 
dere nemmeno una lira di quei 213 miliardi offerti La 
decisione finale e nnviata a dopo Pasqua 
Il gruppo di Berlusconi toma cosi in campo anche 
se dopo il grande affare del cnptato con Telepiu i 
suoi interessi sono nvolti soprattutto alla Coppa Italia e 
forse alle partite della Nazionale lnsomma eliminato 
Tmc sembra prevalere una sorta di patto di non belli 
geranza» tra la Moratti e la Fininvest per il controllo di 


Decisione rinviata 
Al gruppo Mediaset 
la Coppa Italia 
alla Moratti il resto? 
L’ira del patron di Tmc 

I SER VIZI 

" APAGINA'• 


quel grande affare del calcio E in questa direzione 
che e andata tutta la giornata di ieri la Lega che deci 
de di riaprire i giochi e di sondare le due concorrenti 
dopo aver preso atto della rinuncia di Cecchi Gori 1 ) 
Consiglio di Amministrazione della Rai che fa sapere 
di non essere disposta a cedere nemmeno una bricio 
la al patron di Tmc e il presidente del Milan Galliani 
che fa capire 1 interesse della Finmvest a rientrare nel 
la partita Cecchi Gori messo all angolo reagisce 0 
si danno i diritti alla Rai o me li r prendo io Ma len 
I assemblea dei presidenti non gli ha dato retta e gli ha 
revocato 1 assegnazione 



______ 


Coppa delle coppe 

Vince il Paris S. G. 
Per il Parma 
addio all’Europa 

Il Paris St Germain batte per 3 a 1 il Parma ed 
elimina dalla Coppa delle coppe la squadra dt 
Scala Settimana nera per i club italiani in Euro¬ 
pa Intanto deciso il recupero della giornata di 
sciopero In campo mercoledì 10 aprile alle 
20 30 

RONÀÌLbopiiRobuNi.APASINAt’f 

Per il film «Io ballo da sola» 

Viale Mazzini 
censura gli spot 

d . 1-V'*- , f '"K . 

i Bertolucci 

Niente spot, sulle reti Rai per il nuovo film di 
Bernardo Bertolucci Io ballo da sola di prossi¬ 
ma uscita nelle sale La motivazione «Affronta¬ 
no problemi sessuali rilevanti con protagonista 
un'adolescente» La reazione di Cecchi Gon e 
lo «sconcerto» del regista 

DÀRÌOromilMMO. A PAGINA. 


L’Oms lancia Fallatine 

Tubercolosi: 
tre milioni 
di morti nel 1995 


Nel 1995 nel mondo ci sono stati tre milioni di 
morti per tbc Una strage senza precedenti Lo 
afferma l’Omsche dice anche senza provvedi¬ 
menti adeguati, nei prossimi cinquanta anni, 
mezzo miliardo di persone rischia di contrarre 
l’infezione 


ROMEO .ASSOLI 


Signori, divorziate in silenzio 


L * UNICO MITO di cui an 
' cora oggi disponiamo è 
quello durissimo a mo 
nre dell amore roman 
tico la passione In nome della 
passione dell amore con la A 
maiuscola giustifichiamo quasi 
tutto si ottiene persino una ndu 
zione di pena se si dimostra di es 
sere stati accecati dalla gelosia 
nello sgozzare il partner Consa 
pevoli però della breve durata 
dei grandi amori ci siamo dati da 
fare per inventare il divorzio così 
possiamo allineare un gran nu 
mero di passioni matrimoniabili 
anche nei corso di una soia vita 
Chi ce 1 avrebbe mai detto che 
poi avremmo dovuto scontare la 
nostra disinvoltura assistendo in 
diretta quotidiana alle magagne 
di coppia di coniugi celebri 9 Lu 
ciano e Adua PavarotU Nelson e 
Wmme Mandela Carlo e Diana 


SANDRA PETRIQNANI 


D Inghilterra E già perche ormai 
non si sposano per interesse 
nemmeno i nobili e i reali cossi 
chè non sono indissolubili nem 
meno le loro unioni Com erava 
no rassicuranti e silenziosi i tem 
pi in cui non era scandaloso con 
cepire il matrimonio come qual 
cosa che con la passione entrava 
pochissimo meglio se nulla del 
tutto Ci si sposava non con un 
uomo o una donna ma con un i 
stituzione con una serie di regole 
da rispettare con un senso del 
decoro da mantenere E la pas 
sione si consumava rapinosa 
mente fuori di nascosto con cor 
redo dt tragedia e infelicità (che 
notoriamente fanno parte del 
gioco Che meraviglia del tempo 
che fu gli amori contrastati) Po 
veri amori attuali così spudorata 
mente alla luce del sole Povere 

i 


mogli Poveri manti e persino po 
veri amanti Soprattutto poveri 
noi costretti a raccogliere le lacn 
me di chi viene lasciato e i sogni 
di chi si e rinnamorato come se 
fossero appetitose novità e non lo 
scontato ripetersi di un canovac 
ciò arcinoto In queste unioni ce 
lebri che vanno in frantumi di 
eclatante c è solo il numero dei 
miliardi che i manti uscenti devo 
no sganciare alle consorti tradite 
e abbandonate per liberarsene 
Deve essere lo stupore per que 
sti patrimoni da favola ad accen 
dere tanto 1 attenzione Ma forse 
no Forse la stona consunta del 
rapimento amoroso del tradì 
mento dell abbandono e della 
successiva fine del nuovo amore 
con possibile ritorno all ovile 
funziona sempre per quanto 
stucchevole sia Oddio vuol dire 

4 


che dovremo sorbirci anche il 
pentimento di Pavarotti il giorno 
che tenterà di tornare con la mo 
glie 9 O la novella felicita della sua 
attuale fidanzata Nicoletta Man 
tovant accesasi di travolgente 
amore per qualcun altro magari 
della sua età 9 

Perche invece non inaugurare 
un nuovo stile 9 Perchè le perso 
ne in particolare quelle famose 
non cercano di ìnnamoraisi e di 
vorziare con discrezione senza 
cedere al primo intervistatore 9 Gli 
antichi greci distinguevano fra at 
trazione sessuale c innamora 
mento Innamoiarsi era una scia 
gura come contrarie una malat 
tia grave Cercavano di evitarlo 
Poi se succedeva aspettavano di 
ginroe vergognandosene anche 
un p Ma per loro era piu facile 
non c erano fotogiaf) a mchio 
darli alla responsabilità eh un ba 
CIO 


Le chiusolo cattive 
non ci sono più 

S chiamavano “ves¬ 
satorie” e ci pu¬ 
nivano ogni volta che 
^ firmavamo contratti 
con banche, assicu- 
ragioni o a ge n zie di 
viaggio . Ora l’Italia ha 
adottato la direttiva europea che 
difende i consumatori. Quali diritti 
avete in più? Ve lo spiega “Il Salva¬ 
gente” nel Dossier della settimana. 



IISALWIE 


in edicola da giovedì 21 a 2.000 lire 
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Venerdì 22 marzo 1996 


L'AVVENIMENTO. Assenti i bronzi di Riace dalla esauriente mostra che ricostruisce la storia ellenica in Occidente 


LIBRI ANTICHI 


■ VENEZIA. Arrivavano dall'Attica 
o dal Peloponneso dopo lunghe e 
perigliose navigazioni ma non 
ignoravano certo i luoghi di appro¬ 
do. I coloni greci deìi’VllI secolo 
a.C. conoscevano le coste dell'Ita¬ 
lia meridionale e della Sicilia e co¬ 
noscevano anche le popolazioni 
Indigene. La conquista di quei ter¬ 
ritori non nasceva da colpi di ma¬ 
no, ma veniva da lontano: prima di 
fondare le città coloniali, i greci 
avevano visitato più volte, spesso 
per ragioni commerciali, i luoghi 
dove si trasferivano, Insomma, non 
era un incontro fra estranei, ma fra 
genti che erano, almeno parzial¬ 
mente, entrate in contatto. Non 
che lo sbarco fosse sempre una 
passeggiata. Poteva accadere che 
i’amvo fosse sotto i migliori auspi¬ 
ci, ma capitava anche che i coloni, 
capeggiati dagli aristocratici, si 
comportassero come all’Ortìgia. 
Da quando le navi corinzie tocca¬ 
rono terra, infatti, per i poveri siculi 
dell’isola, dove poi nacque Siracu¬ 
sa, furono guai: parecchi vennero 
uccisi e gli altri schiacciati. Non fu 
un bell'inizio. Eppure, persino lì, 
indigeni e coloni riuscirono in se¬ 
guito a collaborare: nacquero fa¬ 
miglie miste, le culture e la atti si 
contaminarono con risultati straor¬ 
dinari. Contaminazione, è propria 
questa la parola giusta per definire 
i rapporti di nuovi insediamenti. Le 
radici culturali dell'Italia e dell'Eu¬ 
ropa sono piantate dunque in una 
terra che fu il regno dell'integrazio¬ 
ne e della coesistenza. Con buona 
pace, e sono tanti, di chi oggi vor¬ 
rebbe dimenticarsene. È questo il 
senso e il messaggio della mostra «i 

§ reci in Occidente», che si aprirà il 
4 marzo a Palazzo Grassi. 

I pazzi |ilù belli 

Ci sono i grandi presenti e i gran¬ 
di assenti, ma comunque questa 
esposizione è la più completa mai 
fatta sull’argomento. - Guidata 
scientificamente dal professor Gio¬ 
vanni Pugliese Carratelli e allestita 
da Gae Aulenti, è un tentativo 
straordinario di iar conoscere al 
grande pubblico le ultime scoperte 
archeologiche. Ci sono a questo 
proposito molte novità. Pezzi mai 
visti anche per i più raffinati cono¬ 
scitori. Straordinari i monili femmi¬ 
nili, d'oro intarsiato, ritrovati nella 
necropoiifdt>Ssn;a VallerdL-Vaglio 
In Urcartlà. Accanto, alla tomba 
della ricca signora ne è stata sco¬ 
perta una seconda, questa volta di 
un guerriero. Conviene fermarsi a 
lungo al primo piano di palazzo 
Grassi per ammirate questi insiemi 
di armi e gioielli scoperti recente¬ 
mente dal professor Angelo Botti¬ 
ni. Tesori «inediti» sono anche le 
prue delle navi ritrovate a Segesta, 
ri carico della nave di Gela e due 
delle lastre dì Paestum. Sin qui gli 
scavi più recenti. Ma la novità più 
importante di questa mostra è cer¬ 
tamente quella di essere riuscita a 
mettere Insieme il trono Ludovisi e 
il trono di Boston. Il primo è un 
pezzo di straordinaria bellezza che 
tutti, con l'autorevole eccezione di 
Federico Zeri, ritengono essere au¬ 
tentico. Sul secondo, invece, si può 
scrivere un libro giallo. C’è chi so¬ 
stiene che è un pezzo di un altare 
fatto e decorato da una mano di¬ 
versa e un periodo diverso rispetto 
a Ludovisi. Ma c'è chi fa balenare 
una vera e propria truffa; il trono di 
Boston satehbe un’opera ottocen- 



A States 
un particolare 
di un gruppo 
marmoreo 
con Dioscuro 
e cavallo 
tfelV secolo a.C. 


A destra 
una statua 
di Zeus 
In bromo 
del 500 a.C. circa 

La Magna Grecia 
rifiutò i guerrieri 



Da Santa 
Caterina 
a Pinocchio 

■ MILANO Dai libo di Aido Manu¬ 
zio ai manoscritti mimati medievali 
fino alla prima edizione del!’£hcy- 
clopedie, il monumento del pen¬ 
siero illuminista di Diderot e D’A- 
lembert.. Torna, per il settimo an¬ 
no consecutivo e per tutti gii aman¬ 
ti del genere, la Mostra del libro an¬ 
tico, che si terrà da oggi fino a do¬ 
menica presso il Palazzo della 
Permanente a Milano. Patrocinata 
dalla Fondazione Luigi Berlusconi, 
alla manifestazione, che presenta i 
nomi più illustri del mercato del¬ 
l’antiquariato, partecipano 60 
espositori di otto paesi. La rasse¬ 
gna comprende una mostra tema¬ 
tica dedicata quest'anno a «Storia e 
immagini delle attività economi¬ 
che e industriali dall’unità d’Italia a 
oggi»; saranno esposti 180 volumi a 
testimonianza di centocinquan- 
t’anni di attività economiche in Ita¬ 
lia, dal Catalogo della prima Espo¬ 
sizione Vetraria Mtiranese de11864, 
ai volumi celebrativi della Casa Ri¬ 
cordi (1808-1958) e della Fiat 
(1899-1949), questi ultimi realiz¬ 
zati con l’apporto di artisti come 
De Chirico. Se tra i libri più rari si 
segnalano le Epistole Devotissime 
di Caterina da Siena stampate da 
Aldo Manuzio nel 1500, tra le cu¬ 
riosità invece troviamo una raccol¬ 
ta di trenta Giochi dell'Oca e di Per- 
cono dal 600 ai primi del 900, Il li¬ 
bro del bambino, il primo volume 
uscito dalla Rizzoli e, addirittura, 
una collezione dedicata a Pinoc¬ 
chio. 


I Bronzi di Riace sono gli assenti più celebri alla mostra 
dì Palazzo Grassi «I greci in Occidente». Ma è un’assen¬ 
za non casuale: «Non sono figli dell'Italia del Sud - dice 
il professor Pugliese Carratelli - ma di un artista della 
Grecia». Sono invece esposti i reperti delle più recenti 
scoperte archeologiche, monili straordinari, vasi e armi. 
C’è, fra l'altro, il discusso trono di Boston. È la più com- 
ple^sposizione mai fgggftull^ colgjù^.elleniche. 

.'.'•ÌC'"' *’ "T" ' 

__ PALLA NOSTRA INVIATA ___ 

’ MIRIILU MKCUCCÌ 


fesca fabbricata da buone mani 
ma da cattive coscienze; si tratte¬ 
rebbe infatti di una vera e propria 
«bufala», preparata a bella posta 
per ammannirla a qualche miliar¬ 
dario. I sostenitori di questa tesi de¬ 
vono rispondere però almeno ad 
un interrogativo. Com'è possibile 
che le due opere siano fatte con lo 
stesso marmo, proveniente cioè 
dallo stesso luogo? Il thrilling conti¬ 
nua e non viene sciolto nemmeno 
da questa mostra il visitatore potrà 
vedere le due opere vicine e lan¬ 
ciarsi in congetture artigianali. Ma 
la cosa più importante sta nel fatto 
che finalmente gli specialisti po¬ 
tranno contemplare, per la prima 
volta, i troni, l'uno accanto all'altro. 
Chissà che qualcuno di loro non 
riesca a fornirci la risposta definiti¬ 
va suU’autenticità? Pugliese Carra¬ 
telli, ieri mattina, provocato da più 
patti, si è limitato a dire: «Penso 


che bisognerà guardarli a lungo e 
riflettere in profondità, prima di 
lanciarsi in giudizi». Nell'attesa che 
il giallo venga risolto, converrà 
poggiare gli occhi a lungo su un 
capolavoro a palazzo Grassi: si 
tratta dell'Efebo di Motzia. Non c'è 
thrilling, ma è fase il pezzo più 
bello della mostra. 

I grandi assenti 

Purtroppo manca la splendida 
«Dea di Berlino», ma gli organizza¬ 
tori non disperano di averla in lute¬ 
rò: proprio ieri mattina si è saputo 
che Palazzo Grassi partecipa al re¬ 
stauro della statua. Gae Aulenti ha 
tatto un gesto di buono auspicio: 
ha lasciato un posto libero, dove 
poterla collocare qual'ora arrivasse 
in tempo. Ma i veri grandi assenti 
sono «I bronzi di Riace». Perché i 
due splendidi guerrieri, custoditi in 
Calabria, mancano? La risposta di 


L'astuto Ulisse 
naviga 
su Internet 

Oltre mille opere, cinquecento 
metrfdlpannelllicrfttlo dleognatl, 
pezzi provenienti da tutta Italia, 
oltreché da dptgd penai atranlerl: 
la mastra «nÀMpicI tot Occidente. I 
verrà inaugurateli 23 e aperta el 
pubblico il 24 marzo. Allestita da 
Oee Aulenti che, nell'llluatrare I 
diverti percorsi, ha utilizzato molta 
citazioni dal clastici greci, e 
particolarmente daH’Odfnea. 

Potrà essere visitata sino all’8 
dicembre ma I navigatoti di 
Internet potranno ammirarla nei 
loro schermi. Oltre all’Imponente 
catalogo ce ne sarà anche uno più 
piccolo e più divulgativo. La mostra 
di Venezia costituisce II momento 
centrale a riassuntivo di una serie 
di iniziative «a stella- che 
coinvolgeranno parecchie località 
del Sud d’Italia con iniziative 
specifiche: da Napoli aTaranto,da 
Pollcoro a Paestum, sino a Slmbari. 
Una ricerca decentrata che 
riguarderà tutte queste realtà, una 
ricerca che parte daffvill secolo 
a.c. a finisce nel 1 secolo a.c.. E un 
Minerario storico è quello cha, 
lungo le pareti delle 36 sale 
dell'esposizione, accompagnerà II 
visitatore. 


Pugliese Carratelli farà discutere: 
«Non l’abbiamo inclusi - perché 
penso che non siano sculture della 
Magna Grecia. Sono fratto certa¬ 
mente del genio di qualche artista 
greco ma non sono figli della cultu¬ 
ra dell ltalia del Sud - ». La diagno¬ 
si è secca e convinta. 

I contesti 

Gli otoe mille pezzi.delia.mostra 
di Palazzo Grassi meq&iftra esse¬ 
re ammirati per la loro bellezza e 
l’allestimento elegante di Gaulenti 
segnala bene le opere più raffinate. 
Tutti gli oggetti inoltre sono inseriti 
in un contesto che fornisce notizie 
storiche, politiche e culturali sul 
periodo in cui sono stati prodotti. 
Cinquecento metri di pannelli con 
disegni e con schede accompa¬ 
gnano l'esposizione, dandoci in¬ 
formazioni sulla filosofia, sul tea¬ 
tro, sull'urbanistica dell’epoca. 
Un’opera di «alfabetizzazione» gi¬ 
gantesca: quando si esce da Palaz¬ 
zo Grassi non si sono visti solo mo¬ 
nili e statue, ma si è imparata, chi 
più chi meno, la storia di una gran¬ 
de cultura. È come se ci immerges¬ 
simo nelle nostre viscere più pro¬ 
fonde per ricostruire il filo nella no¬ 
stra memoria. 

La grande cultura 

Noi, dunque, Irgli dei coloni gre¬ 
ci. Ma che cosa di originale, rispet¬ 
to alla madre patria producono 
queste colonie? la polis, caratteriz¬ 


zata dal potere della legge, era già 
nata in Grecia e viene importata in 
queste nuove polis, costruite nel 
Sud d’Italia. Ma che dire del fatto 
che Pitagora, Tisamo, per creare la 
sua grande scuola dovrà sbarcare 
in Calabria? Ed una identica sorte 
toccherà anche al grande Parme¬ 
nide. La filosofia, dunque, nasce in 
Magna Grecia e, accanto ad essa 
^-fiorisce un’architettura straorditra- 
; “Ha, spesso più monumentale;' J; 
quella della madre patria, noni 
il teatro, le ricerche scientifiche" 
Archimede e quelle mediche di 
Alcmeone. Grande effervescenza, 
dovuta al dima di libertà - come 
ha detto ieri mattina Pugliese Car¬ 
ratelli - creato dai coloni. Ad un 
certo momento della storia delle 
colonie persino Platone è preso da 
entusiasmo per la vivacità culturale 
di quel luoghi: tanto è vero che de¬ 
cide di trasferirsi prima a Taranto, 
sede dei pitagorici, e poi a Siracu¬ 
sa, dove però rischia l'arresto e la 
schiavitù ed è costretto a scappare. 
Più tardi scriverà sulla Sicilia una 
pagina sferzante che si può leggere 
sui pannelli della mostra: «Giunto 
colà non mi piacque per nulla 
quella cosi detta vita lieta piena di 
banchetti italioti e siracusani, quel 
vivere riempendosi due volte al 
giorno e non dormendo mai la 
notte da soli...». Ce anche questo, 
con buona pace del moralista Pla¬ 
tone, alle origini della nostra cultu- 


ALBEROBELLO 

Un seminario 
su l’Algeria 
e la Bosnia 


■ ALBEROBELLO Ultimi due ap¬ 
puntamenti venerdì e sabato per 
«Cadmos cerca Europa», convegno 
internazionale su «il dialogo possi¬ 
bile Ira intellettuali europei e medi- 
terranei» organizzato dal Progetto 
Poiesis e dall'Assessorato alla cul¬ 
tura del comune di Alberobello. 
Nella mattina di venerdì «il caso Al¬ 
geria» sarà oggetto della discussio¬ 
ne con El Achemi Cherif, regista al¬ 
gerino che fu attivista nella lotta 
per l'indipendenza del paese e poi 
perseguitato dal regime. È autore 
di un libro dal titolo «Integralismo e 
modernità (edizioni Lavoro 1995. 
L'ultimo incontro, sabato alle 9,30 
sarà con gli scrittori bosniaci 
Ibrahim Spahic, che nel 1984 ha 
dato vita a «Sarajevo winter», Ned- 
zad Ibrisìmovic e Mirsad Becirba- 
sic. Il titolo di quest'ultimo incontro 
del seminario è «Sarajevo nido del 
Mediterraneo. Per capireia Bosnia». 



di mariaAnovella opto 


Il villaggio Invieta - Il nuovo spot 
degli zainetti Invicta (nella foto) è 
veramente deludente. Mentre 
quelli delle stagioni precedenti si 
limitavano a raccontare benissi¬ 
mo avventure dì giovani girovaghi 
sulla Tetra, qui troviamo una serie 
di immagini vorticosamente tese a 
rappresentare il «casino» (se ci 
passate il termine) della comuni¬ 
cazione, insomma il dannato «vil¬ 
laggio globale». Si vede si una fac¬ 
cia umana, e il torace di un bel 
giovanotto, ma poi prevalgono gli 
effetti speciali. La Terra, che nella 
Rivoluzione Copernicana era stata 
ridotta da centro dell'universo a 
satellite del Sole, ora viene rappre¬ 
sentata come satellite dell’Uomo. 
Il che è platealmente, scientifaca- 
mente e storicamente falso. È vero 
che il nostro povero pianeta è 
sempre pio degradato, ma non 
certo perché sìa messo al servizio 
dell'uomo. Si tratta semmai di un 
reciproco degrado al servizio di 
interessi particolari, benché pla¬ 
netari, Ma il discorso esula tal¬ 
mente da questo spazio che ci fer¬ 
miamo qui. Invece lo spot non ci è 
piaciuto per l’immagine cosi 
scontata di «modernità» e per un 
linguaggio, ma è soltanto montag¬ 
gio, che alla fine più che moderno 
è banale, Agenzia Nuova comuni¬ 
cazione, Casa di produzione 411, 

Regista Alberto Callarì.. 

Pinguini ella menta - Una volta il 
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ballerino Don Lurio, intervistato 
nel suo camerino, dove teneva un 
bel pinguino di peluche, ha di¬ 
chiarato che in vita sua non aveva 
mai sentito dire niente di male di 
questo simpatico animale E in ef¬ 
fetti pensateci, i pinguini sono 
proprio delle brave persone. Ma 
non è per questo che sono stati 
scelti come protagonisti dello spot 
Halls Mentholyplus, dove hanno 
invece solo una funzione dì accat¬ 
tivante simbolo di freschezza. An¬ 
che se poi le brave bestiole molla¬ 
no terribili schiaffoni ad alcuni 
ignari consumatori (prima un fi¬ 
danzatine, poi una vecchietta) di 
caramelle alla menta. Movimenta¬ 
to e girato quasi come un trhiller 
dai colori più cupi, il film è molto 
divertente, anche se completa¬ 
mente insensato. Ma almeno non 
pretende di spacciarci una sua vi¬ 
sione del mondo (come faceva 
quello di cui sopra). Benché, in 
fondo, l'Idea che gli animali co¬ 
mincino a prenderci a (metafori¬ 
ci) schiaffoni non ci dispiaccia al¬ 
latto, Aspettiamo II seguito di que- 


sta campagna, che promette di 
stupirci Per intanto vi facciamo 
sapere che Io spot viene dagli 
USA, dove lo ha pensato Frank 
Costantini, della J.W. Thompson 
di New York. Casa di produzione 
Paloma di Los Angeles. Regia di 
Gore Verbinski. 

occhiali por vampiri - Stravagan¬ 
te la storia che ci racconta la spot 
Persol. Assistiamo a un amore in¬ 
terrotto. La prima volta capita a 
Parigi, sul finire degli anni Venti. 
Due amanti in una elegante auto 
d’epoca, sembrano lì lì per diven¬ 
tare una persona sola, invece un 
raggio di luce mette nel panico 
l’uomo. Stessa cosa succede hel 
1930, ma stavolta su un comodo 
lettone All'arrivo del sole, però, la 
donna sfila dalle calze un paio di 
occhiali da sole Persol e lì porge al 
partner. Il quale finalmente può 
sfoderare i suoi dentoni di aman¬ 
te-vampiro e consumare il suo 
amore e la sua amante. Insomma 
la vittima ci sta, pur di vendere un 
paio di occhiati in più. Lo scherzo 
è girato con maestria e molta ma¬ 


lizia, ma è pur sempre uno scher¬ 
zo cinico e baro. Si capisce subito 
che è sostenuto da un certo spirito 
britannico. Solo gli inglesi infatti 
sanno ridere così nero. Per questo 
la regia dello spot è stata affidata a 
ben due sudditi delia regina (Ste¬ 
ve Reeves e Paul Gay), mentre l’i¬ 
deazione è tutta da attribuire alla 
italianissima agenzia Armando 
Testa, che ha scelto come colon¬ 
na sonora la bellissima canzone 
di Léonard Cohen The Future. 
Metti una sera a cena con Ba¬ 
dila -Lo spot delle Emiliane Balli¬ 
la somiglia a molti altri, forse a tut¬ 
ti, anche se al posto della cena tra¬ 
dizionale attorno a una ricca tavo¬ 
la imbandita, troviamo uno di 
quegli inviti a mangiare scomoda¬ 
mente in piedi nei quali ognuno 
porta qualcosa. Una novità troppo 
piccolina per un film che non sor¬ 
prende, non diverte, non racconta 
niente Due signore hanno portato 
lo stesso piatto (tagliatelle coi 
gamberetti, ci pare) e ne ridono 
insieme. Poi però si accorgono 
che tutti gli invitati si servono da 
uno dei due piatti, mentre l’altro 
rimane quasi pieno. Che cosa fa la 
differenza? Le Emiliane Badila, ov¬ 
viamente. Perché sono fatte solo 
con uova fresche. Mio Dio, che 
noia. Ci dispiace dirlo per rispetto 
al direttore creativo dell’ agenzia 
Young e Rubicam Maurizio D’Ad- 
da, che è una simpatica persona, 
ma firma questo spot mediocre in 
compagnia con Giampietro Vigo- 
relli (da non confondere col vam- 
piresco Piero Vigorelii). La casa di 
produzione è la Movie Magic. La 
regia di Giovanni Bedeschì. 

* 
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Dal vecchio superotto al video: uno scrittore racconta l’esistenza stritolata dalla telecamera 


E RANO PASSATI solo tre giorni dal mo¬ 
mento in cui la squadra dell'Auditel ave¬ 
va installato la strumentazione-spia nel¬ 
l'appartamento dei Neigeux, a Nieucourt, e or¬ 
mai nessuno alzava più lo sguardo verso l’oc¬ 
chio elettronico costantemente puntato sul di¬ 
vano della famiglia. Il dispositivo funzionava 
grazie a una piccolissima pila, con un'autono¬ 
mia di cinque anni, dissimulata sotto la tappez¬ 
zeria: ogni secondo i due fili collegati al televi¬ 
sore veicolavano diverse migliaia di informazio¬ 
ni. Questi dati venivano uniti alle migliaia di altri 
dati fomiti dal campione Auditel rappresentati¬ 
vo della popolazione francese e, in tempo rea¬ 
le, la creazione più raffinata e intelligente con¬ 
cepita dalla mente umana consentiva di sapere, 
con un margine di errore vicino allo zero, che 
alle ore diciotto e ventidue minuti seimilioniot- 
tocentoventisettemilatrecentotrentaquattro .per¬ 
sone si stavano appassionando per gli amori di 
«Hélène et les Garcons», che meno della metà 
erano sintonizzati su «Studio Gabriel» e che il 
programma educativo della rete «Cinq» racco¬ 
glieva l'interesse di meno persone di quando 
non esisteva affatto... Al tecnico bastava pigiare 
su un tasto per ottenere la suddivisione degli 
ascolti per sesso, età, tipo di pettinatura, colore 
degli occhi, lingua madre o qualsiasi altra clas¬ 
sificazione richiesta dagli agenti pubblicitari. Si 
sapeva, ad esempio, che il mercoledì alle venti 
e trentotto minuti più di tre quarti degli ultra ses- 
santatreenni sostenitori della posizione classica 
dell'amplesso, la cosiddetta «posizione del mis¬ 
sionario», seguivano l’estrazione del botto su 
Rance 2, e che l'indomani, tra mezzogiorno e 
l’una, il tre percento delle casalinghe aldi sotto 
del cinquantanni si metteva le dita nel naso 
mentre preparava il pranzo. 

L’arrivo dei Neigeux nel campione non mo¬ 
dificò nessuna di queste tendenze generali: 
trenta anni di torpore quotidiano davanti al tu¬ 
bo catodico ne avevano formattato la corteccia 
e la neo-corteccia. Patrick Sébastien fungeva 
per loro da sostituto di Molière, Jacques Radei 
cancellava Victor Hugo, la Ruota della fortuna 
sostituiva favorevolmente il Destino. L'infanzia 
dei loro due due figli si era sviluppata nella luce 
azzurognola dei programmi di Dorothée, da cui 
si erano auto-svezzati allenandosi i polpastrelli 
sul tasti del loro giocattolo elettronico. Fu tutta¬ 
via il più giovane, 

Yannfck, ad accorger¬ 
si per primo che la te- 
levisione stava per- 
dendo dei colpi, Era ^^B 

seduto per terra, oc- 
cupato a ritagliare sul- 
la rivista «Télé-loislr» le ^^B 

strisele da incollare 
sulle cassette registra- 
te nel corso della setti- ^^B 

mena, mentre guar- 
dava un documenta- ^^B 

rio sugli ospedali, prò- 
posto dal primo cana- M^B 

le. Si trattava di una ^^B 

giovane donna in la- j^^B 

crime, circondata da I^^B 

culle vuote. Yannick 
ayeva posato le forbici I^^K 

per prendere il teleco- 

mando. La donna BBBH 
piangeva abbondan¬ 
temente sui due cana¬ 
li della televisione pubblica, su quello che ri¬ 
chiedeva l'uso del decodificatore, sul canale 
culturale e anche su quello musicale! Con II pol¬ 
lice ipertrofico spinse il pulsante dell’antenna 
parabolica. Senza alcun risultato: anche dai sa¬ 
telliti veniva diramato il pianto inconsolabile! 

Il padre e la madre rientrarono dopo aver fat¬ 
to la spesa al supermercato, trascinando un nu¬ 
mera imprecisato di buste di vario genere. Le 
provviste sotto vuoto si ammucchiarono sul ta¬ 
volo, spuntini, cibo per animali, varecchina, de¬ 
tergenti per la casa, assotbentì, purea in tubetto. 

11 padre uscì di nuovo, alla ricerca di un par¬ 
cheggio per l'automobile, mentre la madre cer¬ 
cava di riporre la spesa nel frigorifero. Il suo 
sguardo sfiorò lo schermo mentre disponeva le 
uova fresche nell'apposito spazio delle sportel¬ 
lo. Inarcò le sopracciglia. 

Che cosa ha da piangere? Non è l’ora del no¬ 
tiziario,,, 

Yannick alzò le spalle. 

Non so.., 

E allora che cosa aspetti? Dagli un fazzoletto 
oppure cambia canale... 

Non serve a niente, è cosi su tutti i canali... E 
la terza volta consecutiva che trasmettono que¬ 
sta cosa... 

Ma che cosa stai mai dicendo! Se abbiamo 
speso tanti soldi per un Sony Supervisìon è pro¬ 
prio perché non volevamo vedere le fesserie 
sottotitolate a disposizione di tutti! 

Allungò il braccio verso il telecomando e ne 
spinse 1 tasti con il virtuosismo di una concerti¬ 
sta. I titoli di testa della donna in lacrime con le 
culle vuote apparvero per la quarta volta conse¬ 
cutiva. 

Hai certamente toccato qualcosa! 

Ti giura che non ho fatto niente... Ritagliavo 
le figurine... 

Il padre, informato dell’accaduto al suo rien¬ 
tra, puntò il dito contro l’occhio dell'Auditel pri¬ 
ma di andare a rovistare nell'armadio degli at¬ 
trezzi. 

Adesso disinnesco quel coso. Sono < erto che 
hanno Impicciato! (ili. 

La moglie fece una smorfia. Nel quartiere so¬ 
lo loto erano stati scelti per essere inseriti nel 
campione Auditel e il regolamento prevedeva 
che II minimo tentativo di intervento sull'appa¬ 
recchiatura elettronica messa a disposizione ne 
avrebbe provocato la radiazione a vita. Ripiegò 
quindi lo sgabello sul quale suo marito si appre¬ 
stava a salire. 

Penso sia meglio chiamare il tecnico.., 

Quando finalmente trovò la linea libera, do¬ 
po una trentina di tentativi, senti le note stonate 
al «Lettera a Elìsa». Aveva appena attaccato la 
cornetta quando la vicina si presentò sulla so¬ 
glia dì casa, In grembiule. 

- MI scusi se la disturbo, Signora Neigeux, ma 
abbiamo un problema con la televisione... sem¬ 
bra che la cassetta si sia inceppata... 

Scesero nella piazzetta e si unirono alle deci¬ 
ne di altre persone che scrutavano pensierose 
le antenne sui tetti. La signora Neigeux riconob¬ 
be numerosi vicini che incrociava spesso nei 



Steven Sodertwrgh regista di -Seuo bufi* e vtdàotàp».. Sotto a dMtra Ante Mscdowell protagonista dal film 


Gramercy Picture 


«Sesso, bugie 
e videotape»? Film 
di confessioni 


OABRIILU O ALLOZZI 

■ La realtà colta dall’obiettivo è più vera del vero? L’in¬ 
terrogativo è antico: avrà circa cent’anni. Tanti quanti il 
cinema. È dai tempi del Kìnopraoda di Vertov che si va 
cercando la realtà dietro l’occhio cinematografico. Una 
ricerca lunga un secolo che ancora oggi, evidentemente, 
desta interesse se si pensa a Wim Wenders Che all’argo¬ 
mento ha dedicato ancora il suo Lisòon stoiy. Non è. un 
caso, allora, che alla presidenza della giuria del festival 
4li Cannes che ha premiato Sèsso, bugie e videotape ci 
fosse proprio il regista tedesco. Nel film di Steven Sode- 
bergh, infatti, è la videocamera la vera protagonista. 
Quel videotto usato dall’inaspettato ospite della coppia 
per mettere a nudo le miserie esistenziali dell’oggi. Con 
la convinzione, almeno in un primo momento, che die¬ 
tro l’occhio della telecamera la realtà sia ancora più au¬ 
tentica. 

Allora, nell’89, il film stigmatizzò soprattutto una ten¬ 
denza che di lì a poco sarebbe dilagata anche in Italia- 
l’airivo nelle case, nelle famiglie del videotto. Non ci sarà 
più compleanno di bimbo o festa familiare che non sia 
immortalata da un bel filmino. Non ci sarà più turista in 
giro per il mondo senza la sua telecamerina per un «re¬ 
portage» sulle vacanze, da rivedere una volta a casa. E la 
tv, infatti, è stata letteralmente invasa da programmi che 
sfruttano i filmati amatoriali. Come del resto ci ha invaso 
con programmi che dei privato della gente fanno il loro 
menu principale, propinandolo come stralci di realtà. 
Ed è proprio sulla tv impicciona e ficcanaso che intervie¬ 
ne il semiologo Omar Calabrese. «L’ipotesi di un uso pri- 


L intrusa 



La cassetta domani In edicola con «l'Unità» 


Partita a quattro (con talee a mora) questo 
■Sotto , bugio e videotape» che «l'Unità» 
distribuisce domani In edicola. Mentre In quatta 
pagina pubblichiamo un racconto di Daonlnckx, 
acrfttore francese che deve motta della tua 
fama non tote agli ottimi gialli scritti (come 
■Playback») ma anche a libri come «Zapping» sul 
temi della tv. «Setto, bugie • videotape» è 
Invoco un piccolo film Indipendente, realizzato 
nel 1989 dall'esordiente, Steven Sodorborgh, 
che ebbe la fortuna di vincere la Palma d’oro al 
(attivai di Cannes, soprattutto por volere del 
presidente della giuria Wim Wendero. SI parte 
dall’appartamento borghese di John (Peter 
Gallagher) e Ann (Andie McDowell). Lui, 


viali del cosiddetto «Mammouth di Nieucourt», e 
a cui non le capitava mai di rivolgere la parola. 
Il disastro catodico veniva a svolgere una fun¬ 
zione di intermediazione. Le ipotesi non man¬ 
cavano. I più audaci indicavano il cielo, gli altri 
si accontentavano di indicare la Tour Eiffel che 
si intrawedeva, immersa nella foschia da in- 
quiamento, in lontananza. 

Ma solo in tarda serata il fenomeno assunse 
le reali dimensioni, quando le stazioni radio 
che avevano sostituito lo schermo ormai inuti¬ 
lizzabile annunciarono che i ricevitori di tutto il 
mondo, da New York a Pechino, da Mosca a 
Camberra, da LagoS a Santiago, captavano un 
solo e unico programma, quello della donna in 
lacrime. 

La folla si disperse verso le undici, e il signor 
Neigeux fece scivolare nella fessura del videore¬ 
gistratore la cassetta che considerava il suo por¬ 
tafortuna, quella in cui era stato ripreso, per ben 
due volte, tra il pubblico di Juste Prix. Sfiorò il ta¬ 
sto «play», ma lo schermo di famiglia continuò 
inesorabilmente a trasmettere il programma 
unico su scala mondiale. 

Il giorno dopo, per la prima volta dopo la pri¬ 
vatizzazione de! Primo canale, il portiere della 
famiglia Bouygues fu dispensato dall'affiggere il 
risultato Auditel vicino ai comandi dell’ascenso¬ 
re: la rete Huns era alla pari con Arté. i Neigeux 
erano seduti al tavolo della colazione, silenzio¬ 
si, gli occhi puntati sull’indicatore ottico del loro 
Sony Supervisìon. Trattennero il respiro quando 
il padre spinse con forza, fino a farsi sbiancare il 
dito, uno dei tasti del telecomando. La luce vi¬ 
brò, dietro lo schermo, poi l'immagine si stabi¬ 
lizzò. Le lacrime della ragazza continuavano a 
scendere copiose! 

All'una del pomeriggio un raggruppamento 
di radio europee organizzò un dibattito tra 
esperti di mass media, ingegneri delle teleco¬ 
municazioni e ministri deH’informazione. Tre 
Premi Nobel portarono il loro contributo alla 
unità di crisi i cui dibattiti, animati da Jean-Ciau- 


awocato yuppie • fedifrago, sa la fa con 
l’esuberante sorella di lei, Cynthla (Laura San 
Giacomo). Lei, misurata a frigida, prova ribrezzo 
all'Idea che II marito la sfiori soltanto, fri questo 
Inquieto microcosmo capita un vecchio 
compagno di scuola di lui, Graham (James 
Spadtr), tornato In Louisiana dopo alcuni anni di 
assenza. I due uomini adesso si disprezzano, le 
due donne sono invece attratte dal nuovo 
arrivato che ha un hobby un po’ perverso: filmare 
con una telecamera le confessioni di alcune 
amiche, l’unica forma di rapporto erotico che 
riesce a Intrattenere con una donna. Un finale 
aperto lascia sperar bene sul futuro di Ann e 
Graham. 


de Delarue, si protrassero fino a sera. Gli ascol¬ 
tatori ne trassero solo tre tipi di certezze: in pri¬ 
mo luogo, solp le tecnologie più sofisticate po¬ 
tevano permettere di numerizzare un program¬ 
ma e farlo galleggiare alla superficie delle onde 
herziane delle fibre ottiche, per farlo prevalere 
su qualsiasi altro tipo di proposta. In secondo 
luogo, non esisteva alcun rimedio contro que¬ 
sto genere di virus. Terzo, l’organizzazione di 
una congestione virtuale di quel genere era pa¬ 
lesemente fuori dalla portata di qualsiasi Stato. 

li mondo visse la sua seconda notte al ritmo 
delle lacrime della giovane donna circondata 
dalle culle. I Neigeux staccarono simbolica- 
mente la spina del loro televisore alla fine della 
terza settimana di programmazione unica. Il ci¬ 
nema di quartiere aveva riaperto le porte e fu ri¬ 
pristinata l’abitudine di guardare le immagini 
giganti dello schermo con la schiena incollata 
alla poltrona e la testa ail’insù. I televisori, ormai 
inutili, venivano scaricati, abbandonati a mi¬ 
gliaia lungo il marciapiede, mentre qualche ca¬ 
ne si azzardava, con circospezione, a farci pipì 
sopra. 1 fili penzoloni sembravano serpenti si¬ 
nuosi lungo gli scoli dell’acqua, guinzagli senza 
padrone. Qualcuno conservò la scatola elettro¬ 
nica sotto un lenzuolo, nella speranza che un’é¬ 
quipe antivirus riuscisse a trovare la soluzione al 
problema. Altri si erano messi l’anima in pace e 
avevano trasformato il loro televisore in ac¬ 
quario, in contenitore per materiale di cucito, in 
cornice per la foto dei matrimonio, in giardino 

g iapponese, in contenitore per il formaggio, in 
iblioteca per libri tascabili, in... sputacchiera 
negli ospedali. Ci si era resi conto che un televi¬ 
sore poteva avere altrettanti usi di una baionet¬ 
ta. E in più, ci si poteva sedere sopra! Sei mesi 
dopo, il programma unico mondiale veniva dif¬ 
fuso per la diciottomillesima volta consecutiva e 
trenta milioni di telespettatori che non poneva¬ 
no alcuna condizione (vale a dire l’un percento 
degli utenti al di sopra dei quattro anni) non 
avevano ancora finito di coglierne tutte le sfu¬ 


mature. I sociologi concordavano nel dire che si 
trattava di uno «zoccolo di schiavitù incompri¬ 
mibile». Fu proprio uno di questi «Z.s.i.» ad assi¬ 
stere alla prima interruzione del film della don¬ 
na in lacrime, nel giorno dell’anniversario del¬ 
l’apparizione del virus numerizzato. Sullo 
schermo diventato bianco apparve una frase: 

informazioni questa sera alle venti e trenta. La 
redazione*. 

I televisori vennero ripescati dalle cantine di 
Nieucourt, Alessandria, Bangkok, Bomeo, Oua- 
gadougou. Nuove cantine vennero anzi scavate 
per l’occasione. Gli immensi spazi, desolata- 
mente vuoti, dei negozi di elettrodomestici furo¬ 
no trasformati in sale di visione, dove si pigiaro¬ 
no tutti coloro che avevano vergognosamente 
gettato la loro scatola magica. All’ora prevista, il 
documentario della donna in lacrime pirconda- 
ta dalle culle terminò senza che, per la seconda 
volta nel corso della giornata, facessero seguito 
i titoli di testa, per un nuovo inìzio. La celebre 
foto-ritratto di Albert Einstein che fa la linguac¬ 
cia apparve a mo’ di diapositiva, e diverse voci 
si diedero il cambio per pronunciare un unico 
testo in un numero infinito di lingue. 

«È ormai un anno che questa giovane donna 
piange sui bambini morti abbandonati in fondo 
a queste culle. Queste immagini di attualità so¬ 
no state diffuse per la prima volta negli Stati Uni¬ 
ti il 4 gennaio 1997. Mostravano Tortore dell’in¬ 
vasione del Pakistan da parte delle truppe del 
dittatore indiano Morarii Kosambi. 1 suoi soldati 
non avevano in effetti esitato a tagliare l’alimen¬ 
tazione delle incubatrici in cui sopravvivevano 
decine di bambini prematuri. A seguito di que¬ 
sto reportage, la percentuale degli americani fa¬ 
vorevoli a un impegno militare immediato del 
loro paese è passata dal 35 al 77% e il presiden¬ 
te Gregor H. Benton ha potuto così decretare la 
mobilitazione generale. A seguito di una con¬ 
troinchiesta realizzata dalla sezione canadese 
dell Associazione degli Scienziati Civicamente 
Responsabili, è stato stabilito che, di fatto, que¬ 
sto reportage non era altro che una sorta di rea- 
lity-show, chiesto dai setvizi segreti americani a 
una società di produzione dipendente da fondi 
segreti. L’interprete principale altro non è che la 
figlia dell’ambasciatore pakistano a Washing¬ 
ton e l’ospedale è quello, in disuso, della città di 
Templown (Missouri), distrutto poco dopo la 
fine delle riprese di queste scene. Noi abbiamo 
rivelato questi fatti in un film, diffuso nei princi¬ 
pali paesi del pianeta nel corso del 1998, attra¬ 
verso i canali specializzati, come «Arte» in Euro¬ 
pa. Con nostro grande stupore, e con nostra 
profonda disperazione, la trasmissione di que¬ 
sta notizia non ha provocato alcun movimento 
di protesta contro una manipolazione delie 
menti che ha fatto pesare sul mondo il rischio dì 
una guerra nucleare. Non abbiamo trovato altra 
risposta che la smorfia di Einstein. L’associazio¬ 
ne degli Scienziati Civicamente responsabili». 

Lo schermo brillò per una frazione di secon¬ 
do poi la donna in lacrime riprese il suo posto. 

Per TetermtA. 

( traduzione di Silvana Mazzoni) 


vato della telecamera è semplicemente dovuto all’evolu¬ 
zione dei tempi: prima si usava il diario, oggi il videotto - 
dice In fondo la telecamera è una protesi dell'occhio 
che rendè la realtà più visibile. Poiché nel momento in 
cui sì sceglie di filmare si mette insieme quel materiale 
prefilmico che è già una selezione che rende la realtà 
meno opaca. Per questo si pensa di poter cogliere cose 
più vere del vero. Un uso privato della telecamera, dun¬ 
que, può avere un valore confessionale. Ma tutto questo 
diventa ben altra cosa se avviene in tv». 

Può faro un esempio? 

Una volta che il racconto da privato diventa pubblico e 
viene immerso in un contesto fittizio come quello di 
uno studio televisivo si falsifica totalmente. È il caso dei 
tanti programmi che raccontano i fatti della gente. Ec’è 
da aggiungere che è stata proprio la tv verità teorizzata 
da Guglielmi, che deteriorandosi, ha portato a tutto 
questo. 

Eppure sono proprio questi I programmi che fanno più 
ascolto. Perché? 

Perché colgono aspetti di carattere popolare. E non so¬ 
no metropolitani. In città non ci si occupa della ragazza 
stuprata, del ragazzo tossicodipendente. Non ci sì oc ¬ 
cupa, insomma, dei fatti degli altri. Mentre questo av¬ 
viene nei paesi dove la curiosità morbosa spinge a sa¬ 
pere quello che fa il vicino, quello che combina i! co¬ 
noscente. Questo avviene nei villaggi. Ed è proprio que¬ 
sto il villaggio globale. In Italia non abbiamo una vita 
metropolitana e questa è la tv che cì mentiamo 
Da questo ad arrivare a provar gusto nel vedere un 
bambino di sei anni che ritrova In diretta II papà mal 
conosciuto, corno è avvenuto a Stranamore ce ne pas¬ 
ta... Slamo arrivati al cannibalismo... 

La realtà è che la tv che si fa oggi non è per mente fred¬ 
da, ma è una tv che tocca lo stomaco, le budella È del 
tutto caricata dì effetti passionali. Noi semiologi che 
stiamo compiendo studi su questo facciamo la diffe¬ 
renza tra passionale e sentimentale: nel primo caso l’e¬ 
mozione è confezionata, nel secondo è diretta, è fisica. 

Dunque si guarda la tv par provare ciò che non si vive? 
È questo i) punto. La televisione non è più cognitiva, lo 
la guardo per provare qualcosa. Dei resto basta vedere i 
palinsesti per capirlo: in prima serata c’è il film eufori¬ 
co, poi si passa al drammatico ecc Sono emozioni ad 
ore. Anche l’informazione è così. li direttore del Tgl 
non a caso è stato ribatte 22 ato Rossella 2000 perché 
punta sulla cronaca rosa, mentre quello di Italia 1, Li- 
guori va sul tragico. E tutto questo è rivelato da mille 
particolari, forse anche involontari: lo stesso Fiero An¬ 
gela farcisce il programma di cani e gatti perché sono 
animali che suscitano più emotività di un serpente, per 
esempio... 

Ma come si è arrivato a questo? 

Per mancanza di vita sociale, di Interazione sociale. Pri¬ 
ma si vivevano direttamente l’amore, il dolore, il piace¬ 
re. Ora la società è diventata così formale, così chiusa 
in categorie politically correct che non si vive in prima 
persona. Allora si usa la tv. 
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di Paolo Crepet 


Seiavita. 


si fonda 


sui sensi 


di colpa 


li 



Curo Dott. Crepet. 

imi quarantenne spotata e con un un figlio. Le tcrtvo 
i parchi unto di svera più voglia di morire che di vivere. Ho 
[avuto un’infanzia alquanto travagliata: Caducazione 
cattolica ha pacato tantlaalmo culla mia vita Inibendo la mia naturala 
gioia di vivere, Un da quando mia madre rtuec) a (anni cantile In colpa 
poiché a quattro anni tonavo ancora il succhiotto In bocca. Quella 
privazione si è ripresentata, Immancabile, ogni volta che ho provato 
delle sensazioni piacevoli. In questo momento sto piacendo perché 
quel senso di lutto Inguaribile è tornato a farsi acuto e mi sta tarmando 
la voglia m morire: mi sono Innamorata di un uomo più giovane di me e 
sto eseguendo osettamente II copione di quando ero bambina, solo 
che questa volta ho paura che non morirò solo a moti. All’Inizio con 
lui ho giocato II gioco perfido dell 'amore, poi una sera andammo a 
vedere un film, sembravamo felici e fu bellissimo; la mattina dopo 
però, puntuale come so dovessi paga» Il prezzo di quella felicitò 
appena assaggiata, vanni a sapere che un caro amico era morto 
proprio pochsoreprlmadlquelfltm.ScrissIalmlo giovano amante 
una lettera In ricordo del mio amico scomparso; ne rimase deluso. 
Qualche giorno dopo mi telefonò per chiedermi scusa, ma sentivo che 
non era più ricino. OH risposi con un biglietto con II quale gli chiesi la 
sua amicizia. Non rispose più. Che morale trarre da tutto dò? lo sto 
agonizzando, maledico II giorno In cui l’ho Incontrato. 

Adesso sto veramente rischiando le vita; alcuni esami medici dicono 
che sono candldsta ad una malattia 
autoimmune. Ma lo non voglio morire senza sentirmi 
amata; ho paura di questo male che mi Invade II corpo. La 
progo risponda sa può, 

Matilde 


■ Cara Matilde, 

la sua lettera mi ricorda quando da studenti di medicina affrontava¬ 
mo lunghe ed estenuanti discussioni sulla credibilità della correlazio¬ 
ne tra fragilità psichica e fragilità biologica. Forse gli scienziati non lo 
scopriranno mai, eppure questo legame che unisce la mente con il. 
corpo non può trovate un senso solo per le malattie psicosomatiche 
più note, sulla causalità delle quali ben pochi oggigiorno nutrono 
dubbi. 

L'istruzione all’Infelicità che lei ha ricevuto fin dall'infanzia l'ha 
portata a far sfiorire poco a poco la sua disponibilità nei confronti del¬ 
la vita e a far precipitare ia sua autostima; i sensi di colpa con i quali è 
ctesciuta hanno rappresentato un freno a mano perennemente tirato 
Che le ha impedito di vivete e dunque, in Ultima analisi, di costruire 
un sistema immunitario «psicologico» capace di aiutarla a far fronte 
agli eventi della vita più imprevedibili o drammatici. Forse il mio non 
le sembrerà un approccio molto razionale e scientifico, ma ho l'im¬ 
pressione che tei appartenga a quella schiera di persone che sono tal¬ 
mente convinte dell’ineludibile avversità del loro destino da predi¬ 
sporsi inconsciamente ad esso; così anche le peggiori profezie n- 
schtano di autoawerarsi, così ci si incammina nel tunnel più scuro 
del pessimismo, contemplando il proprio male, adottando come co¬ 
lonna sonora della propria vita quella dolce e tristissima bossa nova 
scritta da Vlnicius De Moraes che dice «la tristezza non ha fine, la feli¬ 
cità si». Come un'esperta domatrice abituata ad utilizzare i riflesi pav- 
lovtani per addomesticate le sue bestie feroci, sua madre le ha inse¬ 
gnato che i momenti di felicità si accompagnano necessariamente al¬ 
le perdite più dolorose e lei sembra quasi aspettare questo dolore, co¬ 
me fosse sempre dietro l’angolo, come se sentisse di meritarselo. Lei 
dice di non voler morire senza prima essere stata amata, ma nella let¬ 
tera non fa menzione né di suo figlio né di suo marito. Altre delusioni? 
Amori non corrisposti? lo non posso rispondere, ma lei sì. E se lei fos¬ 
se cosi atrofizzata dalla paura di godere da impedirsi di darsi e dare 
amore spontaneamente? E se suo figlio e suo marito avessero cercato 
In lei quell'amore che lei si ostina a volere solo dagli altri? Un ultimo 
punto riguardo alla morte. Ci mancherebbe altro che non facesse 
paura: chi lo nega o si sente onnipotente o è un cretino. Ma non mi 
permetto di entrare in questo suo spazio privato anche se lei mi ha in¬ 
dotto a farlo; su questo, se crede, le scriverò privatamente. 

Molto cordialmente, Paolo Crepet 

Questa rubrica i in collaborazione con la trasmissione • Zelìg » dì Italia 
Radio che va in onda il lunedì dalle I7 alle 18 Le lettere, non più lun¬ 
ghe di venti righe, vanno inviale a: Paolo Crepet, cjo l'Unità, via due 
Macelli 23, OOI87Roma. O spedile in fax allo 06/69996278 



Barry Si nervoi/Ap 


La seduziona in technicolor delle lucertole californiane 


Alcuna lucertola dalla California hanno dalla 
complicate strategia di accoppiamento. GII scienziati 
che le hanno osservate dicono che rigioco 
dell’accoppiamento, masso In atto dalle lucertola 
maschio, ò molto slmile al gioco dei bambini della 
•mona cinese-, lo studio mostra come al di sopra di un 
periodo di sol anni, la strategia di accoppiamento 
ronda la maggior parte delle femmine costantemente 


mutevoll, con maggiore o minoro efficacia a seconda 
che else uno stato sia più o meno comune. Nel gioco 
dell'accoppiamento II maschio marca tre colori «riversi 
sulla gola: l'arancio ètlplcodelmaschlo motto 
aggressivo e nel cui territorio ci sono molte femmine; 

Il blu scuro del maschio meno aggressivo con un 
territorio più piccolo nel quale risiede una femmina; Il 
giallo del maschio che non difende alcun territorio. 


Relatività 

Venduto 
l’originale 
di Einstein 


■ Il manoscritto in cui Albert Ein¬ 
stein formulò la teoria della relativi¬ 
tà è stato acquistato da un filantro¬ 
po ebreo americano e donato al 
museo d’Israele a Gerusalemme. 
La casa d’asta sotheby’s si è limita¬ 
ta a rendere noto che le 72 pagine 
ingiallite scritte dal fisico tedesco 
nel 1912 sono state acquistate dal¬ 
la fondazione filantropica Jacob E. 
Safra. Imprecisata la somma paga¬ 
ta, ma si presume superi i 4 milioni 
di dollari, sei miliardi e mezzo di li¬ 
re, il tetto minimo fissato dalla So- 
theby’s in un'asta del 16 marzo 
scorso. Il manoscritto era rimasto 
invenduto. Stilato da Einstein per 
una rivista scientìfica, non venne 
mai pubblicato: la prima guerra 
mondiale ne bloccò la diffusione; 
successivamente fu l’editore a sce¬ 
gliere di non separarsene. La teoria 
della relatività ristretta, che contie¬ 
ne la famosa equazione E= mc2 
(dove massa ed energia sono la 
stessacosa) riafferma il carattere 
universale della velocità di propa¬ 
gazione della luce e formula il 
principio secondo cui l’osservazio¬ 
ne dello spazio, del tempo e di 
qualsiasi legge o fenomeno natu¬ 
rale è relativa, ossia dipendente dal 
moto dell’osservatore. 


Immunologia 

Un sistema 
più flessibile 
del previsto 


m Sembra che il sistema immuni¬ 
tario non maturi una volta per tut¬ 
te, ma che anche un organismo 
adulto possa imparare a ricono¬ 
scersi ogni volta che subisce delle 
trasformazioni. È quanto risulta 
dalla ricerca condotta sui topi neo¬ 
nati da John Paul Ridge e Polly 
Matzinger dell’Istituto superiore di 
sanità degli Stati Uniti e pubblicata 
sull’ultimo numero del settimanale 
scientifico «Science». Sulla stesso 
settimanale, una seconda ricerca 
afferma che, proprio come accade 
negli adulti, anche l’organismo dei 
neonati ha, fin dalla sua formazio¬ 
ne, tutte le armi immunologiche 
per difendersi e aggredire elementi 
estranei. Questo compito fonda- 
mentale del sistema immunitario 
era considerato finora il punto di 
arrivo di un lungo addestramento 
nel quale l’organismo appena nato 
imparava a riconoscere se stesso. 
La conferma della plasticità del si¬ 
stema immunitario viene anche 
dall’università del Maryland. Si trat¬ 
ta di una ricerca condotta sui topi 
neonati e dimostra che questi ulti¬ 
mi sono in grado dì reagire a un vi¬ 
rus che solitamente aggredisce i to¬ 
pi. 


medicina. Tre milioni di morti nel corso del’95: non era mai accaduto 

Tbc, una strage senza precedenti 


■ Tre milioni di persone. Tante 
sono le morti provocate dalla tu¬ 
bercolosi l'anno scorso: è un pri¬ 
mato assoluto. Mai nella storia 
questa malattia aveva fàtto tante 
vittime. Eppure oggi le condizioni 
sanitarie non sono certo compara¬ 
bili a quelle dei due dopoguerra di 
questo secolo, nè le periferie delle 
grandi città, almeno nell’emisfero 
nord del pianeta, sono in situazioni 
igieniche paragonabili a quelle di 
cinquantanni fa. Ma la Tbc è tor¬ 
nata e fa maledettamente sul serio. 

Lo afferma un rapporto dell'Or¬ 
ganizzazione mondiale della sani¬ 
tà (Oms) presentato ieri a Ginevra. 

Un rapporto che dà una dimen¬ 
sione drammatica della ormai 
prossima giornata mondiale per la 
lotta contro la tubercolosi, indetta 
per il 24 marzo. Una giornata che 
da qualche decennio era quasi di¬ 
menticata. Veniva celebrata da 
qualche francobollo e qualche di¬ 
scorso imbarazzato nelle scuole 
italiane degli anni sessanta. Poi, 
sembrava una battaglia vinta, co¬ 
me quella del vaiolo. Ma non è sta¬ 
to così. 

E oggi il dramma della Tbc ca¬ 
valca quello dell’Aids, lo supera, si 
trasforma in epidemia mondiale. È 
diventata la malattia infettiva più 
letale per i giovani e gli adulti e la 
principale causa di mortalità dei 
sieropositivi. 


Dalla scoperta del bacillo di Ko- 
ch, nel 1882, la tubercolosi ha pro¬ 
vocato la morte di 200 milioni di 
persone. A oltre un secolo di di¬ 
stanza, l’insolenza di bacilli pluri- 
farmaco-résistenti minaccia di ren¬ 
dete la malattia nuovamente incu¬ 
rabile. 

E per togliere ogni illusione, l’Or¬ 
ganizzazione mondiale della sani¬ 
tà spiega che «se le misure adegua¬ 
te non saranno immediatamente 
adottate mezzo miliardo di perso¬ 
ne rischiano di contrarre l’infezio¬ 
ne nei prossimi 50 anni». 

Nessuno è al riparo 

«Non esiste un angolo del mon¬ 
do dove ci si possa considerare al 
riparo dalla Tbc. Ognuno può con¬ 
trarre il bacillo che un colpo di tos¬ 
se o uno sternuto ha immesso nel¬ 
l’aria. Questi bacilli - ha ammonito 
Arata Kochi dell’Oms - possono re¬ 
stare sospesi nell’aria per più ore». 
E così la malattia è tornata nei pae¬ 
si che si credevano immuni. Casi 
sono stati segnalati a New York, 
Londra, Milano, Parigi, Chicago e 
in più città di paesi in via di svilup¬ 
po. 

«11 pianeta diventa sempre più 
piccolo e il bacillo sempre più for¬ 
te», ammonisce l’Oms. «1 governi 
dei paesi ricchi hanno tardato a 
capire che le carenze della terapia 
antitubercolotica negli altri paesi 


costituivano una minaccia anche 
per i loro cittadini. Sono state le in¬ 
credibili negligenze degli anni 70 e 
80 a preparare il terreno alla crisi 
attuale. 1 mezzi messi a disposizio¬ 
ne di numerosi programmi anti-tbc 
sono stati ^talmente derisóri'che H 
hanno avuto il solo effetto dì prò-' 
durre bacilli più resistenti e malati 
più deboli», ha denunciato il Dottor 
Kochi. 

Ieri, in un lungo comunicato 
stampa, il professor Antonio Cas¬ 
sone, dell’Istituto superiore di sani¬ 
tà italiano, responsabile del Proget¬ 
to nazionale tubercolosi, rivela che 
esiste una «trascuratezza» di molti 
governi rispetto a questa epidemia. 

«Il problema - afferma il profes¬ 
sor Cassone - è che la tubercolosi 
non è certo una delle malattie che 
fanno più notiziao la cui «esocità» 
mette la gente in allarme...non è 
trasmessa sessualmente e ammaz¬ 
za molto più i poveracci che perso¬ 
naggi famosi». 

Eppure, continua il professor 
Cassone, «nessuna malattia al 
mondo era ed è così frequente e 
devastante eoe la tubercolosi. Per 
ogni persona morta di peste o di 
Ebola nel 1995, più dì dodicimila 
ne muoiono di tubercolosi. Ogni 
anno, circa trenta milioni si infet- 
tamp, otto milioni si ammalano e 
tre milioni di persone muoiono di 
tubercolosi. Senza dubbio, il batte¬ 
rio della tubercolosi è l’incontra¬ 
stato dominatore fra tutte le cause 


di morte da infezioni nei giovani e 
negli adulti di tutto il mondo». 

L’altro ieri era stato il ministero 
della Sanità a parlare di dati allar¬ 
manti per l’Italia, ieri l’Istituto supe¬ 
riore di sanità li ha confermati e 
meglio specificati. Il professor Cas¬ 
sone afferma infatti nel suo cómii- 
nicato che «nello spazio di circa 
cinque anni (dal 1990 al 1995) ab¬ 
biamo probabilmente raddoppiato 
i casi di tubercolosi (da circa 2.500 
a 5.000) e andiamo verso un’inci¬ 
denza che l’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità stima a circa 
12.000 - 15.000 nuovi casi l’anno. 
Questi stessi incrementi si stanno 
verificando in paesi vicini come la 
Spagna, la Danimarca, l’Olanda e 
molti paesi europei. Per di più, da 
noi come negli Stati Uniti, Inghilter¬ 
ra e altrove, sono emersi in nume¬ 
ro preoccupante batteri della tu¬ 
bercolosi che resistono ai farmaci 
antitubercolari». 

Una nuova strategia 

Questo fenomeno, afferma l’Or¬ 
ganizzazione mondiale della sani¬ 
tà «non ha altra causa che l’interru¬ 
zione prematura di una terapia. Il 
malato che sospende la cura resta 
infatti contagioso, mentre il bacillo 
si familiarizza con l’antibiotico pre¬ 
scritto e impara a difendersene». 

L'Oms ha messo in campo una 
strategia che sembra rivelarsi effi¬ 
cace. Si chiama trattamento rapido 
sotto controllo medico o Tds. Ap¬ 


plicato in Cina, Tanzania e Perù ha 
dimostrato di poter guarire il 95 per 
cento dei malati. 11 Tds è forse il so¬ 
lo mezzo per bloccare l’insorgenza 
di bacilli farmaco-resistenti. Perora 
solo il 10 per cento dei malati di tu¬ 
bercolosi sono trattati con il Tds, 
mentre l’Oms ne raccomanda l’ap¬ 
plicazione universale. 

Ma questo è solo l’inizio. Per il 
professor Cassone, «sìa il batterio 
che la malattia tubercolare posso¬ 
no non essere più gli stesso e van¬ 
no affrontati attraverso un «riarmo 
della difesa» che sfrutti appieno tut¬ 
ta la moderna tecnologia e il pro¬ 
gresso scientifico per conoscere 
meglio il batterio e la sua diffusio¬ 
ne nei vecchi e nuovi gruppi a ri¬ 
schio, scoprirne i punti forti e de¬ 
boli, fare più rapidamente una dia¬ 
gnosi precisa ed affidabile anche 
di quelle forme più insidiose della 
malattia quali quelle che si osser¬ 
vano nei soggetti Aids, sapere pre¬ 
sto su quali armi farmacologiche 
possiamo contare per uccidere 
quel microbatterio isolato da quel 
paziente, studiare a fondo la possi¬ 
bilità di ottenere un vaccino più ef¬ 
ficace di quello attuale». 

Il professor Cassone spiega che 
queste sono le linee del Progetto 
nazionale tubercolosi che l'Istituto 
superiore di sanità ha lanciato in 
questi anni cercado di mettere in 
piedi una rete di esperti e compe¬ 
tenze avanzate per sconfiggere 
quello che sta divntando il «male di 
fine secolo». 
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CHE TEMPO FA 





Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia la pressione ten¬ 
de gradualmente ad aumentare; tuttavia 
deboli infiltrazioni d'aria instabile di orìgi¬ 
ne atlantica interessano le regioni setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali, cielo in prevalenza nuvoloso con 
precipitazioni sparse, tendenza a rapido 
miglioramento sul settore occidentale, in 
successiva estensione, nel pomeriggio, 
sul settore orientale. Copertura velata sul¬ 
le regioni del medio versante adriatico, 
mentre sulle restanti regioni cielo sereno 
o poco nuvoloso, con addensamenti po¬ 
meridiani sui rilievi. Nelle prime ore del 
mattino e dopo il tramonto banchi di neb¬ 
bia e foschie dense ridurranno la visibilità 
sulle zone pianeggianti e nelle vallate in¬ 
terne del centro-nord. 

TEMPERATURA: in aumento al centro-sud 
nei valori massimi. 

VENTI: generalmente deboli occidentali, 
con rinforzi sulla Sardegna. 

MARI: poco mossi, localmente mosso il 
mare di Sardegna e lo Jonio meridionale. 
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pubblicità. Jingle e musica «colta»: un felice matrimonio soprattutto per i discografici 



U copwthwdM Cd «Top OfTh» Spot CtaMle 2* 


Beethoven & Co. in spot 

Pubblicità e musica classica. Un’accoppiata vincente, o 
quantomeno appetitosa per i discografici. Anche que¬ 
st'anno, infatti, la Decca ha lanciato il suo Cd con le 
«colonne sonore» degli spot. Nel 1995 Top of thè spot è 
stato uno dei best-seller. Ma come si sceglie un brano 
da spot? E c’è un pubblico che viene conquistato alla 
classica dalla pubblicità? Ne abbiamo parlato con Sal¬ 
vatore Accardo, Roberto Cotroneo e Fabio Ritter. 


NATILO! PASSA 


Sinfonia par automobili. Il clas¬ 
sico viaggia su quattro ruote. 
Sarà perché dicono che tal ge¬ 
nere di musica si adatti alla 
guida meglio dei ritmi martel¬ 
lanti del rock, fatto sta che la 
Seat Ibiza si affida ai Quadri da 
un’esposizione di Mussorgsky, 
la Seat Cordova sfreccia sulle 
drammatiche note de II Trova¬ 
tore di Verdi, la Ford Courier 
seduce con il preludio della 
Carmen di Bizet, la Ford Transit 
si lancia dietro le atmosfere 
evocate da La Sinfonia del 
Nuovo mondo di Dvorak, la 
Fiat si la sponsorizzare dalla 
Sinfonia n. 4 «Italiana» di Men- 
delsshon, la coreana Hyundai 
sfreccia sull'avvincente «inno 
alla Gioia» dalla Nona di Bee¬ 
thoven. Vola con Rimsky-Kor- 
sakov de II volo deI calabrone 
la Nuova Polo Volksvagen 
mentre l'Agip, per non disco¬ 
starsi dal sound dei motori, 
sceglie il duetto «Là ci darem la 
mano» dal Don Giovanni di 
Mozart per lanciare il suo olio. 
Peccato che in quel duetto il 
seduttore fini in bianco, ma 
tanto i consumatori di musica 
da spot non sono interessati al 
«come va a finire l'opera». 

CMalInth* da melodramma. 
Per restare in tema di seduzio¬ 
ne. Che dire della rapinosa Ha¬ 
banera con la quale Carmen 
faceva perdere la testa allo 
sprovveduto don Josè, scelta 
per reclamizzare le virtù deter¬ 
genti di Aiax? Che Bizet non 
avrebbe mai potuto immagina¬ 
re la sua gitana a pulire fornelli, 
E men che mai quél malinconi¬ 
co norvegese di Edward Grieg 
avrebbe sognato di finire tra 
l’Olio Sasso e le «Freschezze» 
di Spie e Span, accompagnati 
dalle musiche di scena scritte 
per il Peer Gy/ifdi Ibsen. Verdi 
compare con «Libiam ne' lieti 
calici» da La Traviata nello spot 
«Jobe» di Ariel, Rossini offre i 

' volteggi della Gazza ladra alla 
lavastoviglie della Rex. Ancora 
In tema di elettrodomestici ec¬ 
co Gershwin con «Summerti- 
me» da Form and Bess per l'a¬ 
sciugabiancheria Solarex. Co¬ 
munque i detersivi hanno sem¬ 
pre amato la classica. Ricorda¬ 
te la Marcia Turca di Mozart 
che contrappuntava la discesa 
di Angelino sulle bolle del Su- 
pertrim? 

Beethoven superalcolico. Se ci 

fosse un Oscar per l'accoppia¬ 
ta migliore probabilmente lo 
vincerebbe la Vecchia Roma¬ 
gna, il «brandy che crea l’atmo¬ 
sfera» insieme alle note deila 
Romance n. 2 per violino e or¬ 
chestra di Beethoven. Ricom¬ 
pare, l'accigliato Ludwig van, 
per l'amaro Petrus con uno 
spezzone della Correlano Ou¬ 
verture. Il Conte di Cavour Ri¬ 
serva '93 ha preferito affidarsi 
alle ironie de II Signor Bruschi¬ 
no di Rossini. Una scelta che 
sarebbe piaciuta a Rossini, no¬ 
to gaudente delia tavola. Ma- 
gan avrebbe preferito fare da 
colonna sonora a un gorgon¬ 
zola, che lui paragonava a un 
«concertato», o a uno zampone 
ma tant'è, lo ritroviamo il no¬ 
stro Rossini con un'altra ouver¬ 
ture, dalla Cenerentola, per 11 
Grana Padano. OM.Pa. 


m TORINO. La Donna senz'ombra 
che Strauss, con l’indulgenza di un 
padre, considerava la più bella del¬ 
ie sue opere, ha sempre spaventa¬ 
to i teatri italiani: dal 1919, quando 
apparve trionfalmente a Vienna, è 
arrivata in quattro ceniti delia peni¬ 
sola. Ora, quinta fra le coraggiose 
città, Torino ha brillantemente rea¬ 
lizzato l'impresa. Non al Regio, pe¬ 
rò, ma nel nuovo Auditorium del 
Lingotto dove la superstite orche¬ 
stra della Rai tiene i suoi concerti. 
Al posto delle meraviglie sceniche 
promesse dal fantasioso testo di 
Holmansthal, è stato offerto il li¬ 
bretto, permettendo agli ascoltato¬ 
ri di seguire i percorsi letterari della 
fiaba, oltre a quelli musicali della 
colossale orchestra, del doppio co¬ 
ro e di una ventina di cantanti di 
magnifico livello. Una vera e pro¬ 
pria foresta di voci e di strumenti 
disposti in cerchi ascendenti, fa¬ 
cendo scaturire dal basso e piove¬ 
re dall’alto I suoni della terra e del 
cielo, magistralmente evocati dalla 
bacchetta di Giuseppe Sinopoll. 

È apparso cosi, con bella chia¬ 
rezza, il prodigioso affresco realiz¬ 
zato dal poeta e dal musicista in 
gara col gigantismo sinfonico e 
teatrale di Wagner, di Mahler, di 
Scriabln. È l’epoca in cui l'eredità 
dell’Ottocento si gonfia in dimen¬ 
sioni smisurate per lanciare mes- 


■ ROMA. «Potrei musicare anche 
la lista del bucato». La celebre bou¬ 
tade di Rossini, ironizzante sull'ec¬ 
cesso di significati che i romantici 
cominciavano ad attribuire alla 
musica, è diventata più vera del ve¬ 
ro nel volgere di due secoli. E se il 
genio pesarese usava disinvolta¬ 
mente trasferire da un'opera all’al¬ 
tra arie composte per tutt’altro sco¬ 
po (famoso il caso dell'ouverture 
dell'opera seria Elisabetta regina 
d’Inghilterra riciclata per l'opera 
buffa II Barbiere di Siviglia ), oggi 
l'uso massmediologico della musi¬ 
ca classica assembla insieme i bra- 


saggi universali. Come se l'arte, pri¬ 
ma di esplodere nelle lacerazioni 
del nostro secolo, costruisse, con 
l'accumulo di materiale eteroge¬ 
nei, l'ultima diga. 

La Donna senz'ombra nasce da 
questo vulcanico ribollimento. Al¬ 
l'origine ritroviamo l'antica vicen¬ 
da della fata che, facendosi donna 
per amore di un Re, resta priva del- 
ì'umano prodigio della maternità, 
simboleggiata appunto nell'om- 
bra. Tra i terrestri, ella trova una 
sposa insoddisfatta che sarebbe di¬ 


ni più diversi. Inorridirebbero i mu¬ 
sicisti romantici protesi a deposita¬ 
re nella musica una «calligrafia del¬ 
le passioni», secondo la felice 
espressione che Roberto Cotroneo 
introduce nel suo bellissimo Presto 
con fuoco, romanzo ispirato a Be¬ 
nedetti Michelangeli e a Chopin. 
Sghignazzerebbe Rossini e proba¬ 
bilmente riderebbe a crepapelle 
Eric Satie, vate della dissacrazione 
musicale, se potessero assistere al¬ 
l’affettato di musica classica messo 
in vendita con Top of thè Spot, la 
compilation della Decca con gli 
spezzoni di opere e sinfonie usate 


sposta a cedergliela. Lo scambio, 
però, non avviene. Nella povera 
casa del tintore Barak, la fata sterile 
scopre le virtù del sacrificio e della 
pazienza. L'amore non sì può ac¬ 
quistare, spogliandone un altro es¬ 
sere. La regina rinuncia e, in tal 
modo, diventa degna dell'ombra. 

Ritroviamo, tra le pieghe della 
fiaba, l'iniziazione alla virtù propo¬ 
sta dal Flauto magico, soltanto una 
citazione perché, col passare del 
tempo, la razionalità settecentesca 
scivola nel misticismo, cosi come il 


nei commercial più famosi. 

Siamo già alla seconda genera¬ 
zione di questo Cd, che l’anno 
scorso ha raggiunto quasi te 30 mi¬ 
la copie, rivelandosi uno dei best¬ 
seller nelle vendite di classica. Non 
ha toccato i livelli da capogiro del 
Concertane dei tre tenori (Carré- 
ras, Domingo, Pavarotti), né le 
quasi 50 mila copie del Concerto 
di Capodanno di Muti, ma ha otte¬ 
nuto un tale piazzamento da con¬ 
vincere la Decca a sfornare la se¬ 
conda puntata. 

Il diente folgorato 

Si sa che la classica «normale», 
quella amata dagli appassionati, 
quando supera le 10 mila copie è 
già un miracolo e allora perché 
meravigliarsi se le case discografi¬ 
che le studiano tutte pur di vende¬ 
re? Con il Top of thè spot si va sul si¬ 
curo, o quasi. Intanto c'è pochissi¬ 
mo bisogno di pubblicità perché la 
pubblicità è intrinseca all’oggetto, 
in secondo luogo risponde a una 
domanda del pubblico. Quante 
volte t negozianti si sono sentili in¬ 
terpellare così: «Vorrei la musica 


nitore mozartiano si inturgidisce 
nel corso torrentizio del crepusco¬ 
lo dell'Ottocento. Sospesa Ira recu¬ 
peri romantici e asperità novecen¬ 
tesche, l'arte di Richard Strauss, 
dopo l'erotismo di Salame, il sadi¬ 
smo di Elettra e la malinconia dei 
Cavaliere della Rosa, è al bivio. Lo 
splendore decorativo di un’orche¬ 
stra sontuosa ricrea i miracoli dei 
regni ultraterreni e l’onda sensuale 
delta musica travolge ogni resisten¬ 
za. L’empito, però, travolge anche 
il sogno mozartiano: proprio nella 
pittura dell'ideale, la retorica dila¬ 
ga e la smisurata apoteosi, dove gli 
echi del Crepuscolo degli Dei ritor¬ 
nano in chiave ottimistica, riesce 
più fragorosa che convincente. 

Alla prese con una materia in 
cui le vertiginose invenzioni sono 
impastate con qualche gravezza 
bavarese, Sinopoli conferma il suo 
magistero direttoriale. L'immensa 
macchina dì una partitura che, 
sfrondata, resta sovrabbondante, 
viene guidata con mano tanto rigo¬ 


delia Vecchia Romagna, oppure 
quella dell’Olio Sasso», da clienti 
folgorati da Beethoven di fronte al¬ 
la Tv? 

Ma con quale criterio si preferi¬ 
sce Beethoven a Strawinski? Per¬ 
ché le automobili viaggiano sulla 
musica classica? Dietro la scelta 
c'è uno studio di seduzioni, analisi 
psicologiche? «Nulla del genere - e 
trattiene a stento il riso Fabio Ritter, 
responsabile deli'Assirad, la socie¬ 
tà che si occupa di rivestire di mu¬ 
sica gli spot, pensando alla «dietro¬ 
logia» del cronista - siamo allo 
spontaneismo più totale. Dipende 
dai gusti del cliente, dal fatto che la 
musica classica costa meno per¬ 
ché paga meno diritti, insomma da 
tutto tranne che da un'analisi orga¬ 
nica dell'impatto che il suono può 
avere sulla psiche dell'acquirente». 

Eppure ci deve essere una ragio¬ 
ne se le automobili corrono sulle 
note classiche e se i detersivi si affi¬ 
dano spesso ai Grandi Padri del¬ 
l’ottocento musicale. «Alia classica 
si attribuisce un valore istituziona¬ 
le, un di più di affidabilità, purché 
si tratti di motivi orecchiabili, assai 


rosa quanto elastica. Accensioni 
folgoranti, luci e ombre del mondo 
ultraterreno, speranze e angosce 
dei mortali emergono di volta in 
volta, dando al magmatico percor¬ 
so straussiano la necessaria varie¬ 
tà. Il risultato è superiore ad ogni 
elogio. L’orchestra, impegnata al¬ 
l'estremo, raggiunge una chiarezza 
e un'intensità rare offrendo una so¬ 
lida base ad una compagnia di 
canto capace di superare gli osta¬ 
coli disseminati dal compositore 
impietoso. 

Non è il caso di stendere gra¬ 
duatorie in un assieme dove anche 
le parti minori (ma non facili) rie¬ 
scono impeccabili. Tra i protagoni¬ 
sti, segnaliamo l'eccellente trio 
femminile: Sabine Hass disegna 
con travolgente drammaticità la 
contraddittoria figura della «tinto- 
ra»; Alessandra Marc, pur con qual¬ 
che strappo negli impossibili acuti, 
realizza una toccante Imperatrice, 
amorosa e dolente; Reinhild Run- 
kel dà un magnifico risalto alla te- 


popolarì, non troppo colti - spiega 
Ritter - Oggi, comunque, si tende a 
usarla meno, si preferisce ncorrere 
al jazz, o al rock, soprattutto se la 
pubblicità è rivolta ai giovani». E 
come si fabbrica una colonna so¬ 
nora per gli spot? Prima la musica, 
poi le scene, insieme o viceversa? 
«Dipende. Alcuni clienti mandano 
il filmato già pronto e noi dobbia¬ 
mo proporre la musica o comporla 
ex novo; altre volte si lavora insie- 
me». 

Ovvio che il successo della spre¬ 
muta di classica non presuppone 
una «conversione» del pubblico 
dalla musica leggera a quella cosi¬ 
detta colta», la quale richiede con¬ 
centrazione e tempo di ascolto di¬ 
latati. É la stessa Decca a prendersi 
in giro, scegliendo per la copertina 
del Cd quel tubetto di dentifricio 
spremuto alla meno peggio che sa¬ 
rebbe piaciuto a Andy Warhol. 
Che le compilation possano essere 
utili a una conoscenza vera del 
prodotto musicale è domanda dal¬ 
l’ardua risposta. Che siano danno¬ 
se, è discutibile. «L’importante è 
che l’esecuzione sia di qualità e 
venga rispettata la composizione 
deirautore - è il parere del violini¬ 
sta Salvatore Accardo - negli anni 
scorsi, invece, era venuto di moda 
manipolare pezzi famosi secondo 
la moda del momento. Non vedo 
nulla in contrario, invece, all’uso 
pubblicitario della musica. Può es¬ 
sere un modo per avvicinare alla 
classica un pubblico che, grazie al¬ 
l'indifferenza delle istituzioni sco¬ 
lastiche, è musicalmente analfabe¬ 
ta. Che possa diseducare all’ascol¬ 
to mi sembra difficile, visto che 
manca proprio l’educazione. E poi 
almeno una volta è stata creata 
una grande compilation, Fantasia 
di Walt Disney». 

L'ascolto «pulito» 

Roberto Cotroneo ricorda come 
«non c’è mai stato un momento 
nella storia dell’uomo nel quale la 
musica sia stata così presente, nel¬ 
la quotidianità, come nella nostra 
epoca. Quasi a commentare ogni 
nostro gesto. Mio figlio, che ha 
quattro anni, quando deve com¬ 
piere qualche marachella, cantic¬ 
chia un motivetto da film di su¬ 
spense. È molto difficile oggi ascol¬ 
tare un brano musicale per quello 
che vuol realmente comunicare e 
non per il surplus di immagini che 
giocoforza ci proiettiamo sopra. 
Una scena sdolcinata richiama su¬ 
bito alla memoria un Notturno di 
Chopin. La musica è diventata una 
colonna sonora, diversamente da 
quanto accadeva con Fantasia di 
Disney dove era la musica stessa a 
produrre le immagini. Tutto questo 
non è né bene, né male, è sempli¬ 
cemente la realtà». 

Se non è possibile parlare di 
ascolto «pulito» è possibile pensare 
che chi acquista un cd con la musi¬ 
ca degli spot possa poi tuffarsi nel¬ 
l'universo sonoro della classica? 
«Bisognerebbe capire - continua 
Cotroneo - se alla musica si può 
applicare il cnterio valido per la let¬ 
tura: Timportante è avere in mano 
un libro, il resto verrà poi. Temo 
che la musica scivoli via molto più 
facilmente». Magari insieme allo 
sporco del pavimento... 



Giuseppe Sinopoll Luciano Romano 


nebrosa figura della Nutrice. Nel 
settore maschile, Alan Titus co¬ 
struisce, con sensibilità pari alla 
ricchezza canora, l’umana figura 
di Barak e Gary Lakes (Imperato¬ 
re) compensa con lo stile qualche 
logorio. E un peccato non poter ci¬ 
tare tutti i comprimari che, assieme 
al Coro Filarmonico di Varsavia e 
ai Piccoli Cantori di Torino com¬ 
pletano lo schieramento vocale, 
raccogliendo, assieme al maestro 
e all’orchestra, un autentico e me- 
ritatissimo trionfo, 





Presunti 

colpevoli 

S ONO TEMPI in cui la Giusti¬ 
zia viene coinvolta, invoca¬ 
ta, attivata continuamente. 
E giudicata anche. Non c’è attività 
umana che non venga ormai con¬ 
nessa con l’ordine giudiziario chia¬ 
mato a dirimeme risvolti e conse¬ 
guenze come se ciò rientrasse nel¬ 
la normalità: a qualunque azione 
ne corrisponde una legale, da ogni 
fatto scaturisce un reato. La società 
va dividendosi in due categorie 
principali: quella dei querelanti e 
quella delle parti lese. Gli altri 
(noi), siamo dei testimoni. Tutto 
ciò ha provocato, tra le altre stortu¬ 
re, anche una paralisi degli organi¬ 
smi giudicanti, ingorgati da troppe 
cause. E un blocco delle opinioni 
dei più costretti alla cautela nell’at¬ 
tesa d’una sentenza che tarda: il 
consorzio umano risulta composto 
soprattutto da «presunti» qualcosa 
in attesa di definizione, tutto è pre¬ 
cario e sottoposto ad indagini «in 
corso». Anche i cretini aspettano 
un verdetto che li dichiari final¬ 
mente tali: un certo garantismo so¬ 
spende le opinioni e consente a 
molti che sbagliano colpevolmen¬ 
te di continuare a farlo fino all'ulti¬ 
mo appello 

La Giustizia è lenta. Quando si 
velocizza però, spesso sono guai. 
Anche di questo ci ha parlato l’er¬ 
rore di mercoledì (Raidue ore 22 e 
50), trasmissione di ottima fattura 
e apprezzabile tensione. Il caso 
dell’altra sera, un errore giudiziario 
che ha portato in galera .un inno¬ 
cente, era un tipico esempio 1 di 
Giustizia veloce: un delitto (una ra¬ 
pina) compiuto il 3 gennaio '95 
viene giudicato dopo 13 giorni per 
direttissima e la sentenza (5 anni, 
due milioni di multa e la conse¬ 
guente interdizione) arriva prodi¬ 
giosamente rapida come molti in¬ 
vocano. E sbagliata. Il caso del si¬ 
gnor Angelo Alicante è significati¬ 
vo: un incensurato che sta tornan¬ 
do a casa viene riconosciuto , nella 
confusione traumatica del mo¬ 
mento, da una vittima. Arrestato in 
flagranza e via a San Vittore. Le 
prove? Non ci sono. C’è solo la te¬ 
stimonianza comprensibilmente 
imprecisa della iapinata che, so¬ 
vrapponendo come spesso accade 
le immagini vissute in tempi diversi 
(l’uomo arrestato diventa protago¬ 
nista di un ricordo provocato, mai 
vissuto, falsato dalla concitazione 
degli eventi), accusa un poverac¬ 
cio. 


L A SUA parola contro quella 
del passante: non c'è refurti¬ 
va, né registrazione della te¬ 
lecamera antifurto (che non fun¬ 
ziona), né altri indizi vengono for¬ 
niti se non la descrizione delle 
scarpe del presunto colpevole. La 
polizia, nella agitazione efficienti- 
sta, si basa (e la magistratura farà 
lo stesso pur di snellire i referti) sul 
riconoscimento, il comportamento 
del «colpevole» e, dicono i verbali, 
sul «cinismo» dell’Imputato, strana 
definizione d’una compostezza 
che è parte integrante del carattere 
del signor Alicante. Che non ha 
motivazioni per rapinare un’orefi¬ 
ceria: ha un lavoro, è incensurato. 

Gli errori giudiziari sono pieni di 
riconoscimenti discutibili («L’è lu», 
disse il tassista dì piazza Fontana 
indicando Valpreda nel 1969. E il 
«ballerino-anarchico» finì in galera 
e restò ((mostro» per anni sui gior¬ 
nali e in tv). La verifica dell’alibi e il 
ritrovamento d’un verbale disatte¬ 
so lìbera l’innocente dopo nove 
mesi di prigione: non ha commes¬ 
so il fatto. E con lui -e l’accusatrìce 
ne L'errore si paria di quel dramma 
appena concluso la donna che 
continua a mantenere la propria 
opinione ormai inamovibile per 
decifrabili ragioni psicologiche, lui 
sempre «cinico» come lo definiro¬ 
no ì verbali e cioè composto, luci¬ 
do, civile (ce ne fossero di cinici 
come lui). In questa società che si 
anima nelle aule dei tribunali più 
che nella vita, esistono ancora del¬ 
le persone come Angelo Alicante 
che sopportano con dignità le offe¬ 
se più giavi e resistono alla tenta¬ 
zione del protagonismo vittimisti¬ 
co. E, come ha sottolineato il magi¬ 
strato Bruti Liberati, non se la pren¬ 
dono, come tanti altri contempora¬ 
nei, solo e sempre coi giudici 

[Enrico V«lm*l 


URICA. Sinopoli dirige magistralmente a Torino «La Donna senz’ombra» 

Uno Strauss kolossal per il Lingotto 

Approda a Torino la monumentale opera di Strauss, La 
Donna senz'ombra, quella che il musicista considerava la 
più bella delle sue opere era stata rappresentata in Italia, 
dal T9, solo quattro volte. Un affresco, magistralmente di- 
, atto da Giuseppe Sinopoli, al quale hanno dato vita una 
colossale orchestra e un doppio coro. La Donna senz'om¬ 
bra è una favola che racconta l’iniziazione all’amore di 
una fata che diventa donna per sposare un Re. 
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IL CASO. La Rai censura i trailer di «Io ballo da sola». E Cecchi Gori li passa alla Fininvest 


TV. Un omaggio dì Mina a Troisi 


«Vìa quegli spot» 
Vietato Bertolucci 


Niente spot a pagamento, sulle reti Rai, per il nuovo film 
di Bernardo Bertolucci lo ballo da sola che uscirà nelle 
sale italiane il 29 marzo. Rai e Sacis hanno infatti giudi¬ 
cato la pubblicità del film - «che affronta problemi ses¬ 
sualmente rilevanti con protagonista un’adolescente» - 
inadatta alla prima serata. Nessun problema invece in 
commissione censura, dove il film è stato giudicato «per 
tutti». 11 regista: «Sono profondamente sconcertato». 


DAMO rOHMISANO 


■ ROMA. Le due notizie giungono 
a poche ore di distanza Luna dal¬ 
l'altra. La commissione censura, 
che decide sui divieti ai minori dei 
film in uscita nelle sale, ha visto lo 
ballo da sola di Bernardo Bertoluc- 
1 ci e l'ha giudicato un film «per tut- 

\ ti». Arrivando a considerarlo - pare 

k_ - particolarmente adatto a un pub- 

! blico di giovanissimi, per la delica¬ 

tezza con cui rappresenta i temi 
dell'amore e del sesso visti attraver¬ 
so gli occhi di una donna poco più 
che adolescente. Contemporanea¬ 
mente, la Sacis, che con la Rai e 
con la concessionaria di pubblicità 
Sipra, vigila suirammissibilità degli 
spot sul piccolo schermo della tv di 
Stato, ha preso una decisione di 
segno opposto: gli spot di lo ballo 
da sola non possono andare in on¬ 
da prima delle 23. La motivazione 
è secca e sfuggente: «Affrontano 
problemi sessualmente rilevanti 
con protagonista, in più casi, un’a¬ 
dolescente». 

Immediata la replica della Cec¬ 
chi Gori Distribuzione che voleva 
invece promuovere il film proprio 
presso un pubblico molto vasto e 
dunque acquistando spazi pubbli¬ 
citari in prima serata: l’investimen¬ 


to previsto massicciamente sulla 
Rai è dirottato sulle reti commer¬ 
ciali e private. 

Il più sconcertato è naturalmen¬ 
te proprio Bertolucci. In questi gior¬ 
ni sta preparando l’uscita del film - 
che sarà presentato in anteprima a 
Siena giovedì 28 e dal giorno suc¬ 
cessivo sarà programmato nei ci¬ 
nema (oltre a partecipare al pros¬ 
simo festival di Cannes) - e la noti¬ 
zia l’ha molto amareggiato. Non 
che sia nuovo a fatti di censura. 
«Non dimenticate che ho cono¬ 
sciuto l'umiliazione e la sofferenza 
di una condanna a due mesi con la 
condizionale e la perdita del diritto 
di voto per cinque anni a causa 
delle vicende di Ulktimo tango a 
Parigi», ricorda, prendendosela su¬ 
bito dopo con la Rai. «C’è qualcosa 
di nuovo oggi: l’arroganza di auto- 
proclamarsi più censori della com¬ 
missione di censura ufficiale». 

SI, perchè il paradosso non è ov¬ 
viamente sfuggito a Bertolucci. «Il 
mio sgomento è grande proprio 
perché non più tardi di ieri la pri¬ 
ma commissione di censura ha 
elogiato la delicatezza con cui la 
giovane protagonista vive la sua 
iniziazione sessuale». Il film infatti 
racconta l’educazione sentimenta¬ 


le di una ragazza americana (in¬ 
terpretata dalla diciottenne Lyv Ty¬ 
ler, qui debuttante ma già ingag¬ 
giata nel nuovo film di Woody AL 
len) capitata in Italia in vacanza al 
seguito dei genitori, «lo mi chiedo - 
conclude Bertolucci -. In base a 
quali fantasie telepatiche la Rai ha 
potuto prendere una decisione co¬ 
sì sconcertante e incredibilmente 
dannosa per la vita del film?». 

Lo spot di lo ballo da sola è già 
da qualche giorno in onda nei 
«contenitori» delle tv private: un ca¬ 
scinale di campagna, una ragazza 
accanto a una piscina e a un giova¬ 
ne tuffatore, nessuna immagine 
hard o neppure lontanamente pa¬ 
ragonabile a quelle assai più espli¬ 
cite di tanti altri spot. Immagini pe¬ 
rò attraversate da una vena di sen¬ 
sualità motto forte, che la bellezza 
acetba di Liv Tyler rende ancora 
più intensa. Uno spot «dì grandissi¬ 
mo valore», conviene Mario Ferra¬ 
ra, direttore generale della Sacis. «E 
nella nostra decisione non ci sono 
argomentazioni anti-Bertolucci o 
di tipo sessuofobico», precisa. «Il 
fatto è che motivi di legge e di ser¬ 
vizio pubblico ci impongono di 
considerare gli spot con criteri più 
restrittivi rispetto al film nella sua 
completezza. Gli spot sono più ag¬ 
gressivi di una pellicola intera e 
non possono, in pochi secondi, 
esprimere tutta la poetica di un 
film». Insomma, è il parere di Ferra¬ 
ra, «le Informazioni commerciali 
vanno date al momento giusto e 
per il pubblico giusto, anche per 
considerazioni puramente mer¬ 
ceologiche». Le stesse però che in¬ 
vitavano Bertolucci e Cecchi Gori a 
priivilegiare proprio il pubblico che 
guarda la tv in prima serata. 



Angelo Novi 


L)v Tyler prougonlttadel film -io ballo da sola. 


Un imperatore 
chiamato Massimo 


MONICA LUONOO 


■ ROMA Difficile rendere oggi 
omaggio a Massimo Troisi senza 
cadere nella retorica. Ci è riuscito 
Gianni Minà, grazie alla collabora¬ 
zione di tutti quelli che hanno 
amato l’artista scomparso II mon¬ 
do di Troisi va in onda domenica 
alle 20.50 su Raidue, un giorno pri¬ 
ma della notte degli Oscar, che for¬ 
se vedrà l’assegnazione di qualche 
statuetta al Postino, nonostante le 
polemiche delle ultime ore. 

L'idea è venuta a Mina l’anno 
scorso. Al Festival della satira di St. 
Vincent, fu lui a condurre un talk 
show analogo. «Si tratta di una let¬ 
tera a un amico - dice Minà - dove 
si ride molto, grazie a Lello Arena 
che ha dato subito un carattere co¬ 
mico alla commemorazione». Il 
programma (140 minuti) ha ri¬ 
schiato fino a ieri mattina di non 
andare in onda- le lotte per il calcio 
in tv hanno guastato i rapporti tra 
la Rai e Cecchi Gori al punto che 
Minà e il capostruttura Emilio Co¬ 
lombino ieri mattina sono dovuti 
correre aU’aeroporto di Fiumicino 
per beccare il tycoon fiorentino 
mentre stava per salire sull’aereo 
che lo portava a Los Angeles e 
chiedergli l’autorizzazione per la 
messa in onda di alcuni brani dei 
film di Troisi. Lo stesso è successo 
con Fulvio Lucisano, che ha con¬ 
cesso spezzoni di Ricomincio da 
tre. 

Si apre e si chiude in gloria la 
trasmissione. Nel senso che la sigla 
è affidata al video che Pino Daniele 
fece insieme a Troisi per '0 ssaie 
comme fa' ’o core, colonna sonora 
di Credevo fosse amore e invece era 
un calesse. Chiude un’intervista - 
toccante e divertente - a Roberto 
Benigni: un grande artista che ri¬ 
corda un amico altrettanto grande. 
«Gli volevo bene. La sua morte è 
stata quella di uno dei quattro 
grandi imperatori: Totò, Peppino, 


Eduardo. La comicità è un dono 
del cielo che, si sa, si riprende pri¬ 
ma o poi quello che ci regala». Poi 
la trasmissione ricorda gii esordi 
con il cabaret della Smorfia, in trio 
con Lello Arena ed Enzo De Caro 
Quindi i passaggi tv e infine it cine¬ 
ma, con Troisi attore e regista. Nel 
corso del programma le immagini 
si alternano ai ricordi della compa¬ 
gna e sceneggiatrice Anna Pavi- 
gnano, di James Senese, di De Ca¬ 
ro e Arena, Nanni Loy e altri. Minà 
è andato anche a San Giorgio a 
Cremano, il paese vicino Napoli 
dove l’artista era nato: dalla piazza 
Garibaldi (futura piazza Troisi) 
parlano gli amici d’infanzia e la so¬ 
rella Rosaria, l’unica della famiglia 
che accetta di mostrarsi in pubbli¬ 
co. Lunedì notte in piazza verrà 
montato un megaschermo su cui 
verrà proiettata in diretta la cerimo¬ 
nia di premiazione degli Oscar, co¬ 
sì tutto il paese potrà fare il tifo per 
il compaesano. «Mi piacerebbe 
che Massimo vincesse l’Oscar co¬ 
me migliore attore - dice Minà, che 
però non si sente di fare pronostici 
- È successo altre volte che l’Aca- 
demy Award abbia premiato attori 
scomparsi». 

E delle accuse di corruzione 
mosse alla Miramax dice: «Mi sem¬ 
bra un'imbecillità. Le pressioni che 
le grandi major fanno ai inebri del- 
l’Academy vanno ben oltre la di¬ 
stribuzione di un libro. La candida¬ 
tura de II postino è nata da una ras¬ 
segna su Troisi allestita al Moma di 
New York da Jennifer Beals, e il 
film è stato poi visto a Los Angeles 
da Scorsese, che notoriamente se¬ 
gue con grande attenzione il cine¬ 
ma italiano. Così il regista ha chie¬ 
sto a Lucisano e Cecchi Gori di 
proiettare i film di Traisi a Los An¬ 
geles, in lingua originale con i sot¬ 
totitoli in inglese: è stato un succes¬ 
so che ha fruttato 350 milioni di 
dollari di incassi» 


PRIMÉTEATRO. A Roma «Senilità» con Lino Capolicchio 


Svevo, ragione e sentimento 


AOMOBAVIOM 


• ROMA. La rivalutazione, tardiva 
ma illuminante, dell'opera teatrale 
di Italo Svevo (1861-1928), quasi 
tutta inedita alle scene vivente l'au¬ 
tore, si è accompagnata e intrec¬ 
ciata, negli ultimi decenni, alla sco¬ 
perta e al buon uso, in generale, 
delle potenzialità drammaturgiche 
del suoi titoli narrativi, a comincia¬ 
re dal felice adattamento (più vol¬ 
te riproposto alla ribalta) che, ne¬ 
gli Anni Sessanta, Tullio Kezich fe¬ 
ce del capolavoro svevìano, La co¬ 
scienza di Zeno. 

Ora è il turno dì Senilità, splendi¬ 
do romanzo, pubblicato sul finire 
dello scorso secolo, ma a lungo 
misconosciuto. Nel 1961 -’62, ca¬ 
dendo Il centenario della nascita 
dello scrittore triestino, Mauro Bo¬ 
lognini ne trasse un film, elegante¬ 
mente calligrafico: ih epoca suc¬ 
cessiva se ne è avuta già una ver¬ 
sione per il teatro, a iirma di Aldo 
Nicolai. Questa, nuovissima, di og¬ 
gi è frutto dell'Impegno di Angelo 
Dallagiacoma, favorevolmente no¬ 
to come commediografo in pro¬ 
prio e traduttore (di Shakespeare, 
In particolare). Impresa non facile, 
convertire In forma di «azione par¬ 
lata» un testo (non breve), nel 
quale, sui dialoghi, prevale il di¬ 
scorso indiretto; c dove, soprattut¬ 


to, il rovello interiore del protagoni¬ 
sta, il suo continuo volere e disvo¬ 
lere, occupa ampio spazio. Impie- 
gatuccio e «letterato ozioso», Emi¬ 
lio Brentani s'innamora d'una 
bionda e bella ragazza, Angiolina, 
che gii si dà dopo molto averlo te¬ 
nuto sulla conia, mentre via via si 
scoprono i non pochi rapporti da 
lei intrattenuti con vari altri sogget¬ 
ti. Bugiarda, incolta, bigotta, adora- 
trice della ricchezza, ma incapace, 
in fondo, di sfruttare al meglio la 
propria venustà, Angiolina è un 
personaggio «naturale» non meno 
complicato dell'«intellettuale» Emi¬ 
lio; costui, del resto, riuscirà a pos¬ 
sedere davvero, In qualche modo, 
la giovane donna, dopo l'ennesi¬ 
ma e definitiva rottura, solo nel ri¬ 
cordo, ovvero riducendola a figura 
simbolica, a privatissima invenzio¬ 
ne artistica, meno concreta della 
statua che, sul modello dì Angioli¬ 
na, plasma l'amico scultore Stefa¬ 
no Balli. La passione impossibile 
che la brutta e triste sorella di Emi¬ 
lio, la povera Amalia, nutre nei ri¬ 
guardi di Stefano (invidiato per la 
sua fortuna in campo femminile) 
fa da specchio scuro alla trama 
centrale, e vi imprime il segno del¬ 
la morte. 

.La vicenda, in più punti sintetiz¬ 
zata, e incamminata, verso la con¬ 


clusione, su scorciatoie, si dipana 
agilmente nella rappresentazione, 
grazie al lavoro di Dallagiacoma, 
del regista Luca De Fusco, dello 
scenografo Firouz Caldo (che ha 
ideato un dispositivo adattabile, 
senza inceppi o quasi, ai diversi 
ambienti), della costumista Sabri¬ 
na Chioccino. Certo, e forse inevi¬ 
tabilmente, la profondità e l'acu¬ 
tezza dello studio psicologico con¬ 
dotto da Svevo si attenuano; e mo¬ 
menti intensi della narrazione, co¬ 
me ii vaniloquio di Amalia dor¬ 
miente, trasposti in immagini, 
rischiano la trivialità. 

Lino Capolicchio è un Emilio as¬ 
sai più estroverso di quanto la pa¬ 
gina sveviana potrebbe suggerire; 
ma la comunicativa col pubblico 
ne risulta cordialmente assicurata. 
Mascia Musy (nel cui eloquio vie¬ 
ne introdotto un pizzico dì lessico 
dialettale) è un'Angiolina di piace¬ 
vole aspetto e di giusti accenti (le 
toccano anche un paio di scene di 
nudo, comunque misurale). Nun¬ 
zia Greco e Lauro Versari comple¬ 
tano con onore il quadro principa¬ 
le, Anna Maria T omiai, Deli De Ma¬ 
io, Grazia Visconti agiscono nel 
contorno. Lo spettacolo, prodotto 
dalla compagnia cooperativa «Bru¬ 
no Cirino Teatro», dura due ore cir¬ 
ca, intervallo escluso. Si replica, al 
Valle, fino al 31 marzo. 


Neri contro gli Oscar: 
è rientrata la protesta 

Il reverendo Jetse Jackson Ira annullato la marcia del 
nari contro gli Oacar. Non cl saranno corta! « picchetti 
a disturbare, lunedi prossimo, la caiimonla dagli 
Acadamy Awards, coma ara stato annunciato. Il leader 
nero aveva Intatti rinunciata II razziamo di Hollywood 
a leec lesione dagli attori afro-americani dalle 
nomination e dalle megaproduzioni. In affetti, tra 1166 
candidati alla statuette figura solo una persona di 
colora: il tratta <8 Nanna Houston, che ha avuto una 
nomination nella categoria documentari, la schiarita 
è giunta dopo una tarla di Incontri, avvenuti a Los 
Angele», tra II leader nero o alcuni esponenti della 
Motkm Pinture Assoclatlon of America. Ha pesato II 
latto che sarà Woopl Qoldberg a condurre la serata, 
che Qulncy Jonas à tra I produttori dalla cerimonia a 
ohe Danzai Washington avrà un ruolo significativo. Per 
Il futuro, Il reverendo annuncia II boicottaggio dalle 
case di produzione che non concedano «ufficiente 
spazio egli afro-americani. 


Giordani non firma 
ancora per Retequattro 

la «Brando Giordani story» continua, distribuendo 
novità goccia a goccia. Il possibile passaggio dal 
direttore di Raluno alla direziono di Retequattro (ma 
su «Prima comunicazione» di questo mese si legge 
anche che gli è stata offerta la supervisione del 
settore Action delle reti Medlaset) è stata confermata 
dal diretto Interessato: «È vaio: I dirigenti Medlaset mi 
hanno offerto la direzione di Retequattro. CI sto 
pensando e non so sa accettare o mano. Comunque 
non ho ancora accettato». Giordani dice anche che sta 
vagliando le proposte che la Rai gli ha offerto dopo 
che andrà In pensione II 13 luglio, giorno In cui 
compirà 65 anni. «Par la mia sostituzione non so cosa 
dire. So fosse vera la voce che al mio poato varrà 
Angela Bottiglione, non potrei che escare contento: è 
brevissima». La direttrice di Rai International ha però 
smentito: «Non mi hanno ancora proposto di fare II 
presidente della Rol - ho scherzato - Rosta II fatto che 
la direzione della prima reta non mi è stata offerta». 


COVIAMO UNA CERTEZZA. 
RENDERE LA LEUCEMIA 
UN MALE SEMPRE GUARIBILE. 


* 


$ 

I 



Nazionale Italiana Cantanti 

Sostenitrice All 


Il 22, ì 

cerca m 

le uova di Pasqua 

Dai il tuo contributo per sostenere 
la ricerca e la cura delle leucemie. 

Sede Nazionale Via Lancisi, 15 
00161 Roma c/c Postale n. 46716007 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 


1 * 


(• 




3 


\ 



HUJItfjlBfin wAriSSSifevS'S 














Venerdì 22 marzo 1996 




Cinema 
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la coppia. Alessandro Gassman e Gian Marco Tognazzi sulla cresta dell’onda con un film e uno spettacolo 


Senza le donne 
(ma col pubblico) 


Uomini un» donna 


Regia .Angelo Longoni 

Sceneggiatura .Angolo Longoni 

Musica .Sorgio Comminare 

Nazionalità. Italia, IMS 

Durala .OS minuti 

Personaggi ad Interpreti 

Alex .Alaaaandro Gassman 

Max .Gian Marco Tognazzi 

Paola .Alaaaandro Acciai 

Anna .Veronica Logan 

Eleonora .Eleonora Ivone 

Doma: America, Brocdway, Etoile, 
Eicelslor, Gregory, Parts, Rliz 
Milano: Excelslor 


■ E dopo / laureali è la volta di 
Uomini senza donne. Chi poteva 
immaginare che, al pari del filmet¬ 
to di Pieraccionì uscito sottotono a 
Natale e'cresciuto via via al box of¬ 
fice, anche la commedia di Angelo 
Longoni avrebbe scardinato ogni 
previsione? Secondo negli incassi 
dello scorso week-end solo a Gel 
Shorty, Uomini senza donne si av¬ 
via a diventare un piccolo caso 
commerciale. E sì che i film tratti 
da fortunate commedie teatrali, 
magari sfrattando gli stessi inter¬ 
preti, quasi mai replicano il mira¬ 
colo, Prendete Uomini sull'orlo di 
una crisi di nervi o il meno recente 
Volevamo essere gli U2-. due flop 
entrambi, 

Uomini senza donne - USD in 
gergo - invece incassa bene dap¬ 
pertutto, complice la copertura di¬ 
stributiva a tappeto garantita da 
Cocchi Goti, che produce. Merito 
solo del manifesti (non propria¬ 
mente eleganti, ma a quanto pare 
funzionali) o dell'accoppiata vin¬ 
cente Alessandro Gassman-Gian 
Marco Tognazzi (già replicata a 
teatro con esamoni)? Difficile ri- 

3 rendere. Certo è che, scottato 
all'esperienza deH’ambizioso 
Caccia alla mosche, mai apparso 
nelle sale, il drammaturgo-regista 
Angelo Longoni ha preferito pun¬ 
tare su un argomento più accatti¬ 
vante: ed è probabile che l'inatteso 
successo gli permetta ora un velo¬ 
ce ritorno dietro la cinepresa. 

Il film è un po' esile e sfibrato, 



specialmente nel finale a coda di 
pesce, ma deve cogliere l'aria del 
tempo se il pubblico tra i venti e i 
trentanni fa la fila per vederlo, 
uscendo dai cinema sorridendo 
dell'immatura misoginia rispec¬ 
chiata dai due personaggi princi¬ 
pali. Che sono Alex (Gassman) e 
Max (Tognazzi), già un po’ cre¬ 
sciuteli! - nonostante quei nomi - 
per appartenere alla famosa «ge¬ 
nerazione X» studiata da Douglas 
Coupland. Atletico e ricercato nel 
vestire, Alex fa il copy-writer in 
un'agenzia di pubblicità: le donne 
gli cascano nel piatto, tranne una, 
l'amatissima e misteriosa Eleonora 
che fa la pubblicità per un profu¬ 
mo alla moda. Pigro e trasandato, 
Max è invece un sassofonista jazz- 
rock con la stomaco a pezzi per via 
della bina consumata in quantità 
industriale: le donne non gli casca¬ 
no nei piatto, tranne la corista An¬ 
na, carina e incasinata, che se lo 
porta a letto al secondo appunta¬ 
mento. 

Avrete capito, insomma, che sa¬ 
ranno le donne a mettere in crisi 
l'accettabile convinvenza dei due 
uomini, in un intreccio di bugie, di¬ 
vagazioni e casini vari (Alex ha 
una fidanzata che tradisce regolar¬ 
mente, Max fa «cilecca» la prima 
volta) che dovrebbero riverberare 
la condizione esistenziale/senti¬ 
mentale dei maschi trentenni. Fra¬ 


se chiave che riassume il senso del 
film: «Sessantanni? È l’età media in 
cui voi uomini uscite dall'adole¬ 
scenza». 

Scrive Longoni sulle note di re¬ 
gia: «Racconto uomini (e donne) 
che nascondono in modo sistema¬ 
tico i propri sentimenti a se stessi, 
tradiscono i loro amori, i loro affet¬ 
ti, con la leggerezza delle persone 
deboli e confuse». In realtà, il ritrat¬ 
to generazionale si stempera tal¬ 
volta in un bozzettismo un po' ina¬ 
cidito e facile che abbassa il profilo 
psicologico del film. A vantaggio 
dei personaggi femminili, egual¬ 
mente isterici e rompiscatole, ma 
almeno riscattati da una complici¬ 
tà «sorellesca» che prelude ad un'a¬ 
micizia possibile. 

Si ride? Sì, in sala la gente sem¬ 
bra divertirsi. Più per le battute di 
Tognazzi, favorito dal copione e 
dal ruolo simpatico, che per le 
contorsioni atletico-erotiche di 
Gassman, meno dotato dell’altro 
sul piano vocale e espressivo. Ma¬ 
gari ci vorrebbe una regìa più soli¬ 
da e ispirata per alleggerire quell’a¬ 
ria da operazione «cotta e mangia¬ 
ta» che attraversa il film: fotografato 
così cosi, recitato con qualche ca¬ 
duta di gusto ma allegramente mu¬ 
sicato da Sergio Cammariere, auto¬ 
re dell'amabile Voglio, voglio, vo¬ 
glio che resta nelle orecchie dello 
spettatore. 


E a teatro Longoni racconta 
il dramma di due «testimoni» 


MARIA ORAZIA QREGORI 


■ MILANO Perseguendo ormai 
da tempo un suo lavoro teatrale le¬ 
gato all’attualità, ai fatti di cronaca 
come possibile matrice di ispira¬ 
zione, Angelo Longoni, dramma¬ 
turgo, regista e cineasta (il suo 
nuovo film appena uscito, Uomini 
senza donne sta andando molto 
bene, se ne parla nell’articoio qui 
accanto), si cimenta m questi gior¬ 
ni, sul palcoscenico del Teatro 
Ciak di Milano, con il grande pro¬ 
blema sociale, politico, ma anche 
di coscienza, dunque individuale, 
dei pentiti, ovvero dei «collaborato¬ 
ri di giustizia». 


In scena una coppia affiatata 
composta da Alessandro Gassman 
e da Gian Marco Tognazzi: l’uno, 
Franco, andrologo di successo: 
l’altro, Marco, immobiliarista venu¬ 
to del niente, amici e per caso testi¬ 
moni (e Testimoni si intitola il te¬ 
sto) di un regolamento di conti 
mafioso per il quale decidono di 
testimoniare mettendo in forse la 
loro stessa vita. Un testo abile, co¬ 
struito come un apologo, che ci 
mostra, aH’mizio, i due, spalle al 
pubblico, per un interrogatorio in¬ 
crociato, la stessa situazione, 
drammaticamente capovolta, con¬ 


clude, per così dire, specularmente 
la pièce con un’accusa al modo in 
cui la giustizia viene usata per tutto 
fuorché, si direbbe, per fare giusti¬ 
zia. Un invito a pensarci due volte 
pnma di testimoniare? La «spara¬ 
ta», destinata a trovare nella platea 
attentissima del Teatro Ciak una ri¬ 
spondenza notevole, lascia in veri¬ 
tà alquanto perplessi. 

La cosa più interessante di que¬ 
sto Testimoni, dunque, non è il 
messaggio piuttosto sbrigativo, ma 
il rapporto che si crea in scena fra i 
due amici Franco e Marco, con i 
loro tic, le loro infelicità, i loro pro¬ 
blemi personali talvolta normalissi¬ 
mi, come quello di perdere i capel- 


Alessandro Gassman 
e Gianmarco Tognazzi 
protagonisti dello spettacolo 
teatrale «Testimoni», 
a sinistra,! due attori 
nel film «Uomini contro» 


li per Marco, oppure più freudiana¬ 
mente scontati come il difficile rap¬ 
porto con il padre, medico famo¬ 
sissimo, per Franco. In quella stan¬ 
zetta chiusa (due brande, una 
mini-cucina) dove i due sono stati 
chiusi sotto sorveglianza dopo che 
si sono trovati con la faccia ma an¬ 
che con il nome e la storia perso¬ 
nale cambiata, frequentata da stra¬ 
ni ceffi, come CI (Pier Mana Cec¬ 
chini, funzionaImente cattivo), di 
servizi di sicurezza non si com¬ 
prende quanto leali e quanto de¬ 
viati, i rapporti personali fra i due 
passano attraverso una gamma di 
sentimenti e di riflessioni, di tensio¬ 
ni e di incomprensioni sotto la 
spinta di chi vuole una confessione 
piena e certissima. 

Ma la ventà si rivela nemica del¬ 
la paura, dell'isolamento, della 
tensione emotiva, della manipola¬ 
zione. E lì, in quel piccolo spazio 
concentrazionario, quasi una zat¬ 
tera per quei due naufraghi, tutto 
cambia di segno, tutto si confonde. 
Una vita senza radici, scandita dal¬ 
le musiche di Paolo Vivaldi, sotto 
l’occhio impietoso dei sorveglianti, 
che chiude con un finale ambiguo 
in cui, drammaticamente, ci si 
chiede se ne valeva la pena, in cui 
le identità, quella vera e quella fal¬ 
sa, si confondono, in cui si spalan¬ 
cano anni di solitudine. Come non 
pensare al caso di Piero Nava, il co¬ 
raggioso testimone dell’omicidio 
Livatino «condannato», insieme al¬ 
la famiglia, a una vita in clandesti¬ 
nità? 

Realizzato con una regia svelta e 
una recitazione grintosa, molto te¬ 
sa, iperrealistica, «cinematografi¬ 
ca», Testimoni trova in Alessandro 
Gassman e in Gian Marco Tognaz¬ 
zi due interpelli ideali anche nella 
diversità delle loro tipologie fisiche 
e psicologiche Una coppia di figli 
d’arte che dimostra di avere trova¬ 
to sulla scena, ma anche di fronte 
alla macchina da presa (sono in¬ 
fatti loro i protagonisti del film Uo¬ 
mini senza donne dopo essere stati 
quelli teatrali), una sintonia e una 
coordinazione notevolissime, por¬ 
tate avanti con grande impegno. 


BOX OFFICE. Mercato diviso tra Medusa e Cecchi Gori 

Monopoli acchiappatutto 


■ È cominciata la primavera, ma 
per II cinema è quasi estate. Siamo 
a sette mesi dall'inizio della stagio¬ 
ne cinematografica e a cinque dal¬ 
ia sua conclusione. Una fase che, 
se stessimo trattando un altro setto¬ 
re, si potrebbe definire poco più 
che mediana. Parlando di film, in¬ 
vece, essa segna una sorta di pun¬ 
to dì non ritorno. 

Né i film che saranno presentati 
al prossimo festival di Cannes 
avranno modo di sconvolgere gra¬ 
duatorie e prospetti, visto che atti¬ 
veranno nelle sale a stagione prati¬ 
camente conclusa, Dalla metà di 
maggio si cominceranno a mettere 
in circolazione solo i titoli conside¬ 
rati commercialmente meno im¬ 
portanti, il che non vuol dire che 
ira essi non vi siano opere di gran¬ 
de livello o anche capolavori. Lo 
scorso anno, ai primi dì giugno, i 
locali aperti nelle varie città si con¬ 
tavano sulle dita di una mano. 

Una stagione In attivo 

Comunque sia. la stagione di cui 
stiamo vivendo le ultirrte battute è 
stata segnata da una buona ripresa 
dell'affluenza del pubblico nelle 
sale, Una tendenza concretizzatasi 
giusto nelle ultime settimane del 
'95, visto che fino a novembre si re¬ 
gistrava un forte deficit di biglietti 
venduti rispetto all'analogo perio¬ 
do dell'anno precedente. Dunque, 
sono stati ancora una volta i film 
proposti a fino anno ad aver im¬ 
presso il segno all'intero periodo. Il 
merito va, in particolare, a quattro 
titoli americani - Pocahonlas, Se- 
ven, Casper a Bravehearl - e due 
italiani ( Viaggi dì nozze e Vacanze 
dì Natale 95). A questi si debbono 
aggiungere gli incassi, davvero 
straordinari, di altre quattro opere 
hollywoodiane, tre delle quali usci¬ 
te quasi ad inizio di stagione. Stia¬ 
mo parlando di Scemo <£ più sce¬ 
mo, Apollo 13, Il primo cavaliere e 
del più recente Heat, Immesso in 
circuito alla fine di gennaio. 

Slnora queste dieci pellìcole 
hanno raccolto quasi 160 miliardi, 


una cifra davvero considerevole se 
si tiene conto che nel 1994, ultimo 
anno di cui esistono rilevazioni uf¬ 
ficiali, i cinema italiani nel loro in¬ 
sieme hanno incassato 823 miliar¬ 
di. Come dire che una decina di ti¬ 
toli si sono accaparrati un quinto 
del reddito complessivo del setto¬ 
re, e questo con i soli introiti del 
primo circuito di sfruttamento: 942 
schermi dei 3.617 in funzione in 
Italia. 


L'exploit di «Heat» 

Per quanto riguarda, poi, il fattu¬ 
rato di questa parte del mercato, 
alla prima decade di marzo si aggi¬ 
rava sui 450 miliardi, vale a dire più 
della metà di quello annuale na¬ 
zionale. Si è detto di un sensibtle 
miglioramento dell’area di doman¬ 
da (il 6.6V) con una crescita che 
ha sfiorato i 3 milioni di biglietti. Ri¬ 
spetto alla stagione precedente i 
film italiani, hollywoodiani e fran¬ 
cesi hanno incrementato la pro¬ 
pria clientela di più di mezzo milio¬ 
ne d' tagliandi ciascuno, le varie 
nazio .alità sono quasi duplicale, 
con un saldo attivo dì quasi un mi¬ 
lione e 300 mila ingressi, mentre le 
produzioni tedesche hanno di¬ 
mezzato i propri introiti. Per quan¬ 
to riguarda ì prodotti nazionali, i 
dieci titoli più visti comprendono 
sei commedie più o meno amaro¬ 
gnole e. o sbracate (Viaggi di noz¬ 
ze di Carlo Verdone, Vacanze di 
Natale 95 di Neri Parenti, / laureati 
di Leonardo Pieraccionì, Ivo ri Iar¬ 
divo di Alessandro Benvenuti, Sel¬ 
vaggi e lo no spik inglish di Carlo 
Vanzina. Vi è, poi, un film giallo, La 
sindrome di Stendhal di Dario Ar¬ 
gento, uno «strappacuore», Va'do¬ 
ve li porla il cuore di Cristina Co- 
menclni e una grande opera d'au¬ 
tore, Al dì là delle nuvole di Miche¬ 
langelo Antonioni o Wim Wcnders 

Viene così conformata la predi¬ 
lezione del pubblico per le com¬ 
medie. con estemporanee intlu- 
sioni di altri generi. È questa una 


UMBERTO ROSSI 

revole se caratteristica tipica dei mercati ci- 
4, ultimo nematografici mediterranei, men¬ 
zioni ut- tre in quelli degli altri paesi europei 
:l loro in- si segnala, oltre alia comune domi- . 
!3 miliar- nanza dei film americani, una I 
rina di ti- maggiore predisposizione per i Ie¬ 
ri quinto sti drammatici o avventurosi. La 
Lei setto- stagione è stata segnata anche da 
itroiti del u n accentuarsi della concorrenza 
snto: 942 fra le società di distribuzione vicine 
izione in a I grappo Mediaset e quelle in 
qualche modo collegate alla galas¬ 
sia Cecchi Gori. Uno scontro di cui 
hanno fatto le spese, proprio nel vi¬ 
li, il fatto- v0 d e || a «battaglia di Natale» alcuni 
mercato, prodotti di possibile successo - Ace 

:osi aggi- Ventura missione Africa, Selvosi - 
a dire più c f, e in qualche città, sono stati co¬ 
rnale na- stretti ad uscire solo dopo le feste, 
sensibile ^ questo proposito, si può notare 
i doman- c | le su i piano distributivo, le sorti 
scita che dei due grappi appaiono abba- 
giietti. Hi- S | anza equilibrate- la Medusa (Me- 
:edente I diaset) ha raccolto, con 19 film, 
n e tran- q Uas , 4 milioni e 700 mila spettalo- 
’ a P.ì°‘ n, contro i 4 milioni e 400 mila an- 
izomuiq- dati ai 15 titoli distnbuiti dalla no- 
1 e | !t a [ le leggiatnce di Vittorio Cecchi Gori. 


Situazione grottesca 

Certo è che in quasi tutte le città 
- escluse Roma, Milano. Tonno, 
Bologna e Firenze - si respira un 
clima di monopolio. I pochi eser¬ 
centi che ancora sopravvivono so¬ 
no spinti sempre più a scegliere o 
l’uno o l'altro dei due contendenti, 
con il risultato che gli schermi sono 
invasi da titoli spesso scadenti, 
mentre opere di grande valore o 
notevole interesse marcano il pas¬ 
so, La situazione è degenerata al 
punto che le stesse società ameri¬ 
cane sono spesso costrette a schie¬ 
rarsi con uno dei due antagonisti, 
con il risultato di vedersi chiusi gli 
schermi legati all'altro Una situa¬ 
zione grottesca, in cui la concen¬ 
trazione del potere si somma alia 
posizione dominante e dalla quale 
emerge un solo, sicuro perdente- 
lo spettatore. 


Condisci »«^||3 del 

ii . ■■iirn 


^^7 alle 12 

Tsyjsa- *°° 


12.00 


e in w- 

m esclusi 


Tonno 103 300 

Cuneo 101 100 

Vercelli 94 500 

Asti 92 400 

Biella 89 900 

Trieste 101750 

Udine 92 850-107 400 
Gorizia 101 700 


bella 


Ascolf P 98 500 

S Benedetto.di.103500 


radio. 


Ancona 

lesi 

Senigallia 

Fabnano 

Macerata 

Pesaro 

Urbino 

Fano 

Fernifgnano 

Fossombronc 

Acqualagna 


Milano 106 000 100 700 
Bergamo 106 050 

finanza 105 850 

Brescia 97 200 

Varese 96 700 

Cremona 90 800 

Uoo di Garda 89 300 

' 

Genova 100 600-92 850 


Montepulciano 

Grosseto 


Pescara 

Teramo 

Ortona 

Giulianova 

Chieti 

Vasto 

Campobasso 


93 900 95 050 
100 800 
93 900 
93 900 
100 800 


Savona 
Attenga 
Alassio 
Finale Ligure 


100700-100400 
88 500-91 300 
105 200 


Cosenza 106 100-103 500 
Reggio Calabria 106 200 

Belvedere Manna 105 000 

Scalea 103200 

Tropea 105800 

Vitto Valentia 106100 





Bologna 98700-106 250 


Perugia 98 

Terni 

Spoleto 

Assisi 

Foligno 

Gubbio 

Città di Castello 
S Sepolcro 
Orvieto 


98 500 - 92 400 
90 700 


Modena 

Sassuolo 

88 400 
99 250 

Largo Trasimeno 

NMMfcffTl 

87 850 

Carpi 

105 900 

Bari 92 000 

93 300 

Reggio Emilia 

100 000 

Barletta 

97 200 

Scandiano 

tOO 200 

Corato 

87 800 

Parma 91 500 

91 200 

Canosa 

103 600 

Fidenza 

90 800 

Andna 

87 800 

Ferrara 

104 200 

Cerignola 

103600 

imola 

107 650 

Foggia 

100 300 

Ravenna 

101 100 

Gioia del Colle 

103 700 

Faenza 

107 650 

Alberobello 

94 000 

Forlt 

(05 100 

Acquaviva 

106 600 

Rimini 

107 300 

Allamura 

103 700 

Cesena 

105 100 

Taranto 

105 550 
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MATTINA 


8» ISt. (7027071) 

145 UNOMAITINA. Contenitore. All'In¬ 
terno: 7.00,8,00,9.00 TG1; 7.30,8.30 
TG1 - FLASH: 7.35 TGR - ECONOMIA 
Attualità. (26274862) 

(.50 TG1. (4756803) 

MS MIA MOGLIE CI PROVA. Film com¬ 
media (USA, 1962). (1087174) 

11.1$ VEROEMATTMA. Rubrica. All'inter¬ 
no: (2889964) 

11J0 TG1. (67385) 

IMO IG1-FLASH. (97174) 

1245 LA SIGNOAA W GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (3204613) 


#R*IDU€ 
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I programmi di oggi 

^IRAJTRC I @ RETE 4 | <Q> ITALIA 1 


Venerdì 22 marzo 1996 


7.00 QUANTE STORIE! Contenitore. Al¬ 
l’interno: (7148844) 

0.15 TARZAN. Telefilm (8760396) 

1.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 
(7839236) 

940 HO BISOGNO DI TE. (4757532) 

940 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no: (3364648) 

9.45 SERENO VARIABILI (6226071) 

10.55 ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica. 

(11602629) 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica. (9273464) 

11.45 TG2-MATTINA. (2971919) 

12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà. (17844) 


7.00 TG3-MATT1NO. (1090396) 

840 V4DE0SAPERE. (6359087) 

1040 ARTI E MESTIERI. (2436025) 

1040 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. 
Contenitore. All'interno: 

COLONNA INFAME. 

HICSUNT LEONES. 

MEDIAfMENTE. 

EDICOLA MEDICA. 

ISLAM. (9713280) 

1145 TGR-LEONARDO. (4674844) 

11.50 OCCHIO AL CRITICO. (8235880) 
12.00 TG 3 - OREDOD4CI. (98358) 

12.15 TELESOGNI. Rubrica. (4864532) 


7.30 PICCOLO AMORE. 7n (1938) 

8.00 TELEFILM. (43648) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. Con ViclorCamara (4681174) 

9.45 TESTA O CROCE. (8430735) 

10.00 ZINGARA Telenovela. Con Andrea 
Del Buca (6087) 

1040 RENZO E LUCIA Telenovela. Con 
Luisa Kulrok. (51613) 

11.30 TG4. (9268532) 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez. (4672551) 

1240 A CUORE APERTO. Telefilm. "Tor¬ 
nando a casa ". (91261) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All'interno (9381822) 

7.05 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO MAT¬ 
TINA. Show (6735700) 

9.15 SUPERVtCKY. Telefilm (4129280) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


10.20 MACGWER. Telefilm (3458735) 

11.25 VILLAGE • NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (4505483) 

11.30 TJ.HOOKER. Telefilm. 12393629) ■ 

12.25 STUDIO APERTO. (2973919) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1304025) 

12.50 STUDIO SPORT. (542464) 


gfpCANALES j WaE 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
caci (Replica) (18719193) 

11.30 FORUM. Rubrìca. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (966551) 


6.30 EURONEWS. (42445) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità. 

(7450261) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 

(21984) 

10.00 SWITCH. Telefilm. (2S700) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 

(61532) 

1800 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo Sintesi (72648) 


1346 TELEGIORNALE. (30700) 

1159 STILE. Rubrica. (4732342) 

14.00 TG1-ECONOMIA. (11629) 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco 

(9597377) 

1115 LINEA MANCA. Rubrica. (8127936) 
1145 SOLLETICO. Contenitore. All'inter¬ 
no: (6705667) 

17.30 ZORRO. Telefilm. (6646) 

1100 TG1. (37532) 

Ilio ITALIA SERA. Attualità. (461551) 
1140 LUNA PARK. Gioco. All'interno-. 
(7157268) 


21» TELEGIORNALE. (735) 

26» TGt-SPORT. (16396) 

26» LUNA PARK - LA ZINGARA. Gioco 
Con Piolo Bonolls. (6163532) 

26» 1 FATTO. Attualità. (7959844) 

26» IUKRQUARX. Documentario. 
‘Viaggi tra natura, scienza e tecnolo¬ 
gia". Conduce Piero Angela. (289919) 
22» MI. (5200071) 

22» CUCHE'. Attualità. (283735) 


13» TG2-GK3RNO. (9007349) 

14.15 I FATTI VOSTRI. Varietà. (1253445) 
14» QUANDO SI AMA. (269731) 

15.10 SANTABARBARA. (2663700) 

16» TG2-FIASH. (61657) 

16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Attualità Al¬ 
l'Interno: TG 2 - FLASH. (6107464) 
16» IN VIAGGIO CON‘SERENO VARIABI¬ 
LE”. Rubrica. (47919) 

1125 TGS-SPORTSERA. (5527193) 

11» L'ISPETTORE MBS, Tf. (3187990) 
19.35 TGS-LO SPORT. (1742483) 

1S.U TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. (5812735) 
19» GOCART. Varietà. (2374990) 


20» TG2-20». (11463) 

20» I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita¬ 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
galliconWendyWindham (814629) 
2835 TRIBUNA ELETTORALE. Intervista ai 
leaders: Liste PPI - UD - SVP per Pro¬ 
di. (8847613) 


13.00 VIDEOSAPERE. Contenitore. All'in¬ 
terno: ITALIA MIABENCHE'. (22464) 
1135 VtOEOZORRO. Rubrica. (540071) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (6738193) 
14» TRIBUNE REGIONALI. (814754) 

15» TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al- 

l’intemo: 15.40 PALLAVOLO FEMMI¬ 
NILE; 16.10 HOCKEY SU GHIACCIO; 
16.40cmc0 BIANCO. (83385) 

17» ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk- 
show. (50445) 

17.55 GEO. Documentario. (11936) 

1125 U TESTATA. Varietà. (674396) 

19» TG3ITGR. Telegiornali. (3532) 


13» TG4. (9342) 

14» NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati. (77261) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo (56193) 

15» PAPA'DIVENTA MAMMA. Film com¬ 
media (Italia, 1952-b/n).Con AldoFa- 
brizi, Giovanna Raffi. (6085667) 

17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (6666990) 

11» GIORNO PER GIORNO. (16700) 

19» TG4. (17629) 

19» GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi, All'interno: (3630396) 




20» BLOB DI TUTTO 01 PIU'. (58990) 

20.10 DONGIOVANNI. Opera in due alti di 
Lorenzo Da Ponte Musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. Orchestra e 
Coro del Teatro La Fenice, Direttore 
Isaac Karabtchevsky. (4926464) 

22.05 TG 3 ■ VENTIOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (7088532) 

2815 TGR. Tg regionali. (»5445) 


20» SENZA VIA D'USCITA Film thriller 
(USA, 1992). Con Donald Sutharland, 
Tim Matheson. Regia di Michael 
Pressman (prima visione tv) 
(3181358) 

22.» BUTCH CASSIOY. Film western 
(USA, 1969), Con Paul Newman, Ro¬ 
bert Redlord. Regia di George Roy 
Hill. All'interno: (5600358) 


13» CIAO CIAO. Cartoni. (90648) 

13.20 CIAO CIAO PARADE. Show 
(1675532) 

14» COLPO DI FULMINE. Show. 

(5744754) 

15.05 GENERAZIONE X. Show. (5930377) 
15.05 VILLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (279223) 

16.20 BAYSIDESCHOOLTf. (352358) 

16. » BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

(6382071) 

17. » PRIMI BACI. Telefilm. (4845261) 

18» STUDIO APERTO. (26984) 

11» SECONDO NOI. (6126174) 

11» STUDIO SPORT. (9739280) 

19.00 BAVWATCH. Telefilm. (9464) 

V *'■ 

20» MR. COOPER. Telefilm. (5667) 

20» I GIUSTIZIERI. Film-Tv (USA, 1995). 
Con Thomas C Howell, Jet! Fahey. 
Regia di Joseph Merhi (prima visione 
tv). (67513) 

22» LEZIONI DI MORTE. Film-Tv (USA. 
1991) Con Zach Galligan, Michael 
Noun Regia di George Mihalka (pri¬ 
ma visione tv). All'interno-(97919) 


13» TGS. Notiziario.(1(993) 

13» BEAUTIFUL Teleromanzo. 14212342) 
1115 I ROBINSON. Telefilm "Per un'ora 
d'amore" (937209) 

14.» CASA CASTAGNA Gioco. (1213087) 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO. Situatìon co¬ 
medy. "Arriva Bambo". (314174) 

1725 SORRIDI C’E’ BIM BUM BAM. Show. 
(772464) 

1100 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZamcchi. (41700) 

1100 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (1822) 


I TG5. Notiziario. (46667) 

I STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (1278716) 

I CARO MAESTRO, Miniserie Con 
Marco Columbro. Sena Solia Ricci 
(4051261) 

i TGS. Notiziario (6965990) 


13» TMC ORE 11 (79280) 

1110 PRIMO PIANO ELEZIONI: DONNA 
Rubrica. (1659193) 

13.15 TMC SPORT. (2870071) 

13» THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
(4358) 

14» FEMMINA CONTESA Film dramma¬ 
tico (USA, 1954) (6598358) 

1155 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. (87072025) 
18» ZAP ZAP. Contenitore. All'interno: 
PARKER LEWIS (1430280) 

19.15 ZONABLU. (583377) 

19.» TMC SPORT. (300280) 


20» TMC ORE 20. (22087) 

20.15 PRIMO PIANO. Rubrica. (1194700) 
20» INNAMORATO PAZZO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1981). Con Adriano Celen- 
tano, Omelia Muli. Regia di Castella¬ 
no & Prpolo. (67667) 

2130 TMC SERA. (89445) 

2150 2010 - L'ANNO DEL CONTATTO. Film. 

- Con Roy Scheider. Regia di Peter 
Hyams. (3725193) 


IMOTTB 


24.00 TQ1-NOTTE. (3014) 

0.30 VIDEOOAPERE • CULTURA NEWS. 

Documenti. (8107236) 

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. (7082584) 

1.1$ UOVA 01 GAROFANO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1988). (9522439) 

3.10 m RITORNI IN MENTE. Musicale 
(Replica)'(7190033) 

3.38 Wlmm (R). (3101472)- - 

4.00 DOC MUSIC CLUB. Musicale 




4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (49911236) 


23» TG2-NOTTE. (753371B) 


23» AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER 

23» T04-N0TTE. (6765087) 

23.30 FATTI E MISFATTI. (6679193) 

23,55 LIBRI. Rubrica. (8517716) 


L’USO? Attualità. (2897716) 

1» TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 

0» SPECIALE CINEMA. (4050255) 

0.15 STORIE. Attualità A cura di Enrico 

0» TO 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO¬ 

tà. (4075304) 

1» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

1 Aragno. (2717526) 


NI EDICOLA.NOTTECULTUHA. Te¬ 

1.18 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

All'interno (3579323) 

0.55 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 

legiornale. (4964507) 

ACONFRONTO. (R) (5515859) 

1.05 STUDtOSPORT. (6766526) 

Conduce Giancarlo 

Magalli. 

1.10 FUORI ORARIO. (79325255) 

1» L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 

1» CD-ROM. Attuhtà. (6673491) 

(5782762) 

1.15 PALLACANESTRO. Final Four. Sca¬ 

RI. Tetetilm. (27213B5) 

205 1 SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm 

1.10 DESTINI. Teleromanzo. (2562149) 

rnimi (PS)-Mush (VR); Buckler (BO|- 

220 MANNIX. Telefilm. (5252217) 

(8957743) 

1» MARZABOTTO. Documentarlo. 

Stelanel(MI). (1569410) 

3.10 KOMK. Telefilm Con Telly Savalas 

3.10 MACGYVER. Telefilm (Replica) 

(6872856) 


2» PAGHE DI STORIA CONTEMPORA¬ 

(3731385) 

(7666101) 

215 SÉPARÉ'. Musicate 

"Mina". 

NEA. Documenti. (5777694) 

4» GLI INTOCCABILI. Telefilm Con Ro¬ 

4.10 BAVWATCH. (R). (1742217) 

(38392830) 


3» RIENTE OVEJUNA. Commedia di to¬ 

bert Slack. (8325014) 

5» T.J. HOOKER. Telefilm (Replica) 


po De Vega. (42635472) 

4.50 IROOPERS. Telefilm (59929875) 

(12732323) 


23.15 CITY HALL. Speciale sul film con Al 
Pacino (7155174) 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show All’interno: (929025) 

24.00 T65. Notiziario. (3308156) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. (R) (4568385) 
2.00 TGS-EDICOLA. (8368385) 

2.30 CINCIN. Telefilm. (9107656) 

3.30 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca) (35672878) 


1.00 TMC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. (3583526) 

1.20 NBACTION. Rubrica sportiva, 
(2436043) 

1.50 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo. Diretta. (4027255) 

2.50 TMC DOMANI. (Replica). (5963965) 
3.00 CNN. (2786965) 

4.30 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità. (49259453) j 


UN ARRIVANO I NOSTRI. 

1466306) 

UN ZOOM. 254067) 

14N SEGNALI INFUNO. Mu¬ 
sicala. (6031984) ' 

11N CUP TO CUP, Conteni¬ 
tore (252280) 

17,N ZONAMITO. (165700) 
UN COOAFAZUZU, Rubri- 


UN L’IWCOU DI FURARI. 

(914922) 

14N ^FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (31022290) 

17,N DALLE 9 ALLE 5. 


UN «MNFILD, (720700) 

19,N VMQNNWALE, (002629) 
111# PATTMAGOW ARTBtV 

CO, (40757613) 

29,N CANAI! IN Musicala 
(Rapite*), (800716) 

94,00 VMQtOGNAlf NOTTE. 

(675050) 

0.11 LAMICO SCONOSCIU¬ 
TO, (R), (32857255) 


17N WILMA E... CONTORNI. 
(262667) 

UN TE PER DUE. (616464) 
UN VARETA 1 . (139919) 

N.35 FUMAR! UVE. Attualità 
(778613) 

22N SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. (260629) 

22.1# RELL’tTAUA, AMATE 
SPON0E. (5265822) 

22J0 NFOflMAZIONI REGIO¬ 
NALI, (634648) 

2300 ZONA MODA. (827483) 
UN UNA TENERA STORIA. 
Film drammatico (Italia, 
1992). (43198803) 


11.00 SAMBA D’AMORE. Tele¬ 
novela, (5346280) 

U» HAPPY END. Telefilm 
(5258071) 

IMO TELEGIORNALI REGIO- 
NAU. (8932209) 

19.30 VIVIANA, Telenovela 
(2696025) 

20.30 REAZIONE MORTALE. 

Film azione (USA, 1988) 
Con David Heavener, 
Stuart Whltman 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA, Rubrica 


2290 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (8837700) 

23.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale, Conduce 
Carla Dotto (5333716) 
2390 COPERTINA. Rubrica 
(64579919) 


U00 ^FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE, (452193) 

U30 POMERIGGIO MSOIE. 

Contenitore. (2631551) 

17.00 GIOCANDO CON LE 
STELLE. Rubrica 
(618377) 

IMS WILMA E... CONTORNI. 

Rubrica,(8573532) 

11.15 BELL'ITALIA AMATE 
SPONOE, Documentario 
(930957) 

1190 TE’ PER DUE, Talk- 
show. (162613) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (827358) 

20.00 SOLO MUSICA /TALU¬ 
NA Conduce Carla Dot¬ 
to (744071) 

2090 DIAGNOSI, Talk-show 
(500984) 

2240 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE, (44618025) 


12.N SET OSCAR 1996. (Re¬ 
plica). (145445) 

12,45 TESTE 01 CÒNO. Film 
commedia (USA, 1993) 
(9214464) 

1420 AMLETO. Film dramma¬ 
tico (GB, 1948 • b/n) 
(34520087) 

17.00 TELEPRJ’ BAMBINI. 


10.00 FREAKEO • SGORBI. 

Film comico (USA, 1993) 
(5221532) 

20.40 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA. Attualità 
(8351261) 

21,00 GANDHI. Film biografico 
(GB, 1982) (52554613) 

045 SET OSCAR INI. 


020 PROWTO AMARE. Film 
commedia (USA, 1993) 
(95146236) 


7.00 FIAT VOLUNTAS DEI. 

Film commedia (Italia, 
1935 • b/n) Con Angelo 
Musco. Maria Denis Re¬ 
gia di Amleto Palermi 
Con repliche alle ore 
9 00.1100 (39645667) 
13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (77631822) 

19.05 LOCOMOTION. Docu¬ 
mentano. "I treni del po¬ 
tere” (Replica) (976648) 
20.00 + 3 NEWS. (729822) 

20.10 RUSLAND E LUDMILLA. 
Opera di Michail I. Glm- 
ka Direttore Valéry Ger- 
giev (73669358) 

24.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (18746965) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I) Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowView. Lasciate l’uni¬ 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata Per informa¬ 
zioni, Il 'Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/26 92 18.15 ShowView 
è un marchio della Gem- 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomatar 
Davalopmant Corp Tutti 1 
diritti sono riservati . 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Hai uno, 002 - Rai- 
due, 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5, 006 - 
Italia 1,007 - Tmc, 009 -Vi¬ 
deomusic. Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon, 013 - 
Te!e+ 1, 015 - Tele+ 3, 
026-Tvltalia 


8Mi 


Radlouno 

Giornali radio. 6 OO, 7 OO; 8 OO; 

9 00, lOOO, 10.30; 11.00, 11 30, 
12 00, 12.30, 13 00, 14 00, 14 30; 
15 00, 15 30, 16.00, 16 30, 17 00, 

17 30, 18 00; 18.30, 19 00; 23 00; 
24 OO, 2.00, 4.00, 5 OO; 5 30. 7.32 
Questione di soldi, 8.32 Radio 
anch'io, 10.07 Telefono aperto; 

10 35 Spazio aperto, 11 05 Ra- 
diouno musica, 11 11 II rotocal¬ 
co quotidiano, 12 IO Voci dal 
mondo, 12 38 II pianeta immi¬ 
grazione; 13.30 La nostra Re¬ 
pubblica, 14 11 Casella postale; 
1511 Galassia Gutenberg; 15 38 
Nonsoloverde; 16.11 Personag¬ 
gi e interpreti; 16 32 L'Italia in 
diretta 17 73 Come vanno gii af¬ 
fari, 17 21 L'arte d» amare, 17.40 
Uomini e camion, 18 07 Bit- 
viaggio nella multimedialità, 

18 15 Da SabatoUno - Tarn Tarn 
lavoro, 18.32 RadioHelpI; 19 28 
Ascolta, si fa sera; 19 40 Zap- 


ping, 20.40 Radio sport, 21.00 
GR 1 Ultimo minuto, 22 OO GR 1 
Ultimo minuto, 22.47 Chicchi di 
riso, 2310 Ballando Ballando; 
O 33 La notte dei misteri, 1 OO 
Radio Tir 
Radlodue 

Giornali radio 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30, 13 30, 19,30; 22.30 
6.00 il buongiorno di Radiodue, 
7 17 Momenti di pace, 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio", 9 10 Golem, idoli e televi¬ 
sioni, 9 30 II ruggito del coniglio, 
IO 30 GR 2 - Notizie, IO 32 Ra- 
dioZorro 3131 ; 11.58 Mezzogior¬ 
no con Mina, 12 50 Moscacieca, 
13 45 Anteprima di Radiodueti- 
me, 14 OO Ring, 14.30 Radìoóue- 
time, 15.30 GR 2 - Notizie; 16.30 
GR 2 - Notizie, 17 30 GR 2 - Noti¬ 
zie, 18 30 GR 2 - Notizie, 20 OO 
Masters, 21.00 Planet rock; 
22 40 Ci vorrebbe un gospel, 
24.00 Stereonotte 


Radlotre 

Giornali radio. 8.46; 13.45,18,45. 
6 OO Ouverture; 6.45 GR 3 Ante¬ 
prima, 7 30 Prima pagina, 9.00 
MattinoTre, 12 30 Palco reale; 
13 25 Aspettando II caffè. Gli 
acrobati cinesi, 13 50 Storie di 
musica, 14.15 Lampi d'inverno; 
19 15 Hollywood party; 19.45 La 
nostra Repubblica (Replica); 
20.15 Radiotre suite, 20 30 L'uo¬ 
mo difficile, 23 43 Radìomanla; 
24 OO Musica classica. 
ItallaRadio 

Giornali radio: 7, 8,12.15 - Gior¬ 
nali radio flash 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa, 8.10 Ul- 
timora, 9 05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza Grande, 12 IO Tamburi 
di latta; 14.05 Gulliver, 15,10 Ll- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani, 18 05 Prefisso 06; 18 50 
Tempo pieno, 19.05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22 OO Effetto notte, 2 02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


Con Juve e Reai Madrid 
il caldo dà spettacolo 

VINCENTE: _____ 

Juvenluà-Real Madrid (Canale 5, ore 20.30).12.866.000 

PIAZZATI: __ 

Luna park (Raluno, ore 18.51).5.922.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.52).5.591.000 

La zingara (Raluno. ore 20.39).5.401 .ODO 

Una gelata precoce (Raiuno, ore 20.56).4.745.000 

Il latto di Enzo Blagl (Raluno, ore 20.49).4.708.000 


PS??® È ancora il calcio à dare spettacolo in prima sera- 
,a ' ma con esili ben diversi rispetto alia sera pri- 
ftkàMÌMvl ma. Infatti, martedì sera circa sei milioni e mezzo 
di spettatori hanno seguito la partita di calcio Ro- 
ma-Slavia Praga, mentre mercoledì sera in quasi tredici milioni 
sono rimasti inchiodati su Canale 5 per rincontro, valido per la 
Champions League, tra Juventus e Reai Madrid (vinto dalla 
Juve con un netto 2-0); una Juve davvero «signora», dominatri¬ 
ce sul campo e nell’Auditel. Il perché di questa disparità di 
ascolti è presto detto: martedi sera quella della Roma non era 
l’unica partita in programma, infatti in contemporanea c’era il 
Mifan, pesantemente sconfitto a Bordeaux. E poi la Juve aveva 
di fronte a sé un rivale ultra-blasonato come il Reai Madrid, 
che anche da solo fa spettacolo. Insomma, non è solo questio¬ 
ne di pallone, ma anche della qualità delio spettacolo (fermo 
restando che la Roma si è battuta da leoni contro il Praga, ma 
ha avuto un po’ di sfortuna). Da segnalare infine il buon ascol¬ 
to registrato dal film tv Una gelata precoce, in programma su 
Raiuno, che affronta con delicatezza e poca retorica un tema 
«difficile» come quello dell’Aids e dell‘omosessualità. 


ROÓINSON E VENERDÌ RAITRE. 8.30 

Si parla di scuola e della proposta di una «pagella ai pro¬ 
fessori» compilata dagli studenti delle superiori, e poi del¬ 
la storia dei soldi, dall’antichità alle carte di credito. 

VILLAGE ITALIA 1.16.05 

Quest'oggi ii magazine (che dai 25 febbraio si chiamerà 
Planet) intervista il vincitore dell’ultimo Sanremo, Ron, 
che parlerà del suo amore per gli animali, del suo cibo 
preferito, del desiderio di avere un figlio. E poi un servizio 
dai loft e dalle gallerie d'arte del Greenwich Viilage di 
New York. 

ZONAMITO VIDEOMUSIC 17.00 

II magazine condotto da Paola Rota si occupa oggi di 
quattro musicisti molto diversi tra loro- la popstar inglese 
Elton John, l’irlandese Enya, i Queen e i Def Leppard. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Bettina Martens, intervistata in questo numero, è l’unica 
donna che sia stata a capo di una multinazionale della 
droga. Questa bella signora olandese era la leader del 
cartello di Pereira, in Colombia; nel ’92 è stata arrestata a 
Roma, e ha deciso di di collaborare con la giustizia. Da al¬ 
lora vive sotto scorta 24 ore su 24. 

LATESTATA RAITRE. 18.25 

Nella finta redazione del finto quotidiano di Garrani e Mi¬ 
rabella entra Lucia Annunziata, l’unica giornalista «vera», 
che con la redazione fintissima divide lo stesso studio do¬ 
ve va in onda Linea 3. 

SUPERQUARK RAIUNO. 20.50 

Dovrebbe comparire questa notte nei nostri cieli la come¬ 
ta «giapponese» Nyakutake, e contemporaneamente nel¬ 
l’emisfero australe comincerà a brillare un’altra cometa, 
la Hale Bop. Un appuntamento immancabile per Piero 
Angela, che ci mostrerà in anteprima le immagini della 
Nyakutake captate dall'Ossetvatorio astronomico euro¬ 
peo in Cile. 

FUORIORAIO RAITRE 110. 

Un tributo a due grandi icone del cinema western, ospiti 
in questi giorni del Bergamo Film Meeting: Harry Carey jr 
(figlio dell’omonimo attore del muto) e Ben Johnson, at¬ 
tore che ha attraversato il western, da Ford a Pekinpah. 



Epifanio e gli altri 
raccontati da Albanese 


0.15 STORIE 

LeiatinlitHIGIiMÌ Miai 

RAIDUE 

Ospite della puntata di stasera è Antonio Albanese, che ripercorre in¬ 
sieme a Gianni Minà la stona delia sua vita professionale e personale 
attraverso il racconto dei suoi personaggi più noti il tenero Epifanio, 
lo sbruffone Alex Drastico, ii giornalista Frengo e l'interista PierPiero. 
Di ciascuno di essi Albanese descnve le motivazioni che ne hanno 
prodotto la nascita, i costumi, le caratteristiche, la filosofia. «Il filo con¬ 
duttore dei miei personaggi è la solitudine - racconta l’attore - un ele¬ 
mento un po’ autobiografico Quando dal piccolo paesino di provin¬ 
cia sono andato a Milano ho vissuto un impatto drammatico nel corso 
del quale focalizzavo l’attenzione su questa solitudine che notavo 
ogni momento». 


20.30 I GIUSTIZIERI 

Beila #1 Jmpk Merli, cee C.TInus Newell. JiMt Gnu, Ketlrla Liit- 
rer.Uu 11985), 90 «iaril. 

In prima visione tv una variazione sul tema «giustizia pri¬ 
vata» mai uscito nelle saie italiane. Un giovane soprav¬ 
vissuto al massacro delia propria famiglia si arruola nel¬ 
la polizia e poi in uno «squadrone della morte» i cui mem¬ 
bri gli promettono dì scoprire l’identità degli assassini 
dei suoi. Ma sono proprio questi nuovi «colleghi» ada ver 
più di qualcosa da nascondere. 

ITALIA 1 

20.40 SENZA VIA D’USCITA 

Rafia il Mlckiel Preinnae. cee Orni# Settoriali, Ttoetty Cartoli, Tini 
Mattona. Un (1992) 93 «imiti. 

Seconda prima visione tv della serata. Sutherland è un 
investigatore privato ingaggiato da una donna che so¬ 
spetta di infedeltà il marito architetto. Lui indaga e sco¬ 
pre che più che di corna, si tratta di un complicato caso dì 
corruzione. 

RETEQUATTRO 

22.45 BUTCH CASSIDY 

Rqli i\ Geeria fley Hill, cee Paul Newimn. Ritort rotori r «attorto 
Rasi. Usa (I960). 100miniti. 

Avventura, amicizia e romanticismo in salsa post we¬ 
stern. Accompagnato da musiche arci note di Buri Bacha- 
rach, il triangolo tar i due fuorilegge specialìzzat; in rapi¬ 
ne (Butch Cassidy e Sundance Kid) e la bella maestrina 
innamorata è ormai un piccolo classico che si fa rivedere 
sempre volentieri 
RETEQUATTRO 

22.50 2010 L'ANNO DEL CONTATTO 

Regia i\ Palar Nyami, con Ray ScdelMar, Jebir Lìlàfiw. Ralla* Mirrai. Uta 
(1984). muliniti. 

Variazione sul tema «odissea nello spazio», vìssuta da 
una squadra mista di astronauti (americani e sovietici) 
spedita nel cosmo a scoprire la fine di una navicella di cui 
non si hanno più notizie. 
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Sport in tv 

PATTINAGGIO ARTISTICO: Mondiali 
PALLAVOLO: torneo femminile 
PATTINAGGIO ARTISTICO: mondiali 
CALCIO: Tutto Coppe 
BASKET: final four Coppa Italia 


Tmc, ore 12 00 
Raitre, ore 15 25 
Videomusic, ore 1915 
Italial, ore 0 45 
Raitre, ore 1.15 


CALCIO & TV 

Sensi felice: 
«Avidi? No 
E tutto tornerà 
a Mamma Rai» 


La Lega prende tempo e decide di «contattare i due soggetti superstiti». Nizzola: «Se pagano di più...» 

_ , ,. ..... . .. . * ■k.vgkxi: . .—_ * . —— 


Par lui è una «Moria. Il calcio non può prete Inde ra dalla Rai, aveva tempre 
detto Franco Santi. E coti tarò. Il praticante della Roma è uscito 
stremato ma felice dal tour de force di Ieri In Lega. La gara per I diritti del 
calcio In chiaro è ancora aperta, ma con gli stessi protagonisti superstiti. 
Nicola ha il compito di ricontattale la Rai e trovare II giusto accordo. Ma 
non vogliamo matteria sul plano dell'avidità, si tratta di fare una 
ponderata riflessione. CI slamo accorti che decidere tutto In fretta coma 
abbiamo tatto II 29 febbraio è sbagliato. Eppol non è vero che eravamo 
tutti d’accordo qual giorno, lo ho aiuto II braccio per non faro II Pierino di 
turno.. Allora tutto di nuovo a .mamma Rai»? <MI sembra giusto. Esista un 
problema di forma giuridico-legale da risolverà, altrimenti avremmo 
potuto già oggi dare I diritti alla Rai. In fondo se si fanno bene I calcoli 
l'offerta della Rai è di 194 miliardi di media a non 185, perchè bisogna 
tonar conto che nel secondo a terzo anno la cifra è indicizzata. Quindi la 
differenza con quella di Cacchi Gori (213 miliardi) diminuisca.. Da lui tutti 
al attendavano fulmini a saette coatro il presidente delta Fiorentina. 
Neanche per sogno Invece. -In assemblea mi sono alzato par ringraziare 
ufficialmente Cacchi Dori, perché grazie al suo Intervento le cifre son 
lievitate e I diritti In chiaro sono arrivati alla quotazioni che affettivamente 
valgono. Grazia anche a lui I presidenti delle società di calcio perderanno 
un po' meno soldi. Una penale par lui? No, non cl abbiamo neanche 
pensato.. A difendere Cacchi Gori d pensa Luciano Luna, conalgllero 
delegato dalla società viola.. L’assemblea ha capita lo sforzo di Cacchi 
Gori. Se è (tato usato? No, lui ha fatto II tuo lavoro di ImprendHoro, Il 
problema è che gli hanno messo dagli ostacoli strada tacendo». 

(Luca Ferrari] 


La Fìninvest 

» 

toma in campo 



Luciano Nizzola, presidente dalla Lega Calcio 


■ MILANO. Avanti. Anzi indietro, 
ia giostra televisivo-calcistica rico¬ 
mincia da due: e cioè dalla Rai e 
!alla Flnlnvest, I «due concorrenti 
ùperstltl» nella storia Infinita del 
nnovo dei diritti per il triennio 
396-99. Chi resta definitivamente 
lori dalla grande spartizione, no¬ 
ttante un maldestro tentativo di 
cupero, è Vittorio Cecchi-Gori, 
toprietario di Tmc e Videomusic 
protagonista assoluto della prima 
(rie di questa tormentata teleno- 
Qa. Grande bluffatore o grande 
bmbato? Anche questo è uno dei 
tati misteri da scoprire. Resta una 
qistàtazione: di posti in tavola ne 
arto rimasti solo due. E la Finìn- 
wt, rimasta (Inora a guardare, può 
dndl rientrare acquistando per 
impiota Coppa Italia (41 miliar- 

jl fatti sono chiari» spiega Lucia- 
niNizzola al termine dell’Assem- 
bb dei presidenti. «Il Greppo di 
Cèchi Gori non ha presentato en- 
trjl giorno stabilito, cioè II 20 mar¬ 
zi! la fideiussione richiesta, L as- 
sdblea ne ha preso atto e, all’u- 
niimità, mi ha dato l'incarico dì 
riàitattare i concorrenti superstiti, 
cl» la Rai e la Fìninvest per venti¬ 
ci se ripropongono le stesse of¬ 
fe* o se le riformulano sia nelle 
diche nella strettura della richìe- 
strfnsomma, vedrò se è cambiato 
qtticosj. Fatti questi sondaggi, 
unideelna di giorni dopo Pasqua 
veri convocata una nuova assem- 
blaper arrivare a una definizione 
finte», 

(quadro, visto che si parla dì 
cale in «chiaro», non è poi cosi 
limjdo come vorrebbe tar appari- 


Tutti si aspettavano il definitivo «via libera» alla 
Rai; invece toma in campo anche la Fìninvest. 
La Lega calcio ha revocato i diritti tv a Cecchi 
Gori e ha deciso di «contattare i due soggetti su¬ 
perstiti». Nizzola: «Potremmo alzare il prezzo». 


DARIO CCCCARM.LI 


re Nizzola, 1 problemi sul tappeto 
infatti sono parecchi e hanno quasi 
tutti nove zeri. La prima questione 
è la differenza tra le due offerte. 
Cecchi Gori, per gli 8 capitoli del 
calcio in chiaro, ii 29 febbraio ave¬ 
va fatto un offerta-record: 213 mi¬ 
liardi e 500 milioni. Che poi non sia 
riuscito ad onorarla questo è un’al¬ 
tro discorso, ma la cifra di partenza 
resta e su questa, con euforica in¬ 
coscienza, i presidenti continuano 
a farciconto, La Rai, come è noto, 
nel giorno delle buste aveva messo 
sul piatto 185 miliardi indicizzati 
nei tre anni. In sostanza: sessanta 
in meno (in 3 anni) rispetto a Cec¬ 
chi Gori, I presidenti, che finora 
hanno pensato escusivamente ai 
soldi, quindi si domandano: come 
li recuperiamo questi 60 miliardi se 
la Rai si acchiappa tutto il calcio in 
chiaro? 

Nizzola, che ha fiutato il cambio 
del vento, ha però fatto capire che 
non si può più pretendere tutto. E 
che comunque il suo atteggiamen¬ 
to sarà «morbido». «È chiaro che si 
partirà, come cifra di riferimento, 


dall’offerta del Gruppo Cecchi Go¬ 
ri. Però vedremo strada facendo. 
So che la Rai ha offerto 60 miliardi 
in meno ma bisogna guardare le 
cose anche dal punto di vista più 
globale. Se facciamo quattro conti, 
tenendo presente anche i 203 mi¬ 
liardi offerti da Telepiù per il calcio 
criptato, arriviamo comunque a 
una cifra complessiva di circa 405 
miliardi all'anno, cioè ii doppio ri¬ 
spetto all’entrata attuale. In tutti i 
casi, quindi, anche nell’ipotesi di 
"accontentarci” dei 185 miliardi of¬ 
ferti dalla Rai, il nostro sarebbe un 
risultato eccezionale. Intendiamo¬ 
ci bene, il mio è un discorso gene¬ 
rale perché poi, alla fine, si cerche- 


mini di liquidità che di strutture tec¬ 
nologiche No, nessuna autocriti¬ 
ca. 11 fronte è compatto, incollato 
dal vinavil dei soldi. Perfino nei 
confronti di Cecchi Gori non si sen¬ 
te nessuna voce ostile. «Sanzioni 
nei suoi confronti? E perche mai?» 
risponde sorpreso il presidente Lu¬ 
ciano Nizzola. «Anche SensUl pre¬ 
sidente della Roma, un personag¬ 
gio che a volte usa toni aspri, du¬ 
rante l’assemblea ha espresso pa¬ 
role di distensione nei suoi con¬ 
fronti. Io credo che abbia avuto 
qualche incidente di percorso. So¬ 
no però convinto, e così anche gli 
altri presidenti, della sua assoluta 
buona fede. Probabilmente, du¬ 
rante il suo percorso, qualcosa non 
è andato per il verso giusto. Co¬ 
munque, dobbiamo essergli ugual¬ 
mente grati perché ha contribuito 
a far lievitare tutte le offerte». 

Un colpo a! cerchio (Cecchi Go¬ 
ri) e uno alla botte (la Rai). «lo ho 
apprezzato il comportamento del¬ 
la Rai. Non so perché mercoledì 
l’accordo tra l’Ente di Stato e il pre¬ 
sidente della Fiorentina sia sfuma¬ 
to. Evidentemente la Rai, avendo 
offerto 60 miliardi in meno, ha va¬ 
lutato che non poteva riprendersi 
"direttamente” da Cecchi Gori in 


Cellino (Cagliari) Il 10 aprile 


rà di portare il cassa quanti più sol- calcio in chiaro. Così ha solo ricon- 


di possibile». 

Nessuno lo dubitava. Colpisce, 
in questa vicenda, che non ci sia, 
da parte dei presidenti, il più pic¬ 
colo accenno di autocritica. Del ti¬ 
po, per esempio, se non fosse stato 
il caso, al di là di una (illusoria) 
cascata di miliardi in più, di pren¬ 
dere subito in considerazione un 
interlocutore più solido sia in ter¬ 


fermato la sua offerta precedente 
rimettendo tutto il meccanismo in 
moto. Noi comunque non abbia¬ 
mo l'urgenza di chiudere al più 
presto. Lo si doveva fare per il cal¬ 
cio criptato, per il quale ci vogliono 
tecnologie pellicolari. Per quello in 
chiaro, teoricamente, si può arriva¬ 
re anche fino a luglio». Auguri a tut¬ 
ti. 


«Una settimana 
di trattenuta 
per lo sciopero» 

«Gravissima», così la Léga Calcio 
ha giudidato lo sciopero del 
calciatori di domenica scorsa. 
Luciano Nizzola, presidente della 
Lega, ha calcato la mano. «Ogni 
società deciderà che cosa fare. Se 
cl saranno provvedimenti, saranno 
di ordine economico. Forse noi non 
abbiamo approfondito con la 
necessaria tempestività la 
questione riguardante il fondo di 
garanzia per I giocatori 
disoccupati. L’assemblea di Lega 
guarda con occhio assai cattivo a 
questo sciopero. Cl auguriamo che 
I giocatori non arrivino a 
minacciarne un altro altrimenti...». 
Molto più deciso il presidente del 
Cagliari Massimo Cellino. Lui la 
sua decisione l’ha già presa. «Ne ho 
già parlato anche con I giocatori. 
Gli tratterrò una settimana di 
stipendio. Andate a veriflcere 
quanti capitani di serie A hanno 
partecipato all’assemblea dell’Ale 
in cui è stato dichiarato lo sciopero 
e contate quanti di questi sono In 
scadenza di contratto». In serata la 
replica di Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
calciatori: «Facciano quello che 
vogliono. Quello che devo dire lo 
saprete domani (oggi, ndr) a 
Roma, quando incontrerò 
Matarrese». 


si recupera 
la 26" giornata 
Parametri: caos 

•L'azzeramento dei parametri 
Immediato sarebbe un vero e 
proprio djaianguamento per le 
società. È un problema che andrà 
risolto gradualmente* Franco 
Sensi, presidente della Roma, la 
pensa così sulla questione 
parametri. Ma I calciatori hanno 
tatto sciopero anche per questo, 
vogliono l’azzeramento e subito. 
«Lo sappiamo bone - ha dotto 
Nizzola - se la pensassimo allo 
stesso modo non cl sarebbe stato 
lo sciopero. È chiaro comunque 
che avanti così non si può andare. 
Non ò possibile avere due regole 
diverse in Italia e nel resto 
d'Europa. Slamo consci che si deve 
andare verso l’azzeramento del 
parametri o che ò una decisione 
che non si può più rinviare. Prima 
però vogliamo che la Coviaoc 
faccia una Indagine pervadere se 
le società ione In grado di 
sopportare questa novità e In 
quanto tempo. L'azzeramento cl 
sarà ma In tempi e modi da 
valutare-. Sul versante recuperi 
tutto chiarito. 0 quasi. La giornata 
di campionato saltata verrà 
recuperata il IO aprile alle ore 
20.30. È stata invoca posticipata 
al 2 maggio l'andata della finale di 
Coppa Ralla tra Fiorentina e 
Atalanta. Da fissare II ritorno. 



Confalonieri: «Senza soldi non si va a far la spesa». E ii Cda Rai ribadisce: «Con Cecchi Gori non trattiamo» 

Galliani: «La Coppa Italia? Non è escluso...» 



Stritolato Cecchi Gori («Con lui non trattiamo 
più», ribadisce il Cda di viale Mazzini), restano 
sul palcoscenico gli eterni contendenti, Rai e Fi- 
nbivest. Galliani: «La Coppa Italia? Potremmo 
avanzare un’offerta». 


SILVIA QARAMBOIS 


■ R&A. «Quando si va a fare la 
spesaaisogna avere il portafoglio 
dietro Fedele Confalonieri è ta¬ 
gliente Liquida il caso Cecchi Go¬ 
ri» cotona delle sue battute al ve¬ 
triolo.^ Rai, da parte sua, ha già 
mossa soldi sul tavolo. Ma lui, il 
nuovojjgnor Mediaset (ex Finin- 
vest), iportafoglio per il pallone lo 
tiene petto o chiuso? Adriano 
Gailiai* alter ego di Confalonieri 
nel Mfln, si lascia sfuggire una ve¬ 
rità: «Nn è escluso che la Fininvest 
possa tatuare una sua offerta per 
acquisi* i diritti In chiaro sulla 


Coppa Italia». 

Dopo che Telepiù ha conquista¬ 
to all’asta della Lega il monopolio 
delle pay tv e delle pay per view, 
ovvero della tv dei futuro, per il cal¬ 
cio si sta probabilmente giocando 
una nuova spartizione dell’etere. 
Stritolato Cecchi Gori, gli eterni 
contendenti continuano ad essere 
Rai e Berlusconi, E a chiudere il 
cerchio il Cda della Rai ribadisce, 
una volta di più: «Con Cecchi Gori 
non si tratta», E con Confalonieri 9 

Non è un mistero per nessuno 
che Mediaset punti alle partite del¬ 


ia Nazionale (la trattativa tra Rai e 
Federazione è tornata in alto ma¬ 
re). Nè che voglia riprendersi la 
Coppa Italia (era quella di Berlu¬ 
sconi l’offerta più alta: 41 miliardi 
contro i poco più che 35 della 
Rai). 

Dal palazzo di via Paleocapa a 
Milano, a due passi dalla stazione 
Nord, Confalonieri fa sapere che la 
sua posizione non è cambiata: 
«Non siamo disponibili a spacchet- 
tamenti». Posizione sibillina: cosa 
farà la Fìninvest, una nuova offerta 
al rialzo sull’intero sfruttamento del 


pallone 9 Chi ha buona memoria sa 
che è sempre avvenuto così: offerte 
che mettevano in difficoltà la Rai e 
la obbligavano a trattare la sparti¬ 
zione dei diritti sportivi... 

È un déja vu Fin dall’inizio Ber¬ 
lusconi ha puntato sugli sport po¬ 
polari, fin dall’inizio della sua sca¬ 
lata alle tv ha puntato sul pallone, 
correva l’anno 1980 quando scop¬ 
piò >1 «caso Mundialito». Allora riu¬ 
scì a trasmettere quel campionato 
grazie a collegamenti satellitari su 
ponti Rai: era stato il ministro Vitto¬ 
rino Colombo ad imporre a viale 
Mazzini di concedere i suoi mezzi 
per Canale 5 (quello che avvenne 
di nuovo, nel ’92 - allora era mini¬ 
stro Agostino gambino - con il Gi¬ 
ro d’Italia) 

Nell’87 Berlusconi vuole i dintti 
del pallone. Da allora, ogni volta 
che scadono diritti sportivi, Berlu¬ 
sconi scende in campo e rilancia, 
per conquistarsi uno spazio di con¬ 
trattazione. Dal punto di vasta dei 
costi tv questo significa un conti¬ 
nuo aumento, cifre gonfiate, ma 
Berlusconi in fondo è anche inte¬ 
ressato dal punto di vista sportivo, 


quello che perde con la tv lo rigua¬ 
dagna col Milan E la Rai è costret¬ 
ta a inseguire prezzi più alti per mi¬ 
nori diritti 

Nel conti atto ’91-’93 con la Lega 
Calcio un nuovo compromesso: la 
Rai acquisisce tutto il pacchetto, 
ma è costretta a cedere per 5 mi- 
liaidi 13 partite di Coppa Italia alla 
Fìninvest Ma la resa dei conti è 
quella per il contratto ’93-’96. Ber¬ 
lusconi parte all’attacco quasi un 
anno prima: offre 250 miliardi per 
tutto t! calcio italiano Ha già con¬ 
quistato per 35 miliardi i diritti di 
Coppa Uefa Alla stretta finale, la 
Lega mette in campo i diritti per 
campionato e pay tv unico pac¬ 
chetto. La Rai offre per tutto quan¬ 
to 190 miliardi, con l’impegno a 
cedere per 45 miliatdi la pay tv a 
Telepiù Nel Consiglio Rai lo scon¬ 
tro è aperto perché la Rai non de¬ 
ve scommettere sulla tv del futuro 9 
Se la Rai insiste a non cedere all’al¬ 
leanza col privato - avverte l’allora 
direttore della testata sportiva. 
Evangelisti - rischia di perdere tut¬ 
to. Nessuno in quel momento può 
«dimenticare» tuo Galliani, che 
partecipa alle trattative, è ad un 


tempo vicepresidente della Lega 
Calcio, amministratore del Milan, 
Consigliere delta Fìninvest, Consi¬ 
gliere di Telepiù e pronto a rilan¬ 
ciare sui 250 miliardi... 

Pur di avere i diritti per Telepiù 
l’accordo termina con un «succes¬ 
so» sulla carta Rai, e una forte ipo¬ 
teca sul futuro Fininvesi: la Finin¬ 
vest infatti restituisce alla Rai la 
Coppa Uefa, la Fonnula 1, e le 13 
partite di Coppa Italia, per 45 mi¬ 
liardi e i diritti pay. 

E oggi? Da Mediaset dichiarano 
di non aver bisogno del pallone: 
«Abbiamo produzioni straordina¬ 
rie, film vincenti». Italia 1 è la rete 
dello sport, ha l’intero pacchetto 
del ciclismo, a partire dal Giro d’I¬ 
talia e dalla Milano-Sanremo, del- 
rautomobiiisrno (fino a tutto il '96 
Mediaset ha i diritti sulla Fonnula 
1 , che il prossimo anno torneranno 
alla Rai) Ma di pallone hanno ben 
poco oltre a varie trasmissioni 
sportive, la Champions leauue 
(che avrà la sua finale a Roma il 22 
maggio) e quest’anno anche la 
«Coppa intertoto» (che si gioca da 
metà giugno a metà agosto) che 
darà 4 posti per la Coppa Uefa. 


Cecchi Gori 
rilancia: 

«Siamo ancora 
in corsa» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ Vittorio Cecchi Gori non s'arrende, anzi rilancia, 
appellandosi a cavilli formali e presunti accordi pree¬ 
sistenti con la Rai per restare in corsa per l'aggiudica¬ 
zione dei diritti tv del calcio. O forse solo per salvare la 
faccia, visto che sta uscendo come il grande sconfitto 
di tutta questa vicenda. Con una lettera inviata al pre¬ 
sidente della Lega calcio ieri (prima dell’Assemblea 
di Milano), l’amministratore delegato del gruppo Cec¬ 
chi Gori, Francesco Nespega, ha lanciato un chiaro 
segnale: non siamo fuori dalla lotta per i diritti tv del 
calcio. La tesi sostenuta dalla Cecchi Gori Communi¬ 
cations è che la rinuncia ai diritti tv è condizionata alla 
cessione degli stessi diritti da parte della Lega alla Rai, 
che dovrebbe poi cederne una parte (Coppa Italia, 
Supercoppa e differita domenicale) a Tmc, cioè co¬ 
me era previsto nell’accordo per cui la Federcalcio s’è 
fatta da mediatrice fra i due gruppi, senza che però la 
Rai lo sottoscrivesse. Qualora il percorso seguito dalla 
Lega fosse diverso, Cecchi Gori - a quanto è scritto 
nella lettera - è pronto a dare battaglia per mettere le 
mani sui diritti tv, perché, in sostanza, secondo Nespe¬ 
ga ii termine per ia presentanone della fidejussione 
alla Lega non è ancora scaduto. 

Ecco comunque il passo della lettera più significati¬ 
vo: «Le intese con la Figc presuppongono ovviamente 
che l’aggiudicazione dei diritti av¬ 
venga a favore della Rai. Diversa- 
|0 mente, la Cecchi Gori Communi¬ 

cations conferma di volersi rende- 
ira re aggiudicatane dei pacchetti da 1 

irnata a ® essendci la sua disponibilità al- 

1111010 la rinuncia condizionata alla ag¬ 

ri* CAOS giudicazione alla Rai e da questa a 
** *OUS noi dei suddetti pacchetti. Nel caso 
in cut ciò non avvenga, questa so- 
>1 parametri cietà. come già comunidato alla 

leunveroo Lega, presterà la fidejussione con- 

imantoperle testualmente alla definizione del 

lama che andrà contratto di assegnazione dei dent¬ 
ato.. Franco ti. Ciò in quanto il vostro bando 
dalla Roma, la prevedeva che la fidejussione do- 
uoatloM vesse essere prestata entro 20 gior- 

ilclatori hanno ni dalla acquisizione e dalla aggiu- 
:he par questo, dicazione dei diritti, cosa che sul 

hi» piano sostanziale e forniate awie- 

e - ha detto ne con la stipula del contralto». 

-t ^"bhe t»tn * n a " re P ar °l e ' Cecchi Cori per 
ciaawhliestato restare in corsa rivendica due appi- 

n^ouòandare gli| anche Se in « ues,a complessa 
a,.. ' vicenda non è chiaro quanto siano 

ni reato * legittimi. Il primo: Cecchi Gori con- 

nnsei che <i sidera andata a buon fine la me- 
«amento del diazione della Federcalcio e moti- 
una decisione va la sua rinuncia corne un «ugnale 
rinviare. Prima di disponibilità nei confronti di un 
ila Coviaoc non meglio specificato invito di 

m per vedere se Matarrese in tal senso; il tutto con¬ 
grado di siderando però marginale ii fatto 

movttàoin che la Rai non abbia sottoscritto 

izzeramentoci l’accordo proposto da Matarrese 
i modi da stesso. Cecchi Gori però fa riferi- 

ante recuperi mento anche ad un accordo fra 
rasi. La giornata Rat e Tmc per la spartizione dei di¬ 
tata verrà ritti tv del calcio in caso di aggiudì- 

priie alfe ore cazione all'asta a favore dei due 

ree posticipata gruppi, accordo che secondo Ne- 

ita dalia finale di spega sarebbe stato sottoscritto da 

[trentina e Cecchi Gori e da un consigliere Rai 

re fi ritorno. it 24 gennaio scorso. 

11 secondo appiglio è di natura 
diversa. Secondo i legali del grup- 
imo» po Cecchi Gori - come scritto nel 

passo della lettera riportato poco 
sopra - il termine per la presenta- 

) zione della fidejussione non è sca¬ 
rni duto e inoltre «i precedenti appro- 
• • • vati da questa stessa Lega sono nel 

senso die la prestazione della fide¬ 
jussione non è un atto condizio- 
lente della Lega nante e comunque essenziale per 
ratore del Milan, l’attribuzione dei diritti, fermi natu- 
Fininvest, Consi- Talmente gli adempimenti di paga¬ 
ta pronto a nlan- mento». Secondo Nespega, nel 

liritti per Telepiù P ,ecaden,e «™"l° Toleptù non 
con un «succes- aVTebbe mal prestato alcuna fide- 
, e una forte ipo- Fissione «né prima, né durante, né 
ninvesi: la Finin- dopo ia stipula e l'esecuzione del 
lisce alla Rai la contralto» per i diritti del calcio cri- 
lunula 1, e le 13 ptato 

Italia, per 45 mi- Prima di partire per Los Angeles 
, per la notte degli Oscar, ieri Cecchi 

fiaset dichiarano G 0 ri (, a anc h e rilasciato qualche 
1 »° i P a “9«® : battuta sull'argomento, aiterman- 
italia 1 è la rete 1:10 cde ìnvestìrà >213 miliardi offer- 
mtero pacchetto lì allas,a P er produrre 25 buoni 
rtire dal Giro d'I- film. E poi, è tornato sulla questio- 
no-Sanremo, del- ne della fidejussione non presenta¬ 
mmo a tutto il ’96 ta alla Lega: «Sono con la coscien¬ 
ti sulla Fonnula za a posto: il sistema non ha voluto 
anno torneranno dare le normali fideiussioni, anche 
". ne hanno ben perché ci sono stati effettivamente 

impions Sm ieafiue l! n p0 ' di “^rismo" ed un'ampli- 
nale a Roma iI22 «cazione esagerata della vicenda, 
fanno anche la e P er questo non potevo impegna¬ 
tile si gioca da te per 213 miliardi “cash" il mio 
.età agosto) che gruppo, una realtà che vive solo 
Coppa Uefa. della sua attività cinematografica». 
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BASKET 
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i- ' 'k<,<5S*. 4-.A4ff5<> 


Coppa Italia 
Scatta 

la Final Four 


■ «Non siamo tranquilli e gio¬ 
chiamo male». Chi parla è Alber¬ 
to Bucci, allenatore-presidente 
della Buckler campione d’Italia 
di pallacanestro che oggi pome¬ 
riggio, insieme alla Scavolini di 
Pesaro, alla Mash dì Verona e al¬ 
la Stefanel di Milano scenderà sul 
parquet del Forum di Assago per 
giocare le semifinali della Final 
Four dì Coppa Italia di basket. È 
un appuntamento importante, 
questo, il primo trofeo con I club 
italiani protagonisti dopo II falli¬ 
mento generale nelle Coppe eu¬ 
ropee. E l'happening di Milano 
capita proprio nel momento giu¬ 
sto, per tre squadre che hanno 
pii) di qualcosa da farsi perdona¬ 
re, da recriminare. Buckier, Stefa¬ 
nel e Scavolini, finora, non han¬ 
no entusiasmalo. Anzi, hanno 
fatto pure qualcosa di meno. 1 
campioni d’Italia, per esempio, 
domenica scorsa sono stati bat¬ 
tuti da Roma e hanno perso la te¬ 
sta della classifica. La Stefanel è 
stata battuta nella finale della 
Coppa Korac dai turchi dell'Efes 
Pilsen mentre la Scavolini di Pe¬ 
saro ha chiuso la «regular sea- 
son» al centro della classifica e 
non - come era stato program¬ 
mato ad inizio stagione - nelle 
patti atte, Ecco: tre squadre in 
cerca di riscatto, con la voglia di 
recuperare il terreno perduto in 
questi mesi passati a correre su e 
giù per i parquet di mezza Italia. 
Delle tre" deluse", forse, Pesaro è 
la squadra con più necessità di 
raggiungere un obiettivo Impor¬ 
tante, una qualificazione euro¬ 
pea. Ma I ragazzi di Valerio Bian¬ 
chini stasera (ore 18.30) gioche¬ 
ranno contro la Mash di Verona 
senza Lloyd Daniels, il pelato 
americano che nella Nba era un 
personaggio di spicco, Si è bec¬ 
cato una squalifica di due giorna¬ 
te, Paulalsi e salterà per forza di 
cose la semifinale. In due giorni 
(oggi e domani), parte della pal¬ 
lacanestro che conta • ma non 
vince, almeno in Europa - si 6 da¬ 
ta appuntamento a Milano. I fa¬ 
voriti d’obbligo sono i bolognesi 
della Buckler che, comunque, 
tendono a non identificarsi in 
questa parte che getta sulle loro 
spalle un peso Importante. «Sa¬ 
rebbe stato meglio non partire fa¬ 
voriti*, dicono. Parole, 

Il programma: ore 18,30 Scavo- 
Uni Pesaro-Mash Verona; ore 
20.30 Stefanel Milano-Buckler 
Bologna. Domani: ore 15, finale 3 
-4 posto; ore 17,15 Finale i -2 



Utimtiro di Andrea Lucchetto 


maratona roma i pallavolo. La Sisley vince (3-1) la terza finale contro l’Alpitur Cuneo 


La «folle» 
proposta 
di 4 messicani 


■ ROMA. Come l'avrebbe presa il 
sindaco Rutelli 7 Fortunamente non 
ne sa nulla Nell'aria capitolina ha 
spirato, come un rapido colpo dr 
vento, una proposta «da brivido», 
bloccare la città per due giorni per 
consentire a 4 atleti un po' partico¬ 
lari di coprire il percorso delia Ma¬ 
ratona di Roma (42 km e 195 me¬ 
tri) non già una volta, ma cinque. È 
la richiesta fatta da alcuni Tàrahu- 
mara, popolo indios del Messico 
orientale, capaci di correre a piedi 
nudi o con semplici sandali su ter¬ 
reni scoscesi a 2500 metri di altitu¬ 
dine per interi giorni e notti, senza 
sosta Abituati a distanze di circa I 
400 chilometri, hanno, con inge¬ 
nuità orgogliosa, espresso il desi¬ 
derio di coprire, domenica prossi¬ 
ma 5 volte la stessa distanza. Uno 
di loro nell'agosto del '94 nella su- 
permarathon del Colorado di 180 
km stabilì il record con 17h42'32”. 
Correre rappresenta la loro filoso- 
lia, un'esistenza essenziale dove la 
«ricchezza è fatta di quelle cose di 
cui si può fare a meno». Per la gara 
di dopodomani indosseranno 
scarpe da footing (offerte dallo 
sponsor) : correre senza scarpe sui 
sampietrini è doloroso, con i san¬ 
dali si surriscalderebbero le suole a 
contatto con l'asfalto, In questo 
mondo di traffico e semafori li ha 
portati Adriana Schiavon, folgorata 
10 anni fa dalla loro cultura tanto 
da istituire nel '94 l’associazione 
culturale Tarahumara. «Come po¬ 
polo in via d’estinzione col 6056 di 
mortalità infantile, è importante si 
parli di loro. Si faranno valere in 
gara, sono dei fenomeni», Anche 
ben allenati. Ogni domenica nella 
Sierra Tarahumara si cimentano in 
competizioni infinite: le chiamano 
rarajipame e l'evento podistico è 
preceduto da antichi rituali. Corre¬ 
re per loro non è un atto solitario o 
meditativo, solo un modo di comu¬ 
nicarci Dall'età indecifrabile, i 4 
messicani hanno obiettivi seri (ol¬ 
tre ad un assegno «ossigenante» dì 
200 dollari ciascuno). Nessuna 
comparsa. Attenzione dunque a 
Juan Hetrera Torres, caduto da ca¬ 
vallo, correrà con un polso frattura¬ 
to; Martiniano Cervantes Cervan¬ 
tes, ottimo costruttore di tamburi, 
primo nell 120km nello Utah; Juan 
Gutierrez Recalachi, nipote di scia¬ 
mani e guaritori; Patricio Diaz 
Loya, «lingua pungente» per la pn- 
ma volta lontano dalla Sierra ma¬ 
dre. Domenica «correranno» emo¬ 
zioni alla Garcta Marquez. Manca 
solo Aureliano Buendia. 

DLuMa. 


Treviso non si arrende 
Domani la sfida scudetto 


Treviso non cede e supera per 3-1 Cuneo nella 
finale tre del campionato di pallavolo. Avvio 
agevole per la Sisley, ma gran recupero dell’Al- 
pitour che vince il terzo set, prima di cedere al 
quarto. Domani la gara decisiva. 


m Niente scudetto per Cuneo. 
Almeno ien sera. La Sisley di Tre¬ 
viso, infatti, è riuscita a pareggia¬ 
re i conti e a rimandare ogni cosa 
a domani pomeriggio dove sul 
parquet del campo dell'Alpitour 
si disputerà la finalissima del 
campionato di pallavolo, quella 
partita che non avrà altre appen¬ 
dici. Ieri sera, i padroni di casa, 
hanno gettato in campo anima e 
cuore, doti che in questo cam¬ 
pionato mai avevano fatto vede¬ 
re appieno. I trevigiani sono stati 
capaci di farlo proprio nel mo¬ 


mento in cui il baratro sembrava 
vicino. Ma la partita non è stata 
bella. Tutt'altro. IVoppo nervosi¬ 
smo in campo, da entrambe le 
parti, troppi errori. Cuneo sentiva 
il peso della chance che aveva 
fra le mani (non ha mai vinto un 
titolo italiano) mentre la Sisiey 
costruita a suon di campioni del 
mondo, era obbligata a rimanda¬ 
re ogni decisione tricolore atta 
bella di domani per non dover 
vedere bollato il suo campionato 
con l'etichetta di «totalmente fal¬ 
limentare». Così, Zorzi e soci 
hanno avuto meno paura degli 


avversari, hanno iniziato a 
schiacciare sul parquet con un 
pìzzico di convinzione in più. E, 
proprio dalie mani del bomber 
azzurro, sono arrivati i pomi pun¬ 
ti del primo parziale, quello in cui 
Treviso ha saputo sfrattare i ten¬ 
tennamenti dell'Alpitour che -so¬ 
prattutto a muro - non è nuscita 
ad ingranare la marcia (7 a 2). In 
meno di mezz'ora il set è andato 
in archivio, con gli oltre 6000 del 
Palaverde (per la prima volta 
nella stagione tutto esaurito) in 
piedi ad applaudire. 

E la seconda frazione è iniziata 
nella stessa maniera della prima, 
con Tofoli ad orchestrare gli at¬ 
tacchi di Treviso e Capitan Luc¬ 
chetto a cercare di far ritornare in 
partita i suoi compagni, forse an¬ 
cora choccati dalla maniera in 
cui non avevano giocato il primo 
set. Dall'iniziale 1-2, si è passati 
ad un più eloquente 12 a 7. Se¬ 
gno, forse, che la partito era or¬ 
mai segnata? In parte sì, anche se 
Zwerver, schiacciatole trevigia¬ 
no, è stato spedito più di una vol¬ 


ta a sedere in panchina. Il set si è 
concluso con il chiaro 15 a 8 per 
la Sisley. Due a zero e tutto prati¬ 
camente deciso, pensavano i tre¬ 
vigiani. Falso. Perché proprio nel 
momento in cui si sarebbe dovu¬ 
to chiudere e raccogliere i fratti, 
Treviso ha iniziato a barcollare, a 
perdere terreno (1-4 e 8-12 nel 
terzo parziale). La paura di vin¬ 
cere, così si chiama, è ritornata a 
serpeggiare fra i ragazzi di Gian 
Paolo Montali che hanno ceduto 
senza lottare la terza frazione,(9- 
15). Ed è la stessa che ha incri¬ 
nato il vantaggio psicologico tre¬ 
vigiano all'Inizio dell'ultimo set 
dove Cuneo si è involata sul 6 a 1, 
Giusto il tempo di riprendere in 
mano il gioco e, dal centro, Car¬ 
dini ha infilato il muro avversario. 
Dall’altra parte della rete, infatti, 
Rafael Pascual ha sbagliato più 
del lecito e l'Alpitour si è prima 
fatta raggiungere (7 a 7) e poi 
anche superare (10 a 9) . La Si¬ 
sley ha chiuso il match ai vantag¬ 
gi (15-12). Si rigioca domani 
(ore 15) al palasport di Cuneo 
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Ciclismo 
Pantani 
toma In bici 

Dopo 155 giorni dall’incidente ca¬ 
pitato nel finale della Milano-Ton- 
1 no, il ciclista Marco Pantani da oggi 
toma in sella pei la preparazione 
della stagione agonistica. Lo ha co¬ 
municato la Carrera, squadra del 
comdore romagnolo. Il dottor Fla¬ 
vio Terragnoli ha dato il nulla osta 
alla ripresa dell’attività ciclistica. 


Ciclismo, ecco 
I probabili 
per Atlanta 

La squadra olimpica del ciclismo 
azzurro sarà composta da 22 atleti 
e 17 «accompagnatori ufficiali» (di¬ 
rigenti e tecnici). 122 saranno scel- j 
ti dai tecnici Martini (strada ' 
open), Fusi (cronometro uomini), 
Callari (inseguitori pista), Vaienti- ‘ 
ni (velocisti pista), Gregori 

(mountain bike) e Broccardo 
(donne). Solo cinque tra Ballerini, I 
Battoli, Bortolami, Bugno, Filippo; 
Casagrande, Francesco Casagran-! 
de, Chiappucci, Cipollini, Gabriele; 
Colombo, Fondriest, Fontanella 
Furlan, Lombardi, Minali, Tali, Za-j 
nini saranno selezionati per la pro-i 
va in linea e la cronometro. 


Morto Senna 
si allungano ! 

tempi inchiesta ; 

i 

Secondo i legali della Sagìs, la sii 
cìetà che gestisce (autodromo c 
Imola, l'inchiesta sulla morte ( 
Ayrton Senna, avvenuta il print 
maggio '94 aH'autodromo di imi 
la, ha bisogno ancora di tempo. J 
sono tempi lunghi - conferma Taf 
vocato Roberto Landt, uno dei f 
gali della Sagrs - e ritengo dici 
magistrato non dovrebbe prendi 
alcuna decisione prima del gm 
premio di San Marino», fissate!) 
prossimo 5 maggio I 

Atletica, doping | 
i Sospesi tre 
velocisti nigeriani 

Tre velocisti nigeriani di elite, Miy 
Onyali e i fratelli Osmond e Dad- 
son Ezinha, sono stati trovati pati¬ 
vi per efedrina al controllo arttjo- 
ping e sono stati squalificati pe)re 
tre mesi dalla laaf. 

Basket femminiie 
Como ko In finale! 
dlCoppacamplon 

A Sofia la squadra di basket km- 
minile della Comense è stata Con¬ 
fitta in finale di Coppa dei Catpio- 
ni dalle tedesche del Wuptrtal 
76-62 (34-33). ' 


DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SH0TA RUSTAVEI 


M 41 ai 1 ® TUM. S 1 MALIA 

SEAfihlA BALEAB1 CQBS1CA c?t 

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: Valletta/Malla: visita della città Medina, fab- 
vlslta dalla città, le grotte del drago, serata brlca del ve,r0 ’ 11 me 9 ilD di Malta . 
medioevale al Comte Mal, serata al casinò). vwmfy a) ? sMsgggtos 

Port Mahon. Giro dell'isola, Barcellona: visi- imam. 

ta della città, Monserrat. Ajaccio. Discesa li- 

bew a terra. MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 


Tutte cabine esterne con stiriti priviti, doccU/wc, telefono e filodiffusione 

CAT TIPO CABINE PONTE 1 

1 Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 altif ubicate a poppa _ Terzo _ 

2 Con ob lò a 4 letti (2 bassi 1 2 albi ubicate a poppa e al centro Terzo _ 

3 Con oblò a 2 let ti sovrapposti ubicate a poppa _Terzo_ 

4 Con oblò a 2 Ietti sovrappo sti ubicate a prua e al centro Terzo _ 

5 Con oblò a 4 letti {2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e ai centro Secondo 


Quote in migliai» di Bre. 


1 

Dii 04/08 
«110/08 

_680_ 

" 820 

_1 .090 

1 160 


2 

Dii 10/08 
«125/06 

1.990 
2.420 
3.050 _ 
3.190 


" " « ^ Si»®™!/ Le escursioni facoltative. Casablanca: visita 

PCRTOGAI I n MADFRA della città, Rabat, Marrakech. Cadice: 

CANARIE MAR^iCO SPAGNA Sivi9 ' ia M#la98: Granada ' Costa del So1 ' 
v/ M aftme MAnwW Torremolinos. Aticante: discesa libera a fer¬ 

ie escursioni facoltative. Lisbona: visita della ra - 

SoM » a» mmimr* (M* gmm 

Luta, giro dell'isola, Camera de Lobos e Cabo ....... D »r cadi 

Glrao. Santa Cruz de Tenerne: Valle & . rAtfN . A PALfcAHI 

dell'Oratava e Puerto de la Cruz. Lanzarote CAMARGUE CORSICA 
(Arreclfe): Montagna del Fuoco, Nord ci'll'i- 

sola, Grotte di Los Verdes e Jameos del Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: 
Agua, Casablanca: visita della città, Rabat, vìsita della città, le Grotte del Drago, serata a! 
Marrekesch. Tangarl: visita della città, Capo Comte Mal, serata al casinò. Porto Mahon: 
Sparlai, Grotte di Ercole, Tetuan. Malaga: sbarco in rada (condizioni metereologiche 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. permettendo), giro dell'ìsola, Barcellona: visi- 


SPAGNA BALEARI 


Alleante: discesa libera a terra. 


j ta della città, Monserrat. Séte: Camargue, 
1 Arias e i "Baux di Provenza", Nimes e Ponte 
del Gard. Ajaccio: discesa libera a terra. 


PUNITA’ VACANZE 

MILANO - Vìa F Casati, 32 
Tel. (02) 6704910-844 
Fax (02) 6704622 - Telex 335257 

/nfowwz/onf anche presso le Federazioni deI Pds 


Ditte le cinque crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in 
autopullman diretti alla 
Stazione marittima dì Genova 
da numerose città italiane. 


6 Con oblò a 2 letti sovrap posti ubicate a poppa e al centro 

7 Con o blò a 4 letti (2 ba ssi + 2 alti! ubicate a poppa 

8 Con oblò a 2 Ietti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

9 Con finestra a 2 letti bassi _ 

10 Con finestra a 2 letti sovrapposti _ 

11 Con finestra a 2 letti bassi _ 

12 Appartamenti con finestra a 2 letti bassi _ 

Spese inscrizione (tmt 8'Imbuto e sbuco incline) 

Informazioni generali I 


La crociera offre molteplici possibilità di svago, in 
ogni momento delia giornata potete assistere o 
partecipare ai gioichi e agli intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina, Tutte le strutture 
della nave sono a voslra disposizione: te piscine, 
la sala lettura, la sauna, eoe. Nella sala feste tutte 
le sere musica dal vivo, cabaret e teste danzanti 
Dai giochi al corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione. Così come 
ia pensione completa con le bevande ai pasti 


Secondo 

Principale 

Principale 

Passeggiata 

Lance 

L ance 

Bridge 


_ 3 _ 

D«125/08 
« 130/08 

550 

650 

_ 840 

_ _900_ _ 
700 
960 
7 30 
990. 


4 

Dal 30/00 
«107/09 

840 

1.000 

1.350 

1.430 

1.080 

1.500 

1.180 

1.560 

1.780 

1.560 


sione. La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano. 

Stazza tarda 20.000 tonnellate: anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 
1991. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 


M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipping 
Co. è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata, telefono, fiiodiflu- 


Arep fumatori e non fumatori 
Turni unico al ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club • Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUQF • Tel/Fax 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
581/140025. La nave dispone di stabilizzatori anti¬ 
rollio ed è equipaggiata con più moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione. 

Ubo Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla)uota 
(esclusa cat. 3). 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune labine 
quadruple come triple pagando un suppltnento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat. 1). 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: ndzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 agazzt 
ogni 2 adulti (esclusa ia cat. 1) 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine a ecce¬ 
zione delle Cat. 10 sono dotate di dotate ddivano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non supriore a 
mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 5% del¬ 
la quota stabilita per la categoria 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio ( nozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quotabase di 
partecipazione. Copia del certificato di matmonìo 
dovrà essere inviata alia società organizatnce. 
L’offerta è valida per i viaggi di nozze diverran¬ 
no effettuati entro 30 gg. dalla data dì matmomo. 
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Il brasiliano Rai realizza il secondo rigore che dà la qualificazione al Paris St. Gennaio Ansa 


Emiliani battuti 3-1 al Parco dei Principi. Finisce un’èra 

, il capolìnea è a Parigi 

PARIS SG-P ARMA 3-1 


P. SAINT GERMAIN: Lama. Fournier (74’ Mahé). Colleter (67' Gue- 
rln), N’Gotty, Roche, Le Guen, Bravo, Nouma (69' Llacer), Dely Val- 
des, Rai, Loko (13 Allou, 16 Dutruel). All* Fernandez 
PARMA: Bucci, Mussi (83’ Di Chiara), Benarrivo, Sensim, Apollom, 
Cannavaro, Melli, Stoichkov (65’ Inzaghl), D. Baggio, Brambilla, Pm 
(76’ Crippa) (12 Buffon, 13 Minotti) All: Scala 
ARBITRO: Sundell (Svezia) 

RETI: 9’Rai (rigore), 26’Melli, 38’Ubko.68' 1 Rai (rigore) - ' 

NOTE: serata con pioggia a tratti, terreno in buone condizioni Am¬ 
moniti Melli, Pin, Rai e Loko. Calci d’angolo: 4-2 per il PSG. Spettato¬ 
ri 43.686. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PCIiaOLINI 


Champions League 
Dal 1997 
Il «golden gol» 
nella finale 

Dall'anno prossimo anche la finale 
dalla Champions League, se 
doveste sueelstere una situazione 
di parità al tarmine del tempo 
rogotamontare, sarà Interrotta nei 
tempi supplementari qualora una 
dalla due aquadre dovesse segnare 
un gol. La norma, nota come 
•morte Istantanea- o gol d’oro-, 
ora già «tata allottata per la (Inaio 
della Coppa dalle Coppe e, In 
passato, nello finali del 
campionato europeo Under 21 del 
1994, vinto proprio con un -golden 
gol- dall'Italia. La sua introduzione 
nollnChamplonsLeaguoè «tata 
ratificata lari dalla Commissiona 
regolamento dell'Uefa. I membri 
dell’organismo hanno Inoltro 
stabilito che dalla prossima 
stagiona le squadre che non 
su pareranno II turno preliminare 
dalla Champions League saranno 
ammasso al primo turno della 
Coppa Uafa. Questa avrà due turni 
preliminari, quello già previsto per 
agosto a un altro che sarà 
disputato In luglio. Nessuna 
decisione à stata prosa, Invece, par 
quanto riguarda l'ipotesi di 
concederà alle potenze calcistiche 
europee come Italia e Germania 
più poeti mila Champions League. 


COPPA COPPE. 

Panna 

■i PARICI. Fernandez, il ragazzo 
della «banlieu», contro Scala, l'uo¬ 
mo della campagna. Vincono gli 
umori della periferia e anche se il 
nodoso Nevio ha già deciso di tor¬ 
nare ai suoi campi, su quel famoso 
trattore avrebbe sicuramente pre¬ 
ferito salirci con un ben diverso 
epilogo, Il gol di vantaggio dell'an¬ 
data non era molto, ma poteva an¬ 
atre bastare se il Parma non ci 
avesse messo de?) $qq per agevola¬ 
re il cammino di un Paris Saint Ger¬ 
main che va alla semifinali con 
pieno merito. Un 3-1, «gonfiato» da 
due rigori senza ombre. Mentre 
sulla squadra dei futuro disoccupa¬ 
to Scala aleggiano pesanti nuvolo¬ 
ni. Prima della agonisticamente 
densa partita c’era stato un prolo¬ 
go variegato sul prato di questo 
teatro del calci parigino. Uno sta¬ 
dio fatto su misura per godersi uno 
spettacolo di calcio, anche se i pa¬ 
rigini lo snobbano riempendolo in 
media per un terzo della sua ca¬ 
pienza (sessantamlla posti) e an¬ 
che ieri sera erano «appena» 43mi- 
la. Sul tabellone luminoso lampeg¬ 
gia un cordiale «Benvenuti», a fian¬ 
co sventola uno striscione francese 
che mette in discussione l’onorabi¬ 
lità delia mamma di Stoichkov. Il 
«messaggio» degli ultrà del Psg vie¬ 
ne cassato poco dopo, proprio 
quando fa il suo ingresso sullo 
splendido palcoscenico del Parco 


dei Principi un gruppo di majoret- 
tes che volteggiano al ritmo di un 
brano di Zucchero. 

Poi il rock lascia il posto al duro 
sound da stadio. E subito dopo al 
pressing metallico del Paris Saint 
Germain che aggredisce il Parma 
senza perdersi in inutili fasi di stu¬ 
dio. Il compito che devono svolge¬ 
re i francesi è chiaro, mentre il Par¬ 
ma, che non ha neppure Zola in 
panchina (Scala non ha voluto 
correre rischi), non ha il tempo per 
ripassare la lezione. La squadra di 
Scala accusa un «gap» sul piano 
del vigore atletico e della lucidità e 
all’8' la differenza viene messa ne¬ 
ro su bianco Nouma insegue un 
lancio in profondità, Cannavaro è 


preso sul tempo e non riesce a re¬ 
cuperare il passo di antilope del 
francese. Riesce solo ad entrare in 
contatto in piena area per provo¬ 
care il più classico dei rigori. Il Par¬ 
ma si affida a Bucci e lui intuisce il 
tiro di Rai, ma è angolato al milli¬ 
metro e non può farci nulla. La ca¬ 
sualità del gioco del Parma au¬ 
menta: giocate sempre più spor¬ 
che e approssimative, mentre il Pa¬ 
ris Saint Germain cerca con calma 
il bis. Gli uomini di Fernandez ci 
vanno vicini ai 15’ quando un cross 
di Fournier viene sfiorato di un 
niente da Nouma. il Psg non chiu¬ 
de il conto e il Parma ha l'occasio¬ 
ne per pareggiarlo. E Melli ci riesce 


al 25' con freddezza e tecnica d’al¬ 
ta scuola. Stoppa di petto un lan¬ 
cio trasversale di Dino Baggio, fa 
scendere la palla e dal limite del¬ 
l'area con una botta volante man¬ 
da Lama a tagliare l’erba. 

Risultato ottimo per la squadra 
di Scala, ma manca ancora un'ora 
e ci sarà molto da soffrire. Se poi 
all'oggettiva sofferenza di proprio 
ci si mette una volontà autolesioni-, 
stica, allora la frittata Malfa' E ài 
38’ ne spadella una di dimensioni 
catastrofiche l’intera difesa parmi¬ 
giana con Apollom nei panni del 
disgraziato «chef» Un pasticcio che 
Ubera Loko in area, il francese non 
si stupisce del regalo ed è un gio¬ 
chetto infilare Bucci. Il Parma può 
ancora pensare alia semifinale e 
allo scadere de! primo tempo Can¬ 
navaro avrebbe l’occasione per 
timbrare in anticipo il passaporto 
si butta in spaccata per deviare un 
lancio di Baggio, ma il suo colpo in 
scivolata finisce addosso al portie¬ 
re tutto gambe e codino del Psg. 

Al rientro in campo la spinta de¬ 
gli uomini di Fernandez non dimi¬ 
nuisce, così come restano alti i de¬ 
cibel dei con dei tifosi del Psg. Le 
telecamere della tv francese viag¬ 
giano su binari sistemati lungo la li¬ 
nea laterale: come m un set cine¬ 
matografico Ma che film sarà 9 «La- 
cnme e sangue?» Se ii copione do¬ 
vesse essere cucito addosso a Sen- 
sini, il titolo giusto sarebbe «Nestor. 


il gladiatore» Splendido uomo 
squadra l’argentino E uno che non 
si nasconde mai Nemmeno a chi 
gli volesse telefonare, è l’unico ad 
essere rintracciabile sull’elenco del 
telefono. Non si limita a governare 
la difesa, esce palla al piede, si 
proietta in avanti. Ma un uomo non 
fa una squadra. Il Parma cerca di 
seguirne l’esempio e di sfruttare le 
occasioni dì contiopiede che il ba- 
ncentro avanzato del Psg gli offre. 
Al 65' esce Stoichkov. Alla nuova 
bordata di fischi risponde con un 
polemico applauso: contento lui. 
Entra Inzaghi, in tempo per essere 
coinvolto nell’ennesima sbandata 
difensiva- un rimpallo libera un 
grappolo di «rossoblù» davanti a 
Bucci, Apolloni tenta un recupero 
disperato, ma falcia Fomier e per il 
Parma ormai non c’è più da spera¬ 
re. Di nuovo Rai sul dischetto e sta¬ 
volta a Bucci non lascia nemmeno 
il rimpianto «L’avevo quasi presa». 
Fernandez fa cambi a ripetizione, 
Scala mette dentro Crippa al posto 
dello svuotato Pin, ma è tutto il Par¬ 
ma che è in riserva. Un lungo recu¬ 
pero, ma il Parma può scrivere solo 
la parola fine. 

Gli altri risultati: Feyenoord 
(Ola)-Borussia 1-0 (andata 2-2, 
qualificato Feyenoord); Rapid 
Vienna (Aus)-Dinamo Mosca 
(Rus) 3-0 (and. 3-0, q Rapid Vien¬ 
na) 


MILAN 

Oggi Weah 
sarà operato 
al braccio 

■ MILANO Oggi sarà operato il 
centravanti liberiano del Milan 
George Weah. Il Pallone d’Oro, 
fratturatosi al tereo medio dell'ulna 
del braccio destro in uno scontro 
col portiere nella partita di Bor¬ 
deaux che è costata al Milan i’eli- 
mmazione dalla Coppa Uefa, è sta¬ 
to visitato ieri al «San Matteo» di Pa¬ 
via dal prof. Ceciliani, che ha deci¬ 
so per l’intervento I tempi di recu¬ 
pero verranno stabiliti dopo l’ope¬ 
razione (la previsione indicativa 
sarebbe di una ventina di giorni). È 
prevista tra dieci giorni la ripresa 
agonistica per Alessandro Costa- 
curia, operato ieri in anestesia tota¬ 
le dal prof. Gaini, presso la clinica 
Capitanio di Milano, per la riduzio¬ 
ne della deviazione del setto nasa¬ 
le riportata sempre durante la sor- 
tunata trasferta francese di Coppa 
Uefa. Per Stefano Eranio, altro in¬ 
fortunato in terra francese, è previ¬ 
sto un periodo di riposo di sette 
giorni, in seguito a distrazione al 
muscolo sartorio della coscia de¬ 
stra. Massimo Ambrosini, infortu¬ 
natosi al ginocchio destro durante 
il derby Milan-Inter della Primave¬ 
ra, è stato sottoposto a esame clini- 
co e a tac: è stata riscontrata una 
sofferenza del menisco esterno, 
con modesta instabilità anteriore 
del ginocchio. La prossima setti¬ 
mana Ambrosini sarà sottoposto a 
intervento diagnostico, ed even¬ 
tualmente chirurgico, in artrosco- 
pia. Ma i guai di Capello non termi¬ 
nano qui, ci sono anche altri atleti 
indisponibili per la gara di domeni¬ 
ca con il Parma: Simone, Boban, 
Sordo, Futre e Viera (convocato in 
Nazionale Under 21 di Francia). 
Ancora tutta da decidere la forma¬ 
zione: in difesa, Galli dovrebbe 
prendere il posto di Costacurta A 
centrocampo potrebbe essere in¬ 
serito Lentini su una delle due fa¬ 
sce, a 'fianco di D£àailly e ’’ 

Donadoni. In attacco, scalpita per 
giocare Di Canio, ora che il Milan 
ha deciso di non cederlo ai Celtic 
Glasgow. Solo Savicevic è sicuro di 
giocare. 
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NAPOLI 

Castagna 
cacciato 
da Soccavo 

■ NAPOLI. Alberto Castagna, con¬ 
duttore della trasmissione «Strana- 
more», in onda la domenica su Ca¬ 
nale 5, non è riuscito a realizzare 
un servizio con il calciatore Arturo 
Di Napoli, 21 anni, a seguito del di¬ 
niego della società partenopea 
che ha vietato l’ingresso alla trou¬ 
pe al «Centro Paradiso» di Soccavo 
e dell’opposizione dello stesso gio¬ 
catore. 

La produzione della trasmissio¬ 
ne aveva chiesto mercoledì telefo¬ 
nicamente al Napoli l'accesso al 
Centro, senza peraltro rendere no¬ 
to - come precisato ieri dal Napoli 
- il nome dei calciatore che avreb¬ 
be dovuto ricevere ii messaggio. La 
società ha negato l'accesso alla 
troupe televisiva «in lìnea di princi¬ 
pio», sia per non creare «disturbo» 
all’allenamento della squadra, sìa 
in considerazione del fatto che la 
squadra è attualmente in «silenzio 
stampa». Nonostante il diniego, 
Castagna si è presentato egual¬ 
mente intorno alle 13 con la sua 
compagna Francesca Rettondinì e 
i suoi operatori ai cancelli del 
«Centro Paradiso», mentre il pulmi¬ 
no di «Stranamore» era parcheggia¬ 
to poco lontano. Ma l'insistenza 
del conduttore si è rivelata inutile. 
Secondo un portavoce del Napoli 
«si è tentato un coinvolgimento 
della società e l’invasione nella sfe¬ 
ra privata di un suo calciatore al 
solo scopo di creare facile audien¬ 
ce alla trasmissione e trascurando 
il fatto che in tal modo si creava 
turbativa nella squadra impegnata 
nella preparazione per la gara dì 
domenica a Vicenza. Il Napoli e i 
suoi calciatori non si prestano a 
strumentalizzazioni per questo ti¬ 
po di trasmissioni». Arturo Di Na¬ 
poli ha opposto un fermo diniego 
a ricevere il messaggio e - per far 
ritorno alla propria abitazione - si 
è fatto accompagnare da un’auto 

11 allibiti ' J dM lU &aone 
della società Calcio’ Napoli” - ha 
detto il produttore esecutivo del 
programma, Sabina Gregoretti - 
perché il nostro atteggiamento non 
è stato né arrogante né invadente». 
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Il giocatore e il club parleranno di contratto dopo le semifinali della Champions League. Ma è già tutto deciso 

Vialli e la Juventus, un addio ritardato 


ai TORINO, «La Signora e il capita¬ 
no»: guardando da lontano la Ju¬ 
ventus e Vialli, à troppo forte la ten¬ 
tazione di parafrasare un libro di 
Sciascia (La strega e il capitano) 
per resistervi. Archiviata la pratica 
notturna del Reai Madrid, i due 
hanno accorciato ieri mattina le di¬ 
stanze per tastare il terreno del 
contratto. In realtà, più che dialo¬ 
gare la Signora e il capitano si sono 
squadrati dalia testa ai piedi, in si¬ 
lenzio. Dare fiato ai denti è compi¬ 
to dei loro legali rappresentanti, da 
una parte i «boss» di piazza Crimea, 
dall’altra il procuratore Pasqualin e 
il suo secondo D’Amico, Due ore e 
rotti minuti di colloquio o, come 
precisa la società in un scarno co¬ 
municato, di una «discussione svol¬ 
tasi serenamente», il che la dice 
lunga sulle preoccupazioni recon¬ 
dite o semplicemente sull’eccesso 
di zelo dello scriba della società. 0, 
forse, le une sommate all'altro In 
questa fase nulla può essere lascia¬ 
to al caso, ricorda in ogni circo¬ 
stanza Lucianone Moggi, il diretto¬ 
re generale della Signora incarica¬ 
to acl ogni fine stagione di scarica¬ 
re I prodotti prossimi alla data di 
scadenza. A grandi lince il ragiona¬ 
mento di «Palella» è un modello di 
«altruismo» ad uso e consumo del¬ 
le società in un clima di generale 
pacificazione' il giocatore va la¬ 
sciato tranquillo. Ne discuteremo a 
fine stagione, a conclusione della 
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Gianluca Vialli Barto letti 


Champions League 
(magari vinta). Nel 
frattempo, noi prose¬ 
guiamo nel program¬ 
ma di rafforzamento, 
da Boksic a Thuram 
(Parma permetten¬ 
do) all'alternativa n- 
trovata Michele Pado¬ 
vano, autentico vele¬ 
no per le ambizioni 
1 2 \ Reai. 

Padovano come 
parentesi al caso Vial- 
It «Veleno» ha dimo¬ 
strato che se lasciato 
libero di giocare, sa 
farlo, come contro il 
Borussia Dortmund 
ne! settembre scorso. 

Due occasione, en¬ 
trambe sfruttate: un 
bilancio esaltante che 
io mette in condizio¬ 
ne di puntare più in 
alto di una semplice «una tantum» 
a partita nei ruolo di spalla di nn- 
calzo, intanto, con Ravanelli bloc¬ 
cato da un’infiammazione al tendi¬ 
ne d’Achille per almeno due setti¬ 
mane, nessuno gli può contendere 
un posto in campionato, a comin¬ 
ciare da domenica sul campo di Fi¬ 
renze, con ii pensiero ormai matu¬ 
ro dedicato alla prima contro i 


francesi de! Nantes Ed a chi lo sol¬ 
lecita con una battuta di rito «mo¬ 
mento magico?», replica sicuro «ce 
ne saranno altri», quasi a voler sug¬ 
gerire che non sarà più facile ac¬ 
cantonarlo 

Dunque, ieri Baggio, oggi Vialli, 
nel mezzo il contrattone a Del Pie¬ 
ro, come dire «qui al banco della 
Juve, niente surgelati, tagli freschi e 


di prima scelta» Giraudo & Moggi 
dixit. Che ana tira, Vialli lo ha per¬ 
cepito da mesi cercando vana¬ 
mente una didascalia ai silenzi im¬ 
barazzati o sorridendo alle dichia¬ 
razioni di circostanza, agli aforismi 
dell’Awocalo, alle frecciatine del 
dottor Umberto Agnelli con 1 ! tono 
della voce del padrone il tutto vis¬ 
suto con il sospetto sulla pelle che 
le stesse voci messe in giro sul suo 
declino fisico siano il frutto di una 
perversa regìa per linee interne. Si 
aggiunga l’ultima vicenda, quello 
sullo sciopero dei calciatori con 
l’immagine in filigrana e a spasso 
per i! mondo di Vialli-Hoffa, leader 
sindacale di una vertenza che lo 
vede ai centro di un antipatico 
conflitto di interessi (contratto in 
scadenza-azzeramento de! para¬ 
metro) e il quadro è completo E ia 
storia si ripete come se vi fosse la 
necessità di provocare una faglia 
artificiale tra l’ambiente e il gioca¬ 
tore 

len Baggio, oggi Vialli, con 
un’accelerazione che segue i tem¬ 
pi delia farsa, comunque avvincen¬ 
te. Ma con una postilla' ora è an¬ 
che la legge del contrappasso a 
vincere. Pensate, soltanto pochi 
mesi, il Divin Codino non perdeva 
occasione per alludere al ruolo 
avuto dall’ex compagno, dal lea¬ 
der della «rinascita» bianconera 
nella sua giubilazione Di recente 
Vialli ha ammesso che la sua stona 


somiglia tanto a quella dell'altro 
per convenne che a questo punto 
di non sapere quale sarà il suo fu¬ 
turo, anche se ia sua volontà non è 
cambiata, «vorrei rimanere». E su 
queste parole riciclate siamo tutti 
ornasti, giornalisti della carta stam¬ 
pata e televisivi ieri, avremmo vo¬ 
luto sentire un suo commento, an¬ 
che per non npescare dall’archi¬ 
vio Niente da fare, il capo ufficio 
stampa della Signora, Damele Boa- 
glio, andato cortesemente in avan¬ 
scoperta ne! ndotto del Comunale, 
è ntomato sconsolato. «Vialli dice 
di non aver nulla da dire» Natura¬ 
le In fondo, il suo nome alimenta 
solo il futuro della Signora e in un 
»egime di par condicio, la vera pa¬ 
rità si conquista centellinando le 
notizie, gustandosi anche le cosid¬ 
dette fughe di notizie o le intuizio¬ 
ne dei bene informati In proposi¬ 
to, l’ultimissima arriva da Napoli 
dove «zio Vuja» Boskov ha spiegato 
candidamente che il «figlio! prodi¬ 
go» è sulla stiada del ritorno, verso 
Genova Verso la Samp, che così la 
spunterebbe sulle sirene che cer¬ 
cano di seduilo ad attraversare il 
canale della Manica. È vero che l’i¬ 
dea di «un viaggio in Inghilterra» lo 
affascina, ma quanto costerebbe 
ad un fisico già provato? Del resto, 
ecco come recita il finale del libro 
di Sciascia. «E così - assicurò il boia 
- giustizia fu fatta». 


NUOVE POLEMICHE CON IL MADRID 

Per l’accoglienza a Torino 
scatta una protesta Reai 
Sanz non rinuncia a Capello 


■ TORINO. Strascichi polemici il 
giorno dopo il ritorno dei quarti di 
finale di Champions League. Il 
Reai Madrid si è lamentato per l’ac¬ 
coglienza m adeguata riservatagli 
nella serata di mercoledì dalla Ju¬ 
ventus e intende denunciare la so¬ 
cietà tonnese all’Uefa. Dopo le cri¬ 
tiche già espresse a il'uscita del 
«Delle Alpi», lo ha confermato ieri il 
presidente del Reai Lorenzo Sanz, 
il quale si è detto indignato per il 
trattamento ricevuto: Sanz afferma 
fra l’altro di aver dovuto sedere in 
un angolo della tribuna delle auto¬ 
rità, dietro una telecamera che gli 
impediva di vedere la partita. 

Ma al presidente delle rrieren- 
gues sta a cuore anche il futuro Al 
Reai c’è aria di smobilitazione e di 
ricostruzione ex-novo, li cammino 
deludente in campionato, l’elimi¬ 
nazione dalla Coppa del Re per 
mano dell’Espanyol e quella di 
mercoledì dalla Ctyampions Lea- 
gue impongono al presidente di 
programmare un ciclo nuovo. An¬ 
dranno via Buyo, Chendo, Michel, 
Zamorano e - forse - qualcun’ai- 
tro. A tale proposito Sanz ha detto 
che con la partita di Torino «si è 
chiusa un’era» ed ha confermato 
che la rosa dei giocatori verrà lar¬ 


gamente rinnovata 

Ma il nuovo Reai avrà anche un 
altro allenatore. Arsenio Iglesias ha 
un contratto che scade ii 15 giugno 
e come possibile sostituto si toma 
a parlare di Fabio Capello. Sanz ci 
ha ripensato. Ha detto che prende¬ 
rà contatto con Fabio Capello, poi¬ 
ché non crede che fattuale tecnico 
del Milan abbia preso con ii Parma 
un impegno definitivo. 

Vogts, lantl-Ajax 

L’altro quarto di finale «nobile», 
Ajax-Borussia Dortmund, ha inne¬ 
scato una polemica dì natura quaì 
«nazionalista». Il et della Germania, 
Berti Vogts, ha risposto con energìa 
a quanti gli hanno proposto dì imi¬ 
tare il modello vincente dei «lancie¬ 
ri» di Amsterdam. «Tutti in Germa¬ 
nia sostengono che dovremmo co¬ 
piare l’Ajax, ma se lo facciamo ri¬ 
schiamo di far retrocedere il nostro 
calcio». «Noi, come calciatori, sia¬ 
mo parte della cultura tedesca - ha 
aggiunto Vogts - e non si puòcam- 
biare improvvisamente la cultura 
di una società». 

«1 club tedeschi hanno diversi 
punti forti. È vero, dobbiamo un 
po’ rivedere ii nostro calcio ma 
non certo indebolire i capìsaldi» ha 
concluso il et tedesco. 
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Lampade rotte, segnaletica insufficiente 
Daverio: «Troppa burocrazia. Ma c’è un progetto...» 


Castello Sforzesco 


Afe tropicale 
capolavori a 


«MONA MANTOVANI» 


m C’è un tesoro nascosto nel Ca¬ 
stello Sforzesco, e pochi lo sanno. 
Non solo: quei pochi che provasse¬ 
ro a cimentarsi in una culturale 
caccia al tesoro», anche giunti a 
pochi metri dallo scrigno non ne 
sarebbero informati, tantomeno lo 
troverebbero. 

Uno di questi tesori è la Pinaco¬ 
teca, pezzo fotte delle Civiche rac¬ 
colte tl'atte insieme al museo delle 
sculture dove è .'sposta la Pietà 
Rondante!. Ma nessun cartello 
•pubblicizza» il capolavoro mar¬ 
moreo di Michelangelo, le tele di 
Mantegna o le due di Canaletto vi¬ 
sibili gratuitamente. L’unico pan¬ 
nello «informativo» non dice prati¬ 
camente nulla ed è nascosto nel 
buio del portico subito dopo la 
piazza d'Armi, prima dei cortili Du¬ 
cale - a destra - e Rocchetta, a sini¬ 
stra oltre un arco. L’entrata della 
Pinacoteca è sul lato sinistro del 
cortile Ducale: superate due ram¬ 
pe di scaie si accede all’esposizio¬ 
ne che comprende 1080 opere del 
maggiori artisti lombardi. Le altre 
1400 sono nel magazzini, invisibili. 


Ma prima di potersi godere le tele, 
si devono oltrepassare varie sale 
occupate alla rinfusa da mobili: 
preziosissimi quanto si vuole, ma 
davvero troppo anche per un visi¬ 
tatore motivato. 

Purtroppo la pazienza è destina¬ 
ta a scappare a gambe levate, mol¬ 
te lampade e faretti sono fulminati 
e le tele sono al buio. Per la «Pente¬ 
coste» del Morazzone non c’è nien¬ 
te da fare: con due lampade rotte, 
il faretto illumina a fatica la dida¬ 
scalia. La temperatura delle sale è 
tropicale e se dà fastidio al visitato¬ 
re - che deve essere davvero moti¬ 
vato, altrimenti fin qui non ci arriva 

- è deprìmente pensare ai danni 
che potrebbe causare al legno dei 
telai o delle pale sacre. «Continuo a 
protestare perché abbassino il ri- 
scaldamento, inutilmente: da due 
mesi però abbiamo ottenuto elet¬ 
tricisti stabili al Castello per siste¬ 
mare le lampade fulminate - spie¬ 
ga Maria Teresa Florio senza ironia 

- è una conquista». La direttrice 
delle Civiche raccolte d'arte chiede 
da tempo che tutta la gestione tec¬ 
nica dei musei e delle esposizioni 



sia svincolata dal mastodontico e 
burocratico Ufficio tecnico del Co¬ 
mune, creando squadre operative - 
soprattutto per il pronto intetvento 
- stabilmente presenti presso ogni 
museo o sala esposizioni. «Non 
posso aspettare giorni per cambia¬ 
re una didascalia (il "cartellino" di 
fianco alle opere, è fissato al muro 
udi i - dice Fiorio - non è nemme¬ 
no colpa dell’Ufficio tecnico: si oc¬ 
cupano praticamente di tutto, è 
impossibile fare di più». L'assesso¬ 
re alla Cultura Philippe Daverio è 
d'accordo su tutta la linea: «Per ora 
la direttrice ed io ne abbiamo solo 
parlato - dice Daverio - ci vogliono 
tonnellate di autorizzazioni per le 
squadre, ma ci arriveremo». Nono¬ 
stante ci siano voluti due anni e 
mezzo perchè Palazzo Reale aves¬ 
se il suo falegname fisso, per il Ca¬ 
stello Daverio è moderatamente 
ottimista: il progetto per segnalare 
adeguatamente il percorso che 
porta ai tesori racchiusi nella for¬ 
tezza degli Sforza - pannelli infor¬ 
mativi, striscioni visibili dall’esterno 
è indicazioni precise all’intemo - 
ha già compiuto un anno. Manca 
solo un altro anno e mezzo. Forse. 





Decalogo di commercianti, comitati di quartiere e Legambiente 

Per strada come in banca 
controllati da telecamere 


Tre miliardi ma la casa non c’è 

A Garbagnate venti famiglie hanno versato molti milioni 
L’immobiliare Madi non ha mai consegnato gli alloggi 


AUNANMA LOMBARDI 


m Una ricetta in dieci punti per 
una città piò vivibile e più sicura. 
Lo ha proposto Ieri sera il Coordi¬ 
namento del comitati di quartiere 
all’Unione del Commercio e alla 
Legambiente in una riunione ri¬ 
strettissima all’hotel Galles fra il 
presidente dei Comitati, Carlo 
Montalbetti, quello delia potente 
organizzazione dei commercianti 
Cario Sangalli ed Ennio Rota per 
l’associazione ecologista. Un «ta¬ 
volo» inedito, con l'obiettivo - dice 
Montalbetti - di confrontarci e pos¬ 
sibilmente creare un fronte comu¬ 
ne contro il ma) di città, in grado di 
svolgere una forte pressione sulla 
Giunta. Milano non può aspettare i 
tempi delia politica, ha bisogno di 
una robusta iniezione». Al primo 
posto del decalogo un tema consi¬ 
derato vitale dal mondo dei com¬ 
mercio: i problemi di «sopravviven¬ 
za» dei piccoli negozi, che si sento¬ 
no minacciati dalla grande distri¬ 
buzione, che i comitati accusano 
senza mezzi termini di «produrre la 
desertificazione dei quartieri 


Dunque, un no granitico a mega¬ 
centri commerciali, che il Comune 
dovrebbe esplicitare nel piano co¬ 
munale per il commercio e in quel¬ 
lo urbanistico per le aree dismesse. 

Altro punto, tradizionale cavallo 
di battaglia dei comitati di quartie¬ 
re, la sicurezza urbana: più vigili e, 
proposta destinata a far discutere, 
telecamere come quelle delie ban¬ 
che, piazzate nelle strade più a ri¬ 
schio-criminalità. 

In funzione anti-degrado e anti- 
inquinamento, interventi sul traffi¬ 
co e sulla sosta (mezzi elettrici per 
la consegna delle merci, orari ob¬ 
bligatori per il cario e scarico), più 
isole pedonali, raccolta differen¬ 
ziata presso le reti di vendita per ri¬ 
durre i rifiuti (e tassa in proporzio¬ 
ne a quelli prodotti, non a metro 
quadro); «adozione» del verde e 
deile piazze, valorizzazione dei 
monumenti, feste di via. Altre due 
proposte inedite riguardano il De¬ 
centramento e le tasse. Per ^auto¬ 
governo locale» si prospetta un re¬ 
ferendum popolare per trasforma¬ 


re i consigli di zona in «municipali¬ 
tà»: meno parlamentini di quartie¬ 
re, ma con più poteri ed eletti con il 
sistema maggioritario. Il Comune, 
infine, dovrebbe diventare il perno 
(esazione e controlli) di un siste¬ 
ma fiscale semplificato e più equo, 
all’insegna del «pagare tutti per pa¬ 
gare meno». 

Tema, quest’ultimo, ai centro 
del «tax day» proclamato per lune¬ 
dì prossimo dalla Confcommercio 
in tutta Italia, ma che a Milano ve¬ 
drà l’evento-clou: il confronto, nel¬ 
la sede dell’unione del Commer¬ 
cio, fra una platea previdibilmente 
affollatissima di quadri della Conf¬ 
commercio e i leader dei due 
schieramenti: Romano Prodi per 
l’Ulivo e Silvio Berlusconi per il Po¬ 
lo, «moderati» dal giornalista tv Bru¬ 
no Vespa. Platea in realtà allarga- 
tissima: una cinquantina di cita sa¬ 
ranno collegate in teleconferenza. 
Per tutta il tempo dell’iniziativa le 
serrande dei negozi (gli alimenta¬ 
ri) che il lunedì mattina normal¬ 
mente rimangono alzate saranno 
abbassate. Al «tax day» non ha 
aderito la Confesercenti. 


■ Risparmiare per una vita intera, 
versare centinaia di milioni a 
un’impresa immobiliare e ritrovarsi 
in mano un pugno di mosche. O 
peggio, un debito ancora da estin¬ 
guere. È quanto sta accadendo a 
parecchi di coloro che, sedotti da 
martellanti vendite televisive, 
avrebbero voluto abitare nelle pa¬ 
lazzine «Il trifoglio» realizzate dalla 
«edilizia Madi» a Garbagnate mila¬ 
nese: ma uno degli edifici non è 
mai stato costruito, e una ventina 
di famiglie - pur avendo sborsato 
complessivamente, tra contanti e 
cambiali, tre miliardi - non è anco¬ 
ra riuscita a veder costruito il pro¬ 
prio alloggio. E del resto, anche gli 
altri palazzi non sono terminati: gli 
accessi sono costituiti da assi da 
cantiere, le finiture sono inadegua¬ 
te, «e se per caso servisse un’ambu¬ 
lanza - racconta uno dei beffati - 
agli edifici non è possibile avvici¬ 
narsi». 

Sarebbe già grave, ma ancora 
non basta. Alcuni dei malcapitati 
clienti della Madi, leggendo il con¬ 
tratto, vedono che è possibile rine¬ 


goziare le cambiali nel caso di ral¬ 
lentamento dei lavori. E in effetti, 
all’immobiliare, non fanno tante 
storie: fanno firmare nuove cam¬ 
biali con tempi dilazionati. Peccato 
che quelle vecchie non vengano 
restituite, e puntualmente vadano 
poi all’incasso, magari a favore di 
terzi cui sono state girate dalla Ma- 
di. C’è chi non se la sente di subire 
un protesto, e paga due volte. E c’è 
chi proprio non può far fronte all’e- 
sborso del tutto inatteso, come un 
tramviere con moglie e due figli a 
carico che è costretto a cedere un 
quinto dello stipendio ai creditori. 

«La cosa più sconcertante - rac¬ 
conta Franco Casarano, il presi¬ 
dente di Assocor.d, l’associazione 
dei condomini - è che la Madi, sot¬ 
to ragioni sociali diverse, continua 
tranquillamente ad operare in 
mezza Italia. Presso il tribunale di 
Milano - e qui l’avvocato dispiega 
un tabulato lungo alcuni metri - ci 
sono circa centoventi cause pen¬ 
denti nei confronti della stessa 
azienda. Ma le cause civili durano 


anni, il problema deve essere risol¬ 
to in maniera definitiva. Per giunta, 
l'azienda cambia indirizzo con fre¬ 
quenza, e spesso è difficile notifi¬ 
care gli atti». 

Casarano vuole anche denun¬ 
ciare «il ruolo di fiancheggiatori 
svolto dalle banche. Perchè anche 
queste ultime - a giudicare dal nu¬ 
mero di protesti subiti dalla Madi - 
sono esposte finanziariamente con 
l'immobiliare. Ma se qualcuno 
chiede informazioni sullo stato del¬ 
l’impresa, viene rassicurato: il 
gruppo è solido, dà buone garan¬ 
zie». Una sorta di omertà che si ri¬ 
scontra anche tra i malcapitati 
clienti della Madi. Racconta un 
membr 9 del «comitato acquirenti 
Madi», nato allo scopo di ottenere 
il dovuto dalla disinvolta immobi¬ 
liare, che «molti di coloro che si 
trovano nella nostra stessa situa¬ 
zione, sono riluttanti ad intrapren¬ 
dere azioni collettive contro l’im¬ 
presa, perchè temono che - una 
volta dichiarato il suo fallimento - 
non avrebbero più modo di far va¬ 
lere i propri diritti». Dunque, ognu¬ 
no persè. 


Dall’altra parte della barricata, 
alla Madi, la parola d’ordine è 
quella di gettare acqua sul fuoco. Il 
procuratore del gruppo, Franco 
Magnante, spiega che rinterruzio- 
ne dei lavori a Garbagnate è dovu¬ 
ta al fallimento dell'impresa cui era 
stata appaltata la realizzazione del 
complesso. «Posso anche concor¬ 
dare sui fatto che nel passato la so¬ 
cietà abbia avuto una politica sba¬ 
gliata.- ammette il procuratore. Ma 
ora stiamo trattando per la cessio¬ 
ne dello stabile incompleto a una 
società che ne terminerà la realiz¬ 
zazione in cambio dei 28 apparta¬ 
menti ancora invenduti» Vendere¬ 
te qualcosa che già è stato vendu¬ 
to? «No, l’operazione sarà garantita 
da alcune banche, e chi ha già pa¬ 
gato potrà entrare nel proprio al¬ 
loggio». Ma i precedenti non sem¬ 
brano confortanti.. «È vero che ab¬ 
biamo parecchie cause pendenti, 
ma fino a qualche mese fa erano il 
doppio, e sono state risolte con 
soddisfazione delle parti, il fatto è 
che l’edilizia ha attraversato una 
crisi gravissima dalla quale ora si 
spera di uscire». 


«Milano invasa «Clemenza 

dai bar abusivi » per Pillitteri » 


■ «C’è una forte crescila, a Mila¬ 
no, deU'abusivistno nel commer¬ 
cio. E c’è una miriade di circoli pri¬ 
vati dove soci, e finti soci, consu¬ 
mano ogni giorno cibi e bevande». 
La denuncia viene dall'Epam, l'as¬ 
sociazione milanese dei pubblici 
esercizi. Oltre il 60% dei circoli cul¬ 
turali e ricreativi milanesi dispone 
di un bar e il 35% di questi sommi¬ 
nistra anche alimenti. I dati (1.300 
circoli nell’Intera provincia, 736 
nella sola città, cioè il 15% del tota¬ 
le) sono contenuti in un dossier 
presentato dall’associazione. «A 
Milano come nel resto d'Italia - sot¬ 
tolinea il presidente dell’Epam An¬ 
tonio Romanelli ■ si è sviluppata 


una vasta area di abusivismo, con 
pesanti effetti distorsivi del merca¬ 
to. Il bar del circolo privato non si 
limita, infatti - come dovrebbe es¬ 
sere - a prestare il servizio ai soli so¬ 
ci, Oltretutto molti esercizi non di¬ 
spongono neppure delle necessa¬ 
rie autorizzazioni. Un circolo priva¬ 
to non ha quindi gli stessi costi ed 
oneri di un regolare pubblico eser¬ 
cizio». Secondo l’Epam si tratta di 
«un mercato sommerso in forte 
espansione (a Milano l'incremen¬ 
to dei circoli culturali-rìcreatìvi è 
stato del 26% negli ultimi cinque 
anni), favorito da norme di legge 
ambigue c dalla pressoché totale 
assenza di controlli». 


a La quarta sezione della corte d’ 
appello di Milano ha esaminato la 
richiesta dell’ ex sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, di riduzione a 3 anni 
della pena (4 anni e mezzo) inflit¬ 
tagli per gli episodi di corruzione in 
seno all' azienda energetica. La 
condanna di Pillitteri è stata con¬ 
fermata nelle scorse settimane dal¬ 
la corte di Cassazione. Per le stesse 
vicende, la corte confermò la con¬ 
danna a 3 anni e 3 mesi per il pre¬ 
decessore di Pillitteri, Carlo Togno- 
11 , In considerazione delle condi¬ 
zioni psico-fìsiche dì Pillitteri, che 
non ne permetterebbero la reclu¬ 
sione, la difesa ha chiesto la ridu¬ 
zione della pena in modo da con¬ 
sentire all' ex sindaco di essere as¬ 


segnato in prova ai servizi sociali. 
La decisione delia corte è prevista 
per oggi. Secondo I’ avvocato di¬ 
fensore di Pillilfen, Vittorio D’Afel¬ 
io, sarebbe possibile un ricalcolo 
della pena che ne farebbe ricadere 
parte nell’ indulto, riducendola a 
tre anni. Per l'avvocato è necessa¬ 
rio seguire un «criterio di giustizia 
sostanziale» e per questo la corte 
«non può limitarsi a fare un calcolo 
aritmetico della pena, ma deve sta¬ 
bilirla tenuto conto delle disastrose 
condizioni di salute di Paolo Pillit¬ 
teri, con due by pass ed in preda a 
disperate crisi depressive» per le 
quali ha «tentato il suicidio dopo la 
sentenza d'appello», “"ERRORE*" 


Basta un elastico 
e San Siro 
fa da trampolino 

Ciascuno si diverte come pud. E a 
San Siro c’è chi va non pensando al 
grande calcio e utilizza le strutture 
della «Scala del pallone, per uno 
sport senza rete. Domenica scarsa, 
a stadio vuoto per lo sciopero del 
calciatori, si sono scatenati I 
•bungee Jumpers». E Ieri la 
performance si è ripetuta. In breve, 
si sale sulla torre d'ingresso al 
•Meazza» e cl al lancia da 90 metri 
(come II giovanotto nella foto) con 
I piedi Imbragati a un grosso 
elastico opportunamente 
assicurato ad un’apposta pedana e 
di lunghezza accuratamente 
calcolata. In America lo fanno da 
tempo. Da noi chi vuol provare 
brividi Insoliti può provare. Meglio 
se a digiuno. 















Lumbard: «Fortuna che ci sono gli indecisi...» 

Lega, alla ricerca 
del voto perduto 


LAURA MATTRUCCI 


■ «Eccolo, l’uomo mitico che di¬ 
struggerà La Russa», Lo chiamano, 
arriva di corsa; mancava solo lui, 
Pierluigi Croia, consigliere comu¬ 
nale candidato alla Camera al col¬ 
legio 2 (dove corrono anche Carlo 
Paris per l'Ulivo e, per l’appunto, 
Ignazio La Russa per il Polo), per 
la loto di gruppo. I candidati lum¬ 
bard di Milano e provincia si pre¬ 
sentano in veste ufficiale all’hotel 
Cavalieri, di Roberto Bemardelli. 
«Alla buona - dicono loro - perchè 
qui siamo tra amici, la Lega non se 
la prende con nessuno, mica co¬ 
me quelli del Polo e dell'Ulivo che 
non fanno altro che accusarsi a vi¬ 
cenda», Si accenna alle «problema¬ 
tiche relative agli extracomunitari e 
ai nomadi», «alla riforma della leg¬ 
ge Martelli, che non £ andata fino 
in fondo», si inneggia al federali¬ 
smo (con un leghista verace che 
guarda II manifesto che compren¬ 
de te regioni del nord, ma anche 
quelle del centro e sbotta: «Ma che 
c’entrano gli umbri con noi lom¬ 
bardi?»); ma per il resto si attende 
la linea dal prossimo Bossi a Ponti- 
da, dopodomani. 

«Sarà una battaglia t smenda - 
annuncia lasciandosi un filo anda¬ 
re Roberto Grugnetti, ex assessore 
comunale della prima fase leghi¬ 
sta, parlamentare uscente e nuova¬ 
mente candidato - batteremo tutte 
te strade, tutti I condomini, mite le 
persone una per una», (I), Obietti¬ 
vo dichiarato, dice Roberto Ron¬ 
chi, consigliere comunale e anche 
lui ricandidato alla Camera per il 
collegio 10, la conquista di 40 col¬ 
legi in Lombardia. Ma non è che, 
perlomeno a Milano, la battaglia 
sembra un po’ chiusa? «Non direi - 
risponde Ronchi - perchè i sondag¬ 
gi danno almeno un 30% di indeci¬ 
si, che è una percentuale molto al¬ 
ta». Di Ronchi, attraverso la signora 
Perrari dell’ufficio stampa Lega 
Nord, si viene anche a sapere la 
fondamentale notizia che ha fre¬ 
quentato dei corsi universitari, poi 
Interrotti «quando ho incontrato 
Bossi»: «A cni sostiene che i leghisti 
sono cialtroni e ignoranti - dice la 
signora - voglio far sapere che qui 
tutti hanno fatto corsi di studi ec¬ 
cellenti, e anche chi non fosse lau¬ 
reato ha comunque frequentato 
l'università, ' come ad esempio 
Ronchi», Anche lui assiduo fre¬ 
quentatore di Palazzo Marino - ma 
come assessore al Bilancio - c'è 


anche Marco Tordelli, candidato 
per la zona Niguarda (collegio 11) 
che comunque non intende lascia¬ 
re la carica in Comune, nell'even- 
tualità venisse eletto. «Le cariche 
non sono incompatibili - dice - 
quindi non se parla neanche di di¬ 
mettermi da assessore». Gli ultimi 
tre pescati dal Consiglio comunale 
sono Guido Tronconi (Senato a 
Pademo Dugnano), Daniela Lau- 
ber (Camera 9) e Roberto Bemar¬ 
delli (Camera 8). Del tutto nuove 
alla politica sono invece Giulia 
Landoni (collegio di Sesto San 
Giovanni) e Laura Molteni (colle¬ 
gio 7), il cui curriculum informa 
essere «nubile, ma fidanzata». Così, 


Adi per l’Ulivo 

Da domani 
convention 
democratica 


ROARRTO C AROLLO 

■ Questa volta le Adi si schiera¬ 
no in modo esplicito, invitando a 
votare per la coalizione dell’Ulivo, 
lina scelta per molti versi scontata, 
giacché almeno sei candidati del 
centro-sinistra in Lombardia ven¬ 
gono dal mondo dell’associazioni¬ 
smo aclista, primo fra tutti Giovan¬ 
ni Bianchi (collegio 21, Sesto San 
Giovanni) il quale prima del Ppi ha 
presieduto a lungo proprio le Acli. 
La scelta di campo è spiegata in un 
documento politico steso dall'as¬ 
sociazione in vista del 21 aprile. 
«Le Adi - si legge - si orientano ver¬ 
so la coalizione dell'Ulivo come il 
soggetto politico maggiormente ri¬ 
cettivo verso le esigenze evidenzia¬ 
te dal movimento aclista in termini 
di politiche isituzionali, sociali e 
occupazionali». Oltre a Giovanni 
Bianchì, che è anche capolista nel 
proporzionale per Popolari e Unio¬ 
ne democratica di Maccanico nel¬ 
la circoscrizione Lombardia 2, in 
provincia di Milano i candidati acli¬ 
sti sono Gianluigi Pasi e l’ex segre- 


per chiarire, 

Una rapida scorsa, infine, agli al¬ 
tri candidati: il dirigente d’azienda 
Paolo Arpesani (Senato 5), il do¬ 
cente di storia e filosofia Maurilio 
Frigerio (Senato, collegio Lombar¬ 
dia 5), l’ex vicesindaco di Milano, 
senatrice uscente Marisa Bedoni 
(Senato 4), il manager Virginio 
Carnevali (Camera 6), l’economi¬ 
sta Gianmaria Galimberti (Senato 
2), il geomorfologo Ettore Raffaele 
Palli (Camera 5), l'ingegnere indu¬ 
striale Alfredo Parabiaghi (Camera 
4), che «fino al '90 non si è occu¬ 
pato granché di politica - recita il 
suo curriculum - ma poi è stato 
conquistato dalle proposte federa¬ 
liste e liberista di cui la Lega è ves¬ 
sillifera». 


tario cislino Carlo Stelluti, entrambi 
per la Camera; mentre Emilio Dei 
Bono si candida a Brescia Est, Vin¬ 
cenzo Filisetti a Chiari e Brano 
Mazzotti al Senato (Bassa occiden¬ 
tale). 

Intanto l’Ulivo sta completando i 
preparativi per la due giorni di con¬ 
vention al Palatrussardi, che sarà 
aperta da Walter Veltroni domani 
pomeriggio e conclusa da Roma¬ 
no Prodi domenica alle 13. A con¬ 
durre la manifestazione sono stati 
invitati due giornalisti televisivi, 
Carmen Lasorella e il vicedirettore 
del TG5 Lamberto Spostai. Nume¬ 
rosi gli ospiti che prenderanno la 
parola dalla tribuna della conven¬ 
tion, da Courtney Kennedy, figlia di 
Robert, a Daniel Cohn Bendit, da 
Umberto Eco a Gillo Pontecorvo. 
Altri saranno ascoltati e visti via vi¬ 
deo. È il caso di Lamberto Dini, del 
leader della Spd tedesca Oskar La 
Fontaine; del presidente della De 
cilena Gabriel Valdez; del governa¬ 
tore di New York Mario Cuomo, del 
cancelliere austriaco Franz Vranis- 
ky e di Jacques Delors. 

Un fine settimana politicamente 
intensissimo per Milano. Per il Polo 
stasera Rocco Buttiglione aprirà la 
sua campagna all'hotel Michelan¬ 
gelo. Domenica mattina al Lirico ci 
sarà invece Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario nazionale di Rifondazione co¬ 
munista. Infine, sempre domenica, 
a Pontida Umberto Bossi chiamerà 
a raccolta i leghisti di Padania. 


I vigili inseguono e sparano 
ma il ladro d’auto se la batte 


■ Rocambolesco inseguimento 
nella notte, speronarnento tra le 
auto coinvolte, sparatoria e defini¬ 
tiva fuga dell’lnseguito. Non è «Mìa- 
mi vice» ma quanto accaduto la 
notte scorsa tra un ladruncolo 
d'auto ed una pattuglia dei vigili ur¬ 
bani, uno dei quali ha scaricato 
contro il fuggitivo sette colpi di pi¬ 
stola nel tentativo (vano) di fer¬ 
marlo. 

Tutto ha inizio intorno alluna e 
venti di notte. Un’Alfa 33 della poli¬ 
zia municipale sta attraversando 
piazza Firenze, quando vede uno 
sconosciuto intento a rubare una 


■ È uno del primi manifesti per le 
elezioni politiche del ’96, comparsi 
a Milano. Prima ancora che fossero 
disposti gli appositi tabelloni riser¬ 
vati alla campagna elettorale, co¬ 
pie numerose di quel manifesto già 
spiccavano negli spazi solitamente 
riservati alla pubblicità dei prodotti 
commerciali. Si tratta di un’imma¬ 
gine che colpisce: ogni volta che la 
si rivede, vlen voglia di scrutarla 
meglio, quasi ci fosse qualcosa di 
contraddittorio, di Incongruo, di 
malsano, 

All'apparenza tutto è esplicito, 
semplice, diretto. In alto, a chiare 
lettere, Il cognome del candidato: 
La Russa. Al centro una foto: ì mez¬ 
zibusti accostati, tempia contro 
tempia, di Fini e La Russa. Il primo, 
con un’espressione raccolta e in¬ 
tenta, I polpastrelli congiunti, tace 
e ascolta; lievemente inclinato ver¬ 
so La Russa, Fini sembra accondi¬ 
scendere soddisfatto al discorso 
che l’altro gii sta tenendo, La Russa 
Infatti parla: a propria volta proteso 


Citroèn ex station wagon. Questi si 
accorge della pattuglia e si da im¬ 
mediatamente alla fuga con l’auto. 
I ghisa lo inseguono. Infilata via Bo- 
doni, il ladro, nella foga della cor¬ 
sa, urta alcune auto parcheggiate e 
quando viene affiancato dai suoi 
inseguitori all’angolo con la via 
Bartolini, li sperona. Nello scontro, 
una vigilessa che fa parte della pat¬ 
tuglia si ferisce, per fortuna in mo¬ 
do non grave. 

Dopo l’urto, però, il ladro decide 
di averne abbastanza e si ferma, 
imitato dalla macchina dei ghisa. A 
quel punto, uno dei vigili, emulo 


delle gesta dì Sonny Crockett-Don 
Johnson, protagonista del serial 
americano di Miami, salta giù dalia 
macchina, impugna la sua pistola 
d'ordinanza e spara in rapida suc¬ 
cessione ben sette colpi. Inutil¬ 
mente, tra l’altro, dato che il ladro 
riesce comunque a sparire nella 
notte fuggendo a piedi. Sei dei 
proiettili sparati non si sa dove van¬ 
no a finire; uno colpisce in pieno il 
lunotto posteriore della Citroen e 
lo mada in frantumi. Ed è in queste 
condizioni che l’auto viene poi ri- 
consegnata al legittimo proprieta¬ 
rio. 



Ieri in cento contro le code dei marocchini per i documenti 

«Basta file al Consolato» 


■ Un centinaio di abitanti e com¬ 
mercianti di via Ponte Seveso ha 
manifestato ieri ^mattina contro i 
problemi causati ogni giorno dalle 
lunghe code formate fuori del con¬ 
solato del Marocco da quanti de¬ 
vono ottenere il permesso di sog¬ 
giorno previsto dalla sanatoria su¬ 
gli immigrati. 

A spingere i cittadini a scendere 
in piazza è il fatto che da mesi, fin 
dalle prime luci dell’alba, si radu¬ 
nano nella via centinaia di persone 
in attesa, occupando i marciapie¬ 
di, impedendo l’accesso ai negozi 
e anche, a detta dei protestatari, 
sporcando le strade, dato che nel 
consolato non ci sono bagni a suf¬ 
ficienza per tutti e la gente è co¬ 


stretta a fare i bisogni dove si trova 
per non perdere il turno. 

L’intento dei manifestanti, che 
hanno iniziato il loro presidio alle 
9, è di porre il problema alle autori¬ 
tà competenti affinchè il consolato 
ottenga una sede più adatta. Le 
grosse code, infatti, si formano per¬ 
chè gli uffici sono troppo piccoli e 
non c’è spazio a sufficienza per tut¬ 
ti. Stessa inadeguatezza per i servi¬ 
zi igienici, insufficienti anche per 
gli stessi impiegati che lavorano al 
consolato, tanto che la Ussl ha già 
redatto un rapporto negativo sullo 
stabile. 

La medesima confusione si crea 
ogni giorno fuori dell’ufficio stra¬ 
nieri della questura in via Monte¬ 
bello. Per questo il questore Mar¬ 


cello Camimeo ha deciso dì tenere 
aperti gli uffici dalle 7 a mezzanot¬ 
te fino al 31 marzo data di scaden¬ 
za della sanatoria per la regolariz¬ 
zazione. La manifestazione, che 
ha bloccato la circolazione anche 
nella vicina via Tonale, si è conclu¬ 
sa alle 12 senza incidenti. Alla pro¬ 
testa ha aderito anche il gruppo 
consiliare della Lega Nord al Co¬ 
mune, che sotto elezioni non ri¬ 
nuncia a cavalcare l’argomento in 
chiave discriminatoria, come si 
legge in un volantino: «È necessa¬ 
rio tutelare i cittadini discriminati 
rispetto ai cittadini extracomunitari 
illegali perchè gli italiani sono sog¬ 
getti alle leggi, mentre gli illegali 
sono tutelati da ogni sorta di garan¬ 
zia e spesso dalla criminalità». 


A Pieve Emanuele sei miliardi 
di marche da bollo false di zecca 


■i È la nuova passione dei falsari: 
le marche da bollo. Perchè sono 
facili da fare e difficili da individua¬ 
re. E, secondo i carabinieri, Milano 
è la piazza preferita dalla malavita 
napoletana per trovare tipografie 
disponibili dato che in Campania 
sono tutte ipotecate dai vari clan. 
Proprio per conto di sconosciuti 
committenti napoletani lavorava 
alla produzione di marche false da 
15 mila lire l'ima una zecca clan¬ 
destina che i militari del nucleo 
operativo hanno scoperto a Pieve 
Emanuele, arrestando due perso¬ 
ne per falsificazione di valori. 


Sono finiti a San Vittore Filippo 
Pemisa, 54 anni, antiquario mila¬ 
nese con un negozio in Via Cristo- 
foro Colombo - di proprietà della 
moglie che nulla sapeva, secondo i 
carabinieri, delle attività de) marito 
- e Francesco Glissi, pugliese, pro¬ 
prietario della tipografia «Eppienne 
sas» di via Buozzi 21 a Pieve Ema¬ 
nuele, convenzionata con il carce¬ 
re di Opera per affidare ai detenuti 
il lavoro in eccesso 
11 primo, dopo aver ricevuto a 
settembre un’ordine per trenta mi¬ 
liardi di bolli falsi, si rivolge ad una 
tipografia di via Palmieri, la stessa 
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AN, manifesti come boomerang 


con garbata deferenza verso Fini, 
lo si direbbe intento a sussurrargli 
un’idea preziosa, un suo progetto 
personale, così brillante da fargli 
luccicare gli occhi, mentre le lab¬ 
bra, seminascoste dalla barba cor¬ 
vina, si distendono appena in un 
sorriso sottile e compiaciuto. Foto¬ 
grafati mentre se ne stanno l’uno 
accosto all’altro, i due amici non si 
possono guardare negli occhi. Co¬ 
sì, le pupille di La Russa sfavillano 
obliquamente verso l’alto, come se 
nel vuoto vedessero rifulgere quel 
disegno perspicace che le affilate 
labbra van delineando. Mentre lo 
sguardo di Fini sì posa, delicato e 
vellutato, verso il basso, in direzio¬ 
ne di La Russa, palesando stima e 
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fiducia nei confronti del suo inter¬ 
locutore. Leader autorevole ma de¬ 
mocratico, Fini - ci fa capire il ma¬ 
nifesto - non impartisce solo ordi¬ 
ni, ma sa ascoltare, sa offrire spa¬ 
zio agli altri. Piacevolmente stupito 
dal pensiero originale che il candi¬ 
dato La Russa gli va disvelando, il 
capo di Alleanza Nazionale lo ap¬ 
prova concedendogli il pieno ap¬ 
poggio del partito, il cui simbolo 
campeggia nella parte inferiore 
della fotografia. Ma quale può es¬ 
sere mai l’idea che ha illuminato la 
mente di La Russa? È lo slogan po¬ 
sto sotto l’immagine a farcelo intui¬ 
re: «Milano protagonista per un'Ita¬ 


lia che merita di più». A questo 
punto ci possiamo immaginare 
l’intuizione che La Russa sta mor¬ 
morando a Fini: «Guarda Gianfran¬ 
co, in quest'Italia che, come tu ben 
dici, merita di più, Milano - ecco la 
mia idea! - dovrebbe svolgere una 
parte da protagonista. E quindi, se 
a Milano mi candidassi io...*. In- 
somma, La Russa ci fa sapere che 
in un’Italia meritevole di uomini 
migliori come Fini, Milano potrà 
assumere un ruolo primario, qua¬ 
lora il candidato La Russa tosse 
eletto. E che ci sarebbe mai di 
equivoco o di strano in un messag¬ 
gio cosìimmedlato? 


11 fatto è che nei manifesto man¬ 
ca un elemento basilare, in assen¬ 
za del quale l’interpretazione ras¬ 
serenante dell’annuncio rischia di 
rovesciarsi nei suo contrario. Ci si è 
dimenticati di inserire nel messag¬ 
gio un'immagine, un segno in gra¬ 
do di evocare la presenza viva del¬ 
la città. In questo annuncio Milano 
non c‘è, non si sente, non si vede. 
E tale clamorosa assenza può facil¬ 
mente provocare un effetto rovino¬ 
so, certo non previsto Così il pas¬ 
sante, nel momento in cui percepi¬ 
sce anche vagamente che Milano è 
stata omessa, si avvicina con fare 
più accigliato al manifesto, ed ec¬ 
co che l'immagine dei due amici 
subisce una paurosa trasformazìo- 


in cui, il 10 settembre scorso, i ca¬ 
rabinieri hanno fatto un'irruzione 
alla caccia di seimila biglietti falsi 
per il Gran Premio d'Italia a Monza. 
Dopo una seconda irruzione, Per- 
nisa decide di abbandonare via 
Palmieri e chiedere aiuto a Glissi 
perchè è incensurato. Ma i carabi¬ 
nieri riescono a scoprire anche la 
nuova zecca e, visto l'imminente 
termine per la consegna dei bolli 
(il 31 marzo), decidono di interve¬ 
nire. All’interno della tipografìa 
vengono trovati 2 C 00 fogli di carta 
filigranata, i clichè e 6 miliardi di 
marche false già stampate. 


ne. Si notano allora le fronti suda¬ 
te, il ciuffo un po' scarmigliato dì 
La Russa, mentre il suo sorriso 
sembra mutarsi in ghigno. E poi 
quelle mani giunte, quegli occhi 
voluttuosamente bassi, il confabu¬ 
lare appartato, il bisbiglio osse¬ 
quioso nell’orecchio...: insomma, 
un’immagine tipica della peggiore 
politica italiana. Una scena che 
evoca l’idea della spartizione, della 
lottizzazione, con il gregario servile 
che chiede al padrone di lasciargli 
allungare le grinfie sul bottino... E 
in effetti, fra i milanesi ostili ad 
Avanguardia Nazionale, c’è anche 
chi sostiene come, a ben vedere, il 
manifesto sìa veritiero, perché le 
intenzioni dei due personaggi so¬ 
no proprio quelle di «mettere le 
mani sull’Italia e su Milano». Così i 
poveri Fini e La Russa sono stati 
trasformati, loro malgrado, in due 
figuri nient’affatto rassicuranti, col 
risultato di confermare e rafforzare 
proprio quell’immagine negativa, 
già diffusa presso i loro avversari. 


Autonoleggio 


Tremila in sciopero 
Presidio a Linate 

1 circa tremila dipendenti delle so¬ 
cietà di autonoleggio (Avis, Hertz, 
Europcar eccetera) della Lombar¬ 
dia scendono in sciopero per pro¬ 
testare contro il mancato rinnovo 
del contratto nazionale scaduto da 
oltre un anno. Questo interessa 
complessivamente 17.000 lavora¬ 
tori in tutt'ltalia operanti in una de¬ 
cina di aziende nazionali e multi¬ 
nazionali e altre cento di livello lo¬ 
cale. Indetto dalle organizzazioni 
confederali del trasporto, lo scio¬ 
pero ha carattere nazionale e la 
durata di otto ore. Lunedì mattina i 
lavoratori del settore della Lombar¬ 
dia hanno deciso di effettuare un 
presidio con volantinaggio nel 
piazzale antistante l’aeroporto di 
Linate dalle 9,30 a mezzogiorno e 
mezzo. 

Mazzette 

Ospedale S. Gerardo 
Venticinque a giudizio 

Venticinque persone fra ex ammi¬ 
nistratori, politici, intermediari e 
Imprenditori, sono state rinviate a 
giudìzio dal gip del tribunale di 
Monza, Rosaria Pastore, a conclu¬ 
sione dell’udienza preliminare per 
le tangenti sulla costruzione del 
nuovo ospedale monzese San Ge¬ 
rardo, sugli appalti sulla raccolta 
dei rifiuti e sulle licenze commer¬ 
ciali per i supermercati. Molti tra gli 
inquisiti avevano presentato richie¬ 
sta di patteggiamento o di rito ab¬ 
breviato, ma il gip non te ha accet¬ 
tate. Ha patteggiato invece una 
condanna a dieci mesi di reclusio¬ 
ne con la condizionale Angelo 
Pozzi, titolate del supermercato 
Dugan di via della Guerrina a Mon¬ 
za accusato di corruzione. Il gip 
Rosaria Pastore ha fissato per il 10 
ottobre prossimo l'inizio del pro¬ 
cesso. 
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Niente matrice 
niente vincita 

Credeva di aver vinto con un bel 
dodici al Totip e si è presentato 
con la sua brava schedina vincente 
per ritirare il denaro. Ma non solo 
non ha ricevuto una lira ma ha an¬ 
che dovuto pagaie te spese della 
causa che lui stesso ha avviato. Se 
non si trova la matrice, insomma, 
«la partecipazione al gioco deve ri¬ 
tenersi non avvenuta e il concor¬ 
rente ha diritto soltanto al rimborso 
della posta». Sulla base di questo 
articolo del regolamento del Totip, 
la prihia sezione del tribunale civi¬ 
le di Milano ha infatti respinto l'i¬ 
stanza con la quale un giocatore, 
Vittorio Tinazzi, chiedeva alla Sisal 
il pagamento di un «12» che sareb¬ 
be stato da lui realizzato nel con¬ 
corso numero 47 del 24 novembre 
1991. Tinazzi aveva presentato il 
suo tagliando dal quale risultava la 
vincita, ma nell’archivio del Totip 
non è stata trovata la corrispon¬ 
dente matrice. Lo sfortunatissimo 
promotore della causa non solo 
non riceverà il premio, ma dovrà 
pagare le spese dì giudizio fissate 
in 4 milioni e 858 mila lire. 


Monza 


Adescatrice omicida 
Chiesto il giudizio 

Richiesta di rinvio a giudizio per 
Roberta Villa, la ferrarese di 46 an¬ 
ni residente a Trezzo sull'Adda, ac¬ 
cusata di adescare e rapinare i vec¬ 
chietti e ritenuta responsabile del¬ 
l’assassìnio di Dino Bellini, 70 anni, 
pensionato monzese ucciso nella 
sua abitazione nel maggio scorso. 
La richiesta di rinvio a giudìzio è 
stata presentata al gip dal sostituti 
procuratori di Monza Vincenzo 
Fiorillo e Giovanni Gerosa. Roberta 
Villa è accusata di omicidio a sco¬ 
po di rapina per la morte del pen¬ 
sionato monzese e di altri 11 episo¬ 
di di rapina aggravata commessi 
tra il luglio dei '92 e il maggio dello 
scorso anno. Le vittime della rapi- 
natrice hanno un’età compresa tra 
i 63 e gli 84 anni e risiedono ad Ar- 
core, .Agrate Brianza, Cusano Mila- 
nino e Milano. La donna dovrà an¬ 
che rispondere dell'aggravante per 
aver posto te vittime in stato di in¬ 
capacità totale di volere e di agire. 
La Villa neutralizzava infatti gli an¬ 
ziani mettendo narcotico nei loro 
caffè dopo essersi latta invitare nel¬ 
le loro abitazioni. In due casi te vit¬ 
time hanno rischiato di morire per¬ 
ché ii lungo sonno si è trasformato 
in coma. 
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/ i//e e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 
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LacchiareUa, ecco perchè 
l’interporto va realizzato 


ManltMtazIone Ieri ponwlg(fo (taranti alta rade cantra!» delta Poste 

In discussione le liste dei candidati alla promozione 

Cortei e polemiche tra postali 


■ Manifestazione ieri pomeriggio 
dalle 16 alle 18 di fronte alla sede 
dell’Ente poste m via Orefici A 
scendere in piazza - senza sigle 
sindacali - circa duecento «lavora¬ 
tori onesti delle poste», come si so¬ 
no autodefiniti 1 manifestanti, che 
hanno presidiato l’Ente per prote¬ 
stare contro le liste dei candidati 
alla promozione a quadro dirigen¬ 
te diffuse nei giorni scorsi Negli 
elenchi figurano numerosi rappre¬ 
sentanti sindacali, segnatamente 
esponenti Slp Cisl, tra i quali pro¬ 
prio il segretàrio generale dell’or¬ 
ganizzazione Renato Coppola, che 


peraltro ha rinunciato spontanea¬ 
mente alla promozione 1 lavorato 
n hanno chiesto 1 azzeramento 
della selezione in corso e l affida¬ 
mento a una società esterna de! 
l’incarico di accertamento profes¬ 
sionale del personale da promuo 
vere Una delegazione è stata nce 
vuta dal capo del personale del¬ 
l’ente, il dottor Manzolillo, «ma è 
stata una presa in giro racconta 
Enzo Romano, membro della dele 
gazione - Ci è stato detto che i no¬ 
mi dell’elenco non erano stati se 
gnalati dai capi ufficio Ma allora 
questi nomi chi li ha fatti?» 

Sulla vicenda - e sulla manifesta 


zione dei «soliti intimi» cosi nbat- 
tezzati da Coppola - il segretano 
Slp è intervenuto con un dunssimo 
comunicato in cui puntigliosamen¬ 
te elenca le ragioni per le quali le 
segnalazioni dei candidati alla pro¬ 
mozione sono perfettamente legit¬ 
time tanto che «182 per cento dei 
posti disponibili è stato preceden¬ 
temente assegnato senza alcun 
problema» Quindi, dopo aver ri¬ 
cordato che te procedure di sete 
zione del personale sono basate su 
accordi nazionali sottoscntti da tut 
to il sindacato confederale Cop¬ 
pola ha sparato a zero contro la 
«veemenza denigratoria e calun- 


matona» di Cobas, Cgil e dei sinda¬ 
cati autonomi Ma Sergio Passerot¬ 
ti, il segretano della Filpt-Cgil, butta 
acqua sul fuoco «Ci siamo limitati 
a condannare la vicenda» Intanto, 
è giallo sulla sede del Slp di via Fa¬ 
uni, in cui da tre giorni una ventina 
di lavoratori è una presenza tanto 
costante che qualcuno ha comin¬ 
ciato a parlare di «occupazione», 
nonostante a sera ciascuno tomi a 
casa Si tratta di lavoraton che han¬ 
no chiesto il trasfenmento dalla 
Lombardia nella loro località d’on- 
gine Un bel problema con un or¬ 
ganico delle poste che a Milano fa 
acqua da tutte le parti OAf C 


■ Ho seguito con attenzione gli 
interventi del vice presidente Tar¬ 
gete ed altn pubblicati sull’unito 
sul tema deirinterporto di Lacchia- 
rella e dintorni, per due ragioni 
molto sem olici la prima, in quanto 
Amministratore delegato della Ims 
spa (la società che si e obbligata a 
progettare, realizzare e gestire I in¬ 
terporlo) e la seconda in quanto 
pubblico amministratore da oltre 
25 anni Inoltre in qualità di urbani 
sta e di operatore nella pubblica 
amministrazione faccio parte di 
quella categoria che predica, da 
anni, la fine del ciclo espansivo 
delle città Infatti, ntengo che nel 
penmetro che circoscrive l’edifica- 
to urbano sia presente tutto quanto 
è necessario per nspondere alla 
domanda di città più vivibili Sensi¬ 
bile da tempo alle tesi del recupero 
territoriale ed edilizio, sono fauto 
re, per i Comuni dotati di Prg da ol 
tre 50 anni, di una nuova disciplina 
urbanistica basata su piani direttori 
strategici, di vincolo e di grande re¬ 
te infrastrutturale, attuati tramite 
piani operativi nei quali prevalga la 
nquahficazione dell’esistente e la 
creazione di nuovi parchi urbani 
Condivido pertanto {esigenza di 
una «tregua» nel processo di ero¬ 
sione continua del temtono agneo- 
lo attuata con vananti dei Prg co¬ 
munali La tregua infatti è salutare 
per tutti per le casse dei Comuni e 
anche per quelle degli investitori 
Inoltre è necessano far riscopnre 
gli effetti positivi della città dotan¬ 
dola di trasporti ecologici e di giar¬ 
dini urbani In questo spinto ho 
cercato di capire, quelle regioni 
che fossero molto lontane dalle 
ideologie e molto vicine alle esi¬ 
genze più vere delle famiglie in re¬ 
lazione all’istituzione del Parco 
Agricolo Sud Milano Credo di ave¬ 
re capito i valori di fondo del par¬ 
co, in particolare quelli di mettere 
a riposo (set aside) il temtono so¬ 
prattutto dalle massicce edificazio¬ 
ni residenziali, tuttora previste nei 


vigenti Prg della zona Se i sindaci e 
gli amministratori di Provincia e 
Regione vogliono tirare un sospiro 
di sollievo è bene che favonscano 
questa politica del Set Aside in ur¬ 
banistica Infatti un modello di in¬ 
tervento concentrato sulla rigene¬ 
razione e nvitalizzazione delle città 
esistenti, nonché sulla protezione 
del temtono agricolo e sulla vaio* 
nzzazione ed estensione dei par¬ 
chi e dei boschi, consente di pro¬ 
grammare e attuare una rete di in¬ 
frastrutture generali senza il nschio 
di essere contestati e di commette¬ 
re gravi eiron strategici Le grandi 
infrastnitture infatti hanno bisogno 
di una loro identità e autonomia 
spaziale che mal si addice alta 
convivenza con l’edificato urbano 
Cioè richiedono il consumo di ter- 
ntono agricolo che va invece pro¬ 
tetto dalle eccessive pressioni resi¬ 
denziali Ora ammettendo che 
questa politica urbanistica sia vali¬ 
da si potrebbero ridurre drastica¬ 
mente quelle previsioni urbanisti¬ 
che inutilizzate, liberando, un tem¬ 
tono agncolo a Sud di Milano pan 
ad almeno 10 volte la superficie 
necessana a realizzare l’Interporto 
di LacchiareUa 

E qui mi si dirà che l'argomento 
è pretestuoso e così via Alio 
stesso tempo tutti sanno che gli in¬ 
terporti come le ferrovie, le metro¬ 
politane, il servizio feiroviano re¬ 
gionale, le linee tranviane e filovia- 
ne, i parcheggi scambiatori attrez¬ 
zati, le piste ciclabili e pedonali, i 
parchi urbani, la termodistruzione 
dei nfiuti con cogenerazioni di 
energia elettrica (vedi telenscalda- 
mento, fibre ottiche ecc ecc ) e di 
calore (o di freddo se si vuole) 
ecc ecc sono fatton determinanti 
dello sviluppo positivo e sostenibi¬ 
le e vanno più d’accordo con città 
concentrate che con agglomerati 
diffusi e sparsi a macchia d’olio 

Il punto vero è questo le ragioni 
di scelta della localizzazione del- 
1 Interporlo all'ongine, non stanno 
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nel ventre vorace della «specula¬ 
zione edilizia» (in quanto già esi 
sterebbeto capannoni per 200 000 
mq a banco della Ferrovia a Villa- 
maggiore), ma nel Programma di 
Fabbricazione di LacchiareUa (an¬ 
ni 70) sulla base di una idea pub¬ 
blica nata 23 anni fa e tuttora di 
grande interesse Parlando chiara¬ 
mente da Amministratore della so¬ 
cietà Inteiporto Milano Sud (Ims) 
debbo dire che gli studi e i progetti 
sono stati penodicamente nveduti 
e infine ultimati e che la infrastrut¬ 
tura è sempre più necessaria in re 
lazione all incremento dei volumi 
di traffico e la sua ubicazione e an¬ 
cora valida 

Tuttavia, essendosi manifestata 
l'esigenza di ulteriori venfiche, è 
necessano fissare un percorso che 
salvi allo stesso tempo le ragioni 
della venfica con quelle di non 
perdere i finanziamenti statali e le 
certezze del dmtto Spetta ora alla 
Regione e agli altn Enti Temtonali 
fissare le tegole per una corretta 
procedura di conoscenza del pio 
getto La società Ims convenziona¬ 
ta col Ministero dei Trasporti è in 
grado di raggiungere il tessuto so¬ 
ciale presente nei tre Comuni di 
LacchiareUa, Pieve Emanuele e Si- 
ziano, con messaggi informativi n- 
guardanti la natura dell'lnterporto, 
il suo rapporto con I ambiente, il 
traffico generato e quello elimina¬ 
to, il nmedto ai disagi procurati ai 
residenti, gli investimenti e 1 angine, 
dei capitali utilizzati, le società 
pubbliche e pnvate che investono 
nella iniziativa, i vantaggi economi¬ 
ci e le opportunità di lavoro indotti 
e cosi via (scusate la tirata, ma c'è 
anche dell’altro) Credo che siamo 
tutti d’accoido sul latto che con¬ 
venga trasformare una disputa sul¬ 
la ongrne del progetto in una ven- 
fica sulla opportunità di crescila 
qualitativa del temtono Ogni ritar¬ 
do in Lombardia procura vantaggi 
ad altn 

* Delegai) Ims 
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Esposte alle Stelline 83 immagini 
Lalla Romano presenta il catalogo 


Doisneau 
Bianco, nero 
e poesia 


■ Il fotografo poeta Non può 
che essere Robert Doisneau, l'arti¬ 
sta che ha immortalato la Parigi 
della banlieu a partire dagli anni 
Trenta, la sua vita e i suoi abitanti, i 
suoi bambini colti nelle pose piò 
innocenti e i baci degli Innamorati 
Famosissimo quello dell'Hotel de 
Ville Fotografo poeta, dunque E 
alla poesia corre immediatamente 
il pensiero ammirando le 83 (intna- 
glm in bianco e nero di Doisneau 
esposte alle Stelline da oggi fino al 
20 apnle «Come il poeta fa con i 
versi, Doisneau ci fa vedere il mon 
do come fosse la puma volta» spie¬ 
ga Lalla Romano, scnttnce e ap¬ 
passionata di fotografia, lei che 
non ha mal scattato una foto, ma 
che ha pubblicato tre «romanzi» fo¬ 
tografici recuperando le immagini 
fissate sulle lastre da suo padre nei 
primi decenni del secolo Ed è sua 
l’introduzione del catalogo della 
mostra edita da Federico Motta 
«Ogni loto di Doisneau - dice la 
scnttrlee in occasione dell’inaugu¬ 
razione dell'esposizione - ci im¬ 
pressiona per la grande umanità e 
nello stesso tempo per la familian- 
tà che traspare dalle immagini Sa¬ 
no visioni di movimento bloccato, 


movimenti sempre in partenza è 
questo il miracolo dell’arte di Doi¬ 
sneau Arte, la fotografia, che non 
ha nulla da dividere né con la pit¬ 
tura né con il cinema, ma piuttosto 
con la poesia Come la poesia la 
fotografia è linguaggio di parole» 
Quindi immagini di poesia come 
gli innamorati che si baciano tra la 
folla pangina i bambini che gioca¬ 
no, l’anziana donna circondata dai 
gatti, i bistrot E ancora i ntratti Da 
quello di Coco, il clochard, ai più 
famosi artisti, da Picasso a Que- 
neau, da Prévert a Tati, immortala¬ 
to con la sua bicicletta smontata fi¬ 
no all'ultimo bullone «L’umanità 
di Doisneau - continua la Romano 
—si evince anche dalle scelte della 
sua vita Provate a immaginare un 
francese che nfiuta la Legion d'O- 
noie lui l’ha fatto» Un tuffo nel 
mondo della poesia da non perde¬ 
re Il Credito Valtellinese, in colla¬ 
borazione con Grazia Nen e Leica, 
ha allestito la mostra con grande 
garbo e la sala del Refettono delle 
Stelline - che ha già ospitato foto¬ 
grafi del calibro di Capa e di Cartier 
Bresson - è di certo la più adatta 
La mostra è aperta fino al 20 apnle, 
tutti i giorni, eccetto la domenica, 
dalle 10 alle 19 


Verdi, la morte in diretta 


■ Una sola rappresentazione e 
non più di sessanta spettatori per 
Mi uccideranno in maggio, questa 
sera alle 21 al Teatro Verdi Propno 
mentre sta per arrivare nelle sale 
cinematografiche Condannato a 
morte, questo spettacolo vuole n- 
cordatcì la barbarie della pena ca¬ 
stole attraverso le parole di chi 
I ha !.ubita Luciano Nettino di 'li¬ 
ttori Società Teatrale Iha infatti 
tratto dall'omonimo libro (Sensibi¬ 
li alle Foglie Editore) che raccoglie 
le lettere di Paul Rougeau agli ita¬ 
liani che si erano messi in contatto 
con lui dopo l'appello pubblicato 
dal Manifesto «Quando nel '94 è 

Week-end 


stato ucciso dallo Stato del Texas, 
Paul aveva pressapoco la mia età e 
aveva passato quindici anni nel 
braccio della morte», dice Nattino 
«Il lavoro ricostruisce l'ultima ora di 
Paul Rougeau, quando il astretto 
pubblico di invitati all’esecuzione 
è già attivalo e una telecamera sta 
mandando in diretta lo spettacolo 
sugli shermi televisivi statunitensi 
Scenografia e uso della videoca¬ 
mera Maunzio Agostinetto Alla se¬ 
rata sarà presente Amnesty Inter¬ 
national per raccogliere firme con¬ 
tro la pena di morte Occorre pre¬ 
notare al 5398126/6880038 

UMPC 


La passeggiata 

Brignano 
Il castello 
e le mura 

■ La guida consiglia una volta 
giunti a Treviglio, di farsi un giretto 
per I borghi fortificati della Gera 
d'Adda In realtà si tratta di uno 
scenario di degrado di località e di 
edifici in effetti di notevole rile¬ 
vanza I luoghi, ovviamente, nman 
gono, anche se più cementificati 
del necessano Comunque il pano¬ 
rama è gradevole e vale la pena di 
essere visto Ma gli edifici, un tem¬ 
po stupendi, stanno andando lette¬ 
ralmente a pezzi 
Il centro più Importante è Bn- 
gnano Gera d'Adda, quattro chilo¬ 
metri circa da Treviglio Fortificato 
con un anello di mura di mattoni e 
un fossato oggi in gran parte co¬ 
perto Bagnano ha il suo punto di 
forza nel castello cosiddetto vi¬ 
sconteo, notevole complesso che, 
però dell’epoca dei Visconti e de¬ 
gli Sforza, conserva solo il nome 
essendo stato nmaneggiato in for¬ 
me barocche nei pumi anni del 
Settecento dall'architetto Giovanni 
Ruggen L edificio mantiene una 
solenne fastosità con i suoi cortili 
decorati, un giardino all'italiana, 
un certo numero di ambienti con 
affreschi baiocchi, In buona parte 
del fratelli Gallian, ben noti per il 
loro modo piacevole di dipingere 
GII affreschi di alcune sale sono del 
genovese Alessandro Magnasco, 
uno del grandi maestri del Sette¬ 


cento europeo In un'altra sala, un 
affresco che raffigura un episodio 
delle crociate, viene assegnato a 
Giovanni Battista Tiepolo Ora il 
"Castello' è rigorosamente chiuso 
in attesa, pare, di un piopnetano 
L’attesa, però, può essere letale Se 
non si interviene al più presto, il 
complesso che è un vero e propno 
gioiello del baiocco andrà in malo¬ 
ra 

A Bngnano, inoltre, cè anche 
una parrocchiale che conserva 
una 'Ultima cena’ attribuita al 
Morazzone Infine una simpatica 
chiesina, dedicata a sant Andrea, 
con una bella facciata e con affre¬ 
schi quattrocenteschi difficilissimi 
da vedere perchè la chiesa è sem¬ 
pre chiusa 

Degli altri due centri segnalati - 
Castel Rozzone e Castel Liteggio- 
■’è poco da dire, perchè dell'epo¬ 
ca dei "Borghi fortificati non resta 
quasi nulla Bello da vedere e pres 
sochè integro è, invece il castello 
visconteo di Pagazzano Circonda¬ 
to da un fossato, alimentato dalla 
roggia Brambilla ponte levatoio e 
cortile interno, il castello tutto in 
cotto, offre un bel colpo d occhio 
Ma anche qui, le cure non sono 
propno quelle che dovrebbero es¬ 
sere 

Da Pagazzano, per completa¬ 
telo bellezza la "passeggiata', si 
possono raggiungere in breve tem¬ 
po sia Treviglio che Caravaggio A 
Treviglio c’è, nella chiesa pnnupa- 
le, il grande polittico di Zenale e 
Butmone, che è una meraviglia dei 
Rinascimento lombardo A Cara¬ 
vaggio sono tante le cose da vede¬ 
re e, fra queste, l'imponente San¬ 
tuario 

Per arrivare sul posto, imbocca¬ 
re la statale 11, che porta a Trevt- 
glio Da II si procede seguendo le 
indicazioni Olbio Paolucci 



Al Castello scampoli di Bolivia 


m Da oggi e fino al 28 apnle la sa¬ 
la Viscontea del Castello Sforzesco 
ospita «Indigena», mostra dedicata 
ai tessuti artigianali provenienti da 
Bolivia e Guatemala promossa dai 
Comitato di coordinamento delle 
organizzazioni per il servizio vo- 
lontano (Cosv) in collaborazione 
con la Commissione europea e l’I 
stituto d arte di Chiavati Si tratta di 
una raccolta di circa 60 manufatti 
tessili onginaii confezionati da arti¬ 
giani boliviani e guatemaltechi a 
cui sono affiancati 1 lavon degli stu¬ 
denti ligun, degli allievi della scuo¬ 
la di arte applicata del Castello e 


del corso professionale di stilismo 
della regione Lombardia «Questa 
mostra non è solo il coronamento 
della ncerca sui tessuti delle Ame¬ 
riche - ha spiegato Cinzia Giudici 
presidentessa del Cosv - ma anche 
un’iniziativa educativa per far en¬ 
trare percorsi didattici multicultu¬ 
rali nelle scuole» L allestimento 
curato da Alessandro Boscaro del 
Cosv, prevede al centro delle sale 
1 esposizione degli scampoli guate- 
maltechi e boliviani, con note 
esplicative riguardanti il tipo di tes¬ 
situra o l’ongine del motivo raffigu¬ 
rato lungo le pareti i lavon degli 


studenti ispirati allo stile latino 
amencano Accanto agli ammali 
stilizzati e alle «greche» multicolori 
sudamericane ci sono, per esem¬ 
pio, i lavon realizzati con la tecnica 
della sengrafia dagli studenti ligun 
e gli arazzi della scuola del Castel¬ 
lo, in mezzo lo stand espositivo de¬ 
gli abiti creati dagli allievi della 
scuola di stilismo che integrano ì 
colori e i disegni tradizionali suda- 
mencam in capi ispirati alle ultime 
collezioni pnmavera-autunno di 
quest anno La mostra e gratuita ed 
è aperta tutti i giorni - escluso lune¬ 
dì dalle 9 30 alle 17,30 DSiMo 




Saluti & bici 

Morimondo 
Fabbazia 
sul Naviglio 

■ Un ìtmerano, tn parte incon¬ 
sueto, per raggiungere l’abbazia di 
Monmondo Dalla darsena di Porta 
Ticinese, si prende l alzaia del Na¬ 
viglio Grande passando accanto 
alla chiesa medioevale di S Cristo- 
foto ed al ponte pedonale in ferro 
che collega le due sponde del na 
viglio Sempre seguendo I alzaia si 
giunge a Gaggiano - un abitato di 
sposto, con bell effetto ambientale 
lungo le sponde del corso d acqua 
- all inizio del quale, sulla destra si 
incontra l’esedra murata che intro¬ 
duce a villa Manno (XVI sec ) e 
poco dopo, la parrocchiale baroc¬ 
ca di S Ivezio Attraversare il cana 
le superando il suggestivo ponte ci- 
cìopedonale scesi dal quale si 
prende a destra passando davanti 
a palazzo Vemni Uboldi situato ai 
piedi della rampa del ponte strada 
le Proseguire lungo l’alzaia - che, 
da questo punto corre sulla spon¬ 
da destra del naviglio - fino a Ver- 
mezzo dove si esce girando a smi 
stra in prossimità di un nstorante 
Entrati in paese, merita uno sguar 
do il palazzo Pozzobonelh Bocca 
(XVI sec ) ubicato propno di fron¬ 
te alia chiesa Stando sulle strade 
minori parallele alla provinciale 
30, si passa da Zelo Surrigone e si 
amva a Gudo Visconti Subito pn 
ma del paese, girare a destra su 
perare la provinciale e proseguire 


fino alla roggia Ticinello dove si 
piega pnma a destra e subito dopo 
a sinistra per arrivare a Caselle Su 
perare il naviglio di Bereguardo e 
proseguire fino ad incontrare la 
statale 526, attraversata la quale, si 
arriva ad Ozzero Da qui prendere 
la strada per Monmondo dove si 
trova 1 abbazia cistercense Dap¬ 
prima entrando attraverso un pas¬ 
saggio ad arco sulla piazza appare 
il fianco sinistro della chiesa di S 
Mana assai imponente a testimo 
manza dell importanza di questo 
insediamento monastico, in stile 
gotico-borgognone Sul retro absi¬ 
dale si trova una costruzione a 
pianta circolare un tempo adibita a 
ghiacciaia il cui raffreddamento 
veniva ottenuto con 1 immissione 
nel periodo invernale di neve e la¬ 
stre di ghiaccio prelevate dalle rag 
ge All interno della chiesa a tre na 
vate oltre all architettura si posso 
no apprezzare tracce di affreschi 
Dalla navata di destra si accede al 
chiostro porticato su tre lati e con 
un bel pozzo nel verde prato cen¬ 
trale, sul quale si affacciano la sala 
capitolare e il refettono Usciti dal¬ 
la piazza della chiesa girare subito 
a sinistra, al termine della breve di 
scesa iniziando numerose strade 
campestri Girando subito a sini 
stra e passando attraverso due ca¬ 
scine st amva a Coronate nei pressi 
di una ottima trattona Attraversan 
do la statale 526 lungo una strada 
secondaria che supera il naviglio 
di Bereguardo si entra nell abitato 
di Rosate proseguire per Novtglio 
passando per cascina Guastalla 
Moirano Cascina Domenegasco, 
Mandrugno Vigonzmo Questa 
strada secondana poco dopo Vi- 
gonzino supera l’autostrada dei 
Fiori, passa per Pioltmo e arriva a 
Badile Immettendosi sull alzaia si 
toma a Milano □ Luigi Riccardi 


Fiere 

feste, sagre 

nera di san Giuseppe - Cernu- 
sco sul Naviglio. Più che di fiera 
si tratta di una vera e propria ker¬ 
messe, in cui si può trovare di tutto 
un po dalle bancarelle alle mo¬ 
stre agli spettacoli musicali, al 
ballo liscio L’esposizione più im¬ 
portante e dedicata all’artigiana- 
to ma e molto caratteristica an¬ 
che quella di un nuovo tipo di col 
lezionismo quello delle carte tele¬ 
foniche con tanti aficionados 
pronti allo scambio e alla compra 
vendita Poi ci saranno pittura, 
scultura bonsai fotografie Dado- 
mani alle 1530 si esibiranno un 
gruppo folklonstico, le cornamuse 
scozzesi, un gruppo storico napo¬ 
leonico e si terrà un concerto di 
musica classica Poi, ballo liscio in 
piazza e alle 20 45 opera, operet¬ 
ta e musical gran gala in musica 
Domenica ancora ballo liscio, 
animazione per i più piccoli, dan¬ 
ze popolari, gruppi folk e jazz 
Festa della Madonna della Se- 
nlgola - Pescare lo (Cr) Quando 
la Chiesa e ì dottori dicevano che 
la peste si diffondeva per i peccati 
degli uomini i poveracci sapeva¬ 
no benissimo che le epidemie si 
spargevano col contagio cosi, 
quando arrivò la peste in paese 
prima bruciarono tutte le masseri¬ 
zie contaminate e poi, non si sa 
mai eressero un santuario In n- 
cordo di quell evento si svolge 
questa festa in cui, accanto alle 
celebrazioni religiose si tiene un 
pittoresco mercatino di artigiana 
lo fiori e sementi e si svolgono 
giochi popolari come scalate di 
alberi della cuccagna corse cam¬ 
pestri, corse nei sacchi a tiro alla 
fune Da oggi a domenica 

U Michela Andreoh 


Agenda 


CARCERE. A Manchester si terrà - 
dal 10 al 14 apnle - il secondo 
convegno europeo sul teatro al- 
I interno del carcere Presso la so¬ 
cietà Umanitaria sono in corso 
una sene di iniziative in prepara¬ 
zione dell’evento «Milano verso 
Manchester - Per un festival e una 
associazione europea» Dalle 10 
alle 12 30 e dalle 14 alle 18, no 
stop di video italiani ed europei 
sulle espenemze di teatro e carce¬ 
re Alle 10 cominciano anche i la¬ 
vori della commissione che pre¬ 
para il documento italiana che sa¬ 
rà presentato a Manchester Alle 
1830, la «Ticvin società teatro, 
specializzata in interventi nelle 
istituzioni chiuse presenta «Eser¬ 
cizio Genet» Alle 21 nprendono ì 
lavon sul documento 11 tutto pres¬ 
so la Società Umamtana di via Da- 
veno7 

CASA E POPOLAZIONE. Milano 
si sta svuotando 7 Risponde lo stu¬ 
dio «Mercato immobiliare, demo¬ 
grafia ed economia nell’area mila¬ 
nese chi fugge e chi amva» Lo 
studio, condotto dall'associazione 
Interessi metropolitani, sarà pre¬ 
sentato dal direttore di «Scenan 
immobilian» Mano Bregha, e inter¬ 
verranno Claudio De Alberto, Gui¬ 
do Martinotti, Elisabetta Sem e 
Giorgio Viganò Sala Sirom del Pa¬ 
lazzo dell'Informazione, piazza 
Cavour 2, ore 1030 
MASS MEDIA, il pubblico dei 
mezzi di comunicazione di massa 
è sempre più sotto osservazione 
L’istituto di ncerca A Gemelli e C 
Musatti ha organizzato il conve¬ 
gno «L’audience dei media mito è 
realtà» Apre i lavon - alle 9 30 - il 
sociologo Gianfranco Bettetini, se¬ 
guono quattro sezioni «Strumenti 
di misurazione sociologici», «Mito 
e pubblicità», «Espenenza, persua¬ 
sione e comprensione», «Analisi 
testuali» Il convegno si conclude 
con una tavola rotonda che si 
apre alle 18 Sala convegni Can- 
plo, piazzetta Bossi 2 
RIVOLUZIONE RUSSA. Incontro 
con lo stanco Luciano Canfora in 
occasione della presentazione del 
suo ultimo libro «Pensare la rivolu¬ 
zione russa» Introduce lo stanco 
Mario Vegetti, presiede il segreta- 
no della Camera del Lavoro Anto¬ 
nio Costa Camera del Lavoro, 
corso di Porta Yittona 43, ore 
17 30 

CYBER PUNK. Debutto con festa 
dell’Accademia dello Spettacolo 
La serata, organizzata dagli atton 
Massimiliano Bastoni e Paola Ci¬ 
pollina, prevede una sfilata degli 
abiti di giovani stilisti, una band 
cyber punk londinese, arte e altro 
ancora Discoteca «Iltempio», via 
Canonica 23, a partire dalle 21 
NUCLEARE. Prosegue la rassegna 
cinematografica sul nucleare civi¬ 
le e militare organizzata da Le- 
gambiente dal titolo «Tu non hai 
visto niente a Hiroshima niente» 


Questa sera si proietta «Atomic ca¬ 
lè», dopo il film interviene A L Pa- 
sinetti docente di «effetti biologici 
della radiazioni» all’università di 
Milano Ore 21, spazio Guicciardi¬ 
ni, via M Melloni 3 
LIBERTARI. Il circolo anarchico 
Ponte della Ghisolfa ha organizza¬ 
to una mostra fotografica sulle lot¬ 
te operaie dal 1992 al 1995 Dalle 
21 30, si può anche assistere alla 
proiezione di video sulle lotte 
operaie negli anni Settanta Viale 
Monza 255 

SALVATORE TOSCANO. Ventan¬ 
ni fa moriva a soli 38 anni uno dei 
leader del movimento studente¬ 
sco in università Statale, Salvatore 
Toscano Lo ricordano in una ma¬ 
nifestazione pubblica il preside di 
Scienze Politiche Alberto Marti¬ 
nelli, l’ex sindaco Aldo Amasi e il 
giornalista Maurizio Andnolo Se¬ 
guirà un concerto di Enrico Intra e 
Marco Vaggi Facoltà di Scienze 
politiche, via Conseivatono 7, ore 
18 

WORLD MUSIC. Quattro dei 
«Tango seis» sono l’«Open quar- 
tet», che questo pomeriggio suona 
pagine propne e brani tradizionali 
greci e kletzmer presso la sede 
dell’associazione Amici del mu¬ 
seo teatrale alla Scala di via S Pel¬ 
lico 6, alle 1630 

POESIA, in occasione dell’inau¬ 
gurazione della mostra di Carlo 
Carosso, gli allievi dell’Accademia 
dei Filodrammatici diretti dalla lo¬ 
ro insegnarne di dizione Teresita 
Fabns, reciteranno alcune poesie 
di Ritsos tratte dalla raccolta che 
ha ispirato le xilografie dell artista 
Teatro Filodrammatici, piazza 
Paolo Ferran 6 (piazza della Sca¬ 
la),ore 18 

LIBRI ANTICHI. Si apre oggi la 
settima mostra del libro antico 
presso il palazzo della Permanen¬ 
te di via Filippo Turati 8 A partire 
dalle 10 



Quelli del Servizio agrometeoro- 
logico regionale insistono sarà 
un bel fine settimana E spiegano 
che oggi avremo un regime di 
«variabilità con progressivo mi¬ 
glioramento» con «precipitazioni 
deboli, residue su Alpi, Prealpi e 
pianura orientale» Domani arri¬ 
verà il sole cielo «da sereno a po¬ 
co nuvoloso» con qualche piog¬ 
gia residua «sui rilievi più setten- 
tnonali» Le temperature dovreb¬ 
bero aumentare E domenica sa¬ 
rà davvero pnmavera con le tem¬ 
perature in ulteriore ascesa e 
cielo limpido Le tondini, grandi 
assenti di San Benedetto, sono 
avvertite Sono avvertiti anche 
quelli che, binocoli o telescopi al¬ 
la mano, vorranno dare un'oc¬ 
chiata alla cometa Hyakutake, 
che per qualche giorno sarà visi¬ 
bile dalle parti dell’Orsa Maggio¬ 
re 


ALLA SCALA Pila della Seal» 72003744 
Ore 20 Fetore di U Giordano direttore 
Armando Galle regia L Puggelli scarta a 
costumi L Spinatelo Orchestra e Coro dal 
Teatro alla Scala direttore del coro Rober¬ 
to Gabbiani Fuori abbonamento 
Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI 
Sorgete! ombre serene” 1 aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano bozzetti delle 
rappresentazioni di Attila” "Maebeth 
"uon Carlos " La forza del destino" Ri 
goletto "Simon Boccanegra" Aida" 
Otello Falstaff II trovatore a cura 
dell Ist Naz Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 
Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 Aacberth di W Shakespeare 
regia S Segui con A Reggiani R Ailm 
P Censi M Conti I Crlscuolo A de fltlp- 
pls S DeFilippis F Grassi S Mascher 
pa A Pala J Pedeterri E Scaramelli R 
Triftrò S Tnngall G Turra Centro tea¬ 
trale Bresciano L 46-35 000 
PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 Un anno nella vita di Giovanni 
Pascoli Teatro Stabile di Torino L 48000 
PICCOLO TEATrtO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 
Riposo 

ARtKRTO vlaD Crespi 9 tei 6322580 
Ore 21 II RassegnaTeatro Giallo Trappola 
por topi di A Christìe regia R Silveri 
Teatrosempre L 29-20 000 
ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Scuola di teatro 

ATELIER C COLLA o «Hi vìa Vionteganì 39 
tei 89531301 

Ore 10 La leggenda di Pocationtas di E 

Monti Colla et Di Mambro musiche A 
Lacosegliaz e D Lorenzlnt - Comp Ma 
rion Carlo Colla e figli L 10000 
Auditorium S. FEDELE via Hoepli 3/b tei 


Ore 15 30 Relitti umani testo e regia M Ey 
nard Erbamll L 8000 
Vedere anche Altre sale 
CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Romeo o Glullotta di W Shake 
speare adatt e regia G Patroni Griffi con 
K Capperoni L Nardi L 40-30 000 
CUKviaSangal!o33 lei 76111015 

Ore 21 30T*etimonl testo e regia A Lon 
goni con A Gassman G Tognazzl L 32 

DELIA 14ma viaOgllolB tei 55211300 
Ore 21 Te ghe craget al diavol? testo e re¬ 
gia R Silveri Comp Teatro Piero Mazza 
ralla L 34-23 000 

DELLE ERBACEI BURATTO piazza Mercato 
3 tei 66464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 9 30 Sogno di uns notte di mezza esta¬ 
te di W Shakespeare musiche F Men- 
deisson reglaC Colla L 10 000 
DB PUH via Settembrini 17 

Ore IIElena-La guerra di Troia L 10000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 


Ore 21 Litote degH Oavaldl da S Benni 


regia G Gallione Comp dell archivolto 
L 30-18000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 20 30 Nef campo del mtracoM I il so- 

r udi Pinocchio da Collodi adatt e regia 
Conte scene e costumi E Luzzati mu 
siche N Piovani Teatro della Tosse di 
Genova L 40-30 000 

ONOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86«ral086 
Ore 20 30 Faust riduzione e adattamento 
G Barberlo Corsetti e A Lolini L 28- 
20000 

GRECO p za Greco 2 lei 6570696 

Ore 21 N* venerdì, n* sabato da Fo e 
Yourcenar elab e regia A Melfitano L 
22 13 000 

UBERO via Savona 10 tei 832V26 

Ore 21 DI passaggio di M Sherman / Aids 
dIM FrattiL 20-13 000 
IUTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Ore 21 Checkpolnt papa di M Oonadoni 
regia D Haughton Brabdon Fuorlaerle- 
/Progetto teatro contemporaneo d autore 
L 29 000 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Riuscire a farvi ridere di Terzo)! 
Vaìme Verde regìa P Garmel con Gino 
Bramler! L 55 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 46007700 
Ore 21 Scugnizzi di C Lombardo regia R 
Siena La Nuova Operetta dì N Furlon L 
40-35-25000 

NUOVO piazza S Babila37 tei 76000066 
Ore 21 L’opera de tre ecidi di Brecht e 
Wall! conT Russo Tesi, o Stabile Blellnl 
di Napoli L 40-30 OOQ / Ore 16 Concerto 
soprano E Sibilio barìtono KJ Cheon 
OFFICINA Via S Bombardo 2 tei 2553200 
Ore 21 Ezeecurieie da M de Chelderode 
regia G Colla - Comp Cauchemar Con- 
cret Teatro Ingresso con tessera (L 
60 000 per 6 spettacoli) I Ore 19-23 lunedi 
martedì e mercoledì Laboratorio teatrale 
OLMETO via Olmetto 8a tei 875185- 
66453554 

Ore 21 La marccifa di Dario Fo regia S 
Fardi Comp Teatrale Entrala di Sicurez¬ 
za L 15 000 

OUTOFF via Duprò4 tei 39262282 

Ore 20 30 I fanatici di R Musìl trad A 
Rho regia A Syxty L 25-20 000 
•AIA FONTANA via Boltraffio 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 Blues point di L Gentile Scena 
musica L 9000 

SAN BAHIA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Mleery non deve morire di S King 
regia U Chiti con M Gonfalone M Ventu 
rialto L 42-36 000 

«PAR» SPAZIO Sfumo via S Marco 34 tei 
853270 

Ore 2115 II piacer* da G Pontlggia adatt 
egregia E Calogero Comp GaryGrant L 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Renato Zero In concerto Tutto Ze 
ro L 100-75-45000 

TEATfttDiTHAUA: DEU'ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Ore 2045 il tempo * le storne di B 

Sira usa regia V Malostl il Gruppo della 
Rocca L 30000 

TEATRlDmuUA: DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 56315896/58318138 
Ore 20 45 Tango barbaro di Copi regia F 
Bruni con M Melato T Servino - Teatro 
di Genova L 43 000 
VERDI Via Pastrenoo 16 tei 6880038 

Ore 21 MI uccWeranno In maggio di e con 
L Nettino-Alfieri Soc Teatrale L 10 000 
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PRIME 

VISIONI 

Ambmctatort 

C so V. Emanuele, 30 

Tel 76 003.306 

Or 17.00- 18 40 
-2230 

kfML. 

Toy Story H mondo Sol giocattoli 

dìi Asseler (spettacolo riservato j ■ 

Prima visione 

Anteo 

via Mllazzo, 9 

Tel. 6597732 

Or. 16.10-17.30 
2000-22,30 

L. 10.000 

DoodMan Wolking 

di T Robbrn, conS, Sarandon, S. Penn f Usa '96) • 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l’Oscar? 

Drammatico *** 

Apollo 

Galleria De Cristoforls, 3 
Tel 78,03.90 

Or. 14,30-16,30- 1830 
20,30-22,35, 

InJj.. 

di J. Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanjl é un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

Areobstono 

viale Tunisia. 11 

Tel. 29409054 

Or, 1620 *>17.40 

20,10 - 22,30 

kttM,. 

Il fioro rtol mio ooyrfo 

di P. Almodovar, conM Paredes,C. Elias, J Echenooe - 

Prime visione 

Aitate» 

Galleria del Ccrao, 1 

Tel, 70023806 

Or. 15,30-17.50 
20.10-1230 

Neìly et anr Amami 

dICSatitet, conM.Senau!t,E Btart(Francia 95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tetflrma un film di grandB eleganza e profondità. N V. 2h 

Sentimentale * 

. 

Adocchino 

via S, Pietro all'Orlo, 9 
Tel. 78001214 

Or 14 30-17,10 

19.50 * 22,30 

L t 12#.... 

Rettene e sentimento 

di A. Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d’amare delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità- di Jane Austen 

Sentimentale * 

Anta* 

c.ao V, Emanuele, il 

Tel. 76,000.228 

Or, 15.16*17.40 
20,05*2230 

L.13PW.. 

OMte»*mr 

diB.SonnenfetdconJ, Trauolta, G, Hackman (Usa 95) • 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso e sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito, 

Commedie ** 

■rara Miai 

c,$o Garibaldi, 99 

Tel 2900.16.90 

Or. 14.30*17.10 

19.50 - 22.30 

L. 12,000... 

^log^ono a oontfneonto 

di A, Lee, con E, Thompson, H, Grani (Usa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità- di Jane Austen. 

Sentimentale * 

Brera tata 2 

o.iq Garibaldi. 99 

Tel, 29,00,18.90 

Or. 15.30» 17, W 

20.10 - 22-30 

!.. 11,099. 

Oil BfcBlty 

dìB. Sonnenfeld coni Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia *★ 

Cavour 

p.za Cavour, 3 

Tel, 65.95,779 ■ , 

Or. 15,00 » 18,30 
-22.00 '« 

UHM . 

flint 

di M. Scorsese, con R De Niro, S. Sione, J, Pesci 

Prima visione 


1 CRITICA PUBBLICO 1 

i mediocre * * §f 

1 buono ** -irùc i 

ottimo ★*★ I 

Colosseo Alton Two Mirati 

v le Monte Nero 84 diF Trueba, con A Banderas, M Gnffith (Usa-Spagna 95) - 

Tel 59901361 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

0r 15S£'«n*A sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 

20 oc - 22 30 saper il flirt tra Banderas e Melarne Griffith. 

L. 12.000 Commedia# 

Metropol Draeula morto e sentente 

v.le Piave, 24 di Af Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel 799913 II conte Draeula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' 1840 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

2 U js - 22 jo ricerca di sangue buono© stressato dalla vita notturna 

L. 12.000 Comico#* 

Mignon Vta—trae Vette 

Galleria del Corso, 4 diM Figgis, conN Cage,E.Shue (Usa 95) - 

Tel 76022343 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r 15 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4noml- 

2005 - 22 30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Colosseo Ctiaplln 1 aditi—«patti 

v le Monte Nero. 84 diB Singer, con G Byme, Ch Palmmlieri (Usa 1995) - 

Tel 59901361 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella’ è un Invi- 

Qf min*MTn to a delinquere, Il gruppo decide di lare il colpo grosso. 

20 io - 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 12.000 Thriller## 

Nuovo Arii Disney Te» «tory II mende — 1 «1—Moli 

via Mascagni, 8 diJ Asseter (spettacolo nservato) ■ 

<a tn Prima viatorie 

Or 15 00-1650-1840 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Colosseo Visconti Magio— « Minti monto 

v le Monte Nero. 84 di A Lee, con E Thompson, H Grant (Usa ’96) ■ 

Tel 59901361 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r ' iota" 99 in della rlcca bor 8 hesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19 50 - 22.30 colo. Qai romanzo «Senno e sensibilità» dì Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale # 

Corallo II Bore del mio —y to 

corsia del Servi, 3 diP Almodovar, conM Paredes, C. Elias, J Echenooe ■ 

Tel 7602072! Prima vleione 

Or 1530- 17 50 

2010 - 22 30 

L. 10.000 

Nuovo Orchidea Under «round 

via Terraag i o, 3 di E Kustunca, con M Manollovic, L. Rtstovski - 

Tel 875389 II mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 

0r If nn oi vi senza speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom- 

19.00 - 22,00 parsa disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

L. 10.000 Commedia *** 

Odeon 5 - Sala 1 CttyNaH 

via S Radegonda, B diH Becker, con Al Pacino, J Cusak, B Fonda - 

Tel 574547 Prima vlalona 

Or 15 20- 17 40 

20.10-2235 

L. 12.000 

Corto Heat'LaifMt 

Galleria del Corso, 1 diM. Mann, con R De Niro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 76002184 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r „„„„ stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 

1840 - 2200 traDeNiroePac.no 2h45 

!.. 10.000 Thriller### 

Odeon 5 • Sala 2 Bramila morto «oontonto 

via S Radegonda, 8 diM. Brooks con L Nielsen, P MacNicol (Usa, '95) ■ 

Tel. 874547 II conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

155? ’ li 5? Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.15 - 22 35 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 12.000 Comico** 

Eliseo Boom te—tae 

Via Torino, 64 diG Arata, conJ Dumi, R, McGowan (V.M 18) ■ 

Tel. 8692752 Prime visione 

Or. 15.00-1650-18.40 

20 30 - 22.30 

L. 12.000 

Odeon S ■ Seia 3 labri— 

via S. Radegonda, 8 diS. Pollack, con H. Ford,J. Ormond (Usa 96) ■ 

Tel 874547 Remake infedele della commedia di Bflly Wllder. Sabrina 

0r lo vi * Vi « a * fotografa di moda Torna e conquista Harrison 

in so - 22.35 p orc j magnate privo di cuore e scrupoli 

L. 12.000 Sentimentale ★★ 

Excetakx Uomini sema — a— 

Galleria del Coreo, 4 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel. 76002354 Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

15f9’!5'99 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.15 • 22 30 (a cr(S j (j 0 | maschio con cast di figli d’arte. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedie # 

Odoon 5 • Sala 4 OttwHo 

via S. Radegonda, 8 di O Parker, con L Fishburne, K. Branagh (Usa 95) - 

Tel 874547 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r loS’ioil kespearlana. La novità? Otello In nero per davvero. Ma a 

19 50-22,35 (aria da padrone c'è il modesto Jago di Branagh 

L. 12.000 Drammatico * 

Maestoso La—a—tremore 

C.so Lodi. 39 di W Alien, con W Alien, M Somino (Usa 1995) • 

Tel 5516438 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r - 1555' li 55 madre che fa la squillo, qon tanto di coro greco a com- 

20.10 - 22 30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedie##* 

Odeon 5 - Sala 5 B—daten Wnlblng 

via S, Radegonda, 6 diT Robbms, conS Sarandon, S. Penn (Usa 96) ■ 

Tel 874547 Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america- 

0r llxn "oo« na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

19.50 - 22 35 d'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico **★ 

Manzoni l>w Eeyi 

via Manzoni, 40 di' K, Bigeloiv con R. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) - 

Tel. 76020650 Los Angeles, 1999. La nuova droga à un cd che fa vivere le 

Or. 15,45-1900 emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 

22 00 un guaio Thrillerapocalitticoe violento, memorabile. 

Thriller*** 

Odeon 5 - Seta 6 II «reet— «te - U— Morie «'amore 

via S. Radegonda, 8 di R, Reiner, con M Douglas, A Benmg (Usa 1995) - 

Tel. 874547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

0r Jnnn 'M« primi dieci minuti del film si Poi ci pensa l’avvenente lob- 

2000-2235 bistaafarglicambiare«statocivile» Romantico. 

L. 12.000 Commedia** 

Medlolanum Casinò 

c.so V. Emanuele, 24 di M Scorsese, con R. De Niro, S Stone, J Pesci 

Tel 76020B1B 

° f aio 1845 Prim»visione 

L. 10.000 

OdeonS-Sala? Aeaaa — rie va— » 

via S. Radegonda, 0 diJ Foster, conM. Hunter, R Downeyjr (Usa ’96) - 

Tel 874547 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

on ni Foster Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

20.05 - 22.35 del Ringraziamento Atmosfera instile «Grande freddo » 

L. 12.000 Commedia* 


Odeon 5 • Sala 8 

via S Radegonda. 8 
Tei 874547 
Or 15 20-17 40 
2010-22 35 

L. 12.000 


Italiani 

diM Ponzi, con C Scarpaii, C. De Sio (Italia ’95) - 
Sulla Freccia de! Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si incontra e si scontra 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, oi (oro eredi, sono tutti piu cattivi N.V Ih 40' 

Commedie ★★ 


Odeon 5- Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22 35 

L. 12.000 


Pontieri pari-tesi 

dij Smith, conM Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuoia superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 


Odeon S - Sala IO Mr. Mollami'* Opus 


vlaS Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 14 45-17 15 
19 50 - 22 30 

L. 12.000 


diS Merck, ronR Dreyfuss, G Headley(Usa '95) - 
Torna nelle sale, forte della nomination piovuta su Drey- 
luss, questo film che racconta trent'annl dì insegnamento 
in un liceo Voleva fgre il musicista, sarà un ottimo prof 

Drammatico** 


Orfeo 

v le Coni Zugna, 50 
Tel 89403039 
Or 1500-1655-1845 
2035-22 30 


Toy Story M mondo tl* l i IbmM iH 

diJ Asseter (spettacolo riservato) - 

Prima vlalona 


L. 10.000 


Pasqutroìo 

csoV Emanuele, 28 
Tel 76020757 
Or 15 00- 16 50-18,40 
2030-22.30 

L. 10.000 


Silenzio a) naioa 

di G Veronesi, con P Rossi, S Castellitto (Ita '96) - 

Commedie prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
aspettano di venire al mondo. E si preoccupano.. 

.Cpnwnedla** 


Pllnlus 

v le Abruzzi, 28 Chiusura par restauri 

Tel 29531103 
Or 


President II palloncino bianco 


I go Augusto, 1 
Tel 76022190 
Or 1500-1650-18 40 
20 30 - 22 30 


dij Ponchi, con A Mohammadhham, M Kaltfi • 

«Il giorno della prima di dosa tip», di N. Moretti (Cortome¬ 
traggio) 


L.12.OO0. 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1530- 1750 
20 10-22 30 

L. 10.000 


Va’ tonti parta Ho w 

di C Comencint, con V. Lisi, M Buy (Italia, '96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatica * 


Splendor 

via Gran Sasso. 28 
Tel 2365124 
Or 15.00-16 50-1840 
2030-22.30 

L IO.9OO. 


dtC Noonan • 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà ò ancora un valore. 

Commedia** 


Tlffany Haat-Uiflda 

c so Buenos Ai res, 39 di M Mann, con R De Ntro, A Pacino (Usa 1995) • 

Tel 29513143 II buono e il cattivo, sulle strade ai Los Angeles Un we- 

0r lììì stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 

18 50 - 22.00 tra De Niro e Pacino 2h45 

L. 10.000.ThrHIar ★** 


Vip Sevaa 

v Torino, 21 diD Fmcher, con M Freeman, B Pilt (Usa 1995) • 

Tel 86463847 Sette Come 1 peccati capitali che II serial killer usa per 

O r li 5S " 20 10 punire le sue vittime Riusciranno 1 due detective a pren- 

22 30 derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

L. 10.000..ThriMw*** 


D'ESSAI | 

. I 

■INARCO 

5. LUIGI 

via Dante 16 

Heat-La sfide di M. Mann, con Al Pacino, 

Thompson (drammatico) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 

Dead men walklng-Condannato a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

ARIOSTO 

Via ArioltQ 16 , tei. 48003901L. 8000 

Ore 18.1O-2O.2042.3O Smoke diW. Wang- 
P. Austar, coivw. Hurt, H. Kettei' 1 

R. De Niro (thriller) 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5,3502379 
' Pensieri perìcbloe» di J. Smith, con M. 

1 Pfeilfer(drammatico) * <t < 1 

MKLZO 

CENTRALE 

o.za Risorgimento, tei. 95711817 

Saia A: CVatlnò di M. Scorsese, con R De 
Niro, S. Stone (prima visione) 

Sala C: Vie da Lee Vegaa d i M. Figgis, con 
N. Cage VM 14 (drammatico) 

CENTRALI 1 

Vii Tòrlno'30, tei. 874828 L. 8000 

Ore 18-18.10-20.20-22,30 II portino di M. 
Rad(qrd*M-Troiài, con M. Troiai 

Battisti io 

Palle di neve di M. Nichetti, con P. Villag¬ 
gio (avventura) 

CENTRALE 2 

via ToHno 30, tei. 874?26L.aooo 

Ore 1fc17.40.19, 2CL22.40 «lue In Un lece 
di W. VVang, con H. Kettei, Madonna, P. 
Auiter 

•RISSO 

Srecul*morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Dead min walklng-Condannato a morte dt 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 



Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Duonenl - ala Manin 2/A, tei. 
0654977 L.6M0 

RMieon» “Reglell europei a Hollywood"' 
ore 17.30 CeMMenu di M. Curtiz. con 1. 
Bergmen, H.Boaert 

vla^ivona ^0363/61236 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

APOLLO 

via Lecco92, tei. 039/362649 

Two mudi di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

ORATORIO „ „ _ 

ila Card.Ferrar! 2,9529200 . . 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei. 039/323190 

Hert-la sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

DIAMICiS 

Via DeAmtcla 3Me),864827161.6000 
Fèstivàl del cinema africano: ore 21.30 Le 
treno di D. M*mbety / ore 22,30 Weeti di s. 
Cissé 

Draeula morto • contento di M. Brooks, 
con L, Nielsen (comico) 

CRISTALLO 

via Poollani 7/a, tei. 4560242 

Caftan di R. Nariln, con G. Davis (avven- 

,turaT 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

MEXICO 

vie Savona 57, lei, 48951902 L. 7000 

Ore 19,3021,30 The roeky horror piotata! 
ehm di J, Shèrmen, con T. Curry VM 14 / 
Per Quelli delle notte; ore 241 taureetl da, 
Plereoolonl, con Q. Tognezzl 

CENTRALE. ___ 

GONCORIIIO 

8. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Heat-La elida ai M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

Gel shorty di B. Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Casinò di M. Scorsese, con R. De Niro, S. 
Stone (prima visione) 

SEMPIONE 

vie Peclnottl 6, lei. 39210483 L. 7000 

Ore 20.13-22.15 Le Iene-Cent da rapine di 
O. Terantlno, con H, Kellel VM 18 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 

Cinefonim Film blu-Llbe.tè di K. Kle- 
siowski, con J. Binoche (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

Dead man walklng-Condtnnifo a morte di 

T Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 


via Varese 29, teì. 9956978 

Jumanjl di J. Johnston, con R Williams 
(commedia) 

’ ALTHE J 

TEODOLINDA 

viaCorteionga4.tel 039/323788 

Ragione e sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (drammatico) 

Auditorium Con Boato 

via M. Gioia 48, lei. 67071772 

Ore 9-14.30 Animai tarla di Q. Orwell, ra¬ 
gie C. Barrett-M. Wootton - The Lampllt 
Company 

LAI NATI 

fgo Vtttorio Veneto 23, tei. 93570535 

Cailnò di M. Scorsese, con R. De Niro, S 
Stone (prima visione) 

LBONANO 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 

Cineforum 6 gradi di separazione di F. 

Scheplsi, con S. Channing (commedia). 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 

Riposo 

OPINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603661 

Riposo 

METROPOLI» MULTI SA LA 

via Oslavìa 8, tei. 9189181 „ 

Sala Verde: Gel shorty di B. Sonnenfeld, 
con J. Travolta (commedia) 

Sala Blu: Rassegna PoeUc justics di J. 
Slngleton, con J. Jackson 

Auditorium «.Fedele 

viaHoeplì 3/b, tei. 88352231L. 6000 

Festival del cinema africano: ore 2030 
Weeti di S.CIssé 

mazzai^Magno, tei. 0331/547865 

Ragione e sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (drammatico) 

QOLDEN 

via M. Vsnegonl, tei .0331/592210 

Mary Reilly di S. Frears, con J. Roberts 
(prima visione) 

pKz«ffircato, tet. 0331 /547527 

(i fiore dei mio eogroto di P. Almodovar. 

con M. Pareses (prfma visione) 

Comune — Ime Acer* Club 

via favretto 11, tei, 4223190 

Ore 20,30 Raaeegna teatro U reallzzalrl- 

ee di eeognl di B.eallerdln -1 Sonnambuli 

Teatro E. Olueeppe 

p.zaS. Qluaeppe(Zona9)L. 12.000 

Ora 10 Ullaae da Omero, adatt. e regia L. 
Boralerl 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 

Doad man walklng-Condannato a morto di 

T. Robblns, con S. Penn, S Sarandon 
(drammatico) 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 „ . 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

Circo Nando OrM 

p.za Monte Tlteno/St. Lambrate, tei. 
26414888 

Mercoledì-sabato: ore 17-21.30 / domeni¬ 
ca: ore 15-18 (lunedì-martedì riposo) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Casino di M. Scorsese, con R De Niro, S. 
Stone (prima visione) 

uno 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Dead man walklng-Condannato a morte di 

T Robblns, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Doad man walklng-Condannato a morto di 

T. Robblns, con S, Penn, S Sarandon 
(drammatico) 

v(afe Pav ^4, te 10371 /30740 

Mary Rollly di S, Frears, con J Roberts 
(prima visione) 

vf^a^ùrfo 26, tei 0371/423326 

Casinò di M Scorsese, con R De Niro, S 
Stone (prima visione) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

Ragione e sentiménto di A. lee, con E 

teK?39/6Ql2493 

Spettacolo teatrale 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Ragione e sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (sentimentale) 

MOZZANO 

FELUNI 

v le Lombardia 53, tei. 57501923 

Gel shorty di B, Sonnenfeld, con J Travol¬ 
ta (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti42,tei, 9B46496 

Jumanjl di J Johnston, con R Williams 

ARISI 

SaWenleld.oonlTravoI- 
la (commedia) 


(commedia) 


ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 
Gel shorty di B Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

S. ROCCO j 

via Cavour 85, tei.0563/230555 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

•■STO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 
Ragione e sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (drammatico) 

CORALLO 


(drammatico) 


DANTE 

via Falck 13.22470878 
Gel ihorty di B. Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Casinò di M. Scorsese, con R. De Niro, S. 

Stono (prima visione) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16,2421603 

Othello di O. Parker, con L. Fishburne 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

sovieo 

NUOVO 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

TRBZZO D'AODA 

KING MULTI SA LA 

via Brasca, 9090254 

Sala King Gracula morto e contento di M 

Brooks, con L. Nielsen (comico) 

Sala Vip: Silenzio si nasce di G. Veronesi, 
conP Rossi, S Castellino (commedia) 

VIMSRCATE 

CAprroL 

via Garibaldi 24.039/668013 

Sala A' Gel shorty di B. Sonnenfeld, con J. 

Travolta (commedia) 

Sala B Babe-Maiallno pericolodo di C. 

Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

PREALPt 

tei. 96703002 

Ragione • sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (drammatico) 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Cailnò di M. Scorsese, con R De Ntro, S. 
Stone (prima visione) 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Braveheart-Cuore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 


RITROVI 


ALCAZAR v le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Fineschi-anm 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco. 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/DI- 
scoteca musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

MBLOS via Madonnina 17,8051860 

Ore 21 Saia Superiore: Uve music / Sala 
Inferiore. Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via S Uguzzone 26.27003621 
Ore 22 30 Ronnle Jones and Blues after 
dark (lunedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB via L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 plano Panfllova ! Ore 23 Cabaret 
con D'Amore, Patrucco. chitarre Dardes, 
canzoni Lo Iacono / Musica con Palumbo, 
Evergreen con Lopopolo 
CAPOLINEA via L II Moro 119,89122024 
• Tlclnùm Jazz band (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentinl 2,86464807 

Ore 21 Tutti ì giorni Ristorante - Saia supe¬ 
riore Pianobar- pianista e cantante / Sala 
Inferiore: Disco pub con di 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctis 1,89500028 

Ore 21 Sala Musica: lunedi inedlti-marte- 
di, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vivo-giovedì free stage 
ELPASO via A Sforzasi. 89511746 

Ore 22 Pena flamenca (mercoledì riposo) 
FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a. 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QRHJLOPARLANTE Alzaia Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22 30 Turè-Benacchio group (martedì 
riposo) 

KOCOLOCHITO via Corel II 62 

Festa di primavera (lunedi-martedl-mer- 
coledi riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Sala Musica Ram Band / Sala Cabaret 
Pino Campagna ì Pianista Sandro Conso¬ 
li (domenica-lunedì riposo) 

IL TEMPIO via Canonica 23 

Ore 21 Festa per II debutto de "L’Accade¬ 
mia dello Spettacolo" 
con Cyber punk doc e miniali late 
a cura degli attori Massimiliano Bastoni e 
Paola Cipollina 

Ut BELUNGERETA via Varanlnl 22,2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
e Alessandra 

Giovedl/venerdi-sabato ore 24 Cabaret 
(domenica e lunedi riposo) 


PICCOLO TEATRO - 72.333.222 

Feriali ora 20,30 ■ Festivi ore 16 

IL TEATRO STABILE DI TORINO 
e ITDI/iSTITUTO DEL DRAMMA ITALIANO 

presentano 

UN ANNO NELLA VITA 
DI GIOVANNI PASCOLI 

di Melania Mazzucco e Luigi Guamleri 
Segnalazione Speciale 
Concorso ID11995 
con 

VITTORIO FRANCESCHI 
MICAELA ESDRA, VALENTINA SPERLf 
regia 

WALTER PAGLIARO 

solo Uno a domenica 


TEATRO URICO 

Via Larga, 14 

Lunedi 25 marzo, ora 20.30 

par il 70“ compleanno di 

DARIO FO 

MISTERO BUFFO 
E ALTRE STORIE 

con Dario Fo 
per Telefono Azzurro 

Prenotazioni tei 72.333 222 (10/19 cont ) 
Dal 18 al 28 aprile lo spettacolo 
prosegue al Teatro Smeraldo 


LEBATACLAN p za Biancamano 2,6572812 
Ore 22 30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muffln, venerdì soul funk-soul jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stango fruit (lune¬ 
di riposo) 

UVINGHOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
sizlone-musica diffusa / sabato Uve mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via dei Missagila 46/3,8464731 
Dancing- ore 15 dj lisclo-revlvai-flash am- 
broslano/Ore21 30 Club del Ricordi 
Cabaret Ore 22 30 De Niro e De Bianco- 
Civaschi-Bfllet/Ore20 30 pizzaparty 
MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15, 
8693656 

Ore 22 30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8, 
8323389 

Musiche anni 60 con Ci letti-canzoni mila¬ 
nesi e francesi con Chiara 
(lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDiDO via L II Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-giovedl-dome- 


nica musica diffisa latlnoamericana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi rlpo*o) 

SABOR via Molino delle Armi 16/24, 58313584 
Ore 22 30 El vlernes sosia! (domenica-lu¬ 
nedì riposo) 

SOUND OF 70 via Clala 4.66804289 

Ore 21 Rock e hard-Ore 20.30 maxischer¬ 
mo "Parma-ParlsS.G " 

(domenica riposo) 

TUNNEL via Sammartinl 30,66711370 

Ore 22 30-1 Three Second Klss (domenica - 
e lunedi riposo) 

ZEUG vie Monza 140,2551774 

Ore 22 30 Caterina Casini In "Il difficile ò 
atterrare" / Adriana Libretti (dalle 21 alle 2 
/ prenotazione obbligatoria / lunedi ripo¬ 
so) 

IL CtRGOUNO-VALUCHURACusano Milani- 

no-via Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra 

(lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BL00M Mezzago-vlaCurlel 39,039/623853 
Ore 22.30 Daniele Sepe e Art Ensemble of 
Soccavo L. 15.000 


Oggi all’ ELISEO 


TRE GIOVANI DISPERATAMENTE 
PERSI E BELLI \V, 
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